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PREFAZIONE

MtM, che /)reM~~o al ~HAM/co ~aMeMo, .~M~o <~t

~areee/M o~Mt d< studi e di M~e~tCMc e per ror~onMft~

che oi <tt aoo~e, s/tero che nter~rd !'<t«e~:t0tte dei cul-

tori della M<eMO.

Se o~< f problemi eoftee~e~t la ,<tto!o~«t del pen-

sierc soe~h'atto un t~erMse quasi Mn~efs~e, cl da <Mpe<-

tarsi c/M problema della misitra del tempo nei processi

/)atc/«ct debba ienere Kno clei primi /)M<t per la sua <yr<ttt-

<Ms8<nt<t <m~or<attM. Mï &<!S(~ <Kre cite la ~e«er<ï<Mra:

~s<come<ftc<t, es/)rtMen<!o con ifo~ parola lutta la eo~ert~

ricerche r<~r~<tt alla durata d~M atti MeM<aM, <Maat

<*tcco, e ne fa 8/en<ï<do a«e~a<o t'o/teros~d sc~e~~ea della

Germania, c/te é la terra classica della psicologia speri-

mentale. Tra t'~etM/to!~ e il WtWfM stenrle ttno~tanpe

tM ~(o~o~t e di mediai, c/<e da <~<t< <M/!e«o, da o~nt lato

studiano, nt«K<'<tno, comparano i fenomeni psichici ele-

Men<ar< e eo~~esat ao«o dt'oeMe condixioni e ctrcos<«Me

e ~Mt t ftaMMa~ raccolli dalle ~CM~s~n<t indagini de~M

oaMfoa~oneos~Mtscono Mt~nM!<e~<a~e oeramen~~fMtOso.
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Tra MO~~ora nessuno, s<hcc<aa< eccM<o/te ~e~o j'e/<

e (~M'~e~e~ per o~cKne M/!er<eme ./<ï~e ~Mro~/e /<M*c,

~/MOf<t f~ ~?At, <tf occf/xï~o f/~t /)MMcMt ~eoM€<r/c<.

Da~stû~t e da /)s<co~t insigni se ne parla ~ua <' M nei

loro <<&r<;<Ma WeercAe off~o~ o~ almeno ~</)c<on«f<

esperimenti mancano f~ <K~O, a mena C/(e fra ~~t M~<Wt

non si oo~MaHO co~pM~arc le indispensabili f/e~M~<j<oMt

~a~oaontt<<e de«'e~KOt<onc personale. Io oo~ <~ solo

tentare ~«es~( via, «ofre~o unicamente dalla conoace~Ma ~<

wo~a parte della ~ero<Mra contemporanea. f.<&r( me-

marie, <tr<<coM lessi e aM~a~ con <M/~M(t e/)~eMMfO:

/)oeA<M<M< ~p~M ~to~rono ~M~<~mt e Ira ~K<*a~ forse

~KO~CMKO di </a<f<t non molto r~cen~.

~lscf<oo a «/t~o/<!<'c ~br~Mna l'avere coM/~c~o J?~ dal

~MO mie neercAe nel ~'rc~ocomtO di 2!e~tO-E~W<t,

che in ~a<<a f<p~Men~a Ktto dei centri acfM~~ct p<& ,/ë-

<'<M< Le eon<<ntMOt neM'/s~M<o /~(c/«a<r«;o <!<'«'<~KceM(M

~t Torino, che .tfce~t a se~e di /)er/<OMCMen<o dei miei

studi per /t<'ooc<J<t e~ onorijlca (lisposisione nttnts<er~e,

<ïnt/)~ando ~t~~Mea~e campo delle e~eMM~e e nello

s~Mo tempo mo~condfoMe ed MMOpa~~otte ~/t<ïr~e tec-

H~c<ï. JE qui o~nt /)<ïro~ Ko~ sarebbe a~Ma~a ad es~t-

mere ~Mcn<o <~Mo o~t o<t(<t ed alla <MO«ss<MO e

magistrale coe~cra~/one ~e~ professore JMorsc~t.

JL'~<e~t'Me~o /?~c</j'«o e/te ho ap«<o nel dare alte

~Mw/)e ntto ~~fo ë quello di esporre, MMo tMo~M/~o

ea~oM, Mnc~rMa; e/M~b~e r<cscM intellirlibile e

chiara, c«) che 0{/~t si eoMONM intorno alla ntisura del tempo

nc~M atti /)S<cA<ct c~nteM~ft c complessi. ? mi co~~H<o

solo di riassumere <!ar~a~ten~ i risullati che son oenM~

<tceKmt(ta~os~ in ~«M<t <tWntt <ttuu; ma /ta inteso o~cAe
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aMMO~c//ar<* a disamina s~ea ~Me~e ao~/ne o ~ae/

./a~t eAo Mt s<MO ~«Mt maaeAeeoM o male M~~n~f.

cib non ~as~a: o~M alla ~ar~e M~osWca e er~tca, il

leilore M~r~ dt ~er( nel corao ~e< oo~ume che /o~!cc<o

<Mae~~<tMeM<o ao~ro un numero non piccolo di mie espe-

~n~, CKt molle ~OMMO con /<~t/~ intitolarsi ori-

~<na~ /)efc/t~ <~ o~t non e<M'M«'.

Lontano dalle trascenclenae M~<<t/!st<<c~ mi /~ro/)o~o

<ï~Mmyue~ illuslrare con de&o~~b~e un capitolo f~/M<-

eo~/<t ~r<)M~t<o~ «'ae~o~cr~M<<!t ~~e ~«/K<?e/!<

ai minimi ~r~tttt o so/~nMcn~o o<M<ft~Mro ogni ~*sct«t-

sione teorica. ft< &a<M tene /)<tr/o della « psicolonia s/)c-

r<Men<< ? nel oe<'o eproprio s~M~o e/te s< a que-

~<t $c/eMO, cui se, in M'r~<t, ~noro ~KOM« ett~or~ eM-

slano ln so pur <r0/~0 <?A~ essa nei MOt principli
e ne~ stto nM<o~o ~afn<eso da a~cK~t~ c/<e per ~«(n<o,

come aMO/e spesso aoM~Kre, /)~M</e<'eM'ero discorrere

(M <yMtN~tOftt /)s<co~<eAe seMa sa/~ere quel c/<e si ~(cano

JMï sia /<'c~o a~/M/t~r~ M~e che non mi M~ ~o~o

alla ~t~/tca~tone a< questo ?~0~ ne isoleril e beneme-

r<<< editori ae~a <: B<6Mo(ee<t «t<<*rM~t0~a~ ? aoreMero

aece~a~a la ~ropos~a, se a<CM~t sa~t comparsi nella Ri-

vista di Freniatria e nella, Rivisto di f!!oso(!a sctentiHca

non ~bMero ~a~ ~n/< ~Ka~c~e ~~<<o aa repulatis-

simi lferiarlici ~a/tant e a<ran<ert eaa«CM~<a~ eminenti,

che tncor<<arono aM~ore e gli fltrono ~ar~/« a< ~ene-

poM const~M.

Dott'fstttuto ps!ct'tntftco ttcft'Unh'CFattM di Tor:no.

MaMf, <SM.

G. BUCCOLA.
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INTRODUZIONE

1 CARATTERI DELLA PSICOLOGIA MODERNA.

La psicologia contemporanea ha rotto il corchio

de!te tradizioni metaSsiche e procede con atacrità net!n

via regia deU'osservaxione obietth'a e deU'osperimento.

Ë bnpossibUo oggidi parlare di psicologia astratta o

mctemptrtc~, che ponendo delle leggi assiomatiche

vttote dai fenomeni risalire alla causa u!tin)& di essi,

o créa percio con le sue defïnizioni apodittiche e con

!e rivelazioni in<aH!bin della coscienxa uno schéma

faniasttco dt facoita. L'analisi scient!ca dei fatti, che

formano il substrato fisico e rappresentano le condi-

xioni meccaoiche, .per mezxo delle qua!i si esplicano

ln Mnsaxione, l'idea, l'impulso motore, ha dimostrato

che è un errore soggettivo !'esistenxa di un quid spe-

c!a!e, che vivo negU organi e !i sovrasta, di una so-

stanza inestesa, che ha i caratteri dell' uno e dal
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semplice. È h tesi della vocchia metansica, la qua!e

va in traccia di « noumeni ~senz'avveder~cberont-

TCt'so e una pura ~nometta!ita, che il pensiero Don puo

sorvotare suno apparenze concrète, se non col rischio

di cadere noU'astratto, che i Hmttï innne de!!& cono-

~cenxa sono i txuhi della induzione, e quesia non paô

darci nulla at di !A dolla vita fonomenica. No! cred!atNo

d! essore nel vero d!ceudo che è una concezione as-

surda, anxi una tno!'bosit& inte!!ettua!e, sforzare rin-

telletto umano nella ricerca di sostanxo o della natura

inthna dello cose: !nvece ci& che costituisce un dato

sicuro di cogniziono t con dirit~o scientinco indipen-

dente da.qualunque princ!pio o idea, è il fenomeno.

H fenomeno, che sen)!)t'a qualche cosa di fluttuante

nella reaï<&, puô fornirci delle nozioni e deUe leggi

stabi!men<e ~sse: anzi, corne osserva un emtneuiepeo-

satora, non si d& altra natura di dati conoscitivi, attra

stabitità di principii scient!nci, fuori deU'entpirica, la

quale risuha unicamente dalla ripetizione cusiante ed

uniforme degli stessi fenomeni (1). La scienxa non si

dintexxa, non si aduhera riduceudo!a at mero fatto:

è un vecclilo pregiudixio, cho signoreggia !a mente

dei più, ed é mantenuto vivo dalle norme aprioristiche

di que!!a ïarva di scienza, che, smembrando il reale,

colloca in ogni singola cosa due strati, due involucri,

(<) AROtGû, La ~~(o~o~a com<*WMJtt po~/fa. Cap. t. La M*

gn!ztono sctenttncu.
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uno esteriore cho 6 il fenomeno, ed uno interno che

è Ïar so~tanxà: 0, peF dh' ttteg~e, ïntu~ce în og'n? c~sa

nn'essenza speciale, e dette fenomenaUta cho accom-

pa~nano ques<a esseoza. KetJ'essenza riposa unn rea!t&

vera ad hnntutabUe, che ha ragioni eterne ed univer-

sa!i;
nel fenontexo pe)* contrario oadeg~ia una realta

incerta e mobilissima, dat!a quah non si pott'à mai

§ cavare que!ta somma di leggi, che recano
con,

se l'im-

prouia di leggi scientiHcha.

Questi concetti souo stati trasportati nel dominio

dei fatti psichici, $ ne 6 v&nuta foori una psicologia

f vuota, infeconda, che si è sm~'rita neUe ricerche fan-

tastiche di proMemi inutili non solo, ma ia:!o!uMi,

scnxa fondar nulla di concrète û di effettivo.

Bfen~re le scienze ~siche, un tempo anch'esse sog-

g!oga<e al carro delle quiddita scota~iiche, hanno di-

sertato de~nith'amente il campo della negrornanzia

6!oso~ca e si son chiamate scienze puramente fenotue-

niche. interpretando e inducendo col solo studio attento

dei fatti !e leggi che regoiano i moti della natura, si

negli immensi fpazt siderali, che negli inflaitamente

piccoU interstizi di eiere frapposto fra motecota o mo.

!eco!a; la psicotogria inveco, che dovrebbe essere la

flsica det pensiero umano, è rimasta ancora irretita

nella nta~tie degli assoluti e delle ossenze, ed attac-

cata, corne polipo allo scoglio, tenacemente al vecchio
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metodo aprioristico, cho rifugge datFinduzione e dalla

esperienza. E mentM non wto te scienze ttstco-cititnicha;

ma la biologia, che deve cramai essere il fondamento

d'ogni studio psichico, cancellando dalle suo pagine

gli spiriti vita!i, ha provato !um!aosamente, con la

morfologia comparata e con l'embriogenia, FunitA non

interrotta deUe varie forme organixxate, dalle amebe

protoplasmatiche al vertebrato ricchissttno d! appa-

recchi speciRcatt e di meccan!stn! nervosi, e, per ardito

induzioni, rese !egtttime dalle leggi generali della na.

tut'a, l'unità ancora più meravigtiosa dei due mondi

orgattic!; la pstcotogia lia persisUto nel!a duattta in-

concepib!!e deUo spirito e della mateda, creando delle

astraxioni, che non ispiegano né !a genesi, ne le loggi,

insomma della produzione dei fait! mentali.

Cost pare, riandando le vaHe ~si de! pensiero umano,

che la psicologia flno ai noxtn tempi sia rimasta fuori

dell'ormonia concorde delle scienze ad essa aMni, ed

imbevuta di metodi che non sono que!!t ordinari e

connaturati a!t'in<eU!genxa umana. Abbandonaro le vie

doU'assoluto e delle sostanxe, perche impervia al nostro

pensiero; restare nella re!atività dei tutti e contettfarsi

de!to studio dei fenomeni e delle loro condizioni: ecco

il vero programma ~cienti<ïco. II dominio de!!a scienra,

come ha notato un illustre fisiologo, poggia suU'anaUsi

o sulla misura di ogni singola fenomeno; ma quando

si tenta di penotrarne Fes~enza, e per questo si su~
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pone nei fenomoni un mobilo immateriate, s'imagina

un& forza che sia faori-di esst ~nondimeno H don){n{,
il

a!!ora
avremo degli Mhemi idea!i, che non si confor-

S tnano atta reattà delle cose. Se 1~ scienza h& respinto

!a !!0f!tanz)a!it& de!!o forze Usiche, devesi ragionovol-

mento
respingero b sostanz!aUt& de~'energta psichica.

Quanti fantasmi, iso!ati per astrazione e designati con

un Mstantivo, non ha fat~o spat'ire l'esperienza! < Il

prhtc!p!o vitale, !'anima vegetativa. le (juatita occulte,

io. virtù fip~ci~che, le afHnità, gli appcthi, gli archei

ecco una legione, una coorte di agenti misteriosi, che

un ~ampo si credevano indispettsabi)i per i~piegare !o

tra~ormaxtoni detta <na<eria, ed oggi corne paroto

vuote di sign!nca~o, sono appena t'icordate dalla storia.

Net tnon<b nsico, corne net mondo morale, non sussi-

ftono che i soli fenontent, le loro condt/ioni e le loro

d!pendenxe: gli uni concepit! sut tipo della sensaztone,

gli a!u't sul tipo <te! tnovttnenio (ï).

Ma orama! le vere e Mne dottrine della scienza

cominciano a dar frMtti abbondant! e ch! Mgue con

occhio attento il moto operoso. che circola negli studi

modem), si accorgerà di leggieri che due grandi con-

cetti dominanu tutto !o svnuppo della psicologia, tra-

sformandone il contcnu~o: lu teoria ovolutiva e !a.

apphcaxione dei metodi scientinci ai fenomeni ïneuta!i.

«) TAtXE, M ~Mt~HM. T. rretu., Uv. tV, Ch.
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La legge evotutiva, che spiega !a trasformazione

universale doH' omogoneo in eterogoneo, eccola r!a~

stthta per bocca de!!o Spencer in poche parotc:

<: Ogni forza attiva produco più di un cangiamento,

ogni causa produce più di un eSbtto.

Di fronte alla fauna, cosl ricca e cosi varia di forme,

quale si presenta nel momento xoo!ogico attuale, corne

di fronte all'inimensa comptessha dei fenomeni psichici,

cho si patesano nell'uomo incivHito, la nostra posixione

sciantiflca non cambia: J'unache l'altra sono derh'ate

succeMivatnente, per leuta e graduai svo~gimento, per

battagtie titaniche sostenute nei ïungbi penodi deUa

vita cosmica, da stati primitivi più semplici, p!ù o<no-

gettC!, più !ndenntti. Corne ogni susseguente dériva da

Mn antécédente, casi tutti i ~attt nsici a mentati, bio-

logici e sociologici dcr!vano da antcccdenti che, ri-

condotti per induzîone di ct& in eta, nn dove si puô

giungere con ïe norme s!cure de! ipotes!, Jasciano

scoprire mnggiore sempt!cita a misura cho M distac-'

cano dal momento presente, e ci dimostrnno nella

nebtdosa iï primo stadio det sistema solare, nel moto

amiboideo dei protozoi il discgno embriona!o doït'in-

teH:genza, ne!!a monera la prepara~one det vortebrato,

neUa tr!bù «e!vagg!a il germe della costttuzione dei

popoU civiti.

Questa. grande dottrina de!evoh!x!ot!e, applicata ai

fatti mentali, ha generato una scienza molto, anzi so-
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stanxiahnente diversa dalla vecchia psicologia in<e<:sttta

dt preconceMï
e d! a pr!oN. E<~a h& re~ poatubUe~

psicologia comparait va, di oui Romanes diede

testé !tp!end!do esempio; la psic~cgi~ etnïca, corne la

deHneô
Herbert Spencer, e h psicologia det-

!'tnfanzia, !ecMi pt'!tne !!nee stupende furono sbozzaio

dal Darwin odaî Taine. Essa, in~ne.aque!

shnulncro di scienza, che pretende indagare le mani-

festaxtoni della mente dal punto di vista stati'co, sosti-

tuisce la personatita vera di una scienxa, la psicogenes!,

la quale studia i fatti nel loro sviluppo successtvo. Se

si volessero riassumere in poche parole i caratteri

differonziali deM'anttca e della moderna psicologia, di-

remo col R i b o t che questa 6 diversa da quella per

il ~uo tono fondamentate, per il suo scopo, pei suoi

processi: cioe non è metnns!ca, non studia che t soti

fenomeni, ed hnpronta i suoi metodi a!!o scienze bio-

togtche (t).

Dei tre momenti d!Serenzta!i l'ultimo deve attirare

in modo prec!puo nostra attenxtone. Mentre le \cc-

chie dottrine si esaMnvuno MeUa pura osservazione

introspettiva, ta qua!e né ci rendeva conto det feno*-

meni psichici de! fanc!u!!o, dell'uorno <!c!vaggio e de!*

!'a!!enato, ne rawisava ne) cerveHo le condixioni

organiche de! pensiero, i)è sospettav& l'immensa e<n-

cac!a dell'incosciente, che è il fondamento deUa vita

<f.'rt!HOT, /~Ao/o~<~<<M<co~<<Mn/<<Wt~< tntroUucHon.
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mentale (1); oggi !ascienxa fa 'appello non soltanto

all'osservazioue obiettiva, cioe a quel cMtûdoohepep-'

scruta le énergie psichiche net fatti che le traducono

fuori della coscieoxa, ma ricorre con audacia singolare

aU* esperimonto, H metodo deU' auto-osservaxione, il

responso de! proprio io, che il metafisico contrappone

aU' «
emptrismo della scienza, è un inganno continuo.

Se oggi, ï'tpeterô una ffaso argutissuna det W u n d t,

l' abitatore di un altro mondo ven!sse tra noi o de!

tutto ignaru de!!e proprietà dell'anima urnana volesse

farsene un'tdea sopra i Mbrid! psicologia, egli prob:~

bilmente conetuderabbo cho tutte le descrizioni su!-

r anima si riferiscono ad esseri piovuti da mondi

diversi (2).

La psicologia moderna, la cm natura è espUcativa~

si rivolge all'osame det fenomeni psichici, partendo

dai processi flsiologici, coi quati quei fenomeni tengono

intime connessioni. Cost la nostra scienza non accetta

il punto di vista de!l'anat!si Mggetth'a, ma cerca dat'

t'esternodipenetrara nell'interno, ricorrendo all'aiuto

più e~cace di ogni ricerca naturate, che è it metodo

sperimentaie (3). Pure, a prima giunta, parrcbbe cho

noi dovessimo in modo esclush'o parlare
di applica-

(t) MAUDSLEY. /'A~o~~ ~'<!f/'<-M.Ch.(!) WUHDT, ~<~<t&e~ ~cr e~p~MM~tW

~~rAe~o~. Ans(t) ·fiU~l1)T, l~tu dujudGen der expantn~eni~tt«e hs~rl~oto~te. Atr~

< UnMfc Zaft, )'<'S' S'

(3) WUNDT, CrM~~e <<<*r/C{~cA<'<t P~<*Ao<o~< Bd. t. r. 5.
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zione dell'esperimento net dominio psiconsico, porcb&

pMsono easere
~ariate vo'oniapiaonente, dentro cefti

;?' Hmiiit e rese acces~ibiU a!!a ïnisura dirotta !e fiole

cond!xioni <isiche dei processi inioriori. Ed invero,

st'~o siH&tto aspet~o, non vi sono esperianze pstcoto-

gtehe, sibbene psicoHs!cho. Nondimeno sarabbe efroneo

se
con questo fondamento si vo!esse oppugnare la pos-

sibitha di una psicologia speritnentale. H mutamento,

che é determinato dal variaro di una condtztone, non

dipende sempticetnente dalla natura della cond!x!one,

ma anche dalla uatura del.condizionato; o perctô i

cangiamenti nel contenuto deHa nostra vita psichica,

che sono prodotti dalla \a<'taxione delle influenxe

esierMe, con le quali trascorrono legami di tnutua dt-

pendenza, varranno ad iHununaro gli stessi feuomeni

interiori. In questo senso le espenenze psicofts!che pos-

sono dirsi nel medesimo tempo espenenxe ps!co!og!chc.

Ora quaFè rin~ento, qua~è l'obietto della
psicologia

sper!tnentate? Poche parotedi uno de'auoi più illustri

fondatori basieranno ad espt'imer!o.

Come la f!s!ca decompone
i fenomeni naturali net

loro démenti, ne détermina le proprietû e ne studia

i rapporti nel tempo; cosi la psicologia sperimentate

dissotve nei suoi elementi il contenuto della coscienza,

examina questi elementi secondo le loro propt'ietà qua-

litative e quantitative, o indaga le relaxioni di coesi-

stenxa e di successions dei medesimi. AI triplice obietto
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della scienza corrispondono tre metodi i metodi per

l'analisi delle porcezioni, i pstcoasfCt proprtament~ detti

e queUi delta mi~ura del tempo psichico (t). Per ispie-

gare cocvenientomenfe i due pr'hni matodi occorrerebbe

cho u~cissi fucr~ dell' indole ganerale di queste pagine;

de! <orzo, cui è consacrato il mio volume, troverà il

lettore nei capitoli seguenti !e più amp!e appHcazioni.

0!tre !'esperimento, !a psicob~ta moderna si giova

essenxiaïmente deUa disamina obiettiva dei fenomeni,

i quaH si studiano osservando! dtst!ngMeado!i e ri!e-

vand«ne la coes~tenza, le successioni, le som!g!iaoxe.

H psicologo osservatore non trascura neMuna cosa cha

possa in quatche maniera fornire indicnzioni al suo

pensiero: egli interroga i gesti, !e voci, gli ati!, i

costumi dejt' uomo incivilito e se!vaggio, neUe varie

eia, nel sesso, net divers! atieggiameni! psichici, ne!!o

stato normale e patologico della mente, sotto l'influenza

di sostanxe che perturbiuo in qualunque guisa l'atti-

vHà del sistema nervoso. Kè solo osserva i modi e

forme, ma ne enumera i casi e !t sottopone a! ca!coto

statistico, che introduce neUo studio dei fenomeni psi-

chici quelle norme immutabi!! per le quati, come di-

ceva il Queteïct, i fatti umani succedono con b

stesso ordine dei fattt puramente n~sici. A lui giova

«) WCXUT,t/e<'e<Ac<o~<'he Jt/~Aft/en. t*)t!!cMth!seho Sto-

dtcn, Krater Band, 1. Heft, ra}:. :).
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un gerogti~co,
una cifra, un monumento, un disegno,

un arnëM, mno strnmento, un Mob, un tempio. Bi-

scopre in un vocabo!o, che ha peregrinato di età in

e<A per migtiaia d' anni, la storia fonetion e ne trae

fuon !a sua stona ideale che gli sommtnistM dati

prexiosi per ricostruire la geoesî di un' idea. In questo

caso la Hoguistica, con Jo studio delle leggi <bnetiche,

facendo della psicologia quasi una geologia morale, ci

fa assistera al meravigliosa fpenaco!o della stbria evo-

Jutiva del pensiero nella fpecie umana. Kè si ferma

foltanto a!!o studio deU'uomo: perscruta costutni,

gt'istinti, le tendenxo degli animati, e cerca e con-

fronta gli organi ne!)e varie forme Moiogiche viventi

che fossili e nei vari grardi di ~'i!uppo entbrionate:

più che altro anatixxa ta struttura dett'apparecchio

nervo~o periferico e centrale, i processi deUe attivita

nsiotogiche e le retaxioni intime con cui l'organismo

é co!!egato a!!e eoesistenze ed alle successioni este-

riori. Corto i co!ori de!!o fpettro, i ûtaci polarixxati,

le tinte iridescenti dovute ai fenomeni el' interCeren7.a,

che noi procuriamo col prisma di vetro, con !o spato

islandico e con le boUc di sapone, non cessano di ea-

sere ia !uco propria de! so!e. La luce è sempre la

stessa, e quoi corpi non fanno attro che di~gregarne

gli e!emeuti, presentar!i sotto nuovo aspetto ed onriro

at fisico !'opportunit& di studiarne le leggi
o la natura.

Del!o stesso modo, un gesto di un animale, uno Ntru-
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mento d'arte, una parola un organo di sonso, sono

prismi semp!icissi)ni atti a ri~'angece H peMiero e~a

scotnporre gli elementi doH'atth'itA psichica, la quale

in essi e per essi si manifesta, K& le indagini si ffr-

mano a questo punto. La scienxa uon considera ?o!-

tanto il fenomeno ne! «uo tnomento attuale, ne! sue

période s<at!co; ma, risaiendo per via d'ioduxione o

di osperhuento, \'uot sapere per qna!i gradi succeMh'i

< sviluppo sia trascorso. A tale cognixtone non pos-

Mno condurro M non i tne~odt comparativi, che nella

fto!ogia e ne!!e scienxe biologiche hanno fornito t'ic-

chissimo coatributo di sooperte e di leggi. E come !a

Nsiotogia dei végéta!), discendendo ~no aUo muffe ed

at!e conferve, o disvelando il tneccantsmo intimo della

pianta ne!!e cellule e neHe <!bre, che si associano e

si dispongono in mille modi, è giunta a ricostruire !a

compagine organica dei grandi alberi dicotitedoni; cosi

l' atbero immen~o del pensiero umano non potrà mai

essere compreso, Ee non si riguarda a!infirme ger-

mogUo di vita psiolilca de! xoonto e non si perseguo

l'evoluxione ascendante nella ~erio animale (î).

E dell'indirizzo genetico, nel quate ai nostri tempi

procede 1' osMn'axiooe psicotogica, conviene tenerne

parola.

In quat punto det!a serie animale comincia la vita

«) AMDtG~, Or. c. VtGKOLh &a~nttotncM«t~ tt~tM*

~N<'M<tnel r<aMOatïMta~, r«s<t))n.
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psichica!
Tra Fameba, che & un grumo albuminoido

sënza elëtnenti nen'osd, ed ii vertebpato, che ha ofgan~

ed istrumenti atH & fornirgli la coscienza di se, existe

verantente un abisso? Il semplice movimento )'ef!esKO

otementare, che noi provochiamo cccitando la sforula

contrattile di un protozoo, è essenziatmente diverso

datt' imputso ~'o!on<at'io che l' uomo trasmette ai suoi

mnsco!i? Ovvero quell' atto che crediamo meccanico,

è il dtxegno embt'tonata, !o schéma deH'attro aho com-

pticatissitno, che ci )'h'e!ano i vertébral più I)erfetti ?$

Cotn'é chinro, il problema si riduce a detennioare se

Met monde do! viventi quelle alte attivilil dotta vita

<ti retaxionc, che noi diciamo funzioni psichiche, for-

mino una catena continua.

Questo prob!etna non puô essere risoluto da altre

scienze aU'infuo'i che dalle scienze Liotogiche. 1 si-

stemi delle Muo!e fi!osonche, coi loro sinogifmi e h

loro formole aprior~ttche, ne rifug~ono con orrore;

poicha le dottrine dotrassotuto insegnnno che !a psiche

si riveia Mta<nente neH'nomo e con ruomo, e non de-

Tesi par!are di funzioni ntentaU )a do\'e non c* è cho

puro automatisme cartesiano. La biologia invece, fon-

dandosi sui!a cotnparazione degli organi û delle loro

funzioni, interpréta la psiche come un processo evo-

httivo, corne una successione non mai interroUa di

gradi, che da! plastide si diraina a!nomo, in cui !'atto

rencsso, che neti'ameba si manifesta senza l'arco dia-



« /<V7'~ODt~OAW.

fitaltico nervoso, giunge a vesttre l'aspetto p!ù com-

p!eto det!a perceziono.
H prtodpio âsbtogico d~H'a~one

reuessa rappresen~a, a dire det Romanes, il lato

obietUvodet pr!ncip!o psicologico dell'associazione Men-

tale la tendenxa delle )dee a preseniarsi ordinatese-

condo cer<e leggi non è che t'equ!va!ento de! futto

che le Jinee di scarica reftes~ sono rese daU'uso più

facili e più pervie ne! centri nervosi.

Per tascuota monistica l'incoscienie grade por grade,

senza sba!x!, per una Jegge generale che govet'na tutti

i fenotneni della nature, si converte ne!)e forma co-

scianti; e questa progressiva fpec!ncaxione fuoxionak

trova il suo riscontro in queUa morfbtogica, per ïa

quale dai semplici grumi di gelatina si trascorre ai

gaugli nen'osi degli invûrtobrati e quindi con crescente

<:ontp!essH& agli apparecchi di struttura mera\'ig!iosa,

che l'anatomia e l' istologia comparai d!sve!ano negli

anima!t superiori.

Se non si tonossero in conto fattori geuetic!, par-

rebbe che nei primi stadi de!!a vita dovessero païesarst

nudi fatti meccanici, e nutt'aitro. Il grumo protoplas-

matico, che si coutrae aU'eccitaMone di un ago, pos-

siamo rappresentarcelo ~provveduto di ogni atth'ità

psichica o solo obbediente a leggi ns!che. Pure al na-

turatista, che segue con occhio scrutatore ogni moto

ed ogni mantfestaztone degli esseri non puô nascere

il dMbbio che quosto grumo Don siafornitodi capacità
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psichiche etementari, di piacero
e di do!ore, sol perche

~g!! riescirebbe qua~ ioc&ncopibite che una pM~ri&tà,

cos! fondamentale della materia organixzata, corne la

coscienxa, debba mancare anche in miu!fna parte nei

protoxo!
e venir fuori di un tratto nei più a!ti stadi

de!!o sviluppo animate. L'uomo pur esso, nel suo inizio,

ô un grumo albiiminoide; ed allora quandosisarauno

originati gli elementi della psiche? La vita embrionata

non si svo!ge che per gradua!! transixioni, eA il mo-

mento della nascita più che un fatto nuoYO, é Hn

mutantento determinato nei pt'oc~si deUa raspiraxione,

della circotaxiono û della nutnxione: non v'e un dato

assoluto, che pos!<a dimostrare il principio della vita

men~ate. Dal piccolo nuctco di sos<anxa protoptasma-

<!ca, che in se racchiude tutte le fuuzioni etetneutari.

traggono origine gli organismi più complessi che po-

polano la spaxio. Ogni grumo avrebbe la proprietà di

contrarsi sotto !'efHcacia degli eccitamenti esteriori, e

tutti gH stimoli, cioè pressione meccanica, catore, luce,

operauo per via dirotta in quelta massa otnogeneatnen~e

contrattile. NeUa superficie di essa, per un !avorio

!ento di adattamento, si vanno tbrmando dei punti

ora più eccitabili alle ondu!axioni luminose cd ora alla

pressione, e quindi stimoli t!pecia!i vanno a co!pire

punti speciali che diventano spocincamente più sen-

sibili di quello cho erano in origine nella massa omo-

genea. E perche questi puoti di senso agiscano sul
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grumo contrattile, è necessario che !a trama di col-

Jpgamento, che le vie di uni~ne perdauo la contpat"

ti!itA e si adattino a condurre ï'eccitamento: cosi nasce

un cordone, un nervo, il quate, dimenticando, pcr

modo di dire, !a proprietà contrattile, acquista e con-

serva quella di conduxione. Q"es<i nuovi apparecchi

di retaxione continuano a mot<ipUca!*}!i o a diNeretW

xiarsi, e tosto M vanno forn)ando i gangli e i centri

nervo~i, dove alla nne si concentrano i poteri psico-

logici.

11 momento genetico, adnnque, ha una grande im-

portanxa nella nsio!og!a e dintostra la perenne con<

nui<A in tutta !a scrio det!o forme animati. Pertanto

le r!cerche sugH organismi piit unnti rivetano nnove

scene della vita, poichè la gdenxa ~i studia, in uno

stato prpntatnro e quasi etn!tt'!ona!û. quegH elementi,

che nel vertebrato si lasciano travedere in ïnexxo ai

molteplici congegnt degli organi e delle funzioni. E

come, discendendo nno ni primi crepuscoîi della vita,

troviatno il muscolo ne! punto in oui e~so non é che

protoplasma amorfo, e t* apparecchio di respiraxioMO

ï'idotto alla scambio <!empHcissimo
e immediato tra i

pas de! tessuto ancora omogeneo e i gas deU'acqua

che 1' avvo!ge d' ogni parte, cosi confuMunente adom-

brati ci riesce di vedere nel movimento renesso gli

spicndori deU'atiivita cérébrale. Ond* é cho i fisiologi,

corne fu ben detto pe!!ogrineranno per le oste de!
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mare cercando quelle fonti inesauribili degli studi ge-

netici, che sono gli animali inferiori (I).

App!icando
ai finomeni psichic! !a teoria ce!tuhïre,

]'Haeckol 1 aggiuuge nuove pagine brHlanti a!to

studio detïa psicologia comparata (2).

NegU organismi dove, ri unité in centri o in gangli

appena visibili, appariscono le cellule nervose, cellule

cioè specificate nella forma e nella composixioae, ap-

pariscono anche le anergie funzionali in grade con'i'

spondeote. Infatti che esista una vita psichica, non

diciamo nei \'eriebrati, ma negli insetti, ie attente

osser~'azioni dei naturalisti l'attestano chiaramente, e

dall' H u b e r in poi sono conosciuti nei loro minimi

particolari gli istinti meravigUoNi delle api e delle tor*

miche (le cui attitudini mentali ai nostri giorni il

Lubbock ha genialmente illustrato con Mn tesoro

di indagini stupende), istinti variabili, che sarebbero

la somma di aztoni acquisite con radattamento, forti*

ficate dall'abitudine e trasmesse daU'eredit&. Ma puô

dirsi !o stesso dei cora!!i, dei polipi e delle spugne,

nei qaati, anche sotto la forma più e!ementare< manca

il sistema nervosot Pel V irchow non c'evita in.

tellettiva senza apparecchi nervei centfali e periterici,

(t) nRFmAXK, Dcf J!<M< (ter De~M~MstcArc at~et~ PA~o

<ON~,pttg. 2P. Lefpxts. tSTa.

(Z) HAECKEL, JMfMe~t Ktt<t S<c~MeM<;m. Gesammette poputare

Vortrogo aua dent Gebtete der Entw<c!<etungatebre, Erat. Il. p. «s.,

Mnnn, <S7f!.
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sanm muscoli ed organi dei sens!. L' H a o c k o at

contrario vi ravisa, per cosi esprimcrci, la psichicita:

egli dal coocetto che h vtta in génère non 6 di né-

cessita coUfgata alla forma, cioè a corpi morfo!ogica'

mente diftërenxiat!, d!scende a que))'ahro che !'atttv!ta

mentale, net suo p!ù largo s!gn!Hcato, non è csdush'o

attributo <!e!!a sostanxa nerYosa. In ogni gruppo di

ce!!u!e o in una ce!!nh). so!a vi sono le bas) o'gan~c!~G

per la profiuxione, sebbene in una sfera sempUcissima,

dei movimento e della son~axtone. L'idra, mfatti, non

ha organi dt sensi, non muscoU, non fibre e cellule

ncrvose: ûppuro in esM si pa!esano fcno!neni di sen-

~ibUitaedi movimenio t)g!i stimoli meccanict e lumi-

uos!. lu qua! modo si fpiega questo fenotneno singolare

di nna funxionô genxa organi, di un* anima scnxa ap-

parecchio psichico? Il tnicroscopio ha scoperto nella

«trato esterno de! corpo deH'idra cellule speciali dat

KJcinonborg chiamaie < nevro-muscoiari, ? prov-

Yedutc intcrnatnente di appcndici n!iformi, le qua!i

avrebbero t'u~cio di conh'ar~i a gui~ di muscoH, ne!

tnenira Ja parte csterca, nuc!eata, delle stesse cellule,

è centro di ~ensibit! o in altro parole, la me<a

csterna de!!a ce!!uïa è nervo, !a mefà interna é organo

di moto. Adunque il meccanismo psichieo dei pottpi c

un spmpHco strate di questo cellule nc\'t'o-tnu$co!ari,

c ciascuna di esse compie uct modo più semplice que!!o

chc, nel modo incomparabUmcnte più perfetto, si com-
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pie
neU'economia fnnxionale degli organismi superiori.

Ma Vha~ippt&: nella estreme profondità della vita,

in môxzo a due mondi, H \'egeia!e e i'an!ma!o, il CM!

abisso supposto incommensurabHe fu colmato dalle

grandi scoperte
(tat'w!atane sovt'a il moto ed i! senso

net!e piante, s'agita e Yh'e un altro mondo di orga-

n!smi Mtcroscopici formato dalle monore, dalle amebe,

dalle g!'egar!ne, dagU inftisori. Ognuno di qucg!! esseri

è un globo di protoplasma, una soia cellula, cui in-

contGs(abi!mente bisogna attribuire delle attitudini psi.

chiche clementari per due ragiont: primo, perche c

impossibite che !a sonsaxione esca compiuta dalle vi-

scère della materia senxa preparazioni antécédent!;

seconde, perche no!!e amebe e n<d!e forme affini mo-

nocpHu!ar! sono cosi tnao!~sti Ja senN)bi!itA o il ma-

\imento che E h r e n b e r g !o scrutatore profonde

degli inn<n! organism!, credeva che nell'infusorio do*

vesse essorvi cervello ed organi di senso, ubre nervose

o nutscojari. L'ait i\!t& psich!ca quindi
è una propr!età

genera!e, Ïa (][ua!e s'inix!a nei protoxoi e poco a poco

e ïcntamente attinge il più alto grado di sviluppo nei

corpuscoH de} centri cerebrat! de! uomo, che si
pos-

sono dire vere cellule inteHettive.

A queste dottrine s'informa la psicologia moderna,

i cui fondanneniati concetti pos~ono tbnnu!arsi in poche

p)'oj!osizioni.
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1 fenomeni mentaU non costituiscono un carattero

esclusivo degH esseri superior!, sibbene appariangooo

agli organ~mi vh'eatt e decorrono iu Hnea para!!e!a

con !n evoluzione n)orfb!og!ca. Tutti gli atti interni, i

part!co!at'i egH astratii, le voHxioni, i sent<ment!, t'h-

tethgenxa, non sono elle a~petti trasibrtnati della sen-

sazione, che è il rnomento psicologico p!m!th'o, e pero

dipendono daHa Matura e dalla forma degli organi.

Le supposto <<ïereaze qualitative ne! uorno e negli

an!maU riduconsi a diterenze d{ grado come nella

fisica la dtversità sostaaxia!e dei co!ort si riduce ai

rapporti di quanHt& ed alla rapidtta variab!!o deUe

ondutazion! !um!nose. L' un!t& delle fbrzo psichiclre

net!'iodividno épurdimostrabUedatfatto che l'inten-

sitA delle sensaxton! cresce aUo stesso modo, qualun-

que siana !e sonsazioni stesse (tatto, sfbrzo muscolare,

SMono, htce, sensotertntco): questaunitàquaniitativa,

He!e~perienza di ~nsaxiom qua!itat!vamente dissimili,

suppone necessariamente un'un!tà psicologica fondamen-

tale (t). Le energie della mente poi, né più né meno

deï!e energ!e n~iche, sono soggette at!e leggi det tempo

cd alla legge cosmica della equiva!onxa delle tbMe.

Cotne è necessario un certo tempo al corpo per muo-

rer~ cosi aï pensiero per formart!

1 processi psichici, simili a quelli che han !uogo

«)&EDOMtNtC!S, Z.<t<fo«r~<!tt<'M'c<'o~M~c/t< parte scconda.

CMf. 1X /<r~M<'«f.
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!n grembo della natura, compionsi notto spazio e nel

'-tempo.
e cto Mgninca che non sono n6 estraspaziati,

né estemporanoi. Perché avvenga l'atto psichico ô ne-

cessario un dato numero o una data. quantita di ce!-

? lute e nbre nervee, che accmnnUno le loro smgo~

energte
nel momento funzionale; è necessar!o che t'ec-

citamento, capaco alla modificaz!one efficiente, constt

di una corta forxa, la quale è g!à un complesso di ale-

mentt catcotabtH e misurabili per composiz!one ed esten-

sione. L'eccitamento non opera in un punto matematico

della supe<'nc!e sensibile degU organi, ma sopra una

estensione: infatti le nbre terminali dei nervi sï ra-

miflcano, si suddividono, si espandono, sotto fbrm&

diversa seconde la dtversità degli organi, in particeUe

o in grumi di protoplasma
nerveo instabitissimi, in cei-

lule, che rappresenterebbero, come dice !o Spencer,

dei moltiplicatori di eccitamento (i). Senz<t di esse le

onde luminose od atmosferiche, equivalenti ad una forza

meccanica piccoHssitna e quasi inapprezxabite, non po-

trebbero, stimolando l'espansione retinica o quciia det

nervo acustico, su$ciiare nei centri le sensaxioni cor-

relative. E neue sensaxioni, come in ogni atto mentale,

si consuma una cer~a quaniità di forza fisica. La legge

di metamorfosi tra le forxe fisiche e le forze mentali,

e la trasmutabUità dcUe ultime fra di esse scaturisce

(~ St'KKCEH. P~tc~M Je /M~<'Ao<o~c.T. t. Ch. Il.
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dalla natura stes~a dei fenomeni. Se la \ibrax}oNC mo-

lecolare rappresentata dal calore si trasfornin in movi-

mento od !n ënet'g!a e!ettrica, anche t'idea o il senti

mento trovano i! !oro equivalente nella combuslione dei

materiati organici, che si sono bt'uc!a<! per prodnr!i.

Le varie forme deiïa \'itapsichica sono suscettibili non

solo di cotivet'ttr~t 1' una neU'attt'a, ma di npt'endcr~

par trasfonnaz-ioue inversa, l'a~petto fisico (t).

Le attivitu de! pensiero debbono constderars! comc

parte della sorie universalo e continua del movimento,

che noi, da un punto di vista antropomornco, div!dtatno

artinciahnente in moto ïneccanico, fisico, chimico, orga-

tnco e psichico, suddividendo anche quesCuttitno in varie

specie o tipi a~tratti cho sono i sentimen<t, te idee, !o

volixioni, che stanno at loro génère come te vibra-

xioni violette, rosse, gi:t!!e, stanno a! génère vibruxiotn

luminose (2). In ogni manifëstaxione quatsiasi de!!a

mente, l'aMa!i8i scientinca ravvisa un modo partico-

lare di quelle energie, che circotattO net seno de!!a

natura e rappresentano i travestnnenU de! ca!ore so-

lare: onde è proprio il caso di dfro col Tatno che

in fondo a tutte le scienxe, sia che abbiano per og-

«) SPKKCER. ~M ~em/CM /W<t~<Mt, p. sso. MAKTECAZXASa~o <t(~<t <<'<nta~o<tc d~c ~M<* /A<<'A<?. Afctttvto pcf
SaQQto sntla traxJurmaslow <l,rile~ Jvrse t.rtrtrlrlie. Arcitiçlo per

t'<'nt)'oro!o<î:a, Vol. V!t.

?) ttERKEK. <no(o /)ff<'A<<'oe <ft <'<M'tjf< Cap. p«t;. M.

SEnG!, SM~ M«<«r<!d~/Momf<t<~M~<. Archtvtopert'untm.

po~ta, MM, \'ot. X.
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getto i fatti ~ict o biotogici, psichici o soc!o!og!c!,

iraspare !a tendenxa com~ne dî rïdurr~ cgn~proMetM

a'! una qu!s<ione
di fisica molecolare e di comporre

un vasto sistema (H leggi pog'g!ate sulla uahà della

mcccantM unh'ersa!e.

TaU sono i carattori della psicologia contemporanca;

e tnentre in Inghitterra, terra classica de! dar-

w!nismo, !o Spencer, il Bain, il Lewes,

il Maudsiey, il Sulty, il Romanes, il

Grant Atïen, ci dànno spettacolo stupendo d'unn

sctenxa obietth'a, natura!e, evo!uth'a; in Oermania,

con !a scorta httninosiasima de!t* H et tn h o 11 z det

W u n d t e del F e c h n e r prédomina il !avorio

~porhneniate, psiconsico, con i segni do!ta precisione

matematica e det p!n puro deternt!n!smo.

Ed il proposito di questo Ïtbro è queno d! svolgere

sulla base de! esperimen~o una delle più important

qtusiioni di scienza psico!ogica, che in Germanta forma

oggetto di ricerche numerose o di studi profondi.





CAPITOLO PRIMO

LA LEOOE DEL TEMPO NËt FENONEMt MENTALt.

Avere scoperta la legge dot tempo ne! fononcmi men-

taU & tra to più grand! conquiste det!a 8c!enza moderna.

La !n(!n!ta cetorH& det pensiero ô cosa tutta !usoria, che

&van:sce cimentata alla reaHa dei fatt!, i qua!! dimostrano

essere il tempo una funxiono intégrante dt ogni movhnonto

dcHa natura.

Fine alla rnetà del socoto, partendo da poni;!eri molto

astraH!, si credeva assurda !a euccefsione cronologica

de~H aHi psichici ma quando f~ron~, per ta misura det

tempo, costru!t! appat'eccht dt massuna esattezxa~ quando

l'orrore personale dog!i astronomi fu stud!ato dei Hsiotog!,

c net dominio deUa ns!otng!a del s!atema nervnso pre!6

Mtde radici il metodo sperinntenlate, apparvo destituito

d'ogni concctto sc!enUfico il famoso postutato det M û t-

!er, c!ocche 6 inHn!tamonto piccolo ed incotnmensu-

rabile il tempo richiesto perchô un' itnprexsione di senso
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<as!b)'ita a! corvotto prnvochi, decorrondo pet m!do!io

spinalo, un movttnonto muscotara (i).

La vetocHa deM'a~n~ wrvMo noh ô per nulla para.

gonabite a q«ct!a dû!!a o!e<t<cita o delln luce, e contro

le a~erztont det M 01 c r pue oggi m~urars! fin negli

anima!! p!A p:ccot!. Snpptnmo anzi che la encrg!o nsicho

si prnpaganncon ta! decwsot'np!dias!mo,atcui confronto

la vibraxiono dct nostri nprv! 6 d! unn tenipxxn straordi-

nar!nmenta minima. Se una co!'t'enteeteHt'!ca poMorreto

~pax!n per 464,000,000 ntetri a! seconde, un rng~io di !uco

per 300,000,000, cd il suono, cosi tm'do, psf 332 mett'

t* imputas votnntnrto nette ~bro nervose poasieda inveca

una cetefttA quasi cguatc al votodeH'aquita ed a! passaggto

dctta tncomotivn.

Epput'e prhnn cho il M û o t*, grande cnposcuo!a, pror.

ferisse ~neHa sentcnzn, !'Ha!ter, grande Hsiotogo an*

ch'egti, era t'!f~c!to con mctodt HnpcrfeUtssitni e con fak!

principii a d!ch!ara!'e che ogni contt'uz!ono di moaco!o t!

produce in '/st)6(,~ di minuto, ossta in '/s(,e di seconde, o

che i'agente nefvo~o si trasmeUe con !a ve!ocitù di cen.

tosessanta piedi noH'uttita di miaura. L'Ha!!ef catco.

!av<t qu~ata votocita, cho no!ta sua espt'essione numerica

si avvicina singotarmento aUo cirre assegnate daUa fisio.

log a tnodet'na, t<'ga'cndo ad atta voce !cMc e contando

il numéro dette tettore che ogli poteva pronunztaro in un

minuto (2): cos!cchc (nota oppurtunamcnte it Du Bois' ·

(t) DtcXett, ln wctct)ere!noEt!rn"~<t!c'sMrenT))et!cn

Kt)f Getttrn umt Fmc!icnnMtrc:<, nnU 'c KOchwtrhunfr auf d!e nus*

seren Thctte durch Xuettungen effort, ist uncndt'ch htctn und

umneMtmf.

Mut.t.KM, ~n t~KrA dct' ~t~ch~e, .< AMn. p. 5S3.

(!) H.tt~ea, &<entwKo ~~«~oj/~c, tV, p. SM. LaUMnnc, t7<!8.
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Reymond) anche in questo casa !c ~ustiHca

!a ttima trad!z!onate di tibro di oracoli dt eu! gndeva net

mcdtoevo (1):

Senxa il sussidio {nestimabito della corrente etettrica

oggi non si sarebhe scoperta vetnota doi procos~i

norvnsi; neïïo stesso tnodo che i tnnvitnont! 0 la nature

dei grandi corpi npg!i spaxt sidère!, e !n struHut'a inttn~

,lei Icssuti net ptccoto montto degti esse ri viventi, avreb-

bero costitu!to un enigma par sc!onm, se t'occhio umnno

non si fosse arricchtto di mezzi cosi me<'avig!tosi o sem-

pliai ()uati il tciesc~pio ed il microscopiu. Netla corrente

e!eHfica, adunque, si ô trovato il modo di investigare il

decorso ct'ono!og!co dei tënomeni nervosi, corne nella tuce

potat'ixMtn que!!o di stabiHre !a condizione interna di

atcuni corpi. Edattbnnmeni nervosi i!canntpod8!!ericercho

si 6 potuto ostendere ai processi psichioi, che, malgrado

la !oro immensa cnmplessitè, devono ft~uardars! corne

una evo!uz!one di quelli.

Le primo ricerche sulln durata dog!! aU! psichici noi

dobbinmo in vero at!o osiservezioni astronotniche, c per~

in f}uesto luogo un po' d! storia, riassunta per sommi

cap!, non ô inopportune.

Fin dat cadero det sccolo passato ft'a il M a s k e y n e

c il Kinnebrooh funotata una diversit& non Uevo

d! tempo ncti'appfozzamento de! pasaaggiu denestoHo

dinnanz! il <o de! catMocch!a!e. S:na!ta var!az:on6 indi-
r

\duato net perceptro tedtn~'enzod: tempo e net segnarle,

(1) t)u Bots-t~TMO!<&, f~MM de ~'nnam&M~Mt de rotonte ce

<<<!~<tM~MoMo~ at tr<tf<'nt ~M' Revue des cours sctcnU<!quM,

tV Annce, N. 3.
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eu! s! di6 i! nome di e<tuazione pcrsonato, notô pure il

B 06 set p!ù tardi confrontando risuttati di attri aslra-

nomi con t suai, Oti oi giadic~ che fa mg'tone pef eut

t'istante dût passaggio dcU'asn'o non era scgnato da! vari

<M;sM*vatori n«!)o stcsao punto do~ tempo risiedesse net

metodi cronontotr!c! di osscrvaxbno attora in uso.

Inftitti, per dot6rm!nat'e il tampo de! paasaggio di un

astt'o pet mcridiano det tuogo, si adoperava un cannoc:

<:h{ate munito d! parecchi nu e disposto in modo che il

fHo verticale di tnczxo co!ncides8c col mer!d!ano. L'os-

sprvatoro guanta donlro il cannocchiate, e tnentrût'asH'o

si ftvnnxa nel campo visiva sta attento ai baim! d~ un

pcndolo a second!. S{ccon)o pe!* !a sua grande vetocitA

la stR!!a entra d! rado net mertdtano col batttto de! se-

condo, cosi t'osservatorc, per catcolaro ta fpaz!on! dett'!n-

tervollo, dove segnare la pof!x!one dell'astro pritna de!

suo pnssagg!o attraverso il Hto mcdiano net momento

in cui percepisce FutUnto baHito de!orotog!o, ad il tuogf*

in eu! trovasi l'astro al primo batttto det pendolo dopo il

passaggto sut (tto medesimo. Dividondo il tempo per Jo

epazio misurato si oUiene t'istanle richiesto.

La Figura i chiarira mcgtio it meccanismo doU'osser-

vaxione.

Sie in M ii n!o madinno dal cannocchiate. Supponga~i

cho quando ai ô ecntati 10 secondi Fastro si trovi in A, G

nei succes~ivo secondo abbia rag'giuntc la posizione B.

cif)& abbia aUra~ersato il Hto M Per sognalare t'istante

precis~~onvienc cha t'osscrvatoro apprezxi ta distnnza

/ttM, chc egli ad oscmpto ~atuterà ad di AB. E sic-

<ome tutto to 8paxio AB è percorso dntt'astro in un se-

condo, 6 évidente che la stetta avrà do\'uto pasaore sut

~tto JM a iO second!.
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NaH)ra!nrtonto con ta! tnotodf Jo varie persnne devono

in modo (ttverso d6tcrtn!nare il ~nomento de! paMaggio,

pûtchè !'<ttMtMdtn<t perceUtM di associera <hto scnsaxion<

<t!sHntc, ~t'c!!n della vista e quetta de!t'tnti)o, non 6 tden'

tica. Se il pn8sag'g!o dctt' nstro a~ met'!<ano' coinc!<!csse

col batttto de!orn!ogio, c!oô se te duc aensaxton! fossero

s.!n)uttaneo, !'nHo psichico sat'ebbo phit somp!!co; ma, come

dtcemtno, sitaHe fbnoncmo non avviene quaM ma!.Qu!nd!

si ccrcù di cot'rpgg'ero t difistH de! mclodo; c te osscrva-

Ffgurai.

xion! astronomicho crebbero <t: esattexza quando !'is)an)e,

in cHi la etctia attraversavn il Hto, era indicato da! mn-

vitnento votontarK) della mano de! osservatore c, pet'

mcxzo di speciali apparecch! eleltrici, descrU~o con un

segno sopra una superficie, nella quale era notato anche

il tempo. E con questo metodo, che & valso a tn!su)'are il

valore assotuto dett'equaztone personate, reso più perfetto

dai ns!otog!, s! ô potuto deHnttivamente costHuire quctta

parle della psicotogia, che !ndaga e sottopono aile cifre

numeriche la durata dei tenonemi mcntuli.
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Qui ontrinmo net campo doi nnstri studi, o alla domanda

so sia pMsibi!G trattaro con !'e!<parimonto ~H alti psichici

ctementar! o adopeMra per eaat t ecHer! d~a nnsufa 6

dei calcolo, coi quah ci sia permosso di faggiung8ro !c !pggt

<i fenomani e le fttrmu!o cho !e t'appresentano, pnô D-

spondersi che ogni dtgcusstonc auUa teghthnittt (tatt'ospc-

rhnento psicotogico ô cramai !nopportuna ed oxto$a Jopn

che una spp!c num~'osa f! splendida di (~tti t'aHesta in mod')

in<!ubita!)!!c. Cosi tf: rcccnti nbX'xtoni di uno storico !ustre

dct!a mosoHa como !o Z o U e e non esprimnno che !e ten*

donxo !nvetet'ato de! fneta<!a!ei, cho.n dire de! Wundt.

vogUono discorrero dei probtem! dct!a pstco!og!a t.pnri-

mentale senxa conoscerc a fonde gli atudi conct'eti sopt'a

cota!! prnbten)! (<). t rag!onatnont! astt'attt oMma! vat~ono

nulla di fronto <d vnlorc tnd!scu)}i)itc dette cspericnxe,

te qua!i ot'dinate, psteso cd in:erpretate convenevotmente

ibrmano il vero pah'hnon!o det!a sc!enza. No! pertanto"

anbfm!a<no c!te so il fenomeno psichico c tin processo,

il suo svo!ghTtento dcvo uver tung~ nel tempo, o le fasi

success-ho di questo prncc~sft clovono easpre sottopostea

tn!su<'n co!c!abit< Ciô pan'ù ~trano, assurdo, ibM'anche

tcmerat'io: eppuro, anatixxando coi tnezxi pt& dettcat! di

ana!isi gli ct~tt e le condizioni esterno della rita pM-

chica, siunginmo f!no al punto di scopt'ifc le !cgg: intime

(t)\u~nï. L'e~c'* JtA'MMnc ~M"/<'A~'Ac<' t'b<'a~'S'< rt'ttoso*

f)ttse))e Smdion. ErsU'r ttan't, ?n. p. ~t.

tt'ttM, U*c/(er~ ~cnwhMMCt'M K<'fr /~<'A~A< ~/<'M«K~. tbfd. ·

3 Il. p..tT3.

Coh )o steMo t:tn<o !M XKt.t.KH (At'han<l)Mnf:<*n <!cr Attadctnic

<<cf \ss<'n!<ct)nftcn xu !!<;<')'«. ~< c <) nvcvn tu~Mtento ntcun

tempo pf!)nH due Ht'Ucot), le cui cot)t:)U!i!t)tt! sono vatittanMnte

Ot'pU)}nMtC do) \t:!<t<T.
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~dei faUi cite !a cosUtuisccno; poiché, niodiHcando t sensi

o i movitnonU, cho mantengonc in continua retaxione

t'att~Ha p~tchica con to ooesis~nxe o c~n !e segnenxa

cstet'ne, ed nsservanftone %H c<ïbtt!, pnss!amo dedurro ta

conc!<ius!oni suHo tcggt cho ï'egotnno proccssi mcntati.

Ouftsxtst causa produttrico fU fenotneni, ha detto it

\Vun'!t, qufttstas! forxa pt'<ittuHr!co dt movimenH, in

natufa, non puù o~$et'e m!$urata che dai ~uo! on'otti; e

comc H (ts!co tnism'a to fot'xo n~tt'tc! dat iiitivituenti pro.

dot!! o da)!a o~servaxtono d! ~testi tnfeWMo !e teg'{?i,

tnacMMtbttt a! senst. Mcondo to ~uaU oporano le forze;

cosi <! f!s!oto~ nXsm'a !o funzioni psichicho do! f<tttt dtB

oa~e prfutucono o che to producono, c!oo da~ movimenH

o dn!!a hnprcssion! sonsitive.

L'argomenio, che il comune prpgtudixto !!uo!o invocore

tanto spGSsf', contre !'esp<;r)f:nxn nppUcata ai fcnomeni

p~chic!. ô fattaco. Not non statno in ~radf', ~i d!ee, di

pcnctrat'c dh'ettamente net dccnfso de! pt'ocessi monta!

pnss!a)Tto soUanto mutat'o ta cond!zion' citerne, soHo ta

eu! inHuenxa s! ~onefano stat! d! coscicnza. Pet'& do.

vrobbesi saperc che pct'ianatut'adûtmHtodospcrtmcntate

c de! tutto indttï'm'entc se te vdt'!axion! vntnnta!o de!te

cf~ntttxion! pt'o'toUt'tci det proceMn psichtco si ripercnn-

tnno direttnMcnto o itxHt'cHan~cntc sui fcnntncni in qui-

~ttone: !'impo!'tnnto ô chc questi !nomeni piano tnod!f!cati

in maniera tni~urab~c. N~iio espcrionze Hsicho, se ben

si noti, non modinchiamo in tinca (!)t'etta t'ogge!to de!!e

nostt'o t'icerctte ancito quivi, in ~uisa analoga, si can-

~iano gH a-taU di coscienxa, per rnMxo dciqua!icntt'iamo

in rappot'to col mondo estet'iorc. E se !a nsica, da una

parte, tfa i mutatncnti dcg!i stati sopgeUtvi c (tucHt de!
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fonotneni esterni trova un'oNntta corrispondonxa, e no do-

sume le !cgg: della rcaUA; !a psicotog!a, da!)'a!tra, traendo

prontto dai mutamenti obiettivi, stab<8ce !a propfieiA <t

o to teggi deUa cosctenza par opera delle axion!, che i

primt esercHano sopra la cosctenxa fnedesttna (i).

preg!o e!ntcres8eaUamente8c!ent!t<codet!er!cet'che

psicomctricho riMUa po! agt! occhi d! tutti; perocchô

misuraro, ad csempio, !'aUo parcettivo più oemptïce, c!oô

il tompo chc {tnp!cga un'ttnpresaionc tutninosa, acu&t!ca,

tattite, gustat!va cd ott~Uiva per essere avvertita dalla

enscienza, signinca soltoporre aU'an&H$! ta bas! del nostra

edlficio pa!co!og!co, detortninare, corne un fatto ns!co quai.

sias!, il processo dettn aensaztOMo, da! qua!e si diromnno

le imagini, i sentifnenti, le Idee. Le sensazioni, cotnodtce

!o Spencer, non solamente cosUtuMcono te forme !n.

tërtori della cosc!enza, ma sono sempre i materta!! onde

vangono fbt'tnate le fot'zo inteUetMve per combinaz!one di

~ruttura nelle forme auperiori deUa mente.

La sensazione 6 ïa ch!ave che abilila il psicologo a

sp!egaro !e cifre dcH'umano pensiero. Quoi congogni !og!c{,

ni quatt si da il nome di conoscere e volere, percepire o

ricordore e cost via dicendo, non co8titu!8c&no che un

solo processo, che ci sembra d!verso per U modo con eu!

si sono disposti ed associaU i dat! etementari del tenomeno

ps!chico fondamentale. Pur la stessa sensaxtono, scornpo..

nondone ta tessitura, ci rivela un meccanismo contp!!ca-

tissisno, poichô essa risutta dell'insieme di una quantità

!nnumerevo!e di sehsaziont p!A semplici, le quali rMe-

stano per t'eccttamento dette singole fibre nervoso e

«t Wt~M'r/M'~oto~scAe .Ve(&o<(M.PhttOMphchcStudten,

Et-. Bd. p. 3.
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compiono quasi un tavofo sottorraneo, inaccessibile alla

vi~ta interinro delln coscicnxa onde è veriastma !a stu-

p'~nda imaeîne fte! T a n e che ta pste<~tog;a oggt sta atto

sensax!ont conte !a vecetna ch!mica stava ai corp! prê-

te! soDptici.

Che dire poi se, corne vcdretno in scguito, la !e~gc (!et

tempo 6 pure applicabile alla durata det ghtdixio o del.

t'a~o d)8cr!n)innUvo saniplice fra dua a p!ù impressioni,

nt momonto votith'o di sceUa, aUa percex!one di imagini

composte, a! loro rtprodurat ed assoctars!? Ed apcho le

ma!aHie mentatt o<Trono un vasto campo a!t'eserc!xio

eondo dei nnsift stud!, poichè la misura del tempo ne!!o

nnomaHo morbfso delta mente umana ô un ind!co pre-

x!oso, che rivotor~ tno!t! aspetti oscuri o pocolutnegg!at!

d<?t!a costituxione inUma det mondo psictuco.

A noi pare che questo ramo rigoglioso det!a pstcotogia

nii!o!og!oa, cho 6 la pstcomctria, sia desUnato a t'isotverû

motti probtem! e la sua ttnportanza vora o teggiUtna,

lrnttnndosi d! fenofnen! tncnttit!, non ô Wpoata nella sota

cspos!x!one delta ûtfrc, come torse crodcrebbo qualeuno.

AHarno ni numeri raecolti con ogn! t'!g')ro di mctodo c

d! espe<enza, bisogna saparvi esercitaro il cr!ter!o ana-

)i)!co c sorpronJervi \'ar! faHo!'i del processo ps!chico:

e qucsto, credo, s!a il punto che meriti p!ù d' ogni attro

d'esserc studtato senza preconccHo di sf'rta.
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Ved!amo nuo!i mezxi speritncntnt: siano ncccsMt'i o

corne dpbbano essore imp!cgat! per ficscire alla m~ura

d! {Rtefvatti co&t bMv! tta crcdet'H cstemp~t'anc!.

mptod! cho cgg! si usano comuncmcntc nella determi.

nnxiotto dei tompo sono due: i!gra~coedttcfonoscop)cn.

Ë conosc!u)a oramai da tultl !'tmportnnxa dctht grnncn

nctta se!onxa moderna. 1 fcnotnpni Hsic!, biologie! e sociati

possono ne!!G toro var!e o moMopïici fa~t assero rappt'e-

fcntMtt gra(!camcntc, o la stattsUoa più <te!te altro scionzo

so ne é giovata con m!t'ab!I! risultati.

Ne!)a f!$!otog!a tra te piû ~p!endMe appHcaztont dot me-

todo ~t'afico conlinmo per fcrtnn fn Misufa dei tempo n~gti

a!t! mentaH. Qucsta tnism'a si ottienc t'e~!strando sop)M

un ci!!ndt'o mcta)t!co, cho g!)'a attnrno nt suo asso con

unn dntn vc!ocitA ed 6 nvvoho da caf!a amtm!catn. il co-

tninciamento o !a nne det fenomeno, di cui si vuol Mperc'

ia durata. Il c!t!ndt*o ruota con vetocità costantc, po!c!)ô

c regohdo da un tMpccan!smo d! orotogofta, e la rpg!stra-

ziono df!to (Tts! del tenomcno avviene per mczzo di p!c-

cotc punta d! mctaito.chc dcsct'hono un scgno sut!a cafta

co~parsa d! nera fumo. !t pt'ohtema si r!duca adunquo a

HMarc con duo spgn! il momento, in cui si produco !o

fttttnoto d! scnso, cd il momento, in cui ta persona di espo.

Wenxa rcag~cc con !a mano, c (tttin<!i a ca!co!afe daUo

«pazio tineaM t'intervaHo d! tempo compt'eso fra qucsti

duo punt!.

D'<~rd!nat'io il pt'!nc!p!o G ln fine det fcnomeno si inscri.

vono per mczzo di scgnuïi e!cttt'!ci, la eu! natura ci ga-

yantisco della !'n'o istantatieilii: ttu'utttpossiamosuppwt'e

qunsi !nca!co!ab!te, t'ispetto ot!c pt'andczzo da mtsurat'e, t

la pcruita di tempo chc pur in essi deve succcderc. Se il
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fcnomcno non avosso una durata cosi cot'ta,s.i pott'cbbero

~agcvotmcnto impiegare i segnali ad aria. A dctcrminare

poi interva!io di tc~po bastcrobbo conoscet'o !a \'o!oc!tu

con cui si muove il ciiindro; ma ô molto p!ù csntta la

misura cho danno tu v!brazion! f!i un diapason. Montre

rcgistt'ano sulla caha af!~m!ca)a il pt'inc!p!o e !a fine

<)o! fcnomeno, < cui si cefca il decoMO ct'onoto~tco, basta

ndaUat'G ad una bt'anca dû! diapason uno sUtetto !c'g~!ct*o,

cho osc!a co! diapason e no trascrivo oontemporanea-

mcnto in forma di tinca ondutata le vibt'azioni, dal cui

numéro si conoscerà il tempo dei fonomeno. Opputt'o. corne

c in uso comune, si tra~fbrmn H diapason in interrut-

tore
di una cwfcnte gahaniea, 1n quato înanticnc all'u.

t)iss<jno col diapason !e ~ibrazioni di un cronogt'a<b, cioc

fti
uno stiio provveduto di un'armatura di fort'o do!cc e di

un'c!cHM-catnmita.

Negti oMervatorii astronomie!, por !a detct'minaziono

Matta dctt'cquaxiono persnnate, si adopcra t'appnfecchio

<!i W o f, il quate consiste in un piccolo cafretto cho si

muove sopro una Mtaia orixxontato o con una ceterita da

simutare quelle degli astri quando attraversono il campo

de! to!cscopio. !t piccoto carro presenta un taro, che ô illu-

minato
intcrnamento e sombra una atetta; 0 la difpostZtono

d! tuUo t'appafccchto 6 ta!o cho il carro giungcndo a un

<!ato punto stabit~cc !a chiusura di un circuito ctem'!co.

c<<c vteno <stan<an<'a!nente segna!a da un cronogratb. Il

a punto in cui si chiudo il circolo della corrento è Ja coin.

ctdfnxa csatta dell'imagine iuntinosa col n!o di un con-

nocchia!e.

L* osservatore, co!!ocato a quatche métro di distanza,

guarda dontro il cannocchiate c quando vede la picco!a
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slella artinciute attraversaro il n!o, tocca un man!po!atorj

G scgna per mezzo dett' etoHr!ci)A il mémento, ne! quato

cgti ha peMeptto H paaM~o. !T~ ttti modo a! puû agcvf t.

mcnto convertire in tempo !a distanza dei due punti Ussati.

Ftnahnente un apparecch!o graf!co, c!to ha il vantaggio

< es'set'e accc8sib!to ad ogni persona, 6 il ~«'o~om~rodet*

t'Obersteinet* o il A~Kroamd~we~o dctt'Exner. L'in'

gognoso strumento serve n misurare !a durata delle perce-

xioni acusticho, e consiste eMenziatmento in unn lamina

o ponna metallica, mobile attoruo ad un asse, o provv!sta

alla sun astretn!ta pin lunga di una seto!a, !a qun!c, quando

la penna vibra, descr!ve sopra una lostrn di vetro an\t-

m!Mta delle linee ondutate, di oui ciascuna cordsponde

a un centesimo di secondo. L'os~ervatore per mezzo di

appnsHo congegno a alilln mette in vibt'nx!one tn pennn,

ed il soggetto di espcDenxa, appcna pcrccpisce to stimoto

acustico, premo soprn un bottnne ct)o trovasi a!a!trn

cstrcmttù dc!!a !am:na e ne forma il braccio di leva più

corto: questo movimente della mnno \'a!e ad !nna!xnre In

penna dalla lastra di vetro. La quantitù delle osc!aziM!

dcscr!tto sul fonda nero de!!a !astra htdicnno <! tempo

trascorso dal momento in eu! com:ne!ô i! suono nno a

quello in eu! tu comptuta la pcrccziono acusttca; o po!chô

la ponna ia conto v!brazioni ni secondo ed ogni onda

pcrc!ô corri~ponde ad '/«~t si pos~ono anche, d!v!dcn-

done 1* estensione in parti pgua!i, computaro i miucsimi

di socondo.

L'oltro mctodo 6 il cronoseopico, de! qua!e par!erô con

magg!ore amp!ezxa.

!n tutte le esperienze su! tempo Csiotogico d! rcaz!onc

e sopra gti atti ps!c!))ci più complessi ho adoperato il
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cronoscopo di H i p p, col quale si Misurano con osatta

precisiono le miHcsimo parti di minute seconde. Discor-

t'ct'3 su!!a (Mspo~~ne nteccanica di queste prezioso ap.

parocchio ô qui fuori di iuogo, poiché in vari libri 6 stato

descritto nei suoi particotari, ed io pertanto ripeterei caso

t'isapute. D!r& M!amente c!t6 i fatlori e8senx!ai! de! cro-

noscopo (Fig. i, Tav. !) sono: un meccanismo d'orotoger!a,

duo aghi cho ind!cnno sopra due quadranti graduaH Funo

i docimi, l'aliro i m!e8i<n! di secondo, ed una c!etu'oma'

gnete, che per mezxo di un' uncora tiene in Dppso i due

aghi o Il fa partectparo at giro delle ruoto.

congegno d'orotogeria ô messo in moto da un peso R

ed ô rcgo!a<o da une lamina vibrante mille volte al se-

condo iirando il cordonono a, che 6 in connessione con

una leva di seatto, si eprigiona il movimento, it qua!e é

subito fermato per traxione dei cardoncino b, che ô in

rapporto con una leva di an'esto. Fino a che una corrento

etettfica non circoli nel cronoscopo, entrando per i due

bottoni pp, che stanno at!a baae deïïo strumento, i due

indici cronometrici non pa!'tec!pano al w'vimento; ma

quando vi si fa giungere una corrente, la etettro-catamita

attira !'dncora e g!< indici tosto scorrono sopra i due qua-

drant! ftspctttvi. L'tnd!ce dei quadrante superlore, cho 6

put piccolo, fa un giro conipleto in 'o di seconde, e sic*

come il quadrante ô divise in cento parti egua!i, cosi ogni

divisione corrisponde ad un n)it!esimo di seconde L'indice

interiore pcrcorre tutto il quadrante in 10 secondi, e mentre

essa si muove di un solo grade, l'attro indice compie una

intiera rotazione. Appena ô intprrotta !a corrente che cir-

cola net cronoscopo, i due indici, per mezzo deU'àncora

che viene respinta, si fermano istantaneamente, perche
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cc~Ha ln mn~notixxnzfonc dc)ta c!fttro-cata<M)ta. 80 no!

adunquo, montre funxiona il solo meccanismo (H oroio-

~ct'ia, !cggiarno prima le ctfre fte~nato d~t ind!c! np!

quHdt'anti, <ndi faccmmo pn~sarc una cM'rcnte gah'anica

tUtravorso due picco!) pttastWni <J'ottone o dopo Ht)

brovo inkrvnHo. duMnto!t qttf)!G ~tt indici fi s<H'Mnn

tnoss), con un intct't'uttoro npnotno il c!)'cu)to, avt'cmf'tn

misura csatt)8N!tna di ~uctt'intofvatto cho û tra~corsott'n

la chittaut'a c t'opcrtut'M della catena otattrico. Questa ttu-

rata di tempo in mit!ea!m! di sceondo si ottfeno sottraendo

(tatto cifro fornito do unn acconda lettitra ic c<f<'c avuto

ftaHa prima. Ma perché ta nnfnu'a dct tntnpo sin caaUitt*

sima, ô nocessario che i! movtmcntn dctt'ùncût'a procède

rap!do o eicuro: la quo! cosa 6 sonoposta a duo cond).

xion!, cio6 la ~raditata {ntcnaita dcHa cot'rento (i), cho

dovo attravcrfat'c il ct'onoscnpo, o ta convomcntc tcn~one

di unn <ttot!a congiunta utt'ancora.

Ora, se nello s(cM<) tnomcnto in cni si fa penotraro !a

corrcNto nol cronofcopo di Hipp potessimo proftm't't*

un occitamento oHicft, acustico o taUHf, au! rh?petth'o

organo di scn~o di una persona, o con un sentpticc mec.

caniamo intot'r~mp<?t'c il circuitn dcHrico non appena

t'individuo avt'a percGpitf) t'impt'~ftone, noi avt'onto tutti

i dati par la misura dcH'ofptaxionc pGfsnnatc. A me scmbra

di avepo soddis<aHo atta csiscnze piu rigoh'se do!to6i-pG.

rimonto con gli appnt'ccchi a coi mcxxi cite ho adopcrati,

contbsfandodioMer~i Mttanto r}usc!todopovari tcntath'i

c nuMerosc modincMx!nnt.

Dcscrivcrô pt'ima t'apparcectuo pt'!ndpa!c che vedesi

(~ L'<ntet)«tt& (<e))Mcorrente dev'eMcfo dt ctrca CO' tt)ts<ir<tta con

ta huM<a a ? <?tr<.
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<)<'ais'nnto ncUa Fi~. c 4, c «poctattnonto !n ftunst'uttimn,

che ne ô ta pt'o!ex!ono m'!xxontatc o t'nppt'~cntx )o M<«')nn

<Ï('!t'ttn4(tm<?n!n <!< eocrente eteUpMMt.

Cet'cttintnnd! scmp!Hkarc pct'~ttnnt~&popsihite t'f'Mp".

aixtnno. tn w, cd r sono t'nn!gut'n(! <)unHt'n pttaMh'int

metaHici a vite, dei qttMU pt'hni tt'o sono pt'ovvcdut! nUn

ior base di una piccotn !nmittn d'ottonc. ln n et! M lit )a'

tnin« 6 adorento aU'nppat'ecct)~, chn ô < tcgno, ntcnh'o

in G~a 6 n~Mnnto soHcvatn dn) piano, o tc<*tn!nn nXn

purto supcricfe della xua <tt'cmitA tibcrn con uo ptccot"

boHonc. La dispoaixiono dc!)a lamina 6 tnto ri~peUf)

<tueHo di n ed m, to ctti estrcmKù tcf<ntnn)i distnno np-

pcna un conttfnett'o, cho, pt'ctnondo cfd <!Ho ~prn il suo

hottoncino, poaM sicuMmenta nello ~t<~sn tempo toccat'o

tf! nitre duc !nm!no ind!ca~. ln o t' fi tjfovano duc pf'rni

(il duo marto)!eHi n !cva c<'t')'i8pnndcn<! 0} cHt'npnneH! G

o G', coi qun!i pcrô non Mtnnno a contatto; In S 6 ran!.

~urata una cassena di !<;f?no, chf !;<'t*vn pcr !a pfoduxion<!

dcj~< stimnH luminosi. Le tnUct'o /J' f: 7Ï' indwMO inf!nc

due boHoni, quati quando ffubtscnno unn t~~era pt'os-

~ne col dito inten'Otnpono, comto vcdrcmo, it ch'cmto

ctcHt'ico. Le divet'aû tinoo tt'attcgghtte, che pat'tono dni

d!vct')ï! punU cui sottra ncconnammo, cosUtuiscnno !o v!<!

pcr le <tunt! (love pna~afo cotTontc ~dvttnica, c ~no

fominto da !og~ofi8<nmo o SftHi!! tnatro di ottf'no. t.a tastfft

chc congtunge i due hoUoni intct'ruttot'! a non 6,

come !o cUrc, in tutta ln sua cftcnsionc, ndet'cntn at!a

base,o MûgUo aHa faccin infet'iot'o den'apparecctttt), po!ct)6

il boHonc sf'pt'aatamo, quando sia pn'muto, pu6, como ~t

vede noUa Ft~. intcrro<Ttpcrnc la cominutta.

Motttamo in cotnunicaxiono quest'apporccchio,cosi achc.
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maticamente descritto, c.)t cronoMnpn. C!A fa adattando

duo rcot'ort della pila at p!tastr!no dot cronoscopo e

al pUaatFttw d0!appappcch!o. & co'n~htngcndo Fattt~

p!!astt'!no del cronoscopo ed il boHono r con un n!o me-

~)!ico. Se abbasso la laminn ? sulla duc !<nn!ne ed w,

aUcra la corrcnte da passa per <y, <?', <?, B'~ B, esee

per r e pcnotrando nel cronoscopo no matto in movimento

gli indici. E so, come fn awarmo, quatche étante dopo

la chiuaura de! circuito, <acc!o un movimenio di prossiono

sul boHone B o D', ô naturale cho, attontanando la vie

di comunicax!onc, interrompa il g!r~ della corrente e fermi

isiantaneamento gli indici del cronoscopo.

Ora, it momonto più !mportante della capcr!enza si ri-

duco a far coincidere J'abbassamento della lamina q con

!n pt'f'duztone di uno stitnoto di senso qua!s!asi, conte

succède per gli pcdtamenti tuminostedetottro-cutanc!; op'

pure, c!6 cho ô to stesso, a 8fs)itM!)'e d!rettamento n!ab-

baasntnento deHa lamina !')nsorgere dotto 8<imo!o stessn,

corne avviene negli esperimenti per !o vere sensaxtoni

[aHi!! (contatto di un penneUo) o per le sensazioni udH!vf.

Prima cho descriva il modo con cui devono essero di-

spo!)),e le esperienze pei aingo!t tempi di t'eM!one dei va!')

sens), ô necossario ch« aceenn! aUnczz! dameadopcrati i

per provocore i diversi st!mo!

Le sensaxton! oH!che sono déterminais doua comparsn

deHa scintilla etcUrtca, e megtio daHa t!tum!naz!one di ut<

tubo d! Getsster net!o spaxiooscuro.Sopra una piccata

ïnensota, corne apparisce disegnata nollo F)g. 2, ô posUt

una cassoUa di legno, una specie di grosso cubo, la cui

parcte anteriore présenta un'apcrtut'a quadrata, per la

<tua!e pu& guardare comodarnente t'occhto di un osservo*
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tore. !nteï'namente !e paret! delta cassetta sono ftve!"t!to

<t! ncro, on<!o vione !n)pcdHa la visione dogt! oggcU! ivt

contcnutf. ~e~ta sua pnret~ supep~oM (Ftg. peaotrano

pcrpendtcotarmentc due piccoli c!!indt'! tnetatHc!, i quali

alla ioro estt'em!tà înferiot'c portano ad an~oto MUo due

asticine anch'esso di metaito, terminant! in punta. Le punto

di queste ast!cint!, la cui dtstnnxa è n'a 2 ai 3 rniHimctf),

sono rncchiuse, travet'sando dua tappi d! te~rno, in un tubo

di vetro X dove, quando pei due bottoni K e si f<t pas*

tiare una corrente indotta sv:!uppata da un, rocchetUno

dt Rumkorff, scoppla !a scintilla, cho servo conte

slimolo !utn!noso.

Su lie paret! tateMt! della casseUa sono inHs~} a!tn due

boUoni che inlernnmnnte prescntanoduo uncin!. cui

puô cM<;re adattato un tuho di Gois8!ep. Appena !n

corrento indotta attravet'sn le estren)i!à tet'tn!na!i estpruc,

il tubo, corne ô no!o, s'tumina d'un h'atto.

Pcr provocare I'ccc!tntncnto etctU'ico suttot polio t'appa*

recch!o 6 mollo sctnp!!cM.

!n una ptccoia piastra rcttango!are ili gomma delln ~pes'

soro di quattro tn!ttimetr: (Ftg. C, GO) pcneh'ano due bf t..

ton! metallici a vite P P', che nct!a ~cc!a inferiore de!!a

piastrn, ta quale deve essero pnsta in contaUo della pello,

tet'rn!nano con supeff!ci !pggct'mentc ro<ondegg!anti dh'!sc

da uno fpaxto di pochi minitnctn. La piastra di gotnma

si adnlta a!ta punta delle dito, a! dorao della mano, a!-

t'avambraccio, a!ta fronte, occ., as$!curando!a, senxa fore

molto prcsstonc, con un nastt'o.

Quando si vog!!a indut't'e un'hnprpMione ne!)a!!ngua&

prePet'!b!te la p!nxetta, cho usano parecc! nsMog! per

rcccHamcnto e!ettrtco de)!u cortcccia cercbra!e.
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Anche setnptici~tno è t'appat'ecchio destinato alla pro-

<)ux!one de! SMono. He!!a Fig. 7 ô d~ognnto un campa-

tt&tto, che vHH'a «MMssnndo f! mat'!eîte![o a leva L per

tncxxodct tast.0 y. t! suono coinc!Jcrù con t'istantcin eut

si ntuoveranno }: indtc! de! cronoscopo.

Per to scnsnxtoni o!(~H!vc, d! cui finora non fu possobic

fnisurare ta durntn, ho )fnog!nato uno strumento eccita-

t'we, cho descrh'crA brcvcmcntc.

Lo strumento (F!g. 8 o 9) consiste in un ostuccto d!

!c~nft deUa tunghcxza di ~0 a ~3 centimetr!, sormontato

da unn picc~a scatota tMcta!tica S, !a qua!o np!ta sua

parte superiore porta un'apct'tMt'a rotonda con t'ot'to ta-

~Hat~ a becco di ttauto. Quest' apertura v!cne chiusa er-

maticamentG da un coperchio C, pure in rnetello, poste

a! c~tt'emita supcrK're di una tunga a~ta vepMcate CM,

che atu'a versa tutto t'i~trumento e termina in ba~o con

un bonone M, sul qustlo s! preme quando si vo~!ta chtu'

t!ct'e t'npertura sopradcUa. A(! oHencre tnov!ntentt ne-

ces~at'! per la ctHusura ad apcytura della ::cato!a C, esiste

una spirnle e di rame cho girando aMorno a!asta tende

ad a!tung'arsi, trasOna con sô !'asta CAf e montiene il

enpct'ctno C abba8Mtonot!ntet'node!!a ecato!a:!n questo

nWo gli culuvi odorosi, di cui sono imprégnait atcun!

piccoli pcxzettini di spugna (S) net fondo delta scaloln,

possono usciro par t'aportura cdecottaret'organo dett'ot-

ftlUo. !t combaciamento completo del coperchto Ccon l'orla

dett'opertura si oUieno col promero sul boHone M~ aUora

un anello di metatto o, poste sul d!offamtna tneta!co

entra !n una scanatatura circotare dell'asta e la nssa n

mo' di scaHo (i). t! movimento di va e vieni dett'aneHo

(<) L'cnncHca ct<!usura de! corcfchio C anche dovuta a! tittto
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si deve alla traz!one c~ercitata do una p!ccota 8p!ra!o

avvnlta nUorno ad una vite V, che ô collocaln a!)'e~tct'no

dcn'tstrumontoeChe pfcmuta datt'c~peptntenta~M per-

tneUe F~bbassamento impt'ovvisode!t'as!a e quindi t'apet'-

tura dc!!a scatota.

L'astn verticale portn pni ~ssatn ncUa sua paWe tntb-

riot'e un ane!!o metatUco N, il cui or!o é provvpduto d!

un ccrotne d! ptatino/)/~ Ques~'ancUo, abbassando~t quando

il coperchto C si apre aH'<ntc<'no, vicne in cnntnUo con

due picc~o molle /)' /t' terminalo con punta d! ptnUno e

(tssatc sul rondo stesso dc!t')S<rt!n)cnt< Le duc moUcUo

sf'no poi in dit'ctta con~unicaxione coi rco~ri di unn piht

mediante due bottoni r' r'. Vcdremo in s~guito in quoi

modo si delermina !'étante dûH'cccitamento o!faHi\oo

della Maxione muscotat'c vntontat'itt.

!nf!nc, per vanc Cttuse di oui pat'!eremo, ~iccome t'cc-

citaMcnto delta pelle provocnin datta corrente indotta non

c t'e'p)'es<'<one f!sio!ngtca de) vero e proprio eecttnmento

tattile, fUma! oppcrtuno d! spcrimontat'e col scmptico con-

taUo della supcf~cie ctUanea. Ed a questo scopo a me pare

riesca hen~stmo il pcnne!!o rapprescntato nclla Fig. 10, cho

feci coslruiro cMt le !nd!caxioni fofnHe dat prof. V! nts-

chgau écho !t!ustre n~!o!f)go adoperô anche con suc-

cesso ncUc cspcrienzo gustative.

cttû <!cntro un ptccoto NpHXto cH!ndf!co che 6 tncavnto nello Btcss«

copcre)t<o, Hwos! utM ftptfMtc ctù si \'c<tc nc!tM FiH. 9 (hta) !n <)ucat"

sfnxto penetra t'estrenttttt suj'crtnre deifasta < tn quotc fffta un

attra scanatatura di 3 n)!)!. dl ottcxzo. d(ne entra titta piccolo ~«c,

che, montre traUtonc <t cot'efchto C, t'cf't'eUe nc!!o stcfiso temp"

che MM pcr t'axtono dc!ta ')p!mtc venga conUnunwente 8t'!nto verso'
!'or!iixio d<'):a scatota.



MWMO M'COA'M.40

U piccolo strumcnto 6 formata da una soUito penna me.

tattica la quato nella faceja infarioro dotta sua cstt'p-

wHA~toptntna con unn ptccoht Mpsuta, onch'ossadi

mctaitn, ln eu! è incottato un pennellino cot'to e sotti!e.

Sulln faccia sttpcrtoro d! qucsta ostretni~, <)u!n<!i a! di

soprn <!c!!a capsula de! ponnelln, ô satdata unn tamtnotta

di ptattno. L'aitra cstromi)~ deHa ponna ô un po' spessa

c di tbrma c!t!ndr!oa, e a'introduco in un nstucc~ di ot-

tone racct)!uso ne! ntan!co 0 provveduto post<!r!ormcn~

di ona vile, cui puô eMCt'& (tsMourato un f!!o di rame.

Pam!!c!a<nonte e n! di sopra della penna cort'e un ba-

~toncino ntûtaHico b, che in corrispondenxa della !aminct)a

di platino nnisce con una punta anch'c~n di platino di<

sposta in modo che possa ventt'o ~ciimenta e prontamente

n cnntnttv aolla lamina sottnstanto. 11 ha~tnncino L ponctrc~<tcontnttocotto!atnina MUostante. Ubastnncino&pcnetM

in un aitro astuccio metattico deito stpsso manico A', se-

parato det tuHo dat preocdente, e fornito pure nella sua

~strcfnita !:t)era di un'attra vite per acco~iiere un se.

condo n!o. Si comprende di tcpgicri quate sia 1' u~cio di

<tucsto apparecchio: nello stesso momento in cui il pon*

nottu tocca un punto deUa superllcic cutanca la ponna

si picga in atto ed 6 mcssa in contoUc con ta punta mG-

tallica dot bastoncino &. Questo contatto déterminera la

chiusura della corronta cronoscopica.

Vediamo ora la disposixione degli apparecchi per le sin'

gcto espericnzc.

Ln Fig. (Tav. t!) dé sottûtnaticamente un'idea cttiat'a

de! modo corne détermina il tempo Hsiotogico di rcn-

xiono per gli stifno!! tuminosi. tn C' & indicato il crono-

scopo, in P ta pila che deve s\'i!uppare ta corrente cro-

Ttoscopica, in Il il rocchetto di Rumkorff con la sua
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p!!n corDspondcnte P'~ ed !n !a ca~setta col tubo di

Coi astep (I). Un polo dc!ta pita P si ad«Ua a! crn-

noscopo ed un a!h'o at!a vtto dcîrappafeccMc. C<m un

fitn tnetaiïico si congiung'o il boHonc r col secondo p!'f<-

str!no dct cronoscopo. Indi al bottone m si nssi uno dei

<)He re~fofi det rocchetto, meHcndo il seconde in contano

()! una nstrennuta delluho di G e i s 8 e r, it quate, cf'tno

si <8so, 6 prfvveduto di due bnUon! a vite. L'n!tt'(t b~)-

tone s! un~cn ccn un tUo di rame alla v!te r. Sf!

cnn prossionc uniforme nbhasso. la tntnintt q, attcsa la

diapostxt~nc cli c~sa a la c~tronn )ev!pntez?a deHa super.

nc!e. tnccherA contempofnncamcnto le due !<nn!ne n cd m.

8tabi)pndo il contatto trn n e 6 ch!usa la Ct'prentc ct'o-

noMnpïca, eg!! indici ~irano sui quadrant!, poichè !a

can'ento do n pnssa in 'y, in JS', J9, esce da f o va n!

cronoscopo. Mn toccnndo nett<r stesso tempo con !a la.

to!na m ô dtiuso il dt'cu!to delta corrente svHuppata dnt

rocchcHc ed ô ithttnhato il tubo di G e! aster, oppurc,

Ct6 che ô !o stesso, scoppia !a scinUUa. ïnfaHi, la corrente

tafadica da m passando in in B', B, f e <' produco in T

il fenomeno luminoso. Ctsi ne! tnedeshno istat~o, con la

comparsa dcito 8t)tTto!o oH!co,s! !anc!a una corrente ga!.

van!ca nol cronoscopo e s! fanno muoveM g!i indic!. E

fo itt /j!' o in B 8' interrompe, premcndo sul tasto cott!-

fpondonte, lu ~ia cho percorro t'eteHr!cit6, tosto i due

indici cessano da!!a loro corM ve!oci$sima. Questa inter-

t'uz!ono ô prodotta da un dato movimento da!!a poMona,

d: cui si vuol misuraro il tempo ns!o!ogico. soggeUo di

c!'per!enza guarda dentro !a cassoUa intento a percepire

(~ La casMUo, t~cf fendcro più fuci~e ta roppfcscntaztnnc gronca

<!o!csrcritnento, 6 atata surposta to!{a daHa sua mcnaota.
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il fenomeno tuminMO, e con ln sua mano desira tegget'-

tncnto poggiata sui taato B (F!g. 2) no aspcHa la com-

para: oppcna cg!! ha avvcfttto !o 8timn!o, (a un movtmento

di pressione sopra J3 ed âpre it circuito clettrico onde,

dopa unn seconda tcHura delle ciffe eegnate d«gH !ndici,

si dcaumo it tempo trascorso per !a percezione oUica.

La pperimentatoro ntantiene in pertetto contnHo la ta-

tnina </ con le duo lamine m ed n nno a che non sia com.

piuta la rcaztone.

La stesse condt!z!on! si verincano nel determinaro il

tempo f!tt!ctogico perg!)st.itno!i eteHro-cutane!. Senonchè

in camb!o dtd rocchcttod! Rumkot'ff. meHiamoun

appat'occtt!oas!:Uadet Du Bois-Reyntond (Vcd!R

della F:p. 12) che permette di graduare la intens!ta dcUn

corn'ntc faradicn. NeUa stessa ~gura 6 dcsignato in G

coi suoi oIeUrodi il piccolo corpo rettangotare di gnmmn,

cite nelle cspet*ienxe sul senso visivo rappreaenta la ca:

seUa* S dcstinata atte percezioni tuminoso. La pinstra vien

tne~a in contatto di vari punti cutanci do!!a mano, deMn

fronte ece. Appena t'osscrvatorc abbassa la iaminn

suite due !«mine m ed n, il soggetto di esperintento av-

verte t'impressionp e t'eagisce premendo sopra uno dei

due tasti B o JB.

Per misufare il periodo di reazione ag!i stimoli acustici

o tattii! non v*ô bisogno dei giuoco delle tamino.

Ne!!a Fig. i3 6 rappresentata schematicamente la di.

spostxionû della espeWenxa dei tempo fisiologico agti ec-

citatncnti sonori. Le tcHerePc Cind:cano, comcatson~,

la pila ed il ct'onoscopo. Un polo della sorgente galvanien

si mette in t'apporto col cronoscopo e l'altro col boHone n

dc!appat'ccch!o principale. Con un Hfo dt rame si con-
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~giungono ii
bottone r e C. 1 tnarte!!cHi non poggiano suita

~uperMoio
metattica dei campanelli corrispondenti. Per

mezxo tU un tasto ?* (V. FJ~. 7), che toccauna estvemita

~de!!a
leva L, il martelto ô mantenuto in $ospens!one. A'

moto <t!rca delta sua tunghezxa, !a !cva 6 tmperniala sopra

un picde metallico provveduto di una mo!!a a*: questo p!ede

ne!!n supcrnc!e inferiore dct!' apparecchio corrtsponde a!

~punti
t e <' della F! i3. Facendo una !egg!ora pressione

sul tasto T, il qua!e scorre faci!mente dentro un aetuccio

mctatHco, il marteHetto cade sul cantpaneUo o produce

Mn suono o un semplice rumore se s! ottundono le vi-

S bt'az!on<. A!!ont se t (come 6 rappresentato nella nguru}

entra
in contatto con G,o ~'con G', contempornneamento

att'avven!mento dello stimolo acu&t!co !a corrente ga!va-

nica
dctta pi!a P passera da t in G, e quindi per B', B

nd r raggtungera it cronoscopo. Cost i! tnat'teUo serve a

provocare i! Mono e a ehiudere il cireuito nello stesso

tctnpo.
Le vibrazioni sonore dei due campaneUi sono di-

verse
di !nten$it&: G da un suono piuttosto grave, G' un

suono
acuto. mov!mento di reaxione e sempre il me-

desimo.

Per te sensazioni di conta! to susc!tate dal pcnneUo, credo

non vi s!a a!cuna d)<nco!ta di procedttnento sper!ntentate.

Dei due nH del cronoscopo C (V. F:g. 14) uno va alla

p:ta JP, o aHro si adatta a! boHoncino a vite /t del ma-

nico. det pennello. L'attro bonone !n(eriore A' si mette in

cornu nicazione con deU'apparecchio principale, e si con-

!!iunge it secondo po!o gatvanico con <y. A!!ora la corrento

cronoscopica sarà chiusa appena il pennet!o toccando t~

pettc staMHsca il contatto tra la penna e !a punta di pta.

? tino dcû'asticina metattica superiorc. Ma qui, corne hn
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fatto OMervape V i n t s c h gr a u, sot'ge naturattncntc ta

dûtnanda so t'appat'cechio cot't'isponda at!o Mopo; poichc

dcvc detct'mtnarsi anzitutto se i due fUttori esspnziaU dct-

i'espcrimento, doè it contatto deiïa superficie cutanea col

pcnneiïo cd il contatto della lamina p con !a punta di

p!aUno, awcngan~ net medcsHifw !stanto. Tcot'icamente

si puô afï'crtnare che tfascorrerA un tompuscolo piccntis.

~imo fra i contatti. Prima pennc!!o dovo toccat'o la cule,

c poi la ponna deve pief!at*s! in alto per ragstungerc ta

punta di p!atino: quindi tachiusura della correnle crono.

scopiea non avvcrrà contoml)oraneamente aU'eccHamcnto

de))' cfgano tattite. E giacchô non ô possibite di renderc

nu!!o quosto tempusco!o, bisojEfna, pe<' la pt'ecis!one della

espct'icnza, studuu'o il modo di rtdufio in cosi minime

proporzioni che l'errore risullonlc possa ven!re trascurato.

tntaUt, adottando atcune cond!zion!, e grandemente dimi-

nuita e sino a un cet'to spgno quasi nu!!a l'intluenza del.

t'crfore di tempo sopra i t'isu!tati sperimcntaH. Le confti-

xtont sarebbet'o le spguenU: i." ridurre ai minimi lermini

la distanza della punta di ptatino da!!a cstrcmita corri-

xpnndentede)!a penna~c)ôsio)~ien<' incurvandodo!ce-

mente la penna con la mano; 2." toccare con t'aptdo e

sicut'o calpo !a aupeptïc:o cutanea, atnnchô il contatto della

penna con la punta d) plotino non soma <t!cun rilordo.

!n tal caso t'errore di tempo 6 quasi nullo, e si dimostra

cs~cre p!a breve di 43 decimi!!cshni di seconde, che indi.

cherebbe la cirra mnssima di errorc.

La stessa disposizione 6 applicabile alla tnisut'a delle

Mnsaz!oni o!(atthc. Un poto della sorgenle ga!vanica

(F!g. 15) si mcHc in 'y e !'a!tfo in rapporto col ct'onoscopo:

i due boUoni r' r' deH'eccnatorc si congiungono con nH
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<tt t'an~o o! cronoscopo ed a! boHono r deU'apparccchto

principale.

Ë ctuaro che, quando il copet'chto dc!to stt'umcnto oc-

cH.t~orc c chiu~o, non esiste contatto di sorta tt'a il cer-

chM c le mollette p'. !n ta!! condtXtoni ncssuno

cfnuvio esce dH!!a scatota ed il circutto ct'onoseop!co 6

nfer~f. Ma premendo sulla vite r, 0 ~postondosi per con-

~p~uenza rancHt) a, il copot'cttio s! abbassa t'api(!)ss!ma-

mpntc in virtù delta fot'za ctasUca de!!a sptt'ato x, cd

nvvicnc !'imtned!ato contano f~h p p c /)' cusi si sta-

hitisce la clriusura della cot'rcntc cite va a! ct'onoseopo.

Quest! sono i mczxi spertntentntt, cho ~atgono a misn-

t'nt'c la durata delle vat'ic percezioni e dei pt'ocessi pi!t-

chici più a!tt.





CAPITOLO III.

ï FATTORt DEL PROCËSSO PSICHICO ELEMEKTARE.

U pertodo di reax!one agli eccitnmenti dei vari organ!

<U senso ô stato soHopos(o at saerg!o de!ana!!s! sp<*fifnen'

tatc, a si è riesciti a dcftgnarnc i suoi tattor!, a!cun: dei.

<t<!a!t sono puramcnte <!s!o!ogic! cd altri ps!coHsici. Cosi

nel periodo d! t'eaz!one noi dobbiamo distinguera (i):

i." !t tempo r!ch!esto perché t'appat'ecchio pet'tf&rico

di senso convcrta la forza viva che vi opet'a, !û' sthno!o

esterno, {0 eccttamcnto nervoso. Questo t!tterva!to vicn

ctuamato « stadio latente dello sUtnoto di senso. »

«) ËX~St!, /?<C/<M~t«~<' f~M~MC~M~ d<T ~/aC~S(<

c/!<<cAt'<t Prcc<'«< E~te AbhamUung. Pnugcr's Archiv fur die sc-

sammtc Phystotogfc, Bd. Y!t, pog. cet. Wt;S6T, Gt'MMt~Mac der

ph~~o~e/tc/t P~/cAo~ Cd. H, p. 228. Loipzig, Mso.

!) D<~Mt<s distingue ne! periodo di fcaztonc dodtc! proca~s) été*

mentaH: 6 unn auddhtstone troppo minuta ed anche. fino o un certo

punto, inutile.
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3." H tempo dei conduc;mcnto dctta impressions sino

atcenthccrebraU.

3. tt te<Mp9 <t~!t<t tras~fmaxtonc centfab deM*cce!<a-

mento sensittvo in eccitamento tnotore: o megtio pro-

coNs! psiconstct della percez!ono, della appercezione e detto

svituppo de!t'ttnpu!sc vo!)tivn ( Wu n d ).

4.° I! tempo det conduchnento ntotore.

5." H tempo della contt'nxtone muscotore.

11 1. 2. 4" o sono fUttori <!s!o!og!c:: it 3.' ;nvecc,

che abbraccia tUver~! momenli, 6 ps!cof!sico.

Non imag!n! il tettorc che ctueste vnrie <0si, te ~untt

costitutscono i'atto pet'ccttivo, siano fra loro d!v!sibi!t o

tati da poter assegnorc a oascunn cli esso una esatta mt*

sut'a nella succcsstonc crono!ogtca: sorcbbe, io credo, un

grave e doppio ffrore. Jn pt-tmo tuogo, perché il processn

dt rcaztone ogU ~UmoH esterni forma per sua natura un

tutto organico, unn serie quasi !nd!s8o!ubt!e di antecedentl

o ousseguent!, pei quati non si puô dire dovo Hn!sca !*uno

cd incominci l'altro; in Mcondo luogo, perch6 l'esperienza

contraddtce, como vcdremc, alla prctesa di stabnire !a

durata di agni singolo (httore (I). Sebbeno la parte che

diremmo restituliva dct tempo di reazione sia accessibHc

a!te nostpe <n!swe, pp)' cnntrarto !a parte percet~a, queUa

che 8'in!zia con t'eccitamentodett'crgano d! senso, si sot-

trae de! tutto ad ogni ca!coto. Pertanto noi abbiamo arg')-

mento di credere che ln divi~tono sopracennata poss!edn

un va!ore relativo, c dt af~rmare che il maggiore inter-

(t)!)K)tA<n'Bt.t~. rcMntemcntc, nf! Wossamcrc con motta nt'-

cufMtexxn !ostatonHu<'te t)c) t'rohtcm! pstcomctrtc!, si accofttM

nnctte con le nostre htee. Vcd<: L'e&c<'d<<*J~Kcr c~<t<'Acr/)~

<'A~c/«'r ~o~MHi/f, ne) < n!f)!f~)t(ct)es C<'ntfa!h:n<t Jnttfg. X. ~t.
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vn!)o ne!ta duratn dcU' inttcro Rllo di percezione sia do.

vxto ai processi psiconsic!, nei fjjuati, variando te condixion!

!n!ëMc <tet!'e"'pe~ntenh), &t ~ptngono con ptù sicureMa gtt

stt'ttment! dctt'anaUa! se!ent!Hca.

Ve<amo ora di studtare ne! Joro singea aspeno i dt~ersi

tattort che compongotM la durata ciel procasso pa!chico

c!ementat'o, con)inc!ando da qucUt puramente ffatotogtc!.

Ï.

Periodo sensorio latente.

Pcr la mi~ura dello stad!o latente convienc anzitutto

produrro ne! ot'gano d! senso un da!o eccitamcnto ed

inMfivcre il tempo fi~otogtco corretativo; indi st!tno!are

d:rettatnpn!e il nervo chc si (Ustribuisce a que!t'ot'gano

e prender nota de!!a duratn della t'c<tz!one. A!!ora la dir-

ferenza dei t'!su!~nt! esprimc il tempu8co!o, in cui !o s<i.

mc!o fttnase !atRnte ne!apparecch!o sensorin peDfertcn.
Mu questc due condtxion! spertmenta! attuabi!! per a!cun!

urgani corne t'occh!o, presuppongono attre duc condtxion!

molto dtfnci)! a polcrsi ca!co!ot'e, cio6 che ln durata det

ppocesso veramento psichtco sin eguele in ambedue i casi,

c cite !a !n)ens:!A dello sUmoto sia anche !dent!ca.

L' E x n e r, instgne ps!cof!s:o!ogo e sperimentatorc, ô

coh~nto di cosi gravi d!tï!co!ta. Eg!: ha cercnlo di m:su-

rarc to sta<!io latente sensitivo per le impressioni tumi-

nose, ora ecettando !a rcHna con la vis!one normale Ji

una scinHUa c!cUrica, ora stimolnndolo direttamente col

porrc gli clettrodi di Duchenne sui duo processi xt-
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gomatici. La persona di oaporifnento, in quest'uttimo caso,

percepisce tampi di tuce negt! occhi accompagnati da son.

sax!M! dotorosc a!ta pdte; ed it per!ordo(îireaz!one ôttc-

nuto, corne ri~uita da ticcrche comparative, con'ispondc

allo stimoto tuminoso o non mai a que!!o dolorillcc, che

6 sentpt'e piû grande.

Le ospertenM deU' E x n e r dimostrano che, adoperando

come sUmoto la 8c!nU!!a c!et~!ca, il tempo di t'eax!one

ascende a 0.1506 di seconde, montre t'eccitamento direno

della relina 6 percepito in O.H39, va!e a dire con una

dinerenza di 0.0387, ta qua!e rappresenterebbe ta stadio

latente. Accrescendo perô r intensité dello stimolo, t'equa-

zione o periodo Osioiogicn si riduce in modo notcvo!o

da O.i506 a 0.1220, e !a cifra dell'eccilamento retinico di-

retto giunge nno a Od007: il che d& un tempo latente

di 0.02t3, che 6 quasi la nteta di quello ottenuto primo.

Questa ditTbrcnza di numeri se indica, atmeno ne!oc-

chio, t'esistenza di uno stimoto latente, dimostra attre~i

che il problema cronometrico 6 mollo complesso, poichc,

corne avvet'UmnrK!, tanto neUa visione abituatechein

quella detenninata daU'eceitamento de! nervo oUico M-

«ogna supporro eguole la percezione delle due imagini

visive e rondcro paragonabiti (ta quat cosa eopravvanxa

i confini dcUa realtù speru~entate) la tntensUa della son.

Mxtone luminosa prodotta da una corrente taradica con

i'intensttà di una sensaziono luminosa quate ô quello, di.

t'etnrt nsio!ogica, provocata dagU oggetti esterni. Poi vi 6

un attro fatto da notera, cio6 che ta scintilla eccita sota*

mente una piccota porzione detta retina; mentretascossa

elettrica cagionn una scnsazione tuminosa in un campo

più estoso, e quindi bisognet'ebbe anche vedere se e nno
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n quai punto la ostenstunc ,dei punti eccttati in~ui$ca sul

tempo di reax!one. Sombra aux! dhnostrato che it tempo

<tt percevions vistva dtp&ndcdattagfandezmdetta imagine

reUnica: o, per meglio dire, tn durata d'azt~ne f!! un'ima'

gtno ret!n!ca, ta quate deve provncare un aUo percetUvo,

ha tnt!m! rapporH con !a sua estensione,!n modo che so

!a ~randexza di essa cresee in pt'ogt'esstono gGO<netr!ca,

la durata d!m:nu!ace in progt'6ss:one antmettca (<).

Il.

TfaBmissioae aensitiva pefti~rioa.

Anche le esperienze sutta ee!er:tadene impressioni sen.

s!t:ve lungo i nervi non poggiano Mpca baM fstcufc.

Lo Sohetske, app!ican<!oa!tan)~uradct!ave!ocitn

deU'eccitamento nervoso sensitivo it metodo dett* H e m-

ho!tx pei nervi motori, rie~ce a conclusioni, oui manca

ogni vatore sc!entinco.

Con questo metodo si eccita per ntexz~ detta cotronte

faradica un punto deUa NupprOcio cutanea molto tontano

dai centr! nervosi cerebrali. ad es. il dito de! piede, e con

opportuni apparecch! cronometrici ?< registra la durata

della t'eazione. Quindi si stimnln un aUrc punto piû vic'no

al cervello, il vtso o il dito della mano, c s! ottiene una se-

conda cifra, che paragonata alla prima dà col ragiona-

mënto di Schot~ke una certa dinfrenza, nella quale

6 misurala !a dt~rcnza di tempe delle <rasnfHs9!oni aen'

(t) ExsKtt, CMer (<? ~M~tcrC<A<~cc/<cAwM~~ti<~e~eM.

Aua dem LVUt. 8<i<. d. Sitxh. (t. k. Ahod. d. WtsaeMsch. !t.

Abth. <$<?, p. S!.
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xittve. AUot'a, vahttando !o di~tanze rcc!pt'oche dei punti

cccttat! rispotto a! cervello, r!su!tcrebbo clic !a ce!erit)\

della corrcnte o \'ibt'nz!onG ne! nerv! (n sehso ô d! 20~.00

per secondo (I).

La m~urade! tempo era nttenuta da Sche!sJ{e pct*

mcxxo della cronogra~a etcUnca.

Un pendc!o inteffuttore, con aprire o ch!udere ad ogni

minuto eecondo Ja corrente di una pita, a~Hsco sopra un'e-

teHro-catantita e tu scrivere da una penna sopt'a un eilindro)

girante !a linon spezzata aa', cont'ô disegnala ne!!a Fig.

Ftgurnï.

Ciascun s-cgmcnto orizzontate <t! que&ta linen eqfUtvate ad un

secondo. Un'nhra ctettro-catamHa, per mczzo di un'a!tnt

penna, t'cg:$tfa la tineaM'.ncUaftuatesonoindicat: il mo-

mento in cui si <h !'cccit<tx!one pd il momcntf) in cui il sop-

t!etto < c~perimento. nvvet't!to to stimoto. reag!sce. Qucstn

~condn e!e!U'n-catan')!ta ô tncsM in f<)nz!"nednunacor-

rentc~fth'antcn. che in<htce ne!!os)eMo tempo la corrente

pf~uHt'tcc deU'eccitamento. Quando 6 interrcHo il cH'cu!to

eteHrico, la penna deserh'e la linea &e; nell'istante e la ca-

«) S<')ïE<.<!t{)!.A'CMC.lA'MKH~fn~er fort/nn?Mna<'ce~'f~K~a~<

'fM ~<'f!<'<f ~t f/c/t m<'M<fA~'fAt'M A'ct'fCM. Afehtv fur Anatontte und

t'hysio)ff!t< t~n. f. m.
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tena 6ch!usa daU'osMrvat<x'e,ot'e)cHfo.ca!«n)ita e <tuindi

ht ponnn ~.egna l'istante dcUa chtusura con !a linea ascen-

f~nh*. Ït tn<*tt~tmo pttn~ <* tndica notto stesso tempo il

mnntcnto, in cui !a corrente indoUa ecctta in una datu

rp~!ono ctttonea i! aogrgeHo diespcrienxn. Uquate,appûM

ppt'cep!sceto «Hmo! pepmCMod! opportune apparecchio

!ntct')'ompo il circuito, cd i! scgna!e di rpnz!one 6 descritlo

net!" grattca con !'«bbassaMento della penna a) punto d.

Qu!n(t! Jn <stanza fra <? e d rappresento t'intervaUo di

tempo, che trascorso fra !s!anto dello stimolo ûttueUo

dctta reax<one.

SccgHcntto corne !uogo di eccitamento un'attra zona det:<t

petto pift v!ctna ni centri nervosi, si oHefrebbe, ad escmpio,

!<) e il momento delta împres~one e !n.que!!o della rca-

x!onc: o pcfô conft'ontando la dtstanxn lincore delle duo

c~pencnxe col <t*Mc!ato cronografico superiore, <!<ï', si

dcdttco fncitmentc )n !oro durata e si cntco!a !a vc!oc!tA

della correntc nervosa.

!t Btoch, il Maroy, t'Exner, il R:chet Cft

n!H'! hanno dttnoftrato il grave errore det metodo di

S c h c t s k e, fondato sopra ipotesi Mse, sutreguagHanxn,

eic< di tempo ne~ attft faHof! che compongono il pcFtoda

dt pGaxtonc, e più ~pectattnentc dei <aHore peicoftsico

(pcrcMtftne, appercezione e imputso voHUvo) c suUa ce-

!crih< tdentica de!t' eccitamento nei ncpv! e net nmdo!!o

«p)na!e, che 6 un ccntro per ~truttufa a per funzionc, e

<!r~'c !n corrente nervcsa subisec un notevnie ritardo.

Xotte espefienze condoUe col mctodo di S c !t e 1 !< c'

S! \'uo!e !nst!tu!t*e una corrispondenza nsso!uta di funx!o-

natitt) fra due punti de!!a pelle, come il p!ede e ta tmano,
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in oui il poters de! senso taHita 6 a~a! diverse. Se !'oc-

cttaxtono, come nota bentsshno il M a t'a y, ôegua!odnt

punto dt vfs!a nsfco. ô dei tutto !negttftto dnî punto d! ~M

~sio!ogico (i). Oramat d stato ditnostrato, ed anche le no.

stro esperienze to confortMercbhcro !um!nosameme, che

irteUa durata più o meno lunga del tempo di Maxione ogU i

sUmott dot!e varie zone cutanée, la estensione det nervo

sensilivo, in mo)t!ssin)i casi, partec!pa poco o punto. Più

che con ~nomeni fisici, accessiMi alla <bttucc!a me-

trica, noi abbiamo da <are con tonomeni ilsiologici, con

esperienze organiche de! cervcHo e con rappresentaxioni

ntentati.

N6 le misure di alcuni nsbtogi, dedotte da!ta raptdfta

dei mov!menU roneesi nella rana, esprimono la vera du-

t'ata fteUa corrente nervosa scnsittva; po:chô in quelle

<n!sure si trascura il tempo centrale dell'atto rc~esso (2).

Aoche it meto<!o det B t o c h che eactuderoMM, se-

condo lui, dalle esperienze cronometriche la comparteci-

paztone della votonta, parte da un elemento d:nRtcittnente

apprezxabite. !t processo, a dir vero ingegnos!ss!mo, pog-

g!a sulla persistenza det!e senscxion! taU!!i prodotte da

~t!mo!i tTteccan!c!. Percha due ecosse tneccaniche tatte

«) M~fKY, La ntt'<Ao~ a''<A~MC (/<tK<les ~MCM C.r/)~<HM.

tofM. feux r. Ch. n. p i~. t'urfa, t8~.

?) <!MAMV, per <nfsurarc !a corrento neft'csa sensitiva. studio

<a ce)er!Mt det mov!menU fencMt nette rone awetcnate con strie-

nlno. Seconde c!tc 11nervo sciatteo cra aecituto tn punU ptù o meno

lontonl dut centfo tntdotfaft', egli ottenne corna tndtcc tHisurat~re

ttctta vctocttu nen'oaa una c<fm qun$t sontpre più olto di 30 metri

pcp )'Mh!t<t d) tempo. Vedt: MAnKv, D« moMCMtMt dans les

~MMoMa de la rie, p. 4tt. Pnf!s, MM.



Mrr<M/ c~ woc~so /s/c7~/coMËm'/vy~n~. Ci

successivamento in duo regioni della pelle siano percepitc

netto stesso tempo, 6 nccessnrio un date {ntarvatto, che

c mnggiorc quanto p!u 1 punti Gcdtat! sono !ontan! t*Mn~

dnU'attfo: la d!n~rcnxa dc!t'tnterva!!o misura la durata

delta trasm!8&!ono nervosn sens!t!va. tn questo modo il

131 oc h ha ottenuto ta ce!er!td di i32 nt. per secondo (I).

Ma col metotlo de! B!och non sono e!îminato le in-

nuonxe pstcotogtche, che nelle présent! Wcorche sono di

massimo interesse. tnfaUi, come nota profondamcnte tt

W u n d t, sulla percMtone di duc stimoli successivi eser'

cita grande cfRcacia il d~cet'nin~ento d! ()ucst! stUnott c

dci punH ccchaH dett'organo dt senso. La enonne gran-

dexza det!e c!ffe, che rapprosentano ta ve!oc;tà della cor'

rente nei nerv! d! senso, Mrebbe dovuta ad una condixtone

psichica importantisshna, c!o6 aUo sforzo dcU' attenzione

nel percepire simuttaneatnente gt! stimoli cutané!.

Xc la soluzione de! probtema ppopnsta da! R i o h 61,

che, in fondo, e un fimodernatnento de! metodo dello

Schetskc, esprimc!at'eottadetfaHi. Pet Rtche~

h) pr!fno luogo, la ceterita detta corrente nervosa sens

t!va deve esset'o sottan~ shtdmta nett'upmo, poichè negli

animât!, mcttendo in opera il potct'o t'enesso det ïn!do!!o,

s* !nH'odueo ~n elemento cho ritarda la corrente ntedes!ma.

!nf)ttre, per tsfuggiro ad una causa di errore, detta quat&

~t: ~)'cr:nMntatori non hanno tenuto conto, non conviene

eccilare suceess!vatnente, ad esempto, !a mano e !a fronte,

poich6 negli esperimenti di t'Gaxiono allo stimolo sulla

mono v'è intet'posto un piccolo eesmento di midoUo spi-

«) !!t.oct<, ~a'~J~MM<' ef~' f<t r~cMC <<« coMt'aHt nerreK~c <e<t~

~(«'((e C/tcmtut*. Afchh'es de physio~ëto no)'nM!ce~paU<o!ogtquo,

t~ p. 3~ e spg.
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nale. cho rïtarderebba di unn quanHta incognita il con-

ducimento Mn~tUvo. Bisogna imveco sce~iere due punLi

della stesso nervo cciïocati a distanxc ineguali dnt midoHo

c calcolare cfmpar'ativamento t'e~uaztone pcr«)na!ednpo

un grandtssîmo numéro di csppftcnxe. Con oppût'tMno ap-

parccch:~ rcgtstratot'e e con scgnnli istantanai, eg!), scb'

henc confessi che r~u!)at: non ~!nno deflnitivi, ha pntuto

conctudere che !<t cebt'hù dei nervi d! sens') 6 ma~torc

di ~uot!a dai nervi d! moto e sembra ottrepassnre i 50 nt.

pei' sccondo (i). H!tornando in Mgutto fu! tnedcstmo ar-

~omento, n Richet ha not«tot':nsu<ncientefsattMza

dei suoi esperitnent! )nfaH! !e dif)~renxo CMnometHchc

fra duo rcazton!, le quali conseguono at!o stimoto di un

mcdestmo punto detta superficie cutanea, sono spesso

molto ptù notevo!! delle d:net'cnzo dt dm'ata ft'a duo t'pa.

xtoni provocate da eccitamenti oMa! bntan< I' uno dat-

!'attro (2).

Ad una cifra, tno!to v!c!na a quetta ottenuta da S c Il e

!< e, giunge il René per mcxM di esperienze t'ecen-

Ussime cd assai numeroso. metndo da lui presce!~ o

<{uc!!o d! vanare la lunghezza dei nen'! di sensn, tnantc*

nendo immuloti gli a!«'i lattori dei période <ïs!o!og!co, c:o~

t'aUo cerchrate, !'tmpu!so motore ed il meccanismo di

t'eaxtonc. Cotesto metodo 6 atquanto diverse da quelle che

~) n<CMeï, /K*t< <T/tA'<'M«t/M~ C~t~MM ~MF la ~/t-

~M~J, p. M c scg. Paris. )ST~

fZ} thotËT, ~o/o~/e <<<'«Mtt<s<M <'<(<<'<MM~, p.5S3. Paris. <SSï.

!f ntcMBT cdt il !~)..ocn t<nnno t;ot tïtmostfato che le \'ariaz!ott)

<te)t'crrorc pcfsonate sono trorr" grandi o che non 6 poss!bitc,CM!

<netûdo delle mcdte in uso comune, tntaurttM con esattexxa rigorosa

la vctocttM di trosnttsstonc dei nervi senstttv).
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n~m'a !a vctocita cccitnndo i nervi scn~iUvt cutanct n

<):stanxû vat'!ah!)i doi cen~i cct'cbt'nti; poichc it Ron<'

detet'tnina anxituUn la dm'ata mcdtn della pcrccz!ono (!!

uno stimo!o e!eUrico aH'<nd!ce det!a manosinistfa, e con-

fronta questo intct'vaUo cnn In dm'nta di unn sempHce

perccxtotte acusttea, ta quate 6 tnin'Tt'e delta prima. La diftb-

t'cttxa fra le <!uc cifre rappt'Menta la vctocit~ ttcHo cor-

t'ento nct'vosa pc<' ttn'oi-tonstonc che (!atr<mttcc va a!!a

«ctUma vcrtebt'a cervicale ed atta !inea b!au!'iootare. Cosi

sf'pt'a una !un~hcxxa tned!a dt 95 centimetri si otUcne un

va!oro numofico ()i 0.03H ')) secondo, ossia unn ce!cpi)ù d)

hasmtMtonc scn!?it!\a dt M mctri pet' t'unitu di tempo (i).

Motte delle os~ervaxton! cdtiche pt'ecedenti h'ovct'ebbpro

!uu~o anche in questo caso. Quivi pure, con ipotesi non

h'gitUma, 6 tra«curato !ntct'vatto centrale p~icou~icodct

pet'todo (!o!og!co, cd c supposto egt<a!c !o stadio tah'ttto

twt due organ! d< senso, ctou il tpmp~ necc~afto ad ec-

citat'e le terminazton! nerv~se dett'acustieo col semplice

t'umot'c d) un piecoto maftet!o e !c dtt'amaxton! sensith'e

<!e!!a pnnta (tel dito con una sco~M c!cttf!ca di tnoftico

efrado. cocMctentt di cccitnz!onc nei duo ot'}?nn! di Mn<~

sono di quatitu e d! quanUtù dif~t'cnii, e perciù non pa-

ra~ronabi!! ft'a di lorn.

Pcr conchtudere Hnaîntente, i! K o it t'a u s c h cn!co!a

!a cetenta a 9t metr!; t* H h* se h in moJo appt'osshnn-

<h:o a 34; De Joager a 2! con ce<c!t!oxioni fra un

«) RE~,J'<Mt<<'e.c/)~M<<t<<t<r~ff(<'M<' Me~CK~f ('?< <<oM'-

Ntc. < f:ozeHc des «ofitaux, K*.c se, tMj!.

Acloperanflo )t met ~t~ t)i SotKt.sKK. che C! criUeo con numc-

rose provc d) fttHo, )t Ht:s& ha ricavato ttp!!c Ctft'e variobO) fra :?

e < mcH't.
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mass!mo di 50 metri e un minimo di i4.CS; il WitUch

da 34 a 44; E x n e r e t' 0 b e r s te i n e r, non cono-

acendosi a!cuna diH~t'cnza anatomtca tra le fibre nervuso

motrici e sensilive, a C2, ed il B u r c k h a r d t a 46.8 (1).

Ag~iungorô cho FM e m h o t x, il (}ua)o, a dir vero, ebba

ad npp!icaro, Nin dai i850, il metodo ~ace che misura

ln vetocità da!!e lunghexxo pereorse, comput6 quoi valore

opprossimativo la ctfra di CO metri at seconde.

Ma se nella dcter<T)!nazione cronometrica de! periodo

latente dell'organo di
scnsoede!!a correntc

nervosa con.

secutiva il !avor!o '!per~nenta!e nnn fornisce r!su!taU ac'

cettabi!i; ne! fatto inveco (te!!a ve!oc!<& nervosa motrice

e det periodo latente muscotaro 6 posë!b!!e la misura de!

tempo. Qu!v! te nbre dei nervi centr!fughi e te flbre dei

muscoli, sostitucndo att'eccitnmento votontat'!o une 8t!moto

elottrico, si soUraggnno alla cotnpartedpaztone degli ap-

parecchi cerebra! che rendevano assai d!<Hcite ogni !!n!ttto

(<) Per dhnostrare ~uanto siano attentHhiU )c ?«<«<' dettn vc!octt)t

ncn'ostt calcolate coi )nc(ododi ScnELSKt!, bostaguardare Hac.

guente prospetto dei KoM~KAUsctt (UfhtT die for(~enJK~<~c<*

c/MC/&c<< des /?<?<'<' ~t tien <HfMcAM''Ac<t A'cre<M, nct)a < Xett*

schr«t fOr )'nt!nnct!c Mf:(ttctn, Hd. XXV!H),no! quaie sono rncco!H

t vn!or! medt dt un tnt~tfttio d! est'cf!enitc cronoscoptchc fatte soprai "olori medl di lin IIllsrllulo ~II el;f'crien¡-.c cronoscol,lchc rntte sopro

~uaUro pcrsonc con cccitax!ono delln guancta e detta tnano:

n!fn:renxa DtH~rcnxa

<)! tcmfo <tt tunghexxa nervosa VetocHù

A ('.on c.m.M tMetfïse

B CM .M M5

C 0007 -M <?

1) MM .M M

Med!ngcnefateo.CMa e.tn.M tnctfiM
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thMtonato tra essi o i nervi centDpeti. C!6 non pertanto,

anche quivi s' incontrano degli ostacoti dipcndenti da varie

e!t'costanze ~!che e fMotogichc.

UL

Traamiasioae motrice periC&rie&.

L'H e <nh o 1 Lz per it primo, con esperienze tnemora'

hit!, misurô la ve!ocita della carrente nei nervt motori,

facendo usa di due melodi: !*uno, che va inteso col nome

< « metûtto di ~ou~et~ t e i'a!tro che ô il metodo

sranco (i).

Col primo che servi a! P o u i e t (1844) per doter-

minore la ve!oc!t6 dei proietti! si calcola I'un!tA di tempo

necessaria aUa trasmissione deU'a~ente nervoso, misu-

rando la durata di una corrente cho si !anc!a ath'averso

un gatvonotnetro np!istante in cui si eccita il ncrvo di

moto, ed é interrotta neM'istante tn cui il muscolo ec-

citato si contrae. Le durato brevis~imc della corrente e!et.

<r!ea si deducono da!!e empiezze proporziona!! delle osc!

tazioni dcU'ago gatvanometrtM.

Ora, se lo sperimentatore registri il tempo che passa

ffa !'ecc!taz!ono di un punto de! nervo vic!niss!mo a! mu*

~c~!o e Ja consecuUva contrazione, e <accta !o stesso per

un altro punto che sia più ïontano, dalla d:ncrenza de)!a

durata ossia della dov!az!one gatvanotnetrica, che sara

ft) t~t.xnot.Tz, ~MMMj)<w a&er dM ~e~McAcn ~W<tt~* der ~Kc'

~KM~<!ft<<!t«M«'A~'<</M<~< MtMifM<*~'Or<ta~<t<np~M~(C~<«!))~(tkemfJanimall,chel' .1JuBlle/n.unet cUeFor'Pl7tan,ung8g6,chtcindlokeit

<<<*<'~c~Mnc ~M A'effeM. MCtter's Afeh!v fur Anatomie u. Phy*

stoto~fe, <?!) p. 2?0, e <SMp. MC.
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piu ptccda nel primo e pi& grande nel seconde easo, de.

rtverd !t tempo impiegato per la trasnlisslone fra i due

punU o quindi, conosctu~no la Ïunghezza~ potrà catcotaro

la ~e!octtà della tt'asm!s8tone medes!ma.

La seguente Figura 3 d& un'idea echematica del modo

con cui si dispone il deïicattssimo csperimento.

Figura a.

ln M di~egnato il muscolo gaatfocnemto di una rana,

ed in il auo nervo motore. An'estremitâ inferiore il

muMoto 6 connesso ad una leva H, la quale si muow

attorna all'asse con la punta di platina e poggia sopra
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una plastra de!io stesso tnataHo y o con una punta di ramo

amalgamata viene in contatto col ntercufto della capsuta~

n gatvanometro ô disegnalo in G, o ta corrente ga!-

\anometr!ca comprendo il circu!to <t &c d e/A. Si chiude

il ch'cuito abbassando la !eva e maltendo in contattota

punta d con la piaslra di platino e de!t'a!ta!ena W. Net

momento deHa ch!u8ura r aga gatvanometftco devis ma

net mede~mo istante, in cui la leva ~abbassandosi chiudo

la corrento fra e e < s'innalza in t l'estremith dcH'atta-

lena We s'interrompe Il ch'cuHo </<~Mto~ di un appa-

rec(.hio di induzione. Quindi nella spiratc R ô tndotta unu

~cossa di apertura che ~imota in n il nervo motore. Nes.

suno intervaHu apprezzab!!e trascorre fm t'intorromperst

della corrente induttrice e il prodursi deUa corrente in-

doUa onde la chiusura de! circolo gotvanometrico coin-

cide con receitamonto dol nervo. Da! punto n det nervo

)o slimolo eteHr!oo s! propaga flno al muscolo M, il quate

cnntraendosi innalza Ja teva ed interfompe noi duo

contalti e ed. la corrente ct'onometr!ca: in quosto medo-

simo momonto dell'apertuia cossa !'u!terioro deviaziono

dcH'ago nMgtMttco.

Se dopo la contrazione wuscotare !a leva H si abbas-

sasae nuovamcnte, si pi&tabtHrebbe il ctt*ca!to gah'anomo-

tnco c resper!enza <Urebbe. Conviene quindi modincare

il contatto in. il quale avviene per mezzo di una sotlile

vena liquida, che unisce la punta amalgamata al mercurio.

Ciô si ta prima de!osper!6nza abbassando !a capsula in

modo che il moreurio per aHraz!one capillare possa sot-

lovarsi in cono ed un!Mi per un Hto alla punta amatga-

mata aoprastantc. !t più piccolo movimento bastaa rompere

que8tae8i)M8!macomunicaxione;eso la leva r!d!8conde e
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con la punta e iocca la p!astra metajuca che le sta di aoUo,

pure H contatto. in avendo il mercurio ripresa la sua

superficie efet'oidate, non pub aver luogo o quindi rimane

apcrto il circuito ga!vanometrico.

Eccttando, adunque, il nervo nel punto n e poi ln N si

puô dalla difï~Mnza di durata determinare il tempo ri-

chiesto per la trasmissione deU'eccitatnonto nel tratto

ncrvoso n~. Cosi r H e t tn h o tz ha trovato che una !un

ghezza di 43 m!itnetri e porcorsa dalla corrente motrice

!n un tempuseoto di 0.00i75: ossia la vetocit6 de!t'agente

nervoso 6 di 86°.4 per tninuto secondo.

Con t* attro metodo, che & i! granco, l' H e m h o 1x,

~perimeniando sui nervi ntotori della rana ottenne quasi

i medesifni r<su!tati. Si sUmoli il nervo in due punU, dei

<tuati uno sia p)& vicino e !'a!tro pio lontano dal muscolo,

c si facciono disegnare successivamente su! citindro det

tniogra<b le due curve d! con!raz!one musco!aro. Si vedra

allora che tra t'istante di produzione dello sUfno!o e!eHr!co,

che e sesnato per i duo st!rno!t successivi sopra una stessa

linea vert!ca!c, c !'ista<tte in cui )t muscolo desorive la

sua curva, traseot'ro un certo tempuscoto~ il qua!e è p!&

piccolo quando si ecciUt il punto nervoso piû vicino a!

muscolo, mentro ô ptû ~fan~e quando si ag!8ce su! punto

più lontano. La d!Hbrenza ô dovuta at fatto che in questo

utUmo caso !'eccitamento dovendo percorrere una distanza

maggiore ha provocaio ne! muscolo una contrazione piû

tarda. !t ~empo poi si catco!a sin della ceterità coHosciuta,

con la quale si muovo il cit:n<!fo nnogranco, sta facendo

ne!to stesso tempo descriverc la curva muscolore e le vi-

brazioni di un diapason. Dai tempo c dalla distanza, che
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passa fra i due punti de! norvo, si desume ~citmcnta !n

vetoc!td di trasm~ionc, cho da! H e 1 mh n 11 x fu va!u.

tata a 27~.25 il seconda.

Ndta Figura <<,che riproduce dal M a r e y due espe-

rienze su!uomo, si vadono disegnate le curve musco-

lari A, A', le quatt si ottennero in seguito a due eccitaxioni.

la cui origine ô posta au!ta linea verticate

NeUa esperienza 1 il nervo ô sUmo!ato in un punto assai

vicino at muscolo; nolla esperiënza cotTtspondenta alla

Ftgurat.

curva di contrazione /t', !'ecci!amento avvenne a 30 centi-

moh'i di f'istanza dol muscolo. L'intervaUo, che sépara i

punU di
origine

deUe due curve,Mpprcsentait tempo, du-

rante il quale t'ecc!taziono percorse 30 centimott't di lun-

~ttezza. Ed a misuraro questo tempo nella linea inCeriore

dalla ~ura sono MgXtrate le os0!taz!oni di un diapason

vibrante 250 vo!to in un seconde (i).

(') t.'fnten'aUo cho nella ngura sépara to duc curvc muscotoft

corria~nde a c!rca M t-tbfaztont. cioé a O.OL Quindi !o c~erttA dûtta

tfoanttaafone motrice dt M metrt at secondo. Questa cfffm det

MA&KV concorJa con <)ue!<~ dett'HKLMtMLT!
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tt W i H i c h ha pure determinalo la ce!ef!ta dei ner~t

ntotor) nen'uomo eccitando la flbro cutanee oppure le acu'

sUche con slimoli omc!oght e <acendo reagire votontafta-

mente de! gruppi muscotari a distanze varie dot eorve!!o:

la trasmisstono motrice in un secondo impiegherebbe in

tnedia 30.3 metri (2). !t Ptacc, nel ripetere col metodo

«} HeLMMOtLTt u. BAXT, M*<'<M<t<*Mer die ~'Of~îe~M~<~MA<

<e/h<Mc~< der 7?~MH~ ~<?/t Mo<orù'fAM ~e/'fM des ~M«*/<e/t.

Monatabef. der BoWinef Academie der WiMenechaften, iM? p.

c t810 p. <M.

(t) WtTTtCM, !?&<'<' die ~'Cf«eKM~<CM<'AM'<Md~C« <Mt m~MAM.

fAe<t Nerren. Zci~chrtU fur rationelte Medtcta, ïït. B. Bd. XXXt,

p. <<?.

Espeftenzeanatoghedc! Rex~ (<. c.) hannodatoMm.peraecondo.

n Bt)ncKa*tt&T d& 2T".3.

Nume'0

detteeepeffenze Vetoctt&medta

M M tn.3t.MW

B M -37~M7

i5 -3at.3&5

MefUa geaerate m. M.OM5

Lo stesso metodo graftco, che servi per la misura della

cetera nai ner~t motori deUa rana, appUcarono H o t m-

hoïtz ed il B a x aH'uomo (i). Lacontrazionedeimn.

scoli de!t* eminenza tenar per mezzo di una leva !egg!e-

rissima era regtstrata grancanMnto, ed nervo mediano

era cccitato in due punti diversi, all'articolazione della mano

e a! braccio. L/arto, sut quate si provocava !o etimoto elet-

trico, era reso immobile da un invotucro ingessato, net

qua!e due p!ocote aperture servivano pei paasagg!o degli

cteHrodi. 1 ~a!or! numerici ottetmU da!t'He!mbo!tz e

dal B a x t furono i se~uenti
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grancotoespeDenzadt He!mho!tz e Baxt, forni-

ace dfre di ve!oc!!A quasi eguale sotamente quando trat'

<as< di !un~he c8tens!on< nervose <i). Sicché la massima

parte dei ns!oto~i acootgono < valori numeric! de! H e m*

ho!tz corne que!!} che esprimono !a misura più esaHa

della vetocita de!ec0!amonto nei nervi tnotori (2).

Nondimeno v'e ancora fj)Ma!che dubbio da sologliere.

Egt) ô certo che man cano !e prove décisive per dimo-

strare la conduzione uniformentente cetere dell'agente

nervoso, qualunque aia !a lunghezza percorsa.

Nelle ricerche, de!tequa!i abbiamo discorso, fu ammesso~

senza Hserva, i! rapporto proporzionate dei tetnp! aile !un'

~hezzo, non solo per i nervi sensitivi, ma anche per i

«) PLACE, t/<*&e~ <<? Fo~<M~C<<'AMM~~<dM~<M~t

~w Mtc<oWM&o~ ~et'ccn <tc< ~en~cAe~. PMûger'a Archtv fNr d. ges.

t'hystotoRic, Md. tt!. p. 4M.

JI P(.Ac< speWfncnttmdo ncU'uomo, ln unn prima série d< ricercbe

eccitova il nervo at di scpm della pfeeratura det gomtto ed ana or-

Kcotaztone aetta matto la d!«tanza rra questi due puntt é di ctfca

300 mm. e la vc!oc<t& detta corrente sarebhe di 53 m. et secondo.

tn un' altra ser!e co!!ocando punto supef!ofe di ecct<an<ento plu

<n utto, vtc!no al n)usco!o coraco'bfacctate, Ja vetocita s! riduce

a SMO m.

(<) Pet nerri motoft delta rana vanna ricordate le esperienM det

M~HeY (Du moutement <<<!?< les fonctions de Cjf~ p. <M) Che Ot-

tcnno col metodo gra<!eo una vetootta di Mm. peraeccndo; quelle

(te) t.AMAfMt (S««f~/t ~<jy~o~. ~MM. ~M ~r~att, !V, p. MC, <MS~

ettc trov& ?".? ed in una seconda serie 33".T< e quelle det B&t<t)-

sTt!<!< (~feAfe/<tf ~~epCMM'tnte f/t~c~ Bd. ï, p. i?3) che pcr

mezxo de) reotcntO d!<TeMn«ate oatcot& !« ce!er!ta aZS.asmetft.

Sut gfandi mamtnK~ft (asino e cavatto) to CMAUVBAU (Comptes ~~M(H~

de r/tM~~e des M~<'ca, <$?, T. LXXXMt p. <3S e 238). cet me-

to<to delle eccita:on) unipolori, avrebbe. trovato una ctfKt motto

a!ta, cfoé as mctrt.
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nervi di movimonto. M u n k porô sperimentando nella

rana, in trc punt! dtverst de! nervo motore, avrebbe osser.

vato che la cetera aumenta a misura che il ncrvo si

avviona al muscolo, ossia che !'ecc!tamento si propaga

tanto piû rapidamente quanto più ô lunga t'estensione da

percorrere (i). U Rosenthat, per contrario, nega il

rapido moltiplicarsi, ed ammeUe una forma di moto ritar'

dato t!e!t'aHività motrice nervosa, perché neUa compagino

istologica delle nbre si farebbe ro8!atenza aUa propaga-

zione dell' occitamonto, come si puô vedere faOtmente,

seconde lui, ne~ re~Msi (2). ïno!tro, le eguali eslensioni

dei nervi, preso ail esempto nel braccio e neU'anUbraccio,

non dtntostranc eguate vetoc!ta: onde i problemi n9to!ng!ct

della c<j§ta«za unttbrme, de!t'acce!era<nento o do! ritardo

deHa corrente molrico, c la quoslione d! possibit! ce!eri(A

speci~che ai diversi tratU nervosi, non sono tuHora con-

vcnientemente ch!artti.

Quel che sombra indubitabile 6 it faHo che gli eccita-

menti più inlensi si propagano pitit cetermonte, o meglio

che la veïocità costitaisco una funzione dett'intenaitA. CiA

s!ricavefebbeda!!eesper)enzede!He!mhottx edet

B a x t, e da!te ricerche sugli animali dei V a e n t n, dot

T r o i tz j{ y e de! Wu n d t (3), malgrado non sia stato am.

(t) MuttK. MM<<!r<McAM~e<t<!&«*die fe~Mn~ der ~rrfpH~ A~

CM. Archiv fuf Anatomie und Phya. <MO,p. 7M.

(0 Roee!<T~~A~,las nc~t e< (e< mM<e<M(trad. ffanç.), p. os e <&<.

Par!a, MH.
(3) VA~B~<T~!<,For~<M~~Me&<efn<t~cM <<er ~M'cMCfTC-CMnc.~~<Mc~~ot~'a Cnteraachungen zur Katuftehre, Nercenerre-

punQ. Unter4uclaungen zur hoturlehre, Bd. X, p- 5tIJ.

TMtTZttif, ~tcr die Be<rK<!tMt«~M der ~b~~a~M«Mj7<~<cA<cû«</p'

~eM <<«*~<H~ ~n frotc&MerMm bel cerschtadenen ?!?M'/tero<'f<r

~rndM und MMeA~Mer 5<a~e des rt~MttM S<f<'mM. t'nûgcf't
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meMo da aUH fisiologi. Ad cgua!e intensif di cccitamento

sopra punti det ncrvo vieini e lontani dat muecoto, scmbra

ancho manit~o nette <Tbr6 ntott'!cî !t ~rrotneno d~o ??.

smissione a gutsa di valanga descritto dot Pftûger o

confet'mato da récent! oapet'tenxe non solo per mezzo di

sthnoH o)eHt'!ci, ma par mezzo di stimoti chim!c! e mec-

canic! (i). Finalmente ô da r!cordaM ct<e alcune cond!-

xion! nsicho, como la temperatura, modtHcano il potet'o

di conducitnento. U freddo sarebbo cagiono di ritardo,

mcn)reitca)do, por l'opposto, diautnento; scbbenen

M a p ey creda di interpretere questa vanabititù dt durata

rifcrcndota quasi dei tutto ai fcnomeni incognili, cho pro.

duconsi net periodo !atcnto musco!are (2).

tntine un'uhima condiziuno modtnca la rap:d!tà det Jc-

corso dcU'cccitamento ne) nerv! d! moto, pd ô il sonno.

Il M o s s o, net ripetere le espet'ienze dett* H c m h o 1 tx

sopt'a pcrsono prima svegtie e poi addortnentate, h'ovù

Archtv, M. VtH, p. 500. WttscT, t//t<er<K<<«ncen ~Kr ~ecAoH<Yt

<<e~ ~fccM und ~V<'f'CMce<t<r~t, t, p. <M. Stutt~aft, t:t7~.

RecenUsaitnantcnte it Vt~TscHo~~ ha rfpreso !o étudie dcHn f)u!.

stionc, <n!x<undo !e sue rlcorche su)!e rane con la moM!ma tnMn.

s)t& deg!! sKmo!t etcUptct. Non 6 qut !t luogo di discorrcre ex pro.

foMO dl un tôt prohtcma (!aio)otîtco.

Vedi: Vt!<t9c«oAU, </n~'atteAMmaM C&er die ffo~e, et d/e C~-

<:&<c<<t(<~<feMder ~!or</)/!an~«~ der A'Cff<'Mc~'cc«n~ roM (ter ~rc~.

<Mr<M a&Aa~~ <at. PttOger's Arot'h\ Bd. XXX, ts~, p. n.

(t) H*Lt.8T~t<, Zur /pfwt~t<« ~er mcc/ton~/tf~ ~c~M~ dct' A't't'.

ren. Afchtv f. Physiologie, !?<, p. M. Sxt'<t.MA!< u. LucHatsot!

~«r BM~A)<nj)' con ft~M~<*UM<< ~'rc~MM~fernu~cM < A'~TM*

~tMr. Pauger's Archh'. iiMt. Bd. XXtV, p. M7.

(î)tr)auttaUdeMoeaper)enze dot TttOtTXKY Nut!'in(!Henxa nttstH

delta temperotura o dotta forza degli aUtnoH sono t seguenU:

t." Ad tnten<!tM mtnitHtt delln ccrrcntc eccitatftcc, tt ntnMhno
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che nel sonno 6 maggiore il tempo che impiega l'accita-

mento nervoso a trasmettersi lungo il braccio, ed ô più

breve néHa veglia ctoé se determ!niàmo n tempfj' che

intercède fra l' istante in cul eccitasi il nervo médiane

presse il margino dei muscolo bicipite e quello in cui

compare la contrazione nei tnuecoH de! poHice, e quindi

mettiamo gli eteitrodi vicino a! pollice e sUmoUamo un'altra

volta il nervo, si vedrà che !a dinerenza fra queste due

determinazioni dû un intervaHo piû a!to nel sonno che non

nella veg!ia. !t cho importa che nei nervi durante i! sonno

si produce una resistonza più grande alla trasmissione

t!ei processi cho costituiscoMo gli eccitamenti nervosi (i).

tV.

Periodo latente muscolare.

L'eccitazione motrice compie ia sua <io8e col determi-

nare la contrazione dei muscolo. Noi possiamo rappre-

sentarci grancamente il fenomeno compteto de!!a contra.

zione soHo forma di curva, &d e, corne si vede disegnata
neiïa Figura 5.

cti vc!ociM' di prapaeaxionc nei nervi motort fra + M*c + <o~. La

t:ctcrH& decreace se <tnefvo 6 rtscatdate ttno a 3~ c ratffeddato

nno a o*.

2." Ktnforxandost to sMmû!e, dtmfnutace t'<n(!ucnza della tempo-

ratura sMt!a tfasmisstone nervosa: ln ceter<t& rtaente maggiore er-

ncacta (tat!a forza dettn corrente eccttatrtce che dalla tempcfatura.

A corrente molto intenaa spaHece de! tutto l'innuenza della

totnperatufa.

«) Mosee, aoMO <o«e Il rt~MKe ~~o~c~ee <*<<<o~n<eo. Gtot<-

nate dolla SoctetA itattana d'tgtene. Anno IV, i~M, p. Wi.
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L' analisi della curva )nio{;ranca ci permette di scom-

porre la sua durata in tro pericd! d!st!nti

~$~<o ~eM'eM~«! o <<?<'c~<M~Me ~r~ M

quate & dovuto a c!A che il muscolo non cotn!nc!a a con.

tfarsi nel tnedeeimo !stante in eu! 6 stato eccitato. Tra it

tnomento dello sttntotn e Mt))Z)o della contrazione trascorre

un tempuscolo apprezzabite, oui si dé il nome di periodo

latente o tempo ~cr~M<o. No!!a figura questo intervallo ô

rappresentato da a&, poichô il tnuscoto che ha ricevuto

roccitamento in a co)in!ncia a contrarsi nel punto 6.

Ptgurn~.

2,a/ho ~e~'ener~«t aacen~en~, (M), che corrisponde

nU'accorc!amento del muscolo, le eu: contrazioni rapide da

principio si compiono verso la fine in modo piû !ènto.

3.* ~o~to deM'etter~<a dtscenden~, (d'e), in oui il mu-

scolo dai mnssimo deU* accorciamento d ritorna alla sua

tunghezza pr!nrt!Hva.

F!na!mente i H~otog! atnmeHerebbero un quarto stad!o

detto « delle osc!ttaz!ont etastiche consécutive ~), le

quali svaniscono a poco a poco e sono dovute alla ela-

sttcita propria det muscolo.

Sopratuno per !o aHuoti ricerche pNtconsiche a no! :n-

tcrcssa il periodo latente tnuacotare, che 6 uno dei fattot~
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nsMog!ct det tempo di reaztone votontaria agli 8t!mo!i d!i

senso.

Anche in quest'orfUne di indagini 8per!menta)t F H e 1 m.

hottz fu U primo a misuraro la durata deiï'eccttaziono

latente, che equ!varrebbe a *e di minuta secondo (f).

Dopo l'Hetmhohz mo!ti fisiologi hanno studiato il

fenomeno, ma quast tutte le ioro esperienze de!icat!8simo

si rifiariscono ad an!maH e speciatmente atte rane. altro

a quelle sui muscoti otriat! o volontari, anatoghe ricerche

sono slate compiuto sopra le f!b)*e t!sc!o che c!rcondano

toparcttdetvasi (Gruanhagen e Franck), sut

cuoro (Dondeï'8, Engetmann, Marey, Mar-

c h a n d ) sopra la stes&o elemento muscolore volontario

eccitato difeUamente c di oui il tempo perduto non so-

pravvanxerebbe mai i4<nittesim) di seconde (G ad). La

onalisi ns!o!og!ca si è spinta anche innanx!, po!cho il

Bernstein nello studio de! periodo latente muscotaro

ha scoperlo un altro poriodo !atcnte deiïe vanazionî e!et-

tricho, che è contenuto nel primo ed ha una durata pic-

coUssima (2).

Ma sui musco!! dell' uomo gli espertmenti sono assai

poch! e comunemente si aceetta la misura formutata dal.

l' H o m h o 1x, sebbene quatcuno l'abbia trovato nn due

volte più grande.

ïn generato il periodo latente ncU* uomo ô mono lungo

d! quello dei musco!! della rana: un tat fatto dovrebbe

«) MemMoLTz. c.

? pcrtodo tatcate delle vortaxtont eteHp!che 6 contpMso tra

r istanto tn cui «t eccita <! muscolo e queUo ln eu! com<nc)a a ma*

nt~atorsi la coal delta vartaxtono ncsattvn dct muscolo nMdos!tno.

<t pe~Otto clattrico dura o.ojt e !a consecutiva var!aztone ooot.
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cssere poato in DsconH'o col fcnomeno osaervato dat-

i'Hetmhottz edn! Baxt, ctoé che la propagazione

dcH'occitamento motofe ô pM paptda ne! nervi de!ruomo

cite in quetti della rana.

NeH'uomo, seconde stud: recenti, in paragone de!!a rana

il periodo musco!at'e presenterebbe una magginfe va-

)'iab!!ità (i). La media comune della durata oscUta fra

n.OOCe 0.008: ô più grande, d'ofdinarto, nella donna che

nott'uotno, net veochio che nell'adulto. muscoH det me-

'tcs!mo individuo non dimostrano sempre cguatc cneM-

ciente cronometrico: i neasor! hanno per Ïo p!û un pc-

riodo meno tungo degli estenaor! dello stesso membro, &

'tuas! in un rapporto analogo stanno i muscoli dan'artn

supeDore destro rispetto ai congeneri de!l'arto omonimo di

sinistra. Lo stato di nutrizione e di atUvita de! muscolo

<!ispiega non poca eMoacia sut tempo perduto, c sembra

che la piccotezza della durata sia in ragione inversa dot-

!'pcc:tab)!ità anzi che della forza meccanica e de! !avopo

che puô eseguire muscolo.

Sottoponendo i muscoli de! uomo a!!a stanchexza, c!o&

~f! una série successiva di eccitamenti, il periodo latente,

cnme nette rane, si fia piû lungo e la curva muscolare

'tisegnata.coi mezzi granci diviene piû bassao più estesa~

tnentre quando il tono det muscolo 6 leggermente rinror.

zato per influenza diretta della votonta, il tempo perduto

~i abbrevia in parogone a quello di un attro murscolo, che

trovisi nello stato ab!tua!e di rihtsciatnento. tnnne é da

notarc la grande en'icacia dovuta aU'intensitô della cor-

~) MK~cst.ssoHS, ~Mf/<* <Kr ~'c~ca latente (<MMtM~e fA~

lte ~f'MOK~fe et c/tM t'Aofnntc « ~< ~~c<<i< ~'(7<t</!<t</<û~~M<

Travaux <!u laboratoire de MAnKY,t!t, t'at'!o, tSSO.
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rente eleitrica eccitatrice. La massima parte degli cper!-

meotaiort si accorda net dire che il periodo latente impiego

una durata ~agg~re o n~nore a <nt$ura che la forza dcHo

sUmoto d!minuisce od aumenta. TuUavia Il Brùcke,

che nel <nu9co!o della Mna ha n'ouate un tempo perduto

di c!rca 0.007, ammetle che l'intensité della corrente non

induce atouna mc'dincaziono e cho il periodo si manUono

F~m'n~.

~n!ro gt! stess! limiti cronometrici, sia che i'eccitoztone ô

debole o forte. Quasi medMtmi rieultati avrebbe ottenuto

il Lautenbach daappoaite ricerche. Le esperienze

più recenti del M e n d e s s o h n, ch') sutt'argomento d!

cui ci occup!amo ha fatto uno studio di!igenU8s!mo, d!mo.

strano invece ï! contraDo.

U Mende!s8ohn notù semprcunaccrescttnentoe

una diminuzione deî tempo perduto secondo che la cor-

rente eccitatrice, g<~van!ca o :ndoHa, ern deboto o forte.

Ed a rendere viemmegtto tnteHiKibHe il fenomeno impor-
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tante, si puô osservare la rapprosentaztono graHca nello

Figura 6, dove sono v)a!b!!tsshna le var!az!on{ de! periodo

latente o do!ta umpiozza dé!!o curvc muscotar! ottenute

con eccttazioni etettricho d'tntcnsita voriabite.

Nella linea C, a corrente fortissimo !a durata de! po-

riodo latonte 6 di '/t<t di Mcondo; ne!!a linen a corrente

con intensilé minore di della précédente, il periodo 6

<ua!e a */«M notta tinea A, a con'ento debottas!ma,

ogua!e in inlensité a 'y~ detta.prima, la durata ô '/<e~

di secondo.

V.

Traan~eaicne nel midollo spinale.

Fin qui dalle nostre disamine ô stat') esctuso il cenlro

nervoso spinale, che, como ô noto, é pure un organo di

trasmissione. In tatun: casi, quando si voglia determinarc

il tempo di rcaziono aU'eccitamento di molti punti dc!ta

pelle, bisogna iener conto det midotto spinale, che si frap'

pone nella durata de!atto percaHivo tanto net période

contripeto che in que!!o della conduzione motrice. Anche

neUe reaz!oni tattiti della fronts, de! viso e della linguo,

o noi lompi ns<otog<ct correlativi agli stimoti della vista

c deit'udtto, dovendo con un movimento rapido dc!!a mano

segnaro l'avvenula percezione, una parte benche p!cco!a

det mHoUo e itnpegnata net decorso cronologico dell'im.

pu!so motore.

Del tempo che trascorre a!interne dei centri spinali

nelle varie circostaMe indicato alcuni fisiologi non <hnno
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ricordo, presupponendo, contre i postutaU della esper!enza,

ohé tra nervi o midoHo yi sia equivalenza d! vetocMa con'

duttrice. Fe meravtgtia pertanto che il B!och, cotauo

metodo, assegni al mido!!o spinale una ceterKA eens!Hva

di 104 mctri per seconde, ci')6 una trasn)tssion& mottn più

cebt'e di quclln accordata atte fibre nervoM periteriche.

Per !'opposto, gecondo t* E x n e r, !a cwrcnte di senso

nel midollo implega 8 mctri al secondo, !addovo ne! nervi

si pt'npaga con vetocita quasi oHo voUe maggiorc: equesto

cifre sono acceUate da a!h') sperimentatori, come 1' 0 b e r-

stoiner (J).

!t processo sperimenhte de! E x n e r, cho presenta

moha ana!ogia con quello di Schetshe pet nHfvi di

senso, trascura !e grandi osctttaz!ont degli intervalli psi.

cofisici, cui devcsi aHnbu!re la maasima impoftanza nello

studio dell'equazione personate. lnfatli, l' E x n a r deter-

mina dapprima it tenip'~ d! reozione s<i<no!ando con la

corrento farad!ca le dita det piede, cd in espcr!menti con.

secutivi eccilando la mana dette stesso loto. n segnale

neH'uno e neU'attro caso si da con la mono destra. Cosf,

per esempio, al p!edo il tempo nsiotogico di reaz!ono

e 0.1749; alla mano O.t283. L' estensione de~ condutlore

nervoso nella persona soggeUa att'csperitnento, che è !o

stesso Exner, datpiedo<i!noa!t'igonnamento!omba)'e

nscendo a i"30, e que!!a dalla mono et rigonnamento

cervicale a ? centHnetr:. Ammessa !a cc!eri!à della cor.

rente nei nervi per 62 metri il seconde, ne! primo tratto

«) ExsEtt, Jt:'a'/wf<nM<e«c L'n<<'<'<«c<mnc,etc. rnugcr's Archiv,

n<t. Vtt, p. 03):. OMKMTt!<seK,ô'e6er <<' ncMCc~/acA~ ~tod<*

~Mf ~MM<nw«~ der ~/<'A~cAf~ JL<<M~.<~r!A~~)! <(<*<CeA<rMM

Cc~c~'on/w. Ytrcttow's An:htv, thi. UX. p. ')M.
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si perderanno 0.02f<0, e nel tratto che dalla mono si ostende

ni rtgonnamento cervica!o 0.0~8. La distanza cho passa

fra due rigonftamenti, misurata sopra un cadavere di

pgua!e aitezza, è di circa 33 centimetri: onde, tacendo i

natcott opportun!, si otterra una ce!eri<a di propagaziono

nel midollo dt 7'97 a! seconda.

Queste Ctfre, cui !o stesso E x n a r naturatmentc non

attr!bu!<'ce un vatore assotuto, sarebbero t'espressione

adeguata det fenomeno se in lutta la tunghMxa del m!do!)o

la conduzione avven!sso con ce!er!!ù uniforme, se !'ecc!-

lamento nell'entrata e nell' uscita dnt ccntro spinale non

pt'eMntasse alcun indug!o/opput'e se i ritardi tndubttab:

dérivant! dalla tessHura nnatom!ca del <nMot!o, fossero

dc!ta stessa durata ne!!e vie senaorio corne Jo sono nella

vin motrice, o se, tnHne, l'intervalle essenzialmente psi-

co!og!co prodt'tto daU'cccitamento d! duo regioni cutanee

diverse si compisse in lempi eguati.

A!tt'c esperienze forniscono risuttati dinerenti. tt B u r.

c k h a r cl t, distinguendo la quanta degli cccitamcntit ha

trovato cho gli stimoli taUiti percorrono il midotto più

vdocemente degli stimoli do!orosi (<). La cifra <nedia della

ceterita per le impressioni di contatto ô 43".3, con un

massitYto dj 50 cdun minimodi 27 metri sicché, seconde

lui la conduxiono sensitiva perithrica slarebbo a quella

spinale come U.5 10. Pcr le impressioni doloriftche la

média de! tnidoHo ô <2"0, con un massimo di i8 ed un

minimo di 8.3 mc(t') in questo caso il rapporte tra ie con-

duzioni peritërtcho e !c 8pina!i sarobbo corne 3.7 t. La

ragione di tati ditïeppnzo nella ve!cci!a det trasmettcrst

(1) But<c«n.t<t!tT, Die ~/<'fofcN~<«* ~(<'CMO<~ <f<T A'crfC/t&rftn/<*

Ae~/t. Viertca Kop. t.<t'x!g, tS7S.
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degt! sUtnoti lungo il midotlo 6 anatomica, ma in bpeciat

modo ns!o!ogica; po!ch6 la )'!cercho di alcuni aperinten-

tatori hanno dhnostrato cho !e impress!oni tattUi si pro-

pagano provaiontemente pei cordoni postet'!or! det H)!do!!o,

montre le do!or!ncho percorrono !a rcto de!ta s~tanza

grigta. Questi (OU! 8p!ûg:ano il riterdo notovote nella veto-

cité degU occilatnenti di dotore, cho devono vincet'e le

rosislenze delle ce!!u!e ~angtiat' ed il decorso cronologico

degti eccHamenH di contaU~ quat! nel traversare le nbre

dei cot'doni posterior! acquistano una vetoe!t& quasi eguate

a que!!a etabilita nei nervi peH<<9ricL

Pcr ci& cho riguarda la misura della ceïer!t& det!a cor-

rente motrice ne! n)ido!!o, t'Exner ha !nsmu;to delle

cspertenxo, che non sono rigorosamente tcgiHtme. !t con-

cello fondamentale (!cn*espe!mento ô questo: data una

impt'ess!one !umtnosa, bisogna fee~ire ora con la mono

ed ora col piede dette stesso tato: cosi net primo <aso il

midollo entrera per breve tratto nella via cenH'!fuga, t

montre nel MMndo caso sarù pefcorso daU'eccttazione

motrice in tuHa la sua ïunghexza. II calcolo dimoslra che

la cetarUà conduHrice di mnvimento 6 di il a metri it

seconde, quindi un pu' più grande di quetta detta corrente

sensittva. Le cifre di reazione provano de! pari che l'itn'

pu~o ~obntario diratnatosi dal cervello giungo alla radici

det ptesso sacral con un ritardo di 0.0282 su!!c radici det

ptesso norvoso det bracc!o. Citre pressocché anatoghe

forn!scono i rbuttatt det B u r c k h a r d t (1).

(t) UoacKaABM, t. c. La vetoctHt dct!a correntc motrteo ne! Mt'

do!to oM<a ft'a s e <M <nctr< ai accondo, et! ë tt«c volte c tnexM

p!(t tarda dcHa vc!octH* ttormate ~rX~rtca.
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Htfacendo te espertenxe da un nhro punto di vista, c

c!o6 modo eho una ~oita l'ccchamento moiore poteaae

correre tutto il centro spinale t!no at piede, ed un'attt'a

votta fosse escluso cotmptetomente il tntdotto c stabUtta

t& via ccntr!fug& net nervo trigemino stno ai muscoM delta

ma~ticax!one, t* E x n e r avrebbe ottenu~o !a ceht'!ta d!

14.15 mctt'i et secondo, cho egli cfcde 8!a una CtH'a mena

esatta della prima (I).

A parte cha net m!doUo traUasi <U un proccMo mnttc

complicato, cui partecipano le collule gangtiari delle cnrna

anterior!; apartodcn'itnmcnsa d!Mcoh& di rendepccostanU

!c durate dogt! aitri fenonteot, dei quaU abbiatno partoto

apesse volte, a noi sombra chc il divofao tnodo d! t'cagh'e

con gli arti costitut~ca nei due tetnp! unactrcostnnxa dc~na

dt ntiew. Se neHo regioni de~Unate agt: cccitatnent! sen.

s!U~ t* espcrienza ditnostra cho csercix!o ha una pat'tc

assa! notevole in rapportoat periodo f!<'io!<tgico; tostesso

devesi pur support'e intorno ai modi con eu! si compic

t* aUo di t'oogtfe. La coord!nax!one de! nn'~vunenti ne!!n

mano, spec!atmente det lato deoH'o, e per nbitud!ne tinoUo

p!ù raplda p!& $!cupa ed ttfmontca d! quetta dei movi-

menU dei piede o de!ta mandibota. Le accurato tndagttu sul

tempo pardutode; muscot! accennano anche al!nnuonza

<t) !n <tucat'ofd!he dt espcrtenxe 6 supposto che !H hmg'toxxtt dc!!c

<tbM dct n'tget~ino, dot nuctco d'or~nc tt!tc tcnntoaxtont xcX'np-

p<4recehto muscotafc, e d< M ccnUmctrt, e pcr'M! centt'nctft e va.

httota t'ettens!one !!ncore dei tnttto!!o. tt <novtfnccta dtreuxtonc

s! comftc con !a Mascettn <nfer!ore per ntexxo de! pfotungamcntf

<t: una piccata leva ficfivetttc tenuto sul dent! della mandthota at-

'tuanto deprcsM. Ne!t'!atante ln cul é provocata t* jmpfcsstone lu.

HutnoM. Hn'thtduo cae~utsce un movtmento cône oc ~otc<sc mof*

<terc c tu rfotxarc tu !evM.
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dott'attivtta funzionate, !a qua!e, pei mot! coordtnati, è

meno vivace nel piedochoneUa mano: onde t'atto termi.

na!e della reaxione non deve stiiiiarsi di egual durata in

due organi funziona!mento divers!. E perô in tinea gene~

rata dovremmo anche (lui ripetere tutto ciô cho tu dett~

d! sopra a proposito dei metodi usât) per misurare la ve-

tocita della correnle nei nervi sensitivi.

Se temamo innanxi a! pensiero questi faHi, e ri<!cH!amo

che la detertninaztone della c~erita nervosa di senso e di

moto nette vie de! midollo poggla sopra un ratyronto dei

tempi nsiotogtci ottenuti con reccitamento dpgHarti supe.

Hor! o interlori e suHe reazioni compiuto con !a mano o

col piede, non sembra essere de! tuHo infondato il giud!z:o

d! tatun!, secondo i qua!! le cifre numenche g!à riferite

fanno opparire la ~smtssione motrice de! mtdoHo pi& tenta

'ii quetto che s!a in reattà, poicbc gran parte de! ritardo

che si sper!menta adoperando gli art! infcriori viene ascritta

aHc vie spinai!.

Ma prima di procedera allu disamina dei processi ps!'

coUsici, conviene aggiungcre cho il Franck e il P i-

tres, pogg!andosi sul <atto cho eccitaz!ona etettrica

<!e!!a corteccia cerebra!o degli animali, in punti deter-

minati ed in tempi misurabiti, provoca contrazioni mu-

scotari deg!i arti, trovarono un nuovo mezzo per ottenere

Findice della ce!erit& conduttrice di movhnento nel mi-

do!!o (i). Si eccitino in un cane simultaneamcnto con ctet-

trodi raddoppiaU i cenH'i corticali dc!t*e<nisfero destro,

cho presiedono ai movimenti delle due membra del lato

(t) FnAscK et t'tTKES, ~echercAM cr<t~~MM<Mr<<*<MOMf<'mM«

~m/~M et <K<* co~tCM~to~~ ~rcco~Ht'e~ par <e< e<cc«a«on< clu

cerfMH. Trenaux du tabofatotre de M.UtEY. t'arts, tsso, r. tt3.
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s!ni8tro si vcdranno toato duo contt'azion! successive,

poichô quc!ta f!ot!'ar(o an!er<ore, altesa la minore lun-

ghezxa de!!e vie nërvoso cho !o sépara dat corve!!o, pré-

cède ta contrazione mascoiaro detFarto poster!ore.

N<!Ha Figura 7 sopra la linen A a P sono descr!Ha !c

curvo di contrazione degli art:, ed in J? é segnato l'eeci-

ta~ento. La !!nea !nfet'tore indica i! tempo.

Ftguru?.

Si vede subito che il tempo dt reaziono per ar~ an-

/i3'
teriore A ô O.OC5

(g~
e per rarto posteriore P ôO.ilo

/<3'
9"\

\~)0~'900/
1" 1~ rappresentano va.

tor: composti, conviene ~r t'anatisi e dissociante i vari etc.

ment). tnfaUi, !a durata della reazione confartoantorioro

comprende:

<t) M pcriodo latento muscotare, cho d O.OfO;
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b) tempo di conduc!bi)Uù motrice dol r!gonna-

mento ccfvtco.dorsato de! rnidollo nno ai muscolo, che

stimato cguate a C.OiO, ca)ca!aHdo ta dt~tanza pef SO ccn'

limetri e supponcndo perciô la ve!oc!!d a 20 m. il seconde t

c) H tempo di trasmissione de!)'ecc!tamentodatcen'

tro cort!ca!e fino al t'tgonnamento cervtco.dopsale de! m!'

do!!o (2G centimetri), cho per eUminazione deve ascendere

a O.C45.

NeHa durata di reaztono con t'arto posteriore sono

comprcs)

a) !t periodo latente mu8co!aM: O.OiO;

t) !t tempo di lrasmissione lungo il nervo motore

dal <'igonf!atnenio lombare a! muscolo (30 c.m.): 0.015;

c) I! tempo necessar!~ alla propagazione del!o sti-

mo!o dal centra della corteccia cerebratc a! rigonCamcnto

jombare: 0.085.

E siccome por siungere datta cortecc!a at rigonRamento

cervico-dorsate !'ecc!t6z!on(; mott'tce ha itnpipgato 45 mil.

lesimi di secondo, ne segue che nei 40 centimotri di mi-

do!!o, che separano l'origine de! p!easo bracciale da quelle

ciel nervo sc!at!co, la ceteritô dev'essere rappresentata

da!!a cifra 0.040. Riterendo questo vatore numerico aHa

un!ta di tempo, si desume che gli eccilamenli cercbratt

d! ntovimento percorrono il mMoHo con la Mpiditù di i&

mctri a! seconde (t).

«) !t Cvo:< ha nttsumto Il tempo d! pMpagazfone della corfente~

motrice net midollo a~tnate det!f rana. Con accitaxioni dirette cgtf

ttcdusao piccoHMtfnt vntoft <tt tempo: <*3 nte'rt par aecondo.

Vedi: Cvo}:, t/e&ef <Me ~r<(tMfMna'~e<~«e~d~~< <ter Erre-

~KftC tm ~6<'&enm<tr&. But!, de !'Acttdë)nte de St. Pctersboure.XtX,

t'. 3~4, eitato do!t'Ee<{MA<t&, M~e<o~e de< ~ac~Mmor~, und Ce-

A~/M, p. M:. Leipzig, <S~.
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Ftoceest pstceCsici de! cervello.

Ma il momento piû importante del tempodt renzionc ô

fornito dai processi, che si compiono nel cervello. Nc!!n

sostanza grigta si percepisce il fcnomenf esterno, e <!a

eMa si dirama l'impulso motore w!ontat'!o.

Nessuno, a me sembra, 6 't'iusc!to ad una disamina pt'o'

fbnda degli atti ps!consict came il \Vundt, secondo il

~uate la popcMtone, i*appercez!one e t'cccitamento vott-

livo, che si traduce col movimento rpg!strante de!ta mano,

cosUtu!scono i (attori centra!! de! tempo ns!o!og!co.

tntcndiamoc! prima atoun poco sutte parote percextono

ed nppcrcMione.

!t W u n d t, come é noto, som)gHa la coscienza ad una

spec!e d! visione interiore. Quando un'impressione esterna

entra nel carnpo vis{vo de!ta cosc!onza, designinma que.

st'atto col nome di percezione; montre t'tngresso della

imagine nel punto di mira dicesi o/~eree~'o~c. 0, con allre

parole, il sempHce dtven!re cosciente di una impressione

costituisce la perce!!one; l'alto di comprender!a permeMO

deiï'attenztone costituisce l'appercezione (i).

Ofa questi tro processi mediani, !a percezione, !'apper-

cez!ot)e e to svi!uppo de!t'imputso volitivo sono psicoHstc:,

in quanto che hanno un lato psicologico ed un lato ns!o.

«) Sul concetto <!c!enU(!co dett'appcreex!one. \'edh SïAUM, D<'f*

Bcc''<C'~er ~~et'efpMo~ der neueren ~~cAo~fe. PhHoMpttitt'

che Studten hcrausgcfr. von WusCT. Efater Bond, z !t., pog. «<t,

Letpxte', <SM.
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logico, tnfa~tt, la percoxiono 6 data daU'eccitamcnto de!!o

suporne! sonsorto centra! un'imprcssiono, che operi c<m

forza sufRdenîe ~u! centt'! tî! senso, entra p6t* quasto tatto

net campo generate deUa cosc!enza. Ë necosMda infante

un' attivita speciale, cho fenttamo intarnatnento, par ri-

volgero aH* eccttamonto giô penetrato ne!ta cosc!enza !a

nostra aUcnz~ne c!& cho distingue t'aUo percottivo dal.

t'appercettivo (I). Quindi per durata della percezione biso.

gna !ntendct'o il tempo Hsiotogtco che !o etimolo impiega pef

cccUero i cantri di sonso ed il tempo psicologico concomi.

tante per tradurre i'tmprosstone nel camp~ vts!vo cosciente.

Ne!!o stesso modo avvieno Dspetto a quello che diOomo

tempo votitivo; poichè ôun'tpotes! mo!toimprobab!tocre<

dere il tempo volitivo un atto psichico particotarc, che

Mrebbe compiuto prima den' eccitamento ns<o!og!eo de{

centr! motori. L* osset'vax!one intt'ospeUtva ci dé questi

due avvenimenti coma stmuttane!. Cosi t'eccHamcnto dei

centri scneitivt e la pcrcez!one, r ecdtamento dei oentr!

motori e la volizione costttuiscono duo momont! psicof!-

aict; cd a questo carattefû partectpa t'appet'eez!one.

«) SBMt (7~or~<o<oa<<'« <<<'Ma/tef<'<OM< p. f/4. M!!ono, mn

ë d'avvtso che net casa de! semptice pcrtodo nat<o<co non eststa

un pMcc&M ben (tcHn~o e neMopef rtngMMO deH'eocttnntentoesterno ne) eampog<*t)Cfa!c notto punto d! tnira dell' eo<ctenxa,

asterno nel compo gonomle a nel punto di mira della enselonza,

«Mto fra perceztone cd appefcextone. C!û potrebbe nvrentre ne! cnso

ct<o vi tbMc un atto pcrceUh'o ancora tndi~Uttto e indctef0)fnato.

che pol passa alto stato dtaMnto e dctcrmtna~.

M< a!a tco<to aggtungcre otte not nostro «nguagg!~ ac)enttf!co

n<anco !n pafota <* apperccztone,*c nct!a comunc terminotogta paf.

co)og)ea cortono fras! e vocahott. eu) non da tutti si aUftbutace it

medMtmo a!gntt!cato. Par ctitafo deg!t cquivoct dtro cttc talveita

adoperando ta fraM < porceztone (tt uno eUmoto tntendo ad M9&

date !o steMO vator<* che dt' t! Weser a!!n apperoczioM.
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%? È !ndub!tabite che il proco~o appercettivo, 8pec!a!mentc

quando t'atten~one 6 massima, vienc sempre accontpa.

gnato Ja un scntimento <M t<'n!ar!onc f d! stbrxo', che ata

ad indicare un sus~'ato nsiotogico. Questo sentimento 6

tanto piû vivace, quanto pift si concentra il punto vish'o

della cosctcnza, ed ô ovM~nt!ssttno nei casi in cui con

t'aHenxione si va incontro ad uno sHmo!o aspeUato. Ï!

i`
Fechnor ed anche il Maudstey rilevano chone!-

!'at(endefG a~ eccitantent! c~teftin avvcrt!nmo una ten-

siono neg!i organi di sonso corrisp~ndenti, cioc ne!occ!))(t

per le eccitazton: v:s:vo c neH'ot'ecehio per te acusttche (i).

tn quesU casi, cf<t sentttncnto ttcU'aHenxtone, si accont-

pagnano dc!!o reati iensioni dei muscoli, le quati, nel

tnentre ravvivano !'aH<:nz!one, patesano ta loro origine,

che é un ecc!<an)cn<o mntofo contempcraneo. Ed 6 per

t'tguardo a siftatta eccitaxtcni di moto concomitant! che il

Fe f r j û r considera t'attenztone comc un'atnvna motrice,

ctfcoscrtUa a specia!! centri, i quati, quando siano stinto.

c; JaU, pet' esempio net cane a nella 8cimtn!a, producono

movtmont! caratter~ttO) per t'espre~sione tn!mica dett'at-

tenzione (2). Se non che, a g!udixio de! W u n d t, pcr

fi) FMttSM,~AMMM<c<M~A~t,Bd. !t.p.<7S.L<!<pziCt<sc~

M*UM~Y, ~<~eo~ de ~«prM, p. aM. Paris, MM.

(:t FKnatBR, f.M/bncMwta du eefce<tH. Cap. Xt, p. 40i'. Paris, )M~.

Rufante tt tempo di un'tdcnxhme molto conccntfata noi soppri-

rniamo i tnovttpenU aMuatt c mantcn!amo ln uno <toto dt tcnxfone

pfù a meno forte < contft de! tnovtmento o det movimenti, ai quaH

sono uniti t divorai faHoW senatUvt tIeH'fdcaxtone. Keprimendo !a

tendcnxa ehe hanno t tnovttncntt attua!i a diMbndcMt esterna<ncnte.

accfesc!an<o !a ditTostonc tntcfna e conccntrfamn la cose!otxa,

poiche fi trratto <ït coscicnxa è invcrsamentc proporztonate aUa

'ptontita dt d!H'us!one estcfna atth«.
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ffunnto siano frequenti !e manifeataxioni motric!, la base

Hstotogica e~enx!a!e del processo di appcrcezionc dcvo

anzitutt~ c~fear~î net domfttto de! senso. G!! eccttament!

motot'i, < qua!! conducono a movimenti adaHati degli or-

gani di senso, t-arebbero sollanto faHori a~soctati all'op-

pcrceztone (1). Un eccitamento esterno ha per e~'Ho

immediato una rappresentazionc od un'imagtne, la qua!o

sta (uori il punto d! mira della cosoonza. Dat centro sen*

sorio reccitamento c trasportato contemporaneatncntc nel

campo dcU'aUivita appercetth'a, donde per doppia via pu<~

essere rostitu!to ai centri di aenso, ftnforzandov! !a rap-

prcsentaxionc formata, e a! dotn!n)o det)'apparecch!o mu-

scolare vo!ontar!o, perçu! naMonoqueHe speciati lensioni,

che concorrono a fftrmare ed a corroborare il sentiment

de! attenztono in virh't di una tpgge psicologico cho go-

verna i tenomeni menta!! assoctat!.

tn<errogando, con la guida del W u n d t, il mcccan!stno

psichico dct tempo nsio!ogico, rileveremo principalmente

che !'attt!nx!one, da!!a cui forza dipende il vatore de!t'att<~

che musuriamo coi nostri strumenti, ha bisogno anzitutto

di un certo tempo di adattamentn per innalzare te itn-

pres~ioni dal uampo generale nt punto dt mira della co-

scienxa. Oppure, se vuo!si studiare il fenomeno da un aHt'<t

lato, ogni impressione fa trascorrere un !n!et'va!!odi tempo;

per quanto si vogUa brevissimo, prima di entrare nel punto

visivo.

Un escmpio chiarira il fenctneno. Suppongasi che nel

nostro occhio agisea uno stimoto ottico debole e quasi
istantaneo: un disegno illuminato da una scintilla e!ettr!ca.

(i) Wu~tOT, GfMn~a~e der /!A~/o<oc~cAc~ ~~to~ Bd. 1,

pagina 8t8.
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A prima giunto l'imagine perceHiva prodolla daiï'oggeUc~

tuminoso sarry vaga, indeciaa, ind!st!nta; ma ripetendost

t'cccitamonto esterno, !a rapprcsentaztono g)ù nssata nella

tTtCtnor!a dtventerà p!ù chiara. e<t suo! proH!! non be<t

clelineati acquisteranno innne !a maeshna !ucidHA. Poco

alla votta, l'imagine mnemonica visiva si fa compléta pe.

nctrando net punto di mira dc!)a coacicnza: ciô richiede

un date intcrva!to, durante il quale si avverto interna-

mente il sentimento ciell'attendere, cho mano mana si va

adattando alla impressione 'csterioro. Ma quando gU sti-

moti di senso siano conasciuti per uno dei loro elementi,

onde si compongonn, un tale adattamento in certo modo

pu6 precsistere. Cosi rinterva!!o tra la percezione e l'op-

percezione si accorcia più o meno net casa in oui gli sti-

moH sono dcterminati rispeUo alla loro natura, c talvo!ta

diminu!sce tanto da ridursi a zero, od anche da assumera

!a forma ne~aUva: il cho succede se prima abbiasi cono

scenza de! momento in cui deve agire !o stimolo.

La ragione di questo singolare tiBnomcno ô facHe a com-

prendcMi. Jn queste esperionxe attenxione ô tortemente

te~a ed ô a(!attata a!!o stimoto in ta! gu!M che sparisce

il vero tempo psichico e restano solamente i tempi det

conducfmento nsto!og!co, i quatt alla loro voila possono

esscre nu! eoiô quando !'imprcss!onc eapperceptta

prima cho realmcnle avvcngo.

Nctt'ano psichico elementaro, che ô il sempttce tempo

di rcazione~ le condizioni sono !bggiate in modo che, com*

piuta t'appercezione. debba aver !ungn ne!!o stesso tempo.

un eecitamento volitivo, il quale si traduce ob!eH!vamente

con un determinato moto muscotaro, cho d'ordinario st

compic con la mano destra. Jn ta! caso non esiste un
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tempo volitivo spedaïe: !o svi!uppo deU'imputsodeHa vo.

jonté coincid~ con t'apperceziono. Tostochô una impt'es.

sione fatta sopra un ofgano di senso 6 apporcepita, net!o

stosso tempo o dopo un intervallo fugacissimo vtene anche

registrata. La qua! cosa ô sp!egabite con ipotes! che to

sforzo deH'Quenziono consista in un processo d'innerva-

z!one, che contemporaneamfnte costituisce una crescente

energia vo!H!va. Quindi il tempo voHtïvo noi setnpHc! pe'

riodi <ïs!o!cg!c!, come quelli da noi stUftioti, si confonde

con l'appercoxione. Tatvotta, 6 voro, avveruatno subiem*

vamentc o con motta chiarczza !'appercez!one e il movi-

mento volontario coma due atti succ<*Mh't: ciô awteno

ee gli stimot! esteriori si avv:c!n!no al limite minimo o

alla sog!!a di cccitamento, cui cot'r!spondet'ebbero le più

piccolo 8ensaz:oni av~ertib! Ma se !o stimolo oth'epassa

la s'<g!!a di cccitamento acquistando una corta intensité,

c !'encrgia de!attenzione 6 notevottnente tesa. allora net

medesimo istante si appercepisce to stimo!o c si registra.

Pct'ô ô nccessario che il movimento votontarin di reazione

sia delerminato prima ed csercitato con sicurezza tncc-

canica poich~ resercizio obbrevia, anzi (a acotnparifede!

tutto, l'intervallo cbe passa fra i'appercezione della rap-

presentazione dei movimento votjntaWo o il eompimento

di esso.

Una p<'ova,checonfern)a t'istantaneitadcH'imputsomo.

tore, ô fornita dat fonomeno speciale che quatche vo!ta,

concentrando v~amente r attenz!ono ad uno st!mo!o che

deve pt'odurs:, si registra in cambio di queUo un'impres.

sione appartenonte a dominio sensorio di verso, una sein.

tilla etettrica invece di un suono, avendo coscicnza dello

errore anche nel medesimo tempo della reaztone.
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La ~cnesi de! fonomeno non 6 cMura )' énerva della

attenzionot, che va incontro atto sti)no!o aspottato, 6 cosi

vive che ta ten$!one motrice dei cenh'i nervosi gtù pre-

pnrata scoppta at minimo urto in un reato eccitnmenlo.

Ancho quando, com'6 dintostrato dall'esperienza, si al-

iungtu la durata dc!appercexmne, rendendo incognita la

f:pcc!e dello stimoto csteriore, il tempo vot!t!vo 6 nu!!o o

quasi: in~tt!, scbbene !a tensionc motrice &tdtv!da frate

tûvct'se re~tf~ni 8ensor!e per sorprendervi !o st!mo!o (o da

questo sfncmbramento nasce un senso speciale d'inquic-

(ud:ne), tuttavia ne!!o st<Mso tempo va ac~uistando il grado

bastovole di energia preparatrice, ed il tempo volitivo,

comptuta oppcrcezione, coinctdo con essa. Per potero

misurarc la durata den'eccttamcnto volitivo bisogno ren-

dere ptù comptesse le condizioni di esperimento, provo-

canclo cioè un alto di scella; delta qua! cosa ci occupe-

remo in un a!tro cnpito!o.





CAPITOLO IV

TEMPO DI REAZ!OKE AI YARt STtMOLI DI SENSO.

Dopo !*ana!is! dei faKori del proccsso psichico, ccrcttiamo

<U shtdmt'c ne!!o sue cirre il tempo nsiobgico di reazione

pet \'art senst.

Ed nn?ituHo com!nc!amo dai sensi pi& alti.

Date uno 8Ufno!o visivo, acustico o taitile, di media in-

tottsitù, bisogna reagh'e con un mov!mento votontar!o ap-

pena ô percepito.

La durata di quest'ano sempliossimo varia, com'6 na-

turale, con g!! ind!vidu!, ma, quel chc 6 più, 6 diversa

~econdo i sensi stimotat!.

11 cluadro seguenle, nel quale si accolgono le csperienze

di vart osscrvatoft, ne da un'idea chiar!ss!ma:
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Tempo Netol~otc~ per le eceitMioai (i)

OMcn'atori OtHch~ AcusUche TatUtt

ttt«MM o.S<M o.<~ ~M

t(*ttKKt. O.M57 OJS!! 0.<M!

U~MM 0.<S~ OJttO 0.tM

WtTftcM (t.t0t &.<? O.i30

WuxaT MM O.tOT MM

RX!<<m O.tM MM 0.<8?

KKtt!X O.t<0 O.tM O.tn

ACKHM~CH OJ9< 0.<M O.iM

A fjuesti aggtungo i tcmp! di reaztone ottenuti da me in

(t) Le cftpertcnxe aM'!a visione sono faite con ta scintilla e!eMricn.

'!uc!'e MtU'udito con un rumore quatstast o col suono d! un cam-

t'«nc!)o, e !o tatUti con la corrente etettrica ln diversl punt) dettn

superncic CMtancn, conte la mono, tn nuca, la fronte.

La ctffa O.M5T, cho ho rtproftotto dat!'HA!<Kt!t., rapprcscnta i! tempo

rcr la v:stoned< una atriscia dt cicto !tmp!<to. Facendo usa dt mec-

cnntsm! cronomc~c) assM) oomp)!cat!, t'H*sK<!t costrut per te espc*

rtenxc oUtcheun apparccchio, net <tMate per rabbaMomento <<tan-

toneo di una leva scoprh'ns! un' apertura rh'otta vcMo tt cMo:

~Hcsrat'hasaamcnto vatcva a chhtderc unctroutto ctcttrieo. t! foro

era corerto do uno schcrmagHo excuro, c t'osMfvntcrc, che efa

stesso HASKEt.. stova a)ta fHstanxa di a!cun< ptcd!, pfonto a prc*

mère sopra un tasto ed a ctttuderc un altro cireutto oppena perce*

ph'a la strtscta tunUnoaa.

S! potrehbe obt~eHare, soggtuntfet'HAKKBL, che queale cNpcdcnxc

non sono paraH'onab!H con te acusUctte (rumorcde!!acaduta dtun

tnort<o). perché t'tmprcsstonc tuminosa dei cte!o non cra molto

intensa, scbbenc appartsao assai vh'a sul fbndo nero dello sciter-

tnng!!o ctto c)fcondata tt fora. XeH'tMarc <ïM<nd( co«M sttmo!o v!-

sivo !a M!ntit!a d! un apparccchtod'tnduzfone, t'ttAStnn, ottenno

ln due sertc (H csper!cnzc i va!or! medi M's<H e O.St:7. !n questo
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alcune persone abituate atte csperienze per lungo escr<'

cixio:
t n~s «<;ftf. MM C.ttS «.Mt

0.<S< o.<t« ~M

m. MM &.?< C.(M

La !ottura delle cifre raccotte ne! prospetto forse a prima

giunta ci spingerebbe a conctudora sulle maggiore brevità

d! percezione d! alcuni eccitament! rispetto ad a!tD, a giu-

dicare cha avverUamo più prontamente un suono od una

t:MSO r !megtne fcttntca delta MtnttHa ù perceptto ptû tard! detht

hnaennc dei parra dt c<e!e a causa deMa meM!ofe ctttenstonc che

ttoostodc tjUMt'MtHmot Hon sopendo quate rtspoata st cenvefMbttc

n <tues~ dhnanda, ricordiamo che fi Mt!!<M!<HAH.pc)*tn vista d) un

t'exxo dl carta htanca ha trovoto tnvooe un tempo egontea OSM,

tncntfe una sotnUtta etottftca 6 perceftta in O.M3. (Ved) i Me~t~s-

MAt.< yï<ne f~M~'c<< <o <'cm~f«/t&'<!«t ~~reM~OM ?0 <~Me-

rfutneM~ <Ae<'ece<'«.A<MF)eonjoufnat of.actenc.an<t<tfta,H,t8T<}.

G:t sUmoU taHitt HMU da)t'HA!«tt!t. constatcvano ne!!a ptesstone

che cMfc~ava una paHa metaHtca cadendo aopra una taatfa dt p)a-

Uno nssata But)'ovambracc)o destro dot soggeno d< espcrtenxtt, tt

'(uate rengtva con !a mono dello eteaso ar(<t.

tttAS«et., t.'e&er e~p~<'a<JMr ~CM«n~ MAfMeûMr ~M.

t'jMme. Annaien der Phy<!)( und Chemte hcNUssce. von Poggen-

dort. Bd. i3~, <SOT, p. <M).

Le cifre delle capertenxo ottiche di Ktnes e AuKxnACM sono rien-

vcttû da!!e rtcofche monoou!aft sulla scintilla c!cHr!ca.

Net guardafc invece con ambedue gt! occht <n una nuovaMf!c dl

cspertenxe, le acn)p)ic! rcaxtottt furntrono dot vatori ptù ptcco!

otoô pef KtUM O.<07 e per AUMttBACt) O.M7.

Se questa dtn~rcnxo, comc sogctungono stt nutort, e acctdentate

o si ftfertaco a<!a htMeutartM) dc~t «pefftnentt, non si pu& dcct-

(tcfc con ccrtcxxn. & probf'bne che con due occt't e con ~enotncnt

ttttntnost dopptatttcnte vcduH, si reogtaM, caeteria paribus, ptû pre-

sto ma par rtaoh'efe t! pfohtema occorre un tnater!atoptû grande

di f)ue!!o faccotto dag!! autort.
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Ncossa e!eHrica che un oggetto !uminoso. Ma anzitut!o bi.

sngna ponsat'o cho t* intensita nsiotogica dei vari stitnoti

di sonso, ta !n capncM d'axiono, cotne si cspnmo il

Wu nd t, non ô identtcn. Not non potir-ediamo a!cuna mi.

aura obietliva per is~uU'a un paragone tra r:ntona!ta d'una

MinUtta o)eHr!ca o quelln di un suono « di una currente

njtfud)ca, cho rappt'Montano eeotazton) di natura diversa.

Quindi ô molto probabile che !a causa produttrice det!e

dt~ronze nelle cifre nutnet'!che di ronzione ~!a riposta net

dissxnHo gt'ad~ di <brxa dei var! eccitainonti epeci~c!. ïn-

<)nUi riducondo ciascuno di qucat! eccitamenti at va!ore dei

!im!ns, c!oe a dire a quct punto in eu! su! dominio dei Ire

organi d! senso vten provocato il minimum pet'coH!b!!e, si

ossefva che il tempo nsiotog:co di reaz!ono 6 quasi pgua!e

pet tatto, pcr !a vista c per t'udito.

Cosi n Wu nd t, ndoperando atimoti di ta! natura, ot.

tonna delle cifro, atta cui grandozza partedpano pure Je

varinzioni od errori modi di ogni singnta serie di espe.

ricnxo (i):
Tetnnn VnWnx~n!

Ma v'ha ancora d! p!ù.

rer !sp!egare le ragioni cho producono questa diversa

0) La vartaxtanc media dl una Mrte, dcHa anche datt'JMKtttso

< Mpottcnte di oscOtaxtone. ftf oUfenc soUfaendo da ogni singolo

termine della serte la mcd!a aritmettca, cho si prende coma Upo,

c componondo una nuova media con ia somma dt queste dt~erenze

catectate po~Utamentc.

Nol possiomo ttCtrtrc! d! una formula tnatemaUca; <t!a V ta va*

Tetnpn Vnrfnx~n!

dircNXfone mcdto

Sunno 0.33T d: O.MOt

t.uce 0.33t d= 0.0&T7

Ta Ho 0.3:7 db O~Nt
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durata nel periodi naiotogk! retativ! ai var! sensi, v! con-

corre, a mo pare, notevotmento, l'indole speciale dctt' or-

~ano peWfërico,
!a cui masshna hnportanza netta ~t'ma-

x!one dct proeo~si psichici apparirA con manifesta ch!arexza

nette pagine
di questo )ibro. Per furmo gH sU)nnti di senso

sono forme di movimento, cho, operando fugt! apparecch!

tcfnDnat), <*) trosformano in quelle cho dicesi ecdtamentn

ns!otf)g!co, il qua)o va a Msti!u!re )a Mnsaz!ono. Ora Jn

trnsformazione de!t'aU!v:)tl f!en stimotatftce in aU!vtt&

nsio!ogtca cccitatrtce setnbt'a non avvenga nello stnssf'

modo, e ibrso il decorso cronntngicn deUa sensazione di-

pendarù da! perché in atcun} or~nni si campio un proccs~'

moccanico od in attr: un processo ch!m!co. Cosi la fine

nnatisi scienUnca r!eMe a distinguera due classi princi-

pa)! di sensax!o)r!t, quelle dei sensi mecconici (sonso di

pressiono o de!t'ud!to), in cMi !*ecc)tamonto ns!otng!co ô una

sempttce modMcazione dei movimento meccanico esterno,

e quot!n dei Mns! chtmic! (senso di temperatura, del gustc.

dctt'odot'atfn, dotta vista), nc{ quati manca una corrispon-

denxa d!t'eHn tra !o forma doUo stimoto ns!co 0 )a forma

<!e!to sthnoto Hstoto~co. G!< apparecch: term!na!! nc:8en«!

tncccanict sono f!!naHamente pDgg:at: che il mov!mcnîo

rtoxionc tne'tttt cho a) ccrca, M la )tMt)<a delle Mt'Cftettxe c,

n eut n«Mtero e M, a!)opH

Ket!'cquaz!onc te atngote d~erenxo vonno conatderatc in aetw

positivo.

f!natMra)oet<ep<{t!nvnrtnx)onoot'crfnres<!f&p!ecoto.cp«t

amnemefanno le pMtx'hitita dt trovcMt <!< ff~nte ad una aerie

onogenca.
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esteriore passa trasferirst ln forma quasi ina!terata au!

no< cepftspondettt~ mentce nei sens! ohim!ci ha luogo

una traafornuaztonc ch!mica mo!ecotare:o megHo, nei sénat

mecconici il processo delle nbro nervose si avvïcina mo!to

d!pp!ù a! procosso oco!tativo esterno cho nei sensi chi-

mici, dove la forma de! eccitamonto dipcndo dalla inco-

gnita cosUtuzione moteco!ara degli organi tertn!na!t (i). Se

la sostanxa nervosa sia idcntiea, e solo i mutament: ch!-

mici der!vtno dalla natura spécial deerHagenU esterni; o

se in~eco, secondo l'lpatesi de! He r i ng, esistano d!-

verse sostanze sensorie, !e qua!! trasfbrmandos! gonerino

Je aensazton! acusttche, ~is!ve, termiche, lattili, ecc., 6 un

problema ancora da risolversi. !no!tre non sapp!amo se la

ce!erita ne!te flbre det divcr~! nervi abbia caratteri spe-

ci~c!. tn~no, nella stessa costituzione degli organi ô vario

il decorso cronotogtco dcgli eccitament!, o, coma d!ce

t'Exno! degli «npu!si sensorii. L'esper!enza, infatK,

dintostra che una sensazione visiva raggiungo Il suo ma.

ximum dnpo un certo !nterva!!o, OM.!a che la fbrmaz!one

compteta d! un'imagine îuminosa ha bisogno di un dato

tempo (2). Lo stesso dicasi per le sensaziont di tono (3).

<i)WCNCT,Op. ciL Bd. t. Zw. Abactt.

S) noM cho le parotc <' mcecnnfco e < chttntco non cepr!mono

una dtO~ren~a «sen!!<a!û, potchô process! ctttmtet non MrcbbeM

ttttM che mcda!!Ut dt tnovhnento.

Pcr t'ofgano \<sho, dopo le grandi scopefte conte<npefanee det

Bon. e dot Kunst:, é corlo che la funzione ft!)o!ogtca ha la sua base

nette modtf!caxton< ch<m!chc.

(:) FtcK. C/eter deft je~McAc/t VeW<t<~<<<JS'fr<*c«nc<MderA'c~*

haut. Apchtv f. Anatomie und t'))ysto!og(e, <a<M,p. MO.

Ku~KB~ t~<wr <~<î~M~p~~M der PortenentjR/tn~Mno ton der

~eM. PnQger'a Archtv, Od. tX, p. iW.

(3) Ex}<e«, Zur ~eAre ton der C<<~<'mp~dM~M. PM~cf's Ar*

OMh', Bd. XH!, p. ?8.
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tnvcce quelle provocato dai rumari e da! contatto della

pelle non presontano nel f')rmat's! questa curva cronolo-

~!caasoendente.

La genosi det fenotneno riposa lutta quanta sulla natura

dcgti apparat! perifërici del nervo ottico ed acustico. E !&

provo p)ù évidente, meg;o che daH'esame di organi dispa-

rati, ô fornila dal confronto del tempo nstotog!co di una

eensazione di tono con queUa di una sensazione di sem-

ptico runtore )t primo ha una durata p:û lunga dal se-

cnndo, cssendo necessario alla produxione det cotTi~pon-

dcnto atto percettiva una tal quantitû di 08C<azioni Ona

a cho le parti con vibrant! de!orecchio interno raggiun-

gano quelle escursioni bastevoti per eccitare !t nervo;

tnentro quando to stimoto ô it semp!!ce rumore, una sem-

plice hnpressione acustica, la sensaziono si or!g!tta senza

intervalli (i).

Ponendû mente a tutti questi fatt! sembra molto proba.

b!!c che il ritardo, vat'iab!te seconde l'organo d! senso, net

aegna!o dc!!n reazione motrice ag!! eccUamenii in genere

<!e!!a vtsta, det tatto e det!' udito, dipenda anz!tMtto dalln

dh'ersa intcns!ta o natura delle cause stimolatrict este-

(<}St pamgontno (empt oHenuU <ta! KtOM edaK'AcettBAcn con

ia sensaztont di Mmpttcc futnore o dl tono. 11 rumore 6 prodotto

datto acopp!o d< una scintilla e!cHr!ca:1 -O'O'

SotnUttn Tc'na Tono Tono

etcUrtca aîto <ned!o basM

O.tM O.M: 0.<5t MM

H. «.<? C.<99 MH '?.<M

S! osserva ctttaratnento che H tempo d< rcaz!one diminuisce con

)*a!t<!xM ereacente dei tono, cd A ptccottMhno quando reccttaztone

6 t'wocota dal runtorc della acintfOa.
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riori, o dalle co8tituz!one propria degli apparccchi di senso,

eu! da noi 6 attribuita una grande importanza nella gencsi

dot proccssi pstchtct (t).

Cotali cons!derazioni vajgono anche, e forso risoltano

con maggiore cMcacia, nella durata porcettiva dcgu sti*

mc!i det gusto o deU* ottoroto, d! cui nnorn non abb!otno

discorso. Quivi, piû che npgti a!tri sensi, la natura parti-

colore dell'orgono terminale spieghcra, como vedremo,. il

decorso crono!ogico del periodo di reazione.

Ai Winich oa!Granhagendevon8!!pr!miespû<

rimenli sulla durata delle senMziontgustativo; ma si noU

cho il \Vi H!eh non faceva uso di sostanze atte ad ec-

citare le papit!e linguali col sotito processo nsio!ogico detta

(unzione de! gusto, etbbeno de! sapore acido cho produco

!a cfrrcnte elottrica quando sia applicata sulla base delta

!!ngua; o da un numéro di 40 osservaxioni dcdusso il va.

lore tnod!d d! O.<07.

A me sembra cho te c!fre ottenulo con questo metodo

non rappresentino !a durata della vcra sensazione gustn.

tiva, poichô !o st)mo!o elettrico non e adegMato; e senzn

!ungh! rag!onamenti potrei d!mos)rar!o col ftitto che, r!pe-

(t) Per <tp!eenFo la hrevtta delta durata dello renxton) tatHtt si

puô onctte, come oMena il Kx~Kf~HN, tener conto de! tnfdo con

eut si formono te t'opprcscntaxiont motrtc!. Es! ceftoc))cs!!<!tc.

menti della roppfMetttoxtonc mentote de) tnovfmcnto ci sono tbr'

n<U ln non poco copia dal senao tatUtc. Un tat <ttHo,ao bon <f)con-

sidcrt, potfehhe )nd!earc che M)<<cun (nthno rapporto ccntrnte fn)

le scnsoztont tatKti e le rappfesentaxton! motftci, e tjuind! un ru-

pido docorso delle onde cccittttrtet fra t centri dt acnso o dt nto~t.

mente corretnUvt. (KnAapKDtt, te&cr d~c Douer e/n~c/Mr ~<~cA<-

«'Aer ro~c~a~ r. <s).
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tendo !o e8per!enzc ora con la eot'rente ed orn con uno

8o!ux!ono ac!da di anatogo sapore, iM trovato cho l' !m-

pt'Mi!<ono gustativa « ptottrica pcrccp)ta in un tntGp-

vaHQ di tempo variabile rra O.iCO e 0.230, mentre il saporo

vero o proprio della sostanxa impiega un intervaHo che

supcra il pfttno quasi de! dnppio.

Le ftccrctte ptù comptete netta letteratura 8ciont!ncn

modorna sono qucHe de! Vintschgfau e de!)'HSn!g-

schm!ed, che aperimentaronn sulla punta e sulla base

della lingue appticando con' un penneUo ~ostanxo sapide

divoMe, c<oô soluzioni di c!o!'ut'o sodico, di zucchero, d!

acido tcstcrtco e di b!sû!tato di ch!n!na (i). L'!ndi\'Muo

appena percepisce la prima tfacc!a di sapore da con un

movimento il segnato d! raax!one.

Le esporienze 8u!)'ap!ce della lingue furono faite in trc

persane, dctermfnando anche la durala dettu percox!one

det sempUco contatto col pennet!o in un solo individuo

to st!fno!o gusta!!vo tu app!!cato 8ulla base dett'organo.

t. n. t)t.

Cnntatto O.<507 O.t~t &,<?.?

t'TA CtOt'MroMdtcoO.tSM O.SM'

<tet!a Zucchefo o.ftMC o.ta9 M~MIloUa Zucellcro O,f639 O,f5t O.3j:)jJ

1.1 s a 0 A Acttto O.tOTO

CNntna OMC9 c.MMt

tt.

Contatto 0.<~<N
li

Ctoft)roMd<co «SM

Ct)tn!na 0.5~

(U VtKTSCMOAU U. Ho~tOMM!M)Et<, t'CMMC~C M<*r <(? Mf<t<'MOM<-

?c/< e~ter C<'<t<tm<tdMM'mp/!ttJ<M~. Fnùecfs Aretttv, 1.1!. ttt. Th.,

<M.x,xn,x<v.

i

V~TscMOAU, /'A~~oc~ des CM<'AM<t~M~~t<. ne:t*Handbuc!! dt

)tMM.t:ts. t!) Bd. Xwetter Thett, p. 2(M. Lc!px!?, MM
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R!su!ta da cotcsti osperimenti che il sempiico coniatto

det pennatto si aU'apica che atta ÏMKM detia.Mngua & av.

vertito prima di quaisiasi impressione gustativa. ï <empi

nsiotopici variana poi mouissimo seconda gli individui. e

notta stesss persona secondo la sostanza adoperata; sem*

pré perô 6 più lungo il periodo di rcox!one aH'occ~amanto

amaro. Ma suUa base doU'or~ano i tre sapori non dimo-

strano din~renze nolevoli di durata e sono percepH! p!&

presto cho non quando !o st<mo!o sin appïïcato suua punta.

Nol non siamo in grado di risotvere di un modo denni.

i!vo per quale causa avvengano questo variazion! di tempo

noi due scgmonti de!ot'gano rtapetto alla percezione delle

varie soslanze; come d'aUra parte commetteremmo un

grave errore se da)!o dinbronze cronotog!ct)e, che trascor.

ron<t fra le reax!on! d! sempUco contaUo e quelle proprio

della sostanxe saptde, volessimo stabiHrc t* <n<ervat!o che

tu neeessaWo al cloruro sodtco, a! chinino o ag!< attri corpt

par dinbndersi ed eccitaro !e papille !ingua!i. Il tempo di.

ditrusione calcolato in tal guisa nei tre individui dorebbe,

ad escmpio. pcr to zucchcro va!or! enorfncmente dis$im!ti

corne 0.013; 0.027; 0.177.

Per riguardo alla durate delle sensazion~ ottattivc, nos.

suno dei psicoilsiologi modem! ha ta Ho delle espcrOnzc,

e le prime comparse in questi ultimi tempi sono le mie (i).

Pure fa tneravi~tia cho it B i dd c r, quaranfanni or sono,

quando ancora non si parlava di misura dei processi psi.

«) Huccot~, Sulla durala delle /tcrw~on< o~M~f. A'o<« <M

côtoie <p<'r<nwt<<~< Archh'to <tu!fano per temotatUc nenosc,

tosc. VI, novembre a tHccmhro <aa', p. 4t0; c ~e~<<t dl ~!<o«;a

<c)f<<(/ïca, anno M, N. 4, r. 4M.
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chioi, pote scr!vMo cho l' intervallo bastovo!o alla ch!ara

peMaziona di unn eo~tanza odorifera 6 mpUo più lungo

d! <!uc!!o necessano a percepire uno stimoto luminoso od

acuat!co;poich& montre in quest'uttttno case la durata

puô raggiungere ~0 di seconde, net primo inveco occor*

rerebbero parocchi second).

Certamente l'ipotasi det Btdder cra fondata suttaco.

noscenxa della atruttura a della funzione degli organi di

sonso, cio& sopra dati anatom!c! e H8!otog!ci; n)a il ~a!oro

numerico che ossegnava ai tompi di percezione ô <no!tn

tontan~ dal vero. U massimo ostacoto in questo genere di

ficercho 6 quello dt segnaro il momento in oui to stimolo

odoroso agisce su!organo sensorio; ed una ein<ttta di<H-

cotta tecnica 6 stata da me superata usando l' eccitatorc

gia descritto in un capitolo precedento.

Le esperienze furono tatto sopra diverse pcrsone con

tro odori diversi pef quatita o per intensita, cio6 l'acqua

di Feisina, l'essenza di garotano e t'etere soltorico.

Conftinciai anche a spcritnentare col muschio o con !a

ammoniaca, ma doveHi accorgermi che efa meglio fer-

marmi atte prime sostanze, perché il muschio per la sua

estrcnta diH'usibi!ita impodisce ogni utteriore ricerca, o

ram<noaiaca eccita prevaientemonte, per non dire in modo

osc!uaivo, î nervi della sensibi!i!a générale.

fticorderô por sommi capi cho ho.trovato in primo luogo

molta variabititô nel singoli individui ai tro eccitamenH

ed e quosto Mn corettere che !e rcazioni ag!i stimoli o!.

t~nivi hanno di comune con le reazion! di gusto. Ne!!a

durata degli nltri processi psichici e!ementari si avvera

b stesso fenomeno, ma in proporzioni assai minori. In

secondo luogo, le osc!t!aztonï numoriche degli esperimenti
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di ogni singota série per un determinato adore aono noto-

wMostme a attperano dt gran !unga <tMeHe ch& pur ai ve*

nHcano nette congeneri epper:enze acustiehe, visive c

inUiti.

Pertanto mi 6 sambrato molto piû esatto prondore non

solo la média at'itmetica, coma si usa comuncmcnto, tna

ng~ruppare to osperienzo in modo cho, fthro nHo cifh)

massimo e minime di reaxione, venganosegnati i conHui,

entro i quaH ô comproso it rnnggior numero delle prove:

ciô cite con vocaboto approprialo diceei « gruppo Hpica

dctta disposizione seriaïe (i).

Raccotg'o nel Mguento proapeHo alcune serie <tt espc-

ri enxe

XMTASXK (

~oxusK B

I
T C M t.

Ae~Ma M?<M<t C..VM 0.~ 0.4 M 0.<W

<t< MfntntM 0.3<4 e~(0 MM O.S37

yetxtna Muashna O.S<0 OSM 05M 0.865

Gfappottptco:

(0.3M~).<SO) (<t.a!5.0.4?5) (0.3T5.0.435) (OCtO~.?.M)

EtMetma ~M~a. 0.4~ s C. 0.?~ O.&M o.M<

dt Mtntma
03(n o.:<ï7 O.ÏM O.tt0 tUtM

<.aM<&ae Moashna O.MO I O.TM o.<7t 0.0~ Mt7

tGrupro tiptcù `:

} (0.3M.0.4SO) .(0.<0(M..<OC) (0.3<5.M~) ~.«?.0.530) (O.Ma*0.3!0}

.Ve~ o~e ûM~ û~4

B<ew M!n!n<n 0.<M O-MS 0.<S7

Maasttna o.j3y o.4<a O.M3

Oruppo ttpfco:

` (0 t8(M.MOt :(0.30(M.335) (O.NO.O SM)

0) MoMBt.Lt. Ct'W<*<! c r(~bf*M«t <<<*<metodo ~t «M<M/<o~<kt~
date galle <e~ <<aM<MeAe c blologlrhe <<<~ca~o<'< MWHK c <t<Mo

M'/M~<n<'n<o. Rome, <sso, pag. ?8 0 se~p.
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A dir vern, attesft !a squ!8i)a acutczza de!t'n!<iatto, por

la qun!e si à capnc! di pprcpph'e !'odôre pet'ftno di 2 rn!-

Honestt! d! t«!!Hgran!)rna di muscitio, pat'rcbbo che !e scn'

saxtoni deU'odorato non dovessero svotgers! in un decorso

cronalogico cost tungo. E ccrto che !a sonsibUHA o!raU!\n

f!orpaMa quelle degli aitri sensi, a vinco anche, corne nottt

il 0 c t' ns c n, ta slessa onalisi fpcth'nte, cho ci dt~v~tn

part! innnHamcnte piccnte di rnalorio, Eppura !o concli-

xion! dou'ot'gano doiï'ndwato sono fali cho la scMaxtone~

ancho provocaht da intcnsi Occitament!, si compie in un

tempo p!A alto d! qucHc che t'ich!cdono, tranno il gusto,

!e ath'c scnMxioni 8pec!nohe.

Qui cnnvtone rMeUero cho il prob!oma <Ïe!acu)exM di

unn hniziono sensM'ta ô d! verso dal pt'ob!ema che r!gMarda

Ja dut'ata dcUa porcczionc correlativo, L'occlilo, ad osem*

pto, discpt ne duo oggcU! nd una dtstanza fetinica cosi

minima cho t'acutexza visiva sorpaMercbbe dtppiù di duo'

ecnto \f'!te quelle de! taHo, il qua!e, corne ô noto, a! mas.

simo pu6 d!8sociaro gli OHSeU! ad un (nHUmetro suH'apico

deHn lingua. Nond!ntcno il per!odo nsio!og!co po! taHo &

più brève det tempo v!t!ivo, anche quondo l'eccitamento

<cccht vatoro de! !!m!nc.

~!o: adunqup, ammeHendo che il mcccan!smo della per-

ceztone ottattiva cons!sta essenz!atmente in un cangia-

mento chttntco, eu! si accompagnano ~nonteni meccanic~

<!uvuti alla cofrento d'aria che circoln nell'organo d! Mns<\

spipghinmo Fattezza delle cifre <t! rcnzione ppt faMo che

le particelle odoriferc, corne to so&tanze sapide, hann<~

b:$ogno di un certo intervatto per dinbndet*si cd occitat'&

!e dtt'funMXton! nervose; po!chô !a speciale strunura ana.

torn!ca dpg)i organi dcU'odoratocdct gusto6ta!och&
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t'eccitamento esterno non puô a~it'e neti'istante in oui si

produco. Sotto <~es'o punta dt vista le tMpressiont pdo-

rose e sapide sono atquanto diverse da quelle degli attri

sens! spécifie!; e noiie papille linguali o nette cellule ot-

fOUive periodo sensorio latente deve avcro una durata

comparativamente <no!to p!ù alto.

Ma oUM a ciô v'6 un elemento esterno alla percozlone

otfàtUva, che mérita ricordo spec!a!o. Le sostanxo, cho

percepiamo con rotfaHo, dcbbono easere in forma gassosa

trasportate meccanlcamenle con l'aria ro&pirata nno alla

ntucosa nasale, e bisogna pure che t'aria, la quate 6 n

~etcoto della scnsazione, sin !n movttnento. Quindi ô di

suprema importanxa ncU'intervaUo delle singote osperiunxe

conoscere in quale fase si trnvt il respiro delle persane

soggc!te alla prova. Noi momento di un' !nsp)rax!ono ener.

s!oa, aequiatando ta correnle d'ar!a, una certa forza, la

percezione o molto più rap!da che non quando l'aHo in-

spiretorio e compiuto con calma, ed &debotiss!ma e tarda

ne!!a pausa. Ed intatU tuHo la cifre massim'), ed nlcuno

attro non rt~t'ite, devonsi prc~atentemente aïïe spoc!a!i

condiziani di rosptM, in eu! era l'individuo net periodo

dcH'eccitamento.

Per via di esperionze comp!ute sopra di me stesso, ho

potuto dimostrare t'inHuenza resp:ratoria,d:cu! parliamo.

Facendo ne! medesimo tempo da soggetto di ûsper!mcnto

e da oMervatore, producevo Jo stimoto ot<htt!vo (acqua d!

Fets!na) nett'tstante deU'!nsp:raz:one, che era ca!tna e re.

gotare. ï! segnate era da me dato dopo cho avcvo perce.

pito l'odore con la massima ch:arexza: onde traHandos!

di sUmoti aspettati, la durata della renzione, come vedremo

in seguilo, si fa minore; ma ta regotartt& quasi sempre
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eostante degli atti respiratori ha penneaso che le cirre

oeciUaaMro ontro confini molto ri&treH!. ïn prova di ci~

riproduco nella sua tntegrita una série di osporienze, !e

qua!! devono mettersi in confronb con quelle segnate di

aopra con la !eUera B:

0.30S C.37t 0.3<e

O.SM 0.3M 0.380

0.33!! 0.342 0.~

0.9St 0.~ 0.9S$

0.9M 0.}!M MM

OMt 033)! <MM

0.30t

La media ariimctica ô 0.33S, e !a massima parte dei va*

!of), ad eccezione di pochissime cifre, ô cofnpres& fra 0.30i

& 0.35i, mentre il gruppo tipico della serie ne!!e fteerche

precedenli suilo stesso odoro abbraccia un'estensione nu-

tnerica di gran !unga superiore.

E rilornando sut tempo di reazione a!!c varie sostanze

odorifcte, it leltore avrd potuto osservaro il risultato con'

corde delle esperienze, cioô che t'etere noi diversi individui

e pereepHo prima degli a!tri due odori !a quat cosa con.

viene ritërire alla sua maggioro intensita eecita~ice. Non

solo 6 più piccola la media generale, ma le cifre minime

hanno un vatore numorico più !)asso, cd i gruppi Upici

deito serie, relativamente ai congeneri dcUo esperienze

con gti ottri odori, circoscrivono delle c!fro molto piû vi'

cinc fra di esse (<).

(t) Avevc e't~ pubMtcatc queste indagtnt nn dal dtcombro isse,
quando nel fhedcrû !e provo d< stampa mt 6 dttta occasione dl

!cMCfo due OFMcoH, t'uno det Pfo~ BKA~ts e t'aHM de! MomM*

M*t)KKsullo stesso afgomento. !t n~t!!«s, tt quale ce)t!Mntc& le atte

rtcercho alla Acod&mte des aoiencc~ nella aedota ttet 5 feb-

brato tS83, rtconosce esftfcttamentc la priûftta delle mte espeftenze.
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D~cxM, .5«r les n'<!<'K<Mt<ff< sensations o/~eMrco. Go.

xette médicale <te PtH'to, N. <t, <0 fchb. l8M. Mot.n<MMAUt!n, L'e&fr

<<? ~M<'MoftM<« e~r G<'f«cAMn~/ht<f«~. PïtMoaophtsche Stu*

dien, M. 4 t!. <SN, p. <M).

B M

Amtnontoca <~ t. tt.

Achto oceUco O.M EMen~a dt tncntn 0.~7 O.MS

<:anfo)'a O.M <U hergamotto e.M3 O.STt

AMa <ieH<!a M! dt rosé o.80t 0.330

Sotrum afnmontco OM Canfùm o.a~o o.<o:

Ctorofonnto c.'M Muachto o.3t0

Sotfuro <tt c<tfhon!o C~ KaMn<!n d! rtno O.S07

Vatertono 0.0 EtCM accttco 0 SM

EMenxa <tt menta c.09

ActBo fcn!co o.o?

Eeco, por sommi cap!, quetto che noi eapp!amo sulla

<turata delle var}& pcrce~o~t ete<nentap~

t metod) det due esrerttnen)ator) sonndh'cfstdot n~o: at fondnn~

su! axtone cho una eorrenta d'arin ca<"n:<tn ln un vaoo <~<a!s!<)at.

dcntrn t! quale si eonMono !a snatan~n «ttnWfcm nt'o atnto ttqutd't

« )n dissoitixione (B), oppure 8«)!da o voMata ln cocotc SM))n hom-

hap!M (M). La corrento cbe v) a'tn~Mtuce r<*r la comprotstono <ti

un t'n))ono d) ttomnttt trnsotnn con tt& )c molecnle odorlrero e te

S)'<nsorc''duemh), di cui t'uno vn alla narice <to!«tp~cMn<t)

-capcrtenxn e l'altro ad un apparecohtn, chti « crancamcnte <B) o

~ronoscoptcatnen~e (M) registra t'tstun~c dct!'ttnpfe);s!nn&

n (netodo 6 sen!pttc)M<mn, schhonc. n)t tt pcr<neHa ta frnso, lion

pcffeUatnento <!s!o)<tg)co. Pcr nnn dtM <t!tfo, oMcrvo cho netto

<'srcrtenza de) tteACtftae tndtapen<nh<to che t'tndtvMtto ln cfMtmc

prtmo tt! perceptre to stttnoto odo)*!f<!fo RC8)tt dot reaptrarc o tntfo-

<iuca orla par la hocco. L'orgnno dett'otfnHo in tnt guisa non si

trova nc))e sue con'tixtont notumn. p poftnt che aoUo qucato f<-

gttnrdo corrisponde megtto <*)!« M<tr" tt n)<o stfMtncnto eccitatore,

<:ot tttn!e roi non V <t bts«gn(t cho una coffentc d' aria <a sptnta

tmccontcamento dentfo te nnrtci par provocttfe !a sensaxtone.

t rtauttaU dette cspeftcnxo degli OMervatort anno queaU:
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t)i motti <atti a probiemi, che hanno intimi rapport) en!

periodo f)8io!ogico, sar& discorso ne! capitoti seguenti: <tni

pcro, prima di conchiuderc non credo inftpp&rtnn~ «'ncr

nota di un fenotneno singolorissimo, che occorro dl vedero

durante le ricerche psicotnetriche.

fenomeno, di oui vogliomo disoorrere, è questo. Data

una serie di asporienzo, avviene tatvoha che la persona

~tccia un rapido movimento di reazionc s~nxa cho una

cnufa obiettiva determini i'eceitamento. Ciô succède in

modo speciale anzi esctustvo, per le scnsazioni di con-

(atto, c nei casi in cui Ira Funa o !'ahra ricerca si fa

correre un brève intefva!to. Ma appena Findividuo ha

reogtto, si accorge subito deH*erro!'o di senso,

t! fatto, per vari motivi, non puô aUribuirsi alla perai-

stcnza della son~Mzionc, sibbeue ad una vcra atlucinaxione,

il oui punto di origine e chiaramentc centrnle. Supposto

net centre de! senso tattite un grade di so\raeccitabi!ita,

accresciuto dalle sforzo tnassitirto o simultaneo deH'attan

xione, pu6 il ravvivatnento della scnsaxiono Ideale, che

dcvo generarsi molto taciimente in quelle circostanze, es.

sere cosi energico da richiamare in reattà to stimoto pe.

riterico. Col linguaggin de! M a u U s t e y si direbbe cite

ta corrpnte nervosa di {deaziono rcogendo sopra i centri

sensori giungc a ta! scgnc in dati tnotncnU da produrre

i!!usioni c a!!uc!nazioni. Fra le ipotpsi, qucsta forse 6 ta

<nig!<orc.
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CAprroLO V

TKMPO DEGLÏ ATTt PSICHtCÏ E DBCLI ATT! REFLESSÎ.

A!to studio part!co!afeggiato del tempo di reazinna nei

saoi elementi e nel suo ins!eme, 6 opportune che tacciam

segu!re una r~sposta def!n!ttva alla domanda che it !ettoro

avrà fana a sô stesso parecohio volte. E !a domanda va

formutata con queste papote:

Ë mai possibile calcolare cet nostri metodi cronometric!

gli intcrvattt centra!! p8icoHs:ct? 0 per dir megtio, e mai

possibile misurare il tempo che trascorre neU'organo ce-

t'ebra!e aMneho !'ecc!tatnento di senso s! trasform! in im-

pu!so motore votoatario?

Sa conoscess!mo la durata dci processi puramente t)a{o.

!o~:c! non safebbe diMc!te ~otarneH, e forse giunget'emmo

.anche a scinderU l'uno daU'attro; ma abbiam veduto che

per la co8tituz!one intima de! tempo di reazione non si puô

fore questo !avor!o e!!minath'o.

L* esame minulo sugli eleirnenti de! tempo di reaziono

credo ci abbia dimostfato cbe ancora non possedtamo una

norma sicura por tt calcolo d! ogni singolo fattore, ed in
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i~pecio, dèl ~attoro ps!ch!co; poichô, corne gia dicemtno,

la aensazioM ô un ~tto organico, e se l'analisi sottito o

proronda det fisiologo riesce a disvelarne il tneccanistno,

non è in grade di 80p[naro i conftni tra un antécédent e

un suMeguente. Invcce, o porfà strano, senza e!im!nat'c

i dati nsio!og!c:, noi abbiamo niezxi di estendera le no.

sire misure agli aU! montât! coMptesst. !t somplice tempo

personale offre !o basi della detGt'minax!one ct'onotnetrica

dei prooess! psicotog!ct p!ù a!H variondo alcune c!rco-

stanxe. Infatti, se dopo moUt 8agg!p!petu!t,ottenendouna

cifra che rappresent: t'equazione normale di un dato senso,

d!~pon!atno t* esperienza in modo tale che restino !naHe-

raU gli elemeiiti de)!a trosmissione sensitiva e motrice, e

pei contrario s'introducano circostanM più compticato negh

)nterva!ti psiconsici, allora vedremo, seconde i casi, piû o

meno notevotmonteaccresceMi diquant!t& numerica tutto

il période della rcazione, dal quota, in vin diretta, si puù

caleoinre il momento richiesto per compioro un giudizit)

sulla intensitA o sut luogo in cui si producono due slimoli

di ~enso, il tempo trascorso per deter<ninare un atto di

scetta, la durata necessaria a comprondere !e t'appresen-

tazioni complesse e via dicendo.

La mMura adunque degli intervaHi centMH,desunta da

calcoli più o tneno ipotetici sopra i vart segment! det pé-

riode neiotogico, p«r nai ha un va!ore molto rciativo. Il

« tempo ridotto del!' Ë x n e r (redt(Ctr<e Reac<<ona~e~),

che 6 appunto !'intervauo di trasformazione centrale det'

t'eccitamcnto centripète in centrifuge, ô più uno schéma

imaginario che una reatta. L'Exner, il quole convicno

nel dire che le,più grandi osciltazioni dell*equazione per-
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sonate speUano ai processi psiconaiei, ho tniaurato sopre

atcutti soggeUi i tempi ridoUi, che natufahuente ~i ottcn-

gono deducendo dai periodi nortna!! Os!o!ogici il tempo

ppt'dmo net
H'agtHo periferico e nel deenrso de! n)ido!!o.

.1 criteri cronometric! adottat! in questo genere di calcoli

sono quelli che ricordan'unc di sopra La estens!one poi

dei singoli traUt dette vie nervose nei diversi soggetti fu

f!etet'm!nata da!ta statufa, accoHando F~potest di una co-

stt'uz!o«e proporzicna!e degli individui seconda la lun-

ghoxza dal corpo.

Cosi puo comporsi la seguente tabe!)a, netta quale da

una parte sono segnatt t tempi di reax!one, e da!aHt'a i

tempi r!doH! correlativi. Una corrente d'induzionG dà no!!a

~nano 8!nisH*a t'eccitamento di senso

*rc3f"
~xxrro

Xo<n<J ËMt
1

ttSAXtOXB
tHOOTTO

M 0.)33?

'furdo s~elta iyesaoziono

e.os~t(1 16 0.1337 O.OSÍIJ

H j ? C'.33ttt TMrd<t'ne)tapc!'cczioMe o.:Mt

~~{ Mntottco)o.)TOcofntû)!tgentc ~j~0.3.ia 1 0.31)âo

!V M û.t~< 0.<N<

V I SO M5M t'oco sleuro net n<cv!<ncntt O.iMM

Vt t M

1

0.<K:5 O.OM

\'t! t 35
I 0.<3~ OOOOt

N6 p!û esaito ci setnbt'a il roctnd~ det W ttich par
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compKtare !a durata di quelli cho pg!! chta~a processi

centfatt, elle hannoun'eateneMne M~po'ttta~opedet ver&

mtervatto psicoffsico o tempo ridotto di E x ne r, poichè

vi & compreso anche il decorso centrifugo midoUare.

t) W ) H i c h, trascurando i period! di tatenxa 8ensor!a

e muscolore, sccmpone in tre e!ementi !a cifra di reazione

ag)i stimoli acusttc!: (t)

a) ne! tempo necessaDo aMncho ecc!tomcnto so-

noro g'unga a!ta coscienza

&) net tempo in cui Jo stato di eccitamento dei gan~H

centrali deH'acusttco deve propagarsi ai gruppi gangliari

det!c corna anteriori det midollo, <tonde prendono origine

i nervi di moto deU'arto superiore;

c) del tempo che impiega reccitarncntoper giungero

ai ntusco!

Co~ avremo t'e~Maziono

s

T == a+&+c == O.i79,

cho ô la dufata detta reazione acustica.

Ora in questa equazione con moHa probab!!itA, secondo

il Wtttich, pu6 essere ca!co!a<o!t fottorec,conoscendo

la dt~tanza che passa dal bt'accto (muscolo neesore pro-

(bndo delle dho) ai cervetto; ed il suo ~a!oro puô espri-

mersi con O.t)t8.

Supponendo poi che !a ceterité media della corrente nei

nervi d) scnëo. a quindi anche nell'acustico, sia grande

come nei nervi ntotori, e cn!co!ando pcr 45 millimetri !a

!unghczxa de! norvo acustico dat!a coclea alla sua oDginc,

si trovcre!jbe il va!t're d! essere ugua!c a O.COi.

(t) WtTTtcM, L'n<fr''M~)MMjyt'tt (~~ ~c<Af~ rcr~ft~~ moto-

r~fAcw /)c~M, pcc. \'<rchu~'s Archh', t!d. XLVt, p. ~S3.
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L'atto cefebrate quindi ai compie ln OMZ.

KtcMBT, M~<c~o~ des m<M'c~M e< d~ /w~, p. se?.

«) !t RtctMT scoMpone una c!fra d< reaxtcne egttate t o.isa' net

mottOMS'uente:

Tonpo pefduto net muscott de! bracclo e detta mono. <MM

Tn's<n!sa!one det!a corrente nen'osa (iM )Metft at secondo)

rcr Hna tunghozza dt un métro tanto aenatth'a che motrice. o.ON

Dttfata del decoMo ne) tntdo)!o spinale (3 m. et secondo).. CM5

O.OM

E perô sosUtuondo ad a e e i ïoro equiva!onti numerici,

stOUione:

T=0.0i9+<&; r

o siccutne T ô in media ugua!e a 0.179, cosi b, c!oé il tempo

dei procossi contrati, ô u~ua!e a 0.160.

Potrei moHipHcaM ~!t esemp: di calcoli eseguit! con

siltatti metodi di eliminazione; ma il lettore avra compreso

quanta oui siano fallaci (I).

Per noi sta certo il tatto che la maggiot, durata dei tempo

~sio!o~)co spetta, come dicemmo p!û volte, agli intervalli

ccnt)'a!i ps~cotisic!.

!t momenta della conduziono della st!mo!o sonsitivo c

deH'hnputso motore occupa nella serie cronologica un

grade minimo r!8po)to agli atti compticatisshn!, che deb-

bono cott)p:er8! net cervello. L'anaJog!a dei reHcsst spinali

illumina questa conctusione con merav!gt!osa evidenza,

Appena uno st!mo!o di senso dal ctt!ndrassa della nbra

penetra nel contro nervoso m!do!!are, obietlivamente si

registra un ritardo di tetnpo afnnchô !o 8timo!o, propa-

gandosi nella compagino coiiutare, giunga ad eccitare le
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vie motrici la rinessione, corne suo! chiamarsi il fe~o.

meno con imagine usica~ ricbiede par se un dato ink'f-

valio. Tra la contrazione diretta e la reflessa ne! muscofi

den'arto d! una rana si trova in~tti questa di~arenza <ti

tempo, la quale é dovula esc!usivamente al passagglo dct-

!'ecc!tamento ne!!e vie deH'organo centrale.

L' H e m h ol t z con espcrienze mio~ra~che sin dal1854

(Monatsber. der BertinerAcad. der Wiesenschaften, p.3~8)

scopri cho la contrazione re~essa midoUaro si compte col

ritardo di '/ga a '/te d! seconde sopro il tempo della con'

traztone provocata daH'ecct!atnento diretto de! nervo 00.

tore. La t')<ïess!one nel centro midollore durerebbedodic!

votte pttTt di que!!o che duri la trasmiMione det!' ecc!ta-

mento noi nervi di senso e di moto. RiceMhe postertoh

det Rosenthat confermat'ono il relativo rHardo det

tempo reneaso, intendendo con questo nome il tempo cho

passa nel mentre il processo dett' occitazione sensitive si

trasferisce net dominio det movhnento an'interno det mi-

dotto spinate (i).

tt Wundt t con espertenze be!!is8:me misur6 !e va-

riazton! de! tempo centrale re(!esso in alcune circo-

stanxe nsMogiche. La sompticc durata della rineMicne

net midollo della rano 6 di a 'V~M quando Jo sti-

mo!o si propaga da una radiée sensHiva alla corrispon-

dentû motrice dello stesso tato; tnentre e più lunga, da

"/<Me a ~/(eoc di seconde se deve essere ccOtata, sempre

if RoeB!<T~tA~.t~~fWMfAMK~eM<ï&er ~/r<'<ee. Stt~uHgshertct~e

der physihaHoch'tnedictntMhcn Soctet<it zu Eftencen. !!eft V. Er.

langen, t8?3.

L'ExxeM, come vpdremc, chtama questo tcnupUMoto col nome <tt
< tempo ftJotto det fetlesso.. ·

~s
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a!!a stessa attezza, la rndice de! loto oppoato. Ma la prn-

tMgazione pu6 awen!re neUa direzione longitudinale dct

tn!d<~Ho, per esempio, dalla radiée scnsitjva dei nervi Ji

un broccio alla rad!ce di movimento dei nervi <!e!arto

inferiore in questo caso il tempo sarebbe a!quanto mi-

nore Ji quet!o che s'imptega nella riHesstone trasversale

<tGi midollo, poichô il decorso dello sUmolo no) senso dei.

t'a!tezza avviene in massima parle per mezzo de!!c fibre,

tnentre ln traxmis~one trasversa si compie per mozzo

(!p!!a rete gang!!are de!!a shstanza g'rigia. Verosimilmente,

corne soggiunge il W u n d t, g!i interva! centra!! au-

mcnteranno di alcun poco facendosi più comptera la

struUura funzionale de! tnidoHo nella serie zoologica (i).

Il Rtchet, perricordarounodeg!iutt:m!sperimen-

tator!, ha gtudicato della ï*ap!dità con eu! si compiono le

funxton! detta sostanza grigia midoHare con un a!tro pro.

casse. Ecdtando simu!taneMntente il nervo motore ed il

<n!d~o si ottiene una contrazione dei musco! il cui ri-

tardo é maggiore d! quello che si produrrebbe se fbsse

~titnotato soltanlo il nervo di moto. Colestogenere dt ec-

c:taz!one, che puô chlamarsi ~a~fo-MMMO~'e, se~na per

via graHca net gambero una cifra che supera di 0.025 it

tefnpo dell'eccitazione d!reUa onde pub atïtmette~i che

!c cellule ddta sostanza grigia per r!~pondere a!!o stimolo

esterno fanno trascorrere 25 m!e<tni di secondo (2).

Tut te queste esperienze, ed a!tre cheperbrevitA omet-

Uamo, eostitutscono la prova p!û esplicila che g!i etcmentt

cettutnri nervosi oppongono una certa resistenza atte ec.

citazioni f!sio!o~(che. Anche nei gangti spinati della rana

(t) WuxpT, <?r<M~<r<~ der pA~. ~<tc~o~e. Bd. t, p. ~T.

(?)
MteaKT.

t.c.p, îM.
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v'a un ri tarde neiïa propagaziono di circa 0.003, senza pur

dire che la radici. m:d6!tari aenaiMwa si mostrano più «e*

citabiti delle nbre collocate al di sotto dei gang!

Ma se dal midollo ascendiamo al cervello, l'organo mas-

simo della vita di relazione, ci si prosentano fenomeni di

valore inestimabiie.

Ë gia risaputo che la ftatotogia contemporanea reg{stra

net novero da!!o sue scoperte t'eatstenza di certe zone

della corteccia cerebrata, quatt quando siano st!mo!ate

con la corrente etettrica possiedono la proprieta di pro-

vocare delle contrazioni in dati gruppi muscotat'i. t mu-

sco!! si contraggono non solo per l'eccitamento di quelle

zone dal cervello cosi dette motrici, si anche por !'ecci-

tamento idenlico dei fasci della sostanza Manca, che ad

esse sottoposta. Ora se sttmo!!amo la zona motrice e quindi

le nbra Manche, e misuriamo ce! metodo graQco tempt

che si rich:edono perché il medesimo muscolo si contragga,

troveremo nette cifre numeriche una d!Kercnza ritevan-

tissima.

Da!!o ricerche de! Franck e de! P i t r e intatti ri-

su!ta che il ritardo do! movimento consecutïvo alla ecci-

iazione elettrica del cerveUo é maggiore quando Mislhnola

Ja sostanza gri~ia ed e nolevolmente rMotto quando invece

si sUmota la sostanza blanca (i).

La Figura 8 ne d& un'ides chtar!ssima.

In M ed in M' sono rappresontati i tempi della reazione

muscolare in seguitoad eccitatïtento deua zona motrice (M)

o della sostanza Manca (M). It ritardo totale ô di 6 cen'

<t)Fa~MCKet PtTHas, ~chercAM j~rap/t~MM sur fe~ ntOMMmM~

«m/tteo sur <M CMeM~tea~ /'rofo~<t<'M par <M c<Bc<MKons d<t

<e~e<'<!«.Travaux du Laboratotre de Mafey. Parts, <tMt,p. 4<3.
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tesimi di socondo ae lo stimolo ogtsco sulla cor )cccia

mentra 6 di centesim! 4 '/g ao il medesimo sUmoto e!et-

trico, togliendo un pezzetto di eostanza g)'!gia dello spes.

sore di tre m!in)etD, si appttca su! ta~Ho scop&rto dei

j~sc! htanch! de! centro ova!e. La dtHërenza, come si ~ede,

6 di 0.020.

FfgUMS.

Ma se la storia dette scoperte nsiotogiche dev'csaer

fatta con veritA, conviene In questo genere di ricerche r''

cordara a capo di tutti un Ulustre sperimentalore, !o

Se h i f f, il quale On da quando fu annunz!ata la dottri na

dei cenH*! motori deH'H i t z g e del F r i t s c h tmaginA

delle esperienze congeneri con !o scnpo di ccmbatter!a o

di sostituirla con la sua teor!a dei centr! di rtness!on<

L'obiettivo che si proponeva !o Sch!ff non ci inte-



C~7M.O QL'W?'<?

rcssa, poiche per noi, in questo tnomento, !a quistione es-

eenziate non eonxtste net capattep& pupamente anotope o

renesso delle zone ro!and!che det cervello, s!bbene nella

re&istenza che le cellule nervose offrono a! proces&i eeci-

taUvi. Lo Schiff, adunquc, mettendo !p opera trc me-

t0tt!,quct!odi Poui!!et, itgrancoei! cronoscopico,.

voile mt8urat'o il tempo che passa fra recc!taxione deHa

ra'Hco de! nervo 8ciat!co ed il principio della contrazione

del nntscoto gastroonemio da una parte, o dan'attra t'in-

tcrvaHo che si richiede tra to stimoto de! cenlro corticnto

corretat!vo e la contrazione det muscolo eudotto. tn que-

8t'u!t!mo caso trascorsa un tempo 7 ad ii votte piû lungo

di quello che avrebbe dovuto essere, se 1' tnticro tratto

norvoso tbsse della medestma natura ed aveese !a mede-

sima volocilà di {rasmissione che possiede il nervo scio-

Uco dalla sua rndice tïno at gastrbcnem!o (i).

Un tempo c~si alto va sp!egato pet ritardo che pro-

duces! no!tc cellule corlicali ed anche, corne ha d!mo-

~rato t'Exner, nei ganffU della base e nette corna

an<er!or< de! m!dotto, pur tralasciando la minore ve!ocita

d! conduz!one dei cordoni midollori in paragone delle fibre

pet'ifpricho (2).

ident:ci risuttati a quelli del Franck e det Pitres a

forniscono gli esperiment) bri)!anttss!m! det Bubnoff

o (te!Heidenha!n, i qua!i hanno !ntraveduto nella

curva descritto dal muscolo ne!atto di contrarsi un a!tro

fonotneno assai importante, cioe che per !o stimoto deHa

«) ScMtff, f.M~)~ ~/C/a ~tT~<<<t/e ~M~<MMt<! /!<T<'OM

eMe~~co, X* e') Ptrenze, MM, p. Su.

(i!) Ex~Btt, &rp. L'M(efaM<'AMM&eM,ecc. Zw.AhH): ~<<c<'f~<!Mn~M<t

<<cr ~t~eAfnofA<'<<'«M~. t* S~
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SMtanza grigia det cervello t'aïtexza della contrazione 6

ht ~ene~ate mtnoM ed 6 pta tMtt~&Ja-curwa musco!apû

net suo traMo dï~cendente (i).

NeUn Figura 9 )n ~t 6rnppMsentato!'ecc!tamentodeUa

eorteccin cérébral ed in J3 que!!n della sostanza b!anca.

Ncttn )!nea I é descrtUa la curva dctta contrazione mu-

~cohre; net punto t dnt)a HneaScorr~ponde i! tïtomcnto

<)cHo st!w!o; ne!ia t!nea 3 sono registrate ie vibrazioni

de! diapason, di eu! c!nMuna e<vate ad un centesimo

di seconde, o ne! punto t!e!!a Mnea 4 6 indicato it mo-

mento in cui il muscolo comincia a contrarsi.

La rappre8entaz!one ~ra<!ca deita peperien~ ci ta vo-

dcre che gti e!emon<! corlicali ttanno caraUeri divfrs!

daUe nbro della sostanza binnca: nei primi Oprocessodi

cccttatnento 6 più tarde a produrs! dauna parte, e ned&

prova !*a!<exza del tempo di reaziona, ed 6 p!ù tarde, da!-

!'a!h*a, a acûntparire, conta pub dedurj*) dalla maggiore

ft) MoMMorf u. MBtMxn~ttf, rc&cr A~r~MM~'and! Me'<nn!Ma~ror-

tWtCf htner~Mtf& der mc<or<«*Ae~ M~n<'fM<rM. Archtv dte ge-

Mtnmto Phya<û!c<r!o. M. XXV!. H. tt!.)V. p. <3T.

ln un cnao Il tcmpo.dt fefxfone a)!'eect(an)cnto corticale n<O.OM,

e 'tttcHo n)t'cccftpMi'nto delle (tbfe t'tnnche O.MS.

f.c cap~We~Me furono esffrotte (tcremhMnte sopra cent naM<tt)<

xnH con ta ntofHnn. Arerto II cranla tn corrtspondenxa delln rc-

ff~no txotrtce atntatfM <teH<t cnftcccto, &< rendeva Immobile t'arto

sopertore deatro, net <)Ua'o tt tcodfne de) mttMf'to eatensofe lungo

cntnune dette dito efo rcciso e ttsscto ad un oppareect))d acrtventc.

Tre M<;ttot< etettrofnogtteMct. posti uno a~tfa deit'ottm, Indien-

vano rfopeUh'omonte sul tnmhuFf det chtm~fofot'tstantc dello

tt!n)o!o, !'ttt<zto della Montrnxtcoo <nuoco!are ed il tempo, fnctttrû

une spcc!a!e arpnrecchfo dt M~<'&T descftvevo )o eurva dt c<mtn<-

xione, Lo aUmoto non era dato dntta eorfente todotta, ma daU' a-

pertura e cttttMUM dt <tno carrente ccotonte.
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estensione che assume la curva museotare. Le ricerche

det B a b n <~ f e de! H e i d.e n b aj n contcaddtcono poi.

ad un'opinione, poco ben fondnta a quanto para, det

Franck e del P i t r e s, seconda i quati il tempo di

t'eMz!ono 6 indipendente dan* intensita dello st!moto net

medesimi antmati quatun~ue sia t'eccitamento, forte o de-

bf'tc, unico o niulliplo, la durata de! ritardo, a par!t6 di

condizioni nella d!stanxa, 6 sempre idehUca (<). Per con-

trario il Bubnoff e !'He!denha!n sopra an!mat!

integri o sottoposti a narcosi tnorHnica d! medio grade

t'itevarono che il tempo di renziono dentro certi limili sta

in mpporto inverso dettn gt'andezza dett' eccitamento (2).

Se si aumenta a poco a pdco la forza della corrente di

una quanUtô sufnciente a produrre una contrazione mi-

nimn, !a curva muscotare cresce in altezza, mentre il

tempo di reazione diviene ph~ piccolo. Lo stesso fenomeno

f-! manifesta quando si adoperi une stimolo elettrico ba-

~tcvote a pt'omuovere il tT)!n!mu<n di contrazione museo.

!nt's e si eccitino con esso a brevi intervalli i centri ner-

vosi allora ogni eccitamento, appena prodûHo, non

(t) Un prnhlemn nnttt~n ausststc pet mfdo)to.'t! WascT cfcde.a<!

csetnpio, 'che Il tempo re<tes<o tMtdothtM 6 fntttpendento dalla in-

tfnstta <)c)to stimoto, mentM )'<! Howro-tt. ((ccfMoceonraMmen-tnrc dettn fcrxn occ!tM),rtt:ee)'uùt'idurt)i 'tuositnavvcrUbttccongU

tare della forxo occit4itrice e pub riclurai yuasi Inovvertiblle con gli

stimoli motto forH.

(!) t.a cnu~M <)pU'fmpiccn)!tncnto dei pe!<tdn di reazione.ottecon-

sefîuc t)!)a accfcsetuto fntensiM) t)c)tos<hnoto.nnn devecercaMi.a 4

~fudixtottc~)! A., ne) tempo tatcnte 'têt n)usM)o,chefntutH i cas!

è sentpre mtn!mo, né htngo Il troftitto concluttore delle nbre ncr*

voM.cttertsenMfct'hefo heu poct) t'etttcocta della dh'erstttntensttA

ttoi;)! sUtnn)!. sihbct)0 neg!) aptt"'ccc)tt cent)')!, donde at dtMma

l'cccitt'mcnto.
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spegne de! tuttu, tnatascia d~gtiou'ftticonsecuUvi.iquaU

s<MH<M<Mt<to8tcon t'eccttamonto cbc sopfaggtUMge n& au-

mentano il polere.

Ho volulo riassumore queste o~peDanze, di oui ai no-

stri g!orni s! 6 arr!cch!ta la nsi.dogia 8perimenta!e de)

cervello, par dhaostrare cho ne!)o cellule detta sostanzn

grigia, dove si compio~o i procoss} p!ù nhi dei fenomeni

ps!chi0, s! perde un certo tempo neH'nztnne dell'eccita-

mento nsiotogico. Ta!i fatti. i!)M~)fnti cosi maesh'evotmente,

appoggtnno, 8eM)?ne pet' v)a !ndit'eUM. ta noslra idea, g)6

ripe~ta parecchie vottf, che gli intet'vaU! pstc~~sic! de-

~onooccupafe nella serie ct*ono!fgtca una tat'ga estensione.

Ath'a prove più cvidcnti pnss!atno dcdut're daU' Marne

di confronto nella durata dei fenomeni psich!ci c dei fe-

nomeni reHess!. Ed eccoci dinnnzi un campo fecondo di

smdi comparalivi, cho ci viena ofRarto dalla mism'a det

tempo negt! atti t'et~'ssi, intendendo con questa parota

quegli aUi, nei quaU non enira corne parte integrnnle la

coscienxa inteUigonte G votitiva, donde risuHa intenzio.

nalité della reaz!ono tnotDce. 1 processi nervosi sono idon'

tic! net movimont" rnuBcotare, che & !'ef!b<to finale d! un

cccttamento de!t'e!-tremitd deH'arco rpH~Mo, e nel movi-

mento che si determina dopo !a percezione di uno NU-

tUtf'to: se non che, nell'ultitno caso, partecipando a! feno-

menu eentri psichic!, ta durata diventa maggtore e la

sua differonza ci da 1' indico dct vero tempo mentale.

Tra i primi che abhiano ten)ato questa via 6 t*E x net*.

L'illustre Hsiotogn voUa misurore col metodo granco il

tempo reuesso dett'atnnticcamento, che nett'uonM 6 uno

dei reneMi piû facile a prodursi e a sludiarsi (i).

«)Kx!)E«. A~er. C~tfer~. ecc. Xw. Ahtt: </e&<'f ~e/'<MM<*Mund

7t(tcAen<!t<tf~<~<'M<fHO. PUM~cr's Afchh, Bd. V!t', p. Mt.
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Fissando con sottile atriacia di sostanxa adesiva un nio

dt cotona alla palpebrq doU'occhio si nistro ed aUaccan.

dolo ad una leva piccoia e ieggerissima piegata due votte

ad angolo retto, egti era in grado di tradurre < movimenti

dctta palpebra su!!a leva scriventc. Ecc!tava h patpebra

.dell'acelilo dostro con la Mt'rente faradica: scopplandola

scossa di ïnduzione, si fa anche con !'occhio sinistro un

moto renes~o di ammiccamento (t). Le impression! ora

et'ano deboli ed ora fortt: il s~ggctto di espericnza av-

vertiva 8on)p!icetnente senMzioni di do!orc, ma non pet'-

cepiva scintille tumino~e. La media det tempo rcuess~ di

ammiccamento 6:

ostt sttmn!) detwH OtMN

agU st.hno!t furU o.o~M

La serie dei singoU vatori, dai quaii fu dedotta )a prima

mcdia, non présenta una cifra che sia cosi piccola corne

ta media det tempo ottenuto con gli eccitamenti tbrU o

.d' nht'a parte nei vatori componenti della seconda média

non ~'éjina cifra che sia c'jet grande corne que!!a indi-

<:ata da Inoltre, a dire dell' E x n e r, si vede che

~uesti numeri sono a un dipresso due tcrzi più piccoli dei

fi) Ne)to prime espeftenxa, invecc dello eUmoto efeHf)oo,t'ExsBf st

st Mf~ della intpreMtoNe otttca d! unn grnn'te scintilla, cd oHenne

pet tempo reneeso (icn'oMnnkcomento in mcdta o.«<M. Questo ctfftt

é ntolto ptH alto dal oorrtapondentc tempo d) t'cax!one ogH aUmoti

!u!ninMt, cd ftcayota do numeri oasoi oscUhtnH, che vanno da

().<?(? a O.M«. Meravtgttato che un ettnttc reHea<o fosse owenuto

con minore ropid)t& o pfecistonc dt un aUo votontarto. t'Ex~tin rt*

corse a sUtuoH più forti. chc totocro di tnexxo ogni duhbio.



C~f~'OAO Qt/WrO.<?

coft'tspcniv! numeri dei setnpttce tempo ttatotogico di rea-

z!one, cett t quaH hann~ un andamento anatogo pep p!

guardo aiï'intensHô dpgli stinto!! (i).

A noi pare che sat'cbbo un grande progresso per gli

studi sulla durata dei processi ps!chici elementari se si

estendessero le ricerche alla misura degU aH! reness!.

Dat para~ono di una rcazione volontaria o cosciente ad

uno stimolo esteriore con la rea~iono d'indole renessa si

puô, in guisa diretta e ficura, sorprendere n !avor!o men-

tale, dete)'m!nar)o anche rispetto a) tempo megtio che con

gli abituati metodi, sempre ineerli ed ipoteUci, di elimina-

zione dei conductmonU per!fcric!.

Dopo t* E x n e r pochi si sono occupoli nell'uomo della

dctcrtn!nazione ct'onometftcn deH'atto renesso; ed io non

posao passare sotto s!!anz)0 un metodo,co! quale conver-

rebbe, sntvo quatotte tnoditïcaziono, !8titu!re targamonte

(<) Se dat tempi 0.<~a e tM~?~ si toff)!eaee la (turota dei conduct-

tncnto t*er)fft'tco e de)) ertodo ttt tente si nMerrebhc un numero, cho

fttpt~rcseotK <t tonpo cetttrnte di trosformaxtono dello sUmoto ttt

ttt)pu!M<xot<trc. Anotottamentcnt toop~t'fdottodi rcaxtone.t'Ex~M

la chtama ~<M~<' <'Mot~o r~c~eo (rcducirte ~encxxett).

rer cntcotartt' hisogna con~teere ntcunt datt anatomtc! e Osto-

<of!!ct.

)) centM d! rtftcsstonG dt'X'anttntccomento ~tapunta detcMtamua

scftpto)'!tt!t. La htn~hcxzo dette v)Q nervose pcriferieho (trtg0tn!no

c faccintc), i eut nootei snno vtctnt, 6 dl 35 cenUmetrt. Con la celo-

ftt& d) <!9 mcU'f ni f<econ')(t, tnnto l'eccittimento aenaiUvû, quanto

<'hn['u)so <)t tuoto hnj'io~ttcrebhero 0.0057. Anche per 5 mHtestmt 6

colcoloto t)<t)!'ExxK« il pcr!odo totentc muMotafc: <!t)!ndi, secondo

uno sutt confïcHurn, t! tempo rcHesso rtdotto den'ommtccatnento 6

dt o.&t?t fer HH sthnott f"fU e dl <t.«5M por gtt <tttno)t dcbo!t.

t) prhno dei duc r)st))Uttf concordcfcbbe con t'cepcrtcnzc do! Ro'

stt~TKA~ su! rt'<!<'M)ttmhtnttar! deHa rnna.
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<!c!to espeftenzo comparative M René no ha usato col

'Haporro t'esperimento in tat maniera cho la persona sog.

nctta atto provo sentisse nctt'indicc de!!a mono una tbrto

scossa e!ettrica, che irradiavasi anche nn& al gomito, 0

senza parteotpazione deUa volonté, ritirando hpuscamento

il dtto, interrompesse tma corrente, per la quale ne!appa.

rocchlo ~rafïco viene segnatato l' istante della rcaxiono.

L'httcpva!!o cosi nttsurato ht parecchie serie di osaorva-

xion! sopra gt! adulti, da, seconda il René, delle c:fre

tnedtû che osc!t!ano fra 0.i5C e0.i60.!n questocasot fot-

tori di tuHo il ppocesso, che 6 meno sompHce di queUo

<tc!amm!cca)nento, aarebbero: il période latente sensorio

o muscolare, la durata di propaefaztone de!eccitatnento

lungo la duplice via nervosa ne!a! aupet iore, ed il tempo

necessario aMnch6 nei centri la sensazione si trasformi

in movimento. E se la cifra oHenuta si confron!! con !'attra,

net!a quale 6 rappresentato il decorso d! un atto voton-

tttfto compiuto net modo posstMmente p!ù rapido, si de-

'turra una dtfreronza che indics la durataapprossttnattva

'!e!t'aMo cerebra!o p:ù8emp!ice (0.033-0.036) (i).Questo

metodo certamente, col quate interva!)o ps!coas!co si

ca!co!a dal tempo che impiega una aztone renesaa, di cui

!'arco nervoso abbia le sue estremità in quei punti me-

(<)Le cifre o.03a-0.090 sono opr~cabt)!, come dtcemmo, apcfaone

ft(!M!te(studenti a doMoft tn ntcdtctoa}! poiché negt' oU!evt dette

scuolc pritMOfte la durata deH'intervotto centfutc dal tempo dt rea-

xione si comple ln 0.0)5-<Mi)5.

Ë 8tneo!ore c!<c it tctttpo dc!atto r<'t!easû de! BBN6coincida col

t'ertcdo dt rcaztone ogti sUmoU elettrici «cHa rana atudtato dal

t<tcnKT.Se sopra una rana intégra a!pfowch< un ecc!tomento e!et-

trico molto forte, t M&vtmcnti reatUtt <nu<cotafi avvcnecno tn un

!<ttef<'at)o che non supera mai o.tM.
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desimi che fiervirono a!to slimolo di sonso o si Mov!)nento

votontMio <!i rea~one, ô pt'ef<!t'!bHe ai motod! sopra esposU

dett'Exnerede! Wtttich.

Un a!tro ordine di tnov!mentt re<!e88i, assa! compHcato,

6 quetjo dot!')fide ed il V n t s c h g a u ne i)a faHo. fra &

gli attri, oggetkt d! ricerche dt!tgond88:me, cho, aebbcna

non giovino al nostro scopo, t'icordet'ô perché vatgono ad

itiuniinaro il meccan:stno de) <bn(Mneni nervosi, special-

I~
mente det cervello (i).

Ë gtà note che so un rag'g!o di tuco cade sopra la re'

tina d! un occhio, anche nridedeH'ahroocchio.pcraxtone j~
reHessa di consenso, si contrao. So t'osset'vatore, per ima-

gine entoHica, sempre con ta stesso movimento, spgni t'i- J

stnnto in cui ta sua iride cominda a contrarsi, si tt'ova jj

che il tempo, il quale intercede fra t'istante in cui to sti'

moto tuntinoso agisce sopra una rctina c rinizio della j

contraziono iridca dctt'aUro occhio, 6 espresso por le duo

iridi dalle segucnti citre h

!r!dtodMtt'n O.KH

!rtdo sxtiiftrn O.M5 flrhlc SlIIhlLro O.MS

L'attezza delle oû'c ô spiegabi!e con t'snatisi della tes-

situra cronotogica dei vari faHor! in esse contonuti. Ed i

invero dobb:amo ravvisarvi questi non pochi processi:

i." L'ccc!tamento della relina dell'occhio, sul quale

cade il raggio luminoso; <

2.* la sua propagazione nel nervo ottico nno aU' or-

«) VtMïsctMAM, ~cM&MKmmMno~ der ~<'<c~«nc<*t der e~MM

/r~. rattseft Arohiy, Bd. XXVt, t~t. p. as~.
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~ano centrâtes corpi quadris'en)!ni, cho sono eede dei

reftoaao;

3.' il pasaaggio dell' eccitamonto dal nervo ottico al

nervo ocuto'motore dott'attro occhio;

4.~ !a sua tra&tni~ione natt'ocuio.tnotore tlno aU'ifide

5." il periodo latente dello 8(!ntere da!!a puptUa

6." t'inizto della contraxiono di questo tnuacoto

7." recchamento della retina cofrispondente in seguito

alla costr!z:one pup:!tare

8." il conductmento dello sMn)o!o lungo nervo oUico

Hno ag!! organt di pereexinne

0~ il g!udix!o dol rnulamento avvenuto net diamètre

della pupilla;

i0." la detertn!naz!one votontar!a del movimento di

spgnate

i i." la trast!t:ss!one dello stitnolo motore f!no a! mu-

sco!i det!a mano;

t2." il periodo latente muscolore.

La somma dei <attor! i, 8, 0, 10, 11 e 12, equh'arrobbe

~t sempUco periodo di reaztcno a!!o st!tno!o ïumtnoso, se

si ammoHesse eguag)!anza d! due moment!, c!o6, da una

parte, che siano identici 1 tempuscoli nel giudicare che ha

luogo !'iniz!o della contrazione (!eU'r!do o che si produco

un ~empHco tenomeno !ominoso, e daU'attra cho le ve!ocita

di propagaziono net nervo ottico siano le fnedesime quando

!a roUna 6 stimotata da !uce diffusa come nette percezioni

nofntati o quando 6 stimotata daifoscuramonto dctta stesea

reUna pet restringersi de! diametro pupillaro. Più special.

mente interessa il fattore de! giudizio. che i! V i n t e c h g a u

suppose essore di una durata un po' più piccota net caso
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dol période ~!sio!o~!co alla impression! di luce. Qui per<~

mi «ta tecHo aggtungeM che netb reazi~ni normaU, di

cui abbiamo esammato il meccantsmo, non oststo tempo

d!sct'iminat!vo, mentre ne!!a misura dei renpssi {Dde! &

nece~ar!o il giudizio per d!scernere se ô avvenuto o no~

il restringimento det diametro pupillare. Ë molto più dif.

ficile riconoscero se produconsî movimenti in un organe

cotanto piccolo cfme l' iride di queMo che ravvisare u~

fienomeno luminoso, de!ta eu! comparsa abb:a!no proven-

tivamente piena certezza. Nondimeno, suppeata t* egua-

gtianxa, i tempuscoti segnati dal 2 <!nn at 7 dat'ebbero il

tempo renasso det co&tringtmento dell' iride i! qua!e si

ottiene ~cHmente snUraendo dalle cifre super!ori le du-

rate di reaxtone ag!! 8t!mott iuminosi

ïntxto de! cosn'tngtmento reHesao delta pupHta: de&tfa sinistra

O.S5t- 0.aB

Bcex!one oHo aMmo!o !umfnoM dett'occhfo: ~ntxtro destM

o.Mt– 0~5

TKMfO ttttfLBMO 0.<tt0 C.OtC

Questo uhfme ciffe, adunque, ind!cano !ntet'va)to ch&

passa dal momento in eut !a luce cade snpfa un occhi~

ttno a quello in cul i'attra pup!a con~ncta a contrarsi (i).

«) Sut tempo fcOeMo dot fcstf!ngtmcntodeHapMfttta:)cnnoacon&

6t& Snt tempo rellessa dai <ïHntt rtproduco <r<suttat<de<!n<th<:gü~ oitro esperienze, ciciio quali rli~raduao t risultnti daiinitiri:

Ossen'ator! TcmroMneaso

D~MM O.H

STRAWMtMS O.M

A~T O.M

CntST:}fitO?< 0.55

LtST~o 0.<

ln qucatt casi non offutto cae!usa !a poMib<!tt6 <tt vaf!az!cnt

tnt!h{dun!t.
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Ma il tempo tro~ato !a vera espressione dol tempo

yetteaeo) Se considet'iamo, soggiunga it V in t a c h g a u,

che it période latente deUo snntet'e pupittare 6 contenue

nei valori numerici, i quali indicano t'inizio deUa cnntra-

zione deU'iride, e se teniamo conto de! fatto cite la ï!brc

!rideo devono a ver compiuto una parte, bench& piccota,

de! toro movimento prima cha no sia percepito il principio,

si potrà ben dire che il tempo reHesao, in simili condixiom

sperimentati, 6 atquanto pifi grande. L'int~rvatto sorebbe

ancora tneno sensibilo so~ corne credo, datt'intiero pro-

cesso si aottraosae non !a durata della pereezione tumt-

nosa semptice, ma qualla posstbitmento di un atto psichico

discrintinattvo. !n ultimo non conviene d!ment!care chc,

secondo a!cune ipotes!, i cangiamenti nel diametro deUa

pup!a più che alla contrazione dan'apparecchio musco-

taro proprio deH'h'tde vanno dovut! a rcMMs! vosa1i; o,

secondo allre ipf'tcst, sono efFeUo, quantunquc non simui.

tanco, di riness!one compiutas! net muscolo sUntere e nel

meccant~mo motoro dei vasi. La parteeipazione vasato,

supposto che sta denn:Hvamente dimcsh'ata, spteghct'ebbo

!t r!tat'do dal roncsso non solo de! costringimento, ma della

ditataztone della puptUa. E gt& gt! studi del F a n o hanno

pofsto- in evidenza che i movimenti ref!(!9si de! vasi san-

guigni negli orti super:ori cd infërtor! si compiono in un

periodo di 3 a 3.5 socondi dopo une stimoto periti~rico (i).

(t) FA!<c, SM<Moe~mc/tM M< <'«<< MMaKfaH~.Acad. dei Ltncet, Trôna.

<sst, p. 2M: e Mosso, t. c.. p. StO. Questa ptcerohe provono pure

<:<«: ta produx!one dol fc<t6Mf t'asat) é più htrda (un secondo), fiù

<tt!tHnta e ptû duratura net sonoo cho netta t'egMa. Non & pertanto

un d!fcKo <!e!!a ecc!tohittt& dei cenn't nervosi. rotch~ Ii mode-

~)t!o eccttatncnto i'rovooa etTeU) nto~tort net aonno; ma phtKoeto
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Con procadimento anatogo vien misurato il tempo ra-

aesso deMa d!h~z!<Mt& delle pupHta. OaeuKtndo ta Mttna

di un ccchto, si dilata ta pupilla de!attro in un dato in-

tervaUo, dat quale togHondo il vatoro di rcazione at som-

plice osouramento dcHu luce si oUieno il tempo reHesso,

che d* ord)nar<o supera d! 0.15 a 0.35 il tempo otnon!mo

det costringirnento detta stessa iride (<). La cauM della

ditïërenza é net!a natura deU'apparecchio musco!at'c, che

6 diverso per la due f~nziont iridee: cost mentre la durat<t

completa de! ï'estt'ingtmento avviene tra 0.23 a 0.39, la

durata della dHatazione impiegherebbo da 3 a 4 secondi.

Vi é ancora un'a!tra causa di non !iovo momento, ed

la via nolln quale decorrono i due reflessi: !'uno,como &

noto, ha sedc net nervo oitico, net corpi quadrigemini û

ne!t'ocu!o motope; neH'aUro, ossia ReUa ditataxione M)-

Hessa, sono impegnati gangt! e nbM de! eimpaUco. 0!<ro

a ci6 po!Mbbosi pure ammeHere cho il renomeno dctt'ant'

traHas) dt mogglore rea!s<.cnxa che t'eccttamentc <ncontra net pep'

correre i nerf! o net pFopaffarst dt cettuta tn ce!!u)a. Dalle stessa

ricerche risutta ohé <Mcroctarst dette vte nen'oM enuM dt motto

rttnrdo: tnfntU se Irritiatna a destra il braccto o Il ptede, Il tn<rv!-

mento det vaet sangMtcnt cnmpartscc atont)! deottn) d! eccondo

primo netia mano e net ptede de! tnedeatmotato.epotsfmanifMht

nc!ta mano c net picdc de! iato opposto.

(t) tt tempo rcnMM delta dttataxtonc dctt'trtde é s'at~ nncho tttt-

SMroto spcrtmentnttncnte nei contg!! con a)tm tnetodo. t! GnuK~M~-

nBX, per et).. eccttando tt cnngHo cen'tcate Mpertorc det aimpnHco

faccva rcëietmfc « momento tn eut ta pupttta det cûnttftto contin-

ctovn a ditalarsi. Se dattn ctffa oHenut<t at soMMe t! tempo dt rea-

xtono. la dtncfenxa todtcherebho (sebhcne a nostro attiso non

MaHomentc) i'tnKfvatto dett'eccttnxtone latente IrldcooalmpoLlcl1.

Qucstn dtO~fcnxa eftuivat'rct~be n o.N.

CHUKXMAOEK. ~Kf /r~e<f<'OHM{t. pnOger's Archh', B< t)t, p. 4{0.
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pUanrten~ de! diamètre pupittare si produca non solo pcr

P<'ceHaxione diroMa deUa {!bre ra~giate deti'iridc, ma pet

ra!!entennento dett'aHività nsiotogicn delle fibro circotari;

che anzi quest* ultime muscolo sia il primo a stancarsi e

con la sua progressive ritassatezza si svituppi in eguai

rapporto !'nHivttà det muscolo antagott~ta. La dupUca

compartecipaxione at fenomeno spieghcrobbe in ta! guisa

!a tunghexza det sua decorso cronologico.

Con metodo divarso ho voluto misurare ne! ttomo !a

di!ataz!one rof!essa do!iride. Mi servo dta~mot! nppt!cati

sui nervi sensilivi peritt'rici (punture di spillo) 6 guardo

inunodegt! occh! deU'tndhiduosoHopost&aH'esame.Ognt

ecc!taz!one ha per enbUo di produpt'e quasi sempro un

!ngMn<!i)monto dette pupttta. L'étante in cui csercito !a

puntura 6 t'eg!8trato da! cronoscopo, percha !o adopero

uno etrumento tdenUco a! penneUo che si usa nello ceci.

taz!on! taHi!i. Appena d~cerno chc il toro pupittare si ô

!ngrand!to, interrompo la corrento cronoscop!cn. Oro

da parecch!e serie dl cspericnze eseguito sopra tre per-

Mno, ottonni dei vator! non molto (lissimili da quetU det

V!ntf!chgau, sebbene le vie di conduzione ccntDpeta

siano diverse. !o pungevo d'ordinario il dorso delle man!

o tapage !n~riorede!)'avambMccio; e nette ultime serie,

se tolgo a!cune cifre assai dubbie, potrei dire che t' aHo

comptcto contenenle il tempo renesso a !a rnia percezione

<Hsct'itninativa fu pcr ciascunodei tre individu!: O.C88;

0.720, o 0.723. Se calcolo a più di 200 mittesitni di seconde

)a durata del <~nomcno subieUivo clel giudizio (0.220-0.240),

non è improbaMic che l'alto reneMode!ia ditatazione iridea

si cnntpia in un intervallo atquanto minore dot tempo, cho

il V i n t s c h g a u ha stabilito con le sue cspcrienzc di

oscuramento della relina.
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E poiche siamo a dtscorrero di atti reueMi, de: quali,

a tHp ve< ses'na!ai ûteunt ~*a ?? compHcaM, é nteoes-

sario esaminare so nett'uomo l'indagine cronomotrica 8:as!

t'ivoha ad ahri fenotneni reiïess! p!ù aempUci e dtpendenti

da un centro ncrvosf, in cui !e vie di r!<!e$~one sono ta-

cili a trasmeUere gli ecc!tamenti. Ë ctt!aro che intend~

partat'o de! midollo spinale.

Tt'a i movimenti che dipcndono dal contra m!do!tat'e, t

quelli ng~i conosc!uti col nome di « renessi tendinc! se

hanno un' importanza spec!ate nello studio di tatunc ma-

!atHe ncrvose, otTrono d'attra parte a noi un esatnpio û!o.

quenlissimo deUa raptdttà del )'ef!essn. La forma p!u t)p!ca

o p!a caraHeristica 6 i! « fenomeno dei g!nocchto o

« t'eHesso potu!eo, & che cîascuno pu6 oHpnere facilmcnte
battendo con un maricUeno su! legnmento della rotula di

una gamba che tncrtMta e pende suU'ahra: ad ogni cn!po,

contraendos! il muscalo tricipitc la gamba fa dei movi-

menU di e8tens!one p)û o meno brusch!.

Oranta!, dopo grandi lavori clinioi dott'Efb e deHo

Charcot, !e sp!end!de dïmostraxton! sporimoniati di

Schultze, Fûrbrntger c Tsch!rjew, été stu.

pende analisi anatom!che det G o t g 6 ass!curata !a

natura re<!esM spinale dei fenomen! tendtnei. t! movimento

muscotnro, che sussc~ue all'eccitazione de! tend!no, non

ô gonerato in shu, né devcsi, seconde altri alla chiu-

sura d! un arco diastahico, il oui centro risicdo nei

gangti. E non solo con g!t eccitamcnt! massinti, per como

e contët'nu~o dalla unh'et'sa!itù delle csperienze, ma, quel

che ô piû, !'atto rcnesso si produco delta stessa guisa col

metodo che s!ud:n il va~ro della somma degH sthnoU,

cioé adoperando uno sorie di eccitamenti mecconici cguatt,
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minimi, ripetuti !n dati {nterva!!) di tempo (i). Il fenotnono

tendineo p~rtanto ô un rettesso spinale corne il cutanco:

ta loro dtHbronxa non è dt natura, ma d! v!e, pefchû pro'

babUfnanto i sistomi dias!at!!c! sono disUnti.

Eppuro 6 s~rano: montre da una porto it cp:ter!o cttnico

e ns!f))ogico concor(!ano nc!)o stesso sonso, dall'altra il

cr!tefio della detorminazione c<'onotnetr<ca, da cui parecchi

ttanno t':cavato delle teor:e contrarie aHa natura parUco.

lare det fcnomeno, vieno diversamente intcrpretato, anzt

ne ô nata una confusione dep!ot'evoto. A no! se pocf

importano le d!squis!z!ont p!ù o meno ipotetiche, gtnvano

invece mottiss!mo i valor! numer!c! dei tbnomeno quando

siano misurati con ogni rigoro di analisi aperimentate.

AnxituHo il tïut'ckhardt, partendo da! postutato

che, ea~r/s ~ar~M~ eguatt vie nervose sono percorsc

in tempi eguaU, o temp! !ncgua!i fanno conch!uderea vie

ineguati, ha scoperto nell' uomo cho la med!a quas! co-

stanla dei tempi rencasi de! muscolo tricipite tbmorato e

di H9.35 tn!tteain<! <t!secondo (2). Questa durata pe! B u r'

<: k h a r d t ô ccst brave cho necessartamente devca! ri-

nunx:are aU'op:n!ono che i renessi tendinoi decorrano

<econdo to schéma dei congeneri cutané!. Ancttc ne! co-

(t) JAMKtscMu. ScMtfF, U/t<<TM<'AM~< <!&e~<<a~/~<Maom<'<t.

Med. !ahrhftcher, tM:, p. Mt.

La tcMeratura dei reneaa! tendtnet 6 r!cchfsa)tnat cd to c!tfcpM-

screl t con(!n! de! mto argomento se votesat tntt'attcncfmene ancho

<:o)t pa)'a!n!onta. Ano)<tHaH studi hasta <]Met!aparte che ffgMafda

le c)!per!cnzo sulla tntaMra dct tompo, c credo dt aver ftcordatû'

tutto quanta si c detta fn propoatto.

(Z)tïUMKMAMT, ~eôcr S<!An<'fC/7c.ec.Schmh~'a Jahrhûct'cr, 197!

M. W,p. SM; o CentrathtoU fûr die medtctntschen W!sseMct)of)Kn,

~SM, f. 40i.
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n!g!!o il tempo de! fenomeno tendineo d di grandezza quaat

coûtante: pa~tMnge ta e!fifa di i7.~KHMeetmt Mte~ive~

ad '/t '/s de!!a durata de-i renessi della cule. Percha

seconde il B u r c h h a f(t t, oui non fu risparm!ata datto

Tschtt'jow una critica settile dei metodo cronome.

tr!co, 6 impnssjbito, attsso it vatoro minimo de!Ie cifro,

che r arco dei fenomeno si chiuda nello sostanxa gr!gia

del m!do!to, come 6 !namtni8s!b!te che l'azlone det ~end~n(~

risutH da cccitamento diretto muscotare: se cosi th~se t

segmenti di muscolo p~ viclni o!ta rotuta dovrebbero con.

trarsi prima di que! che sono cottocati più in alto con

una ditrurenza di 20 30 t'n!t!esimi. Insomma, quest'arco

d! riflessione non si chiudprebbe nel mido!!o, ma torse

nel p!esso o ne! gang!! sp!na!i.

t! W a e r poï ca!co!a da 0.035 a 0.050 il tempo che

passa negli individui sani tra !'eccitax!one det lendine e

!a consecuttva contraxione dol muscolo, e crede impossibite

di rnvvisore net feno<neno tendinco un renesso ntidonare~

perche accorda al periodo latente un tempo junghtssitnn

(0.030), che le cMperienze pi& autorevo!! smcnttscono det

tuMo (i). Per lui non v* e dtn~ronza di durata fra il con-

trarsi dol muscolo per c!<t'ct)a pofcuMtone ed il contrarsi

per sc<t<tt<mento dût tendine. AI contrario pe! G owo rs,

il fbnotneno de! g!nocchio ô di nature reHpssa spinale t

perchôH suo intërvatto, ottenuto grancatnento, oM(!!crebbe

in media fra O.iOO c O.HO (2); cd é anche tale pei Bris'

«) WAt.t.KM, On nxMct~ar i'~<!«M knoten oa <<'n<<0ft-<*e/!< Bratn,

Ju)y <<?". p. <?.

(?) Vcdt: < Jahfcsbertcht über d!e Lctatun~cn und Fortachf!tte ln

dcf eresammten Medtctn, XtV Jahr~. tt Ud. ËMtc Aht))., pag. ?3. ·

UcrUn, <88C;a < Ccntrntbtatt fttt' Kcfvcnhcitkondc. ecc., <so. N. s.
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s a u d la eu! misura di 48 52 millesimi d! seconde

accettata dalla aouoia novrotogica francese ~).

tn qnesti utt!<nt tctnpi, !'Eu!enburg, il quato ~d'av-

viso cho la detcrminazione dei tempo puô risolvere it

pt'ob!ema se si tratti o no di tenomeni con cayanert re-

ftess!, m!8ur& r!pctutamente col mctodo grafico il « per!od&

di tatenxa, tntendendoconqufsta parota t'tntcrvaUofra

il momento in cui si percuoto il !egatnento rotutco o !o

)n!xio deiïa contraxtune dot muscoto ~). Net!e persone

ndutte la durata non oltrepasserobbe i '/M d: secondo,

c!o6 0.03M6, nô sono rari i ca$! noi quati ~uesta durata

oisci!!cpebbo fra '/$< e */ct. Se (MtcoUamo ta iunghezza delta

vie centripete, dalla <uberos!t& della tibia nno a! centra

t'ef!csso nat segmente) lombare dot m!do!to, pressochô

a 0".64 ed a 0'34 !a via cemrtfuga, tuHo t'arco ner-

voso ha t'cstcnsiono di un metro. Applicando i valori dc!!o

H c tn h o t t e do! B a x t per la cclerilù deUa corrente,

il piccolo tempuscoto 0.03 appona basta alla produxiono det.

!'a<to rcHesso; ed in quel cas!, ne! quali la durata dol fe.

nomcno rotuteo 6 rappfesen!ata dalla cifra 0.03226, si dew

supporra che !a peststenza delle cellule gongliari dct mi.

do)!n s~ia stfaot'd!nat'!amente minima, c!o6 appena nmsu-

rabile da 2 millesimi di eecondo: la qual cosa, aggtungtatno'

(t) CMAttMT, icco~ sur fe< teraMMKon~ <(<tn< les maladies <<?

''erfc~ttt e< d<* la moelle t~m~re. fasc. Parts. <?<), p. 3«~. mus.

SAUh, F~f/tercAM <M<t<Mnc*/M</t. et ~~e~oto~~MM eMr la M~'(t-

eture permanente des /<?"M. t'aria, 1880.

?) Eu).B!<nca< tMwr ~e«n<M~<Mt~ K/t<t ~~cyA~cAe Car<<<!«Mn'?'

der &Mtcnr<~c<Be. ZctKchftft faf !<ttn!settc Medictn. Utt. tV. H. <-?,
p. t?9. tdem, t.'e&er dle ~otOt~taHCf Mn<t den ~«'«dor~ec~crt-

«A~t CAaf<!&<cr der ~eAftenpMMOtMCtte. Kcurotogtsches Centmt-

h)att, <?<, K. i.
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twi, contraddice ad una dette esperienzo <bndamanta!i

della Catotogia dei canu*t nervosi. Puro coteato tetnpuacotn

mitlollare quasi tfascurabuc, camb!ando cr:tar! di mnsum,

aumenlerebbe di alcun poco so alla vetodtô della cor-

rente nello ilbre sonstUvo si adaUasse il vatoro de! Buu r'

ckhardt, cho an'Eu~nbur~ sombra più csotto:

«!!ora !a sotTuna d~t decorso centt'tpetoecentnfugo e<jui.

vale a 0.0341. Ma !'tpotest doll'origine t'e~essa po~erebbe

sopra magg!or< diMcoHa in ~uegtt ospeWtnent!, in cui il

periodo cronometrico è compreso fM '/e, e '/<,< onde

r E u t e n b u rg, sui (bndatnentodoNe sue Deerche, credo

~fusta t'opinfono de! Westpha! che fbnotKon! tendi-

nei, ed in ispecie quetto de! ginocch!o, non possono at-

tribuirsi nd un processo di pura rMessiono (1). Identici

DauttaH forniscono le espodenze de! De W a t o w i c

cho g!udicô il periodo tpndtneo, espresso dalla cirra 0.03,

più !ungo a paragone det tetnpo che tfascorro quandc si

ccc!ta diroUamente il muscolo, o p!M cor~ in confironto

<tet!'intervaUo richiesto da una contraziono d'indole re-

fte~sa (2).

Assai convincent! e dintostraUve sono te indagini re-

centissimo det Soppnti, cho da parecch: anni con

ardore e con doUr!na di scienzialo si occupa di problcmi

«) WMTfM* C~ûer <'&te ~cA~r~MeMe bel <~t<er<M<'AM~~des

A~~M~o~e~t'<tM/<t~<r ef~M ~M. Arclciv ftif Payehfotrtc.

lid. Xtt, <&?, il. ?.??.– tt. WesTt'M~t. d'atvtfto che ta misuMt

<U tempo. noUe <}Ua!<rnotH osscrvMtor! nnn sono d'nceor<to, tasctanf'

nrerto t'adtto a molto (ttn!cott&: ond'eg!) aarcbbe tneHnato a non

anncHefvt motta hnportanxo.

(:) !JK WATTewtLLB, c~ fe~MM <tM<<p<eHdo.re~e<cM. Mt~tt mc-

<Ucot Journal, M mny <?&
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(t; patologin nor'~osa. EgU stud!ando la durala del reflesso

det ~itMtceh:o aopra molli aUennti ha osservato cho quasi

acntprc le cirre non ottrcpassano i due tinut: 0.032 o 0.038.

jn nesttun casa la cifra si abbaMa a! dt sotto det primo

limite, a solo in due péroné, un <?'p!teH!co ed un pot!a-

~t'oso, oscesa lino 0.045 (i). Il 8 a p p consacra if

fenontcnooscgno de! lendine rotuleo como d'or!ginecen*

tt'ato, poichÈ, fra le nitre ra~!on!, net tnodtHcaM !'aHtv!ttt

funx!ona!e de! m:dnUo egU avreMjo osservato con esperi-

Mcnt! che anche il tempo dei renomeno se ne r!scntc.

Dopo r!n!Mtone ~oUccutanea d! 3 mUtigramma di <osc!a*

«) SHpftLH, ~«t tempo del re/t<'a~ <cn<t~M<Ma~«KeMnK. Rh'tstn

<!t'ertmcnta!e dt FMnfMtrto. Anna VU!, <!?:, (hsc. 3.

Haccotgo !n un pfospeno le cf~ertcnxe del SKt'ftt.n sopra atcune

fcmHCtit rnutume mentath

ttt. !V. V.

EMttnmcntomantoMOOM 0.03Z OOM 0.03S

Mntinccnta 0.<KS O.OM 0.<Kt3 O.M< 009S

smrofe o.om &<)? e.oM 0.030 CM~

PMitXtapcMesmsa 0.<M: OM't O.OMi 0.03!! C.M5

Kp:tess!a
0(m! o.M!}

TBttPO !)8t. fMOMMO CBt. Ot~OCCMM.

ln due casi d) pnraUat sptnn~ apnsttoa e dt m!e!ite crontcn, cho

csncc' t'ûccththtttm dct mtdotto, 'FscMtM~KW oMcnnc par la du-

mt<t dei ref!caao O.OMe 0.(KH.

H Mtpra duc am'nataU fttfeHt dt )ff!tobttt<& aftnntc, tt BAt.t.KT <M*

scfv6 una dttntttuxtcne d) tempo (O.M!) rtspcttc ana ctffa normale

tt!& aeftnctata <!at CtusMOc.

Ved): TscMtfJRW, Un~M'Mno und JRed<*H<Mn~ des ~tt~A~omM~

KHft <'erM:<t<td<er &'f'«'tte~MHCM. Archtv fûr t*s)'chtotr!c. Bd. Vttt,

p. ?(~. BAt.t.BT, Con<f<&«t<oM <t < <?<«(? des r~f~M <M(~/teH~

Ï'fogrést médical, tMt. K..n e 42.



c~rojLO Qt~wro.<48

mina, la qua!o possicdo speciale azione narcotica e ronde

la ceMttto dei c~ntr! spinati ateno pronte att'eccHaziooa e

meno atte a! passaggio della corrente nervosa, la durata

dût rettûsso tondineo uumenta di G mtttesim! di secondo.

Ana!ogatnenta !'app!icaxiono di una forte scossa eteUrica

ne!)a gamba e!cva d! 0.004 il tempo dol reflesso, poichô 6

~{a soputo dalle indagini odierne ~!s!o!og!cite che une sti.

molo intenso per!~r!co produco nei contri net'vos! una

specie di arrosto incompleto neU'HUivita funzionatc, c

rende perctô più lento il passaggio alla d!frus)onc dcgti

ecotament! successivi.

Di ft'onte a quesn fisuttaU sperimentaU noi crcdiamo

cho le d!vorgenze di intefpretazione nello studio dei re-

ilessi Icndinei dériva pet' fermo in gran parte dol concotto,

p~babittnente erroneo, che sia p<~ssibi!c scomporre ne!

suoi faUot'i il dccorfM) cronotogico di un processo nct'voM

ed assognat'e date ttuantita di tempo ai centri ed aHe vie

peri<bt'icho. Neit'csame delle varie pcrcezioni ciascuno

avrù potuto convincersi cite ô itiogico smctnbrare cio chc

in natura ô unito, e cho le ipotosi non debbono tene!* luogo

dci fntli. A!trpttanto dicasi doi fcnomeni tondinci. Se la

~sioi<j'gia a la c!inicn hanno protato cho essi contjtinnsi

~Ho il dominio dei centri spinali. por quato intéresse co-

~tringiamo le cifre a rive!are più di queHo cho csprimono,

c dai numcri dedurro !a natura de! tonomeno? Ë ufficia

dcHn critica 0 della logica porro in chiaro i termini dei

pt'ohtema; e le opinioni che citnmmo dei vari xperirnen-

tntcri varranno a dimostrare cho sopra unsoto etcmento

non conviene stabiliro una dottrina fisiologica. Sotto questo

punto di vista il Westphal ha ragione. Attenendoci

<ttto rnisure det B r i s a o u d od a quelle de! E u e n-
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b u r g, !a durata med!a dot fcnoneno tendtnco, quntunque

norma cronomotr!c& si se~ua per la veiocUa <tet!a cor.

rente nervosa centnpeta e centrtfuga, se 6, suppon!atno,

baatevoto at Mtnp!mcnto de! inttero aUo rcHasso, rende

porô, ln tanta p!ccotcxzadt tempo, mollo vaf!abUi i singoli

scgmon!! dcU'arco e Npectatmnntc il segmenta centrale o

il tempo ridoUc, cho 6 il più importante e che presumi-

bi!ment& dove essore abbastttnxa !unt;o. E cM mostra an.

cora d!pj)!t cho lino a quando il probtema della ceterita

non sia cntrato in una t'aso, dtrommo, tnatcmat!ca, anche

qucgti atti, qua!i compionsi fuor! de!ta cosc!eoxa intû!!t.

~entc o votiUva, val mcgUo studiart! nello loro intorezza,

cosi come ci vengono otferli dat!a natura, sonxa soUoport!

a sntcmbramcntt at'unoaH, in cui ta dissonanza delle opi'

n{on! supera !n concordia.

Per noi sta fprmo il fatto che i fenomcn! tenclinai, no-

vcrati tra ranessi dei midollo, hanno una durata brcvis.

sirna in paragonc dfgH atU ps!ch!c! più e!etnentar!. La

percMiono di un cccttamcnto csterno quatfs!as!, cho col-

p!scc i nostri organi di senso, occupa nelln 8cr!o succes.

sh'a de! tempo un intervallo setnpre mag~tcro di quello

proprio a quatunquo proce~sf nprvoso, che si produca

senza il concorso deH'attivita co!sc!cnte de!!o cellule cc-

rcbt'at! e nello schéma più semplicc delle vto anatom!che

di rif!css!ono.
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CAPITOLO VI

?

1 MOMF!CATOm DEL TEMPO D! RBAZIOXE.

Finwa abbiamo studiato i! pcriodo di reaxiono nctta sua

forma, diremmo quasi, p!ù naturaïe, cio6 pDva di quatunquo

innuenxa modtRcatrice, tanto neUe con(tix!on! ostct'nc cho

interne det!'cspcritnento.
Ë tnesHeri adun~ue cho ci intc-

ressian~o atcun poco {ton* aspe~o cho ns~ume !a durata

'!ci fenomcni tncntatt p!û semptie:, quando t'atto medesimo

'ti
reaxiono debba compiersi sotto atcunc c!t'costanxo ben

(tet!nitc.

Io ch!amo « modincatori de! tempo d! reaztonc !e in-

ituenze,
d! ft<ta!unquo natura esse siano, che, agcndo sul

meccani~mo psichico, si fanno risentire sut decorso cro-

notogico detta pcrcexione d! ciascun individuo in part!co.

tare
c de~ individu! in génère.

modincatori, studiati seconde Ïa toro origine e ta !oro

indote fpcciato, ora consistono in queUn somma di carat.

tcri Motogici, che permettono
di

distinguere g!i individui
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féconde i criteri, ad escmpio, deH'cta, dot se?sc, dei grado

soc!a)c e vm tHeend&; ora !tt tinea dinetta d!pend<m~ da<

cang'tamcn~che s~giiono avvcnh'c net!û stesi-iccondtzton!

interne dei soggetto di csperienza; ora, !nf!ne, devons! ri-

Ccrire elle propt'ietA dcgtt egrcnU fJsici esteriorj. Quindi di-

vido modtucatot'i in tro c!ass!: < ~o~c< o ~e/tef<~<;

2." /)s«!/t<'ct proliriamente cletli 3. ./?afeo-c/«nt/c/.

Katurahacnte si proamne che cotesta d!vtsionc 6 un or-

tif!z.io logico c non ho con'~pondonza nct!a rcnttu: intaHi,

o non dire a!t<*o, ogni mofUncatore ns!co-chhn!co 6 anche

psichico. Noi non possotliamo nessun caraUore dinet'en-

z!a!o asso!uto: soh) pu6 nolorsi che i nitodtMcatot'! biologici

pt'o<tucono cftb!t< pennanenU, potchë csst hanno t*a<!)ce

nc!ta costHuz!one 8tcs~a do!rtndividuatit& umana; montre

i modi~cator! psich<c< o nsici oporano in maniera da ca-

g!onare mutamenU piû o meno transilori neH'or~on<stno

menta!o di ogni singola persona.

A!!e trc classi tnnno si potrebbe a~giangere quelle dei

Mto~eafort /~<o~/c/, che 6 costituita datte atterazion!

dcg!i or~ani nervosi centrati, delle vie conduttrici pcritb-

riehc e degti opparecchi spec!nci di senso.

t.

Modfflcatori htolo~ici.

Sopra questo primo gruppo di modincatot'i, la oui cn!"

cacia ô della massima importanxa, la osservazioni, a dir

vero, non sono numerose. Tutti conoscono, e ciascuno

pu~ anche tacHmcnte convincerscne con i <atU, quanto

sia grande il vatore dci cara!!eri biologici per t'ispctto
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att'opproxxamento dei fcnon~eni p~ichici; ma non ab-

b?atnft ancoM ~Mt dccwsc ct~no!o~!oo delta pcrce~onc

qucHa dovixtc cli esperimenti neceasat':a a fornnulare delle

tt: gcnara!i con tutto i! rigorc sctcnUnco. Esporrô tuHav!a

<(ne! poco chc si sa o si pfesuppnno di fapût'e intorno at*

t'iH<!uenza,cho suna (turata dol pct'!odonsio!og!co d!sp!c-

gntto ta cost:tux!ono ot'ganico.ps!ott:ca e il grade di coltura

mentato dcgU individui, !a razza, !*eMt e il sosso.

a) C~s<'YtM'o~c o~<tn/eo-/ts<*c/t/ca e ~r<!</o fM coMMro.

Che il tempo ns!otngr!co dtpenda anz!tutto dalla cosHtu-

x!')no o tempcratnento psichico dett' individuo 6 cosa oho

t'~utta ngli occhi di ciascuno. Le aU!v!tà pe~cetttve sono,

in gcnere, ditlërent: noi dtvers! !ndtvi<!ui; ma, tra le me-

desifne persone, che hanno presse a poco un eguolc coef-

(!c!cn)o di t'eaztono, v'6 un punto in cui vien meno t'e-

(}n!a!enxa o net senso taUHe, o ncU'udtUvo o netta vista.

Questo fonomeno credo 8!a ntcrttovote di e~sero stu-

dinto.

~ucendo una serie tungttissUntt d! esperienze compara-

th'e tra mn ed un mio amico, nota! sempre che montre le

noatre cifra d! ronx!one po! spnso di contatto ed acusUco

d!f!et'tvano di poch! tnitteshïn di seconda, invece tempi

nstoto~ict dette hnpressioni !um!nos<! erano quanUtat!va-

mente molto dissimili. Un tat caso, ed altri che potrei ci-

tare, dtm'tsH'ct'obbct'o cite ncgti !nd!v!du!, post! s* {ntende

nc!to medcsnuc cond!xion!, non solo var!a it poterc per-

cettivo generico, ma anche, se mi 6 !ec!to dire, il poterc

pct'ccttivo ~pcc!ncn.

Datte c~perienzo intanto risuttn che t'giun~ono il mi-
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nimo de! tempo di reaxtone e detta p!6 p!con!a d!nbronza (~

colora { ft"< sono mog'~tOt't'ncnto abftuaf! a donccnfrafp

!a lorn ~ttcnzt~na pd a compicrc movimenti doci$! e co-

sc!onti. Par !a quai cosn ho sempra trovato, e !o confer-

merebbero !o infin~int do!t'Obef)He!ner, cho nello

persono <ncot(e il tempo di reax!one ô p{6 tungo che nello

persono civili ed !stru!ie.

L'opportun!~ di eMnXnare un grande numéro di indi-

v!du! (studenli, me'c:, pro~saor!. ganto di scaraa o di

nessun~t co!tur<t di monte) mi ho reso convinto dette visi-

h!tt varfaztnnt quantitative, che si OMervatM ne!!o cirre

pf!comett'!chc. Ed ho notato pure un t~nomeno quasi son)-

pre costante, cioô che negli individui appartenenU ag!! a!t!

e ai baa~t ~rad! s(icia!i le piccolo dftïct'enM si riscontranft

piû taciîmcnte nat)a semptico durata d! renziono agU st!.

moli acustic!, montre la dfversita ô massima o raggiungo

anche i 100 e p!û miUesim! cil socondo nel periodo della

percezioni tattit!. QMest' ultimo ~Mo é confermato datt* e-

speftenxa comune, la ~ua!e oammaestra, anche peraïtrp

«) Se ln un tnontento a at;!sce uno sttHtOto sopra un orgono dl

Rensa, c ct la un nrament~n b ntrtxae un nTtro eticaala, t~ul~ Qon~ttndarsi~cnso. cd <n Mn monMntn & n~fsce un «ttro stttnntn,pM& d'~mandarsf

<M<ttM'nto <teh)Mne' «serc t<ctn< e ffn <H tofoan!nch6stano h-

eonoscfutt conte non c<!ntc<npûranct

Questo <ntcfva!to <nfnf)no si chtama /<t~~<'<'o~j<t(ttto

htetuste Dtn~renxt.

La !<nprG8i!ton! t'<'ssono agirc o sa! )!M<!e<!mt etcntpnt! <tenaor!,n

su etement! nnatoffh! dof)< or~nn! doppi, a Hnottncnte sopra e!e-

tncatt d< dhers! of~at)! dt ttCRM.

Exx):tt, &zpF/<M~/<' ~<crA ecc. ttt AM). Pnu~r'sArchtv,B<t.

XL p. -MS.

M*cK, ~t~r~K''AM/t~<*M fï&Fr~< ~tM<~M<?Ar~.St<XMnc<ber.

der \tcncf Academie der Wfssensctttttten, t!d. Lt, p. M?.
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vie, cho cducaxiono dal senao taH)to nsio!ogtca<nente a

pisicotogicamonto ô p!ù cîevatn netFuomo civile.

b) ~a~<ï.

HcUe razzc te divergenzo dcbbono essore non !ievi a

!a misura dcgli atti paichtci etcmcn~f! !n popoli pof tingua,

per coltura G per costumi divers}, sarà indice assai pre-

xtoso di una vera pstcotogia umona eomparata.

Ftnora nessuna rioet'ca, a quan~8app!o,c8tatatentata

nel dominio cost ricco e cosi vas!o dcH'etnotogia e mentre

gli studi p!ncons!otog)ctcntnpa('at!vistostondonodi~ionto

in giorno par la fiBbbrite nHiv!t& degU osservator!, e ne

s!ano sptendido osempio !o indagini sut senso cromatico,

6 dcsidoraM!e che sut tempo dei fonomeni mentali scm-

pUct e composH si dia principio ad una targa serie di espe.

rimenti, con qua!i si d!nwstpct'cbboro t fapporU fra le

t'axze, il othua a la vetochu <!e! pfoccsst nervos!.

A me si ô oH'erta !'opportun!tA di miaufato la durata

delle pereexioni otcmentat'! de~ti slimoli taUiH, acusUci cd

o!faH! in un g!ovauo negro detrAbis8!n!a, che 6 stato

cducato cd istruHd in !ta!!a. Un Mt caso certamonto non

c valevolc a <brn!re un concetto, anche ~cnenco, delle at-

titudini pstco!ogiohc di una raxxa ad ogni modo il rac-

cogtiero dei tnateriaH 6 scmpt'o cosa utile c neccssana.

tt giovanc, di eu! parle, e dictascUenne, ïïni il corso gin-

Kasiate ed ha inteUtgenxa piuttosto vivace. Scbbena t'atn<

biente civile, net quatc e vissuto fin datt'tnfanzia, abb:a in

lui operato cincacetnente, tuttav:a tcmp: d! reazione, cho

fjMasi sempt'c erano prccedut! da un segnodt avvet't!mento,

in para~cne di quelli di atH't individui della mcdc&imn etû
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o cottura mostrano quatctto carattero ptu'ticotnre. !n!atti,

ncllo durato della vaf!o perccziont le cifro medio, tranno

le esperienxe con gli odor!, si avv:cinano moUissimo a

toccono quasi la linon normale; ma !G cifro dei !!n<tH estrc-

mi, qualunque sia la natura deHn stimoto di senso, non

cgung!!ano quelle proprie dei comun! pe-t'!odi nsiotogic!.
La diRbrenza 6 vtsibiHssinta nc!!& reax!on: dc!c!ftttto, che

io pfovoca! con l'essanxa di garotano e con t'ctere so!<b.

rico. Ebbi inoltre ad osservare cho net giovanc negro la

energia den'attenxione non 6 duratura: una causa Hevia.

sima bastava a distrarlo e ad innalzare rapidamente la

curva pstcotneh'ica. L* escrcizto per6 fu da lui ncquistnlo

subito fin daiïe prime ricerche. scbbcne a principio di cia-

scuna serie le rcaxioni per due o tfo volte siano a!quanto

!unghe: questo fenomeno avviene di proferonza con gli

8tin)o!i acustici pt'ndoni da semptice rumore. Unn spociate

educabit!!ô egli tmostro ne!!e percezioni d! contaUo sut

dorsodeUa tnano, poicho montre net primi sagg! il ritardo

ô assai manifesto cd 6 troppo grande !a dincrenza tra !a

massima e la minima, negli allri susspguonti si riduce il

tempo medio di reoziono e si (tinno regotat'i i singoli va*

lori numerici.

Ecco ta!uni csempi tra le molle esperienze cotnpiutc:

MAÏtOSt ACMTXCMb.

~SER!E MedtaO.tM
( Masstma o.t98

(Mtntmao.no

tt."SEtUÏ.: Mc<aO,)M
( H!as!<tma 0.tSO

(M!nitnu0.«2
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tMjtMMt T~Tttt.t.

J,~ SERIE Molila f

Mosstma o.M4

t.~SERtE

MeU!aO<83{ {M!ntma0.«5

n.~SËtUE Metttao.M~}

(MHSstmao.~o

t! a SE(t(13 tledta

o.i5.t aiag~tma 0-les<Min)nMO.<M

t!t."SER!E MetH<t0.t50;

tMossttU<t0.tM

(((.a S~titE ~tadia

O.t3d \(as~tatn U.f9T{ Mtntma <).)?

tt6AZtM!<OK'ATTtV6.

't."8MtE MedtnO.535;
( Ma<K!!ma e.?<&

m Sl:lirE Madla a i".t~
Minima

0.7t8

K<efe <

SEIUE ),Iedia

(M:ntma0..)0t
.c"

Mosslma O"I~a
*tore

ttt.~SERtESERIE MctttaO.SS?!
(MossimaMM

( JI,A SERiE Media

(M!ntM)a&J

fMaastmai.M?

.t."SERtE Me<t!a<8t4t
atinima o.us4<«enza &Hn!ma O.CSO

<t< <

J,a SERIE Modln 0.s1-.
l Mlnlmn 0,(21)

<.n<'nf<tB<t
SERIE ;~edfa (

Massima o.Mt

'Ut."SEmE
McdtaO.<!M! ~M<n!nw0.5&<

La dtvcrstta numerka nei risuitati delle reaz!nn! con

essscnm di garofano ô sp!egabite col fatto cho ne! u!-

tima serie tu molto aecresctuta ta quantttù della sostanza

eccitan'ice; e to stesso sogget~o di esperienzn pot& ap-

pyexxaro l'aumento dott'intens)t& col dire che pprccph'a

mcgUo gli cmu~n odorosi.

Oucsto breve saggio vole soUanto co<ne prova dhnos-

strattva de! dtreUo di ogni not!zia sui faHof! etnotogtc! det

tempo di Maziono. Natta stessa Ettropa non abb!amo in

tbndo che misure dol tempo psichico aopra individui ap-

partenenti ai popoli germanici c Ua!!ani c parmi sut pro-

posi!o non rispondenle a~ vero l'opinione deH'Hepxon,
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il quatc ho trovato che !c sua Ofre de! période f!s!otog!co

sono p~ atfc dl qucMei tndtcate dagli sp<'r!n)cntatori!edë-

schi, ossia che l'equazionc personale ha rcahncnte un

va!ore numerico maggiore in !ta!!a cho in Germama.

c) e acMO.

L'otd 6 in diretto rappot'to con !a durata de! tempo fi-

siotogtco; ma cotesto rapporto oscilla entro cert! Hmitt.

Net periodo tn~ntite, in cui !'ovo!uz!onc ps!ch!ca segna

i primi a!bot'i, temp! sono tungh!: co!ct'esceredeg!!annt

<!hn!nut!!cono sen8ibi!mento fino a M~g!ungcro il loro mi-

nimo, per au<nontat'e dt nuovo quando com!nciano a in-

dcbo!irsi le ibrzc mentati.

L'Hcfxen, operimentandn col sempUce contaHoat

piede cd alla mano, confnrmô !c relazioni dct tempo fisio-

logico con atcune cpoche della vita, o da nei bambin) fra

i & e i 10 anni como media parziato la cift'a di t'ouxione

0.532 (i). Scbbcne io non abbia fOHo degli esperimonli in

proposito, dit'u che in un bnn)b!no di se! anni e di intct-

tigcnxa vivacissima trovai un tempo (ïsiob~ico tnotto più

piccolo. ïnfattt la !ned!a di 40 cspericnzo a! contaUo de!

dorso della mano s!nistra 6 0.370, cd i valori massitMO e

m!n<mo sono rapprcscotaU da 0.457 e 0.269.

Si controntino quoste durato con quelle dciï'uotno adutto,

e si vcdt'a quanta d<<ïcrenxa cs!ste ne!!a doterminaztonc

cronometrtca dcU'atto psich!co il più c!etnentat'c. Sopra-

tutto si cons!det't, o!H'o n!t' ahcxza <Ie!ta tncdia, r atteMa

delta ctft'a massima e della minima, !a quaio non ha f!-

(<) nKnxEM, t<*M/~ /!<~6-~<<'& ~t ro/t/torfo <t~'<!<a. Archhio t~r

t'Antropo~gta e !a t'eicoiogta comparatu, Vo!. <X, fuac.
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scontro nette reazioni piû lunghe deU'etA aduRn. Anche

considérât! da quc~to nspetto, î fhneiait! !)! ctvv!cht<MW mo!-

tissimo ag!i imbcciUi, e le espefienzc, che t'icot'dcrc<no in

scguito, chiarit'anno mirabitmonte le anaiogic chu aaislono

fra la stato di fanctuttcxza e quoUo d'!tnbGci!t!tà.

L'Herzen poi 6 d'avvïsn che se net fanciulli la du-

rata c più tungd cho negli aduh!, ttevo"! atta 8capBit& o

tnaneanza delle condixion! anatomiche nocci-sanc, ciné di

cotMuntcaxtoni tra Hbt'c o cellule ner~se, pcr opefa delle

qu(t!!t'ccc!tamcntopossa venu' trasmusso ncU'indh'ixxo

\otMto. Più conf.M'tnc al vero cd al tingua~gto da noi usato

ci scmbra il dire che la cng!onc eMc!cnto dei fenomeno

sta dovuta in gran parte a!t'intorva!!o psicofistco.

L'anJamcnto dd!o vie norvose nel bambino non ô cost

spianato e pprvio tt)!e onde sensitive a motrici como nel.

l'adutto; ma bisogna cot~idct'are che, oUro ni momcnto

orpanico, V) ô il moment ps!ch<co, ossia <' adaUamento

dctt'ttHenxtuno, che nei <anc)tt!tt ci appena sut primo oppa*

pire. !avorio percottivo, como ogni !aHo nutut'a!o, si fa

per grad!, per <!vo!uxione, o sarebbo uno studio di grande

intct'cssc il tnigurare coi nostri mexxi d'indngine !o attttu.

din! menta!i dcH'uomo nc!ta prima c!A, il pct'scguh'c nette

sue tMottepttct fusi. la gênent c !o swtghncnto complète

dette porccxtont. E v'ha d!pp:ù. Pfi sens! cstcn!s! e spe-

ciatmente pel tnMo, si potrebbe registrarû il modo con oui

si organixxa, si educa c si intégra t'ubitudino diacrimina-

Uva. il modo cioè con oui va componcndosi qucUo che il

Taine, con ft'ase efficacissima, chiama « attante tat-

tite; ? poichè, como ve'h'cmo, ta pct'cexionc divicne anche

più pronta se l'cccHamcnto os'tet'no cotpiscc quelle parti,

che sono megUo cducate at giudizio di iocatita.
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Pei scsso non sombra cssersise~nntatoatctincnraHerc

xpoc!ato ne! dccorso dcgt! aH! psict)!c!. Ci vorrcbbo una

somma non piccota d! e'pcricnxo per Hntracciare <jua!-

chet spgno d!n'i&t'enx!ate e, ma!grn(to io non abbia rac-

co!~ pet* <{ucsto scopo la quanttta bastevo!e di o~sefvn-

z!on!, posso (lire cite nei miei non p~cht esam!, n paritu

< conJtx!on! net!*età. net gt'ado sociule e ne!ta coltura, il

periodo Ms!o!n~ico tanto nell' uomo che nolla donna pre-

sente nette tnedie presse a poc~totttessoandantento.Soto

potrebbcsi ag~tunget'o che net!' nomo le s!ngoto cift'o nu-

mo'ichc dei tempi si attontanano un po'ntano !c une <!n!!o

a!tre: !a quat cosa 6 in dircHa dipendenza da!energ!&

'tett'aHenxionc.

!t.

ModiCoatort patchfci.

Mcg!!o cottosc!u<! cd apprezzati snno moditïcatori psi-

chici, Ira ftua!i in primo htogo dcbbono meners! rutten.

zione G t'escroxto.

a) /t~eM<onc.

Il fpero!atot'e massimo det tempo <!s!o!og!co 6 !'atten.

zionc, ta quaic quanto pKt 6 viva, tanto piû rende chiare

te rappresentaxton! menta! abbrev!ando c~ntemporanea-

mente la durata del loro passaggio nel punto vi8:vo della

cosOenza.

L'attenztono 6 un fenomeno cho rapprcaenta, per cost

dh'c~ !a vistono dircUa della percetth'itù: infOni essa con-



~oD~~c~yo~v D&~ r~~o p~ M~o~. <M

sisto in un !ndirixxo speciale a in un concentramento delle

attiv!tA ps!chiche v~rso un punt~ del campo ~oneftco <tt

pet'ceztonc, pefcui gli eccttamcnti sccondar<,cheperav-

ventura poiosscro tnnuirc sut s~gotto (ti cs.pertonxn, ri.

mangono quasi inavvcrtiU. Si dh'ehbo t)uindi cho t'aHen.

zione 6 una specie di onorgia inibitrice, per la qua!o si

80ppr!mono~!i cneUi di ~uatsiasi causa esh~'iore o internu,

clic impedisco ad uno specinle fonomcno di cssere appct'-

cepito. !n c~ni atto mentale appartcnento al (totninio dcUa

scnsazione. della vo!onta, de!ntcnigenxa, esiste una p<t-

tenxa inibitrice, che 6 essenxMUmcnte la stessa in tutti i

cas!. La represetone d! aUi reftessi pt'ovncata da un ceci.

tan~ento sensith'o~imuttaneoepiù intense; tasospensionc

net ccrchio della votonta di un motivo per mcxzo di un

a!u*o motivo più cf~cace, sono esetnpi che attestano un

pOlera psichico moderatore, cho trovo la sun eon'ispon-

denza anche ncua vita nsiobgien, corne neU'inuuenxa de!

nervo vago sui moviment! dei cuore.

Ch! non ha t'abttudmo di fërmaro !n mente sulle rap.

presentaziont e le fa trascorrere non d!8p!egando sopra

di esse cotesta opecie d! tntb)z!one, quntunque sia !a sua

cta, prosenta tempi nsio!og:ci assai tungh!. tt fatto 6 os.

servabite artinciatmento con !a dtstfaxiono, ma, pin che

aitrovo, 6 fuori tnisura esagerato, cotnc vedrctno, nct!e

forma psichichc degenerathe, in oui la corteccia do! cer.

vet!o o per matatHe acquisita o per arresto dt sv!tuppo

morfoto~ico ô nd~tta ad organo pnvcro di funzioni e quasi

rudimentale.

A dir breve, nlia cifra numerica, che rapprcscnta il po-

nodo reattivo, puA competere, corne ho propostf, il titolo

d! « dinamomctro dcH'aUenxionc. Una causa quatsias!,
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anche tninima, la quale disturbi t'adaHamonto dc!at!cn-

zfcn& a(t KHO ~hno~ c$terh<i, producc subfto un ritarJ"

ne! (ompo Hsiotopico.

L'Oberstoinor r col suo < psicodomeh'o ? fece delle

ricerche sperimcntati pcr doterminare t'JnHuenza de!!o i<n-

press!oni di varia natut'a sui procossi ps!ch!0, e trovô

sempre chu la mc(Ha ot'dinaDa dcHo sensaz)on!acust!c!)c

accfescevas! d! motto so, tungo la set'to degH esperimcnt!,

~t producovano suon! musica)!, o si )tt%!tava ia persona n

guardarc dentro un cateidoscopio a ~guro cang!antt, o te

~i ecdtava u<! punto della pelle con la corrente iarnd!ca.

AppCMa cessava la causa portut'batrice, ja mcdia di rea-

zione dtscendova alla c!ft'a normale (t).

I! W u n d t compi ana!o~he cspcnonxe e ri!evô a!cun!

tutti unpot'tant!.

So quando devo t'egtstt'ars! la dufota ps!ch!ca di un'tm.

~rcssione momentanea (ucciamo agit'e uno stimolo sen-

sorio continuo, possono durs! duc cas! o che Jo stintoio

appartenga alla stesso sensa, o ad un senso divcrso. Ope.

~'ando una causa perturbatrice omogenea, il ritardo d'or-

d!nat'io ô prodoUc, in prhno !uo~o, dat divagamento de!-

~aHcnz!onc, o poi anche dot fatto che Io stimoio, che devc

essere pcrccpito e re~istrato, sotto nn~ucnza de!!a causa

pot'tut'batt'ice, !ngenera un vatore nuntmo di scnsaztone c

qumd! si av\'tc!na a! tinnno di eccttatncnto; perô il ri-

4ardo sarà tanto p!u brève, quanto piû torte 6 !o stirnolo

principale. Ma se !'intprcss!onc, eut devo reagirst, appar.

Oene a diverso dominio di senso, allora il ritardo ô mag*

g!orc che noi primo caso: la eterngeneita dell'impressiotte

(~ OMKMTKtSKB, Fj'HMfa/f /'<<!rcA< on nMfM~OM Bfafn,

{ournaJ ofnet)ro!o~jttnm'ry «?, p..<?.
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momentanen e dc!t'ax!one perturba tr!oe accresco più no-

favohTtentc if tontp~ ~}o)op!ec. !n tutU e due i cast

cag!onc vera det ritardo ô il d!vogamentode~'attenz!on<

minore nel primo, p!ù grande nei secondo; po!ch6 quiv~

trat!andce! di domini sonsor! dt~UnU, it processo (!s!oto-

gic<' nervoso, donde nasco la torza tensh'a dell'attenzionc,

non dev'essero un!co.

Cosi, per recare t'caemp:o dimcstrat!vo, il Wundt,

misurando in una prima serie il tempo di reaz!one a!

suono ed alla !ucf, e provocando ïn un*a!tra serte un ru.

more conlinuo mentre si perccp!vano le hnpresstoni acu-

st!che e tmninosc, ricavô i ~eguentt va!ort

!)BAZ)<!SB A~ BUO~O

Me<n MoMtma Mtnitna

SGnzammorefittnuUnneo oi5< O.MO OJ3:)

Con rutMoro shnu)taneo e M3 e~os o.M~

KE~XtOX)! AH.A SCtSTtH.A BLBTTBtCA

Média Mttsstma Minima

Scnxa rumore ftimuttanco O.M8 o.2!M o~M

Con funtore sitt)M!taoco O.itM 0.300 MM

H r!tat'do media ne! prhno gruppo 6 di 0.045, e net sc-

condo d! 0.078.

Potrei ag~tungero a queUe dc!0 b c r s t c i n e r e de!

Wundt !o mio esperienze tuUe an<tUo anatoghe. Dh'ô~

sot~n~o che negli imbecitt! 0 negli idi~ti ottenni cift'c a!-

ttsshno, cho oHrepnssavano uno, due o tre secondi, se du-

rante i sa~t con le !mpress!oni acuatiche ed otettro-cutance

producevo unrumore cont!ntto. !t divagamento (tc!aHen-
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x<on<! ora cosi prrand<! che portturnva speaso neHc consc-

ettHvo espep«?M~ in cot tt~vano !c snfa cause cccftafrfcf.

Prova! anche di p!anc<u'e t'nnenxione (!i individui

normoli in aHro mcdo, cioé invitando! montre erono !n-

tenti a percepire un (hnomeno !uminoso o !atti!e,a tener

diett'o alla !eHut'a di quatche brave pet'iodo. tn questo caso

non sotamente il suono della voce oro un e!emonto di d!-

stut'bo, <na il s!g'n<HMto detieparo!e da loro udite dovcvo

a~rtro in tnnniora confot'tno per d~tt'arre t'attcnxione.

1 risultati furonn ~at'!ab!!)ssi)T< ed i! ntardo sulla media

not'tnato da 40 a 50 nt!)!esim!, che fu it nun!tno, trascorse

a 100 cd anche a <50.

Due solo sct'!o di cspcrictmc, cho riprottuco integrnt-

tnonto, sat'anno, credo, bastevoli a dimostrare le varia-

x!on) che subisce il tempo ns!o!og)co noi senso taUHo e

visivo di ch! devcpot'~ere asc~!<oa!<a tcttura d! un fram-

monto di pagina.

THM!'t M MAXtOSE.

SU<no!!v!stv! SUmolitntttt)

C.<?0 O.MS

CJ&7 0<3:<

O.SMOetmra) MttOcttufo)

0.tT7 0.<52

0.(M.t O.t~

c.<!M o.)sa(M.)

0.t<!U O.jtftt

O.SO!(:tt.) t'.t-tt

O.M) 0.&<'<(iJ.)

o.t<t? o.~a

o.~a<t(t) OjNOtfd.)

<)<!? C.<3~
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Con a!m mezxi <not~ scmpUci ho potuto t'ovat*G, eeb'

beno tn minori pr~ptu'xKfni, t'e<Ucacia dM~'attenziono sut

temp<' f!s:otogico. Basta che il soggctto dt e~pet'itnento non

sappia se dcve reagit'e ad uno stimoto !utn!no8o, acusHcn

o t~H!!o, pot'chô la Ctft'a mcdm aument! d! un tratto. )&

AMi!<* allora MVt'fat'o ne!!a nsonomia della persona un

sonso d! tnftut<*tud!ne, il quato ô generato, mi ~i pcrmoHa

la fraso, daUosmetnbrars! de!t'ct)Ct'{!!a dch'aUonxione, che

vaga di ~ua e di !& per sorprendcf) nei \a)'! dotnint <

scnso !'ecc!tamento estet'no.

ln ahro modo puô t'endet's! mantfMta t'inRuenxa gran-

(Usstma dett'aH-cnxtone, c!oô quando si conosee pt'cvcn!i-

vatncnte i'istanto, in oui to stimoto dc~e prottursi.

t p'~iconstotogi hanno faUo notat'e, e ne abbtamo g!u

tcnut't discorso, che se un' hnpre~!one ({uat!asi 6 ccno-

soubt in precedonza si pc<' !a sua '{un!!(a che pcr ta sua

intcnsitù, ma ne 6 ignornto il MOtncnto in eu! sara per

t-uccederc, tt panodo ftstotogtco possiodo un certo va!o!'e,

chc ô quet!o comuneme!t!e rcgtstrato datte <'sper!enzc nor'

mali. Ma se t'eccitamento e aspeUa~ e cnnosc!uto ancho

pet tempo, a!tora la reaxtone d)m)t)Uisce not<;vo!mento c

tn!vo!ta pu6 ridut's! fino a xepo, poichô si meUe in opera

<tuc!ta che il W u n d t, con ft'age cMcactssimta, ctuama

tcustone pt'epartttt'tco dall' attenxiono, !a quota si adaHa

«H'pccitatncnto in tat mndo da ridule ai minimi termin!

lu durata dci processi pstconsici.

tt fenomeno puô rcndet'st évidente net for precedere

alla compara deU'eccitamcnto un scgna!o quatsia~t; ed

il Wundt, usando come st!tno!o sonoro!acadutadi

una palla da una dcterminata aUcxxa, in una prima seric

fegistrava il sempttce tsmpo di t'cazione, ed in un*a!tra
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serie di caperienxo, pr!ma cho la patta eadesse, tacovot

produppe un rHnxTM-, C<Mt e~K p~ oMcnf)~ te cî~ sc-

gucnti:

de~Sta Errore

Mc.m. <
f senzn segnatt 0.853 db «.<?<

con se(:nn!o 0.070 d: o.ooo

5 C M. {
f senxn acgtttttc o.?<!0 d: MM

( cott s<is'nn!e o.<75 d= 0.035

La (Hnëronza, corne vedcs!, 6 sensibilissimo.

!t pcriodo (ïa!o!og!co inoltre, si fit più piccolo col ère*

Mpre (!et!'tnt<;t'vat!o fra il scgnate e !'ecci!amen!o, o nette

ste~so tempo autncnta il vatore relativo della vaftaztonc

tncdio.

Anch'io ho w!uto istiluira deHo ricerclio consimili, e

n!t 6 pafso molto opportuno t'!petero le esperienze g!u

compiutc da!t* H i r s c li con a!tro scopo (i).

Si tt'aUa di perccpirc il passaggio di un corpo mobile

innanzi ad una linon ~tssa: !'apparecch)0 chc meg!)o si

presta an'esperimento & il cronoscopo col suo quadrantc

inforiore. Scgucnfto con t'occhio l'indice nel suo rapido

movimento, si ccrca d! spgnaM t'istanto dei suo passage

«) HtMcM, C/tro/tO~c/t~/M f<'r~t«'Ac <!&<<<' GM<'A«'A'<

der Mr«'MeJ<*nM N~nt'<K'~<(raf~e M<t<~<<e<*A'crfeM.cMMH~. ~<o!c*

schott'a Untefsucttunëcn xur Xnmrtettra des ~fenschcn und (fer

Tiriere, Hd. IX. f. <s<.
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~uiïo cifm 0 o 50, che staono ai pnnti estremi de! dia-

mch'o vcrticntc <tcîta cifcon~r~xa (~.

Appena vcdest chc Fago nhrcpassa ta posizione vcrti-

cale, si rcngiscc, e to spostamento indien il tempo noces.

snric «Ha pcfccx!ono del pagsnggto. Ê notura!c che in

inm!! caso noi preparinmo t'aUQnztone e predeterminiatnf

il mofncnto in cui r indice tocchcr& illimilc segnnto.

Siccotno le cspcrienxc, conapiuto in giorni divers!, sono

m&!to, cosi ho cFCduto opportuno dispose in gruppi sc-

riati.

(~ t.'Htnsot con qucstc rtcerchc vo!)e tentarc di avvtetanfs! aile

con<!)!;<oni ln cul trovnst t'ofgano v!sivo nelle ossct'vaxfon! astro-

tt&tntchc. ed in modtn fra CI csf'crtenxo ht)p!ct!& 0.0!<!&. Ev!<tcn'

tetncnte, cgtt dice, un simile passogttto si perccptscc con mn~gtoro

ntt'tdHu tt! un fcnomcnn tstantanco, potcho'Hun 00~10 chctpovust

ln ttMto t'uë ant!ctpars) !stnnte de! suo tpn<Mito. Ma !n<tucnxa <tct

):ttn)ix!f fiutta rcreextonc puû anche srfegnrc pefette ln cotati ri-

cerchG Mtftta unn ccrta tnsicurcxxa che 6 mn~tore dt quando si

vtteun~ppetto )nnt!noso suhttanc<T. L'tttfsot poi non cpedcdi

potef pnnt~onare te osservaxtont dct pnssn~to dcH'tnd!ce con

'tttctte <tc! pasanpgte cli un astro (ttnanzt Mt fHo det tetescopio, non

fosa'ttttro per !f) forma de! tnovimento, chc e molto più faptda net.

t'u~n efonos<!itp!eo: onde la neccsstta di costruire uno spcc!atc ap-

pnpccHhtrt, chc ntcMa !'os<cn'atot'c tncondixinni ffUttSi simili n

')uc)tc c!<c accompagnnno t) fonomeno <tc) pnsm(!f!!o d! nnn stetta.

'Vcdt: </<'&)?r~Cf<(:nM<K! G/c~AM~~ KH<<CorrerMo~hc~Arono~M*

~h~AeM ~Ht'<ef~a~?co&af/t<MM~<'n, !h!d. pa~. NM). E dat!c offre

che cptt fifëf~cc. le ~uaH sono piu a!tcd! O.OTCS,r!cava<) nnxtttttto

':hc il tempo Oatotostco atimento col dccrcscerc della cctcfttu de!

t'OS!)U~!o.
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QUA!«'0 h'AOCt OLTNBt'AS~ LA C(ft<A M

Quantttf ttt tcntpo j
Xurnero dette espcrtcnxf

naO.OMaO.OtO 4

'0.0~-O.OM

1

:5

.O.Mt'0.~ M

'O.C~t'O.tOO :<

'O.tOt-0.~ M

-OJ8<-OJ.«t 7

CMASOO L'ACO Ot.TaSP.~8f(A t.A CtpaA <t

CManUtû dt tetnpo t NtttncM dette cspcricnxc

Da C.OM tt 0.&M i

O.M< 0.0<M

1

O.Mt o.e~
¡

83

O.Mt O.<00 M

O.«t< 0.<&) <t

<. O.t?t 0.) tO

1

6

JI tettcre osMfvera anxitutto che il periodo di t'caziono

agti sthnot! v!sivi ô grandcmente <m!nMito: pochiss!me

esperienze, net cntnptcssivo numéro d! ccnt'ottattta, sono

coMprosc fra i21 e HO m!e!?imidtsccon(!o. Lamassinta

parte oscilla fra 0.04i c O.i20.

Comparando perô te cifre ottenute nette due posizioni

dc!ago si no!a che, retativHmente, <tuc!)e di 50 hanno un

vatore più piccolo: infaUi, mentre tru 0.041 cO.OCC ocom'

preso delle esperienze appartenenti alla pos!xiono 50

dc!ago, quc!!a della poaix!onc 0 vi cntMtto pet* '/a! o net

~t'uppo 0.08i 0.100, !c prime sono rapprcscntate pet' '/s

c !c a!trc per '/9.
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M fenomcno & sp!cgab!!o tacHmcnto se s! pcnsi cho !a

pf~!x!onc 0 6 in attn deUa ch'confet'enza, mentrc ta posi'

ziono della ctft'a 50 c in boi-80: onde il pn~sng~odett'ago.

p<'r la d!vcfsa at<!tud!ne funz!cna!e dei vat't sèment! re'

tinici o~i ~pcr!mentatmcnto dimostrata, dov'eMerG per-

ccpHo tncg!!o quando cadc sulla meta infdriore dct campf

~)MVO.

tn<!no,a conva!htot'a sempre p!& la straordinarta in-

ftnenxa deU'attenxtone, non sarebberft inutili atcune !?c<c

dic8pcr!menHdct Friedrich, il quato ebbe o~to d!

osset'vare pt'cfondG clifrerenze d! <t" numencho di

tempo nc!!o sctnp!ic! pot'eczioni tuwtnpse, sol che i van

<ndtVtdu! prcstasset'o la loro abituafo aHenx!one o si sfdt'.

zasscro inaoHtamcnte, con trasaHmcmo contcmporaneo

anche dei musco!) del corpo, a percepit'o con ta massima

t'apidita (t). Basta dore un* occhiata a! prospotto, dove le

pnro!c « tnas~imo ? e « normatc indicano i duo gt'ad!

d! sfbrxo dett'encrgto aHcntiva

< r tt Ht

Masa.Korm. Muas. Kornt. Mass.Xofm.

§ 0.<M O.M3 o.«t OMO o.«t o.tcs

q~ o.t4S o.nt o.(Mt o.

ë~
<

~< 0<M

<H33 MM O.t09 MM O.OCS OtSO

0.tM 0.<99 O.t35

1 MM O.Mt O.t4?

fUFtt!t!MtC)t, ~'<'&<'t'<</<<<p/Wt<'p~<MH<<<tt«'<' &C< C~r/MftHfttt

.:t«<tMtMt<'Ma<'<f~M~ r<M~<<«HO''M. Wundt'st'ht osot'htsehe StmHen,

!ttd.,t!Mt,('M.
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b) jE~c<sf'o.

Dopo t'attenztone, t'eserc!zïo ha una parte nolevolissimn

ne!)a durata degti atti psichic!.

Gli osservatori, non potendone tnettorc in dubbto !'efn-

cncia, convengono ne! dire che sia nccessario un cert~

grado di esercizio per istituirc e parngftnaro fra loro to

espertonze: se non che per atcuni i'escrctxio ha un vatoro

tnassimo, per a!tri un vatora re!at!vamcnto minimo.

L'Exner accetta senza ftserve il postutalo chc il

tempo di t'caztono decresce col continuo eserctzio e !o

convalida con t'autor!~ dol Wotf e con t'cscmpto nb-

ba~tanzo mro di un vecch!o, net quatc, dopo ulcuni mes!,

il tempo d! reax!one da 0.995 d!scese a 0 i86, cioé si fece

5 volte più piccolo. Altri, corne il W u n ci t, il K r e s, f

t'A u c r b n c h, il F r i c d r c h, ecc., sostcngono ch&

ne! sentpt!ce tempo fïeiotogico escrc!z!o ha poca parte t

n)en!rc !a sua innunnxa 6 molto più valida cd app<!t'!scent<?

negli atti ps!chic! complessi, ad cscmp!o, il d!scct*n!tncnto

dei co!or! c la formazionc delle imagini dei numeri. To-

stochô si comprende il nteccanismo della t*cax<one, rcser'

cizio ha percorso ta sua orbita c tocca i suoi limiti pos-

s!biH; ed una votta chc sia stato ra~iunto par un senso,

non ë neces~aWo che acquit! per gli a!tW, p<McM

eset'cizio non contiene a!cun che di specinco.

A me sombra tntftnto cho In nsio!o~:a deU'cs8rc!z!o 8!a

molto comp!essa, c dcbbano ravvisarvtsi duo aspett!: Jo

aspetto meccanico c l'aspetto psicologico.

L'abitud!no non so!aments vole a spianaro le vie ner-

vose, a cojtpgarc una data imprefs~one con un date mo-
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vimento, a rendore più facili e più prontc !o oontrazioni

do! mtMCoti, ma Mtvra~Ho servo ad oducare Fattonxionc,

ed 6 qui il segrota della sua potenxa. Una persona eser-

citata t'eagisce in un tempo minore di un'a!tra cho obbia

<HHo poche espcrienxo: la prima conosce mGgtio il mec-

canismo Jetta Maxione e sa imprimet'c a!!a cnergia della

sua aHcniHone quel tato adattamento necessario a v!nccre

gt! ostacoli od a ~vor!t*G l'ingresso deUo stUïtoto esterno

net punto di mira dotta coscienxa. OUre a c!ô, nette per-

sone, in eut non siano <nat stato tntt'aprcsc delle ricerche,

le cifre di renxtono della stessa serie itnpiccotiscono son-

sibittnonte: le prime sono alte, le ultirne più brcvi. Le

csctUaxioni Ira i singoli vatori di rcaziono variant noi

divers! individui, e, pcr ta mcdcsima persona, nei divorsi

sonsi. Le dincrcnxo poi nello medie deHe varie série di

individui nuovi aU'cî'perhnonto da 10 i5 millesimi di se-

condo, chc 6 il minime, si estendono a 30 40 e più.

Se, ac~uistato un certo esercizio, continuansi te ricerche

spcrimentati sopra una persona, il tcmptt fisiotogico va

tuUavia accorciandosi in modo lenlissimo, 0 il decremento

deH'atto percettivo non deve, corne credono il DieH c

il Vintschgau, essore aHribu!to ad attre cause acci.

dentati della vite giornatiera, che preponderano sulla causa

vera, che ô resercixio.

Ma quando le espcricnxc saranno state ripetute c !c

cifra di t'eazione oseilleranno fra Hmiti assai ristretti, at-

tora non 6 più osservabito un*uheï*iore e patese influenza

deti'esercizio, cd in questo punto !'osservatorc devc co-

gliere !a cifra media che rappresenta la misura esana

della equaxiono personnle. Un oscmpio chiarirà la mia

idea. Sopra un individuo, già abituato aile ricerchc,
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ottennf, speWtnentando col scmpHco contatto sulla punta

dol dito o 9ut dor$ode!ta mano sinistra, te saguentimedte: s

t'unta <tet dtto t)nfso f)c!)n tnnno

<)'.)« o.tMo

Conlinuando le esperienze nello stesso giorno c noi giorn!

strccessivi il tornpo ns!o!ogico decrebbo, Hno « cho la

média t'aggiunso nelle uhitne ~ot'io un v<t!ore, che, attesn

la m!nhna p!ccû!exxa dc!te osc)t!ox!on!, puA ch!nmars! co.

stantc. AHcM <n! p<u'vo di ravv!sare in (}uc!!e cift'o l'es-

pt*css!one genuina de! tempo ns!ntog!co, c spgnat com&

mcdia normale i vatot'i ottonuti, cho fm'ono quest!:

t'unta de! <ttto Dorso della ntano

O.IW &.t~S

Non di raro, anche lit persone che hanno comp!ut! motti

saggi sperhncnta! vien faOo dt vp<!cï'o cho la prima os-

servazione tanto d< unn serie, quanto dt un gruppo dia

tcmpi p!ù tun~hi <)! essa non biscgna tenero atcun conto.

e dobbmHJo spiegat'ccta t)ecessat'ia<Mn!a ommettendo che

!'attivi)a pprccttiva non oveva concentrato nel tnodo op-

portuno la sua fensiono e cho il corpo non si trovavn in

<)ue!)a posixione vo!utn pei migtiorc suc~esso della riccrea.

Ë possibito innttre cita, dopo (!! avcrû acffUtstato il mas-

simo eserOzio, facendo in un giorno due ser!e d'esperienze

comparative sopra !o stcMo organo di scnso, succédané

que~i trc casi: n cho la tncd!a de!ta seconda serie sia

egua!c alla prime, o che sia piô atta, oche sia più brève;

tna ttudiandov! banc nttcntamcntc, le vnriaztont negli u!*

timi due casi ricscono in tbndo cosi piccolo da cssero
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trnscurnto. întcrrnmpcndo le c~perienze o riprendondo)e

dopo mo!t! gtorn! od hncho (topo quatche (nese, occorre

spe~so di votlere etevata !a cifra medta di reax!one: lut-

tavia questo 6 un tbnonteno passegg!ero. La durata de!

tempo fa subito normnle, poiché le traccte giù divenutc

organictto de! esper!enxa non si cancettnno de! tutto e

bastono poch! ~gg! spet-imentatt per riv!v!ncartc. Qui 6

propno il caso di dire con t'Hertng che la sostanm

nervosa conserva fedehne~eHricoRdo di funzioni spe~so

csercitatp.

Xett'csorcizto pcftanto no! r!conosc!amo un vatoro in-

trinseco, o le misure di ~uatsiaf! processo p8!ch:co, fin

de! più e!ctncntarc, devono essore presedaHe tnodie presso

a poco costanti. Una conch!us!one sui rapporti di tempo

deg!! atti tnentati serti distbrme dat vera sa non ôdedotta

da circostanxo !dent!ch' va!e a dire dal nrtaggtoro eser-

cizio ra~gtunto. E questa regola si npptica tanto ui divers!

organi di senso, quanto a!to diverse parti di un mcdcsitno

organo.

Gti ëtudi cowparativ! sulla vc!ocita delle varie perce-

zioni sono vatevoti sol quando meUiamo gli apparccctti

sensori nette eguati condizioni dt Mcrcixio. Non écunvt:-

n!ento il gutdtcaro da un primo aagj.o !e cifro gia oHe-

nute con l'azione di stimoli iutninosi o tatUti, ed incorre-

rcmtno in gravi errori se vo!essitno da quetto rica~at'o

un corbuario, poichô net prhno saggio non si puo renderc

manifesta ta speciate ~sonomia de! tempo di reazione ad

ogni parUcotaro eccitantento. Bisogna che le cirre siano

pat'ogonate secondo it massimo cf"erciz!o, cioé in que!

momento in cui !c oscHtaxton! svan~cono ed i risu!taU!

rcndono quasi costanti. Si vcdrtt n!!ora che !'caet'cixio~ t-
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var<abi)o aempro con g!! indh'tdui, 6 diverso seconde gli

organi di aonao. L'orecchtct, pere<ûmp!o, non ha tostessû

coe(ï!cicn<e de!oech!o. Per nutneroso esper!enzo fatte

sopra me cd nttri, ho potuto notaro cho tempi di rea-

z!on~ dttMtnutscono retativat~ento d!pp!ù nollo itnpreas!on!

di contatto che in quelle \')S)vo cd acust!chc. Non so se

trattasi di poterc fpcctHco de!cserc<xto: a tne pretne so.

gnatara it ~Ho c t'tmanct'c nei conun! di osso per non

U'ascendet'e ad aicuna ipotesi. Anche per uno stesso or-

gane di senso, cotoo ta peUe c t'occhio, !t \'at<M'o di ogni

riccrca cotnparativn, che mira a studiaro la dipendonza

o la tnd!pcndenza de! periodo di reaz!one da! vari punti

eu!anci o dai dtvct's! segmenti rctinici ccettati, poggia tuHo

quanto sutta costanxa dette cifre, !a quale pogg!a a sua

vn!ta sul massimo esereizio. Se la punta clel dito o !a rc'

g!onc interiore della rctina danno tn!nori tempi di reazione

ai loro stimoli omotogh! che la fronte o la parte supenorc

deU'espansinnc retinica, ciô nnn puô r!s-u)tare da un primo

saggio di ricerche é neccssario mo!t!p!icare te espcricnze,

raubrzaro t'esercizto, porchô aile nostrc cifra non sia ne.

gâta !a !oro gent)!na importanxa.

Non posso chtudcre questo brève paragra<b sull'eser-

cizio senza r!cordaro alcune cosa, che riguarclano in via

diretta t'uttitno ~ttoro det tempo ns!o!ng!co, c!o6 !a rea-

z:onc motrice propriatnente delta.

L'cncrg!a dcH'attenxione c, cotne vcdemmo, causa cs-

senziatissima della brcvttaneHa durata dpgHaUtpsichici:

ad essa pcrô bisogna cho sia accoppjata una certa ~aci-

t!tà e Mp!d!tà de! n<occanistno tnotore. Qucst'u!tnna con-

d!xionû da 86 solo non basta, percha t* H c r z e n ha potulo
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cédera sopra atcuni pt'ostigiatori giapponnsi di straordi-

~OM'M tostezxa di mano e di piede ehe cssi t'eagivano piu

tentamcutc della media dcgti adutU europci.

Eg!i ô certo nondhncno chc il modo di rcag~e ha un

<mpot'tanxa nctovo!o per <topp!o aspetto, s!a che si r!guardt

ag!i appa~ecchi iiiuscolori che devono cs6gu!fc il <no\'t-

mento, sia che si cons!dct'! il mexxo meccanico. col quate

si da il segnate della pet'cex!onc.

L* E x n e p ha nota~o sopra di s6 cho il perindo nsioto.

~ico' aHo sthn~to etcHr!co sopra la mano dcatra, cho t'oa-

gtsce, sopravvanza <!t 0.0i4 la durata det!a pe~ceztone det

tnedestmo stimoto npplicoto sulla tnano sinistta. Forse la

causa de! fenomeno sarchbo dovuta a! grande eserctzto,

po!cho r E x n a t* erasi ubitualo per molteplice quantUù

di prove a sentiro to sthn'o a sini$H'a cd a reag'iro con

la destra o t'!csc!vagM quasi insotitata dtspostZtono inversa.

A tlne di chiarire it ppobterua ogli fece della ricerchc com-

parative sopra un individuo, che ût'a nuovo de! tulto atte

esperienze psicometriche, e h'ovc che, sempro reagendo

con ta mano destra, l'cccHazione a sinistt'a 6 anche per-

cepita con una din~renza in ~eno di 0.0083: cosicchô la

vera causa dct fenomeno, secondo E x n a r, stafebbc

riposta net fatto che ricsce atf)uantû difficile adattat'o t'at-

tcnxione sulla stessa zona del corpo pcr sentira to stimoto

cd eseguh'o il movimento.

Lo mie csperienM cont~rmano pionamente i risuitati

dctt' E x n e r, c credo supet'Huo rifeftt'o de!!o cifre. Ag-

giungo anxi cite agti eccitamenti visivi, acustici o tattiti

della fronte e della tingua, il tempo di rcozione scgnatato

col tnovitncnto detia mano destra 6 piû brave quasi sempre

di 0.005 a O.OiO di quello che si ottiene quando Findividuo
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(!evc rcng:ro con !a mano sintstt'a e ciô per me ôdovMto~

csctu~ivamento at ma~iofe eaepc!zioche poMiedc !a mano-

dostt'a in tulle !o funx!nni d! movimento.

Per r!guat*do poi a! tnexxo meccanico, col qua!e !a no-

strn mano o per vin ~fanca o per via cronoscopicn rc~

~trn ta pt'rce1.illne c'~ avvenu)a,r!corde<'ôso)tan)oa!cune

esperienze dello Schtff e ds! Tacchini, da!!eqMa!p

r~uttcrebbc cho non ô tt~tto trascurabHo !a natHra dei

congcgni che si adoperano ne!!e ossefvaxtoni astronomiche

a Ostotogtche. Cosi, ad csemp!o, tncssi in confronto il lasto

tetegranco, !'astt'onntT)!eo e quello a 8cuto!a costruito dot

Secchi, si osserva una certa ditTiBrenza nei leinpi di'

reaxione, che ragg!ungono il minor volore quando sia ado-

perato i'tt!t!mo conge~no, col quate 6 resa più facile la

contraz!one mu~cotare. tnottre sono relativamente piû pic-

cote anche !o variozioni od errori medi (I).

(t) T.tccM)}:<. NMM<tc~M«j~cn<c<*MM< Hhista siculn <!<setenze,

Jettere cd arU. Anno i, vct. s", p. ?8.

Tutti conoscnno chc cosa sta n tosto tetc~rnOco. JI tasto aatM*

~(nntco constate )n )tn hottone che si tiene fra )' !nd!ce c <t tnedtn

e<t 6 prctnuto <!«) pollice. C(.! tasto a scntota ûd a ttbfo dot 8t!ccn<

Il cimttito etattricovieliciaitisootringendo le quiéttro tilt4%dellaitiono.HcircuttoetcUrtcovienchhMoan'tngcndo tHf)u<tHr<tU<t<tde!!a)natto.
Le csrcrienxc <)! Sctttff con cco!tax!onc ctettrtca dctt'Mp!co dc!)n

)!ngt!n danno t Mgttcnt! vntof)

Tttsto afitronomtco o.<?2 d: o.M?

Tosto a tthro 0 «M :t MM

Me<tta Erroro

Tasto tc!cg)'nnco 0.<M d= O.OKt

Tniito «stronomtco o.i<M o o«t

TasK) n tihro 0.tM d: O.OtO

Le cspchcnxe <te! TAccmst con !'pcc)tax)onc tMtntnosa delta stetta'

arUnctaie deH'nppareccttto cli Wo<.)', c< quato si ha it vantapgto

tti avvtcinarst n!te osscrvaxtont proprio ostfonotntcho, dareMMro

']ucstectffe:
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c) ~ancAc~a.

La stanchexza, com'ô <ac!tc a preveders!, pfoduco ef~ttt

!nvcrs! dcU'pseï'ciztO G si t'ispnth'o più fortcmcntc sug!}

aH! pstchtci cMnpte~s! che sovra il scmpUcc ppf!odo n&!o-

logico. Si direbbe qunsi che ln atnnchezxn ngi~co ne<!<~

stesso modo delle enuse Hstche pef!~t'bntt'!ci, di cui ab.

b!amo pnrtato: onde la ctft'a di Maxtono présenta un au-

mento p!ù o mena no)e\'utc.

Sempt'e <!«po una lungn serie < efpcrtcnzo si riscon-

h'an<t negli utt!m! vatof! nomeric! enett! v!8ib!n della

stnnchcxxa, pn!ch6 t'attettxbnc, como ogni a!tf~ pt'oce~s~

(!s!o!o~!co <!e!of'gan!mo, non puô <nantene<'R per moUo

tpmpn Mfnpfe alto stc~s') grade di forza la sua énergie

tct~ha.

S!f!««o fBnnmeno 6 stato confcrma!o da tun! gli osso!

\ntor!, quoti natufa!tnet<te csc!udono dai rtsnhaU dcf!n!-

tiv! ogni etemento cho passa indicare Finnucnxa deUa

stancttMxa o (ttspnn~ono !e Mpet'tenze in mofto chc !'at-

k'nxi~nc dei soggenn non si nnatich! ottre nnaurn. Hnstn

non ttccutnutaro di sovefchto ta quantité deHc pt'o\e, a

ft'n !'uno e !'a!tro M~!o intet'porrc dei moment! di pausn.

Dh'A !nnne cho anche !o enorgie motrici, quandf si soL.

topf<nga un individuo a un gt'ande numerc di c~peficnzc,

p<)s~onn f.tnncttt's!, c ctô si t'sser~a nella !entpzxn dei mo-

vimcnt! di rpnxionc. t vari or~an! di scnso non hnnno poi,

a <ne setnbrn, !n mpdcs!mn susccnibititu a anbh'e rinHuenz~

de!ht stanchcxxa: t'o(to)'ato, per esempto, 6 fra g!! organi

c!tc ~i a~tica p:(t t~citmento e più intcn~amcntc.
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Sopra un indiv:(!uo, fpertntontando con t'esscnzû cli ga.

«'ofano, oHenoi le ctfre <& eono&ciute:

Mcdia OS<K

Minhna o.<M

Mttssintu 0.<iT

I! gruppo tiptco normato dette cspeptenxe
6

compreso

fra0.220o0.320.

Vo!U continuaro !e ricorcho, matgrodo )a persona <

cosso d! senth'st stanca, e rnecotsi so!tanto pocha c!fre, !o

<)[ua!i rappresentano ta durata della percezione avvenuta

sctnprc (turantc !'uHo inspiratofio:

O.tt3

0.4GS

05ti

O.XH

0.5W

La (!!frercnxa fra te duo série di esperiment! c visibi-

ttssima e non ha Msogno d! cssere dituostrata nei suoi

parUcotari.

d) .SÏ<M< ~<cA<ct
e

~a«*t ~eM'or~a~MO.

Ë un <hUo degno d! nota che it tempo d: reaz!&no si

modtf!ca col ntodt<ïcarsi delle condizioni p8!ch!che e Raiche

<!e!ot'gan!snto.

D~po un'emozione d'!n'to!e depressiva i! tempo ftstoio-

~!co crosce non solo durante a!cuno ore, t«a protunga i)

a'if)auntcnto tatvotta per quatche giorno. tt DieH e it

Vintschgau hanno avuto opportunité d! studiarc it
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fonotncno: nel primo la d!nbrenxa dalla tnc'Ha normale 6

c~mpreM n'a un niMshTM di &.<?? edttfttn~HnodtO.Oii~

nell'altro ta differenza tra la média normale e la med!a

deUe serh ottenuto d~po l'azione dei sentitnentn dcpri-

tnento ô rapprcsentata <!a 20 millesimi di secondn.

!n simili cosi t'Mttcnx!ono non si adnHa netta giusta mi.

sura aile esigenxe dctt'cspenmento: una forxa maggiorc,

pct'turbandn congcgno porcettivo, fa pervenira con ri.

tat'do netpunto t!i mh'a deUav~tonc !otet'iore!'ecci!amcnto

csterno, dt cui f! raUenta anche il passagpo ncUo v!e

dei ccatr! motor!.

Lo stesso fûnomen'ft, a tratti esaseraU, troviamo ln queUo

stato morboso detta ntentp, cho ô conh'adtsUnto dal pre-

<!otnin!o di sonUa~enU tr!<;t!. Qutv! ta pak)tog!a conforma e

chiartscc vtCtïtcgUo il dato f!!<to!ng!co.
Ho avuto aK<o di misurare la durata di t'eaz!ono in sog.

getU malinconici, i <(ua!t donno il segnale con la mano

d~po un !ntcrvaUo, che speafo supera il dopp!o e il tr!p!o

de!ta média normale; ed il ritardo ô dovutu speciatmcnte

al tatto che au! campo del pensiero d! quest! poveri atn-

matat! signoreggta un gruppo di senthnent! e d! idée op-

pressn'e, ai cui prepotcntc dominio 6 d:fnc:!o che si sot-

traggano. La forza vot!t!va necessaria al concentratnento

deH'aUenxtone 6 pertut'bata, o quindi le medio sono alto

cotï massime e m!n!tnc fra loro osc!!tant!. Ma se per alcun

poco st r!esce a deviare ln toroa<tonx!ono dal concentra-

mento malinconico, la c!fra dt reaxione si abbassa e si

avvictna alla nortna: !a quat coM, corne dtmostrerô irt

seguito, contradtsUngue a!cunc forme di mataHie nrtcntaH

da quo!!c attre, in cui, pe!* grave degcnerozione organica

dette cellule ccrebraH o per !ncomp!eto svi!uppo funz!o-
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nate dcgti organi centt'ati, il tavorio percetUvo 6 aMovo-

Ïito od appena maniibsto.

Anche un doioro Hsico 6 capnco d! aumentare la durata

<!et tempo nsioto~icn. Cosi t'O b o r s t e i n o r !n una donna,

cbe ordinariamonto a~fti ~timot! ncustic! ren~!vn in O.i3't,

esservô, mentre essa et'a in prc(tn ad unn cctt<!ea non

mottn forte, la mcdta ûtevnrM a 0.175 e la cifra mahatma

ra~ghtng'pre il vatoro di 0.252, che 6 supcriot'c d! 100 mit.

lesimi della cifra massima no<*ma!e.

ln quel ~iovane negro, cho fu ogrgetto di motte espe-

r!enxe pstcotnntt'icho, osservai pure to 8<os<'o fcnomeno

con una coincidenza nunter!ca qua~i pcrtbtta. Un giorno,

in eu! e~!i si lamentava di un fcnM di torporo dnloroso

alla testa ed ora attbtto da loggiern movimento febbrHe.

volli misurare la durata delle percox~on! acust!che, le

<{ua!i avevanf' date sempro un indice pres!;och& costantc.

E ta cifre of!<;rtem! da 30 cspfrtenxe toccano una medin

d! O.iCS cd una masshna di 0.263. Ponendo questo (tuantitu

in conft'onto con le omoto~he di una serie di ricerche

~He il giorno innanzi, si os'ervn una diftbt'enxa che nclle

tncdie c rappresentata da 0.032 c nette massime da 0.083.

Se il dotcro ftsico impedisco att'attenzione di tener die-

tro ad un fenomeno estcrno, cgti ô perché, a dire dei

Maudstey, il centro sensorio stimotato anormatmcnte

esercita un'efRcacia inibitrice sopra i centri ccrcbrati su-

periori.

Un effetto invcrso avrebbc t'cccitatnento dct corpo, il

quate, a quanto pare, abbrevia ta durata di Mazione. Cam-

minando con pas8oaf!'t'eUato, c poi soUoponendosi a! saggi<T

speritncntate, si oUengono toato dette cifro mcdie pift pic.

cole pcr parecchi miHesimi detta média ordinaria. JI V i n t-
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s c h g a u osservô il suo tempo diminuiro d! 0.0i2, ed !n

me stesM tin potnto constatare un !cgg!cr~ decrcmetttf

di5mi!tos<m!.

Quivi la causa eHïoento 6 ln magg!oro atUvita dei cir-

<;o!o, e pcr cf'nsG~ttenm !n trt0gg:ore vivacità assunta dai

processi nstotogici deU'organistno, che entra in uno stato

d! ecc:tatnento.

Ne!!o stesso sonso !nf!u!t'ebbe il tnvopo mentale précé-

dente, purchô non s!n stato cosi tungo c forte do stancat'e

!'aHenz!one.

HÏ.

ModiËcatori Ûaico-cMmici.

ln questo gruppo di modtncatot'! comprondo: t'intcns!~

G la quattta dc{rH stimo! g!i aHtnent! nci'wsi, !c sostnnze

fat'macoto~tchc c !a temperoturn dcU'amb!cntc csterno.

a) /n<e~sM f~M a~Mo~<.

EgU c ccrto chc efiste una legge costantc dt dtpcndcnxa

fra il tempo ns!o!og!co o r!ntensitti[ de!!o stimoto.

L'c'tuaxiono pct'sonate si abbrcv!a ~uanto piû cnet'gtca

!a rorza viva, chc opera su!appnfocc!<io ppt'iferico di

scnso p, per via dci nervi, sugU ot'gant contt'a!! della co'

scienza. E non solo diminui~ce la durata média, ma im.

piccoti~cono scnsibttmento le osc!t!axiont tra !c s!ngote

cspericnze cd ô faHa pa!ese in modo non dubbto ta sicurtà

pt'ectsa con la quate si roagisce.

L*E xn cr, pcf dunostraro come i limili d'cn'orc c la

durata del tempo nsiotogico dccrcscano aumcntando t'in-
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W u n d t ha pur eg!! ri!eva!o qupsto t'apporte Ira

s(inrto!o o reaxione col mezzo do! suoni, i quali si prestano

!tt<Htmen!o aUo scopo per !'agovo!czza con cui pu6 esscro

graduata la !oro intensitù. Nondimeno pcr !o d:f!Ct'cnzc

min!fno di intensHa sombra chc qucstn !cggc <!c! clecre-

mento do! tempo ns!o!og!co non scmprc si awari. Tt'a!

n~tti molto streUi !'e<Hcac!a dc!!a forza eccitatricc, a giu-

<t!z!o dei W u n d t, 6 tns!gn!f!cante r!spcHo a!inf!uenza

llell'altcnzionc, la quaic ~i rende manifesta nc!!a grandpMa

retaUvatnontc notevotc dcg!i crror! medi.

L<! espcrh'nzc dal W u n d t sono esegu!to sopra d!versi

!nd!v!dui con una palla det peso d! 15 gr. che cade sopra

una tasU'a, c con un marteHo c!ettro.magnet!co.

Seconde t* aKczza, dattn ~"a!o cadc la pa!!a o il mar-

tûtto, cangia t'intensHa del ~unno (3).

ft) Rxx! t'.rpe~H'cn~e (.'ntcr~McAMnc, ccc. Efttto Ahh.

<S) Wu~CT, Crt<~<~<!c<' ~<*<' /t/<~o/oc~c/t<t ~fAo~ojjt~, Ed.

il.

tens!!ù de!!o st!mo!o, prcson!a una scrio di ricct'che corn.

parative cho qu! 'pt'fxhtco (I).

Una scmUHa eteUftca, d! var!abi!c gfandezza, scopp!a

nc!!o spaz!o oscuro i! movimento (H <'cax!ono v!eno cse-

(jfu!to con !a mono.

Lorehcx~n MctHaLorphcx~n MctHa

<itc))a <<ct Erroro

MtnUtta tempo dt renzfonc

nO.Sm!tt. OiMt ±0.0i:5

< 0~~ O.Ot~

2 U.).t79 O.OO.'H

3 0.<.<83 O.OOM

5 O.t~ P.OOO?

7 0.~4.0 O~M
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Boeeot.A. <-}

t.

Medfa

A!tczzodot<norteHo det ~frore

tempo <U reaztone

tmttt. O.en dbo.MM

4 0.t.M O.OMO

S 0.)3: 0.0«4

<0 0.<35 OMÏ5

Med)a.

AHczxa 'LtcHo patta det Erroro

tempn dt fcnxtono

acent. 0.jK!t ±MM

S O.t7<! 0.<M'4

<5 0.tSf 0.030

M d Omt O.OM

GHesperhnentide! W:H:ch, deM'Htrsoh e quelli

del René (i) con recehamento elottrico con~rmanon

(t) 11 RB}!É (t.e.) eccttacon t'appaMcchtoasHtta del RoBots'RM-

MosD t'tndtcc delta tnano atn!<trae ta persona Mostsce col pollice

ttCStfO

tntensttA detto st!<no)o Tempo dl reaztcne

aso" o~

3t< O.MO

M' 0.)!M

33~ MM

3t' 0.<M!

:<5" MM

M' 0.tM

Non R<r& mernvtgtfa se !a ctffa c<tpr!spondent<! a!to sttmoïo dt

t!rndo3S& un poch!no ptù attn della précédente: ctô deveat atta

stanchezzn dei nervi durante le espertenxe.
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rapporto di dipendonza tra intensifs do!to stitnoto a it

tempo ~sMogtco. Agli stess! risultati giungonni! Krtos

o !'Auerbach appiicando gli ctoUrodi della corrcnte

<aradica sulla superHcio dorsale de!t* utUtna (htange de!

dito medio s!n!stt'o. Perô, a !oro avv!so, nella ricerca di

questa dipendonza fra sUtno!o 0 reazione, bisogna for uso

di corronti tarad!ch& mo!to intense c molto deboii, cioé

do!ùrose da un loto ad appono avvertibili daU'aUro (i).

Ma )a n)!g!!ot'o o più chiara prova 6 fornitu da!!e espe-

rienxede! Vintsch~au edeH'Hônigschmted.

Eccitando con gli eteUfod! t'ap!co della linguo e la punta

dot dito medio do~t'o, nel sun toto vo!arc, in due persone,

a seconda che !o st!mo!o ô d! mndica o di forte intensita,

si oUengono cifro di reazlone diverse. Quivi dal pari, corne

tra i primi avcva ossorvato t'E x n o r, non solo si ac-

corcia la dura ta det tempo nsiotogico, tnndiventanoassai

piccoli i titnUi d'errore delle singotû riccrche, o quindi si

fanno tanto piü brevi to diffërenze neUe tncdie di ciascuna

serie di osservazioni, quanto più viva 6 la forza di ceci.

tamenlo (2). Cosi, suU'apica della lingua con una corrente

debole si hanno le seguenti reazioni

0.t7H

ï!. O.OH

montre con uno stimoto più intenso !c cifro di t'caziono

diventano più piccolo

t. 0.)3~

n. o.<2M.

<t) Kmes u. AoBtHtACM,M<e<M(ttt<'rc/~tf'A<'M<cA<<cAert'bf-

9<!<t~. Afctttv far Phystotogtc, iSTT, p. 8W.

(!) Vt!<TM!MAO U. !!ÛX<OSCHMmt, t*6r««'~ ~<'r<«<!N<MeMMM<«

c~er Ceae/!Kna~c<c~'p/!odM~, n. TheH. pnûfrer'a Afohtv, Bd. Xt!,etner GeachmakcBempRndurtq, tI. Tholl, rnügor'a Arehiv, Hd. Xtl,

p. 8?.
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Kcaz!onc alla attmo!o debolo Reaztonc alto stlmolo forte
1. 0<W C.iM5

M. f.i4M OJM!

Dette stesao modo sulla punta dct dito modlo i valort

nttTncr!o4 preseMano ua d<tepetneM<o v~Me: e.

Le mie esperienze con gli eccitamenU luminosi, tatUU ed

<'ttaHivi con~rmano pure la legge di dtpendonza.

Ho preferito, per una pronta percezione della intens!)à

dal f&notneno oltico, di fare delle ricerche comparative

tt'a una scintilla eteUrica della tunghozzadHreïniUtmetrt

o la v!va ittuminaztone della parte mediana di un tubo di

G c s a e r.

La scintilla otettrica scoppiava dentro un piccolo can-

nello di votro~pe!* impedire !a propagaz!one de! rutnore:

to duo 08tro!nH& del cannoUo, nel qualo penetravano le

punte degH oteHrod!, erano perPeUamento ch!uM in guisa

cho la persona di esperintonto potosse percupire sottanto

l'impressione !uminosa senza bisc'gno d! turare le orecchie

con cera, como hanno <aUo il K r t es o l' Au o r b a c h.

Ë condtxiono ind!spensab)!e che non sia udito !o scoppio

<!eHa sc!nti!!a.poich6, producondosi il fcnotnono nello 8paz!o

libère, si resta indocisi 80 aHo sumoto acustioc doves! at-

h'ibuit'e la durata di reaxione. E sombra ittfaUi, anzt ô

corto, che in simili casi, essendo mo!to bravo il va!we

deUa reaxione, noi misuriamo un cootUciente sonoro piut'

tosto clie un coe<nc!ento tum!noso. La prova ô forntta par

un lato dalla espeHenza comuno che la reazioMo acuslica

6 più breve della visiva, e poi dan'espericnza parHcotape

cho, escludendo con quaîunque wezzo ogni possibile pro.

pagaztono di suono, le cifre dappdma piccolo aumentano

di quanthà considcrcvole. !noUre & g!a nolo il fatto stu-
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diato daU'Exner, qua!o trovô che due ecci)amenti,

uno acustico ed 'uno vtstvo, setnbrano avvcn!ro contem-

poranean:ente, se in reaUà Io stimoto oUico precede t'attr'~

d'un tempo oscillante fra i 24 ai 28 millosimi di secondo.

Nelle tavole seguenti sono indicate le tned!e dei tempi

di t'eazione di varie peMone aM'cccnamento luminoso pro.

vocoto dalla scintilla ed a quello prodotto dal tubo dt

Go!88!er. Vi si trovano segnate ii numéro delle espo.

rlenzé, le cifre massime e minime di Lutte ia sorie e !o

loro differenze.

SCt~TtLLA Dï 3 M!LL!METH!

Muntcfo Mc<tfn PXOirenxa
Nome dette dcttetnpoMaMtma MtntmatfatHMHxximn

e8t'e''t':nzed)ret)X.' e)aM)ni)Ha

T. 1 45 0.179 1 0.219 0.15S

0.038T. ? 0.<7!' 0.~«' O.t5< OJtM

Tr. M O.SM ejMt OtSO OMt

M O.t80 O.SZt O.M<! 0.e7S

B. M O.t68 C.tM O.tS!' O.C3?

TUBO Ot GEtSSLEH

Numéro Mpd!n Dtn~fenxa
Nome 'Mte de) tctnfo Masaima M!n!mo (ra la Mnaohna

c<!pef!c'Mxctt)rea! etnMtnttua

T. 45 0.<M OJÏO O.~t 0.<KB

Tr. M MM 0.<M 0.<3? MM

L. M 0.<M OtK) O.ttO 0.<Mt

M. M O.tSt 0.t<M 0.03 C.M3
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1 riauhaU mi patono cosi ev!denH, che credo supornuo

dimostrarH.

Nû!!e sensnzioni tattiti per corrente faradica,svi!uppata

datt'apparecchio a slilta del D u B o i s R oy m o n d, ho

scelto !a punta dct dito medio sinistro net suo lato votat'e

c !a superficie dorsale dei ïnetacarpo dette stesso dHo, ed

tto gradua to la corrente in modo che si polessero avere

tro scnsazioni distinte: una di tbrmicotio o di !egg!cra

puntura chSararaente avvertibile, un' attra p!û intensa ed

un'uttima a tal punto da rendersi dolorosa.

Chtamerù, pcr intcnderct megtio, i tre grad! d'intensif

deU'eccitamento col notne convenzionale di minimo, medio

massimo.

DoUe moite serie di esperienze, tutte concordant! ne!to

stesso senso, rtferirô quet!o che mi sembrano più carat-

tcristiche, avvertondo di cssere state istttuito in individui

giu avvczxi per numerosi saggi a questa génère di ricerohe

o ripetute parecchie vohe net corso di atquanti giorni (t).

(t) tn una persona, chp per la prima vo!ta si sottoponeva att' M*

perhnento, ottenni le aegucnt! reaztont aHo stintoto etettrtoo sul

potpostMtto dol medto sinistro:

Qui la dtmtnuztonc de! tempo <tt Moxtone non sotova dovutaatta

cresceate !ntcMit& deHosthnotOt tnarurca!t'aumontodott'cacro)xto.

Medta Moulina Mtninm

Ecctt.nt!n!moo.i<s 0~0 &<43

medto o.t43
o~M

o.«5

ntasshno a<39 o.<55 o.tt7
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Riassumo gli eeperitncnti in queste tavo!o

tntert9tt&
1

Medta!
$'B dot)o de) tentpo Maaahna M<ntma Dt)t)!renza

~&2 StttMOtO dtMaX."

Mtntma o.isc e.60< o.i3i 0.070

B'5~5 Medta Oi4t e.<60 0.<M O.(m
'S .g

S
Masstma O.tM O.MO O.UO O.OM

<a

/tnt<!ns)t&) Med!a

9 ) ')cn<t de) tempo Masatnta Mtntma D!<rofenza

T!tftU)Mo)o dtt'eMX.'

'J Mtntma o.i<& o.iM o.<ao o.(M8
ge–j

~Medta
ajM o.<40 e.t« MM

,°~MaMtm&
O.H4 0.<3< O.iM 0.03<

!ntensft&
I

Mcdtn

w dette de! tempo Massima Mtnttna Diororcnxa

'Sc's aUtnoio tJt renz.'

S~S Mtn!<na O.M3 o.<oo o.«& MM

.3- Medta 0.<M OtSZ 0.«S <K<M

'S 2
MaMtmn O.M< O.Mt <<<?

1

O.M&

Le tavole esprimono abbastanza chiaramente t'entcacia

che spiega sut!'aHo perceH!vo la crescente intenstta de!to

stimolo, la qua!c, nett'abbreviare i! tempo <!sMog:co, rende

pure monosensiMi le dtfïerenzc cho passano tra le oi~o

massime e le minimo.

Non portante m'accadde qualche volta, aumentando di

pochï gradi intensité stimolatrice maseima della cor-
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rente, di vedere teggermcnto accrescluto it tempo fisiolo.

gico. JI fcnnmeno non sembrera atrano se si riguardi a

due c6nd!x!cni, !b qttaîicred~siano sumcienti per ispie-

garto, cioô ehe Il numero dei saggi tu pochissimn reiati-

vamente agli attr!, e, sovratuHo, cho il fi<~geHo dt espc.

rimento era dotato di sf~tts!~ senaubitUa cd un'trnpresstone

cosi forte cagionavagH mollo do!orc. Egt! faceva il movi.

mento di reozione con la mano destra dopo di avere at-

lontanato, quas! per paufa, la mono ~ntatra dagH elettrodi.

Questo tatto conformet'pbbe op)n:one det W u n d t, il

ftua!o pensa che se !o sttmoto e talmente !ntenso da pro.

durre spawnto, il periodo Hsiotogico si fa più !ungo: d!

modo che, secondo !ui, a!t* a!tezxa maMima deti* eccHa-

mento (Reizhôhc) non co)'<sponderpbbo 11 minimo tempo

di Mazione. La durata della senMzione 6 rantgurata du

nna curva ascendante, che ad un certo punto declina: !a

curva comincia ad innatzarsi non appenn l' eccitamento

oth'epassa il cost detto vatore della soglia o il minimo

percettibUc, a ciû perché r attenxione si d!spone ad un

migUore adattamenlo verso to stimoto esterno; ma quando

to stimoto, como quello detta corrente eteltrica, tocca un

date limite dt inten&Ha, par tn spa\'en!o !ngencratosi, vien

rotto l' equilibrio det!'aMenz!one, e la curva per conse-

guenxa discende.

L* E x n e r, per contrario, ô d'avv!so chp, sebbene sin

d!mcite eseguire degli esperimenti ctte provochino la paura,

nondimeno voiontariamente si puô mettere t'ind!v!d<io in

uno stalo cho sia, per cosi dire, pro~aimo alto spavento.

AUora si prova un eccHamento caratterizxato da énergies

tenfione dei muscoH, cosicch6 basta un minimo imput~o

per generaro dcho vioïenti commozioni in tuHo il corpo;
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e l'E x n 0 r in siHbtto stato on'ro dolle dft'o più piccolo

di queUe oltenulo nette t*!cerche comunl.

Atteae ie d!Hïeo!tà eperttnentaM, per fernro non gt'acto.

vo)!, !a questtone rimane insoluta. Sottanto ne! fare deUe

esperlenze con eccitamento oieHricu sopra gli !mbec!t!i

e gli idiot! ho potuto vederc cho, aumontando d'un trutto

I'intensit& dollo st!tnoio,!areaz)ono immediatamente con.

secutiva orn )unghiss:nta, ma tosto !o c!fM divontavano

minori. JI ritardo dovovasi alla sorpresa cagionala dol

mutamento rapide ed intense della stimoto, oui non era

di&posta netta conveniente misura t'attenzionp, per quanto

debo!e e fuggevole, di questi cs~rj che pur appartongono

alla spec!o umana.

Inflno !a tegga ~cnera!e deUa dtpcndenxa det tempo

<!sio!og!co da!!a ibrza eccitatrice ô dt<no8)Mbi!e anche con

le porcezioni o!<aH!ve.

Sopra un giovano, che si ora assoggetlato parecchie

volte a!!o osperienzo con l'otere, provoca! dapprima delle

impress!on! cho orano indisUntamonte avvcrttto, perché

l'adore etereo ora moUc aUcnuato, o mi bastô sognare le

due apguenti roazioni

0<3C

0.&03.

Ouesto cifre si a!ton!anano moittssimo dalla media abi*

tuale. Ma non appena ebM accresciula la quantitù del-

retcre, le reazioîu diminuirono ed ottenni tosto oltre cifre

cotno

o.~o

0.2t3

OtM

M<M,
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oui andamento ô in perfoUa armonta con !e c!fro, che

<rA nortna!

In un nïtt'o !n<t!vMuc !!tvcci3, dnpoa!cune rcaxbn! ar!b

sUmoto dett'etet'e segnatc dai vatori nutnct'ict

0.3Ut

non appona t'!dusst !'intensita odori~ra, i tempi aumcn~-

rono con v!8tb!m& manifesta ne!tc seguenU proporxioni

Dopo qucsH saggi 8por!mentati, che r!so!vono in maniera

detinitiva il proMema deUo dipendenxa det tempo Haioïo-

gico datta intensità della stintoto, 6 mestief! fiare quatche

brovo conaideraxtone.

AI decretnento dotta durata rcaHiva partecipano~tiatt!

centfnti ed ancho, nno ad un certo grado, i processi n~to*

!og!ci di conduclmcnto. tnhtH!, motttMtme ospcrienxe, scb*

bcnc il Rosenthat e il Lautenbach pcna!no il

<:onH*at'!o, proverebbero cho la vetodta de!!a trastntsstone

nelle fibre nervose aumenta con !'accrcscersi deiïa forza

sttmotatrtce écorna. Tuttavia, corne soggtunge it W u n d t,

per quanto s!gn!ncanti s!ano 8hn!!t dinbrenze, !a durata

dc!ta prnpagaxtonc t'!mano cosi p:ccota rispetto alla gran.

0.3M

0.3M

0.<M

o.aM,

04<M

o~tae

0.400

O.M~

0..<M

0.<M.
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dezza totale de! tempo nsiotogico, che debbono quelle d<f-

ferenze essare catco!ato a vantsgglo degli mtervatH psi-

conaioi.

Io credo pol che a generare !a brevita della durata de!*

]'aUo percetth'o con !a fbrza dctto stimoto, da eu! dertva

!'intens!tô de!ta sensozione, concorre anche )! tono sont)*

n)enta!e delta sonsazione medesima.

Ê noto che i psicotogi modem! neg!i sUmût! di sensn,

coma in c!ascun processo di tnovtmento, disMngucno tft

fbrxa e la forma. Dalla forma dipende la qualité della acn-

sazione, o dalla torza t'intensîta il tono ea~bbe determi-

nato tanto dalla qualité, quanto dat!nten8it& detta sensn-

zione, e pero, in !!nea mediala, dalla forma e dntta tbrzn

de!!o stimolo. tno!tre. il Bain, tra i primi, ha tatto no-

tara acutamente che tra le scnsazion! di tatto vi sono di

quelle in cui predomina il caraUere sentimentale (i).

Ora, col mutaro la torza dello sti<no!o, non solo modi.
Hcasi la intensitd denasen<;azione,!aqua!e,raggiung8n<!o

più prontamente il suo massimo, abbrevia per conspguenza

naturale il processo perceKivo, ma vien rmtbrzato con-

temporancamente il tonc, che alla sua voila deve esorci-

tare la sua efncacia sut decorso cronologico dctta Mn~a-

zione. C!& vorrebbo dire che l'aumento della forza ecotatrice

esteriore accresce la intensité e la tonaHta della scnsa-

zione e qoest'MtHmo e!cmento deve avere Ïa sua inHuenza.

b) Qualild (~~ <~o~

Ma ô pur necetsario cho sia eons!<torata la qua!ità o la

forma de!t'ecci!amento.

«) B.tt~, tM sens et ~<c~e/K'e, p. <3< pof<s, tsr.
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L'esame del nuovo fattore, cho mod:nca it tempo di rea-

ziono, 6 appena !ntx!ato; e sarebbo ulilissimo estenderne

le ricerchë o sdtt~p<irre ad anaUsi mtnoteÏoposstbiH va-

riaztont det tempo ns!o!ogico in rapporto attaquaHtù det)a

sensaxione, che, coma dicemmo, diponde dalla tbrma deUo

stim~o esterioro.

Giâ par!ando delle pereezion! acusUche s'e vi~to che !a

durata e p!Q breve se l'eccHamfnto constate in un rumore

anzi che in un suono, e 8*6 cercato di 8p!cgare it fenomono

con tc~gt ftstotogiche.

Quando rapparecch!o v:f;!vo vien sotbposto atto stimoto

reHnico normale, c!o6 alla vhione d! una imagine luminosa,

ed alla aUmoto eto~nco diretto, si ottcngono tempi divers!

e nel discorrere det periotlo sensorio latente ricordammo

!G esperienze do! E x n e r, cui possono aggiungersi te

ahre cons!m! dot WiH!ch, itquato Mvrebbo trovato

che per t'ecc!tax!ono vis!va d! una scintilla lumlnosa (~U-

moto adeguato) trascorre un intervallo Rsiotogteo 'U 0.188,

mentre per !'ecc!tMz!one e!eHr!ea della rottna la durata

0.iC8. în questo caso, prima di tbrmutare un giudizio,

devest ritlettere cho 6 ben diverso H grade di ~n~en8)~ù

nelle cause eccitatr!c! e non è la mpdesttna la quanUtÀ

delle nbre ecc!tate neU'organo di sensn.

Analoghe consideraz!ont valgono, cotne vodremo, per !c

percezioni taH!t!, nelle quali si possono impiegaro due sorta

di stimoti, o quelle nsiulogict di contatlo o to st!mo!o e!et-

trico. E risuUat! degtisperitnentatori sono vor!at)it!, poich6

secondo alcuni, é p!u brève H tempo di rcaziono att'ecc!*

tamento taradtco, mentro seconda altri avvicne il con-

trar!o.

Nella durata doUe pcrcezioni visive i<a poi un vatore
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apprezxabite la diversité do!)o htci cotofato. co!opi spet-

trati non sono cguatmonte porcepiti ne!!o stcsso tempo.

Si sa ctte M docoreo deit'eccitaxtono neMa fpMna co*

mincia poco dopo t'azione di uno sHmoto di bréve durata,

aumento cotermento, ragg!unge un maximum c poi di.

sconde a xcro. Per la tuco cotorata si osservano te stessc

legg!, nta t'eccHamonto ha b!sogno di un ccrto intorvattf),

~i~brontp nei varî cotor!, per {svegUare una sensazione

cromatica d)st!nta e seconde le r!ccrctM clel K u n ko l,

fra le vario parU de!to spettro, cho impiegono tempi (H.

Yersi net produrra il maximum dcU'ecettamonto, in prima

t!nea sta il rossa, che ragg'tungo it ma!!s!tno ceterissimn-

Tnonte,quind! v!enc il bleue poi )! verdc (<). !t La mansky

pet* contrafto ha ottenuto risultati dot tut)o oppostt (2).

tnsegu!to !'0tt et! Prondergaat, studtandoso.

pro di sô stess! Il problema da un punlo di vtsta pra-

t<co con vetri vnt')nn)enteco!ot'at),dedu8seroc!tc la durata

<!e! periodo nsiotogtco 6 p:a rapida pet colore rosso. ed ô

minore pet verdo ctto pet btcu. !t tempo di porocziono

della tuce bleu fu nei duc casi suportorc d! o di
j20 j20

<t! seconda sulla darata di Mazione at colore rosso, Tra

il verde 0 il bleu !a dinbrenza cronometrica ô essai più

piccolo (3).

Anche t'Obersteincr atnmoHe che non tutti ico-

(t) KN?î):t~ Ue&~ d~e ~M/tc<f~< <?<*~f&<'Mw~/t<<«~ f-o~

~Cf ~<*M.t'nQtîCf's Arctt! Ud tX, (t p.*ZM.

(2) L~MA!fS)tV,L'e~fr <M<'Gr<'M?<*n~er An'<<M<'A~<'M c(<'«~K~cf

/t<r .S~Mtra~tftc/t. Archtv fMFOphtattnoto~te, XVH. p. <?.
(3) OTr and t'tKKBKMo.tST, ?Ae ropiclity <w~(/<Mt <~ e~o<'<'<t

~C~ Journat of ncrvoua nnt! mentat dtacaae, )SM,p. SM.
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lori vengano pcrcopin cnn la stcsM rapidttd c segnn!n ptù

colere la percaziona de! rosso in confronto del giatto o

dot bionco (t~Ouanhmquo io non abbia taHe apposUe espc'

t'ienze, pure uaando il vefde e il bleu cbbt sempre in pn'

recehi indtvidu! doUe ciffe di rcax:ona più piccolo cott

l'ullimo colore, ed in clé te mie cspericnxo non conven-

<ono con quelle di OU cdt Prendet'gast (2).

Cost abbiatno potuto vedoro che il tMnpo doUa perce'

Xtono varia secondo aloune c!)'costanze, ed in precipHo

tïtodo seconde t'~rgano specinte eccHato û l'energie deHo

sUmoto. Ma varia anche seconda la quaHtù, poicla gli ap-

parocch! nervosi c! 8omtn!n!strano pure le ditïofenxo qua-

titative di Mnsaztoni, le qun)i sono ditHctH a !nterpretars~

c, prendcndo ad esentpio quelle dei colori, dipendono dalla

intensità lununosa, dal tono e dal grado dl saturaztone.

c) ~iMMen<< neroost e so~~tt~ ~rmaeo~Me.

11 decorso nella durata della perc(!Z(one ctcmeniare puô~

atterars!, se mndiHchtamo sperhnentatmente con tnexz! n.

s:co.ctt!mic: le condizioni générât; della coscienza nell'in-

dividuo, che si soUopone aHe nostre ricerche.

t modtt!catdr! dl qucsta naturasonogH alimenti inervosi

(t) OnKMTtttSMo.~eber e<M neue 6(n.~t~e MetAcde, cc. eo. p. M'.

<2)t'arrohhe che il K~tts e !'AUM«Acn tra il h!eu e rosso par-

ccpisscrû p!ù pfQntamcntc n pfttno. infat). datte tavole det dtMer-

nimento pfcndendo te aeffc dette Mmpttct r<'nx!ont MtMcue al rosso,

si puù cotnpofre «na media gencro:c pot due co*o!

A K

/Me<t o.xot o.<M

~Moe MM o.ï(0
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«d a!cuno soatanxe ftn'macotogtche. Tra t primi co<npron*

diamo p!'inci~!mento il ca<M, il thé, H vino e le soluzioni

.a!coo!!chû,tra te seconde ta morana,it nitrtto d~atnMcr,

4'otsre ct!tico c(t il ctot'otbrmto.

Non ô i! tuogo tH esporre l'azlono <ï8io!og!cn degli a!

menU nepvos! e doUa sostanxc toss!cho: a noi bastn por

ttomm; cnpi doscftvet'e qun!i cangiantenti, numortcamento

t!etot'n)!nab!H,avvonf!ano net tempo dcgtiaU! p6!ch!c! sotto

ta loro )n<!ucnza pa8SRgg!<*ra.

Van ricorJati in primo !uogo i (entattv! dc!t' E x n e r,

<:tte speritnentô col thé, con !a mornna e co! vino; ma te

ricercho sono pochisshno cd i t'isuttati non soddtsfacenU.

ln un cn!$o, dopo t'aziona d! duc bott!g!!e di vino dot Rono,

il poriodo Hsiotogico auo sUmoto luminoso da O.i904 N!

etcvë a 0.3U60, s~bbeno l'individuo avesse il aenUmenio di

reagh'e rncg!!o de! sotito.

P)ù decistvo e p:û pat'Hcotareggiatc sono !e psperienxo

det Diet! edet Vintschgau sut!amot'nno,su!caff6

sul vino(i), o quelle t'ecennssinno det Kfaopetin

sul nitrito d* ami!e, r ctero otiMco, il c!ot'oform!o o r at-

<oc! (2).

catM, preparato in bevanda co! soHu metodi, dtspiega

un'efncacia ecc!tatr!ce sopra i contri nervoët ed abbrevia

il tempo di reaxione. décrémenta comincia d'ordinar~

«) OtBTt, u. VtKTSCttOAO. Da< ~t'A<t/<Cftde<A~O/C~AM ~<t-

~M<MMWMtMter <~M A~MJ!< con ~/ofyM</n C~~e«~ M~ Pnû-

eer's Afchtv, H<t. XV!. p. 3t0.

(8) KnARfBt.ts, ~erd~ ~~<c~Mn9 e~<~crm~<<'(!M<'n((!«*r S~c;~

~K~(«e~<)Mcr~~cAer~<~A<r rcfffa~e: J~r~e ~&<A. Ptt<-
inaophtsche Stmtiûn heramgeff. Von Wundt,! Ud,3ttoft,i!MS,p.<t7:

~<c. ~t<A. tbid. 4. neft, <<83.p. 57.
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dopo 20-25 minuti, o la sua axione continua per parccchio

ore o protun~herebbosi Corso più se venisaoro thUo uttc-

fieri eapewicnze.

thé sombra, speciatmente nei!o pcrsono non abituatc,

produrro una enorgica dimtnuzione con ra)!entamento con-

sécutive dot poriodu Hsiotogico (i).

Col vino gti <}f!btti sono meno costanti. So !a quonUtù

dot vmo (Champagne) non 6 molto grande, st accot'cia per

un ccrto int0t'vat!o ta durata nsio!og!ca. 11 vino bevuto

Icntamento e poco alla volta, anche in dose non piccoln,

fa più duravoto la brevita delta reazione. Ma se !a quan-

t!t& ô massima, ed 6 bovula in brevo spaxio, tosto il ppriofto

nstoto~tûo aasumo un ritardo apprezxab!!c. Forso queste

conc!us;on! ~errebbero }n pat'to mndincate sper!mcntandkt

oon aUft vini ad ogni modo, scnnpro rimane hntnutabite

il <aHo, confcrmato t.uHodt dalla esperionza a riprovato

datte fteorcho petcomc~tche, cht; le quanmu tnod!e di vino

provocano ne! orpanismo un ccc!tamcnto, il quato si

cspr!mo con la facile scorrovotexza dei penstcr!, con in-

so!Ha !n~uac!ta a con rapnU movimenti muscolori. OUro-

passando porô certi contint, voriabili nei diversi ind!v!dui,

la vivacita generato dotrorgan!smo si cambia in una specie

di attiovoumento; ed in questc condixioni 6 naturale che

dcbba risenUrseno e prolungorsi la durata degli e!etnenti

dutt'atto percettivo, tanto centra!! cho pûrifer!ei. E qui mi

(<) KMA<!t'K).ts, t/e&er p~c/t~cAe <?e«meM<M<cM. Med. tahrb. i8Nt,

Ht!. tM!. t). & p. SUS.

Atcunc cspertcnxc dette etcMO KrnepeHn con t'tdrato dt cto-

ra))o atta dose mc~!a d! Z gp. [tvfohttofo avut~ ~cr ct!<!Ho un pro.

Mrcssh'o fttordo dot va'or! di rcnztono. MMtanto sut tho quantosu!

c!oraUo le rtccrche dei vatcnto pstcotogo sono ancora pooo nu-

tncrosc.
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cndo opportune d! ttggtungero cho da e~perienxe f!aio!o.

giche, con le quali û)rono atud!ati i mutamenU deU'eoc!'

tabitité dci nervi sottoTaxbnodtapec~UBostanM.voR~n

fuori a!cun! fatti di grande rHievo (<). Un nervo motot'e

vivonte di rana, pcsto a con<aUo di una soluzione di o!o-

rttro scdtco con poca ffuantita di alcool, patesa un aumento

notevoto c duraturo della sua eccitaMtita. Per enbttodoito

slossn a!con! si ripristina nel nervo !a diminu:ta capac!tà

funzionato. ïnottre. otta bussota, 6 OMcrvabi!e un cangin-

mento net modo di comporlarsi della oscittaxiono np~ativa.

la quato divonta mag~ore. Ma se la quant!t& di otcoot &

massima, a prima giunta asconde in modo p!ù vivace

curva tte!ecc!tabn!<A, indi raptdamente si abbassa tino fi

ragg!ungere, par uttct'!ore influenza, io stato oppostn di

ineccitab! comp!eta. Alla busso!a, in anlites! al pritno

caso, spar~co t'oscmax!ono nc~aUva.

Leuttitneosperienxo dot KraopeHn sutl'innuenza

dell'alcool otilico sono poi molto {mportant!.

Il Kraepolin adoperasotuzioni acquose d! atcoot

ass'~tuto, vanabitc, per rOpeHo alla quantHn, da 7. S a

60 gramtni.

tn primo tuogo avv!ene nei tempi d! reaz!one un d<

cremento, che si rende visibilo dopo alcuni minuti e ioccn

il suo mass!tno vatore, secondo gli ind!vidu!, in interval.i t

di varia durata. A queuta tasc iniziale abbreviatrice suc.

cedeunoatadtoconsccuttvodt ritardo, di cui non puo

indtcars! con esattezza il monento della comparse: dbr-

dinurlo si manifesta dopo 20-30 minuti.

(t) MoiHM9K?!,~c«rac sur ~a~ fo~<<M~fr~&arAe~ecr<<

~«'«~~ t~* ~cr<'e<t durcA <'<'<'<cAMMe &Yn/Ï<<~<e,~t<&M<Mtt(<!rc

~«rcA 0</ï< Vtrettow'a Archtv, !M. LXXXHt. <8St,p. ::3.
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Le ~randexxe dette due tas! dipendono dalla quanHt~ di

atcoot tngeftto~itt modo ctte !a dtMtnuxtono naHeaU~doa~

't~crcsco ed it ritardo per contt'nrio aumenta. Ma sotto

Hnnuenxa doUa dose massima (CO ~f.) spartace il primo

stadio Hno a diventar négative a subentra con co!crit& Hn

da principio il raUontamcnto dotte reazioni.

L' esempio, cho traggo da esperimenti compiuti sulto

stcsso K r a e p o t i n, 6 ovidonUssimo

Quantité dt alcool &tmittUX<oM Aumento

<5frr. f~T M~

M* · Omt 0.037

45 · O.OtM O.M.<

C~- –t).(M3 M5t

V'ô :no!tre da considerarc la disppsizione momontanea

<teU' tndividuo, per eu! 6 possibUa che la stcssa dose tat-

vo!ta abbin cMbHi d!vcfsi. L'axione poi delt'a!coot sombra

essore più ~n~en8a nel casa in eut si tnan!festa p!û tat'd).

Con la ntortina, son)tï)!nt8trata per iniezione !poderm!ca

alla (!oso di 9S'30 nt!igramma, aumenla celormcnle la du-

t'ata dol tempo (!s:otogico (0.0i33~).02t5); ma reHeUo non

si cstcndo al di !a d! 30.40 m!nuti, e le cifre tornano <os!o

~t normale, a meno cho non s' introduca ncU* organismo

unn nuova quant!ta di atca!o!dc.

ïnatando 4.i0 gocco di nitrito d'ami!c si e!cva il tempo

'!i rcaziono e tocca il suo maaahno dopo parecchi minuli.

Ii K r a e p e t i n sopra tre pct'sono (T, K, L) catcotô un

t'itat'do d! 0.033, 0.043 e più di 0.100.

Col cessaro dc!ina!ax!onc, !o cirre d!vcntano più piccole,

nduconsi subito attu media normale, scendono ai di sotte
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o quindi dopo alcune 08c!azioni riprendono il primitivo

valore. H MM~imo della dhMtnuxionCt avwione 3*4 ïnînnU

dopo avere inatato la sostanxa e dura mollo pnù dcU'aHun-

gamento iniziale.

L'elere otUico, vcrsato a goccio sopra una spugna ed

inatato per duo o quaUro mmuti, anch'csso ha per cnhUo

costanto t'aumento do! tempo nsto!ogtco. Qucst'aumento

non 6 conUnuo, po!ch~ avvienecon oaci)!ax!on! o con rnag.

glore !ontezm che coi nitrito d'amile: incli conseguo la

d!minux!ono. Secondo il grado d< narcosi che provoca t'e.

tcre ct!Uco, tanto raccrescimonto quanlo la riduzione dci

tempo f!s!otogico sono divers!

L'aumento e ta dim!nuzione, c~me si vcde, hanno dei

rappot'H di dipcndcnza col disturbo p!ù o mono protbndo

dei ccntt'i nervei. Se t'intenNtta della narcos! 6 masshna,

il ritat'do doi processi ps!ch:c! dtvicnc notevotissimo c !*ac-

ceteratnentoconsccuttvo doi medesttnt si dimostra nunhno.

contrario succède quondo la narcosio tcggiot'a: in questo

caso ad un ritardo quantilativamente dcb<c della t'eaztonc

corrispondo una forte dimhuziono.

La ricerca obicniva psiconctrica su! ctorotbt'fn!o pt'c-

sonta mo!tc analogie con guetta deU'etorG.

t) tnuss!mo dcU'autnento, che nc!tc vat'!c persone si cot~~

in tentp! divct'si, c !a con~ccuHva d!m!nuxione possono

rappresentars! con !c segucnH c!ft'o:

Amncnto Dttn!nux!nn<'
T. o.Mii &.mo

K. 0.~7 M~

t.. <).<&< 00~0()

Aumcnto Dtminuz!one

t.. K. L. K.

Norcost t!cvû 00< 00<0 0.<MS O.UM

Kurcosi profonda o.<07 o.t<s o.o<5 ofo<3
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Ë da agg!ungoro cho sutt'ahcxxa numep!ca do! ritardo

ta8u!tice momesîmo il grado di narctta:, poiebô,a non dtr

attro, sopra (}<taHro série d< t'!ccrct)s ftttte sul -K r a e p e i n

stesso, t'aurnonto 6 minima o masfumo eeeondo nntensttù

~)ot dia~rbo della cosc!cnza

At cnntrat'in dcU'eterc. ta d!m!)tux!onc consecuUva A p:û

§onsiM!o qM~o !& narcosi ô prof'n<!a:

MMtSOZtO!:E ML TKMM M MKAXtOSK.

KorcosUtevo o Knrcf'stprofontta

l* <MtO S* MM

2" 0.010 0.~

d) TCn~er~Hra.

~on tiovi tnHucnxe oui tempo nstotogtcoesercttanopure

!estng!on!.

DieH o VtntschK~u nvt'chbcro tt'ovato chc

nc!t':nvcrno !a dut'ata dctta t'cax!one A
più cot'ta cho net-

l'c~ato (t); tnentt'c, seconde n c t m h o t z, avvert'cbbo

per cause H't'tnomett'tche it thnomeno antagonistico t'!spetto

!))ta pt'opagaxionc dcHa ntt!v!tù t)crvosa pt't'!)'cr!c<t. dc-

ct'cmcnto 6 vtstbito tanto nette offre tnassune quantoncHo

cifro mintme, cho appartcngono attc più picco!c dette série.

(t) DtKTt. U. V~TSCtMAU, 1. C. p. 330.

AttMBSTO Mt. Tt!Mt*0 pt <H:AX)0!tt!

Naruost Hove Xuronsi profnn'ia
<* O.M5 a" e.M7

C~M 4*'0.tM
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Dîot! eU Vintschgau credono ï loro risultati

contormi in tuHo alla csporienza quottdtana, la quate di-

mostra che nette gtornate d'invorno si émegUo adaU! at-

!'e8erc!z!o deU'atUvita monta!e, e che nel mes! trnppo catdt

vien roso olquonto d<fnci!e quatsiosi tavoro psichico.

IV.

ModiBcatori pa-toïogici.

Dci tnodificatorï patotogici de! tempo di reazione devo

dire poche parote, poich~ t'ar~omento, interessanti8sitn&

pcr la semeioUca detie mataHio nervose, escefUori dai li-

miti dei presente studio. Tuttavia ci necessario si sappia

ftua!o o quanto ritardo possa cnëHuarsi per cause mor-

boso nelle vio di conducimento dol sonso e dol moto.

Gli intervnt!! centrali psic~nstciMstano quasi tmmutati:

infhH! HiHo H periodo porceUivo in simili casi ô so!o mo-

diHcato da alterazioni anatomichc speciatmente det mi-

doHo spinate. Si tratta di paralisi o di paresi tanto della

sensibititù che de! movitnento,cio6 dei tattori che diconsi

Oi'iioipgici det tempo di reazione,

Ricorderô le espcrienze più important!.

tt Leyden e il WiHich misurarono il tempo di

reazione in tro individu!, doi t{ua!i il primo, a causa di le-

sioni trautaatichc, prescntava (bnomeni di ra!!entamonto

nella conducibi!it& motrice con dcbo!ezza dett'cnergia mu-

sco!aro; il seconde era epi!eHico con paresi deiïe cs!re-

mita inferiori, ed il terzo era af!ctto da miclito apopiettica
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TtiMt't 0< tŒAZ<0!<K Ot.< STtMOt.< ACUaTtCt.

Mano Ptcde

O.MZ 0.93<

O.m .0.!H<

3~2) O.M9 MM

<!c! tntdoUo allungato con parosi d: tuUi gli art! (~). Il sos'-

~Ho dt esperienza dava il segna!e dt reanoncas~attntoM

acustic! ora con la manodestra ed ora col clito grosso de!

pteds deUo stesso tato.

JI Hichet t ad il R o n <5 siudtarono le tnodMcaztont

cronofnctr!c!to nei casi d! atassia !ocon)ott'ico (3): ed it

primo osservo sopra duo mataU che, eccttando i nervi più

vicini at centro spinale, la Maziono decresceva sensibtt-

mcnto net modo rappresontato da! spgucnto prospetto:

f<) t.Kvot!S, V<am~<!m<e fno<or/MA<! 2.e~«na. Virchow's Archtv,

H< XLVt. p. 4M.

WtTTtOt, f~tf<*rsMcAM~ (f<f<jeMMcAfn V~'<at~M~ermc<or~cAM

~tcMo~ bel <<<'m A'r<t~<'ft ?. tbtd. f. t~3.

!.eYCt:!< u. \VtTT<ctt, tV~Mcfe J?eo&<tcA<Mnc<w C~er e<*r<a~<cm<<!

Mofor~cAe' Ae~Hmo. VtrchoM'a ArMh!v, nd. LV, p. t.

(~ ht <tuesto caso tt (onpo )n<'dto d! reaxtonc col piedc & mtnore

d) qttctto con ta tnano; ma riguardando le otffc mintme si hn o~0.<

attn nmno c O.MOot ptede.

tt WtTïtca fa anche dei catcoti sulla cctcrita dotta conduxionc

ntotrice; a potche crttor! (te) ca!co!o aonn arh!trari, t risuttaH non

hanno par noi va!oro, tanto più cho & ammcMa un' cquh'atenxa dt

ve!octta fra !t mtdo!to e t nervi pertrcftcf.

(3) HtcnET, ~<Mtt<*< sur la p«c«e et <M mod~eaMo~t de la MM<'

MM~d chez tca <t<aa~M<'e. Mémotrcs de ta Soctctë de biologie, <ST<t.

p. M.

R<&, t. C.
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TBMft M t«!A)!tMB!.

!t.

DHo~rossodctptctte <.o <.a

ï)OModctptcde t. t.*

C<!)tode!ptcdo <.3t t.0

Gomhn t.Z <.M

Gfnoccttto o.t t.oa

O~tOMprattgtnocchto 0.9 i.OO

CoUo O.Z

Pefecxtone ocusUca o.z 0.4

Attre ospcrienzo con !a prcssinno cutnnoa sulla gambn

furonneseguitedat Loydon oda! Gottz soprama-

tati di atassia !oco)nntrico progrcs&iva pronunziatisMma,

di cui !'equ!va!pnte anatom!eo 6 la dcgenct'az!one grig!<t

dei cordon! postertori dei m!do!!o spinale. tt periodo (!s!c-

!f)g!co, pel grande t'itn!'dodot!a tt'asm!~ionoscns!Uva,8u-

pera di <ro a per<!no di otn~ue votto t'un!t& di tempo, o

puô ridursi a poco p)û di un seconde se invecc della som-

p!!ce pressione si esercitano sulla cuto punturo dotorose (t).

Usando dei tnetodo gt'anco, ma con nppareech! e mozzi

spcrttnentaM poco corroU!, il Takacs ha stud!ato il

tempo di Maxiono olle punture cutnnee in casi di atassia

locomotrice di vario grade, di paratisi spinale spastica, o

poi di epi!es8ia, di afasia amnestica da omorragia cere-

brale, di ecterosi diffusa, di avve!cnamonto cronieo satur-

nine c mercuriate, od in Mggetti convatosccnti da mnlattio

acuto conto it tifo addominate, ta pneumonite ed il catarro

gas~'ico.

«) )L<!Y~E!f,?*f'<t~J f~n~Me ~<'< maladies de la moelle ~~re.

(trad, frnnç.), p. no. farta, <s?o.
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Viso Mono ftedc
J. O.M–0.3t O.M-a<B M7-3.08

n.t. ~M–M9 OM-0~3 <?–&&<

Ht. O.tC–0.30 M<0.93 O.M–O.M

tV. 0.8?–0.33 M3-O.M S.05–&M

Agptungcrf'tche t)UuacKnAf&T(0~p~<<!fop~<M D~~o<M&<ter

jV<'f<'t'Atfran&Ae«<'n, OfUter Thei), p. i<5) hn fnHo una fjunnUMt <t<

osscrvnxtont dcteftntnondo col <uo metodo le coterie per!fer!cho

mtdo!tort e cefebrati net crampo dc~H sortt.tor!, ne)!n m)e!tte, nella

sclerosl dtn'tMa <tct mldollo, n<emorfo<t!a e net)'!perent!a sptnate'

nettu tube, nettopo<'a!t!i< HRttnns, nc!t'fstcrtstno,ncttamen!ngitodct

cerveHo, nctto parattat e nevra~te perifcrjchc.

Le csperienzo dot Tak&cs proverebbero cho sopra-

tulto nûg!t atasNici tempo t!sio!o~ico raggiunge nna cih'a

aUtssima, Hno a 3 second!. L'autYtento nella ~eax!o!tevadî

pari passe con la grav!t& deH'atassia e con !n sua esten-

sinne cosi ln tatuni matât!, nei quat: 1 fonomeni ataas!c!

erano quasi di t!ovB f!fado nelle man! e di

massima tntetts!tA*at p!~tt!, nessun r!tar(!o di percezione

mantfestavnsi net v!8o, era più scnsibtte a!!a mano ed ac-

ccntuat!ss!mo a! p!edi (i).

lo possa apfg!uï)~e)'e t'esempio di un imUvÏduo, ne! quala,

per !nc!piente o d!<Rtsa ma!attia <!e! midollo, gli sUmot!

taM: sul dcrso della mono non sono avvert!H nei JimiK

cronontûtrici ord!nart. Si percpp!sco ecc!tatnento e d!

csso si détermina con prec!sione !t !uogo; ma il segnale

csterno dei fenomeno peich!co compiuto, quanlunque prima

di ogni singola psperienza tentas! desta attenzione de)

«)T~ce, L'r««'/MM!c~ <H'e<*d<e Ver~<!<MMg <(~r ~m~

~Mnc<~«M~. Arctttv Mf PaychtatWe und Neft'en)tt'ant<t<ctten, Bd. X,

2 Heft. p. MT.

Le cirre masa!me c minime reaztonc sono ffuestc

"1_- 't. .r.I-
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matato, succède in media dopo 0.343, o spcsso le oifro di

reozlono vanno at di !a di 400 miUesimi od ohrepassano

anoha ïa metà di un eeoondo.

ti iottore devo perô rineHoro che in tutti qucsti casi pa-

tûtogic: il raUentamento non si verifica nette sols vie con-

duHt'<ct delta sensibilita o in quelle del mo~montc, secondo

il caraUcro doUa matatUa. Noi process< tnorbo'a!, contra!!

o por!~t'!c!, che {ntercs~ano la v<ta di rc!aztone, devosi

pure tenoro in conto ta potonza funzionato degli oppo-

recchi tnusco!ari, neiqu&t(,provocandostfac!tmontod!stupb!

troflei, si aUoM il periodo intente. Ed in genero pu& dirai

che il tempo perduto.comeha ditnostrato il Mendcts-

s o h n, 6 in rapporto invorso con j'eccttab!té c la con-

tranHitA muscolore; e ne!atas8!a. locomotrice, che meglio

dt quatsiasi a!tra forma morbosa 6 stata invostigata, il

periodo latente muscotaro ha un decorso crono!og!co più

!ungo, sopratullo at terzo stadio della malaitia.

Conviene ag~!ungere !ntanto cho ritardo neUa trasmis-

Stono dett'eccttamento di senso non avvione solo nelle anc.

8te8!o di origine oentrab o mido!!aro, si ancho in queite di

origine porit~t'ica. !n cas! di tosioni trautnatiche di nervi

della periferia dct corpo, il Kraussotd osserv&tempi

!unghissimi nella percezione degli 8t!mo!ido!orinci,chGda

3 si estendcvano fino ad 8 second! (i). Cotesti fenomcni

possono prodursi sperimcnlolmcnto con la compressione

graduaJocdartiuototedei nervi: cosii! L û d e r i t vide

(1)KMuasot.c. t/e&Cf ~ereefntMrcA<f~MeMMH~ MHdA'ercMMa/t<.

VotttttMnn's Sotntntunj? hXntfichcr Vortrugo !<. M?, i8M.

tt~M, t~t'er ~ercM-Mnet Seh<te~aA<. CcntfotMaU fûr Chirurgie,

iMO,N. 4?.

tMM, C<!«f'<!o:<u* ICapitel der A'erfMna/tt. thtd. <?:, K. 0.
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che ta roazione dotorit!ca att' ccdtatnonto pût'tPartco non

scguiva allora como net loto sano, ma un seconda od un

s<!cbn(!o o tncxxo p!& tardi (i). Pcf d~~trafo, tnftno, ehe

non ha ~a!ot'e aasotu~ il postulato nn qui ammesso, pcl

<tun!o la causa prccipua de! ritardo no! conducttnento sen-

sttivo, ~pec!a!tnen!e dotot'tRco, r!8!edc setnpro neUe o!to-

rax!oni de!ta snstanxa ~r!gia de! mtdotto, t'Erb sopra

un ind!v!du0t cui por tussaztono dalla spa!)a destra erast

prodotta anestes!a in cct'U distrom nervosi dcU'arto supc-

yiorc, po~6, fra gli ahri sintom!, riscontrarc nel dominio

dol nervo cubitalo un raHentamento assai manifesto della

tt'asmtMtonc dd dolore. At piccolo dito, per esempio, la

sensibHita di contatto, sebbono grandementc diminuita, non

presentava ne! propagarsi notevoti di80t*d!ni; pungendc'

pcrô o facondo una pressiono cnerg!ca, il matato rcagiva

con vivacHà at do!ot'e dopo un intervallo di i'2 sccondi (3).

Il Westphat put'e in una donna, cho per causa

traumatica on'nva fenomeni di parnlisi di senso e di moto

att'anubraecio, at!a mono e elle dita doU'arto dosH'o, trovô

ritardo di un seconde cd ancha più nc!!a conduc!bHit&

degn sumoti dolorosi (3).

!n utumo dirô cho ta durata de! periodo n8:otng!co si

mndifica profbndamentc per cond!z!ono morbosa de!t* or'. ·

gano di scnso, eu! non pub essct'e disconosciuta !a com-

(U t.ftttEHtïx, r<'<'<M<K' tt0c<' t~ ~ùne~r~M~ t~M Druck' a(</ d~c

f!to<w<ac/<e M~ttt eMMtM. ~rce/t. Xcitschfttt fur httnfscho Medtcfn,

n, <<?.

?) KHM,Mfùer Ve~'tanjtMMtMM~ ~ef &'n<p/!n<tKM~W<«"a <'c~er<-
~Acnw <VcreeM~foM<t. Kcurotosischc~ Ccotran'tatt, t~Kt, N. t.

(a) Wesït'XAt., Vertoft~aHttM~ der &'M/<tdM<t9a<<t<<Mt9 bel Vcr-

~e<j«Kc< /MM'(~<*Ac<' ~e<*cM. Xeurotoetsches CcntratbhtH, i&M,

N. 3, t~ M.
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partecipaziono ne!ta gènes! de! ~nomen! psichic!. Bastora

un solo esempio. Sopra une dei eoggotU di espertment~

pcp le M(tz!ont ot(hM!ve ottonnt con' !'6tet'e s~fbfïco la

c!fpe g!& scgnate in un capitoto precedante e che qui nuo-

vamente riproduco:

Mc<t:n 0.2m

Minitnn <t.<M

MaMtmn O.S3T

CCHt'po Uptco< (O.tSM.ZM)

Un g!ot'no, in cui l'individun era aft~no dn tiovo catarr~

nasnte, cho g!! roncleva onuaa !a funziona do!t'o!(aHo, vo!!t!

ftpetet'c !o prove cd ebb! quosti r!su!tati:

Mcdtn 0.3M

Mtntmn O.M7

Mt'Mt'nn. 0.3M

CrupjDo Kp<co: (0.?<M'O~C«)

Ottre !'aumento detta media, si vede a prima giunta t'at-

iexxa !n?o!!tn deiïn cifra minima c dei !!tn!t! entro i qua!t

ô compreso il tnngg!or numero do!!e esper!onze.

Cost anche t'organod! senso, tnodtncato pato!og!camentt*~

attera il decorso (tet!a percez:onc (i).

«) Alla nne dl questo cnpftn!o. per rendefe comploto )t parasrath

dot < nmttfttcntart psiettfci. <' n~tungo t rtauïtoU <H atcunt espar!.

menU rccent!st!)mt <u) ten)[w <!) rcnxtone atto st!mo)o eteMWcn

nct!o atato n~rmate ed <n quelle <t) tpnoUsmo. Sopra un aoggoU"

aonnNn)bu)tco. to ST~sun' ttA~(~ea<'Mo/t.MMean<<~«eMMo~~<A~

/)oMe S<n<e. Mfnd. uff!) ttaa, p. iM)nvrcbboosxervatochone<t<t

ve~Ha ta pereextone avvenh'a ln un pcWodoassaHmtgo(OM~-o.H8),

mentre durante la faMtpnatica )at!ttfatamcdta dtacendowa a o.t0:

Êunnf'gMnentnchet'ncr~ft'easere Ntudtato con ttt<tag!a< pa-

ztcnt! c motteptfct.



CAPITOLOVU

LA DURATADEL PROCS880 MtCHtCO ELKMENTARB

KKOLt AUEKATt.

Un attro modincatore poienti8$!mo de! periodo na!o!o-

gico ci è fornito da quel gruppo complesso dt tenomeni

morbosi, che va segna!ato col nome di a!ienax!one men-

tato.Qutv!, corne cnuse tnod!ncatr!ci, trnv!amo n!tuc!na-

z!ont o deUft di varia naturn, esa!tamcnto o depresNion~

triste della senaiMmà anëtt!vn.sempt)ce debotezza od an-

nultamento profbndo di lutte le énergie psichiche, insuf-

ftcienza di avi!uppo ~ortbtogico degli organi ccrebraH <r

dpgeneraxione det{!i etetnonti Met tOrmatort del nostro

pensiero.

Per ferm~ avretnmo dovuto onnaverare tra i mfdtOen-

tor! pstctuci l'aUenaxtone della mente umnna ma ritnpor-

tanza notevotiss!ma c lutta speciale del probtema richtedo

uno studio cho sHo da s&.

Questo nuovo cap!to!o di ps:copatobg!a 6 opera dei no-

atri g!orn!,e non credo di csagerare dicendo chc il mag-
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giore contributo di esperienxo sul tempo di rcaxione ne!!o

fbrtne c!as$!cho di matattio montât! ô statû da me raccoHo.

Prima di înû t'Obct'stoinor si cra oecupato det

medesimo argomento; ma, a dire il vero, eg!i col suo < psi-

codometro, provocando solo occ!tax!ont sonfM, non ci

ha potuto on'Dt'o cho brevî sag~! sopra atcuni Hpi mor-

bosi. Lo mie ricorcho !nveco si estendono a tuHo !o ano-

mat!o detta monte umana, dalle congonite atte acquisite (i).

Non d!rô la grandi c quasi invincibili difReoUA ch& s'in*

contranc in coteato génère di osperieuxe, !o (tua! aUot'a

<tuandJ si 6 riesciti nelin scapo, offrono !'inesti!nabiie van-

taggio di costituiro un indice assai prezinso nett'esatne

obicttivodei pazxi. Gti e~perimenii~chehoespguiti sut tempo

di roazione di ciascun aUenato, sono moUissimi, oci vor-

rebbo un volume pcr contcner!i. Sono costreno pcrtanto

a rifofit'ne i frammenli principa!i, cho certamente basto-

ranno at toUoro, percha possa formar&i una chiara idea

del decorso eronotogico dei prooossi psichici etontontari

neg!i alienati.

Dividendo !e aMenaxioni montaH in due grandi catégorie,

una cho abbraccia le <brmo congenite o di incompteta

e~otMzione de! cerveUo, o !'a!<ra la quaio comprendo !o

inr!a!att!e sopravvGnuto nel corso de!!a vita, comincterôdaHa

prima, ossia dat!'imbecii)i(& o datt'idiotismo. Discofrcrô poi

de! periodo di reaxiono nollo forme, cosi (lette, acquisite,

ossia nella demenza, nett'esa!tamento manidco, net!a ma-

Jinconia, nei doliri sistematizzatt c noH'epncss<a.

«) tn quc<to ccpttoto Wassumn Ktt stmH chc ho putthHoat! notta

di Prentati-la. "\0110 Vit, loge. III 0 IV, VI si~<<<t.f.pef<mt'H<~ <« ff<t<<t«' Anno

Vtt.

~ao. tH o tV. V< s!fitefsta.aperfmc·retale dt ~'renlatrtn, Anira Ytl, fasc. fil a tV. Vt gt

tfovefanno t paft!co!att <!c~!t cB)'of!mentt, 0 te ctfre d! rcaxtone

<ttsposto anche accondo tt mcto<!o JeUc sorte.
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ïmbeciUit~ e idiotiamo.

Ë noto che ln natura deU*!tnbec!tt!t& cdc!id:otisMO, tra-

scurando per un momento i caraHari antropo!ogio, 6 ri-

posta net fatto cho le enor~to mentaU, par !nsufnctcnxadt

<;vi!uppo morfologico, non ra~gtungnno !'evotux!one com-

pIetn: onde, corne fu deHo, manca l'impronta dct Upo, ed

ogni imbec!e a tdiotn dev'c8i'.ere studiato in 8& e per s6.

Datta !mbec:tt!td Heve att'td!ot:sm<) profondo si va tn8en-

§!bi!tnentG per gradazioni sfu~rgovot!: tra queste due tbrme

cstrome, una detta quali tocca i conHnt dello sta~o tïsto-

!og!c<t, montM l'altra costituisce quasi t'anetto di passaggto

at!c ~pcc!e !nfer!or! e porta seco il suggettu dM!atav!snto,

ondcg~!a un'hntnensa vaneta di stadi degenerativ!. Ma per

soddisRtro a certe es!gonze teorcUche.sipossonoconstdc'

rare coma e!efnenU fondamcntat! de!to stato gcneHco di

!mbec!t!!ta: Fincotnpteto tavot'!o trasfomnaUvo degli ecci-

tament! di senso in rappresentaxtont la dobolezzn della

ntcntoria, assia delta persotenza di senNaz!oni gi& r!ce-

vu~c; la dtfHcoUa gt'andcd!comporre imagmifantasticho;

!nsv!!uppo lento e quasi n'amtnentar!o deH'assoc!axione

tdente; l'unilateralitd ne!ta pcrcex!one e neUa riproduzione,

che d'ordtnprio decorre secondo il pr!nc!pio deïï'abttudine

a~ociativa; il torpora esleso dei sentimenti, massime dei

piû <t!tt, gli cstetici o t mora!i la mobiHta estrema de!

tono ps!c!nco, ossia det caraHerc; la tnancanxa.tnHne, di

forza volitiva a dt quel potero d' !nib!z!one, che ogg! 6

ravvisato coma segno carattct'isUco dcU'enct'gIa dc!!o at-

Uv)!u !nen!at!.
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Questi fonomeni sono più accentuati nett'Miotis<no, net

quale, cluando si di~cendo a certa profundità, la ~!ta psi-

ch!ca ô oppena rMottnad oscura ed !n<bt'mo pcrcczione.

Gli imbecilli e gli idioti da me sludiati appartengono ad

una cntcgoria cho puô dirst hitermedta. Adottando como

segni discriminativi i carattortïbnettci.che n Griestn-

g'ef credo ut!t<8sin)i par !'<ntin)a relazione in cui sta la

pnmta col suo contenuto ideato, d:rô che nogli idicU, cho

tbt'marono oggetto dc!)e mie fteercho, i! !inguagg!o 6 ap-

pona svituppato, il mnteriale dei suon! verbaU 6 searso

~d ô ridotto ai primi b:so~ni della vita istinttva; mentre

ne~t! imbecilli il Hngrua~g!o non ô più frammentarto, s'in-

nn!xa alla sefnpHce coslruzione dei panodo, ma per la sua

quatttà e la sua quanUtA resta a!to stala fanciullesco o

ratura rappresentaz!oni od imagini grosso!ane di aenso.

GH eccitamentt,da me adoperati negii !mbecini e neg!!

Miot!, htmno gli acust!c! o gli e!oHro-cutanei. It contatto

doi pennoHo o non era avvct'tito per anestes!a tattile, op.

pure !o cra cos< indisttntamcnto da rag~iungere forse il

limito minimo o da euscitarc quindi neHa ccsc!enza ap-

ponn un'<wcura pefoezione: onde rendovast più difficile il

~otontaHo dotorminars! dol movhnento t'eg!stranto, cui

mi sforza! per !un~a pczza di abituare i soggetti di espe'

r!cnza.

Con ta corrento ~rad!ca ottenevo la t'oaztone; ma era

necessario che facess) uso di fbrti scosse eteUt'iche, perché

~) occitamenti pocointensisvegUavanofatti disensaxtone

mo!to indocisi, i quaH ta!vo!ta si traducovano obietliva-

mente con to sguardo smaffito eheattdnva in c~rcade!!a

strana impressione prodoUa nc!!a supct't!c!e cutanea. Per

!a quel cosa ttpcr!odon~to!ogicomisut'ato da! cronoscopo
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indicava !a reaz:one al dotnre p!ù o mono forte. ïnû!(re,

nruna di provocat'a t'eccttamento elettrico ad acustico, do-

vcvn' sempt'e, a seconda la capacità mentale dcgH tndt-

vidu!, usare ogni mezzo par mantenero desta !a toro scar.

sisshna û fuggevo!o aHenx!one: s!ceM puo dtrst che Ms!

reag!vano a!to stimoto aspettato. Non à presutntbito cho

tnaggiof parle di queste persone dinanxi al succndersi

dei fonomeni est~rn! si mostrino nUente par a!cun poco:

la loro costttuztone psichica ô cosi fftgg!ata cho ogni pro'

cesso nervoso deve essere necessariamente debote, fugace,

incomptuto. t! punto più di<Hci!e era quotb dt far colle-

gare il movimento dc!!a mano destra con !a perceziono

JcHo st))fno!o i più non comprendevano qucsto rapporte

semp!!ctssimo, cd ho dovuto irnpiegarvi dette o)'c c dei

giorni pur r!uscirc netto scopo.

tns!sto sopra cotesti parUco!ar! par Jimostrare vietmnc-

gtio quanta d!nbt*enza d! att!tud!ne ps!chica pasan tra

rucmo sano 0 t'idiota nel primo, se à nnche prcvcntiva'

mente de<crm!nato ï'tstanto in oui dovrA prodursi t'hn-

prcsstone esterna, il periodo di reaz!one divonta cosi hrcvc

da avv!ctnafsi at vatoro dei semptici atU refteftsi c anche

da assumera un aspetto negat!vo; mentro noH'Ktiotismo,

coma pure nella .demenm profonda, non possiamo ottc-

nere una sola cifra, che ô sempre att!sshna, se non si

ecciti con tutti i mndi H potcrcreceU!vod! quosHattenati

net momento in eu! va a prodursi t'mnprcestonc.

T~'u irt~passibilo, nal rnassinyo numera dsi cusi, spr~t·imerr·Fu imposs!bite, ne:! massnno nutnepo de! cas!, sperimen-

tarc con g)i sUmo!) oUici motto vivi como tubo d! G i s-

stcr, che 8' illumina a colori stnag!!ant< tteHo spazio

oscuro. Tencre gti occhi den'tmbectUe e dcH'!d!nta rivoUi

a!apcrtut'a quadrata della onsscHa, denU'o la qunle deve
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nppar!re H fbnomeno luminoso, 6 coso non troppo facile;

ed eM'cndom! provato tnoHo votto o senza successo, fu!

costrcHo ad a!jbandonepe eotaM Weerchû.

Le fûaxioni nei cas! potftopric!, contt'a<!)st!nU da insuf-

nc!e<)M ovolutiva deg!! organ! cercbra! possono csserc

oUenuto sottanto per opéra d! athno! cho siano capaci dt

suscitarc forti mutamonU nc!ta cosc!enza od ottre a!te

scosse onerg!che dc!ta corrente faradica riesce anche ben&

H sMono aeuto d! un campaneUn.

Ordinando adunque !e numerosa cspcftonxe, compongo

!o tavote seguent!, ne!!e <tua!!sono raccoHe te c!fre medie,

maashne o m:n!me di reazbne, si ag!i sthnoti acust!ci ch&

ag!i clottro-cutanc! d! varia intcnsita, o ta dif!brenxa <t'a

!a massima 0 !a minima (t).

TBMPtM «MXtOXKAOL!ST)XOt.tACMT<Ct.

Medta Masshna Mtn!ma D!<t'!r<mxa.

H.A. MM O.MO <).«? O.Mt

K.V. 0..«N C'.5<!7 O.H8 MM
tMt'Mtt.U

1\, A, O. t40 0,165 0,281

UUIIICII.I.I
C. N. 0.$ OG3& 0.~7 MM

S. V. O.t7!' O~S 0.38< O.M7r

A. 0.557 O.~M 0.:M3 0.5<0

t'.M. 0.~37 l.Ma MM t.3M
!B!&Tt

t!. G. 0.072 0.003 0.3?0 00)7

R. B. 1
0..<S9 i.iSS O.S05 0.8M

0) In duo !)nhecHt! cd ln un Mtota non fu possibOo oUfncrc dcHo'

ren~toR! a<!)t eccttantcnU etcHro-eutanct con !'t'pt'a''ccct<to a o!<t(<t

de! Du Bots'RNvaoxe.
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Muceet. i< 8

1 conccU! gcncr!c! che scaturiscono daU'esame campa-

rattvo dette rteerche speDmentati sul tempo di reazione

ncg)t imbectût e npgt! !d!oH si pcssono formulore in brevi

pnrotc.

!n pr!n)o luogo deve considerars: la cifra anissimache

r

< D:Mt't ft MRAMOXSAOt.t&TtMOHBt.tHrTMMUTAXKt.

'o c::

~S 'si=-S Mt'asttna Mthtma

1
ccettMtnoRto ~g S~~

MMn

s
M' 0..(iM 0.073 o.30< O-CTS

ft.A. r<KtST<! «f MM MM 0.260 0~

!!? MM 0.3M. Mt& O.t

0.53t 0~9 0.3M 0.230
X'MSTA

n.v. s~ MM oa~ MM
Mt.M<TC

40~ 0~t7 MM e.3HO MM

<?* <.0f0 t.TM 0.~ O.Ma
hORM

P.A. O.M7 0.7t5 0.3C& O.~M
MH.AXASO

35* 0.97t 0~3 0~ O.tM

&o<tM 'M" 0.550 O.MO O.a:<0 0.670'
nn.

OBt~A )tA!t') ?" 0.470 0.760 0.329 0.437

SO* i.«5 i.7Zt 0.7J9 0.~
BOhM

t'.M..30* 0.47< 0~783 03:7 MM
M~AMAXO

t&' OJSt O.S30 0.307 O.M3



SM c.4p/rot.oMrrMo.

ra~giunge it période tncd!o d! rëaxtono ag!i stimoti acu-

sUci ed etoUro'cutane!, speciat mente ncgt: !d!oti.

!n seconde tupgo 6 caraUep{sHo& ta gfander dtffbrenxtt

cho vien tatta di n~are h*a !a c!rra masshna e !a mtin!ma.

ta quale supera di gran tunga i! p!ù atto numero ofTerto

datte esper!enzo ncU'uomo ~s!otog!co. La mcdia !n questi

cas! 6 <JtedoHa da una ser!o d! vator~chc presentano ose!

!azion! ritevanUssune.

F!natmento ne~U imbec! e neg!! !dio!! s! confiarma ta

teggo gonora!e dotta dtpendenxa do! tempo d! reaxbno

da!!a !ntenMt& do!to sUnto!o, e s! rande ancho mono 8!*

gn!f!cante !a diRbrenza tfa !a mnsstma o !a nxntma.

tcMot'o avrA osset'vato ta chîara rappt'esentnx!onc d! que~tt

fonomeni noM'utUmo quadro, da! qun!û r!su!ta un n!tt*o (aHo

de~no d! Wtievn, c!oe che non 8n!<t a st!mo!o c!eHr!co re.

!ativa<ncnto dobo!e, ma a cdt'remo forUss~a o nd ccc!ta* ~t

tnento tnassmnn (3y, 300, 25", <5" de!t'apparecch!o a s!!tta

dût Du Bo!s-Roytn~nd) !a!or!d!nërenxia!itt'ate

c!frc estromo dei tcmp) f}i!!n!ftp)c: mostrano una cnot'rne

d!vet's!tù quando siano paragonat! con quetti che s! ûUen.

gono s'?pra io porsono normati a qua!unquc grado d! cot*-

fente.

n.

Forme <M <iemenz&.

Gt! staH d! indebotimentn de!to aUivitù Mentati, che con.

se~uono Q!!o forme p!tn:t!ve d! pazzia, si contradïsUn-

guonf) anch'cssi pot modo pat't!co!are con oui s! compio

i! pet'todo Hstotogtco d! Mazione.

?
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Corn' ô da prevedersi, in quesU cas! !o durata de! ntto

perccHivo dobbono csset'o più o mono lunghe, po!ch6 con

î'a!u!o Je! mexx! che pô~!e<îo Id scienza si gtungono a

dittMstrare to degenorazioni rcgrossiva, to pigmcntaziont,

le ah'oHa degli atetnent! tnor!olog!ct dot ccrva!tQ~c!oô delle

bas) fisicho della v:ta rnonlalo. Ë seconde !a minore o

n)ngg!ore estensione dol faUo patotog!co,dov!'emmo avcro

nella stëra ps!ch!ca un grado tn!not'o a tnaggtot'e di inde.

bottfnonto funxionate, che, ottfo ai soJtt! aspetti fenomonic!

<tona domenxa, sarA anche traduHo all'esterna daU'aUag-

giamonto proprio che assuMe Il tempo di reax!one.

Ho osam!na~ diversi tip! di donenza, dagt! sladi più

t!evi a quoni più profondi, da! sompHeo ofTuscantento det-

rcncrgia p~!chica fin quasi aUo sfaceto completo di cssa,

cd ccccno un sol caso ho sperimcntato con gli stit-coli

deU'udito. !n nlcuni dementi fu impossibita ottenere c!fro

di rcaxionc con occitamento otcttt'o-cutaneo, cd!n nllri la

corrente dcstava tat senso di paura, cho g!udtoat oppor-

{uno non tnststcre cttrc.

P)'!ma di r!assun)ere r~uttat! gênera!! d8!!o esper!enxc,

mg!!o r:t~t'ire i part!cotar< di duc cas!, che mi scmbrano

mo!to intéressant!.

Net primo trattnsi di un uomo (JM. M), di 42 anni, per

ï'innanxi fornito di coltura suponore, ed oro an~Ho da

<tuet!a varieta morbosa, c!t0 noHa scienza 6 do~ignata col

no!n<! di < <br<na doniento della para!isi progressiva. &

fcnomcni princip~ii della matattia di Maonn: indpbo-

limento generale, ma non molto proronclo, deUe aUh'ita

psichichc, senza alcuna tracc!a d! incoerenM e di rappro*

sentazioni dctiranti; i!!usioni vaghc o intermittenti dct!a
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vhta e deU'udtto; restt'ingtmento uguate od anormate det!&

due pupille; paresi )egg;era delle membra suporiori od

inferiûrt, che spectetmente più pFOHMttz!~<n a! hracc!o

destfo in seguito ad un accesso apoptetUforme dtsturhL

tonetici propri della classe delle « d!8arH'!e notavote

din)!nuz!one della scn&tbitita tattite, maasimn nelle tnan~

che portano segni assa! manitesti di para!)! vasomotrice.

tn questo ammatato, che fu o~ctto di numeroso espc-

rienze psicometriche, ottenni c!fre di roaziono agli ecci-

tamenti acuelici, lutninosi (tubo di Ge s s e r), tattili cd:

oletlro-cutanei.

MMtA ON).TBMM C! KBAXtOKBA0).t $TtMOt.t ACUeTtCt.

MaMhna 0.340

MM <Mtnt<nn O.tM

( M<!)!renxa o.t3<

MBO!A ML TBMM C< MBAXtOttB A0t.< STtMOt.t t.UM<KOSt.

~Maashna
0370

MM <Mtntma 0.)M

( DttferettM O.i70

MMtA Mt. TttMfO Mt RBAZtOKR AOM aTtM<H.<TATftt.t t<).

~Maastma
MM

e.a<e <MtnitMa MM

DitTerenza o.t88

(<) L'eccttamento col pennetto fu thUo sutt* ar~cc de! dUto medto

<tettamanoatntatfa.
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MKOA ML tBMPO &<hEAXtOSS AOLt STtMOt.) et.KTTRtCt (t).

/MnMhna MM

A <M"
<t.!)M

M<o!tna e.<~

\t)«reranza e.:30

Mosshoa
O.Me

A M"
O.MB Ntnhnn

<t.t70

t)tn~ren!!a ?.<?

Ë notovo!c sopratuUo il riterdo de! pprMo di rcaziono

tttte impressloni tatHH, che deveai riferiro alla ipoestcsta

cutanea.

L'a!<ro caso riguarda una donna (<?. ~), dl ann! 40, af-

fieUa prima da acccss: di esaHamonto, ed ora da demcnza

in un grado assni profondo.

Ho trovati tnotH ostacoti net fare gli espcritnenU, pcichô

rattenzione df! ff'ggeHo si pub dire chc manchi del tutto.

L'idcaxiono d cosi ecarsa ad incoerento, che appena si

riescc a cogHere q~atchc imagine. Le espressioni vorbali

sono accompagnate da atteggiamenti ot risa co$i caraHo.

ristici neUa demenxa npntica.

MeHo soUo gli occhi do! !cUore la poche cifre che pntpi

ottenere, indicando col spgno quelle neHc quaU o il

(t) La corrente fofo't!cn delta <t«ta & app!tcata su! dorso delta

tnnnos!ntstra.AO<~t'ttttpfe98!onc 6 owerUta chtnrattMnte MUo

forma dt Ueve puntura A 50~ cotntnota a diventare dolorosu.
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soggotto non t'eng!, o diedo tetnp! cost !ungh! da o!trepa8.

saro cinftuc o se! sccondt

TËMft M <tEAZ(OSRAOU STtMOt.!JtCUSTtCt.

O.SOO Û.Mit

<~y

i.«t

OMt i.3t3

03t7

t.tM 0.093

0.7t0 <.OM

1 risuttat! gênera!! dette ricorcho M'prn !nd!v!du! aHhtti

da indebot!<nento mentale nelle sue varie gradozioni mi

inducono a segnatafo ~uost! tro faUi

i." V é un ritordo della media dei tempo ns!otog!c~,

che 6 tantn p!ù grande, quanta più !a ma!nH!n offre ca-

rnMct'i di mn~gtore indebotnncnto. Da 0.159. cha la cifrn

p!(t piccolo d! rcaxtono ag!! sthno!! acusUci, oscondc nno

a 0.958.

2* Tfn la cifra massima o la cifra minima dei perMo

di reazione passa una grande distanza numerica, !a quale

si accresce a misura che dng1i stadi di semptice indebo*

limento menlnle si giungo pcr gradi intermedi a!!a de'

tnenxa protbndo.

3.' n periodo minimo, cioe la piû piccolo durata della

percczione, é sempre moggiore d! quello chc ci possa

ont')rc !'uomo normale.
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!t quadro aeguonte, ohc accfgUe le c!fro d! rcax!one

ng!! ecchamenti ncusUci, Jo prova con evtdenza.

TKMt'tBtM.~ïtOXeAOMSTtM&t.tACOSTtCt.

Kome Mcdta MaM~a M!n!ma Di~renxa

(: o.tM MtS 0.<t.< O.S<M

M.M. 0~9 0.~ MM OS3t

H.A. O.Mt t 0.3M M35 O.Mt

!).~t. O.MO 0..fM O.tO! O.M<

A. 0.3$& O.M7 0.<C3 O.OC.t

C.C. O.SOO <.M5 0.33!) MM

t.A. 0.5M i.CW 0874 <(M

X.E. O.OM i.~M 0.347 O.MS

C'~8i il tempo di reaztone ci dimostra obtctth'amente, di

un modo chiarissimo, quanta anato~ia esistn ira t'tmbo-

ci!!ita o tdiotistno dn una parte, e i diversi gradi di de.

menxa datt'ahnt. II faHo p!f< semplice detta vita psichica.

che ô ta pcrceztono di un fenomeno esterno, decorre con

carnttcri idenUci nci tipi cstrcnt! della patotogia della mcnto

mnana.

H!.

Forme di esatta-menta.

Gti a!!ennti, che furono oggetto di csamc, oppartengono

a que!ta var!e<u faicopatica, che va intesa soHo il nome

di « esahamento man!aco semplice. »

Vo!endo sboxzare in brevi tratti il pronto ps!c~og!co di
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quosta forma morbosa nei ca~! da tne studiat!, dire cho

manca od 6 appena dtscgnnto c contorni sfu~avo!! i! da-

lirio vero o proprio detta paNia.

1 fënomcni più appartsoenti sono: una csagernta a<U-

vi!ô nollo svotgars! c nett'associarsi de!!o rappffscntazt'tnt

o delle }n'mgin!, un vivace ecottamento degli ntt! o de!!o

parole accompagnai da quet!'u<not'0 a!!egro c ga!o e da

quoI senUmento di bonessere, chu 6 la nota fondamontale

della ma!aUia.

Montre neg!: imbcciU!, ncgt! !d!ot! 0 nei démenti mi

ffrtna! Il y!cercaro !a durata de! te percex!on! poi soU ec-

citament: udiUvi ed oteUrocutonc:, neUe forme di esaita-

mento, û nella altre &uccessivo, sono atato in grado di

ottonero il pep:<tdo ns!o!cgico anche per gti sthnot! tattiti

o !mninosi. Ciô s'!ntGnder& fac!!monte se si pensi ai tn!-

nor! ostacoti che offre t'osante sperimentale; poichô i coef-

Hctenti psichici, mQ~rado le loro anomalie, honno pcr

quantité a per quanta un tono più o!evato nctt'osattamento

moniaco o nct!a nra!!nconia sempUco, cho nalla domenza

o nctt'MioUsmo. Nond:meno, prima di raccogHero !o cifra

spgnatem! daH'apparccch!o eMnomctt'!co ad ogni 8ingoln

eccitazione speoMca, oducai par quatcho giorno i soggetti

di esperienza a! modo di reaxione. tacendo quasi sempre

precedcre aU'irnprcssione sopra gli organi di senso un

8egna!a di avvertunento.

Gti occitamenti sono sompro i medes!rn! per la v!sta

!'i!tum)ttaz!on8 istantanea di un tuba d! Gcisater, pet'

t'udito il suono di un campane!!o o pe! senso cutaneo il

t~cco di un piccolo pennello.

Ecco r!assunti in un pt'o~pctto generate i r!su!tati det!e

mo!tep!ic! caperionze.
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TMt't ft KBAZtO?tt!A0t.< STtMOU

Numo Acu<!t:ct Vtsh't f TaHM

!Med!a «'.Sût Mcd!a MN'

U. G. Mnaahna o..<M Maas~na MN f

Mtntma O.<05 Mtntnm e.t07

Mfn'erenxaO.Nit nt)Tefenxa&.3M

MftHtt O.t<: Médita MtO)

T. E. MtJMttna 0.3M Massttna M70
(

· M!ntma O.W7 Mtntnta 0<N

!)t«'<!)fcnxaO.M DttITofonzaO.~

Me<Ut) OMt Mcdta O.SiO Medta MM

M. C. Muastma o.M? Masatma 0 3M Ma~ttHa O.MO

Mtnttna o~ M!n!mm
o.nx~Mtnttnn

o.<«

DtfR!fet!za O.MO Dtn~ronxa o~; ) IttO~renxa o.tM

Media O.MN Mcdta o.<c<)Mcd<a O.Z«

C. M.. MMs~tma 0.3t? Masstma O.iHO Mttastntn 0 aït

Mtnttna &OC3 Mtnhnn o.M~ Mtnhna o.no

OitrereMxa ON!! Dt~cfoMa C.tt0 Uin'ensnxa OttM

M. A.

Medja O.«0 Mcdta 02M Média OMO

M. A. «) MMs<tn)a 0 <0< Masahna Û.8M HaMhna 0~5t

Mtnttna O.OM Mtntma o'M minima o.tM

DtnttMnzao.OM D)frcrenzao.<« DtFTefenitao.tOj

«) Gtt esam! sperhnontat! ln JM. sono fatti in uno di quet pe.

ïtndi di cttttna cho suaaoguonoatt'agttaxione montoco. Tuttjra cnn.

~ert'a la <!sonon!ia vtvaco, !o agunfdo mohtte, tn par"!a fuettee
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La conctusbnc principal, che posstama tt'arro da quosto

<!6'per!onzo.ô che ncn'esa!<on)cnto maniaco semptico, in

gênera, le cH're p~tcometftebo nwMnnnc' m~!t!ss!m~ ri

<)ue!to fm'nitcc! da! uomo normale, Perô alla rap!dita

percentva va congiunto un grndo d! energin non sempro

oguato de!attenz!ono: cM si desume Ja!!e osc:azi(tn! dct!a

massima e della minima, !e f(uo!t si rendono tanto meno

aecenluate qunnto più !a mataHia ô !!eve. Cotosta <'8c!Ha-

x!ontsononotevo!t nei primi duo cas:, !n cui !'csa!ta-

mento ora maggit~o û non fu possibiie spct'imcntore con

gU stimo!! di cuntaUo

Non puo comprendersi il s!gnincato dc!!e csporienxc se

non si tien conto do!t'ûttcnz!one, ed io ct'cdo opportuno

lnsistervi atcun poco.

L'aHenxK~e, come ilicemmo, ô un t~nnmeno psico!og!co

che rappresenta !a vis!cno d!t'eHa deHn pefcatt!vi<&; a !n

sua energia 6 riposta in quet!n specie d! atH~ita in!bitr!co

che eserottomo supra le ecc!taxion! esteriori od interne,

le qua!! :tnpcd:scono il ropido !ngresso nel punto di nxt'tt

della cosc!enza alla sUtno!o principale, che dcv'essero ro-

gistralo col segno della meno. tno!tre alla genesi cd al

rinforxamonto deU'aUcnxtnne concorro un ath'o taHore,

cheta psi<;o!ogia moderna ravvtsa corne nece<s!nr!o:~uesto

taHoM' 6 il movimento accomodaUvo a d!fcH!vo dcgH or-

nant di senso.

Ora, se ben si nnM, s!naUe condizioni mancano in gran

parte nett'esattafnemo ntentate, a !a causa prcctpua U t'av-

pronta. Rtconta con esnMcxxa a sa nnatiitzaro net tninut! parttco*

!af: t) Mo stato précédente e r<'ag!sce agt! sUmoti prcstaMdotnotto

MMenxione.

rtsmttaU d~ttc cspef!enxc on'fono f)<te!taroeotn rtt<<.che «! rtscontfa

d'ordtttofto nelle peMone sano Ut mente.
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vtcendara! più o mono rnph!o dette tdoe e dc!!o imagini,

cho agiscono pprturbamto il congegno den'aHenx!one. 1t

pnxxo non accomoda o non (UftRO semppe c'~nven!ente-,

mente i suot organi sensoi' Mo!tc volte p~U puô tncUcrc

ln opcrtt qucn'enpt'ffia tn!bitrica ps!ch!ca. che 6 t'aUenzion~,

ma in motte ottfe, per ta nntura pat't!cf'!«t'o dett'cstren!~

ecc!tab:<it& dei sun: e!etnen)i nervosi, non 6 ln grndo di

cortccntt'nro l' aMeni!!ono M'pra uno stimolo dctet'minato.

Qup)'t<' fenomono si traduce obtetUvamente con la ctfrn

motss!ma det tempo di Feaziono, che tatvo!ta pub raggiun-

gerG un'a!teMa ragguar<tevote.C!A con~rma sempro il m!&

avvtso. che !t pcf!o<to Hstotogico rappresenti il dinamo-

moh'o dett'aHenztono.

IV,

Forme di malinconiat.

Gti stess! thtU, p<!r cause diverse, gencrotrici perô d!

identici effetti, trov!an)o neHa mat!ncon!a.

Le c!fre numeriche ci d!mos<reranno un rnttentamentc'

net dccnrso cronotugico e ne!t'aMnctax!ono <!c!te imagint

menta! dipenderde da ~uc!!a spcc!e di fHTMto onde, per

c<tng!nmcnt! !gno!: de!!a sos~nxa ncrv~sa.eono colpite t&

attivUA p$!ch!che, e dat tono senttfnentato dotoroso che

fortna tn. car<tUcr!st!ca del melanconico e ne accompagna~

i sno! pcns!et'i. ln tate stato r energia deU* attenztona 8&

pu.û quatcho vo!ta, quando é vtvatnento svegtinta, rivol-

gersi ogti st!mo!i esterni determinando una rapida durata

<!e!t'aHo pet*cettivo, !n tno!t! cosi, ed in ~pecte se il dolore

psichico 6 intenso, non puô distrars! da ~uct conccntt'a-
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~ento ab!tua!e verso un gruppo d! idée o d! sontirnenti

tftsti.cho can)pcggianone!ta monte dol povero tnnhK).

~Mind! ancha ocUamot~e~nta aM~afno un<t media scmpt'e

~!ta o p!ù d! f~cHa cho ci on~e t'~o~antonto mentato.

TKMft Nt HKAXtO!«! A<!t.t aïtMOht

Nome ActMUct V<sht Txttttt

Medta O.«t') Med!a O.SH Madia O.St7

L. C. Maasima û. MaMtma 0.300 Masstma o.'<M

Mtntma 0.<<M Mtntmn &.<?; M!nhna o.Mt9

Dt<<!rcMttO.t<! Di~fcnxoCMt bttrorenxao.

Medfa 0.<?t) Medtn MM

T. C. &taa<.<n!a O.M9 Mn<Mt<nn O.M9

Mtnttna o.(KM M<nt<na o.~t

t)t<~fenza OtM ft~Mnza o.H!!

~!6dta 0.<s< Medta 0.330 Mcdta O.N)

L. E. MaMhna O.M5 Mnsiittna o.4A< MaMtma OSM

Mtntma OM? M<n!<na o.!S3 M<nhna o«n

Uttt~Mnxo o.MS Btt~reMM o.MS Htn~fenxa o.<~

Mcdt<t 0.9M Mcd!a o.sa&

&. L. Mosstma < 3M MnfKttna O.M!

MtntnM o.oo: Minima OMt

D!t~'renxa <<n mnr~renxa o.)~

Media o~<7 M<!<Ha 0.3M

C. T. ~<ass!ma 0.7~5 Masstnta O.t!a

M!n<<Ma o.307 MiahHa &.SM'

~«!TBfcn!!a o us D!<n!fcnxn &.S!M



DMM~ DtM.~tOC~SO ~S/CWCOW0&~ ~/FA~:r/. Mt

Ne!!n malinconia adunque, anche nei cas! p!u scmpt!ct

como i trc primi segnati da! prospcHo, !n media del pe-

l'iodo di reax!one ô ctcvntn. La cifra minima sovontc

ugunle alla minima normale, ma ta!vo!ta, como nelle pcr*

ccx!nn! v{s!va 0 tatt! Mpr'avvnnxn. O~o !o atato

Mptnncon!co 6 pro<bn<!<t, otten!amo c!ffo aH<ss!ncte con

osct!!axicn! WtevanO tra ta <nass!tnM e la minima.

Dcbbft in~oe notare un ~Ho ciegno d! stadio,

H pfinno caso dei pt'o~pctto (~ C.) ô un csempio t!p!co

d! !!pemania ~empUco, sul qnate, dopo pnrecch! mes)~

quando gi& cra scompat'so ogni fënomeno di depress!onc

mentale, ho potuto r!hn'e le esperienze con to acopo di.

instituire un esama comparative.

Le nuove e~pepienzo provano a ch!ar!s8!tne note !a d!f*

forenza, che riguardo at tempo di reaz!onc passa tra tât

tnente atnmatata e la mente normale.

Ed ecco )o cirre

PERtOUO D! GCARtGtOKE Dt C.

MMfO M ttKAttOSK AOLI BTtMOt.! Vtsn't.

Mc<<!a MM

Mttsstma O.MO

-Mtnhna o.«?

mn'ercnxaO.us

TeMPOf< «S*XtO?t<! AOU STiMOLt TATnt.t.

Mcdta O.HO

Moastma o.M?

Mtntma o.<a3

D~rcnxaO.KM



r~w~o .wy'r/o.<M4it< · (/ I I W I~N .~li I · I iA..s.

Confrontnndo <)ucsto duo sorie di esperimenU con la

prhne, si vcdo subito che non sn!o v'ô diminuxiono note-

\oto d<ta inedia (9~ tniUc~mi di accftntto ?? !a t'enzbtt!

tattiti 0 53 miUesim! ppr !o v!s!vc), tna sonn molto impie-

<o!!to la cift'a tnassinto, la m!nitna o ta loro d~ranza.

V.

DetM ststeMaMzzati primiMvi.

Sollo <(uesta categoria s'tntandono o~g! quelle rormo de.

~cnerotivo cos!Hutte da pcnsiert do!t!'nnU con a!!uc!na-

z!on!. Ï! deUfto pu& ri~uahJars! quasi una man!(bsmx!one

doHa afct'a pstchica incosoento et! insorgo senxn che sin

preccdut~ un per!o<!o di esattnmcnto o d! mnt!ncon!a (I).

A qucaht gruppo appnpten~onn parecotuc var!et& mor-

bo~o, cho la ~acch!a sc!enxa ps!cft!ntt'ica, con vocaboto

spectre o pstcotfgicnmontc ot't'oncn,ch!a)Ttava tnonoman!e.

La !na!aH!a, di cui parUamo, sottn (Hvot'sa forma o de.

corso, si svi!uppa noi curvolii per ct'cditA o por costttu-

xione «tterati net loro organismo, o ad essa vanno ascriU!

i cosi dotti deUri di gt'an<texxa. <U persecuxione, di et'otismo

e di tnisticismo rcHgioso, ond'ô cosi funcstamentc trava-

~!iata la societù moderna.

Ript*<Mtttco in un tjundro i risultuti spcritnentoti di quaUro

cas! Hpici d! do!n'io sistematixzato.

<<)!)( qucsta forma tnorhoaa itMportanttsshnn.NtMdintnso~Mttttto

tn Gcnnntt!a da) G)mstsoBK,tt«!S.tXO)!n,<tu!Ksft'ttAt..da!KKA~T*

EMts«,ccc.,mtson<tOccnt'a<.o <n !tu!tn pof fi t'rtmo.c't nt Mto

tnvoro irim«n<to t) tcHnfc pc! parUcotttW.che 'jttt noMpoMoWfërtrc.

Ved!: «oecot.A, <tcHr.< ~~t'~taK~cM pr~n~r<. Nota <t<~ro.

~c~<<'<~o~<'<t. Khfshts~erhncntate <H t-'rcntMtfta, Auno VtH, p. sa.
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T)EMnCtfMAïtOS)!AUt.)<tT)MO).<

Môme AcuaUet V!*h't TntUt!

Medta 0.tM MedtM O.MO Mc<Ua O.M5

0. P.

Muftatmo MM MttMhna O.S57 Maaahnn o.<: 1

t)e!!t'!n

ststettKtUx. MtnitnM O.U7 Mtnt'na OM7 Mtntfna 0<70

.X(tt<'

fct!)!if!'o p)(rt!ren}!a0.t5i DttTcrcMaO.MO DUrercnxaO-tM

p. P. MGtttn 0«M Mcdin 03t'! Mûtt!a O.M7

Rcttf~ Massitntt 0.3~! MnMttna 0<M Masshna a 0.)7S

si'!tftn<'ttxx.

uthK:!ntt- M)ntn<n o~a Mtntma o:t3 Min!tna o.)00

trvrin w P-

~S~
OXTercnxn û.<U7 DXrefcnxa O.SM !)t<n:rcnxa o.3tz

McdtH o.t?<t MMHa O.SS5

hc!tW~
~tHSStma 02~ ~)nM!mo o.33-t

O.tt: Mfnttna o<st

:S1111~tb:.

Mlnlmu 0.112 )111111110 OISI

ili

1)iltercnxa O.t7a
I

>7ï<rarenxcs o.i~ü:3ttfon~exxa Dt<TcfcnxaO.<7<) tJin'crenxttO.!<M

A.T. MoUn 0.tM Mcdttt 0.9t7

ttct~t~ Mossima OMS Mo~hna MS5

NtstemoUz-

x«to MtntmH O.ttt Mtt)!<na 0~7

dt

f~MRxa o.t.t7 )):frcrenxa 0.tM

Le cifre suoi'poste, nella ~uat! t'aUcxxa (!ct!a tned!a va

<on{:!unta a qucHa dc!!a tmn!(na, cho 6 notewHssitna in

quatcho caso, ci dttnostt'ano un difcUo di energin e di vi-

vacittTt nel procosso pcrceUh'o per non Heve aiterazione

<!o! cerve!to.
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Vî.

F<WNM <M epttossta.

De! quattro cas! cho ebb! ag!o d! os,3ervare, it primo 6

un esemp!o d! epttessia gonu!na, non accopp!ata « disor-

d!n! della mento; gHattr! invcccpoptanoi sc~n! di quetja

che d!oe«i < de~enerazionc psichica dc~!i ep:!eHic!. Poco

a!ta votta jg't! enbtti matenc: det <Ttorbo si rtpercuotnno nel

dominio dc!!a v!ta tnentate, e no deHvano ta sh'anoxza do!

carattoro, te anoma!!o degli anbUi e ra<nevo!itncnto d~t!&

énergie inte!!eU!ve.

MMt't <tt MMAXte~BAOtJ STtMOLf

Hwne Acuattct Viah't TaHH)

Mo'ttn 0.<97 Mcdtn OM7 Me<)tn e.tit?
A. M. MM'M<~na o.«M Mo<Mt)<na o.xa) MMstma o.M<

Mtnhttn o.«H) MtnttMa 0<?i MtntMta <h~

Dtf~rcnxa M~o DttTercnxa O.OM Utftbfenza O.W3

Mcdttt 0.<j) Modt« «.Ma M<:tt)a 09<P
U.C. M"s«)ma o.~ft MnM'<ma o~< MMMttna o.3ïZ

MtntotM o.ttO MinhnH o.<f:c M)M!Hm MM

M~MnM o.<so Ma~MM~a o.<M Otaiefenxa <).)?

MctKn 0.tT7 M<'t!tn 0:a5 Mc<)tn <~5(
P.O. MtMiftmM o.M!< MnMttMa us«! MHMttna 0.3M

MtMtma o.~o Mh)t)ou o«M Minium o.tM

tHa~MnM ojso m<rcrc)txo e.<03 Ditibrenza o.i<M

Me<ttn 0.<0t Mc<ttn 0.~(7 Média MM
A. G. ttMttshM «.?!& M<t<Mt<t-)n «.?3 ~~uaa~a 0450

MtnhMa Oj!M MtahHtjt o.t!M Minttna o.ïM

ï)«ï<'rcnzaC.«!3 tMf~rcnxao.M? DtfrepenMO.MS



Dt/M~A D&f. P~OC~SSO ~<CWCO WG~/ ~U~W~. MS

~t~o ne* ~tu Mtuvu mmpo cols cul st rengtsce, o con nu-

Buccot. G

McntM nen'opite8!;tn sempUce il pcriodo <!siotpgico puô

dM~rpere senza grande dt~renza dat t!mm norma! di-

vonta invaee più !ungo quando appariscono i segni carat-

terisUc: deiïa dcgoncraztona ps!ch!ca. Attnra lo c!fre di

roaxiono assumono un andamcntn anntogo a quello detta

(lernonza, e ciô spooiatmonto si rileva datt'utUtno osempio.

Debbo !nnnc (ttr cenno di un fonomeno interessante,

Net secondo casf (A C.) ebbi agio di misuraro varie

roazioni ag)i stimoti ucustici e lattili atcuno ore dopo un

acccsso convutsivo, che durô ventictnquo minuti. L'indi-

viduo era in uno stato di liove obnubitamento psichico e

fuceva travedero quel senso di angoscia, che ù cosi fré-

quente nei periodi postopitettici.

Mttttma ~.txt Mtnttnac.~

Mes$c in confronte queste reazioni conte précèdent!, si

OMCt'va un aumento non solo delta media, ma ancho della

cifra Massimo 0 della minima. L'aumento della media ô

di 0.037 per le acustiche e di 0.05i per le eccitax!oni taHi!

Guardando oro da un punto di vista sintetico !o nos.trc

cspeftcnxe, poss!omo dit'echene!tevar:o<bt'med! fnatattte

mentati da noi esaminate, coccHo quatche cas<t di semplice

csallamento maninco, vi & ritardo p:û o meno ragguat'-

devo!c nella (turata dette pcrcezion:. Questo ritardo si

manifesta o con aumento de!ta cifra media o della minima,

cioé det p!ù brcvc tempo con cui si reagisco, o con au-

TËMP! DI REAXtO?<E OOPO L'ACCESSO EPtt.ETTtCO.

STtMOt.O ACHSTtCO STtM~O TATTOLK

Modta o.)S8 Medto 0:70

MKsstttta 0.937 ~!a<!tma e.x<n

Minima o.t2i Mtnfma OJM
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mento dctta media. t'imanendo !a minima ne! !imiU nor-
ü

mali. La prima condizioncsitrovacontermata noi diverti

stodM detta d~menxa, ne!n[nbec<H&, neU'idiotistno, nei de-

!iri ststetnaUMat! c nelle forme dccisatnente degenerative

degli epttettic!; la seconda neU'eMttamento tnan!aco, in

ta!uni casi di Jtpemania somplicc e neU'epitessia non as-

sociata ancora a pervepHment! ps!ch!c!.

L'aumento <!e! periodo tn!n!nM, c'Tme ha fMUo notaro

t'Obot'stûinGf, corrisponde ad una de~enet'az!ono or-

ganica deUe cellule cerebraH, û peï*c!ô non si r!sconh'a
a

d'ot'd!nar!o nelle forme cta~iche primitive di pazzia, «ib-

benc nelle molteplici man!<ë8taxion! detta detnenzae nel-

!'incomp!cto svHuppo funzionat& degli organi psichici, cioô

nctt'hnbecitHtu e ne!t'td!oUstno. So t'aumento della med!a

succede con grandi osc!<!azion! tra i singoli vatori di rea-

zionc, a!tot'a o manca organicamente !'energ!a nccGNsana

al concentramento deU'attenxtone, o v'ô il pt'edom!nto di

qualche <aHcre mentata. La prima cirepstanza si vefif!ca,

per csempio, net!o forme di indeboHmentn ac~uisito o di

arresto ovolutivo det cervello, o t'attra ne!!a Upotnania, in

oui il ritardo det periodo nsioiop'ico ô spiegabite pet fatto

che nella ~nen~e dei ntetanconici prédomina un gruppo di

idée e di sentimenti oppressivi, cite impediscono la Jibera

&it'co!axione de! pensiero. Perô~uandosiriesceadeviaro

la loro attenzione dat triste conccntra'nento in cui vivono

i metanconici, le cifre numeriche t'ag~'ungono un minimo,

che ô identico at normale o gli si avvicina di tw~ho, coma

abbiamo ossetvato in parocchi dei nostri casi ci6 cho c

impossibile oHenerencHe forme men)atidegencraUve,cho

t'ecano con sô !'a(nevo!itnento di tutti i processi centrât!

cd anche forse della capaçita conduUt'ice perifcrica.



CAPITOLO VItI

IL TKMPO DI RKAZtONË

ED !L SEKSO DELLO SPAZ!0 TATTILE.

Prima d! passara alla studio dei fonomeni psichici com-

plessi, debbo toccare di un problema, che morita aUcnta

disam!na. 11 problème riguarda la corr!spondenza che tra-

scorre fra il tempo nsiotogico di reax!one ed !t tuogodet-

t'organo di sensu', in cui si produce l'eccttamentn.

G;& net scnso ostensivo per ecccHenxa, !'occh!o, quosta

corrispondenxa fu dimostrata in modo ovtdentisshno. La

percezione oUiea, ohé conseguo a!to sti)no!o dei vari spg-

menti rctinici ha ~atori divcM) cd il K t*i c s e t* A u e r-

b a c h han potuto osservarc che i tempi di roaxiono alla

scintilla clettrica vista d!rettan)cnta sono più brevi dcgU

a!tr'! tempi, nei quali !a vislone ô indiretta.

Ma poco approsso t'Ha!t ei! Kt'!os adoperando,

:nvece della scintilla eteUrtca nctto spazio oscuro, H tubo

di G o i s s 1 a r, col quale la magg!ot'e mtensita tuminosa

c accompagnata da sitenzio comptoto, disposera le espo-
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rienzo 9!<!aHamente cho ]o stimolo ott!co ora apparisse

ne! punto di Hssaztone, ora in aHri punt: dctta pet'i<er!a

(tel campo visivo (f). A prima gtuntas! nota che i vatoft

di rcaziono per le zone !nfet*t0t'i ed esterne dei campo vi-

sivo sono quasi egua!i che il va!we per la tne)& tempo-

rale ô più piccolo detta médiate, a por la infeDore pi~

piccolo deUa supo'ioro (2). Quivi il fappffto ô chtarissimo

Ira !e ci~ di reax!ona c la diverso attttudtne <~nx!onai&

det var! segment! retinici. NeU'acutezza della viola, nella

estensione e net senso dei colori, sotto eguato diftanza

angotare, la meta temporale del campo visivo é prefeDta

alla med!ate, !nfGt'iorea!!a8Upet'iore:ec!ô,senza !unght

t'ag!cnatnenti, devesi a tatti organ!c! di abitudine o di espe-

rienxa.

tt C h a r p o n t e r, che ha arDochito !a ne!otog!a dot

senso visivo di stnd! motte mteressantt, ha osservMto che

it tempo deUa percozione !utn!nnsa ô sempre maggioro

nella v!s!one indiretta che nella diretta, ed 6
tanto più

notevc!e quanto piu il segmenta della retma colpilo dalla

!uce si allontana dot centro (3). Questo fcnomeno, sia detto

«) HAt.t. tt Kn~s, t/t'&er fM<* ~~fï/t~ der ~«''Moft~e~~t

rom </r< t~<'< /~<M<. An:hiv fur t'hystoto~to, <sn). Suppi. ttand, p. i

e seg.

(!) È motto prohnhttc (so{!fr<nn~no <î!!AJ nttrthutrc )e d(n<~Mnx&

nt tempi dt conduchnento nc)tc fthre nefvnM pert~'ftcbeitna 6 assot

più vcfostn<!)c che ~)tc)cmentt centra!! de! te<np!()iret)ztonei!tan&rtG vernstn Ula oira gli elan~errtt c;antrati dci tcsmni cü rarixiona stono

<)!vere) secondo H tun~ ccetttfH~.

(3) Ct<AMt'e:!<T<)!f. ~Mr la <<MrJ<*<? /<t /)Cr'*C/)MO~ fHnt~CMM <~M<

la c/j<<o<t <<~e<'<e et (<<M< r~/oM fn<«r<*<'<e. Aeod<5tnie des itc!encca

(te PnWs: Séance du <ojuit!ct <tS<.

L'A. (Hn«'stfa t"c che la durata delta percMtone (HMtta 6 sen.

sfhHmcnte tfUtKMn )'cr t'occhtodctttfoc pcrt'occtttosfnhtfoquattdo
a! tro~uno nctto stKto normale.
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<tt passraggio, non dipendorebbe, a giudizio dol va!ento ot.

(a!mo!ogo. da una dtf~ranza di senstbitita, pOchô ta re.

linn in ogni sua zona 6 quasi nello stesso tnodo sons!bi!o

alla tuce. La diversité cronotogica tra le due forme di vi-

siono t'aggiunge il suo rnassimo a principio deHc espc-

ricnxe, 0, per il punto centrale o par un altro punto cor.

r!spon<)ento a 80" nella parte esterna det campo visivo,

pMô ostendcrs! Hno ni 7 centastm! dt seconde. Tuttavia la

dtspat'ità numerica si attenua con t'paoreizto, o a capodt

<)uatcho meso riducosiaO.03; ntasetnpfetavisionedirctta

noi due occh! avv:eno più rapMttmente.
Net sensodet tatto le t'tcefohe spefitnonta! eccoUo quelle

<!ct Vintschgau, Hnora non sono stata concordi.I 1

diversi punti dett'ofgano cutaneo cccitnt! danno, 6 vero,

cirre cronotmotricho d!vet'so, ma non ne r!sutta la carre-

!ax!nna d:t'eHa fra il tempo HsMogtco c !a tnaggbro o mi.

noro capacita funzionnlo della pelle, o, per dir meg)!o, fra

il tempo ilsiologico ed il scnso locale.

to ho voluto pertanto riprendere !n <(u!stione, ehe ô d!

<t!Uss<mo !ntero8so, e atudiarla con !unga ser!o di cspo-

t'itnen! i.

AnxituUo peï'6 ml sia permesso di osservaro che ta di<

vergenza c la non.unift~rmita dei ftsuttati dipende torse

dalla specie doU'eccHatnonto imp:egato.SUmotare una zona

della pelle col contaHo di un og~etto o con la corrente

o~tit'tca non 6 !o stesso. La corrente, a parte il diverso

potero d! conductbitita degli etrati cutanei, non 6 il vero

etimolo taHite ns!otogico, non toss'aïtroperchô con l'organo

proprio di sonso, coi corpuscoli de! latto, partecipano al

processo eccitativo ancite !o fibre nervose, le quali alla

loro volta non risentono tuttc cgua!mente la medesitna
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Intensité dotto stimob. Innitre, quandn o! vuol parngonaro

il tempo (t! reaxiono di due punt! della superficio tatt!te

çon la outrante eteitrtca, nott so!o é Vtch~tn r!dent!)u

nel grade de!ta tbrza sHmo!atrice, ma roguato distanza

fra gti eteUnodi.

L* E x n e f, a! eu! pens!ero dovettern a~cctarai !o cen-

note di~cohù, tentô d! sporimentare col semptice contatto

detto superficie cutanea, adattando at disco del sua appa-

recchio un piccolo bottone tnatatttco, at quatee~i potevn

avvjc!naM la punta de! dito med!o in tel modo cho ad

ogni rotaztone il bottone strisctaase leggermenle supra la

pelle. Pure il toccamento era cosi Heve che iatvdta r!c-

sciva d~cHa dire se il boHonostriseiasse oseta correnlo

d'aria mossa da!ta ruota cagionasso ta sensazionû: d'ondo

la nessuna concordanza de! risultati, dei quat! 1' E x n o t*

non tenne conto. învece col pennolla da noi descrltto ct'c-

diamo di avore trovato il mezzo, che possiede i ved en-

ralter; ~sMog!c! detto stitno!o de! taHo, ~ince di gran lungu

la pressione usata da laluni, e si conforma a!!o p!ù rigo*

pose û~enzo sporimentali.

Per dtmostt'aro poi. megHo che con Mee astrane, !a ne-

cessita d! pretbrife noUe Dearctte naiotogictte suU'organo

detJM sensibiHtô tattite t'ecc<tan!en)o di contatto a quello

della corrente, mcHo MH'occh!o de! !ettoro prima atcuno

cîfre di mie esperienxe, nelle quaiï si vede i! varfo modo
di agire, aopra una stcssa zona cutanea, dol penne!to e

della corronto a duc gradi divorsi d* tntensita (deboto a

torto), o quindi !e cifre comparative doi tcmpt ottcnuti in

due t'eg:oni d!stinte.

Ho sce!to corne !uogo di eccitamento !a punta de! d!to

medio sin!st<*o.
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Le c:ffe seguenti esprimono la durata detta reaxtone at

contatto sempllco o ni due gradi della corrente elettrien:

Mono Ptedc

Eccttamento etettrtco O.Mt O.t7?

Pfesstone o.aM o.:M

Eee!t<tfncnto Eccttnrn&nto
Contatto e)eMftco et<*m'tco

deboto forte

T. e.t~ o.«a o.<M

L. 0.tM 0.tM OiM

Tf. 0.~5 O.M7 O.i.t3

Qucstc cspertcnxe, secondo tt W<n"r!CM, dtmostrerehhcfa che la

sUmote adeguoto (prcsstone cutanea) deve vtncere unn cofta res!*

Sempre !t contatto de! pennetto 6 percepito prima det-

!'ecc!tamento ctettfico debole, in T di 0.025, !n L d! 0.0i?,

in Tr'. di 0.022; ed H tempo di reaziono, adoperando !n

corrente forte, continua ad essere più brève net pnmo

caso di OOii, 6 superato da 10 n)i!!esimi net seconde, e't

6 quasi eguate net terzo (i). Non faccin poi meraviglia se

(i) tt WuscT ha trovato che t) tempo Hat<t!os<co att' ccc!tamentn

etcHro.cutaneo é alquanto minore dt quelle t'er le sensaztont vera-

<ncnte toUH!. Ct6 d!pen(tera hentesttnu dol «fado dt forxa de!!o«t<-

tnoto <tett)r!co e da poaitthtH suacetUv)t& tndtvMoeX.

H WtTTtCM anch'~arH ha rtacoatrato « medoshno fenomeno, ma in

pMporztont mo!to più accentuât~. Cont'eccttantentQetcttrtcoeeott

ln pressione sutto stesso punto della supcfOcte cutanea otUene te

seguenti cirre
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ancho con la corrente forte 6 porcepHo ta!v)!ta prima il

contatto. Si pensi che noi conoso!amo pochisaimo ta fun-

zionatHd degli orgoni taHiU, né possiamo vatatare !'enet'a

chc si sviluppn da! corpuaco! i qua!t per toro pa<*t!co!aro

costituzione ana tomice s«rebbo)'o, corne nota !c' S p o n o o r,

veri mohip!icatort <ti ccc!tatnonto.

Ma il carattera anormale della stimolo e!ettrico, para-

gonato alla stimolo f!s!o!og«tantcntcspec!f!co de~ontaUc.

risalta meglio dalle e8per{enxo dol V i n t s c h g a u, cho

ha messo in confronto due zone dtstintc, ta punta del dito

medio e l'apice della lingua, nella quate, corno si sa, il

potero tatt!!a o il senso !oca!e 6 p!û avituppoto, c le du-

rata della feax!ono sono gencratmento !e piû brov! fra

quelle cho si possono oHeoero eccitando !o aUre parti de!

corpo.

ateMa MBH apparaH termtneH ana!oga<Menteactù cheavvtenc nel

aenso otUco, in eut la vtatono di una schtttHa (sUototo ndeguato)

tta un dccoMo cronotogt<:<t pKt gfande che !n perccxtnne <te!t'ecc<*

tfMcnto etcHr!co diretto dctta re«na. Pcrô mi & lecito a~gtunKefo

che tnontre neH'occhto, staodo Mtte ctfrc dc!W<TTtcMt !a dt~efenza

di tempo fra t'cccttaxtono adegunta e ta etcttWca è d) aott M <n<ne*

&imf! ttOt'organo taHMo <a\*cce ta dtnbfenxa ras'ghmgo un va!ore

quadrufto, di 70-M n)t)!e<!<n) dt secondo. Ctaecuno, per non dire

atH'o, cotnprenderft che Mon possono paro~onnrst ouUo questo ri-

guardo duc orgent dt Mn<o funztonattnente dtaa)n<)!t.

Vcd!: WtTTtcM, fr<'<ncr&«/tae<t ~tt ~r~e~'a ~Mt<tM<MtMC 0&<'r d~e

Gf<'<t~<t ~ee Nn<ht<!(tMt~<r<'r<M<~<'<M' Mnd ~tWe~t. t'HCgcfs Ar-

ct)!v, BJ. n, r. 3S'o.
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TMft ttt MKMtO~R.

t. H. m. !V.

t'unta de! dito o.tMj o.nuo o.tMa o.ms

<ee!:T*TTO~

(AptcodcUa!tn8<M O.tM? Oi7.)8 O.tMt OMtt

UtMitfcnxo o.ooM o.«ws o.o~s o.Mat?

tt. m. )v.

~fPunt&dc!<i!to
O.t7t7 0.<S'M (UMT O.ttM)

tt'.KTTtttCO~

~(Aptcedc:!at)ncuo o.<77.( Ot?<H O.M82 0.tM5 ;r

D!K!Bfcnxa + MM t OOM -i- Ot05 –OOM(tt

due prosponi d!moetrano che il tempo nsto!og!co di

reaxtono at sampHce contatto e segnalato prima dalla

!ingua che dal dite, o che, tanto nell'una corne neU'ahro,

ad eccoziono net caso I! !o stitnolo e!eHt'!co ô avvprtho

ptû tard!. Ma nella seconda tavota, in cui si rant'ontano

le durate d&tte percoztoni deHo stimoto cteUrico corrispon-

dontcmcnto a duo punti dislinli, vicn .fuori una strona no.

vitù, cioè che in a.tcun! 6 ptù breve la reaxione delta punta

del <tito in évidente controscnso co! risultali del sempUcc

eoniaUc.

E tanto net caso Ï che nel casa tV, ne! quati & pateso

ta cennata anomaUa, aninchô si ripristini la !e~o n!t!o-

(<) Il Mgno Indien c))C t'occttntncnto detta puntn della t!ngun &

<cnmo ptù tard! dt <tue)!o della punta det ttttO! H scgno + il con-

tfarto.
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!og!ca de!!a minor durata de!t'aHo perceUtvo ne! punU ph't

squisttatncnte sensiM!, ô mestier! aumontare t'intensttA

delta corrente: aHora ad una <*ccHaz!on&ptùtofte aican-

gfano rapporti prhna oitenut!, cotno si vede dalle c!f)'&

8cgucnU:

NCCtTAMSXTOKt.BTTtttCOfOKTB.

ApfcctteHnttngua funtadotdtto

c.tao< o.<:tM

!V. &.«3<t o.<soz

Punta dct dito DoMO delta mano'
?'f. Ecottomento elettrico <!cbo!o o.«M o.<?5

A Ëceftamonto e!eHWco forte O.ttU o.tM

diverse pntere di conduxione della mucosa linguale

e dotia cule det dito, chc ne!!e esperienze con eccitamento

eteUrico debole cost!tu!8cc torse ta causa prce!pua delle

anomalie de! tempo fïsictog!co, 6 eopravvtn!o ora da!!a

intensité mapgtore del!o stimolo, il quate, dtspipgandos!

pMBSochè esaahnente su! nepv! gustalivi o taHitt, torna a

riconfermare t'esperienza comunc che ne!ta î!ngua si per*

ceptsee prima cho net dito un'impressione ester!ore.

Avuto riguardo ai fenomeni. di cui si ô discorso, neUc

mie csperienxe sul senso tattite ho tonuto poco conto (!e!!n

correnlo etettrica, sebbene talvolta mi fosse avvcnuto di

vedervi la prova évidente det!a relazione che vog~atno

studiare.

Cosi in duc persone, neUo quaîi sti<no!ai con la c~rronto

la punta del dito medio sinistro e la parte centrato de!

dorso delta mano, ebbi tempi di reazbne in ambedue piû

brevi ai po!pastre!!o:
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Ma prima di esporro con magginro ampiezxa irisuhatt

dette mie ricorcho sut proMemn, cha forma (~gcHo spo-

ciate (!! qucsto cnp!t&!o, 6 neceësaHo che r!!Bor(H qa~to

che in proposito trovofs! rogistruto nella letteratura psi-

comett'tca contemporanea.

L'E x n a r fra i primi n)crc& to sUmoto elottrico ap-

plicato sopra diverse rcgtoni, ottenne le ctfro cho se-

guono

TK~t't ut KEAÏtOXN.

Mann sinistra 0.t!S3

Frotta 0.tM4

ptcde sinistro o.n~

Il Btoch, sccf;cndo corne tuof;odtGcc!tamcntovnr:&

parti della pelle (mono. naso, anttbraocto e piede) ed usandn'

do! ~cmptice contano, pot&, in bnao dei valori n~meric!

oHcnuti, provaro che in simili picerche comparative la

durata, ad csemp!o, 6 più brève dopo t'eccttamcnto det!a

mano, mentre e pi& lunga quandoststtmota t'antibraccto~

in cui to zone cutanee dimostraasi non mo!to abituatû a!!e

improsstoni taH! 1 tempi di rcaxtono del mec h sa-

rebboro compresi

netta mono tra o.tt5 e O.t45

net <t<MO f.tM O.t?o

nen'a''«M)&faMfo o.MO o.tso

nct/J'<C(<<! 0.<H) O.MO

Anche il Marey, senza addurre prova esplicite, si-

gn!ncô quasi il medesimo pensiero. Poco importa di sa-

pere, cg!i d!ce, se il tempo <!sio!og!co neït'cccttare la mano
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decorra !n un per!odo assai brève, perché to stimoto si

dispiega con p!û viva )ntens!tà sopra appnt'ccctt! taUiH

poribxionatt, o perché t'~bttudme ha p6M !t nostm c<at've!to

adano a pcrcepifno meglio J'impressionc: fhHo & cho !a

<!eterMt!nazione vobntaria awiene più Mp!da dopo !'ecc!-

(amenio de~'apico de! d!to che dopo t'occitatnento della

spatta, !a quate ô assai meno Jontana dai centri per-

ccUtvi (i).

Attt'i ossorvator! o hanno sorvotato sulla <)u!stione itn-

portnnttssima, o hanno dato dûi g!ud)zi poco attendibUt.

Cost il Krtos oî'Auerbach, neH'eccitaroconretot-

tnc!tà la superficie dorsofe dol d<!o media alla base della

~crza <atangc o il durso delta manoprcsso l'artîcotaztono,

trovarono:

TNMft D< SEAXtOSt!.

K A

Mtotnedio O.U7 C.M<!

t)orao dette mattû «.ne o.<~T

Ê sorprcndente, a giud!z:o dei due sperimcntatoH, non

osservm'o alcuna (UversM cronomctrica fra il dito e i!

~ors~ della mano. La d!stanza fra i due punt! & di iG cen-

timetri, c ca!co!ando la ve!oci<d della tra8nt!ss!onc nervosa

60 metr! il seconde, vi dovrebbo esscre una differonza

di 0.004. Perla quat cosa il Kries e t'Auerbach

concludono con <}ue8to pHMte: ôpossibite che il fatto sia

avvcnuto per causa dell'inoguale intensif della stimolo,

ma 6 pur posMbiio che att'cccttamento dei diversi punti

si roag!sca in tnodo d! verso (3).

«) M~MEV, La on?<Ao~e ~m~t~M~ ec, p. <49.

? L. c.
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Ne!uno î'eccHatncn~ elettrico della punta dell' indice

avvertito 0.005 prima deU'cechatnento dct brnccio, mentr&

ttct!'a!tro, corne si vede, rhar'!a di 3 !ninp8!m!.

Pô! fiacendo uno studto comparat!vo fra it dito c la nuca,

e tra la lingua o la fronlc oUengono diversi valori

Finatmente tra il lato dorsale c votaro de!t'uttima ttt-

!ange dell' indice non trovano nlcuna dif!brenxa s:cchô,

seconda la loro opinione, sunragata perô, a quanto parc,

da pochi espertmenU, in n:un modo puô atïbrtnar's: una

dipendenxa cosi intttna fra il tempo (teiotf'gtco es il scnso

TBMP) Ct MAZtO~B.

!t K

Mtto O.uT o.tM

Uraccto <).<? MM

TBMt't Ot M*X!0!<6.

ili K

Mto 0.<M 0.<Z9

Nuca O.i« o.t2o

Fronte o.tM o.<sz

Ltngun o.tM 0.)SO

Tra reconti, l' H a 11 o il Kftos ne feccro oggotto

<!i uno studio apec!a!o, o to loro c'mchius!oni tneritanf d!

essere rUevate. Ess! spet'!mentano con tu cotTento (ht'a-

(!!ca sopra duo segmenti delta superficie cutanen,segnano

i singoli tempi di reaz!one e ne mettono in confronto lo

n)ed!

Notta punta dell'indice cd in una zona de! braco!o, ch&

corrispondo at!' !nsct'z!one det ntuscoto deHoide, i t'isut-

tatt furono q[uesU:
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locale o d! spozio (Rautneinn), cha sempre dnHo rcgfioni

f&rnite di p!~ squistta potenza toUito la durato do!t'atto

porcettivo debbtUM risuHa~ m~rî. Sebhena a!apico doHa

tin~ua, per le c!a8s!che ricerche del Wcber, ii senso

di luogo, sia vent! volte più ~no di quello della ffontc, e

nossuna avveriibHe dincronxa ci venga data di scopriro

noi tentp! di coHduxiono dct dua punti, nondimeno con le

~sperionxcd: H a H e Kriestadut'otadetpertodon.

Sto!ogioo ô più htnga otin~tondo !a !!n~ua cho la fMntc.

Anche qui d~vremtno Dpetero que!!og!ô dcttodisopra,

cioe cho t'cccttamcnto ntettWco non 6 !o sttmo!o adeguata

den'organo dot tatto. ïnottro aggiungtamo, e ne conven-

gono gli o~si sperimcntatot't, che 6 hnpos~tbHc rendere

subtctttvatnento cguato in !ntens!tA uno stimnio appticato

sopt'a duo punt! diversi de!!a pe!!o, dove per conseguonita

dcbbono gcncrat's!due f)ua!tt& <!t scnsaxione. tn~no, porche

le cirre dettudurata ns!o!o~ica s!nno vntcvoi!, 6 necessario

dasumerto da pat'occhte scria di espct'tenze, non baatando

pochi n'a<nmc<tti a tbt'mutat'o o<J n sconfessaff; una !cgge.

Convienc pur sempt't! dMt'darsi che con ~uestc rtocfcho

s! studiano ~notnen) biotogici comp!css<, i fjMati per il

lorn attc~tamcn!o e pot* !a toro tc8$!tura non possono

svchtfc! sutte pr!mc te !cgg'! onde sono govefnat!.

Alle dc(tuxton) di M a 11 c K r i c s non si accorda i!

V i n t s c tt g a u, it quale ha chiat'ito con csporicnxe di

contatto j'inthna cort'ctax!&ne che passa !)'a il tctnpo nsio-

togico ed il sonso !ocn!c (<).

!n primo !u<jgo, cg'H sjxifimenta sopra un orgnno squ!-

sitamente scnsibite corne !a lingue, incuipet'ôtt eensod!

(f) VtST<!<:t!OAU,~/<* /j'Af/~o~os~fA<' /?<M<'<«WM~ «nf< d<'f OrMn/t

~<'r //«<«. pnûgcr'a Arohtv. f. d. ~esmft. Phys. Hd. XX«, t~O, p. 87.
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tocatitu 6, par cosi dire, dish'ibuHo variamontc: massimo

att'apice. divione tnono chiaro a misura cho cï avviciniamo

atta base. Nella tinguo inflltro v'6 un a!trûvantoggi6, c!o&

che la distança dei conduHori nervosi da ogni singolo punto

di ossa fhM a! ccntr! corebrali si puô considorare egua!e.

Ora, d'ofdinario, !a maggiore o minore durata della rea*

xinno corro in linea paratiela con la tnaggioro o minore

sftuisitezxa dct senan locale: ondo, in una porsona, per ci-

taro quatcho osempio, alla punta de!t« lingua trovoremo

un tempo di reazione di O,i522, montre alla parte mediana

di O.i877, vole a dire con una difthrenza in più di H55

dieoimiUesimi di seconde. !n attro individuo, cui furono

eccitate tre zone diverse deïïa lingua, le medio normati

stanno net rapporto che segue

Punta det)K lingua 0.tMt

Pa"tc tnedtana o.tMZ

Hoso o.t<.N

Analoghe retazioni sussistono per la superficie cutanca,

nelta quale il Vintschgnu !ta scettopunticho, quasi

Gguatrnente distanti dal cervello (e ci6 rende trascurabite

la difforenza di durata nette propagaxiono (te!ccc!tamcnto

nervoso) oOTrono.segni distintivi assai spiccnti detgiudizio

o dei senso di tocatità. Questi punti sono il loto volaro

detta terza fatange del medio, il lato volare e il loto dor-

sale delta prima fatango dello stesso dite, )a supcrncie

dorsale det capitcHo det metacorpo corri~pondente.

Dai risuttati sperimentati ottenuti supra tre persone si

deduce clic in due di esse il toccamento della punta det

dite & scgnatato prima di 'quetto del tnetacarpo, ta quai

cosa non e osscrvabito nctia terza; mentre tanto in quc-
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st'u!t!nM corne pure in un'aitra 11 tempo d! reaztone è

minore quando si ecctta H tato volore anzi cho H !ato

dorsale dolla prima Ottangc.

!t senso di luogo veriamente sv!!uppato suite diverse

parti (!et!a pe!!o ô run{co taHo, cu: dcbba aUribuire un

sign!noato causale. TuHav!a 6 mestieri so~!ungcra che

il V i n t s c h g a u noté in due persona cite il contatto

de!!a superficie volore della terza <in!ange, sebbene fomUn

di senso assa! squisito di localité, era percep!topiù tard)

dei contatto alla <~ccia con'!spondento della pr:ma ma

poiché le sue ricerche sono pochiss!me, non ne é esclusa,

com'egtt stesso d!ce, <apos8!b!!itàdidin~rcnzo {ndividuaH,

che del resto non sono rare. La !cggû di corre!az!one fht

il t<'n!po ns!o!og'!co ed il senso locale è rappresentata porb

con «videnza mtrab!!o mettendo a confronto esperi-

tnent! asegum sulla punta del dtto e sutl'aptce della lingua.

TtiMt't 00 MA~tOS)~.

1
t. Mt.

t'unta det (tt~o O.MM O.M7< 0.<SM

punta <!ena lingua O.tSM! 0.<S?< 0.<4M

Ot<rcfenxtt o.OM? ootoo ee<M

Ciô Mgn!Hea che !o perccxiona <!ï un cccïtatnento alla

lingua ô più brève nella sua dura!a d! analogo eccita-

mento alla punta deI dito per due momenti, cho ogiscono

ne!!o stesso senso: la minore tunghezza déi condottor!

nervosi datta !ingua at centra percetttW e la magpr'<o H-

nezxa del senso dt !oca!:t& (t).

(t) VtsTscMOAU. t. e.
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A queste moHepHc! esperienze, che stffna! necessario

t'tcordaro, tan seguito ora Je mie.

Le cifre cho présente sono il risultato d! parecchie serio

t!t oMct'vaz!oni compiute con la massima diligenza in di-

verst gtorni. Por la p:ù ogni serie consta di cinquanta cspe-

t'ienxe per ogni singolo punto deUa pelle, e la media nor-

mato 6 dedotta dalle singole medie delle serie. Esc!us!

dn!!e fteercho gli !nd!v!dut poco eserc!ta{t aHe reaxtonidt

contatto, preferendo di sperimentare sopra di que!!i che,

a parba di condiz~ni~ avessero ra~iunto il maggiore

cscrcixio. Co<nc iuogh! di eccitamento seolsi, sebbene non

''guatfnon!o in tutto la persone, il potpastMtio dol dito

ineclin sinistro, il Iatovo!are e dorsale dct!a prima falonge

dctto stesso dito, il dcrso della mano, il terzo interiore

'tctt'avambraccio nella sua <acc!a antcr!orc, la regione

mcdtana della tronte 6 l'apice doUa lingua.

Ï!cco riassunti schemaUcamente i valori di reazionc

Medto normatt

/Pon)ta<tc!<t!to o.«8

T.<Dorsot)ettantono o.tM

( !.ato votore deXa <* faiange f <:3i

Mcdtenormat!

~t'Mntadctdito
O.Mf!

Tr.~ ~t)oModc)htmono

o.t5)

< Tcrxo fnf!cr:o)'e dcn'avatnbruccto c.t~

~Ar!cedcttanngua o.tM
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Medtû normatt

punta det dito o.<34

DoraodettaMeno o.t4t

tt. Torxo infcrtoM dett'avambraeeto o.i48U.. 're'uo Jnre~¡ore dCU'~VQmbrocclo 0,142

Fronte o.«o

Aptce delta lingua c.<M

Medto normat!

PMntadetdfto e.<M

OofMde))anMno o.<~

n,
Loto doMate delta t~ i~tango 0.<an

Lnto votam deUa t* fatange O.t8t

Fronte 0.<M

Aptce delta lingua o.<t7

Mcdte nofntatt

Pttttta do) dito o.<M

Dorso della mano 0.<3S
x..

Fronte 0.139

Apico della lingua o.<30

Sombra, so non m'ingonno, che queste esperienze eost

esplicite spargano moha luce sul problemo, di cui ci siamo

occupati. Al d! sopra dei rog!onamenU e delle ipoteai metto

il sempt!ce registro dei futti, che il lettore pu6 agevol-

tnc~o vahttaro nc!!a loro importanza.

Nondimeno, aH!nch6 risalli con maggiore vlvezza la !egge

d! corretazione fra il tempo ns!o!og!co ed il senso locale,

credo opportune di comporre a!cune (avoto, dove sono

messe a ran't'onto immediato le durate della percezione in

due punt! de! corpo, od ô anche segnata la loro dtttërenza,

che in mi!!esitni di seconda esprime il minore intet'vaHo

rïchiesto dalla roginne pi& fornita di senso dello spazio

tattHe.
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Tav. 1.

T. Tf. H. & L.
« eeeMamente

DorM <te)ta mnno 0 <M 0 <M O.Mt <).<? o.t38

ï'ttnht det tt~M o.ns o.i.M o.~s< e.nc o.<30 §

Dtfnwnxtt O.OM 0.(XM 0.007 0<MO O.OM

Tav. H.

Tr. H. B. L.

<)t eeeM)MMea<e

Dorso <tetta mono O.<50 O.Mt C.<S5 0.tM

Aptco delta Hngua 0.) M 0.<M O.tl7 CJM §

Dtt!trenM 0.0<0 C.OM N.(?8 0.009

Tav. H!.

Tr. fi. B. L.

<M eee«an<ea<e f

Punta dct dito
O.tM j

0.iM O.UO 0.<3<!

Arfccdc!tatt<t{ît)a ('.tt0 rl O.t23 O.U7 O.t30 ~§

t)i<reMnxa ooo!

f
o.ott o.o<M o.ooe
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Tuv.tV.

at«<wt&U080
!t.

1

B. L.
<t eeeK<MMa<e

Ffnmo <).<?
1

0. 0.tM' ~5

'2Ë

Aftec dettn Hngua 0.<Z3 0.«7 C.tM ~S

!)!fTercnxa 0.0i7 o.(M? 0.000

Tnv.V.

1

H. P. L.
<tt eeetttUMeate

Ffonto o<.<o o.<M o.<M <,s.

Punta<to!d!to OJM I OHC 0.'M ~g

Lyt~`arCnzri 1 O.OaS a.ua.ï O.0o3BKTcrcnza
1

0.009 ) O.OM 0.003

Tttv.Yt.

<tteeet<aM«pt<)to

t.ntov«!Mfe .tio- ~t s?
(te)t<tt"f.thn~o j .Ëi

t'untadctdito ) O.n!! O.U9 ~S

DtfrcrcMxa
o.(M? OOM
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Tov.Vt!.

<.<tow<t

~i eeeüaaienlo
Tf. H.

1dt eet!tttMea<e

Tof~o tnr''Ftore ~))
dett'Mvumbraccto

~S
Puntadetdtto <U4ft O.tM S

Of<ferenxa C.OM o.Mï

Questi saggi provano sovratulto che non sempre t'ccci-

tamento di punti assai lontani dogli organi psichici cen-

trât! determina le rcaxioni più tarde; ma che anzi la bre-

v!tà de! periodo nsMogico rive!asi visibttmonte costanto,

so la zona cutanea eccitata é capace a! pronto esercizio

de! potore tatUtû. La quai !egge si puô formulare meglio

dtccndo cha cstste un rapporto inthno fra il senso !oca!o

ed il tempo di reaz!one.

Come lanatisi ps.ico!og:ca ha Mnperto che d! certe ro-

gioni della superficie del corpo noi passediatna una rap-

presentazione mentale ch!ar:ss:nta, in modo che siaMO in

grndo di sognaM con sicurexza quasi meccanica it punto

in cui si dispiega uno stitMoto esterno, distinguendoto dai

punti cooUgHi; cost t'ana!i8< cronometrica degli aûi c!e-

tnentari di perceziono ci ha fatto vedore ohé anche il

somptice contatto ô avvertito dalla coscienza in un tem-

puscolo piû brève, se la causa eccitatrice opera sopra

(tuetto zone, che sono fornito di maggiore attitudino disct'i*

minativa, ln virtù di tale logge, la hnghezza doi condut-
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tori nervosi sonsitivi, da taiuni fiupposta corne elemento

costanto net cn!coto o ne!!a dctnrminazione cronometrica

del periodo ftsfoîogfco, non pu& nô deve costituiro un cri-

ierio assoluto per vatuiarc la vebcita della corrcnte ne!!e

nbt'G nervec.

Sebbene non sin f{uc8to il momento oppoftuno per !ft-

vesUgare Ja natura de! senso deUo spezio <aH!te, cui si

riannodano le qmsUnni piû ahû della ps!oo!ogta coggeHiva~

nondimeno raccennare d) vo!o, corne coruptcmonto det no-

stro studio, ano tpotcsi con le qua!i viene interpretnto, non

ci sombra 8uperf!uo.

Da papte nostra, spguac! dette dottrino évolutive, non

possiamo aocog!!ero quetta teoria che nega al senso di

luogo ogni poss!b!t& geneHea e af~rma quindi essere !af

noz!ono di spozio intuilivnmento concreata con ~tiorgan!.

!t senso locale isarobbe !nv';co un prodoUo p8ico!og!co

molto complesso d! osperienza e di abitudini assoc!ate,

conststerebbe nett'agg!ungrere a!ta quanta della sonsaztona

certe hnagini taHit:, muacotari e v!s:ve: infatti, tremutare

e ï'if0f!ro a rapporto di spaxto le d!nëMnze qualitative della

sensazicnH, ctoéque! colorito proprio che c!ascun e lemento

nervoso cutaneo dô alla sensaxiono, 6 un etti&Uo finale

de!t'ab)tudtno o de!opera combinata dei sonst taUtto, MU-

scotafe o visivo. La pappt'cecntaz!one topogranca del corpo,

che porUamo regotrata no! cerveUo, riconosce corne causa

efnctontc t*eserc!zio e !'eapcr!enza: più un segmente del

nostro corpo A capace per tungo uso di provocarc sensa-

x!on! muscotnr! associate e di swtgcrs!, aeeon<tota !egge

deI V i e r o r d t, in ampia mob!!ita (<), e p!û la imagine

(~ VtttttOHCT,D<<*~&/«!nc~<'« < ~M~<M«~ d<'<~«Mm~~<'<derAfaM< ccn ~r F<'M'caM<'AAeMder AïM'er</M< Zettaehftft fttr

der lfau6 con der Itcrcc~lichltelt der lCôrperllecile. Zaitactirift fúr

Dtoloste, Bd. Vt. p. 53.
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mentale cnfHspondonte si manifesta oh!ara evivace. E le

csporicnxo suHa durato delta reax!nne o del discernimento

tattile, !Ut!e spcctafmente n6f f&nc!u!H, ïn qnett'etd appanto

in cui i polori Hstotogic! o psichici non hanno raggHinto

la lorn complota ovotuxione, gioverd senza dubbio ad i!-

!um!nare no!!a sua ganesi il thnomeno meravigMoso deï

senao !ocato, che la scienza tnoderna, soUraendoïc a!!o

sfero dcHa tra8cendenxa)metaf!s!ûa,ha portatoafdHatnente

net dominio den'anoHs! spertmentate.





CAPITOLO IX

IL TEMPO DEL DÏSCERNtMRXTO

Ë DKLLA DETKRMtXAZtO~tE VOUTtVA.

Un vasto campo di ricerche si apro ora dinanzi n noi.

La misura dot tempo neU*aUo psichico ptù etetnentoro,

cho 6 la perceziono di un fenomeno esterno, ci offre i

mexzi di ottenere i valori ct'onomett'tci di processi man-

tat! più etevaU.

Posta come base la cifra, che rappresenta t'tnd!ce media

e quasteost~nte del periodo fisiologico per un eccitntnento

visivo, acustico o taH!!e, possono le condizioni dott'cspo-

rionza ordinarsi 8!<taHamcnte che tulto il tempo d! reaxione

fi comptich! atquanto ed OMUnta quindi una durata mag-

g!ot'e. Ma to circostaize variabili, che introdudatno in

<tuo9ta nuova serie di ricerche, non allerano g!! otementi,

cosi <!eHi, hsiotogict d0t!aroaxione,po!ch6U condueinDcnto

perircr!co di sonso e di moto resta il medesimo solo gli

etentenH centraU o ps!cons!ct diventono complessi, ed il

soprappiù di tempo che ci registrano gti apparecct~ va

scgnato a loro conto.
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Nella misura dei tempo ns:o!ofîicû normale it décoras

degli !ntepva)ti psicoHs!ci 6 xemp!!c!ss!tno. Uno stintdo

sc~nara, IumInnsa, lattilo, odor.iiera .o guaiat#vA, Canoyclltf8sonoro, tumtnoso, tatt!!e, pdopttêt'o o gu~ath~ conoscïufo

neïfa sua qua!ita e ne!ia sua !ntens:t&,agtsce su~'organ~

< senso corr~pondcnte, per eu! Il proceaso mentt)~ di

appcrcextone compiesi net modo, d!rei quasi, p!& ctemen.

tare: rencrgta <!e!t'aUenx!<tno ô so!amonto rivolta a tra-

durro t'eccitamento net punto di miro della cosc!enxa. Se

porô !'atto di cotnprondore una impressione di senso deve

andar congmn!o a!aHo di distinguera !a itnprcasione su.

detta do a!tre congeneri, allora noi rcg!8t!'iamo un nuovo

tempo, net ftna!e 6 inscrita un'opeMZtone tnte!!eHua!e.

Prima !a persona di espcfonento doveva Magire con ia

manoappena percepiva io stitno!otutn!noso<t;oM invece

deve reag!re, sempre col me<tes!mo segnate, quondo, suppo*

niûtno il caso, fra duo eccttamenU a e &, cho appartscono

in mantcra !frcgo!arc, eg!! distingua quello che fu pre-

vent!vamentc stabitito.

SeguenJo qucato !nd)t*ixzo nelle cppcrienze, noi f!e8c!amo

a tntsuraM la durata det g!ud!zio o de~ discernimento fra

duo !mprcss!oni fatto sutto atesso organo di senso per ri-

spetto alla loro natura od et luogo in oui si producono.

Ed 6 ciù impoptantissimo; poichô il discernimento, como

tutti sanno, 6 uno degli elementi costitutivi de!t'intet!i-

gonza, A il vet'o cntninciatnento della nostra vita mentale

oreppt'csenta.adiredet Bain, i!pt'inciptodifetativit&

app!!cato at pensiero (i).

Ma v'6 dipptù.

Ne! medesimi aH! psichici c!ementari iroviamo como

(t) M~tN, t.'c~f~ et le corps. Ch. V: L'iMtetXgcnce. Parfs, tMO.
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a!appet'cez!one di uno sthn~!o d! senso dcbba seguiro un

ecc!tatncnto volitivo. Ot'a, se ben si cons!(!e)'!no t rapporti

chR passano tt'a fenomoni dctta mente, m quest! cas! nnn

ci-!s<e, come ha dtfnostt'ato il W u n d t, un tcrnpo voti-

tivf)8peeta!e.Tra it cotnpttnento dctt'oppet'cextona G !o

sviluppo dfU'imputM motore manca op;ni intervallo, o v'&

per contrario coincidenza pel fatto cha !o i-ithfxo dctt'aHen-

xtonocosHmtscencHos~sso tempo una crescente encrgio

d) vo!ont&. Qu!ndi se vogHamn ca!co!are !n dm'ata dcH'cc-

cilnmcnlo volitivo, bisogna rendero meno sempUct le con-

d!x!on! d6t!'esper!eMa provocando un alto fH scctta. Cosi

se per t'!nnanx! !'indtviduo sottoposto a!!e nostre r!cercho

davn il sognale di reazione ad un dat~ 8t!mo!o sempro col

movimento detta mano destra, ora invece il modo di rea-

gh'o 6 reso dtpendento da!!a quotité, da!t* !ntcns!ta o dal

luogo deU'ecoitamcnto. Ê naturate frattnttto che l' atto dt

8ce!ta dobba contenere in sô l'atto discrinninativo.

Ne!!n !ettcfatut'n ccntempofanca !o r!ce!'<the spcrimen-

taH sul d!sccrn!ntento c sulla scetttt o tempo volitivo, eue

hanMO maggiorc importanza, sono quelle del D o n d c r s

dt Kr!es e Aucrbach edct \Vundt, cu!devcM

il merho d'aver c~oriio alcuni a~pett! del probtema psi-

cometrico (1).

(t) t)o:<Be<t8. 0~ Sf/<ne~<!M /~fA~M'r ~roe~M. Afchiv furAttotf<<n(c, Phystato~e und wtsscMsohofUichc Medictn, <:«!<, p. <n7.

Atiotoinie, Plivalologle und \ISSCIJ80!Jonllcho Moclloln, t86:S, p. 6'i7,

KmKs u. AuKttnACM,Ule <?<'«<t<t«Ct' <tc/t«c~' p~cA<«'/<e~ ~r-

0<!n~e. Arohtv Mr Pttyatotogtc, <??, p. ?7.

W~sttï. (!<*M<Mt<Mjire<t<!r/</t~ufos;f<c/tMt ~c/to<o~c,tt Md. p.2t7.

t.e!pittt{, M~.

t-'xtEtttucK, <?&< dle ~<</oMd<tM<'r bel e<n/ntcA< M<t<t~M-
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Le esper!enze dei Don d a r s erono diaposte net modo

«eguente.

Eg!: occitava con la cort'ente etett~tca ora Ï'uno eJ ora

M!ro de! piedi di un indtviduo. ïn una prima serie d* e.

sperimenti vatutavas! it s6mp!<ce période HsMogtco in

una seconda serie l' individuo. ignorando se t'ecc:taziona

dovasse avven!e a dcstra od a a!nistt*a, dava il segnale

<:on la tnano cort'!spondcnto a! loto ecc!tato. Confrontando

<}ueate duo serte ne! !ct'o va!or! nutnet'ic!, t~cHc vadere

che t'utUma ha una durata p!ù lungn, o la d!n~renza fra

di esse equivale, corne d:ce il Donders, al tempo ri-

<:hiesb dalle persona pcr rappresontars! innonzi at pen-

siero quale dei due ptsdt fn eccitato e per compiero un

atto voHttvo che 8ia in rapporto con la rappresentazione

mentale. L'espet'ienxtt dimostra che il nuovo atto psichico

della < sotuz!ono dei dHemma e dc!aU!v!té vo!itiva cor-

rt~pondente a quosta sntuxione ? dura in media '/ts d!

m!nuto seconda, 08s'!a 0.067.

Anatoghe ricercbe tlurono tatte dat Donders sut-

l'orgeno visivo. Si determina prima it tempo n8io!n-

gico di ana semp!<ce impressione tuminosa, e poi la rea-

zione d)nët'cnz!a!e dctto stimolo colnrato in rosso e in

bianco. Al rossn si rcag!sce con la mano (!es<M, a! bianco

con la sin!stra. t! tempo dot tHscernimento o della doter-

nxnaziono volontaria in qucsti cosi 6 tno!to p!6 !ungo di

quello notato ne!te esperienze aopt'a t'organo del tatto,

poichù in média per cinque persona raggiunge la cifra

~omwMCCMt~p/t Vo~M~MM~t. Wundt's Ph!<o!ophtsche Studien,

Bd. t. <S!!<,p. 30.

!n atteste tavoro eon~ <tt<TuMtncntecerosto te rtoerchc commute

nettuborotoftodc! WMadt. t.
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!'u<'(tt<t

Rcaxionc Reaxionc de!d:«c''ft)t)nento

sctnpttce dXHtfenxtnte o dctta tccttu

1. 0.tCï <t.3~ e.«M

tt. 0.105 O.a<7 0.«<

m. 0.C 0.385 MM

)V. 0.203 MM ?.<«<

V. 0.<!K <).?<! <<«

<)i 0.154, a 8!ngo!orfnente per gli indtvidu! é indlcato da

ftuestoprospcHo:

Attre volte !o stimolo visivo cra dato 'dalla c«mpnrsa di

due !cHore stampate (vocati), e ln persona dovcva t'oagire

pronunziando il suonc della vocale, che ora con~sccvast

preventtvamente, o c!6 bastava a detern~tnaro t'cquaxion~

pe)'sona!e, ed ora ignoravaN). Dtardo ottcnuto in <tMa-

st'ultima condiziono fu in media O.iCC. !n uttcr!ot'i ricerche

i segn! scritti erono cinque, ed il tempo psichico raggiuns&

la cift'a di O.i70.

tn~ne H D o n d e r institut de!!eespe)*!cnze con ecc!-

tamenbdett'udito. Lo stimolo acustico contaisteva net suon&

tti vocoli, che dovcvano esserc ripûtute dinanzi ad un fo-

nnutogt'at~. Procedeva~i ncU'Mpct'itncnto, col soHto me-

todo, in duplice modo i* si conosce il suono vocale cha

deve ascoHat'si,e t~ t'enzione avverca ripetendo !o gtcss~

nel più bravo tempo pos~ibitc; &" s'ignora quat~

fuono dev'cescre pronunzinlo, e si darà il se~'M di t'cn-

zione con ta medesima vocate. Per duo suoni ta du<'ata

dei nuovo alto paich!co c!h'ppa8<-iô d{ 0.036 il pcr!odo fiftio-

togico normale, e per c!nquo suoni t'aumento fu di 0.088.

Ot'a in tulle f{ucste espcWenzo det Dondors, di oui

6 faHace il metodo di prendere le medic dai risuHati sopra

diverse pet'sonc, le condizioni dctet'mtnnnt! non sono le
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<nede8:me, e c!ô ap!ega principatmento la var!ab!t!t6 dei

valori numerici.

Tra to stimolo fiatto sul piedû cd movttnetttû fegtetrante

d<*Ma mann dc!!o stcsso lato si stnbitisce Mn* int!ma con-

nessione dovuta ai !egami anatontici e più che ahro a!-

t'abitudtM ~siotngica. A!to ~tesBo modo, peirapporti asso-

eintivi fbfnMtUs) tra g!i eccitnmenti sonori o gli apparccchi

fbnetici, è rosa ~citissinM !a raaxionevooato a!)o sti<no!o

acua!!co t'appfcscntato dalla vocale medosttnn. tnvcce tra

ta aensazione della luce rossa ed il segnata della mano

destra non esistono simili rapport! organici, ed il modo

<t! t'eag!re ô puramente arUnciatc: onde la durata del di-

scerntmento o do!atto voitttvos! fa molto p:& lunga, man'

<:ando nella reaz!onc ) carattct'i della s!curezza meccanica

che sono evident!ssim! nelle capeD~nxo dîsct'hmnative con

stimoli tatti!! ed acu~ici. Per !a tuedp&hna causa il

procassn psichico dura di mcno ncUo ricercho cf~! SHono

vocale paragonato a ~ueHe col se~no scritto de!ta vocale.

Qui poi non sohmcntc v'é mnggioro connessmne tra suono

a pat'ûtn che tra sc~no visivo o movonento fonetico, ma,

<!uct cho é pi6, il suono dcHa voca!~ costituisce per sua

nahtra uno s!!mn!o p!ù semptico de!ta vocate scritta: ossia

la (brtna del se~no vocale non ô pcrccptta cosi rapida-
mente cotnc il suono. tnfan!. pcrccnvincct'scne, hasta t'{-

pcnsare a!!a te~situra dette set~axOn! ucustiche e visive,

in tspoc!o ftunndo con la \tstn si cosh'u!~ce !afortna rHp.

prcsentati~a (!i un og~otto. 8u!!a t'cUua !mprcssione lu-

m!nosa & mo!~ comph-~a, gli e!e<nenU rotinici ecc!tat!

variano secon<to la gt'andcxza de! se~no che deve ricono-

~cers! ed unptccotoii.postamcntodcU'assevt~ivofacadcre

i'itnagine det scgno scrUtn sopra aigri punti. Pë! suoni vo.
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Mctod: McdtadtreaztoneMtnitMa

ncnx!oneaauonoc~no*t

A sc!uto.r!petendn)nstcMo~ o.ï0t &.t?0
suonn:per es.a A< rbpon-t

`

~l 0.1?0

dcrecon~.

ça! invce, il substrato della perceziono ô mono compU-

cato,e,aecondoatcunot'!corchede! Dondors, nctta

pronunzta dette voca! quafunque s!a î'aïtexzadëHa voco/

vengono prodott! in parte i medcsim! toni e quindi cia-

scuna voha sono eccitate te stesse fibre nervose.

Il D o n d e r s si domanda sa ô poss!bt)o acomporre il

nuovo procesao mentale nei suoi due fattori, cioé net d!-

~cet'n!mento 0 nella determinaxtono votontaria. Ciô 6 poi!-

sibile ndoperando tro metocli di ricorcho ~t, JE', C, che se-

gtnU a~te~'na~~vamen~& darebbero, secondo lui, i valori

~pec!aH che si cercano.

tnetodo /i ô queUo comuno che si adopora por la de-

tprm!naxione do! periodo f!s!o!o~!co.

Col tnotodo B !e csperienze sono eseguite net modo che

abbinmo di sopra t'!fbt'!to, e la cifre scgnate dogti appa-

recc!n cronomctrici rappresentano il tempo del discerni-

mento e della scella.

Col metndo C nnatmente la reax!one fte!!n mano o del

suono vocale segue ad una so!a !mpt'es8!one giù designata,

mentro agH attt'i stimoti si trascura di ri~pondcre.

Le dttferenxe fra questi metodi forn!rebbero i valori cer'

cat! cosi ta dinerenza C-A esprime la durata del solo

discorn!)nento, o Ïa diftorenza B-C il tempo della sccHao

~'cttttVO.

Da tra serie di esperienze con le impressioni di suono,

it Donders ha potuto ottenere nuesti risuitati, che rias.

~um!amo brevemente:
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Metfd) MctUa <t< reoxtone Mtntma

n"axtonc n auono t~rnoto

~)'t!t)iond<'n<toc(tn!o)HMao~ 0-et.
~tt<n'M=cMM~t'(sron<!ere~

con A*o, a con Ke, ce. ce.

< Ai tt(vers< sMon! ?<,

t~.A'o.cc.rtsponttcfeaottt.~

C
? MM 0.:M

n)entccot)M<tuando<ttsen' <

te pffmunxtore ?.

Si t'icava pertanto:

Do)}e med:c Datte nHnhno &tcd!a

R.A & o-o-jy c~Wt (Rtsccrnimûnto e aeettot

c.A ooitj O.OM <t.e))m (Mscernttncnto)

b<C M<y o.<M5 <t.eae (Sce)ta)

Pel D o n d e r s, adunquc, il quatc ? assegnamûnto

sui va!ot-t mcdi oitenuti dalle medie o dn!!e minime delle

serie, !a durata del gtud!x!(\ o. com*eg!i dico, della rap-

pt'esentax!one, equivale a 39 nUttesim!, cioô quasi a 'y~ di

seconde; mentreta detenn!naz!oncvo!it!va (B'C) raggtun-

gerebb'ï una cifra più picco!a, 30 tnittesimi, ossia 'g dt

sccondo.

ît \V u n d t per& dimostra che !t s!gn!f!ca!o pstco!ogico

ath'tbuito da! D o n d e r s a ~ueste esperienze non ô csatto.

Col metodo C non si oH!ene il soto tempo del disccrni'

mento, mn anche quello della determinaxtone votontaria;

poichô, se rra duesthmoH visivi (luce b:anca e rossa) devo

8o!tanto feag!ro con ln mano ad uno di essi, i! pracesso

mcntate cho comp!csi net tn!o ccrveUrt implicn un attodi

Ecc!ta, net!o stcsso modo como se doves~i alla c~mparsa

di un colore t'!spondere con !a mono clestra c aUa com-
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parsa deit'aUro con !a sintstt'a. La dtnbrcnxa sarebb6 ri-

posta in t:iA: che no! primo caso !'aHo di sco!ta & di na-

tufM più sotnpHcc, tncntro net seconde 6 p!ù comp!essoc

richiode tnagef!crc intervallo. ïn poche paroto, t'uno 6 un

atto di scRha fra muvitncmo e fipnso, o l'attro 6 un atto

<t! sceUa fru duo rnovi menti. Quindi la misura dot discer-

tumento non deve oncnct'si per questa vin.

AUnosservatori,como!t Kr!os 0 !'Auorbach,

per catcotaro la durata det discernimento hanno sc~utto

it metodo Cdet Dondurs, dando aile loro c~pei'ienxo

ta seguento disposnxiono scrtotc:

i~ Serie. Un medcsimo stimolo a, gtH noto, Dgisco

sulla persona di e~per!mcnt'-t ad !ntcrvatH cguatmcntQ vi-

cin!. La persona r!sponde con t'cazinno sempro pguatc.

2.* Serie. U nrtcdesimo stimolo a 6 appliento ahorna-

thatncntc con un a!tro 8t!mf'!o&. Si rcMgMceso!tantoad a.

Seric. Hipctest !a prhna serie di r!cet'che, atunchû

t-mno ctim:nato le innucnzo pertut'batt'tc!, che derh'ano

'int proccdet'o non semprc costanto del meccanismo psi-

constco.

Si prende la medîa dei risuttati deUe serie i* o 3* e si

~ottrac dai vn!or: mcdi della serie 2~ ta dinCrenza indica

il tempo ncccsaarto per distinguere a da 6.

Qucsto inter\'a!!o pcfo. corne notammo, non rnpprcsenta

la M!a durato dot diëcernhncnto, sibbenc n tctnpo dûtt'atto

(ttsct'hninaitvo c della scoUa frarnovitncnto eriposo.cse

i \'a!on cronometrici ottenttti da K r i e s c Auerbach

'-ono molto piccoli, ('gH ô pcrct'ô ad ognt eccttaidone pro.

cède a intcrvaH! qua~i costant! un spgna!c d'avvcrtimcnto.

Le espcricnxe di K r e s c A u c t*b a c h si cstcndono

a! tatto, aH'udKo ed alla vis~t.
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Net esnso tatt!!o cas! nnsut'ano la durata doUa tocanz'

zazione e quella per discernera F :ntens!ta deHo stimolo

eteth'tcf).

AppUcando la correcte tttt'ad!ca at !ato df't~ato dcUa

terza falonge dot taed!o e a! dorso detta mono sinistt'a, il

tempo necosMfto pet* distinguera il punta eccitnto ora por

K r c s 0.036 a per A u o r b a c h 0.02t. Non t'tsuHa dalle

espericnxo nessuna dtpendenzn dott'intervoHopsiichtcoda!

luogo di eccttamcnto. A ravvtsaro poi !'in!onsita dello sti.

moto net !ato dorsale dott'uUhna ~tongo del media sini.

stro si oUcuMM cifr& piû atto, speciatmente nette cNperienze

ad ccotamonto m!nhno: per cui si deduco la oonsegucnxa

cho il gtudtïto de!t'{ntonsita di uno sttmoio taH)!o awiene

in modo incot'to c richiodo maggk't* dufata della iocaiiz-

zazione dei medesitno. GU eccitamenti c!oUrici crano ta!i

cho il p!ù <tebo!o era nppena pcrcepito cd il p!ù forte sve-

gtiava una Uovo scnsaziono do!orosa. La durata det d!'

scet'nimcnto deg!i stimoU forti ô per/i 0.022 o por A'O.OCi;

degli stunot! tmnhn! per 0.053 e pcr 0.105.

Il dtscernhncnto fra un tonn prodotto daUo osciHax!ont

d! una lamina di acc!a!o ed un runiot'e provocato dallo

scoppio di una scinHUa elettrica se~îna per J~ 004C o per

A 0.023. 11 ~iudizto di un tono alto dure meno de! g!ud!x!o

di un tono bas8o (~ tono atto 0.0'tO; tono basse 0.05~.

A tono alto 0.0<C; tono basso 0.034), e la !oca!:zxaxione

de! suono equivale pcf a 0.032, e per A a Q.0i5.

NeHe espet'!enxeotUc!)C nnatmonto dovovasi determinaro

il tetnpo bastevole a rtûonoscare net campo visivo il luogo

dove si présenta va it fsnomcno luminoso (A'O.Ot? –~i O.OH);

la durata del discernimento fra due colori, it bleu e il

rosso, (~' 0.034 A 0.012), o de! g!ud!z!o sulla distonza
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in eu! compariva il sogna!c d! tuca. ~0.030 A 0.022 (i).

A considerare intan~ con aUenxtone tutto ~ucsto com-

ptasse di ricerche discfhntoath'e, si rinvengono dette dif-

ferenze cronomotriche, che dfbbono essere aUributtc alla

quntita, aU' intensitù ed nt !uogo in cui si d!sp!pgano gli

stitnoH esterni. Cosi il d}8cet*n!mento (jet colori ha un de-

corso p!ù Mpido del discernuncmo fra tono e rumoro o

fra toni <U vap!a attozxa. fenomcno6gp!ogab!!e,sccondo

il Kr!cs e t'Auerbach, se si pensi in primo tnf go

a! modo specialo de! proceMO nsio!o~ico occhativo: per

CMO una 8cnsaz!ono ct'omaUca raggittn~e i caraUet'i clua-

t!tMt!v! p!ù prestamente o più chtaramentc di una scnsa-

xiono di tono. D'ath'a pnt'te.t'ineHendoan'impoWonzadet-

t'uMcio eut sono destinai nella nostra vita psichico to

percextoni vis!vo, puô dars! che abb!amo acquislalo e pos-

sed!ftmo nel disccrntMento (legli slimoli oH!c! un oserctxto

di gran Junga più peffoHo in confronto di ~ucUo delle aUro

impression! sensor!o. E pet'c!ô il K r i oe t'Aucr-

bach avrcbberoscopet*to che ncUe Ms'pRt'tGnxo d!$ct'i-

minolivo acusUche e taHiH ô maashna l'influenza dcU'o*

sercixto. il ftuatû abbrovia di giorno in giorno i vatori

numeriei, ed u minima o quasi nu!ta nette es-ppriGttxc ot.

tiche. Piuttosto noi crcdinmo cho sia una causa indiscu-

tibito della piccc!ezza numerica nette ricet'ctte visive il

~Modo speeiutc di compat'sa dello slimolo !um!noso. Do-

f<) !.c cspo'tcnxo sul dtsccrnitncnto dei colori c sulla dtrcxtonc

ûtHca (cttt!s'tt)o tUchtun~s)Ot:at)Mt!on)MnofM~ccnn unM!occht<t:

'fuette sut t!tndix!o Uetta di!<tnnxa(Entfcrnungs)ocntisation)con tun)

c <htc t;~ oc<:tt!.

colori hten û rnsso s) ottengono con tn sc)nt!t:a tt'!n<h)x!one <<c!*

t'ttpporecct'to di Rtttnkortf: tra ta ac!ntH!t< o t'nechio si ffappone
un vctro cottrrMtu.
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vendo roagirai ad una sempHco !tnprcss!onc otUca e non

essendo necessano r!conofecro t'og~cUo, !a scintilla etct*

trice, ad~pcmtft dn K r f b s c A u o r ba c h, per la sua

intonsità o sempUciMt 6 bene adaUa. Mo nel d)st!nguer&

un cotoro ô !nd!spensabit8 chc la st!mob as~ca cosi htn.

gatnento nno a che si compta to pappfefentaxione vistvn.

po<chô net caso contrario non puô ovHnrsi il pet'icoto d!

ricostruh'e la rappresentaxione con imagine ntnemonica,

la quale tonde ad abbrc~iarc la durata det periodo ftsin-

Ïogico. L'occlue ha hisngno di un certo tempo cli adaHa.

mento per la complota 6)rmaxiona dello stimolo )un)i-

noso a questa tnnncanxa di adaHannento, corne puro

t'aMtudine d! avvertire prima con un segnate i'istantc

incui ~t pr<urra il fenntncno ottico ccstituiscono, se.

condo le giuste nsscrvaxioni de! W u n d t o de! Fric. ·

d r t c h la causa prcc!pua de!ta brevita ca!co!ata da

Krios a Auerbnch !)<'g!!intervat!idi!!cr!minativi.

Per rispotto alla intensita dpg!i stimo!! passa una grande

anatogia ft'a i tompi della semp!icc rcaxione e quelli dei

dMcernuncnto. La tp~go gencrnto dc!!a dipondenxa del

periodo Osiologico della (tuantitù della forxa occHatricc si

appliea pure at processo ps!ch!co dei ghtd!xio. Cosi g!!

sttmo!i taUit! intens! Mno ravv!sati e di~tnt! più cdor-

monte dfg!! stirnoli debo! o tn stesso dica!!i ciel ton! at!t

confrontati ai toni baas!. !n qucst'utM<n~ caso dcve tenerst

in conto un aUro fttttore. Sa pcr Dcono~cerû le attezm

tona!! 6 neoessnfia una determ!nata quantita di oscilla-

z!on!, per natura!e consfguenxa !e attpxxo dei toni ba~i,

con la durata piùl tun~a de!!o !oroosc!!taxion!,doYrebbe)'o

essere d!n'erenziate mcno rap!da<nen)c dt quelle in eu! c

maggiore la '{uanti)A de! movimenti v!brntor!.
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!t proeoMo d! tocnHxxax!ono, innne, noi vari organi di

sensoùsiRnincatodaHo riccrohedi Krica s Anor-

b a c h con vnfot'! numet'tc! assai pfccoM. Ï! r<cot!6s(!!tï]chto

<tfi! !uogo, net qua!e si producc il fenomeno luminoso, segna

minor dut'ata, o ad essa si avvtctna que!ta della loco-

!ixxnzione uditiva, la quale docresce cronotogicamon~ a

tnism'a cho diventa maggiore il co~ dcHo angoto di di-

YCfe~nza, cioô t'angoto contenuto da duc linee cho uni-

Mono te sorgenU sonore alla radtco dot naso.

Altro esperienze sul discernimento. dei co!ot'iavovag!&

compiuto 0 b o r s t c i n o r col sotito metodo C; û cer-

tnmentû t risuitati fiescX'ebbero più pregcvot! se fossero

numcrosi o ripetuti parocch!e sorie di volte. Mi basU it

(tira cho sopra !a média generale di reaxinneat semptico

stimolo crotnanco, i tûtnpi del discernimento pei due co-

îcH (i! bleu e il rosso) presentnno un numento rnoMo f&rtc

csppesso dallo cifro nutncr!che cosi dtsposte (i).

-t- 0. <M0

.<-<). <-)5

+0.it)0

+O.M

+ 0204 0 215

+ 0. iM

+').<9t

Se :n lungo di duc colori se no us:nn qnnUro (il rosso,

it g!at!o, il bleu e il ver<!e), a si rcagtsca a due soUanto,

!(! cifre oUenuto, nel complicarsi de! processo discrimina.

tho 0 voHtivo, ntggiungono un'attezxa, il cui minimum

supet'a d! 0.3 ed il max!mum di 0.8 !a dut'ata det!a perce-

z:ono cromatica ctementaro.

(t) 0)«!H6TetNBtt, t/<'&ef e/<tc netM e~/f«'Ae Jt/e<Aode, ccc. p. 44-1.
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L' n t t o ïl P r c~n rl a r g n ~ct nrsn irr~aura~rono, sn.1/OH il oit Prcndcrgattt non tfftscHfarono, se*

guendo it metodo (H K r e s c A u n r b a c h, d! m!~u-

rare la dt8t!n~on$ det co~r!; <? tnenfM pet* 1'uno va ~c*

gnntatn un intervalln <H 'y~ di seconda (0.050). per l'oltro

si reststra unfl duratn cli os~ta d! 0.042 (i).

N6 ni sot! ccc!tnmenti dpg!i orgnni di senso superiori

si ô ristrella t'!n(tng!ne cronometrïcn. Anche per la por.

ceziot! gustative con largn copia di scrupolosi esperi-

menti, fu cntcotato il tempo psichico dtscrim!nativo, che,

per natm'a!c ccnd!z!on~ dci!'appat'ecch!o se)tsor!o, & pif<

grande del g~tudixio che si osserv~ per gli a!tr! Ntimoti

ftuaHtntivnntento diversi. Sut!a punta dell'argano det gn*

ato deves! d!st!ngt«!rc t'nnftun dist!ata da una sostanza

sapida (ctnt'ttt'o f.ott!co, xuechem, acido e ch!n!na) e dec!'

deMt a t'eagire sotatncnto f(uando con chiarezza si perça.

pisce uno dei <{uaHro sapor!.

Cota!! espertenxc dot V t n t s c h g a u e del1' H 5 n i g

s c h m t e d, condotte col metodo C, poss!atno raccogMere

nei gruppi numerici qu! scHo indïcat! (2).

KcMtnno Henxt~no

sc)H)'t)co cotntetndoC PiHbrenxa

CtOfUM aotttca 0.tK'< 0.~7S9 0.<t<!S

Actdo O.M?tt 0.3~!5 OJ039

Xuochem o.«uw o.9S«! o.~oi

Ctttntua o.BM:t <).«? o.tBN

(t) Oïï and PtUseeRo~sT, y<te ra/tM~ <~ /f<'e/)Mo/t of co<ore<<

M~/tM. Journ. cf tnent. dts. p. SM.

?) VtMTBCMOAU u. t)8M<oscMMthD, ~<:r<«< &t'<'r </? ~MeMo~~t

ciner Ce«'Atn<tc/MeMtp/<<M~,TL. tt!. P<!û<tcf'<! Afch!v, Bd. XtY, p.Mt.

Yt~TscHOAU, M~otop~e dei GM<'Aat<!f&M~nA ttefmann'a Hond-

huch, !U ttd. n Tt). p. 2<M.
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Ahro ricerche vannera eseguite cnn le medesima so-

stanxe sapido ln modo cho alternalivamento fbsscrc di-

sttnto duo n'a esse con segna!! d! reazfono divers! :c!oè

ad una M&tanza bisognava reagiro con la mano destra

cd nU' nhra con ln stni~tra. ln talo evenicnza intervaHo

pf.!chico compronde la durata deH'aUo d!scr!m!na<!vo eta

durata de!!n deci~tono votontnda fra due tnovtmcnt!, ossia

un proccsso p<ù !ungo, ln eu! latto d!sce!ta6ïnenosem-

pUcû di quello dette pr!me esper!cnze.

ïntanto nnora lutte le ossefvazioni Mccotto non stanno

ad !ndicf!i!*c! ta misura eronotog!ca del soto g!udtx!o o

della so!a determ!naxtone volitive. 1 metodi seguiti doi

vari sper!tnentatori confondono, cotno s'ô visto, !n una

sota cifra due fenofnon! successivi, c quindi fra toro di-

st!nH e div!s!b! solo il Wundt, ponendo in chiaro it

pt'ob!ema psicofisico di cui ci nccupiamo e t'evando le

incsattezzedct DondersedtKries c Auefbach,

ha :nsegnato la vera via da percorrere.

11 W u n d t adopora stimoli luminosi e dispone chc il

t!iscern!mcnto nvvcnga fra due o fra tnotte'ptki impres-

ston!: nel pt'ttno caso Fatto psichico 6 «emptice, nel se-

condo ô composto. L' indivtduo deve dare il segna!e di

*reax!onc sempre con to stesso movimento della mano sot

~uando ha distinto ciascun colore, che occupa una super-

Hcie circolore di 4~ mit)hnetrt di diametro.

La média della durata dû! scn)p!icc discernimento Ira

il b!ancn e il ncro in tre persone ô

1. n. !<

ÛOM 0.0 <T O~m
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Questo intervaHo autnenta so il gludizio deve cserci-

tarsi sopra varie impression! ïuminose, it bianco, il nero,

it vcrdo û il posso, che si atternano iff~otanîtonte. ëasta

guardarc alle cift'e qui sotto raccolte:

t. tt. m.

00~ OM3 O.tM.

DeUo stesso modo il Wundt t misura i! tempo di un

aHo d! scc!ta scmpMce G queU~ d! un atto di scelta più

compticato. JI primo si otHeno (tuando, dali duostimoH, il

mnvitnento con !a mano dostra segue sottanto ad uno di

essi; i! secondo quando a ciascunn delle due impression!

si risponde con di versa reazionc volitive, cioé alla luce

b!anca con ta t.Ttno dostra cd at cotoro ncro con ta si-

niatra.

Nett'aUft di scoita somptica tfattasi di décidera se la

reaziono dobba o pur no avvenire; neH'atto di scetta nont*

p!esso deva essore ancho determinato il modo del movi*

monte. Noi tre individu! sopra t'icwdati il Wundt trovô

che il tempo di scctta fra movimento o riposo si corn-

pi va in

c.tM o.i~t cjsa,

ed il tempo di scelta fra due movimenti in

<U3t 0.?S< 0.

Sottraondo le cirre prcccdenti da queste uUimc ricaviama

O.t48 0.t<M O.OJO.
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cho cq~va~ono ai valori d!f!~renxiaU del tempo d! una

scatta Mmpticc fra movtmento o riposo e del tempo di

scc!ta ft'a duo mov!mont! diversi.

Col nuovo indh'txxo sportmentato ho fatto parccchio serie

di rtcarcho suU'orgnno del tatto 0 della v!sta <n!sun'ando

!tpec!atmente il tcwpo del dtsccfntmenU) di luogo o toca-

Hxxaxtone tattile, quelle del dtsccrnUnento de! colori, e la

durnta della scetta. Tra una scrto e t'ath'a di espet*!enzG

!ntercatava delle reaxtoni scmpttci. Non trascurat anche

dt cn)cu!«re it solo tempo discnm!naHvo de!to hïtproi-'siont

acustichû.

Htguardo a!!n !oca!ixxaz:ono tattite mi son proposto di

studiaro non aotota durata dett'aUodtSCt'iminaU~o per8&

stcasn, ma il rnpporto che passa tt'a it senso locale ed il

tempo del d!seern!monto.

Gin con motteptict psperimenti auUa ccterHô delle per-

cMioni ta~i!! dttnostrai che i vari segment! dell' organo

scnsot'io non dànno il mcde8!mo coefncicnto crono!og!co

noi avvct'tianto più prontamento gli stimoli fatti sopra

qucnc zono cutanée, neUe quati per abitudine nsiotog!ca

senso di luogo raggiunge ta masstn~asqtuaitezxa. So!a

semptice percczipne prosenta questo caFancfc speciale,

sorgc spontanée il desiderio di ricercare se l'alto del di-

~cernimento fra duc )mpt'c~s!on! eserettate in due punti

deU' organo dtver&t ne!!a potenza dot senso !oca!e dcbba

durare di meno net caso, in oui t'eccitamento esterno col-

ptsco que'a zona, che r esperienza dhnosH'n pi(t r!cca di

sensodHuogo. n gmdixio, che 6 una percextone dtscrimt-

nattva, dovrebbe, anatugamento at!a scmpUce parcezione,

segnat'e un decorso cronologico minore stimotando ad
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esetnpio apicn del dito anzi chc il dorso della mano. H

K r i e ? o !'Auerbach intanto non credono di scopr!r&

atcuna difïhrcnza net periodo fta!o~!<!0 s~npttcé ottcnuto

con t'eccttamento dt due punti delta pe!!o e nel periodo

fisiologico c~nd~cernitnento (tnctOttoC* dei Condors)

fra i duo pnnH tnede! cho non presentano io stesso

indice d: sonso !ocn!e; ma dolle mta osperienze risulte-

rebbe il contt'artû.

Per mtsuftu'c il tempo dol <t!sccrn!mentn tnUite di luogo

ho Me!to !'ap!ce ciel dito medio deHn mnno s!n!8)ra ed il

terzo tnfet'iot'e dct!'avafnbracc!o nella sua parte anterioro.

!o tocco ta pe!!H con !c ~trumento eccitatcre in forma di

pcnnptto e tra!nsc!o del tutto di spefintentare con la cot'rento

farad!ca, sia perché essa, corne ho avvertito attra votta,

non c !o sthno!o adeguotn del aenso tattile, sin percha

riMc'! molto dHnci!e rcnderc subiotuvamcnto eguato in

intensité la corfente app!icata in punU diversi dsHa cule.

Secondoi!gindiziod! Krtes c Auerbach, quost'ut-

tima t'agione non 6 d'importanza capitale, essendo !nvc-

roshnite che la !oca!!zzazione si renda più fncite pet tatto

che uno dpgttsttmo!! stdtstingua dn!a!tronnnsota!non!p

per il tuogo, ma per il suo caraHere. !t luogo (ed é c!<~

vorissimo in seMso assoluto) vien perceptto con maggioro

stcurczza c ce!er)t~ che le d!nerenxo di <brxa eccitatrico

ancho ëfondi onde, ad awiso degli sperimentatori toft6

ricfwdati, non puô amtncttcrsi che una piccolo dtversitn

nel grado de!!a corrente agevoH la !ocn!!xzax!one, la quale

A compiuta prhna cho possa essere nwenuto il giudiz!o

sulla intenatta. Ad ogn! modo mi preme d! sogg!ungcro

che, mcsso t!a parte il probtema non ancora ben definito

se e Hno a ~ua! gradn intensité sUmo!atr<ce influiscn
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"uHa tocaHzxaxicne, resta sempre vatov~ttsshna ta primo

causa; c siccome nette eapenenze dot scmptico por!odo

ti<eio!o~!co avevo adf~pm'ato H contatto de! pennen'~ cnai

anche in queste su! dtsce)*n!tncnto conveniva scguit'o !o

ste~o tT~etodo.

La pet'snna sottopos;ta at!o mi~ ricerche rengiece con la

mano destra quanda ha pproepito di~!n)amentc i! )ungo

in eut sente t' hnprcMiono d! contaHo. He! pfnccas! con-

tt'n!i del cet'vcHo tMscot're a!)fn'a un intet'va!!n ps!chico,

cho esprime la durata de! g!Hdix!o: ta'<)«a! co~n, non suc-

cède nct!c renxioni ctemcntayi, dove l'indivifluo dû H se-

~rnatG rcg'tstrante senxa che sin necessaDo distinguera il

punto stimotato, o il colore del fenomeno tuminoso, o

!'n!tcxxa dei suonn, suppose cha le indag!n! st rtvotgano

a! dom!nio del senso taU!tc, v!8ivo ed ncust!co.

Sttt ttiscefntmentn dt tn~go daHe tmprcs~ton! cutanee

ho faUo mo!tt~!tno cspcrtcnzc, riunt~ in serie, e!ascunn

delle quaH è composta dt trenta o trentacinquo saggi par

ogni s!ngo!o punlo della pelle. 0{{ni serie d& la sua média,

cho possiamo ctuamare < parx!ate; o siccome to varie

medic parziati presentano presso a poco i medesimi rap-

porti, cnsi pussiamo cntnporro una media generate, che ci

indichi il tempo dot discernimento retativo nite due zone

detta superneio cut~nca. AvvePtn infine cho t'indiv!dtto

soggcHo nUc provo a\'eva g!& acqu!stato un grande eser-

cixto nenc t'!cfrche psicofnetrtcho.

Ecco te cspûftcnxû~

TKMt'O C< nKAXtO~E COS P:SCt!MXtMB!!YO.

MetUo(tt30espcr!enz<&

t-St~ta SI!IUt.:
i Vnntn lnferfore O,t82{ Tcrzo tcfer!ofo d<!tt'avantbraccto o.<M
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MotUndtascsporienxo

{puntattetdfto (101 ttita o.)?o

f Tcrxo tntbrtorc deM'ovambfaccto o.t!«t

Mcttta d! ? espertenzo

~*SEME}
{ Ponta det dito O.t78

9~
( Tcrxo <nfer)«M dc!t'avo<nhfaccto o.tM

Medta di 30 espef<ot<ze

41ft (
Punta dot (ttto <n?5

{ Terzo fnt<!Ftore den'avonbraccto o.<!<s

Se da quostc cit're, cha non sono motto discordi, voles-

simo dedurro !a media generale de! discernimento, ottet'*

pcmmo: e

MeCtAOKSBKAL8fKL 'fBMP~Ct RBAZMSE:CCMOtSCMStMttXTO. 1

t'unta de! dtto o.<!?

Torxo tnferiore de!t'avatnbraco!o &<M

S:ccomo il va!oro de!ta sompHco reaxione alto stimolo

dt contatto ne!t'ap!ce del dite di 0.~6, e net terzo intO-

rtOt'G deU'avambfacctO 6 di 0.149, cos! puô ca!co!ars! <h-

citmente la durata deH'atto psichtco de! g!u.d!xio di luogo:

T~MPOC8Lt.A t.OC~t.tZXAXtOSSTAYT~e.

rnata dei dito ~.Mt

TcFzo tnfer!ore dctt'avamttfaccio M)S

Ciô vuol dire che a distinguera se il contatto del pen.

nc!!o eccitatorc avvenga 8ut!'avamhracc!o, che ô una re-
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e;Ktno mono educata at senso d! !u«go, richiedes! ncUa

persona iti ospefmcnto un !ntct'va!to d! ii tnHtes! di

ptH dt que! che 6 neeessat'io per gtudtcat'e so !o st!mo!o

n{f!sca sulla punta de! dito, dove il senso locale ra~tnngo

~uas! massima precisionc. !t procMso ndun~un della

toeatixzaxtonc non si crunpio in e~uat tempo, ma vi c una

<hn~rcnxa Ji ducata.nct disttn~ucrc t'eccHamento di duo

xonc che nbbiano diver~a potenza di sonso tattitc; Gquesto

ftttto credo che mcrtti pcr la sua importauxa di essero

i~e~natato.

Continuandn te esperienzo sulla !ocaUxxaz!one, ho potuto

dctermumt'o il tempo della scella piû somptice, oss!a fra

movimento 6 riposo.

!n una prhna sct'ie di ricerche l'individuo doveva soi-

tanto t't;ag!ro con la mono destra qoando !o toccavo col

penne!!o !'np!co del dito, o doveva omcHpre il sp~na!a di

t'cazione an'ecoHamento deH'anUbt'accio. ïn un'a!tt'a serie

invece succedova t'opposto.

Com'c notut'ato, in (juesto espct'!enxe nt pcriodo Hstoto-

gico con discornUnentf) si aggiun~e un u!tcr!ore intet'va!to

tnentntc, che 6 la dctet'minaxiono vo!it!va del movirnento

d~Ha mano.

t t'isuttat: furono i scgucnt::

TKMt'O Ot RKAZtOXKC0!< OtSCMnXtMKtTO B SCNt.TA

fHA MOVtMËSTOt! tttt'OSt).

t'unta del <Uto 0.20t

AvtnnbfMCcto O.X33

Poichctt tcMpod!reax!onc con disccrnimcnto 6 di O.t77
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pcr !a punta del dito, e (!i O.t&i por ranttbraccio, pos-

siamo dcttun'e ~cthnento il tempo proprio delta sce!ta:

Se a porceph'c !n toca!:zxax!one det!o sUmo!o pr')doHo

suH'xpice de! dito fu hnpiegnto m!nct' tempo, co&i, per ii

ntedcsicno punto cutanco, <')sp<!tto a!to sv!)uppo dett'im-

putso voHttVo nc!)a (letc)ftninaz!one det tnovhwnto rpg!-

stranto, v'ô una (Hnërenza {n tncno 'ti 8 tntHesim! d) se-

conde. C!ô dimoistt'a ch!nram<*ntc che ad una mppt'asen-

taxf'no monta!e topograHca, c!to s!a p!tt vh'a, più s!cura

e più pronta d! un' a!:ra, 8i nssocin unn onor~ia vo)it!vn

<;hc posi;!ct!e cnrnUGr! anatogh!. Non so!o si pet'cep)sce

ntpgHo e ~i d!st!nguc ph't fac!!mcnte una impressione tatta

snpt'a una zona cutnncaassa:educataa!sen80tatme;nM,

po~t! in condixiono dt aasfeiare a! giudizio un atto dt

Meha, si vede che it deoorso crono!ogico dett'imputso vo'

jitivo acqmsta anch'csso tnagg'ior vetocfto. Se ô piû dtfH-

ei!f !a pct'ccxione dt"iCt'iminaUva, diventa anche più difn-

ci!c !'nHo d< sec! ta.

t'aragonando poi i tempi de! dfscornttnento e della scetta

oss<?t'viatno cho f{U[est! utHmi sono a!quan!d piû picco!

!nraH:

La ffgione de! fenonneno s! ccrchcré <!i tfovaf!a dopo

TW~~nc ~'5~ T~P.
cftM'ti~certtf'ucttto asce)t<t discctta

Pttntn <tc! dHo O.t77 O.M< 0.0?4

Terxn !nf. de!)'tn'. <).< 0.tM HOM

TetMpt <M d<wefniM<e<t<e Wentpt <tt weeMa

Pontattctdtto o.<Mt o.~

TeMo <n<<!rtot'o dc)I'<ttatMttfacc!o 0.&M 0.<MZ.
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<:he avremo dette quatcho pat'ota sul disccrnimento degli

sthnoHtuminosi.

Ma pt'ima di passas oUt'e dovb aggiungcre risuttnt! Jt

ahro tnio e~pet'ienze sut tempo di locnlizznxione taHUo.

Ho voluto vedere se, acegUondo due zone shnmûtucha

delle duo n)c(& de! cfrpo,e8)stoqua!chedinbt'onxa netdo-

cot~o ct'onntogico dol discernimento do!)o spaxio tattite

ne!una 0 netra!U*a zona. Supponfîas! di spct'ttncntat'e

<;o! tocco del pennenc sopra !a porte média dot dorso

dette duo tnauh noi dovremo osset'vat'o comc si comporH

ncUa sua dut'uta quel cotnp!esso di fatti psicoUsiotogici, il

<tuato comincia con eccHuxione delle estromitù nervose

ftpH'ot'gano taHi!e e, dopo avcr provocat'j la percezione

dt îuogi, nn!sco con un dato 8cgna!o dt t'cazione.

Posta cotne vera !a Icggc da )no trovata, pot' !a qua!o

i tempi de! diseornttMGnto dut'.tno di meno quando si sti'

inft!a que!)a t'egiono cutanea, oui cspct'icnxft assegna

maggiore nnezxa di sansa locale, avven'a cho in due

punti, clave l'indice del sonso di spazio nnn dimostra dit-

fûfcnze appt'exzabi!i, gli intet'va! psichici del discerni-

mento non Jovranno dartre nella successione crono-

!ogica.

Con espcrienxo connpat'ative sulla parte mediana della

«ttpert!cio dorsate delle mant in duo pff'sone, cho t'eagi-

vano sompre con !o stesso segnato dopo di avet' pcrce-

p!to hen chmratnentc quato delle man! fosse sta!a cccitata,

catcota! in mineshni d! seconde le c!ft'c di reaziottc:

TËMt't 0< nK.tX<OXK COS OMM~MBSTO.

Monodestra Manostntstra

S OSfX O.MD

M O~t <)'?'!



c~~ro~o wwo.<'?

La di(!bt'enza. corxo st vede, fra t'una e !'a)tra mono &

Mo! primo caso (H 4 mH!cs!tn), o nett'ahro <Us n)t)!e«!n~

d! eecondo. Su s! vo!csso phi tt6(ot'MMna<'& Man!~ !<*înpft

(M tttsccrnimcnto tnttHe, bas!erebbc to~tterc <tn!!o cifh)

pt'ccodcnt! ta durata deUn scmptico t'eax!on< i cui vn!ot'!

numertc! tante n dostm cho a sintstra conffOHtnno quasi

esaUntttOntc in c!nscuna dette duo persone scttoposte a!)c

cspet'ienzo. Anche i! Krios o t'Auerbach, sebben&

nbbiano Wcnvf.to con )noto(!o (Hverso da! n)io e con attr!

mcxxi i! totnpo dcUa iocn)!xxax<one cutnnea, trovarono cho

tu due t'cgioni stmmetfiche delta meta dostra 6 sin!s!r<t

<tet corpo tt (HscGfnhncnto si nvvera con ceteD~ MenHen.

Cos! eccitando dot'so dette duc mani dedussero doi va"

tor! che si e<ttt!va!g~no pcrftjttamcnte:

Il concorde risuhnto (!i lutte qucste e~pct'ionxe ô un&

p!*ova dennitiva ctte es!stccgua~t!anxM di tempo ncHadu-

t'ntn (lel disccrnitnetjto di luogo in duc punti onoonhni de!!o

spMio tnttite.

Vfninmo orn a)!o tmprcsstoni tomin'e.

C'n qucstn !?c<<) (!i Weerchc vot!! dctcrmtnnrc ttt durata

f!<'t g!ud!xt0 frn <tn<! co!nri il htcu e il vcrdc. Dinanxi a

un htbo <!) Go!ss!ef, posto ne!t!t)icrno (!c!)a cassctta

nacurn chc mi sfrvi neUc c~pcfienxo M<t tptnpof!s)o!ogico,

cf'ttocava in modo nlterno ed irrpj?otat'o duc piccolo !a-

mine di vctt'o b!cu o \'e!*<!c. Le !<nn!no ct'ano mnntcnute

jn téta! di !~no, a base !at*ga, che potovansi introdurre

Mnn~dcstru MonosttHstra

0 t).0~ O.OM

S~ O.~t1 U.<M<.
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1

togHore tta~ta cassettn eon mo!tn fac!t!ta. Prima deU'e-

spct'tmcnto cra tmpc~stbito (UsUnguoro il cotorc dct ve-

tn. Tfstoch~ con la corrente faradica s'illumina il tubodi

Cotsstor, rendonst apparîscentt i colori, e l'individuo

M«pondo col sotito segnnlo dopo cho Ji ha percepiti distin-

ttttncnte.

durata media deUa sempUceMaxione ni colori ô 0.176,

c~me si r!tava daUe e&perienxc che precessero c susso-

~tth'ono n quelle di d!Mern!<nento.

Le media delle roozioni con d!sccrn!mcnto furono

pc) ~~ft ~9M

pot Ve<'<ta o~M~e! Yarc~e o 2~a~E

il tcMpo medio quindi delta reaztono con dtacerntmento

fra duo cotw! & 0.238, dat quato sottraondo la ofra del

pcrtoJo ttsMogico otterrerno la durata del so!o atto dtscft-

!ninat!vo

TetMpe <Mfea<tene Tempe <tt <MCM~

een <<!)tec~n<M<en<o fKt tMMt<Mcnt<t

eon <t!<M!e)mttMe<t<o e xeeMa e t-tpeMe

0.~9 O~~t C~JO

MeMtone Ott<~Htmem<<*

eon Metmtoae dei

ttbteeynhMente tteKtpMeo coter!

&MS &.n<; MM

Pcr ddertntnare FaHo di scotja !nv!ta! !a pofsona a (!arû

it scgno!û con t~ mono suto quando aveMe distinto it co*

tore vcrJo c nd omettere movimento se g!! ?! {bsse nM-

strato t* aUro cotore. At!ora i! tempo d! reaz!ono con <H-

sccrn!tncnto e scetta fra scgno!e e riposo ascèse a 0.294;

sicchô raccogMcndo quesU daH troviamo:
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L'alto di scc!ta p!û comptosso, c!o6 que!todcrivanto<tat

ttoppio modo tti raoxiono con la mano destt'n o cnn tamanp

st~tt'a, socondo la cottiparsa de! co!oro, 6 notcvotmcnte

iuttgo cd otTro foi grand! osciHaxton!. Basti guardarc t'ut-

Umo numéro dei pro~petto

La din~rcnxa, adunque, trn il tonpo di scotta complice

c il tnmpo di aee!t(t compticato sat'cbbo sijtniHcata da O.tOU.

Pô! discernhnento dc!!o hnpt'ossion! acusticite speri-

menta! cnt suono (H uncampancHooc~tt'umoro cite dosta

un mat'tcUctto quando cado sopra una superficie toetat-

lien, (U oui si «pengono con un corpo quatsiasi Jo vibra-

x!on!. L'intorvaHo tnisurato non 6 fft*an ~Ho dissimilc da

quotto del discet'ntmcnto di duo colori.

Faconde ora un brève esa~e co!npan)t!vo sopt'a i ri-

&uUatt spet'imentaH che ho ottenuto, si vede a prima

g-tunta che t'aHo psichico de!!a !oca)izMz!onc 6 p!ù brève

di <tuc!!o t'tc!)!esto pei dtacernimento doi colori cd anche

degli stuuoti sonori, quuntunquM segnale di t'eaziono sin

it medoshno. Fine a cho si tratta di scmptico tempo nsio-

togico, !e di<ïbrenzc do)ta durata sono spiegabiti per !a

dtvcrsa :ntcns)t& o natut'a do!tc cause st.hï)o!att'!c! esterne

o pet' la diversa costituxione degli appat'ccchi di scnso.

L* intensita e la Pot'tHa dett' cccitotnento !um!noso da unn

parte, o rhttensitA c la forma deH'ecciKnMcnto cutanco

da!attra, corne pure la struttura spcciato de~'organo vi-

Tempo <M foettone Tempo di <*eet«t

eond!<tectntM«e<t<<t fMttne

e«a <Jth'eefn!a<en«t c «ec!<a tMe~MtenM

O~iM O~M3 0.<7S
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sivo o de! organo tattilo, ci danno ragione de! perché i!

ttcc~'so croHologico de!t'aHo psichico etotncntorc non sin

htenticc. Ma net caso attua!e, cioé nella dnt'ata del discer-

nitnonto, che noi catcotiamo deducendoto dai tempi nor-

tntd! di t'eazione, si devo scopriro un'ath'a causa che ci

spx'ghita divershà de!tadurata.E!a causa, si cornprendo,

ù lutta psico!og!ca.

Net discornore un pnnto deHa pello, tïtasstmc se ô for-

tu)~ dt grande scnsibitita, od un colore, la nostra mente

non pt'csenta, mi si permena la ft'nsé, )o stesso coefH-

ciente di enet'gia. Constdfpando sotamente i duo organt

<k'H<t vtsta e del taHo. 6 cet-tu che ci r!escc molto p!ù <a-

c;!c rivolgere FaHenxtonc sopra una data zona de!!a su-

po'neic culanea a ciel campo visivo, mentre o p)Q di<noHe

concentrnt'tn sopra un cccttamento tattilo di detcnninata

intcn~ttÂ c sopra un fenomeno tmoinoso di determinato

cotorc. Ne!!c pspehenze sut d!scct'nimen!o di luogo si os.

~ct't'a che ô chiari~stma la rappfesontax!one mentale de!

punto cho deve esscro toccata, di tnndo che tutta ta forza

<tc!attcnxiono ôind!nxzata!n queipunto. Ctô nonavv!ene

«e df'bbiamo giudicnre dc!ta quatHa di un fenomeno Ht-

tninofo od ancho det!a intensitu di un cccitamentotaUite.

La rapprcsentaxiono, in génère, del luogo in cui opet'ano

~!i sthnoti esterni, 6 divonuta par abitudinc, direi quasi,

~iù «rganica cho la t'appfescntazione detta quatita.

La tnedc~ima causa serve a spiegat'ci poi !o dinbfenzo

tH dut'ata nen aHo di sceha.

X~n c identico il proccsso mentale nel cottpgnrc un se*

~ntttc dt moto con t' eccitamento dt un dato tuogo deUu

pciie, e nct!o stabitit'o un'assoctazionc fra quel segnaie cd

unu stimato htwinoso c&nH'adisUntopcr caratteri quatita-
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tivi. Net primo caso, r!vo!gendo lutin tanostt'aaUcnxion~

~n! luogo, noi ci meH!anto in grndo di sopprimcro in pet*.

ecx!~ne di f~tatstaë! a!tr~ stXnoto: onde il co!!egantent&

fra FaUo discriminativo o il modo di reagh'e diventa più:

f!curo çhe nel sûcondo cnso. A~g!ung<'r~ anx! che vi sa'

rcbbe un*at<t'at'ng!onepet*cu!t'aUo di sce!tn ômeno!ungo

nfUc espeffenze con ecOtamento tatttte. Se nni pensiamo

che, fra tuHe le peroezioni, quotto cutaneo hanno rapporli

associativi assai inthni con le yapprasentaz!on! di movi-

mento, avremo un date p!ausibttis'!imo per comprendero

j! tbnomeno. E cotcste nbïtudini mcntat! vatgono anche a

spiegare t'ahro fatto scgnato ne!!e nostre e~perienxc, cioe

che t'a Ho d! scelta nella renzione ai colori, messo Ht con.

fronto con quello di !ocatixzaziono, I<a una durata mag-

g!ore del discernimento.

Malgrado si grande copia di <htti, !'H!tima paro!a non 6

stata ancora profferita; e credo mottoopportuno, alla nno

di questo capito!o, ricordaro le espenenzo rccontissitno

de! Ttschep, (tuati hanno per iscopo principal di

soUoporre a nuove d)sam!ne a Mfrt'onti i due aU< psichici

del discernimento o della scotta (i).

Ri~rendosi aiïe ricerche g!ù contpiuto net tabf'fmtorio

psiconsioiogtcode! Wundt su! tcatpo tteccasafio a di.

stinguere i colori, il Tischer ~hh!!a dapprima la mi-

sura dcit'tntensittt dei fuon), quindi fbrn!sce la prova della

!egge pMCons!ca dct Webûr seconda il metodo deHo

vartazion! minima della sensaxtonc sonoro, e nna!m&nto

si occupa dei problema ct'onomett'tco de! dtsct'rnhnento e

(<) Ttscnztt, re&fr die M~<<'r«'/tcM«ft~ foa Sc/MMfM~ ~t. t')t!to-

aot htschc Studten, t. M. 'L tt. ta~, t'. tU5.
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dcUa scotta votontat'ia. suoni, cho clevono essore diaUnU,

net numéro <U cinque. vartano pet* ta !oco inteMUA if' 6

una sca!a ascendente di impression!, dette qua!i h phi

dcboto 6 prodoHa da un peso di 20 grammi che ca<!e da

un'attexza d! 10 centhnotri, o !a p!6 <ht'te da un peso di

i'5 gr. cho si tancia <!a una nhexxa di O.00. Ft'a quest!

duo estrenn!! sono comprese le a!tre gradozioni de!! inten*

sita ~onot'n.

Quando il disccp«!monto deve succédera fra due sUmoti,

si seetgono sempro queU) che Mno più vicini in ot'dtne

d'mtensitù; o simitmente, in proporxion! anatoghe, si pro-

cède attora quando devonsi d!sUn~uere tro eccitnmcnti. E

fe il suggetto U! espefienxa, pr!ma che si corninci una

serie di ricerche, non un memorin c))!ara delle imngini

sonore, !e impressioni esterno corrctntive n queste ima-

gini vengono n lui fntto sentira acc~ndo !a serie.

G!i esperimenti de! T i s c h a r possono dividcrsi in duo

grand! ctassi ta pt'una meno estera c nutncrosa della

secon<ta, che a sua voila ô più s!stctnauca della prima,

in cui !o intenshA assolute e relative dei suoni non fu-

rono conservoto sempre costanti. Netta prima closso to

persono di esperimento sono tre, ncH'attra nove, cho in*

dichinmo con t simboli numerici l, H, U! o via dicendo.

Le cifre cquivatgono n mi!tes!m! di seconde.

Tempo Tempo

N.odctsuoni
dtfc.~onc

!~ccfn!mcnto

d~ccfMhncnto

8 3tS <5t

S a tr. 318 207
t.~1

H Mt1 3M M?

( t <50 409 SK)
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A

?

Tempo Temto
dtreaxfoM

N.<'dcteuot)t (H teaztone en~ &tsccfn!m<!ht&
(tiaccrttfmettto

Z <M «t 37 ~i
a <M 25

4 no w 8t

S <M MS 785 fE·J 8Q2 9i~

Z )<7 <3< <7

l
` 3 M7 <5< M

4 <ï0 <M M

5 M~ tM M

Mscernttnento.

N.<'dctsuont )!. tt!. tV. V. Vf. Vtt. vnt. M.

0 8.5M,MM.739 53 35~ 70,3 m.t!

3 M t~.t 10.0 ?,7 5!5 57, «S.<t 137 S04,0

4 «!,7 )N,S M SO.i 7S i~.S <50,S <?!

5 as,0 3t 40,<05,5<3~ <4033

La seconda ctasso cotnprcndo, corne (!icem<rto,!o cspc-

p!enxe di nova indtvidu!, i qua!< avevano raggiunto il mas-

shno grade di eserctxio. La nncd!a genet'a!c de! tompo <

d!8cernin)ento, r!cavata da mottissime osservaz:on!, ha i

seguenti va!ori:

È ch!aro chu tcmpï det dtscerntmcntocrcsMno conta

f)uan)!tA dei suoni che devono distinguersi.

V!eno poi ta scettn, chc p)tô esscre semptice e court-

ptesstt. Ora si rcagiscc sott~nto at più debole dei due

suoni che si aspeUano; ora at dupt!cc sthnoto sonot'ocon

tnov!ment< s!mtnctr)c! dette duc moni. A cinscuno <!i quos)*

grupp: di cspe~cnxc, cho indtciteremo col sitnboto toUc'
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ra!e Ms (reaxione con d!sccr'nitnento e sco!ta) oeguono

o prcccdono deUc a!tre ospcWcnzo e!ementaft o con d!-

sce<*n!monto (R* ed R", R'~ ed R"</) d!spnste seconde t'ot'-

()inc H', Rf~ R~, R" R". Aitot'a, !n modo comp!cHs!vo,

s! cntco!fno vatori gênera!! dûUofenxionesûtnpticc.dGnK

t'caxtono con diacernimento', dett'nUo discriminativo c doHa

scetta, Ctoé di R, RD, D o S, poichô:

tndicnndo con S' it tempo <!i scetta rra movimcnto e r!-

poso 8 con S f~oHo rra duo moviment!~ ncHa pt'ima ctasse

(!i c!"perienzo troverommo.-

K Ht) H~ n S'

t. M? 3M M 07

tt. ~2 MS ?< 37 HO

t)t. t03 <M 3M ? <~

R nn n~ n S"

t. <M 3iC :«!< iM M

H. <<? <4!) 298 4? HO

!H. «O <t0 ~t 39 <?

La scetta setnplicc in tutti o tro gli individui 6 ptùatta

dnUa aceha compitcata. !t n;nomeno, quantuncine strano,

t~rso non dcsterù tnnta nMfavtgUa se si pensi che le prUnc

t'!cct*chc prece~scro in ordine di tempo le seconde, net!e

~uaHpcrconseguenza t'eseroxio era~ raMnato. Sono poi

notèvoli le d!f!bt'enzc tnd:viduaH ncg)! aH.! di scetta: i tetnp!

votittvi stanno in ragiono inversa delle dt~ronze ne! tempi

? di (H~ccrnimento, cio& ~uanto ph'< lunga ô no!ta s!essa pcr-

~ona la durata di8Ct'hn!nat)va, atn'ettanto più breve 6 quot!a

j d! t?cc!ta, o viceversa.
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NeU'a!h'a ctasso di osperintcnU~ i tempi tU scoUa setn-

piice (S') o co<Tnp!e88a (S") ossumono ~uosto andamento:

1 tcmpi di dtsccrnimanto, fra duo suoni, che indichiamo

con D' 0 D", oHenutt nelle espertonzo di sce!ta sompHce

c cotnptosaa sarobbero i scguenU:

s'

< n. tu. )v. v. vt. vn. \'tu. <x.

<7~ <:0 t54'iM,5 <M <t0,a 80,5 T< M

S"

1?7,3 t7~ t?C W 131,8 <<? M ?T :?

Le durate di scetta si difterenxiano poco fra di esso. In

alcuni casi la scella sempHco~ minore do!!a comptessa,

in oltri nvviene il contrario: s!cchc tbrman'Jo una media

generate dei vator! deUe due scctte, c facendo il consi-

mile pe! valori dei d!scbrn!tnent!, che sono quast afRai,

«) Questi tonpt di dtscernttnettto. ottenuU du espcrtcnxe, neHe

<tt< furono inscrit! ottt <Jt ocetta, Mpcfono de) t!oppto a pernn"

dei tftf'!o le durate congenori del <t!«:cn)fn)ento d! duc suoni In

queUe pfime capertenxc cMUtM!tc sotonente (ta t'eoxtont scmpttct a

da rcaxtont dtacrttn!nathe. L'accumutaMt d< procest! patchtotne!)«

coscienxa vole attoccfcscerett tempo del ~!udtxfo«tttùe)c<nentape.
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si oUon{;ono dei nurnod dispost! neU'ordine ~u! approsso

tn()!caton

Tett~'odtsoctta..

t. !t. t! !V. V. Vt. Vn. Vttt. !X.

iH tTt i00,5 tM ? <«!t i !M 7< 4~

Tonpo d! <t!i(cofnttMcnto.

92 <3 S).') 30 M 8t,5' n? ~t <~

t. U. H!. tV. V. Vt. \'H. Vttt. !X

&'M teH <U7 <M W <M te'? iM <i).t.!<

Lo stcsso t~nomeno & ossenabite confrontando i tctnpi

di d!scorn!ment<) e scolta (R ~.H), che appat'tcngono a

ctascuna pet'sona.

!n <(uc~to quadro !o cift'e d! Metta stnnno in ragione

inversa dc!!o .c"rrispondcnti cifrc (tiscfitn!nat!\ o. n faHo

adunquo, che !o dttïbrenxo individuali nei tempt dette dc-

tet'nnnaziona vo!ontarin dccwrono in senso oppûi-ito a f)uc!!o

dei tcmpi di d)scern!monto,(tct)o)a una specio di costunte

psich!cn,neHnquHtet duo processi doUa d!sUnzt<'nc c

delta scc!tn forma no unico atto e pet'ctô compensant) le

dtvut'sita cosi grand! ncHe singote pcrsone pcr r!speUo

at duo ctctnonu, di cui st ootnpnne la coûtante. Se hdt-

\dHnhncnte non v'é cguagHnnxa nei tc<npi d! scc!ta e di

giuftixio discrhninattvo dc!to varie persone, !a somma di

~unisU due faHovi, che ttoh'cmnno Uh'o, comp!ewentat'i, du

una quantita quasi eguaic, como vedesi da!!o cifre
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Cotcsto rappnrto !nverso dei cnn)pnncn)t il dopptû pro-

cesso dot dtscernftnento e det!a sce!ta nei vari individui

si hterpreta senxa d!fRco!ta. So it (!!scernimento nvv!cnc

in brev!ss!mf) to~po, !a scetta det modo di reagira e l'lm-

putso volitivo, cha deve precedere il movimonto di rea-

ztonc.conse~uit'anno naturn!rnentcdopoftMa!chc !nt<!rvattn.

Ma se il dtscernhnento non ô rapido cotne nel primo caao,

avverpA cho net!') siodin d'incprtezM,in cui perdura t'in-

dividuo per dtstin~uere gli sUmo!! esterni, si vanno pro-

parando i prncessi di M9!ta o deH'impn!so votontario, i

quat!, compiuta ta d!st)nzione, si produrranno con grande

t'aptdtt~: sicché in questo caso, a dinerenza de! primo,

possiumo supporre una spee!o di conttnuitA tra la fïnc

dct processo d!sorim!nat!vo ed il co)n!nciamento deifatto

di vo!!z!one.

(<) Ktt~ttt'Kt.tM, <c&<'<*d<<' &/n<c~Kna) fwt ~<*</<~a~o&o<. Phttoso-

t'ttischcn StMdtcn th!. t. H. 4. t*. M"

sinitsoli teHefo)! M. tM, H' !~8 !n<)tcono fiitpctUvatncnte: ref-

x!~nc actn~ttcc, rcaxiMtc c<m tttacet'ntmcnto, reaxtoMe con d!sccr-

ntn'cnto o scctta, tHsccftttmento. sucitu.

R M Ma D S D+8

t. «.<« 0.<M M~ MM O.OW $.«?

tt. 0.«.< 0<7t) U.Ï05 O.ttn O.OM Ot!!t

tn. MM O.M8 MtS 0.~ OM~ «.«tt

tV. O.<)0! O.Ma MM O.tM O.MC 0.0t)3

Anntogh: rtsuttat! n~ono pure !c recenUasimc cape<

r!enzedot KraepeHn &uU8 percextont dt suont <o-

oaM:(~



CAPITOLO X

VARÏAXtONI DKL TEMt'O DRL D!SCERK!MRKTO

E DELLA DETERM!NAZ!OKE VOUTÏVA.

Dctta stessa gutsa con eu! si mod!f!ca il tempo lisiolo-

gico d! reaz!onc sotto t'inHuenza di varie cifcostanxc, in-

topoo olle qua!i si 6 d!scnrsoin un capHoto precedente, <?<

mo<l!nca pure la durata de! (Uscernimento e della scc!tn.

La înag~ore intenshù degli sUmoU, ad osempio, vate a

rendere più brève!! dceorsocfonotogtcode! giu(tix!o: busta

nconjarc a!cunc delle esperienze tcst6 desofino. Cosi un

fhftc cccitamcnto ctcUrocutanef) ô perceptto c dislinto

tnotto prima di uno s<imo!o, che somtn!n!stt'a una corrento

d! tnduz!onc nteno intense !o stesso d!casi dei gtudiz!~

dttperenxiate fra un tono alto e un tono bnsso.

Con part!co!ar! indagini sut tempo necessario a discer-

nct'e nella supcrttctc cutanea il luogo in cui si dt~pipg~

un' eccttaztono dt seMpUce contaUf, ho votuto occuparmi

t!! cotesto itnportantiss!tno argotnento, studiando !n !spec!at

modo te variazton! della durata det ~iudixto in seguito a
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mutamentî apUnc!a!t doU'nrgano (U sonso. U prcbtema pcrô

che mi pMposi & doppio; pencha da una porto tntendo

~atutare in quMUté mtsurabiïio <canpfiamenti che devono

~uccedere nel te<npo det diseot'nhncnto tattito dopo d'~vet'

modtfioatf) con mezzi ffsici ta senstbtUtù cutanea, a dot-

!'a!H*n tcnto ricercnre se, n~crata la scn8ib!!it& di un !a)o.

it cnnft'ontodeUocift'e detta percexiano discriminnliva nei

<tue segmenti tatUU aimtnett'tci offre qua!che dtHbrenxn

meritevoto di nota. La na~ra det probtema 6 asaai com-

ptessa c si connetta in !<nca d!Mt)a con attre esperienze

f!aio!ogictte feoentissimc, che accennerô brc\'emente.

Quando sopra una reg!ono circoscrina do!ta superficie

<:u!anca <~cc<amo ag!fe n!cun! stimo!! spacta! corne sareb-'

bero It: corrent! ctettWchc, !a calamite, me)t)!H, la carta

~enapata, eco., ossct'v!amo tosto un ~nomeno singotare:

la sens!bH!)a taU!!o amnenta np!!a zona in cui 9! app!!cano

gli sthnou a dtminuisce nella x~na omnn!ma de!attr'a

meta det corpo. JI fenotneno 6 evidentis~mo nono condi-

tion! pntotogicha deU'OFgnnismo, e ptû spec!a!fncnt8 nei

casi di anestesia û tpoestcsia cutanea unttatet'ate, che son

dovute nd o!<et'axioni di natura tno)eco!are de! sistema

ncf~'oso esi accompagnano cost ~pesso a!M!et'!sn!0. Ap.

p!icando por csemp!o un disco matailico, una spirale ctet-

tdcn, i poli di una tnagnete in quats!asi spaxiô ch'co8Ct'!Ho

~te!!a mcM pocoo punto sensibito de! cofpod!un'ci'ica,

dopo atcun! istanti, \'ar!abi)t nei diversi individui, Ja sen-

stbiHta aumenta o ntorna nel luogo di app!!caz!onc c di-

minuisce nello rc~ione omonima det!'attro lato: avviene,

dnsotnma, c!~ cho si add!manda « tt'aspos!ziono do! sensa. »

<ï!i stcssi ta!t!, sobbene con m!noro chtarczxa, possono
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oncho prodursi nelle ennd!z:on! nato!ng{cho deU'orp'nnbmo,

maas;me adopcfando ta carttt scnapata, per côtna rit av-

vGrtit<ttapr!mavottadan'AdatTtkiûwicx e daU'Ad-

c t', e poi da me o dai S o p p i (t). 6 stato !nottr&

pt'ovatn che il cireoto taU!te, ossin !a minima distnnxa d!

un doppio e sitnuttaneo contatto n'cûaaar!a a generar~

nell'organo di senso una doppin pcrcexione, si rendo più:

piccoto nello spazio di quoU'at'to, ln eu! ag!sco to sthnoto

esterno o «! attarga nollo spazto cofr!8pond«nte non ec-

cttato de! !atû opposto. Cotesio osci!)ax!one dûUa sen~ib!t&

t' segnata quindi da atcun! numeri, che rappresentano !a

npcrtut'a eu! devono es~ero adaHato poco alla vo!ta to

punte cHuse de) compassé este~tomptrico, aMnch6 s!ano

poMcptta due distinte hnpressbn!, quat! danno origine

<nt un fenomeno percettivo un!co so oUrcpa'Mfnno i !im!ti

fcgnati. Sccondo t'AdamkiowtCx, che ha nmesi-o in

propos!~ !n%egnosa teor!a dcUe funx!on! b!!atern!i de!-

t'or~îan!stnn, qu<!Sti <h)uob!eU!v! dtmo~trct'chberc: i. che

v'6 una dipcndcnzn funzionnie dei senso taH!to ne!t<; re-

t!!on! cutanée cottocato fttntnetricatnente; S." che ~uosta

dtpendenza presenta caratteri antagonistici; 3." cho t'an-

f

<t) Att*MKt):wtcx, L'e6er h«afef<t<e ~'MwMon<*M. Vcrhantttuntrcn

't~r t't))'sto)o~tschcn GeseU!<c!tbH Uee. <~70. Archtv fur Phy-

xio~tfie, MiiO.

At'mtt, ?« ~cM~'nc ~H<* /eA<*e <'<Md<*<tM<!<era<< /M/tc~onM.

tnnu!?. t)!ss. Het'Hn, <S7!

ttur.cou.s 0 Sse"me.at, Suite modt/lea:.lonl apar·Irnentcrll cieltte aenaf-

Hcnco.A e Sttt't'tt.n, S«M<'mo~~co~/o~ ~er~m<'«<<tM<<<?M<t~cn~-<'W((L nhitito s()Ct-))nenta)c d! Frcn!utfta, r<t<t.t-t!, <!?<).
Vcd: tnottrc:

AM~MtttKWtcz, t.'<*&c~~CM~t/t««c<<'<' ~('n/t'e~ea <<K.f<tn<~(/M!-

~fe H<t<t<KM'M!nf<*&m/n<Moa BerXncrhthttsche Wocttcschrtft, K. <i%

~<
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tagon:sn)o 6 r'svegtiato per opéra d! semptic! st!mo! i

qua! come d!cemtno, nMnonn il sonsn topograHcp ne!!a

regtonû dove essi t~nno senHi'e i loro oHbtt!, montre !'ot.

tundono in quella 8!fnmc«'!ca non eccitata.

la non vogUo rtpatero i r<su!tat! numct'tc! det!e espa-

r!enxo sulla sensib!!ita d! luogo o della spa~o, n6 molto

tneno discutera la teoria <)8!otog:ca deit'Adatn!(!ow!cx, f

ltr qualo dttllt~ caolruxïorta slimmotric$ bilofat·ri!a cloll'argtt·!n quate dalla costrux!ono sitnmetrica b!!atet'ato deH'orga.

n:stno t'Unonta alla natura ancho bi!atora!e d: a!oune fun*

xion}. Mi basti il ramfnentarc che !'Adamkiewtcx

antmetto dci centri nervosi, che sono collocoti simmetri'

camentG nett'asse cct'ebro.sptnato e prcstcdono a!!e fun.

xtoni di parti otnonitno delle dua tnetd de! corpo: vi ô pcrô

uno categor!a di! tenomeni f!s!o!o~!ci, in cui i contri ope-

rant siaer~tcanrtcnte.o !e tnodiHcaxion! funz!onati che ne

dipondono sono ht stcssc tanto ne!!a metù destra che nc!!a

meta 8ini8tra:<td psempio, !a sccrcziona det sudore; v< é

un'ahra catogor!a poi in cui ~uosti centri spiegano enbttt

~nta~onistic~ di modo cho a~cndo quelli di un tato i centr!

det tato opposto vengono {mpediu nel loro cscrozto fun-

zionate ad esomp!o, il senso del tatto e de! do!ore. Ma

per no! val meg!<o oHencrci ai 8o!i (~nomen! ob!eH!v!,

sopra r}ua!) non cade dubb!o atcuno, e tasoare da parte

<}ucsta ed attro !pntes!, che farebbero dipendere il cangta.

mentn cd 11 h'a8fer!mento dc!ta senstbttita tattUe da!!o

osc!t!ax!on! dcH'ondn songut~na o da particolori tnovimenti

delle mo!eco!c de!!a sostanza nervosa.

Ora a mo vcnne !n tnente d< Ktudtare il probiema dal

punto d! vista ps!cometr!cn.

Se il senso locale, exptorato co! cnmpasso de! W e b o r,

<:i dit queste variax!on! sottoponcndo t'or~ano tattHo ad
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uno stimoto cnergico corne la cafta senapata, dovremo

pure aUenape anatogtM piauttaU adopwand~ !ft m~soro

cronotogica detta !ocatixxazionc cutanca. Una pet'sona, cho

por mcdincaxioni at'tiiïciati provocnte in un punto a della

tncta deatra, parceptsco due eccHatncnti a più breve di-

stanxa cho in un punto a' simmetrico deHa tinetà smistpo,

<!ove it sonso locale ha pcfduto un poco della sua nnezxa,

Mcgoct'ù pcf vin cronoscopico una durata minore quando

<tcve comp!e<'e il giudiinodi osscre stato toccato net punto a,

tnentro impies'hcra ma~ginr tempo pot punta <t*. OHre a

ci6, e par naturnte cfnseguenxn, confrontondo le cifre do!

dtsccrntmcnio di c!ascuna delle t'pg!on! cutanée ft od a'

ptima a dopo che si tnodith:h! spefimentatmente t'nrgano

])ertfot'ico, dovrebbes! vedore che mentt'o in a il tempo

<!(:! g!ud!xio si obbrevin, in «' !nvcce si pt'otungu. Questa

ipotcsi che noi fac&iamo in fondn non Mtrebbe attro che

un'u!teriore confct'tnn delle inthno ro!axioni dei senso lo-

cole con la durata dei proccsso psichico e!emcntare o di-

~crhninattvo.

L'cspcrienxa Ytenc in appog~io dc!ipotcsi, e forse la

pt'ova psicomelrien ha un vahtt'c p!a atto di quetfa che ci

fht'ttisce fMarne dci ces! delli ch'coti tatt!H. E a fine di

c~itaro ogni discusstone, t'ifensco~ scnx'attro, le cifre delle

espcrienxc, sulle quali it t!8io!ogo cd it p!Hco!ogo potranno

Mcrcitare i toro ct'ito'i ann!i)ici.

La xonn cutanea, scella in duo so~getti di espcrienza

per dctorminat'e le varinxioni dM!ia durata del discet'ni-

tncnto, cl il dorso dette due nuani. Dopo di avcr scgnato il

tempo delta tocaUxxnxiono ne!t'uno o ne!t'a!tt'o punto, ho

posto sul dorso dotta mano destm una piccola cat'ta se-

napata di forma t'cHangotafc, tcnondovda apptieata t cp
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dodic! m!nuti. La pello, com'ô nnhtfate, si t'cssa, 0 la

sensib!)it&d!contatt08!rcn<o molto squisita. !mti ho&<Mo

Mna ))uov<t8<p!e~e~pet'!enitc sulla JocftHzMzione, toccando

o!ter'nativa<nentc col penneUo occ!tntnro ora )a mano de'

~tra ed ora !a s!n!stra, e ne ho scgnato!e durate relative.

Da!!o dfro sc~uent! si rHevano le mo<ncax!on! avvenuto

net tempo de! d)8carn!mento prima o dopo t'nppUcazione

det!o stimoto cutaneo:

TKMt*0 lU tt)!AXtOt<H cnx OSCEHStMHSTOt

Pr!))ta Uopn t)t<ïbren}!a

S. } ( Mann

ttestra MM o.tcs O.o?5

t Mttno s)n!stra o.~ o.St<t + () oo?

!<. ( ~h)~~<t'~Mtra
0.2M O.sw -.C.'Mt

~MMnostnMra o.~a 0.8H +ooo:t

Net pHnw cfctnpb it decorso cronoto~tco dei periodo dï

rcaxione con dtsccrnitncnto ô diminuito a destra di 25 mil-

tesitn! Q s! accrcsciuto a sinistra <ti7 miller-imi; net so-

condo esoMpio a dcs~m si 6 !<toUo <!t 34 miHesttirti e<t a

sinistra v' 6 stato un aumento di 8 m!es<m!.

Vedinmo di chiat'it'c otcune qu!sUon! che si contengono

in queste cifre nMn)cr!che,o mcH!amo da canto ogni ton.

tativo (t! tntct'prctaft} !a gcnes! dci fcnompn!.

Anzttut~ bisognn csctudet'o due fattnr:, cinô re~erc!zt0

e ta stanchozxa, che nnn entrana afMto neHc nostre espe.

rienze. Si sa che t'esot'c!xio abbrevia la dm'ata dei pro-

ccssi ps!ch!ci, mentro la stnnchexza ha cf!bHo opposto.

Ne! caso nostro traUas! d! duo persone g!ù abitua!e aHo

cspcftonxe e nette 'ptatt non ora piû visibile un'innuenza
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pstcM doH'GMrOxio. Se dovess!tno per avvcntura ammot-

h'rc cotci-ta InHuenza. nnn saprctrtmn sp!c~nt'ct perché !t

tempo di rcazione con dtscerninucnto s!as! nccresoutn

solo a sinistrn tanto nett'nno cho nctt'ahm individuo.

Molto meno, per tK'vnro !n engiono di tn!o aumcnto, de-

vesi Wcorrcre aH'cRbUo della stnnchcxxn. Mi hast! (tH'o

che Ira unn M!'ic o !'nttra < G!'p<'t'ienxe, <HHo primn 0

dopo t'nppticnxione della cartft sennpata,tt'asc<n'8et'oftu!n-

tHct minut!, o, <)ue! che 6 p!û, !'psnm<) era <n~pnsto tn

tnt)' ahot'nntiv~ o ~uind! in condizioni MenUchc a quelle

in cui misurai il tempo de! <t!scet'nimcntn innanx! che

~sfo eccitato orgnno di sen~o. Cid impot'ta cho t'encHo

<!e!ta stnnchexxa doveva cstcndet'si cguatmcntc tanto a

<[cstt'a cho a stnisiM.

EM!usa adunque t'inHuenz~ deU'cserctzif) o dc!!a stan-

chcxxo, dobbtamo fct'tnttre la nostra aUcnxione supra un

fatto dcgno di nota.

Se non c* intéressa snpcfe per qua!i cause avven~a la

rccipt'oca \'Mt'!«x!onc de! scnso !cca)o e det tempo discf!-

nunaUvo nello due zone stmtnctrichc della mano, e ptù

f))Gciahncnte perché ne) punto non ecchato aumcnti, ancho

<!i 7-8 mittesinfu d! secnntto, il pt'occsso crono!c~}co di Io.

ca!ixznxionc; dobbiamo pefA r:conosccro che il fnttors

cnusato pfGCtpuo della d!minux!on<3 assai notcvo!o (!c!!o

cifrc p$icomeh'!c!te a dcstt'n ô r!posto nci cnng'iantenti

fistci o <!sio!o~!c!, che ha subito t'nppnroto tertninnte <tet

tt'ttn. Mnd!ncnn(!o c t'endcndo ipet'cstestca unn zona cu-

tanca, no! nhbtnmo reso piu breve il processo de! d!scer.

nhncnto: !a qun! cosa mcstt'a quanta parte nette percezion!

ftementari o nette perccztoni comptesse spetti aH'organo

pct'tfertco di senso. Queeta h!ea ho acccnnnto r!pctutc voMo
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nei miel lavori di ps!cobg!a 8pef!tncntate, ed il 8 e r g i

la convolida ampiamante col chtama.M ~tt Of~n~d~ senM

« primi cantWprnduUof! dei fenotnenopefceUtvo ? tnpss!

avviene la prima e necessat'fa pcaxtono agti slimoli esterni,

i quatt, CMM'è noto, sono forme di movimento sotto l'aspetto

meccan!ct) o ctnmico, pd av~teno puro il cangiamento

tnoteco!aM che impronta di carattero spectHco la funx!ono

nervosa (t).

Dalle mie cspcDenze t'!suhct'ebbe adHnque cho !o ipe-

M~tesin cutanea, cifeosertHa con mMxi arUf!ciaH a una

dnta regionc, innuisca sui tempo doi process! mentali, ab.

brev!ando!o visibihnente net luogo di eccitamento cd au-

mRntandob, sobbena ln tn!not'! p!'oporz!on!, net !uogo

opposto (!e)!o stessa nomo. E risuita ancora un attro faUo.

c{o6 cho non vi puu essere, corne frtt'~e prctendet'ebbc

qua!cuno, una ppt'fetta eguagtianza tra !c variaz!oni dci

circot! tattitt c to vnriazioni de! tempo psichico; v'ô per6

perfëtta ano!ogiu: il che, se ben si guard), in cornspon.

donza at'mon!ca con !o ntottepUc! esppr!enxc ohé ho <atto

sulla durata delta rcaxtone scmp!!co a del discernimento

in var! tuoght della pelle assai div~rsi per il senso de!!o

spaxto.

A me sombra, infine, cho riesciranno d! molto vanta~gio

alla nstopsicotogia gli &tudt spet'ttncntaH condot!! con questo

tndirizxo, cd ô d<s!det'abi!e che g!! osservatori continu:no

n notare i cangtat~enU di durata dei processi ps!ch!c! a!*

twa quando gli appat'ati sansot'! terminali non si trovano

aette cond!x!on! ot'd!ttar!e.

(t) S't<«tt, 7TM~o.<t<o~~c<t <<e~a /)<!r<'e~oKe Cap IVe XV!. Bth).

acicn~mca httcrnaxionate M!)Hno, t~t.
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Con a!t!*i mexxi H K t* a a p <? i n ha misurato in atcuni

indivMm tefvarhtxton! <!e!tn dm'ata deîghtdtztoo dcHado-

tet'minaxi~ne votinva noHe !oro (brmc più sen)p!ici. A si-

tnigHanxa dcgti esperimenti det periodo fis!o!ogico, cgU

adopora sostanze, !o f(unn sono efHcactsstma sut tnecca-

nismo dei centft nervos!, cf<me i! nth'ito d'amite, r oterc

cUticn, i! ctot'n<brm!o o rntcoot. a stndta !nf!ucnxa cho !a

d!sposiz!ono ps!cof!8!ca dott'tndividuo, cost artK!cta!!nente

t~dincata. pu6 eset'c!tare sopra ta cronotog!a de! pt'ocess!

montât!. Ta!! cspeDenxe d!scr!tn!native e d! scettu e! rifë'

rtscooo ad bnpfessioni acusttche, o!o6 a suon! vocaH (!).

a.) M~o ~'a~uVe.

DtSf:t:RX!MKKTo. Ket discepntfnento !n curva psico-

MGtcica si comporta in guisa antdoga alla cut'va det tempo

f!si')!ico. ritardo avviono îno!to rapidamente, dopo

o.5 Min., ma non t'aggiuttge un va!cn'e cosi ntto ccmc ne!te

setn~tc! rcaxioni. !n due soggetU (T e A')rn!!un~amento

ioiXMdc 6 pet' y O.OH, pet' T~O~O. Succède quindi una di-

tnhutxiono notevote, chc supcra ta corrotativa df! pcrtodo

fl-sis)lngleo: in média essa c per ?* C.02Î), per 0.032.

!t Kmepelin spioghet'ebbe H fenonneno col sup-

porro cho nella nnrcost i giudizi invotontat'iarncntc di-

vcntano semptici rcazioni.

ScHLTA. –NeH'aUo di sceha t'andatncnto dc!!a cufva

~t Ktt.ttit'Kt.tt, ~'&c/'</«'/i7/t«'MH!yc~)<!«'r n<<K<t<'aMt'MtùscrSt<~

<(«/<~c /~t«'r cw<t<'p/t<<t~c/t<'c t'ur~Mt~t'. \U!u!t'& l'ttihtNO-

t'c)tc Studten, M. t. U. M.

(;t: eat'cfttHcnH s! cottegono a ~wU! d! eut s! é futto ccnno net

Citp. Vt.
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ô it medos!tno. Anche qu!v) i duc stad! d! auntonto !n!x!Mte

e d! conseouttva
ftdux!nn<;

dcl tempo sp!ccana' eon-e~i*

dcnxa. Ï! ritat'do :n y fu d: O.OM c<! in dt O.C3X. La di.

minuzn)no nella scoUa ô tnaggior~ cho ncH'atto dc!ta sem.

ptice pet'cextono o de! dtMerntmento, corne s! dimostra dat

pro~potto seguente:

Autncnto Dtmtnuztooe

~·m.ae~

T K T K

Tonpo <tt renxtono o.ojs o.Mt <).<?< O.M8

Tempo ttfdtacernhncttto o.<tttt o-c: o.oat) O.oae

Ten)t)o d! soctto O.OM H.OK< o.(Kit1 O.OJO

La f!duz!one neU'aUo d! scc!ta aubifce p!ù profonda-

mûnto delle nUre due forme t'ef!!cacia deHe snstnnzo mo.

dtt!caU'!ci det s!stema ncrvogo: e c!ô vuo! diro che H

passaggto de!!o stato d! ccdtamcnto centt'atc a! domtn!~

mntot'e ô reso assai meno di!HcHe.

b) ~tere e<<~co.

OtscËR~tMËSTo. Le t'iccrche sut discern!n)cnto son

poche, e co~n;u~6 sopra di un sotu indivMuo (/ï') t'iusci.

tono pcnose, perchô FQUo det gtu<!ix!o avven!va con dif-

f!coha.

în due série J! cspcnmeut! s! sono oHenute questc c!ft'c:

Aumcnto tMmtnuxtnno

O.MO –<).<!<?

O.om O.Ot~
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La sorte var:fepHa aHa narcos! protbnda; la !Ï* alla

MtfeaMfHgMdote~efn.

AnxitttHo osservu cho tcmp! di disecrntmcnto mo-

~t'ano un ritardo inix!a!e, il quale 6 ph't grande sa

nw~tut'o t'!ntona!tù della nnrcos-i. La fUfn'nuzxjnc con-

sccutha a! d! soHo doUa média ot'dinut'ta ha luogo sol

<{t<nt<dn il disturh') della coseienza 6 modioo. Se raxiono

ttcH'etet'o fu molto cnergtca, si risconh'a, at cédera d( osso,

ttnn RM'tc (Uscosn dot!n curvn psicometftca, !a qua!e perô

non rn~gtunge il punta normale o si mantiene in una

tincndintardo.

ScK*.TA. Notta scella con'~eno dtsttnguere pure la

nat'cost!eggtcradnna profonda.

A narcos! tievo la s'randMxa de! ritardo suUa media 6

ia di O.iOU, in K di 0.072; e let gft'andcxxa deiïa r!duz!one

vtcne rappresentota datte duo cifre rispetti%,e 0.045 a 0.03G.

Nc!)a narcosi protonda !'nccrc~c!mento încd!o dopo tre

MinuU fu 0.~7; la dim!nuz!ono, dopo ftuattot'd!ci minuti,

O.(tt5, cioc n dire i tomp! non t'itornarono at pRricdo

)Mftma!o. Qu!v) 6 pur confermato il f<tHo che, soUc tn mas.

fitnn cnet'gia dett'axtonc modtfïcntftce delle sostanzc tos-

üahe, rresccs 1"rttlun~atnenta iniriala dei tampi p~sicGir.i, a~.tche, ercacc !'a!!ungomcnto in!x!n!a dei temp! psichic), 0

d!v!eno m!nitnf H decretnento consecuUvo. H ritardo por'

tnancnte dc!ta t'eaxtono nette esperienze di scetta c molto

pitt accentuato di quetti che ftnot'a abbiam potuto tt'ovaro.

c) C~oro/br~Ko.

!)tsc)!K!f<Mtt!<To. Gli espcfttttenM sulla durata dett'nUo

<t:s<ct'iminativo danno per A, dopo 2-3 minuti, un incro-

<no~o med:o d! 0.08t.
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Assa! mantfosta 6 t'inHuanza deH'!ntens!tà narcot!ca dct

ctoroformto sutt* nHegg!atnento cho assumons !e due fhst

de! va!ori psicomett'<o!. Eeco !nfaHi aucune ciffû: 'i~

H rapput'm tnvctoo;

AMtncnto UhntnM~tone

Nurcosl UC"/)
fL 0.0~! O.M<5

Karcost !ict<t

fK O.tM 0.<m

< L o.< e.ota
Xorcost fr<tf~nda

~K { o.tN7 –O.W~

Dopo la narcosi protbnda il decfetnento non rn~gtUttge

mai la linea normale, ed il <tart!o dtcMo reax!oni ô tantn

più pronunx!ato, quanto ph't inlenso 6 stato il dtaturt~

det!a cosc!cnxa la quat coaa, come vedesi, & in co<nptcto

accorde con !e esper!enxe sutt'etero.

Ma!grado cho le ricercho, tungi duti'esscfc dcf!niUve,

!n mndo onnlogo at!o sempHc! rc<H!!on!, la durata della

prima ~e cresce o tnisura cho si accentua perturba-

m«nto den'organo centroto della cosc!enza, c per contrario

la seconda fase, ossia !a d!minux!one ausapgMcntp. prendo

un Mpetto negativo, coma &'ô visto pof t'ctpre. Tuttayia,

compm'ando !e ci?p<*r!enze det dtscernimonto con te con-

~encr! d! reaztono scmpt!co,v'&()ua!chepuntooscurocho

mérita di peset'e chinr!to con indogini ulteriori.

ScRLTA. Il t'ttardo ne)ta scetta va d! pari pasBo cot

gt*ado di narcos!. menh'c raccelefamento socondario segue

il rapporte inverso:

A<ttn<'nto Utttttnuxt~M

Nnrc~tHcvo o.0)a o.o<8

Marcos) profonda o.t52 o.fMt
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siono in ciualcho puntu manohûvoH par so!aqMant!t&,tut.

tavin non puô tacerst di un il qnata ma~giormenio

ha cotpi~ la nostra attcnzione. lntendiamo accennare a!-

!'endamento a dup!ice tase delle modification! sporintenta!!

de! processo ps!c)t!co. Cotesto fcnonteno !naspettato deve

sp:nt:c<'e, conte osserva gtustnmento il Kraopetin,

nHo studio deU'azione di attre sostanxû ~utror~nn!stno

mentale, a fin d! ~iudtcnre se la succcssiono delle duo

fas! debba eomprendersi qual regola comuno o quat'efïbtto

~peciato di aganti toas!c! dctet'minati. Net primo caso !a

cagiono vera dei t~nomeno t'tsiedercbbo nette pMpnetA

<!sio!ogiche genepati dcg!! organi norvosi delta c<'sc!enza

nel seconda invece Ms~gncrcbbe r!cercar!a fra te pro-

pnetù carattet'tstiche di atcune particolari sostanxe f<tr-

ntaco!og!che.

d) ~i~coo/.

Gt! esperisnenti con t'ntcoo!, att'opposto di que!H testé

ricot'dat! de! nitrito d'otnitc, deH'etot'e e dct ctorotbrtnio,

<)n<tstrano che le modificazioni ue!ta dut*ata dei procès~!

psichic! sono costituite da in!z!atc docrentent~ e da ritardo

consecuth'o.

D<s<:t!!<K<!HKXTO. tu primo tuogo, dopo3.4 minutt.suc*

cc<!o una dtminuxiono, cho varia seconde g!! individui o

dipendc dalla quantité della sostanza. Puô dit'si in génère

chcratK) dot discernimento6 ntpno accessibile aU'innHenxa

nbbrcviatt'ice dcH'atcoo! che la semplice rcttxionc. La se-

conda fasc di ritardo avvteno tosto, o ad atta dose non ô

pfefoduta dalla prima.

ScKt.fA. KeHa sceHa i fenomeni decorrono in su}sa
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!)t)n!nux)cn<!

b~t t~~ M. 4~' c~'

D~ccFnttnettto MW o.o.~ –O.UM –o.~ i –MtS

Seetta e.M<! o.OMO o.m«

Auntcnto

Dtsccrntmonto o.o<t o.oï7 o.<KH ').oto o.M:<

Scc!<,a o'je~ OOM o.t~t

tma!oga. Le grandi dosi <anno scontparife de! tutto pt'imo

stad!o deU'axione; cd it t'itnr'do si tnan!fpsta tanto più t'a-

ptdamente, quanto mftjBr~re ô ? ffttantfrâ dc!t'a!coot bc.

vuto, sognando it suo punto tnassimo dopo 30'50 tntnut!.

L'esempio, toho daUo ste~o KraopeHn, ô assa! dt.

tnostraUvo

Una minuta ana!!si sut grade d'intïucMa t'isent!to in

vari individui dai singoli atti ps!cttici riveta che la scella

é più access)bi!o det d!scct'n!mcnto a!raz:one abbrev{a-

h'icc de!atcoo! cd assat meno a!t'az!one di t'itardo. L'ac-

corciamento dei tempi de\'e quindi aUt'tbuirsi a!!a <Hcitita

con oui si propa~ano i processi < eccitax!ono psicMno-

tr!ce, montre tamncnto cronotnett'!co ô dovuto alla dtfH-

coHô di cotnprendet'o o disccrnere g!! slimoli cst<*t*!ot'i. E

t'cspeftenzn quotidinna viene in nppogg!o d! fjttcat! faHi.

Se fhcc!amo ora un paraUeto dei t'!au!taK oHcnuL! col

nitrito d'amUe, con t'eto'o c c~n il c!oroforrn!o da unn

parte, e da!t'a!h'a con !'a!coo!, si fM~ecva che la succes-

sione de!!c due fasi modtt!cat!'ic! dei process! pstchic! <-i

compte in sonso inverse; od il tottorc so no sarU ngovol-

mente accorto. Net ~t'uppo delle so~nzc tos~chë abbiamo
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un rhardo in)x!a!o ed un consocutivo accetera~anto cro.

no)o~co;neU'atcoot m~oceta dtminmnonotot'fna ~pftmo

t-tadio ed it ritardo s! tnnmfcsta at sec"ndo pnr!o(h\ Tut.

tavta !o (tuû )<~t, per to meno neU'etcre, net c!orofot'mio

o nc!a!coo!, mostrano rappot'H (te! tuHo anatnghi rispeUn

aHa intottSttù dcgH enbH) ft))'<nnco!o~ic!. Sarebbo po! da

considerarG, con crittca p!ft 8oUi!e o con targa cop!a di

fatt!, !nnucnza cho c!ascuna 8(~)<tnza dtspieg'a sopra !o

singoie fot'mo d! rc<tx!ono. T«!i cnngiantcnti de! inUmo

mcccanifstno dût cen~'t norvos! ï'isaUcre~bGro mcg!io so

!o ospot'!onxo potesscro aumcutars! (t! nutnero, estendefsi

ad a!tt'! corp! o i metod! d! ficct'ca appUcars! a( pfnccssi,

chc sono annoveraUU'a !p!ùat!i dctt'ovotuxiono ps)ch<ca.





CAprroLO xi

LA DURATA DELLR PERCRMOXÏ COMPLHSSH

B MLL'ASSOCtAZtO~K &HLLE mKK

tt nuovo dominio di <hHi che, a!utati dn! metodo obict-

tivo, csptorintno coi nostri stt'ument!, corne ~u ben oMet'-

vn~, c quasi det tuMn iefra mc~nita. Snpra un mondo

d< fenomen!, che pet' tfn'o natura ~embrano afsohttamcnto

tnttipendent! da ogni rnpporto estcrno, posifiam~ estendcre

te indagini sperimentati e scoprirc delta tegg! poc'anzt

non sospeUate.

La scienza hn g!a com!nc!nto n raccogUcre i primi tna-

tet'!nH su!!a dut'ata delle percezioni cotnp!cf!M o dctt'as-

soc!axtone dette idée mn invero u bcn poco ciA che si s)L

rispcHo a quello che si potrobbo canoscere. Hondhncno

!a via c tracciata c, porcorrend~a, si gtunget'u settxft

du!)bio ad afrtcchh'o il patrimonto dette nostre cfgnix!oni.

Cot présente capitoto mi pt'opongf) di riassutnere in pn.

chc pagine il frutto di moite e~pct'icnxe, che inixiate dnf

W u n d andranno accumutandosi '& pcr~xiunandosi con.
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tinuamcnto: dire anxi chc se dovess! sct'!vero fra quatcha

tempo sui probtMtnt, doi <tua!i ci occupiamo, trovefe! cosi

~ecfe!'c!Mta f{ttant!ta donc ricorcho da esset'o costreno

a svot~ero in un Hbro ci~ che n~g! forma argomento di

un solo capitoto.

L

Pefcezioni complesse.

L'nttf) di «ppcr'cepiro te papprescntaz!on! compteaso oc'

cupa nella gerarchta de! fenomeni psichic! un ~ra<!o ptù

ctovato dal sompUce d!seern!mento degli stimo!! ctetncn-

tar!; potchô non sc!o comprondo il pcocesso discrnnituaUvo,

<na uninca, pet' cosi dire, in una so!a imogine una plu-

r~Uta di eccitatMcnt!.

Nctta misura del tempo meniale, che richicdesi per di-

~Un~ucre le rappt*eacntax!oni compose, convienc tar uso

dei mctodo fin qui adottato. Ogn! a!tro conge~no !netod!co

non pué fa~gtunget'0 1o scnpo, o ne danno osetnpto te espc-

t'ienxe del Baxt, il quate catco!a ta dut'ata deU'apper-

cextone di hnagin! v!8he col rendere nu!to reneH~ postumo

Hsiotogtco cho conscguc ad ogni aLtitn~o !um!noso (<). Qui

ci opportune intanto appreataro tatun! schtadmenti.

Quando un'tmpt'essMnc, che chiamcremo pt*!nc!pa!e, é

«) OAXT, t<'e<wr f~e <ifc~, fp<*<'/tC n<t~ ~<, dan~t e~ C~cAta*

~<K~ ~M<H~MtfKMMe~ <totnm<. Mn~ M&fr <<? ûr<i«c t/er &e.

~.russtcn lVat~rnrhmuup bel elaern Geslrlrt.~relmlruck con ge!tebcner~

~fMMMMtf«/<r/n'/tn'MMc ges. <CM GMMt<~c~~K<'A

c<Mt~('ae<'Me~'

~aM<T. Archiv fur < gcs. t'hyatotogte, nd. tV, tt. ?5.
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scguita a brevifssimo interv~tto da un'ahra della stcssa

natura, F espeftcnxft permoUppebb~ di at~hitip~ ta dupa~n

dftti'appct'ceztonc della prima: bas<a che provando e ri-

pmvando si taccia vnriare t'intervatto fra duo pecUa-

mfnt! a si trovi il tompo vohtto a fin che t'!mpt'e~!ontt

pfinctpato sin spcnta dn!ta secondn. Dnvo perô constde-

t'nfst cho ogni fUmotn non scnmpare de! tutto ed in ma-

ttict'a istantanca appcna ô prodftto: osso tasda nett'crgan~

fcnsnt'io~uas'i un'eco, un enbUo perststpn)o, cho dura

<~tnndo si riceve ~cecitamento consecutho. Tuttavin pu~

c!in)inars! ogni (!!tT)coHù se a!t'imprcs8!one, cho deve ce.

scfcappercepHa, segue ttnmcdtntamente un'nttMche, t

~pc~ncndota, na annuUt netto stesso tempo t'axione po-

i-tutM Hsioto~tca. Co! mutara mcttû vohe i'intervaHo n'a

t'Mc!tn)nento p!*indpa!e e f{ue)!o secondario, che ô desU-

nato ad psUnguero il primo s! riesce a detorminare !a

étante nal ~uate puô aver !uog'T una sota pcrcex!one.

II tempo eusi mtsurato varia mohissimo: infaHi, a ditïe-

rcftt! gradt di intensitu dettostimoto consocuUvo, la duratt~

di pct'ccxiono di tra lettere de! atfabcto cactUa fra

cd '/tj) di secondo, ed aumcnta considerevolmente, como

t 5, ((uando si contpttca t*impt'eM!onc, net!a q<tatc biso~na

anche tcner conto deUa gt'andexxa e de! suo contras!~

tu:! catnpo visivo.

Cot metodo invcce gi& usato noHe ricerchc sut disccr-

n!mentc semplico %i computano scnxa ostnco!o di sorta

gli int<*t'vatH per appct'ccpire a disttngucro ffuotunquo

rapprcMnhtZtone: basta ~o!o cho t'nggeHo cstcrno si fucou

ngirc suiï'ot'gano di senso Hno n che sin bon chiarantente

rawisato, e da)!'e~uivatcnte numcrico ni soHragga i! pc-

t')o<!o di rcax!û)tc. Essondo oguati in atnbcdue i casi i pro.
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cessi ~stoto~ic! di conduc!monto sensitivo o motora ed i

procGsst contra! la d!nbt'enxa MpprosenterA t* intorvaUo

<M «pparcûxtono (Appcrccpttonszeh) (i).

G!i a!nw)!t v<s!v! soprat~Uo si prestano a!te nostre mi.

sure, o ft'a cast specia!tncnte i 8!mb(t!! nutmot'ic!, perché

possiedono il vantngg!o speoab di <)fe una gradua-

jnono rp~otare o crescente doH~ two struttura percetth'a.

!t Wundt ne ha date il prtmo saggto usando numeri

con 2, 3, 4, 5 e C cifrc, ctascuna (!c!!e quali occupa !o

spazio fit un t'eHang<tto di 6 mm. di attcxxa o di 3.8 mm.

d! !ar~hcxx)'. La cifre efano riconoscib! ~enxn sforxo a!-

cuno, c pet' te !oro dhnens!nni va!cvan't a rendGf nu!)a

l'influenza detta vista ind!reHu e dei nwhncntt de!t'occh!o.

H punto di tnh'a cadeva sempre sulla tnc<& de!!a tinea

occupata da! numpM. s!mbott ino!tre dtsponevans! e

cotnbinavnns! in modo che Fosservatore non potessegto-

'vat'si d! hnagini tnnctnon!cha, e, appena voduti, dovcvnno

pt'onunxtut's! non comc singole cifre, ma corne comp!csso

numofico.

1 vn!or! med! de! tempo di d!st!nxione, divisi in due

-grandi serie, sono t'acco!U net seguente prospetto geno-

ra!e

(t)W<t!«t-)f,Op.c.B<t.t!p.M.

FtnKftttcn, ~er d<e /t/t/ter<'fp«on~aM<'r &e~ e~~e~CM und ~M<

<ftHtMe~<'<t'M(c~ ~or«t'MtMSM. Pttttosophische smd!en, Ud., t.

tt.p.<!J.
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L'esamo dal pMspeHo dtmostra cho in gcncro i tcmp!

aumcntano in raginncdct numero delle cifre; ma non v'ô

carlo un ritardo cronotogico in rapporte proporxionato

con !a tnaggtOt'o quanUtu di simboU nutnût'ici. Tt'a i nu-

rneri di i, 2 c 3 cifre ta di~renza, d'or<tinar<o, 6 ntinhna;

tnentre il passa~g!o ni numet'! di 4, 5 e 6 c:fre patcsa un

incronento progt'essivo e vMiMHsshno di tempo. feno-

meno s'interpréta constdcrando che nutncri di Ire cift'e

rapprMcntano ~uasi un'itnpt'essiono sempticocsve~Hnno

una M!a hnagine. L'occhio percepiscc focilmenle tt'c cifre

como un!co oggetto, ma net r!conoscere numeri d! 4-5-C

cifre scotnpone t'impres~tono genera!o in singolo parti, a

ciô importa ritardn deH'intcrvtttto d!scri<nina)!vo: awieno

insomma una specio di processo dicotomico di cifrc a due

a duc, a duc 0 M tre, e via dicendo. intcressanto pcrô

il tatlo, dct rcsto spiegabitc con le note tpggi deH'abitudine

c dc!ta mcmoria, che tutli i nurneri a 4 cifre, di cui h:

prime Mgn!no i8, cioé !<3 inixiaH del mi!tcsimo, sono di-

stinti in un tempo assai breve.

!<mner!<tft t e a 4 & «Ctffo

< o.M~ o.m o.~a o..t7.t MM o.fiu

1.

t

0.:17$ O.~ 0.3'1'5 0..1'1:1 O.r.i,t) O.Ufj()

( O.SM C.M~ ~.W3 M.-<M 0-m O~SS

/0.3M <~e 0.700 0~< <~ <<)

JI,

{

0.300 0" 0:;00 0.881 Ub7 f.

(<)Mt 0.!H7 M~ MM !.(?? l.?M

(
eM8 0.4:t OMt MM t.<M3 ~M

sil.
{

0J.8 D,olt1 0001 0.1'118 M~IiJ t 387

t OJM (t.MO O.XtO O..<80 O.W< O.M)~

!V.

0.38t O.ÏM 0.3:4 0.474 O.OM t.O~

!Y

( O.M8 O~M 0.3M C.tUt <).<?? 0.070
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A parte to difp'rcnzo !ndi~iduat!dc! singoli o&Mrvatori,

!o studio cnfnparntivo dei vatori doUe duo sct'Mt che snn~

d~jTosto in ordino di successiona, !ascia tra~parirc g!!

enctti dctt'osot'cixi.i, il quate t'ondo p!u piccoli i valori

cfonotneh'!c! ft misurn che alimenta ta quan)!tà delle cifre.

La fiduxtonc dei tempo pn! ô di gran !unga ma~ioro nol

formare !mttgin! numcriche cho net dtacM'ncro i eo!oH, t

ed a\cno in un ~fado tnntn più atto cd cv!dentG, quanto

pi)') cifre sono contonuto ne! numct'o. fbnotncno, come

ca~erva il F r G d r c h d!pen<te dn una teg~e. ppf !n

<}ua!e ne) ~uccedcrst dt ntt! pstchici cotnpios~i rcMt'tHx!~

non si spicga snllanto sutte singole parti, ma su!nsi6nto

MCcctRrandt !a fbrtnaxtono consccutiva delle hnagi))!: 8!c'

ch6, in ultirno, il tempo totate <U roazione r~cnto un dc-

crementn mollo ~t'to. Ed io polrei t'ecaro !*csennpio cnrat-

toristico di un individuo, su! quato avendo spct'ttnentato

con imagini visivo t'!fct*ib!t! a segni grofici, in bt'~ve spnxb

osservai il tempo di appercezione t'idurs! di circa 200 ntit-

!csimi di secfndf sopra to duratc congencri delle prifne

t'icercho.

Ollro ai numeri. !o sampnc! figure geometrichc, di <bfmo

rego!nri ed irt~gotari, comc triangoti, quadrati, pentngcni

ed esogon!, vnnno nnnovernte tra le t'apprescntaxioni vt-

~!ve, a di esse pué cercar~i il tompo pcfcctUvo. Sembt'a

derivaco datt'csperienza c!<e né !a quanttta dci ta)!, né to

forme dette (!gufe hanno retaxione col decot'M doM'aHo

psictneo, poicttë i diversi spaxi ngurati, dopo brcvo cser-

chtio, sonodtstinti con celerilà
qué~i

tdenucn, la quate

corrispondcrebbe alla durata npcpssafta per dïsccrnpt'e

un numéro di 3 a 5 cifro cd avrebbe ,i modcsitni carat-

tcri, chc nci vat'! osservatori segnano queUa che dicesi

dinprcnza indh'iduatc.
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tiUCCQLA. M

Atcuno mie ricerche su! numeri di una eota cifra for-

n:sco!t0 risultati in apparenza molto (tissimUi da quelli

dd Wundt. ororaricordat!:

Bt<CEtt!!)MK}<TOM) SCMKCttH USA 8<M.AOfKANt<CBtt}!)MB}<TO M) SCMKCt tH US* 8<M.AOfKA

MM
Varhtzioncmcdjta {

< ±:0.tHt)

Il. MM ( d=O.M5

La brev:t& di questi intorvatH ô dovuta csscnx:attncnto

nila forma dei simboli numerici, quati occupavano uno

~pnxio rettangntare, cho cra a!to 28 mm. e largo i8 mm.

nttnn~!mo. La !eg'ge formutata dntt'Exner, per ta

'~M)!c, fino n un certo t!mitc il tempo di perccz!ono di-

pende dalla grandezza dolla imagine retinica, trova la sua

confbrma in questo conte in aHro csperienzc, dove s'è 6

vista ehc se !c grandezxe aumentano in progressione geo*

tnc)rica te durate decrescono in rapporto aritmetico.

Mogtio riuMciti a mo sembrano gti csperimenti che ho

cotninciato sulla disUnziono delle ÏeHere deU'atfhbcto, oe

~ia posso onfrirno un primo saggio, chc cosutuirù il nuc!co

'!i indagini più ampie e parUco!areggiato (1).

Dentro una cassetta oscura c sopra una striscia di carta

bianca coUoco attcrnativamente te tcHere maiuscole dc!"

i'atfabeto, le ~uatt tniaurano in attexzn poco più di 3 cen'

timett'i cd in tunghezza massima i5 miUimctri. Mentro

t'csset'vatot'p ô intenta a gMnniare dcntro il ibodo nero

della cassoUa, si iittunina ad un tfaHo un tubo di Geis-

s c r ed appaiono distintamentc simboH atfabctict !a

rcax!ono succède appena !a teUcra ô ï'!eonoseiuta corne

tt) Soranno [tubhttoatc proitstmamcntc tto me eda) prcf.MoMKt.Lt.
~e. n-
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nnMttn
p

Tempo

~S ~E°
"smr

selllj.Ul.lu dell? "I!r~ol!ono

Erroro
11 r

dalia tatiare

t." SûftO 0.tM <M9t ± O.Mt (3t0'430) O.MH

M &' Secte o.Mi o.3îi; sb o.oM (MO-mc) o.<M

3.~ Sarte OJSt 0.3M 0.047 (3tO'<M) O.iNt

B 11." {
Serte a.t!M o.zM o.oso (tTO.szo) o.<ou

( Sorte O.n? 0.:M ± 0.t~S (MO-3(M) O.OSO

É manifesta aMUtutto una grande variabitHû numericn

nei due soggeH! di osservaxione. Mentro il perindo na!o-

iogico ag!t eccttatnenti httn!nosi decorro con tninhne dif.

férence, il tempo do!!a pcrcczione doHa lettere invece c

grandemento dissinitHe.

Ïn secondo !uogo so nette pt'itne espct'tenxe, de!!o quati

non ho tenuto conto, i va!ori cronomett'tci percett!vi per

la poca ab!tud!neet'anoespre88ida nunteriaHi,nc!!esct'tC

susseguenU, che son quottc qui t'iprodotte, tna!grado fos*

~cro tstituiteincondixioni tn<g!iori,8i travcdc tuttavia una

certa inHuenza dot!'escrc!x!o.

!nnne, ed 6 ciô assai itnpot'tante, ho potuto osservat'c

tate a pronunz:ota subito ad a! ta voce. La diHbrenza fra

le duroto doUe scrnplici percoxtoni !utn!nose, che in cia-

ocuna scHc di cspct'tcnxc prcccdooo e susse~uono a quet!c

di d!scc)'n!mento, e !e durato totaîi dette pet'cexton! corn.

p!MM, stabtttsce t')ntot'vo!to psichico che cerch<amo.

Ciascuna seWe & composta di 25 68pef'!ment!, o di questi

ho preso la fnedta aritmoUca o ca!co)ato J'efrorc o cspn.

nente di oscinaziotM. ïnottro m'6 parso opportuno segnare

aotto il nome di gfuppo tipico i limiti numerici, entro i

quaU 6 compresa la magglor quantité dette osportenxe.
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che la forma o !a quanta dette !eHepo non costituiacono

f'k'mcnt! d~t'enztan nc!!a succcssiono cronologica dcl-

i'atto ps!ch!co. t vari segni aXabotici, sia appartcnentt al

~ruppo dette vocati o dette consananti, sia raMguraU,

pcr cscmpio, in !<neo cd in curve semptic~simo come t'/

c ta C, od in linee compticato corne t'M e la J?, si perce-

piseono in génère e ~i distinguono quasi nc!to stesso tempo.

!i ~intbo!o granco etententarc, per !G cui innntte combi-

noxi~ni fnanifestiatno i nostri pensieri a riceviamo noUzio

<))<! mondo cstorno, ô rawisato con vc!ocitù eguat&.di

npprcndïntonto in quatuntjue delle sue forma si présent!.

~uccfdc, «tsomma, in questo caso ciô che poc'anzi ha

notato il W u n d t per Je Hgurc geotnctriche variamento

tHscgnate.

Ït.

Aeaocia~iono delle idée.

Se t:n'ecc!tamento di s&nso sve~Ha per tcgg! assocïnt!ve

un'tmagino mnemonica, o$8!a un'idea, a si conoscc !'tn-

tcrvnHo che d' ordmafio trascorro per distinguero la st)-

mob, 6 possible, rompre con gt! stessi mctod! di espe-

ricnxa, ca!co!are il tempo psichico di as$ociaxionG (i).

G!i sUmoU esterni che mcgtio conducono atto scopo di

t'tcvf'cnro !o idée sono !e parole monosiHabtche. Ê indi-

~ensMbite che le cause eccitatrici on~ano il vanta~gio

0) TttAUTScHomT, &'a'~f~~<cMe ~<cr<M<tKmc<'M < <M<*~«'
.<t<<<w <<cr ~ora~tM/t. )'!)nosop))!sche Studten, t. Ud., Z. <t.

t. Xt:<. WuxttT, Op. c. Mtt. tt, p. 2?c.
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deUa massima brevitù di durata; ed i segni fonatici r!o'

SC<MtO t~M.

Per !a misura (!e! tempo di as8oc!az!ono si fanno tt'c

gruppi di esperimcnt!, chc scgnotiamo con le )nix:at! TÏ,

JRJ, /??.'

R) Per!ododi t'eax<ono ai semp)!c! ccc!tamenti ncustici.

~) Roaxionc con dtsoct'nhnenK', ossia tempo cho pas~a

daU'istante in cui si pronunxia la parota nno at movimento

votontario consecutivo alla disUnxiono mentatc (tet!a pa.

Mta mc(!cs!ma.

Ra) Reax!one con aasooaxinnc, che e~uivate at tctinpn

comprcso fra il momento in eu! v!en <!cHa la paroln e la

risposta motrice, ta f{uate indien cssot'si svogtiata un'ima.

gine nella cosctenxa per !cgge assnciativn.

Le tre diverse specio di rcaxione in quattro osMrvntoh

si disporrebbct'o cronometricamente nel modo che scguc:

ft M Ra

t. 0)M 0.203 i.OM

tt. ?.)? 0. !.<??

tH. 0.<t<t O.t7.! O.S9C

tV. O.tM MM i.tM

Ê chiat'o che ge !a dtHbrcnza ~-JR (tu il tempo de!tn

appcrceziono della paro!a, ta dinbrcnxa 7?<t-7!~ deve cor-

r!spondere al tempo dett'associaztone.

TKm'OCt&)SCt!«!<))tKSTe TKMt'O &t AMOOAXtOKB

t. O.OO? t. MM

0.177 H. f'M

O.M? Ht. O.TM

!V. C.<3? t\ 0.8M
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Le ctfre dttnostrano cho il processo associaUvo ha una

dut'ata ntftggiore dot dtsccrnimento o, c!6 cho 6 !nteres-

snntc, ofn'0 p!ccon<~fmo oscHîaxtOt!! :ndh'!thtan non rav.

vtgabiH allo stesso grade nci tempi dtsct'iminattvt a persitio

nc)!6 semplici reozioni acustiche. Ë da ccceUuar$! FutUmo

caso(tV), po!chu tt'aHasi di un individuo ohé, avendo poca

nhitudine della Hngua tcdosca, doveva necessar!amente

t'nssnctaxione de)!'imagine att'ecc!tatnen!o fonelico pt'o-

dut'si con molto t'Hnrdo nel suo c<;t'vetlo. 'Laondo se pfen*

<!csi it vatoro medin dette cifro 0.700, 0.753 o 0.723, nello

(jua)! 6 tnass!ma la concot'danza, possiamo credero che

0.7??'

esprima la durata dct!*a8soc;aztfnc.

Quest'tn~rvoHo 6 assai p!& piccotodicert! calcoli <hHi

dnt Ga!Lnn, il quatec~n motodospe<na!oavt'cbbctro-

vato che in un minuta poMono aUct'narsi nella cosc!enxa

c!n't<'fnta mpprGscntax!on): ossia ogni imagine rappre-

~entn!!va hn unn dnfatn di i secondo c 300 millesimi (<).

Il Gatton scegHe7a parole. che sct'!ve in piccolo

f-triscio dt carta c conserva danH'o !e pagine di un t!bt*o.

Pô! !c fh compar!t'c nt suo «guat'do successWomente, ed

appcnu !e~o una parota, ntetto in movimento un crono-

tncU'o e segna il tempo cho tMScort'û ûfnnchô que!!a pa-

r~ta svegt! cd anche 4 idée per associaxione dirotta.

Questa c~pcr!enm, t'!petuta in diversi tntervamquaUro

\'o!tc con le 75 pat'o!e., diode luogo a 305 idée, le quat!

dut'arono a f~rmarst C60 secnndh ossia in un minuta si

pt'odussot'o 50 idée a!t'tnc!t'ca.

()) (;At.To?t, ~/<'hon'et~c ~tf/x'r~ntCM~. Bfa!n, n Journat ofneu'

!'o)o~ ju)y MU),p. t.M.
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È naturate intanto che non tutto !e asMciazion! si com.

piono con !o fttesso dccorao cr"no!ogico. Le paroto comuni,

ehe &uscHano spcsfM procf~~ WpfûdutMvt, pns~iednno mn~r.

giori pfobabnHa di prnvocare associazloni ln un tempo

più brave dt attre parotc, che at usano mono abttuntmentc.

Ed in~tt! to c!rfe nto~ime h tn!nimo sono date dalle as-

sr'ctaxion! !o p!û di<nci)i o le p:û taci!

K:speHo a!)o varie catogofic o forme, in cui si pnssono

dividere le aesociaxioni, osset'viomo che i tonpi corretn-

tivi si nUcggiano diversatnentc e tnostrano anche d!<!e-

rcnxe caraUertStt~he tnd!viduati.

!I W u n d t distinguo tre cta~i di assoc!ax!oni

i." AssoOaxiont vcrba! nello f(ua!! una data parota

no sveglia un'attra a causa di ft'cffucntc conne~iona con

ln medes!ma.

S." Aasooazton! cstet'ne o indirelle di pct'cezx?n!, chc

si sono formnle net!o spnxio e net tempo, !'una accanto

a)!'attra o !n)m<;d!atamonto dopo !*a!tt*a, in modo che ta

loro untono si genefi par opéra dott'abitudtne e deH'cscr-

cix!o, e col sussidio dei concelli di tempo o di spax!o.

3." Assoc!azioni interne o dirette, che sono provocate

da proprietA o rapporti intimi delle medeeifno hnogini

rappresentativc, le quali Itanno pcrcio fra di esse olementi

comutt) pd atnni.

ï tempi cotrispondenti a questo tre forme sùrebbero:

AMoctaxton! verhatt AMoctaztont eotcmc AMoctaxtont fntcHtC

h O.CZ3 OS&< a.6S7

H. 0.7~? O.S<0 07M

Ht. 0.?CS O.Mt OOUt

JV. o.a:? o.?to o.aat

1
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Ln cifra tnaasttna 6 0.977 (associaxiono di pnro!a) ed

nppnrlieno att'indivïduoçho, pocoesperto nett'MO dei

pnriafe tedesco, non possedeva una ricca suppeticUite di

vocabo! Il minimo intervMtto 6 (tato dalla formax!one di

aMociazt~n! vcrbaH ed interne dci primo osservatore, cho

ci) Wundt, di oui !a grande abitudino ne!discorrcfe,

ncito i~crivoro e nol peNsaro, chiorisce senz'aUro il fe-

nomeno.

Ma v'~ ancnra un n!)ro processo psichico, il cui mec-

cnnismo ô p!& oompHcato delta sc<npt!co assoc!azionp.

TraHnsi in questo ca<;o di stabiHre il tempo di un giudizio,

pet ftUM!o si richiode che !o spefimentatorc pt'onunxi una

parota MonosiUabicn, ed il soggeHo di e~pcrienza rcagisea

con il sotito ~Ojtfnate to~tochë nella sua mente si ô forfn<tt<T

un pensiero, che sta in rapporto di sovrordinaxione !ogica

Mn il conccHo espresso dalla paro!a. H giudix!o, a dir

brève, consiste net designore ta categoria, cui apparticno

ta cosa cho si ratîigura con un date simbolo fonetico.

Le mp<tic dci tcmpi di un tal processo logico (Subsum-

tionsurtheit) sono nci pritni tra osservatori:

R.M5

U.:Ï9

&~5

vatorc modio genprate 6 0.7CC, che supera di 0.04 il

t<jmpo deH'asMciaxionc: essopefônonhapregioassoluto,

pct'cttô c dcdoHo dn cih'o molto oscittanti, le quali dipen-

dotto dnlla mnggioro o minore tacitità che abbiamo ac~ui-

stntn net digpofre in catégorie più universati le rappre-

fcntazioni retettivc agli oggetti.
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Sata'nandft) «) Anitnale (MS!)

X Lettcrn «).<?)

ttatnf –t'artedintherotOSW)

Vat meg'tio pertanto studiare i) tempo d! fc'rmaz!one <!ei

g!ud)x! secondo ta toro notura. Cosi ta dut'ata 6 minima

in una ctasse di s!udixi, npi f(ua!i un terMine conct'oto

avegUto sue conecHo genet*!co; ad csemp!o:

g!udiz!o, adunquo, nvviene con rap!d!ta, se la hnagin!
hanno caratteri concret! e si usano ffcquontcmcnte, par

ab!tud!nt quoUdfane, corne casi spcctaU di !dee gener;che.

Ma il dccorso della formazione iogica è piti lungo quando

la paroia, che &!rn!M!cggia uno stato od una proprietu

quatsiasi, devc susci!arc rappt'csentaxiont più indeterm)-

note; c trascorrerc poi il nf)ass!mo !n)erva!io quel pro.

cesso psichico, in cui un conceUo astraHû, per tnexzo

sempre della parota indtcatt'ice, deve subordinars! ad un

concctto p!ù ttn!vet'satc, como ad esempio:

Artc AHh!t.& este tien dcU'Homo (t.sw).

Insomtna, quanto p!û astratta ô la rappt'escntaz!on<!

mcnta!o svcgttnta da!esterno co! ~imboto verbaic, tanin

meno fac!!MC!~G si ctassinca, a perciô tonto più grande

6 il tempo do! gtUdixio.

«) La parotn satnmnndFa c tutto te .t!trc, <wn le '~uoti si t'tf.

vceM t'naMc)ax!<tnc detto idco. in titt~ua tcdcsca Mno fonHntc di

unn soin sittaha.
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Ot'a te medio con'tspondentt a queste tro c!assi (!! g!u.

<Hxt aarebbct'o osprcsso dano dfrG qui soUn rûceoUe:

LApu~r/t D~? M'nc&t~w co~~Ms~.

~CtMMo S."Ctasso 3.~CtoMe

t. MM 085~ 0.0t7

Il. 0.M MM <.8M

ttt. M~ O.M!! MM

Seconde il Tfautschotdt, il vatore cho mog! io si.

~niHcn !a durata do! processo !ogico, di eu! s! odiscot'so,

dovt'ebbc ricavarsi dalle due ullime ctasi'! di giudizi, che

sono di nature più astratta: quindi ta tnod!a raxïonatc 6

<?.

!a f;ua!o 6 magg!oro della pr!ma (0.7CG) e sopravanza d!

i47 miHcshni la média de! tempo di assoc!ox!ono (0.727).

Fin qui giungono ~t! studi sperimentaU sopra ()uc!!a

{ît'nndo !cggc di associazinnc, chu govcrna tutti i fenotneni

pstchic! c, per ripeterf ta traso scuttoria dello Stuart L

~!i! t'apprcscntu nel mondo dot pensiero reftu!va!cnte

<!ctta !eggc di gravita nella fisica sidcratc. Di sif)aUi studi

i! tettorc avra potuto appmzxare il signifteato scienUnco.

Conviene intanto, pritnadichiudercit présente capitoto,

constdcrat'c brcvctncntc quatcho anatogia tncritcvote di

nota.

La durata ftc!associazione (0.727) concorda in tutto con

ln durata chc !6 cspet'!enzc de! \V u n d t sutta esattczza

net t'iprodut't's gti intervalli di tempo stabniscono corne

noftnatc. Se i tempi bro\i sono allungnli netta mcmot'ia
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e<t i tetnpt tungh! son faH! corti, v'ô per6 un tnterva!!o

cbtetttvo di alcun poco mnggioro di 0.7, il quato é t'!pro.

dotto ln medin np!t« sua phtstn gfnmtexxa. E<! ô ancho

interessante che la stca~n durata di a8soc!az!one sia qua~

tdcnUM al tempo cho una somma di aUi muscotaf! dei

nnstro corpo tmpicgn net prodursi. ~ttenendoc! !n~tH aile

ctasaicho ricercho dei ffateH! Wahar sulla mcccanicn

ddcantm!nat'o net!'uo)tt0, !'intct'vanode)!aosci!!azton<)

della H~mba quando si va rap!da<ncnto hintportcrebbe 707

m!nes!)nt di secondo.

Di fronte a queste s!ng'tïnt'! analogie non 6 Hnprobabitc,

corne conctunde il W u n d t, che il vatore costante psi.

ch!c') della durata dc!asaoctaz!one 6 de!t* appt'ezxamento

cronofnetr'tco stasi formata ~otto t'innuenzadeimovimenti

de! corpo, nei quaH ln ps!cotog!a moderna va rawisando

atcun! aspett! per i'innanxt sconosc!uti.
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LA DURATA DELLA R!PROn~!OXK.

Tra proccss! funxionat! dal cervello, quetH delta me-

mot'ia, cui speUa i'ufnc!o di formare il substrato e ln tessi-

tut'agenet'a!e della persooatttù vivante, hanno nct!n ps!co-

!o~ta un'unportanza stngotarissima. Ogg! cho t'espot'hnento

e il catcoto aprono vie cost {nsperato olle in~agini delle

atUvitù psichichc, 6 tcgitttmo H tentativo d'introdurre il

metodo spcrimcntato tnche nello studio della fnemoptn r

c pct'6 non parru strano sa ho votuto ricercafe i rapport t

fra ln durata d! una pcrcczione 0!terna e la durata della

sua riproduzione.

Un tn!e esame comparatho, eacgutto col cr!terio della

'tuantità m!surahi!e, ne! <hnomeno ps!ch!co cho ripetc lit

i=Ha origine da cause obieHh'c, e net fenomeno psichico

c(t !tnag;ne cho quas! spontaneamente \'cd!amo insorgct'c

dcntro d! noi, dcve costHu!re un capitolo di ricercho tut-

t'a~ttto nuovo nel dominio dello scienza, la qMa!e si oc-

cupa dei più alti prob!em! biologici, e condurre a consc-

Muenxe di non !!eve !nteresse.

AnzttuUo dobbiatn't MMiderarc cho la nostra vita in-
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tet'na non 6 altrn chc un toasuto tnoravigtioso d'imagini,

io qun)i formano !'ano)t~ intermcdio fra la sensaxione e

t'idea. Corne ta (Mo~g!a in fon<~ a! tneeoannNm'nmrga-

tttco < ogni essere vivante non discopre che cellule in

varia guisa modificat~, de)t~ s~s~o modo ta psicotogin in

fondo et tneccttn~mo mentate non tro~'a che scnsazion!

cd hnagini di speci~ dh'ct'sa onde, per usaro una ft'ase

b~ti~ima de! Taino, se la tnacch!naorganica6t)n

~o!!paio di cottutc f)'a loro dtpendenU, la macchina p!i.

chien 6 un po!tpa!o <t) imagin!, che presentano le stessa

retaxioni, e !'unitA noU'uno e nett'aht'o caso 6 un'at'monia

cd un ct~tto.

TuHc le percex!oni, che ci forn!sce il mondo esterno con

le onduiaxioni deU*ctet'o, con movttnent! vibratori deU'aria,

col contatto <necpan!co dei corpi e via dicendu, sono re,

gistt'nto net ccr~cHo utnano, e per ta !egge genefato dct!a

porsts)enza den'emct'gia non vaMnf!'pet'duto,martnascono

e si t'iproducono dando Juogo a combinax!oni pstnhichc

più nhc. !t colore e !a forma di un oggetto quat~iasi, it

suono d'uno strutnento, dopo cho 6 cessata I' occitazione

dei nervi !peci(!ct di scnso, possono risorgerc nella no-

stra coscienxa; c, ma!gt'ado ct'c non sSa présente alcuna

causa stimotatt'ico, noi possianto riv~dere quet!a forma e

quel colore, e risentire quel suono con chiarexxa od in.

tensHa d'ordinario minori du!ta percezione rea!o. !t nostro

eerveHo, per atlitudino particolore do!!o sue cellule, ci

coatruiscc unn visione interna mollo ana!oga alla visionc

oMettiva, c ci (a percepire det!o impressioni sonore mollo

simiglinnti n quelle cho provengono dag!i oggcttt posti

nello spazio csleriorc. Cotati tenomeni riproduttivi, che

ÏInora scmbravano esscre t'espressione tnisteriosa di una
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attivHa ipoforganica, hanno un vero carattcrc biotogico~

in f~tanto cho la toomoria (od avrom~ occa~iono (t! dit-

cot'rct'ne appresso) dcvost considerare quat pt'opt'ieta de!)a

tnateria vi vente ed in tspecia! modo della sostunxa ncr-

\'osn, cho per utterioro svot~itncnto mwfo!ogtco 0 ftsioto.

gico trasforma la ripMdux!ono in t~tto psichteo. Si dircbbo

(}<tas! che il ccrvctto rapprescnU una fpcc!e d! appafec-

ch!o ft~nngra(!co, in cui te vtbrnzioni sugettatcvi dogt! st!.

moH eatcrtti possono t'iprisHnars! generando ldentici f(-

notnerti d! coscienza.

1.' hnagtno adunquo ô la r!nasc!ta cerebrate della per-

ccxtone g!ù avvenuta, e si diH'ct'enxia da qucsta per al-

cuni se~ni pafUeotaFi. Mentpc !a pcrccxiono 6 prov~enta

da fot'xo che si d!sp!egano sulla te~situra tct'mina!o dei

no<~r! organi dt senso. Fintagino invece si produco per

f'ccHnmento interno dei cet'vcHo, e propnamcnte, seconde

i dcHaMU de!t'od!erna ns!o!ogia, dei cenlri dissotntnaU

nc!!a cwteccia gp!gia.0!tt'o a ciA, l'imngine nonposs!ed&

d'nr..t!nnr!o quc!t<t ~vexxa, que!enet'g!a, quett'intensita

cho ha la perccz!onc,c ci si présenta come unacotttaat-

quanto sbiadita dc!)*or!g!na!c. !n <(Mcsto indcbotimcntn del

cotorHo c det tono delle rappresentaxtom mentati da una

parte, e dnH'aUra nct!a pt'cscnza di sensazioni c"ntHn)po-

t'anee che servono di confronto o d! paragonc, stanno !o

cause prcctpuc per eu! l' tma~no il da noi g!ud!cata c<'me

un fantasma tntcriorc. Ma se t'imag:ne, per circûstanx~

nnormali del cervello, acqu!skt una esagcrata tntensita~

at!ora abbiamo tutto le vanetù pnssibit! deUa riproduxiono

tuot'bosa, dat sogno allo a!tucinaz!on! vivissime de~t! atic.

nat:.

Ot'a il proecsso Hstotogtco nella pcrcczione esternn e
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ne!ta imagine, c!oô nctt'atto percettivo o neft'atto Dpro.

dutUvo, deve oMût'o it medcsimo; poich6, corne dico to

Sponcor, r!cordars! (H un cotnro 6 tt'o~arsi, sebbene

in gt'adn pht ùcbolo, ne! h stato ps!ctuc'J cho produco ln

prescnzn dei colore. Ftsio!ng<ca)nento adunque nella vi.

s!ono mcnta!o dei cntope, i centri nervosi si d!spon~onn

nette condizioni c)tc sxt'cbbft'o stnto ~ngcner'nte dat!' og.

~etto httn!noso. Ë s!cc<)(ne gli abiti ps!ch!c! indh'«!uaH sono

variub! a nella stessa personn !c diverse specio d! per.

cex!ano non hanno e~ua!e coetHctcntc di acutcxxa o di

cnergia, ne sague che le imagim n~n presentano sempro

i medcsunt caraUct'i: ta quai cosa 8}gn!<!ca che vi sono

delle dincronzo rispetto a!ta chtarexxn delle itnog!ni tnne.

tDf)n!cttc. Unn circostanza pot'A, la qun!o rende p<ù v!va

l'hnaghto, ô ~ando nd essa preocdo !mmcdtatamcnte la

percextone t'cntc in ({uc~to caso dnt Fechn~r ô chia.

Mata « hnn~!no mncfnon!ca conaecuUva (Eonnerungs-

nachbitd).

~~a ad un prob!oma !n!e<*MMnto nai d(tbb!&îno accon-

nare, cin~ so tuUc le percezioni (bt'mteci dn! vari sensi

s!ano capaci di r!n)Mcet'e con hnogini eguatmente fede!

ûui t'ana!)~i ps!c<))ogica ha HtHo delle d~Unxton! impor-

tantt<!s!mo, ed ha tentai nttcitCt di appticare il metodo

staHaUco atto studio dette hnagtni mnemoniche, ittterro-

gando stt!ta cttinrexza, sutt'acutcxxa a sut cotorito dt esse

un grande numéro di indhidui pet' gt'ado sociale, per ela

c per sesso diversi (1).

(t) G.tt.TOS, ~<t(~Mc< <~MK'K<a<~!)<t~'r/ Mtnd.juty )8<0.

Ft!<t!<BM. A?<*atM<<*<~r /*i!jyrAo/)A~A, t!(!. Il, p. <?T.

\uxnT, Op. c. n<t. 0, p. ?5.

*fA<!<){,~e <'<~<<<w< T. prem. ï.. H.

StiMo), y'fo~n/t~o~o~M della /M*r<'<o~(', Cap. X.
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Noi plit to rapprRsentaxi~ni visivo sono riprodoHe con

!nteg)'it& il cotoro, !a forma, FaHoggiamonto dt un og-

gotto pm'ccpito con !n visla rinascono tncntatmonte, scb-

b~ne, como nota it Wundt, to imagtni in 'motte per-

sane ndutte oppajono ofa dal tutto scotorate cd a contorni

indectsi, ora a contorni c!nar!, cd ora meno vh'tnnente

cotot'ate dette pGfcextnni reaH. Nella gtovcntù il colore

non <<t mai (tifctto,o le hnagmi consct'vano questo cm'at-

(ct'o di froschoxxa nnctto ncgU adulti, che v!vnnn in con.

tinua ro!ax!om col mondo cstorno, tuontt'é !o pct'dono nei

(toUt che escrcttano truppo io loro aH!vitA mcntati sopra

so~att! nstraHi. !nottro ncUo !mn{f!n! devesi tuner conto

dci !ot'o rapport! 8paz:a!: a deHa loro fîrandcxxa. Per !o

pht le imagini oUiche sono coHoMto net tnedesimo luogo

c nella tnedeshntt d~tanza cho dovrebbo risponderû at

fenomeno obieUivo, di cui si r!producono con molta fo-

<!c!tu le propot'xioni. Mn spes~o !'nss<*gnantento di !uogo

nf'n 6 Mtttto, poichô le imagini appariscono hnmcdiata-

Mcn)c innanxi ntta \'tsta cd anche tatvoKa ne!interna

dcl capo o dc!)'occh!o, c ta loro gt'nndcxza non d! raro 6

pht piccola di quella prcpria dc!t'ogg(*Ho reate. TnHi quest!

carattm'i sono particotari atto !mag!n! forniteci datrocchto:

intatti, tranne non ppcht cosi d! mu8!cisti, il cui cervctto

6 un ricettacola tnct'a~igtioso d! )na!oJio ~oggeUtve, ln

pcrccx!onc sonora non dà !n gcnorc una hnagtnc cosi d!'

stinta come )a visiva, anxi spesso 6 l'imagine nU!ca che

pt'cdotn!na o ra da conftptetncnto. Lo ste~sn puô dtrsi delle

ttnagtn! dei scnso cutanco, che solo nei ciech! naH rag-

giungono una comptutcxxa tn!raMte. Rtguerdo agti attr!

scnsi sombra d!(nci!e od !mpû8sibi!e un rinnovamcnto dc!!u

pcrcex!onc.
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Ma ~uesta maggiore chtarezza ifnaginaUva della vis!oM

si manifesta, corne ha o~aervato il S e t* g i, ancho quando

si co'ns!MoKtno gli oggett! nnn per te ~uaMtâ.stbbena pet'

H toro movimento. Per causa di siffatto predutn!n!o de!

senso rappresentattvo della vista si comprende perchô !o

imaginï mentaH si riducano ad imagini ottiche, e perche

!a visione divenli !a sorgente più ricca o pi6 féconda della

nostra vila !ntc!!eHuato. H!cf)fdnrsi, !magtnare, pensare,

ô vedere tnternatnento: onde nessuna )noravig!)a se net

lavorio delle aUtvUù dei cet'vct!o non si faccia altro chc

tradurre in imagini visivo ogni specio di sensazione. Si

ca!co!a, ad esempio, la tontananza di un suono, rappro-

scntandoci con hnagini ottiche to spazio cho circonda it

nostro corpo; si assogna il luogo ad una sensaziono <H

contatto, imaginanclo !a forma dc!ta zona cutanea, in cui

si dispiega to stunoto, e ranïguriamo il movimonto di M

arto nella misurn di una data distanxa, non per !a sua

contrazione, ma pcr !a sua forma cctorata che si muovc

nello spazio.

L

La riproduzione delle perceziont di movimento

nello spazio visivo.

Finora perô la p8ico!og:a desume la corrispondsnza Ira

ta ngura t'ea!e c la ilgura imaginaria da!ana!isi interiorc,

!a quato ci dhnostra che, fra htHe le imagini, quelle visive

presentano mnggiore somignanza con la rca!t& e r!prf)'

ducono quindi nteg!!o delle congeneri g!! oggeUi percepili.

Le prove 8pûr!mentat! ci fanno difetto, e gcnerolmentc,
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per la natura propria dei fenomoni psich!d, non abbiamo

trovnto il mezzo d! verincaro in cho modo cd in quai mi-

sut'a te nostre fmng!nt v!s!ve con'fsponffanô a!te pefce-

zioni, o per meglio diro, non conosc!amo quat! s!ano i loro

~radi d! eftuivalenza. Ë vero che nella storia si registrano

(tci (att:, i quaH non solo comprovano questa corrispon-

denza, ma, quel che 6 piû, fan vedere oMeHivamente como

!n imngine possa raggiungefe ta comp!utezza dei parttco-

!at't e't anche la persiatenza dct!a vera percezbne hast!

ricofttare i casi meravigliosi di fanciut!! matematici, cho

cotc~ano osattamente sui numeri quasi che ti vedeMero

.tisegnati innanz: agt! occhi gli esemp! non meno sor-

prondent! di alcuni g!uocator! di scacciii, che sono capaci,

a<t occhi chiusi, di nniro una partita r<specch!ando nella

loro visione interna tutti i po88:b!H movimenti de! pezz!,

corne se innanzi a loro fos'se spiegata !a ngura rea!e della

«cnectuera; ed i cas! diatcun! disegnator:, che sono r!usc)t!

col solo aiuto delle imaght! visive a riprodurre con per-

~Kn identttt't i pronti d! unn testa o di una persona. Tat-

vdtft, per cosi dire, si vince con l'imagine la stessa rea!t&

ubtcHiva, e !o provano quet tali, cho sarebbefo in grado

<!i abbracciare con î'occhio della mente un campe visivo

}')ù amp!o d! queUo che sia possibile con i' occh!o <!stco.

Kd il G a t o n in pMposito rirerisce t'esemp:o d! un mi-

ncratogista, il qunte potevacontemporaneamenteosservare

con l' imagine lutte le faecette di un cristallo. Ma questi

<nHi sono assai rari, e daUe eccezioni non si puô dcdurre

una norma.

to credo d'à ver trovato il mezzo di verificare con i' e-

~perimonto i rapporti tra atcuni caraHeri delle percozioni

\isivo c le loro imngini, c presento a titoto di saggio al-
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cuni risuttati numerici, i quati vnrranno, non fbsa'attro, a

dimostrare la poss!bi!ita di risolvere il probtema per via

sperimentaïo.

Supponiamo di guardarc un mobile che percorra con

votocitA uniformo une spaxio dotorminato. Qui abbiamo

un fenomcno porcettivo, i cui o!emenU psiconsiotogici ci

rivelano che esso non ô di natura sempUcoed e!ententat'&

corne parrebbc a pr!n)0 vista. !nfaH!, la percex!ono di un

corpo in movimento riposta in particolori modiHcaxioni

chimiche della t'etina, le quati traversano jo vie do! nervo

oUico e dei centri intermedi sino ai gruppi della corteccia,

accompagnandosi ad una quanUté di sensazioni muscolori

di vorio grado cho scaturiscono dag!! apparacchi mntori

periforici: co!-i, meUendo in funzione un numéro grandis.

simo di û!en)enU ncrvosi e comptetando it fenomeno con

rassegnar~i un luogo al di fuori di noi, poasiamo perce.

pire it colore, !a forma, le posizioni successiva doti'og.

geUo nello spazio oUico. La figura visibile di un corpo

odunque 6 costituita scoondo la nsio!ogia moderna, da

una dnppia serie di sensnzioni parnllolo e continue, te une

puramente rcUniche o te a!tre derivanti in massima parte

dalle piccote contraxioni dei muscoli de!t'occttio, cui per

csperienza od attitudine acquisita si asMciano come equi.

valenti le hnagini tattiti o motrici, cho si formerobbero

toccando con ta mano i contorni dett'og'gctto oseguendone,

per opcra di sansazioni musootari di una durata più o

meno tunga, i punti succossivi che osso vn acquistando

nel campo visuaio.

Ora. siiïttHa percezione di un corpo in movimento, che

obbiamo vcduto cosl comptera, noi possiamo scnza grandi

ostacoH rifare montattncnte: ciô importa, corne fu acccn-
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nnto di sopra, ohé nel processo riproduttivo debbansi tro-

vat'o te tnedeshne condizioni nsiops!cotogicho do!!a porco-

zionc csterna, poichô so l'estcnsiono visibile si !ta par un

movimento reole unito ad una sensazione presente di co.

!f)t'c, l'imagino corretativa );! ha per un movimento idoate

~anciatn aH'idea di colore.

Mn é poMibite determinare con !'e~pcrienxa se !'oggeHo

<tc!ta vii-none mentalo) nteMendo da parte !a sua forma

cotorata, possieda la stessa vc!oc!ta c porcorra quindi to

stcs~) spazio deU'oggetto che si tnuove dinnanzi ai nostri

occh: ? Credo che t'espofienza sia possibile, anxi non offre

tt!cuna diMcottù: ed ecco in chu modo ho pensato dtcotn*

pierta.

to ~uardo attentamente per quatcho tempo una circon-

ft'ronxa, che 6 divisa in tante parti eguatt ed ha un dia-

mfh'o della tunghezza di sei centitnetri. Dantro di cssa è

jwsto un indice, che si rnuovo con voioctta citante: ôun

!nf)to uniforme curv!neo di oui si conosccno le !eggi.

Facciamo porcorrcre aH' ago, per mezzo di un mecca-

nismo ctettro-tnagneHco, uno spazio circoscrino fra due

punti della circonfcrenza, cho indico coi notni di A o B,

c supponi<uno cho questo spazio, como ô in reaHa, equi-

vatg~ esattamente a~ un quarto de!!o circonterenza, ossia

nd un angoto di 90 gradi. Dopo che ho osscrvato il feno*

tocno f!sico, mentahnente possn riprodurio, a net campo

i't'~tc vedo disegnormisi la forma ed il colore oscuro del.

fngo, la circonferenza, o vcdo anche !'ago mueversi pcr

([Met date ~paz!o compreso fra i punti A c B. !n qucsta

visionc intcrnn, se te VHr!e parti in cui e divise il circolo

tniappatono vagamento figurate, it movimento deU'a~o,

!o spazio che esso devc percorrero con volocitA uniforme



M~ro~O DCMMCNM~O.SM

ed i punti di ritrovo, posseggono una eh!arezza cho a mio

g!udi?io 6 identica alla reatta. E c!6 posso veriflcaro me.

d!ont~ un'espe)f!en!Sa sempne!s8!fna, îa quaîe consiste net

mettûre in movimento !'ago imaginario quando si muov&

t'ago rea!e, od arrestare il primo in quel punto in oui si

dovrebbo fertnare il secondo.

L'esporienza va <atta ad occhi cttiusi e net sitcnzio piû

compteto, poich6 ô g'i& nota che !'aUon!anamento di quel.

siasi perceziona rende più ogevole e più spedito il ravvi.

varsi doi tbnotneni psichici. Appena nel quadro subieUivo,

in cui sono rocchiuse le imagini dell'ago, della circpn<b.

rcnza, e ptû specialmente dei segmenta di essa c!rcoscritto

dai punti /t c J3, avverto !'tn!zio dei movimento, con )a

tnasstnta ee!c!'it& tocco una mollo, cho par un meccanismo

e!ettro-magnet!co f<t g:t'are t'ago cstcrno, e quando l'indice

Xnnagtnario t'«ggiunge il punto B della visione mentale,

interrompo con la stessa rapidité la corrente etettricact!

arresto il moto uniforme de!in(ttce rea!e. Cosi ne!!o stesso

tempo, o quasi ncito stesso tempo, i due intlici si muovon&

nei due spaxii, ed atta fine della espertenxa pu6 oonsta*

tars! oMetttvantente con la misura se e quanto il ~no-

meno riproduttivo coffisponda a! fbnomeno esterno. A

rendere tnen difficile il computo, più che da!to ~paxto pcr.

corso deduco la miaura dat tempo impiegato, po!che to

strumenlo, che mi servi nelle espcrtcnxe, ô il cronoscopo

giô descritto.

Del rosto è un (htto conosciutissimo che !o spazio si

misura pet tempo ed il tempo per Io spax!o, sin nolle va.

tutaz!on! sc!ent!nche cho nei ca!coti votgar!. Dalle mie

esper!enzo ai desume anche la quantitu det tempo pura.

mente pstchico, c!oô la durata della perceziono tantastica,



~MMT~ D~A~ M/~OCM/0/VN. 3S5

ct)o puô mettorsi !n confronto col tempo obiottivo. H quate

c determinnlo datto durata della perceziono M-terna ed in

i~pecie datt'etemento motoro di essa. Affgiungo inttne una

circostanza, !a quale credo sia dpgna di esscro rifcrita,

cd 6 cho tnontrc con gli occhi chiusi io vedeva tnuoverst

ncUo spnxio mentale Fimagine deU'ago cronoscopico, av-

~crHva ne! mcdcsimo istanto un certo e-forxo di tens!ono

nci tnusco!! coûtât* che mi rcndova molto pi& facile !a

pcrcextono (antasUcadet mo~ttnento. !ntaHi in quetta votto,

in cui detiboratamento cercai di M)pprnncro o di nttenuare

<;ucstaspecic diadattantentonott'innervazi&no deH'occhio,

io ebbi quasi sontpre imagini pallida di movimento, ed i

punti di citrovo dello spnzio mi apparvero non bon chiari (i).

Questo ~nomeno varrcbbe a confermare t'importanxa che

(iggi ~i attribuisoc alla parte motrice, non fM)to delle per.

cezioni provocate da causo esteriori, ma delle percezioni,

le ~unti hanno origine da occitamenti interni det cervello.

Tutto que!to ette si 6 dette vate anc!<e se t'ago, sempro

con ceterita costante, debba percorrere uno spazio doppio,

ci')c mettt de! circolo, o M debba percorrere ta circonte.

t'cnx& intiefa. tnthtti ho potuto compiero attro série di

cspehcnxe sulla riproduzione delta percezioni duplicando

e quadruptict-ndo to spazio.

(t) Ancho to STtucKKtt con auot studi convolldn ctô chc t)o os.

scrvttto nette tHte c<!pcf!<nxe.

?<ott c t)OM!h:te (e~tt soMtun~e) rnppreMntaM! atcun mov!mcnt<t

o tno(ttf(caxi«no sMcces$h'a (tct mondo c~erno, quandotton v!con*

corrnno le sensazioni d! tnotU tnuftcoH (t!< oggatti ln 'tuctto caso

scmbmno quasi papaUxxoU. CMt.seeeychtotno <<taoppftmereogni 1

soFgcntc dt senso tnn<tec)o)'e, t'ar ~rma !'t<nas<ne <!<una ruota cho

st mume.

STt«c)t)!(t. ;MM<Me~tC&ef d<<îBe<cca<MC<co''<<<!MHnoM, Wtcn, <ssz,

t'. M.
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E qui sarebbe il luogo opportune di csporro confronti

sporisnontati fra tn pcrcczion: di movimento o !e imogini

corro!a(tvc o d! studtarne i vari rnpporti. Se non che il

probtetna stesso, cho m'era proposa d! r!sctvere, ap)':v&

t'ad!~ a nuovo espertenxe.

Una perceztono < mémento nello spazio, como que!

che fbrmô oggetto delle ppcsenH r!corcho, pub essero H'

prodoUa per opfra det scnso muscotare, che ci fofnisco

la mano con le sue svariato movonzo. Tutli oromai sanno

quale sia il vatore psico!og!eo de! rnnv!mcnti de) nostro

eorpo e quate sorgente di noUxio s!nno per 8& stosao le

sensazioni ntuscotar!. Pcp la modatita propria di ciascMn

muscolo che agtsce, per !a d:rM!ono, l'intensilô, !a durata

e !o sfbrzn det!<t contfaxione, noi posstarnn costruire le

idée fondamentati di spMx!o o tempo (i). A noi perA ~tti

importa notare cho la ceteHta de!ugo cronoscopico e le

diverse estensioni c!Moht'! possono cssere r!prodotte, f~.

cendo descrivere a!!a mano nna seWe success!va d! mo.

v<menti nello spazio privo d! ros~tenza~ ciuô ne!t'am*

biente atmosfcrico. Con t* indice della tnano destra e con

vë!oc!ta supposta cguatc a quetta dett'ago cronoscopico

«egno nell' aria delle !!nee curvo, che equivatgono ncHe

loro pt'oporzton! n date parti de! circo!o o al quadt'ante

intero, secondo le esper!cnze. D'ordinafto tcngo gli occhi

aperti e H rivolgo verso una deUe pareti nude della en-

mera, !aac!ando ne)!o stesso tempo cho la mano si muova

«) BA<M. JLe<MM et <'M<!M~Me< Ch. t)t, 9 Z.

TAtse, Op. c. T. tt. L. Il.

M~uosLey, Op. c. p. ~53.

RtBOT, ~e< MoMfemM<<c< <<'Hf <<M~o<'<a<tce~~<'Ao(o~~Me. ncTtM

phttosopht')t)e, tSTC, p. 37i.
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all'infuorl de! campo della visiono diretta. Quasi sempre

perô dinnanzi agli occhi mi si présenta, sebbone pa!Uda,

t'!magino del quadranto, d! guisa cho con ta mano no

posso seguire il contorno ideate. E tosto che inoont!nc!o

il movimonto con ta mano destra, chiudo con la sinistrn

la cot't'cnte crottoscop!ca, la quato viene !nterro«a datta

~tessa mano appana con t'attra raggiungo <t !)m!te di <jjttettn

cs!eo$!ono, che deve esset'e riprodottn. Allora, come per

le imagini visive, si puô in linea (ttroUa veD~cat'o !n quate

misura la riproduzione de! movimentn nello spnzio, faUa

preva!ontemente per opera de! senso muscotare, corri-

sponda alla reaUa. Dico prexatentomente per opera det

senso Muscotare, perchA, come notai di sopra, in quasi

tuttc le esporienze ~o vedeva p!ù o tneno vagamente di-

ecgnarmts) dinnanx! t'intagtnede! quadranto cronc~cnpico:

onde qui avremo da fore con sensaz!ont muscotat'! cotn*

ptetate da résidu: di imagini visive.

Ë inutile soggiungere che tanto nello esperienze con le

imagini, quanto in quette con !o sensazioni musco!ari. t

cercai d! coneentrare tuUa t'aHenzinno poss!b!!o;o sodu.

rante quatcho rtcerca.perun rumoreepet* qua!s!as!a!!rft

causa interna od esterna, mi accord di un certo divaga-

Mento dell'attenzione, non presi alcuna nota dal risultatn

ottenuto. A far si poi cho il movimento della mano, con

la f)ua!e doveva riprodurre il fenomeno percettivo, avve-

nisse nel medesimo istante, in oui con !'a!tramano chiu'

dcvo il circuito eteUrico che era !n rapporto con !nd!co

de! cronoscopo, tentai un grande numero di prove per

acquistare, dire cosi, t'adattantento meccanico necessa-

riamente voluto da!t'estrema deticatezza deM'esperienzo.

Le medcsimc prove ripetei per far coincidere i due mo.
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menti, in cui una dette man! formavas! a!. !!m!to dello

spax:o gin convenuto, montre t'attra intcrrompeva per

rnexxo d! una molle !'onerg:a c!ot)r!ca c!rc6tanto nctt'ap.

parocchto cronotnetrico.

L'ordino poi col quato dispos! le rlcorche fu il soguente.

Anx!tuHo le capartenxe, net numero complessivo di 390,

furono compiute in diversi giorni e sono divise in sorie.

Ciascuna sorie comprende diec! caporicnxc con le imagini

-visive cd a!t!'eUante con lo scnMzioni muscolari unn

sola ne abbraccta quindic!. Ho com!nc!atn dat ~ro primn

motte ricerche (H riproduzione de! movimento su!!a quarto

parte della circonfbronza, poi altre sopt'a la meta ed attrc

innne sulla circon~ranza inUera. !nJ! ho r!com!nciato con

!o stes~o ordino sperinctcntando sentpre per una medosima

distanxa con le !mag:ni e !e sensaxioni musco!ar!~ cioô a

dire che se in un giorno shtd!ava la riproduxiona de! mo.

vunento doll'ago in un quarto de! quadrant con le sem-

plici imagini, dopo qua!che ora facova seguiro le ricerchp

con le sensuzioni muscotari, e vicovcrsa. t vator!, cotw

dissi, per mas'g!or6 (ttcit)tàsonos!gn!ncaU danufner!,o!)o

rappresentano par mezxo de! tempo !o <!paxio percorso.

L'!nd!ce del cronoscopo descrivo un quarto de!!a c!rcon-

foronza in 2 secondi 0 500 tniHestmi, meta della circon~

renza in 5 sccondi e quindi tutto il quadrante in 10 se.

condi.

Com'& naturalo, le c!fro numeriche oHenute nelle varie

esperionzo possono daroi tre casi: oscgnanocsaHamente

to spazio stabitito, o segnano uno spazio maggiore, o sc-

gnano uno ~pazin m!noro. !t primo caso non «) presentô

mai nello mie ricerche negli a!trt due casi, dai qua!! si

deducc Ï* eccesso o il d!fisHo net riprodurre il movhncnto
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e !o varto cstension!, ho data atto c!f~e corfispondonU il

n~no di oc<or< /)os<~p< o ~c~a~ cho par brovitA possono

csprimet's! coi segni + o

Ëcco intanto duc prospelti che racchutdono i vatori po-

silivi o negativi degii o~perhncnt!.

tMAGtN! VtStVE.

Spu~topercorso N.deneoftpertonxc VMtoftpM)t)vt

nctta ctrconfercnxa j~ dette vaf!e sefio o nesoUvi

== l'"

Il'

03
33-t*·

=</< ?
s3 +

=.<

1\

?
~+

0

=1 1

1

os
a)+

?-

SHNSAXtOXt MUSCOLAtU.

Spaxio t'ercorso N. dette espertenxe Vutort positivi
ncHa ctfconferenxa dette varie aorte

1
e negativi

=~ ?
St–

1,S· 33
+

=e/< 65
?-

t=t 1 (5
M+

i
3t
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Da queste Ofre si rileva un prhno <at<o, cioé che nella

riproduzione, sia per ntcxxo di hnagini, sin por mozzo di

s&nMtx!ont muscota! te pn$8:!H!ita positive e négative noi

numéro totale delle esperienze sono quasi !o stesso. 0 in

a!trc parole, la riproduzione de! movurtento e dette spaxio'

in date aerio di ricerche sopra '/< o tuHa la circon.

ferenza cronoscopico. présenta eguaH rapporti nel numero

deg!! esparitrenti segnati in -t- ed in quelli segnatt !n–.

Se per n volte !a r!produx!onc ottrepnssa il punlo di ri.

trovo deHo varx) dtstanze spaxiaH, per a!trettante volte

non to raggiunge. Fanno sottanto ecccz!onatecsper!enxe

sopra de! cH'co!o cnmpiute coi movimenti della mann,

po!chô il numéro dei vatot'! positivi (4<) supera quasi det

doppio queUtt dei negativi (24). tt (ënomeno per me ha un

s!gnincato notevole e puô interpretars! r!cercandona la

cause nella coord!nax!one muscoloro necessar!a ad esc-

gu!re il tnovtmento curv!neo in uno spax!n cosi piccolo.

Per la brevtta o !a (Orma della Hnea da un !ato, o dot.

i'aUro per !o stbrzo e la ncoessaria rapiditô delle molle.

plici contraztnnt muscotari, il bracelo muovendos; nett'arin

più fadtfnento tende a sopravanxare l'estrema limite della

quarta parte de! circolo: cïô non succède quandu, ad es.,

si vuol descrivere it sem!cerchio corre!at!vo. Ma nogli

esporimenti sopra !a motà de! circolo o sut quadrante in.

tero, t'cgMagHanza net rapports numcrico si avvera detto

stesso modo come per gli csperimcntt con le imaginï

visive.

A questo punto mi toecherebbe rtfcrire nella loro !nte-

gr!ta le s<ngo!c cifre dcHo diverse serie di ricerche; ma

per non intratciaro di sovcrchio t'eeposizione, io credo si
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possa ottenere Jo stesso scopo col raccogtiero la cifM

massimn o !a c!fra minima d! ciascuna série <!i espe-

t'ienxc con !o imagini \sivo e con le sonsaztoni musen-

!ari, sia nei loro vator! pos!t)vi che in quelli negativi. A

st~ttHo o!fro numer!che, che papprcsentano second! o mil.

lesimi di minuto seconde, vanno messe di riscontro le

cifrache io ch)amoca~ortfe<t~<e/,ossiagU equivaten~ b

cftbUivt (ici vari spaz: porcorsi, o vanno aggiuntû 10 dif-

ferenze in + o in dai votori renll tipici. Le diROrenzo

dei vabri oUonnti dai va!ori Upici corrispondono agti er-

rori ~e~a ftpro~K~one (i).

«) Nc))n O* acrtc della rtprûduxton! con t)n<*f!tnt vtth'e non st'

ebhc cho un sotn vntore negoUvo; e nettn 4* scric dette ftprodtt-

xioni con sensaxtont muscotart non si ottennern che soti vatort pn*

sfHvi. Hctt'uno c ne!a!tro oaso par !o arax<o s: (/~
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Rtprod~zione con ïe imagini viaive.

V<!MeM<)tt:p«e V.ttoteM*t<<!j)i«tVitteretMtetipife

SËKtE 2500 3000 10"000

Sj'Mier'tffMM SfioptKotto S~eptftMM
Mte

BSPERtEKZH –j–

.~j~~
~< ~~<

0) V<ort /!o«/<ft.

1'* ~Masa. 2.791 + O.Mt S.514 + O.Mt l],255 + <.tS5

SeriefMfn. 2.515 ~.o.ot5 5.073
+MN10.M3

+c.<M

SenefMfn. 2.52C +o.Mo 5.081 +o.Mt
10.240

+o.M

3* (Mass.' 2.546 + M'a 5.307 + &.soy~.919 o.OM

S. ~Mnss.l
2.5461

+ 0.0.16

15.507

1
+

0.507110.9191

+ O.fIl\)

SeriefMtn. 2.503 + 0.003 5.115 + o.ns 10.195 + o.<e5

4" <Masa. 2.653 o.'M 5.750 o.tM '10.821

+
SerieJMta. 2.S07 c.M? 5.148 +

o.«i; (10.074
+ o.on

5"(MossJ2.g86 't-o.4M 5.~6 +o.sMjo.7ei +0.5A,MOSS.!2.986
1
+

5.596 ¡ +

0-M

)10.781

+0.'781

SerïefMtn. 2.576 + o.oM 5.250 + o.sM 10.335 + 0.335

6' <Mass. 2.980 + o.~ 5.002 + &.<!? 10.903 '<'

Serie~tn. 2.504 +o.oM 5.040 + 10.048 +e.oM
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H.

Rtproduzione con le im&gtni viaive.

Vttcfttettetiptto Vt)oMfM)tt!p!M VtterefeatetipiM

SËRm a 300 5 000 ÏO'OOO

Spatio pcrco,s.o Sp,zio l'l'Ir(ol'$O. SI'.zio rcrCQna
-'<"<

=~ ~</e =1 1

KSf'ttKtttXXK

~t~ ~.j~

b) ~a~ort tt~a<<o<.

t~Ma~. 2.146 -c.~ 4.503 t-o.-tw 9.334 -o.oM11,

\MOSS.!

2.146

1 O.3:j.¡14.503 .1- 0"19719.3341-

0.006

Serie~nn. 2.426 -.o.M.t 4.817 -.ojsa 9.707 -o~

2" 2.253 o.~ 4.711
o.M9 8.686 <

.Scrie~Hn. 2.487 -f).M:< 4.920 -o<Mo 9.850 j-o.tM

y ~Mttss. 2.219 -&.?< 4.74l -o.M9 9.()()2 -o.o<M3n

\MOSs'12.219!-

O.28f

14.741

1-

0,15919.0021-

0.908

Sen~Mtn. 2.478 o~ 4.922 t o.~s 9.C79 o.~

4" tM<s. 2.027 0.473 4.~3 o.xs} g.799 <

SenetMin. 2.494 o.o<M 4.975 j
o.Ma 9.740 o.zM

~~Maits. 2.303 -o.<o? 4.397 -o.<M3 ~.63~)an \MOSS,

2.3031-

0.f97

'14.397 1- o.ooa 18.630 1- t,370
Scric'Mtn. 2.477 -.o.Ms 4.894 -o<M 9.984 -o.ot&

);)a<K< 2.287
-M'a 4.511 -o.so 8.960 -i.~

-058.!

2.2871- 0.213/4.511 1

h

0.4S918.960 1-

t.(Uo'

SenefMin. 4.901 -o.oM 9.609 .-o-sat
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TMpMthtziono con le senaaztonï muacolari.

Y<!oftfMtt'!F'«' V*toMfe<)et){'tM VttoMtettettpiM

SEKtKK 2'SOO 8 000 10" 000

Spaziol'ercorso Srado rorcllno Sr.do petcotso

=~ e:</e ~i 1

BSPtsMKNZE–r–

~i<r. )D!<r~ ~!<r~~01111111111¡
1

er.IlUI1 OUIII11111l
,uereoze

ottassati ..urerellle

a) V<t~ortj9cs~tp<.

-t*~MaM.~(;70
+0.~0 5.31S +0.3<3t0.915 -t-M'5

1~ \MOS8'!2.070 1+
0,170

la'3!31
+ 0.313

;10.9151
+ 0.015Serie(M<n. 2.544 + o.<M4 5.152 ~ss :10.026 + o.oa!

2" ~MaM. 2.629
+ o.tM 5.332 + 10.940 + O.MO

Serie<Mtn. 2.581 +o.os(! 5.054 +0.~10.222 + o.m

g' fMt'M. 2.G30 + ~'s~ 8.3(!0 + o.Mo ho.866 + ".soc

8" ,MClls'12.G50 1 +
G.)!)

5.3(1)
+ 0.300

ho.8601
.f- 0,800Scrie~ 2.51S

+eot2j 5.007
+&.MTJ10.090

+0.&M

4'tasa.2.773
+o.Mz 5.~3 +c.<43'10.719 !+o.7<9

4"
MaIs.: 2.772

1 +

0.212

1 5.443 1 +

0."43 '10.719 1 l 1+0.119

SeriefMin. 2.517 +<).o<7 5.082 +o.os; 10.064.+o.oM

~Masx. 2.83&
+ 0.3M 5.3577 + 0.35? 10.~87 i +

<M7

5" ~MOIs'12.8391
+

O.33U 5.3571
+ 0.357

'110.687
+ O.BS7SeriefMtn. 2.510 + o.o«) 5.004 + o.~ 10.207 i e.2M

6"fM<'M.2.748~~ ?;.427 +0. 10.760
+MW6.

'),1018'12.748

+ o.

1

5.427

i +0..J21110.760 1

+ 0.100

Sene~Hn. 2.513 i + o.oa 5.130 + o.<w
10.055

0.035
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!t.

Ripreduzione coa le aensazioai muscolari.

Yalorerssta lipieo t'alore reale dpi'o \'alarc rcalc drico

sHKtK 2" 500 5" 000 10"000
Spt!ioptt<OW

1
Sp~iopeKOMtt. Spit'i~ptf~OMO

=.</<
1

=e/e ~ï 1

HS!'EHtHXXË

~~j~i(~~
~iattenoti

h,crem, I
ottenuti

1
DdTc,elll" attenut

nacrenl.

b) Va/ort ney<ï<<c<.

~toss. 2.310 o.<ao j 4.~)) o.t<o f)~ o.~

Séneçon, j1
2.48~ o.oM i 4.M8 t o.o<s. 9.<~4 MMSeriefMln.

-i 1-
o.alG

2"ass. 2.302 -jf)<98 ~M9 -0.33< f)~2 -OMS

Sene<Mtn. 2.480 o.oM
4.981 o..)~

~.8U2 0.~

3"
~M.

2.335 o-~
4.8M

o."<
9.149 j

".sat
S-

i"IUSS'!2.33:J

0.165
i 4.8M O.I.I~ 1 9.H9 ¡

0.851

ScncfMtn. 2.453 o.<~
t 4.~(;8

o.&i2 ~.845 tuM

{M<tss. 4.803 o.tcï 8.~4 '.Ma

Senc~tt).
1

4.952 o.oM ~45 o.~

L~nss. '2.39(; o-'ot 4.576 0.075 ~s

Scnc~nn.
2.469 o.Mt

4.930 )
o.~o 9.973 0.0:7

(;" ~t.)ss. 2.309 -o- 4.539 -o..tM f~215 -o.?~

Scne'Min.!
2.413 -o~

4.880 -~m 9.888
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Se daUe varie série corrispondonti ai valori Hpiei rco!i

di d! o det!a circonferenza {ntera compontamo !a [~

medîa deUe c:n'a massîma de! ~atori pb8!tfvi dn una paftc,

G quetta deUe cifro m!nime dei medes!mt \'a!or! daU'attra,

ed app!!ch!an)0 to stesso proceMo a!to mass!mo ed at!c

m!nime dei va!or! tuegaHv!, c! sarù facitc trovare una togg<\

cho ha un s!gn!f!cato ritevanttssitno.

°

Bïproduzione con le imagini visive.

Vfttofe fMte«pitOt 2.500 V<!or< fe<)e<!p«o; 5.000 VttmtfMtetipitO! 10.000

SpM:o percorso =: t. < SpMto p<MtW =: t/e Spxzio percorso 1

Médit
j Uia'ttenM

Mt't!* DiStfWM MtJ:t
j

MftMn~

Vo~ort /!ON~<ot.

Mn8<. 2.79~"+MM'MnM. M~ <"+0!'MJMaM.11.0l5h"+<~

Min. 2.M3!n-K!.oMM!n.
5.118 tn+o.n~Mtn. 10.166 in+o.iM

Va~rt n<<cf.

Mess.
2.220~-<~ Mass.

4.578 'n-.o~! 8.917'

M!n. 2.472 in-o.MifMtn. 4.905 !n-o.oMMtn. 9.762 jn-o.~Min.

2.472I'I1-0.028I)lIn.

4.905

ln -o.oo.jl:\un. 9.7621 ln -O,f'~S
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i

Riproduztone con te senaaztoni muscolarh

VttjMfe~etipiM:2.500\'atorcfe.tt«!{'iM: 5.000 V<tefereit:ttipt<o: 10.000

s,-< p.rMrm
= a/< S[.M:<. f~ == t/e s~io ptr~o s: 1

M<Ji.t t Oitr'rttiM )
Médit

j 0!f!'<f<Hït
Mtt!i<t OitttreM*

V<t~ort /joa~(p<.

Ma~. 2.718 !"+M"< MaM. 5.372 '"+<Mn~. 10.814'+~

Min.
2.529 tn+o.o~Mtn. 5.071 in+o.m Min. lO.UO~n+Otto

~t~ort Me~a<<o(.

M;s. 2.331 "<M~s. 4.C72 'a-o-ses 9.206!<).

Min. 2.4<!Uin-().<nopi(n. 4.950 it)-0.050 M!n. 9.85<3'{n–o.t.<t

(Jucstc duo tavoto dimostrano a ctuaro note che nc!ta

!'i;n'<M!ux!onc de! movimento, <aHa con le !magin! o con le

~ensaz!on! musco!ar!, esiste una proporxione crescente nei

\a!ori positivi e negalivi in t'apporte agli spazi percorsi.

St; ail uno spax!o t'eatc a corrispondc un errore di ri-

produxtonc d= x, ad uno spax!o doppio corrispondo un

errorc di circa il doppio di x, tanio netraspetto posiHva

cho ncU'nspctto negativo. La stesso dtcas!pet' uno spazio

~unHro voHo più grande di a, nel quota errore sarù di

cit'cn d= ~c. !n a!)re parole, nelle condtzioni sporimet~aH

dcsct'itte, errori r~ro~H~<oac stanno in ray~o~c ~e~M

~)<t~.

E se aUc mcdie dette tavo!c antcccdcnti sosUtutamo dette
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cifre proporztonate a iOO, la coM~spondenza d! cui abbtûtHo

or ora par!ato appat'!ra con n<agg!ore chiareMa.

In~H::

Spaxto SpM)o Spoxio

ttofeorao* pot'coMo percorso
<?</< t=!<t/< =1 1

&j Vtttortt'osttht Moa8.<M< Mass.tOKH e Mnsa.aM

.S* Min. <M' Mtn. OtMt t Mfn. <M

Vatort ncxoUvt Mas&. <ee < Masa. <ea t MaM. <o<

N'
CI{ Mm. <M< = Mtn. a<MH 8 Mtn. aM

o§ VatortpMtth! M<tss.MO< e Muss-etOt v MaM. aM

Mtn. aew t Mtn. «a<~ < Min. *M

~<eg
Vatorinegathf Mn8i'.«M< a M<tss.ete< e MaM. a)M

8S Mtn *<f Mtn. <M t Min. <0û

La stessa legge proporztonatc r!sutta anche daiïe mcdie

t'!cavate dalla somma générale delle singole ricerche di

riproduzione. RaccogHcndo sepat'atamento tra le osperienïe

compiutc con le imagini tutti i vatot'i positivi o negalivi

per c!ascuna delle tre grandezze spaxtati, e facendo a!h'et-

tanto nelle 08per!enzc col sonso ntuscotarc, noi componiamo

!e met~e generali, che sono posittvc o négative seconda

cho to spaxio, e por osso il tempo impicgato, sia magg!oM o

m!nct*o deUo spazio ttptco, cho avrcbbcro dovuto percur-
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t'cro l' ngo )mag!nat'!o ed il mov)mento della mano. Alle

c!fre cf~Hive c~s! oHenute po~!amo sostHuire to oifre

t'roporzionato a ~00.

cirre e~'e66tvü
Ctfrc propoyxto-

CifreetretUva
r.a~al00

Spnxfo Spoxto Sparte

=:</< c:</2 =1

~~Mc«!cpettMtve
2.088 5.361 10.515 tM.iMtMt

? r
1)i~'er. ïa + o.s~3 o.3n.!a.5t5

tao e 1» 1gris

.S?t U:<rer.t)t+ + 0.~ 0.3U &.50

h's~

& §~M!en.~<he 2.3506 4.761 9.416 MO.aM.M.
2 "f

t)t)rer.!n– 0.<M C.S30 MM

M.<te p.~M~. 2.620 5.200 10.438 .0., M«, ~M

~§ !)i(!<!r.!n't- O.MO O.SO:) 0.4M

.& Me<tteneftathe 2.338 4.827 9.590 jMMt<M<«M

g
1

!):tTcf.!n– O.tte o.t73 0.~0

OHrc alla eon<crn)n (!o!!a legge di pt'opot'x!oncpoc'anz!

notata, queste c!ft'e dimoslrano ancora attri <aUi non tncno

ttnpot'tnnt!.

Xo! vediamo in primo tuoRO che, considerando la quan-

ti!a den'errorc, !o medie negative delle c8pct'!cnze con le

itnagini c delle cspcrionzo con le sensazioni musco!apt,

conrt'on~tc at!c f)«pcHivc medio positive, hanno nci di-
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vers! spaxi una c!ffa numcrioa monte tnfet'tore. Cosl, ppp

recaro un csempio, fatta astraxtono dal so~no + e la

cfft'a 0.144, che rnppt'esenta ta rncdta (tcgH ctïot') ncgotivi

netta l'iproduziono imagtnaria de! mov!mento in <!e)!n

c!t'confet'enza, 6 quan)!tat!vQmente mmoro d! 0.i8S, dx*

rapprcscnta ta mo<Ha degli fFrori pnsilivi pcr la rtpt'od't.

z!one di spazio eguatn. Lo stesso avvicnc, ad eccextone di

Mnn sota, per tutte !o nitre ciffc.

n fonomeno, a n~stro avviso, va e~presso net modo che

segue. Dato un cnt'po in rnovhnento, il quale pct'corra con

ceterUA cos!ant~ le varie distanze della nosh'a circon-

tbrenzn, se !'o<?tfmf:!ono cos)r<t!ta con le !mag!n! o c'

f!onso muscotaro pttô essere !n(tif!bret)totnomc !anto pf'si.

t!va quanto nogaUva r!speHo aH*ostenstone reate, pure in

f;ueUG esperienze, in eut stottrepassa il t!mites!abH!to,noi

troviamo che genct'attncnte t'ecccsso sulla apaxio rcatc e

piil grande dcl d!fQHo, cho si riscontra nelle ahre espe-

rionze, in eu! questo limite non vieno fo~gtuntc. Sommand~

poi gli errori d! tutti gli esper!mont!, noi trovimno che la

som<Y<n pos!Uva o degli errori in più snpera la negativa:

!a quai cosa !?!gninca che net Dpt'odurro la percezioni

estcrnc di mov!mcnto, le qua!! nbbtano durato Mfi p!cco!<'

o circoserivano degli spaxt curvitinci corne quelli segnnt)

dut nostro quadrante, v'c tendenza a prolungnre anzi chc

ad abbrcv!aro il fenotneno pet'cotttvo.

InrtUrc, dat!e medic sopra raccotte, risuhprebbe un a1tro

~Hn notcvote. Tutte le cifre media, sio positive clic ncga-

tive, ottcnute col senso rnu~cotare, chc ô, t corne gia av*

vct'thnmo, accompagnato sompro da imagini visive, sono

nuinori de!!e !oro congener! ottestute con le sole hnagin).

î! cho vue! dire che per opera del senso muscotarc, ctti
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<i c n~giunta ta motn~t'in vi<iiva, )e porcextoni csternctt!

ntovimento snn r!pM(toHe con mag~ioro o con più costanto

t'«Hcxxu (H quc!!a che ci possa fbt'nit'c !n sGtnptîco visiono

tneotate.

Tttti sat'ebbor' pot' somm! cnp!, i postulat) de!tc ospc-

t-)M)xn compitttc
sutta

ripMttuziono pcfoctUva (H un corpo

c)n' si nmove in sc~ncnU di ~paxio piccotmsitni.

~tn cftn !o s~!o imn~int ottichn h<t votuto ~ro aKr'e r!-

co'cho Mpfn uno spnx!o mnggiot'e, o prnpt'tnmonte sut

<)f)pp!o ttf!ta cH'conft't'onxn. L' ago partcndo <ta 0 r!tot*na

n! tuede~tmo punie dopo avcr pet'eot'so duo vntto t'estcn-

sionn circoiarp.

nt' hcno. net nun~et'0 totatc dette esporicnzc, ctte divise

indiecisct'ic so<mnano a ccnto, te possibititô negaMvo

f.ttt'ct'ano < ~ran tun~a to posiUve, te ({uati stanno a!te

pt'ittte como 100: 245.

QuRsto pt'tfno t'istthatft indica gi<t cho net cosh'u!ro nnon-

tittmcnte con !c imogtn! !o spnx!o, su cui !'a~, tïtuovcn-

<J'ti.i con vc!<~c!tM Utnfbt'mo !mpiega 20 second!, ta Dpt'odu.

xionc ne! tnaggior nutncro <Ie!te vo!te c crono!og!camente

più ptccota delta porccz!one eatcrna.

Co)nt'onia)MO duo
pfo~pcHt,

no quatt sono raccotte !o

cit'rc tna'~imn c <n!nima di ctascunn sct'ie di espet'icnxo

nci toro vatort pos!Uvt c nogativi, metttamo dt t'iscontt'o

{! vatore t'cate ttpico ossia !'cqu!va!entc dc)!o spax!o per-

cot'sc, 0 nottamono !a dttïcronza ht -t- o in o gli erron

<)i ript'oduxtunc.
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Se poi dnlln afxmna generaie di tutti i vatori positivi

rica~ianw ta média aritmet-ica, o faccianw b stcsso con

i va!ori negativi, oHerremo due medie, do!to qua!i, so-

condo che !o spazio poreoMo e par esso il tempo i<np!o-

pato 6 magglot'o o m!noM dotto 8pax!o tipico, una se-

gnera t'errorc di riproduzione in -t- o l'altra in

Rrrnre d!
rit'roduitione

fMe<<ta eenecate powMtya auss + o !S~

!He<ttNt a:eacx'ate Meeanha W KM M4t

A prima Ktunta ft puo osaorvat'e cho t'orrore di fipfo-

duztonn ne! scnso ncgativo supera quasi dei doppio t'ef-

rore po~ttivo: avviene cioo un fcnotneno contrario a qucUo

giù notalo nct!o indagini sopra estensioni spaziati più

piccolo. Non solo, coma s'6 visto, la maggior quanma de.

p!! esperimonU nol cosU'uiro !o spazio c:t'co!aro de! qua-

dt'anto percorso due volte da un corpo in movimento 6

negat!va, ossta non raggiunge il limile convenuto, Ma il

d!feHo sutto spazio rente suprnvanza numericamente t'ec-

cesso de!!o cspertonxo positive, in cui il !!mito fu oltrc-

passato. ln attt*o parole: se v'e lendcnzo a pro!ungare

anx! che ad abbrevtare il <bnomcno ob!oH!vo, o!tora qunndo

si t'ipt'nducono con imagini ottieho pet*cex!on! di nMV<-

mcnto cho ttanno durate non p!~ grandi di 10 second! a

abbracoiano spazi curvitine! non p!ù estes! della circon-

ferenza da noi toha a tnodcUo; per contrario, quando la

spazio da percorrera aumenta notovotmento o pcr esso

il tempo chc ne c !a funx!one, troviamo che in maniera

dccisa si tende ad abbrcviare, c si abbrevia cot faHo, !a

percexione estorna.
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Mi prnpongo ora di indagaro i rapportt d! tctnpo cho

passano tra te pcrcoxton! di sctnptice contatto, dctt'i'tm-

nate dol movtmento di un corpo sopt'a* ntcune xonc del

nostro cnmpo cutanno, o la iorc t'tpt'odnxt&nc consecuUva.

H problema, corne si vede, ô ana!o~c a! pt'eccdcote.

Se facciamo scorrere tuggertnento ed in modo continuo

od uniforme un corpo sopra un tratto d! snpct'ncif! della

nostra potte, s! ha una percezione taH!!o d! tnnvtmento,

cite ù varia a seconda della ceterità con cui si muovc

f(t<e!cot'po.Ripetendorcspot'if}nxa parccchia volte, not

siamo in grade di Hpt'odut'rc tncntatmen~o la percoxione

o di aHt'ibuire ad cssa quel tempo, citc,a no~t'o giudixio,

cot'rispondcrcbbs alla pcrcczione t'ea!o. Se non cho, cotne

ho giu avvertito, !a ritM'oduzione <tct!a pct'cexicnc lattile

non 6 moi compteta, cioô non avvienc por s6 so!u, c spe-

ciahnento in qucsto caso, in cui a! eccitamcnto deU' og-

getto esterno si ne'giungo un a!tt*o fattot'e cssonxhdissxno

cho 6 il movimento. L* imagine oHica quind! dovo avere

la sua gran parte o dovc comptetaru la riprodux!one della

percezione d! movimento natto spnz!ocutanRO: !n<aH!non

possiomo t'!nnovare il so!o fenomonf perccHivo di con-

tatto senza corrcdar!o cd nccompngnarto d! atcuni par-

t)co!ari visivi, oss!a senza imnginare la fbrtna dcUa zona

!i.

La riproduzione delle percezloni di movimento

nello spazio tattile.



C~/TW.0 ~OMC~KWO.Mft

tntti!e sopra cui si muove ~getto esterno. e !a forma

.ed il colore dcH'ogge~omedçsitnonen'a~dettnovitnento.

CtA dtpende dot perch6 !'esppr)enxa ripetuta pd ereditata

n travers') !a vicende dei tempo ci ha abituati, pcr un

processo dl associaxione cramal divcnuto organico, n ren-

derc le imagini vMtve quasi équivalent! dette irnagini tat-

titi o tnuscotot't. Da ciô deriva ancho la comp!essi)& del

f<*notnpno psico!og!co, che a prhna giuntn, û per ch! not~

si 6 mai date il pens!ero d! constdet'arc !a tTteravigt!oaa

comp)!cax!ono del meccanismo mcntatc, puô Mmbraro

8Ctnpticis8:mo.

to cercal dapprima d! trovare un con~egno, col quale

p<Ttcssi for mnovore a d!vet'so ceter!t& o snpt'a determ!"

note cs<ens!oni dett'ftrgano tattito un corpo teggiero, in

modo cho aH* inixio e a!!a nne de! movimento si doves~

chiudere un ch'cuito elettrico in corrispondenza con t'ap*

pnrecchio ct'onomctt'ico. Ma !o diMcottà spcritnentati non

emno Hcvi: ond'io, invece di t'icorrcre ad un congegno

estcrnft, sUma! cnnvcncvoto adopet'drc il movimento della

)nnn<~ dc~ra, cou la quale sopra una zona cutnnea de!

!ato sinistro, c<t'co!;criHa n'a dnti c~nfïni, si fa Morrorc

un pennello che provoca un teggicro contatto, L'appa-

t'ecchto regtsh'atorc dal tempo scgna l'istante, in oui

il pcnnctto tocca la cutc 0 i'istanto in cui, compiuto il

movimento, ceasa !a pcrceziono di con!atto. La vetocita

con la quato si inuove io strumcnto eccitatoro dipendo

naturattnente daHa votontà di ch! spcWntenta.

Le t'iccroho fut'ono fatto, a peri'~di irrcgotari, sopra di

me 8tcsM; e scc!&i comc htoghi di ecciiamento dcHa

mono sinistra i trnlli seguenti:

i." il dorso detta mnno, da!i'at'tico!azione carpo-meta'

carpea fin presso a! capitello de) metacarpo del mcdto;
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2.* tulto it lato votara de! dite medio;

3,0 la ~uperttcte doraate <!o!!a seconda fatanga dot

medio;

4." la superftcio votarc della seconda o terza <a!ango

deno stes?o dite.

!t pcnnetto toccavn uns di questo zone con unn dat<t

cd uniforme vetochA, e finita !'occ)tax!ono io doveva ri*

pt'odun'o pe<'cex!one dt movimento ne!!c spnzto cutanée

designato, chtudendo ed !nterrft)npendo con la mnno de-

stra il ch'cu!to cronometricj appena net campo sub!ott!v~

mi si fossero chi<tt'amente detinMH l'inizio c ta fine <!e! mn-

v!mento di contatto. f.: necessario pst'ô nvvertire cho pet*

essore stcut'o della unttbt'tnita dot movimento nette di-

verse série ~perimentati e p<'f rendere anche più facit'î

t'atto Dpt'oduttivo, ossia !n cinascita cerehrate della per.

cozione, fipetei per diverse v~tte !e prove: anzi f~ci un

numéro d! csperitnenM col penne!to eguate at numéro

dette esperienxo con le imngini mnatnon!che. Cosi di cia-

scuna delle pet'ccxioni rca!i notai la durata, e datta somma

di esse ricavai la media per conft'ontat'tn, cotne tipo di

paragone, alla média cho avrei oHenutt' dalle esperienxe

di riproduzione. Ed in tat modo si vedt'& corne si com.

powi,t'ispcttoat tempo, una scrie suceeasiva di movi-

menti eseguiti con !a mono sopra !'organo de! sen~o

cutanco, ed una sct'ie successiva di movintenti idea!i raf-

f!~uranti la durata di una percezione taHite, e quate sin

poi nett' una e nell'aitra serie !a vaDazione od errot'~

me(!io che dir Qi vogtia.

Scorrendo adun~ue col pennetto sopra un tratto cutanée

quatsiasi e con vc!oci)a e~uato pcr un corto numéro di

volte, noi, corne dissi, pos~iamo ftpt'odurt'o ta percezione,
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quasi doiïa stossa mnniffa corne si ript'oduco uno perce*

x!onc di movimento net campf visivo. La diftOrenza ft'a

quos!o c le primo espcricnxo consiste in ci6, chc ne! f!aHo

<ic!!a riproduxioM de! movimento pcrccpito con la vista

il fon~tneno ha !ungo no)b spoxto t'uofjf di noi, ne sono

interessali gli e!omenti retinici o !ace!ent<t'tdo! mobile sla

<!a sè ed 6 eatftnscca an'organtSMo, in quanto che il tno*

bile percorro la var!o estcnsioni per moxxo d) un con~egno

tneccnnico, cho non ô la ntnno stessa deU'csfet'vatot'o e

conserva unn vctocità assohttampntc costanto; nel faUo

invece della riproduxiono del movimento di un oggeHû

oho ecoita la sensihiHtu cutanca, il fenotneno avviene nel

campo pcriftsric') della stesso organistHo, ne sono !ntercs*

sati c~rpuscoH norvosi dei taHo a ia cotet'!t6 de! mobile

(la qun!e 6 quasi costante sotamontc ne!!c esperienzo che

compons'ono una serie) dipendR da condtx!on! intt'inseche,

in cluanto che ô la mano chu ta détermina. Questc dinb-

renxe, che paiono piccolo, hanno un'tfnportanza notevotis-

sima e possono scrvit'o a darc! rogione de! risuttat! chc

rienveroino dai nos tri csperimentt.

Vcd!amo intanto d! conoscere tncgt!o il tï)eccan!smo

delta r!produxione di una percezione net!o spazio tatti!e,

come quoHa cho forfnô ogg-eUe delle presonli indagini.

înnanzt tntto, nen'inwginat'c mcntatmento !« percex:one

d! movOncxt') avvonuta, tiupponiamo il caso, nel dot'so

de!!n mono sinistra, !o devo t'tovocnt'e la Mentoria di quet

cotnptcsso d! scnsaxtoni muscotat'i, di natura c di dut'ata

spccinH, chc fumn prodotto da! broccio destro no!unpt't-

moro alto strumgnto ccchatore dei scoso taH!!e unn data

vctocitn. Ë imposs:bHe che sitTattc imagini non si presen-

tino at!a coscienza, aitrimenti Mrebbe tmpossibHe t'afRgu-
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rare il movimcnto. A qucsta devo aRgiun~oro un aitro-

gruppo, dirô oott, MttemoM'oo di H~nanxi~o! ms~cn~f! e

tattiti, per !o quati io ho potuto dctcrm!naro ï' cstenstono

!oca!!xzata deiïa superficie cutanca, cho 6 percorsa <!at

co'p~ in movtmonto, e gli oUDbuti ffttatttntiv! <!e!<!cc!ta-

tncnto in(ntH una quanmA quasi innvvet'tita di sensaxioni

tnuscotari più o mono tungho e più o mono bfov! netht

!oro durata che scatufiscnno d'ordinnrio dai mov!ment!

dei muscoli deH'occhio e degt! at'ti superiori, accoppiata

confuse a speciati aonsaxtoni, che formono ta porte fbn-

damentale (têt fenomcno pcrcctt!vo dn noi preso in csam&

e cho dipendono dalla sUmoto nMccanico degli crp;an! ner-

vosi tatt! son quet!c che ci fnnno avvertire ta dMra!n o

!a natura dcH'occttamento ed) i limiti cutnnei entfo i quali

va rireritn tn percex!onc. E non basta. A questo gtudixio

vo connessa inUmamente una seHe di imagini Vtsh'n, ctx~

hanno, coma si sa, grande !mportanxa ht tuHa la vita

rappresentattva. Nol r!produt'ro la percezione di mov)-

mento neHo spozio tattilo noi nbb!amo unn spcdc d! vi-

~!one )ntct'!oro: si vede cioé mMovcrc il bracc!o cho pt'o-

duce il movimento di contano, e si ratUgura ncllo stosso

tempo !t !uf)go, la estensiono e ta forma co!orata dell'or-

gano eccitato.

Tutto !o varto imngini tattiti, muscotari « visive, che ho

cennato di volo. si mcsco!ano c s! conrondono ins!cmc, o

soto l' analisi n8io.ps!cotog!ca pué snparot'c ciô cho pe~

nbitudini accumutate e connessioni mentat! r!p<atutc costi-

tutsce il meccanistno apparcutetnente !-em{'t!ce dct ripro-

durs! dette pcrccxtont snntH a quelle du me studintc.

Varie scHe di cspct'icnzc ho compiuto sopra ciascuno
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<!ei quattro se<ïmenti cutané!, cd in mcdo particotaro, dopo

avere rjacootto i t~tti, ho po~to tnaggioroattonziono sMUe

esparienze che si ritbriscono ai dorso della tnano e at

lato votare del dito medio, potchô ambedue queste ro~ton!

sono comprese dentro limiti cguntmento fra !oro distanti (i).

C!aseuna serie e comporta dt dieci e8per!cnze por la du-

rata de! movimento tattite o di ahreUonte par ta durata

detta riproduzione. Le varie serie, nella masstfna parte,

~ono state eseguite in giorni diversi, e percib indipendcn-

temente fra di esse. Tatvotta mi occofse di faro dette ri-

ccrche in due zone cutanée differenti, a brève intcrvaOo

<te uno daHo attre !a qual cosa devo notare sin da ora,

perché si vedranno in scguito deiïe anomalie nel n*nn-

iTteno della riproduzione mentale spiegabili sottanto con

t'ammettere l'innuenza che un complessn di ricerche an-

tcccdentt puô esercitare sulle t'icercho cnnsccuth'e.

Conincio prima di tutto dagii esporimenti sul dorso

<te!!a mano o sul !ato patmare det medio. E par renderne

piu facile !o studio, traiascio di rithriro le singolc cifre

numeriche, timitandotni a rappresontaro nei loro vatori

tnedi la durata a t'errore o vat'iaxione det tnovintento

iattite nollc diverse serie, e la durata di riproduzione con

rerrore corretativo.

<t) La :ungttexxa delle duc n~fonf 6 dt 70 nuttHntetft.



LA DtW~y.4 C~ ~/PMû~OW: 35t

Dorso della mano.

SKRtË k DUKATA } KRKORE PURATA KttROKË

<!<)te <!ttx)evimet)to, <tt«tia' de MttfieJeX.t

I:SPkH!l::V%~ txuilc do!mavimento f riproJuzianr t rïpraduriottc

~sewe C.973
j dbo.'H3 1.238 ~~M?

série 0.852 =i: o.o:« 1.078 d: o.<xn

a" ser!a 0.824 o.MS 1.051 d: t).<M7

4" Ser!o 0.6~ d= n.0t0
f

0.901
j

0.0~

S" Séria 0.655 ± o.(M; 0.855 ± O.OJ8

o" sorte 0.633 =i: o.oM 0.897 ) ± o.MM

_t_

7* Sorte 0.570 d= O.og<t
(

0.759 db 0.035

t.i"

S* Sorte 0.580 =hO.OS3 i 0.775 I d:O.OM
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Saperacte p&tmtn-e
dot dito medio.

SKtUH j
))URA'rA ) ¡

ERKOKH DUKATA ËHROKK

I."

dette

*ZF

'MtttOvinttMo meJio delta

C,

t!)t<tiodtt).t

KSt'tiKtKKXttj

¡

t.)tti)e t)ttnwi<nen<o
nprojtt~enc tiprod~ioM

fSerto

1

0.931 d=O.OM

1

1.115 ~=O.M3

S~ Série

1

0.757 d=O.OM 0. =1=0~7

3" Sertc

1

0.662 ± O.MH 0.807 d: O.M7

4~ scdc

¡

0.638 d= o.oM

1

0.797 =<= o.&M

5" Série

1

0.678 d: O.OH

1

0.851 =h 0.05!)

0" Sorte 0.053 d:00t0

1

0.801 =h:0.0:S

v scrto

¡

0.524 =h o.ot t

1

0.675 d: o.oM

8''scf)o f 0.584 f =i:o.ow

1

0.725
j d=

0.020

Da <t"cstc tavote, a <nio avviso, si possono ricavaro a!'

cunc conseguonxB degne di rittevo.

In primo luogo (c<! 6 f[uesto il risuhnto di masstmo !n-

iercsse) le durate mGd!c di riproduzione de! moviment~

ncllo 8paz!o tatt!)e, tanto a! dorsn delta mano cho alla

superficie votaro det medio, sono sempre più alte dcïto

durato nM(!!e delle pct'ccx!oni o movhnont! reati con'

spondcnU. Osstn, l'alto psi&hico, col quato si rappresenta
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HUMOt-A. M

r.n murrrmn ~rar.r.n ramnvuvulvnrry. a,W

soUo (bt'ma d'imagini il comptesso di fenomeni detefnti.

nato dal movimento di conta~o sopra u«& data zona CM-

tanea, impicga a prodursi un tempo maggiore di quello

cho impicgù !t movimento reate percepito. Se per l'ana.isi

ingonnevolu deH'introspeziono ta memoria occupecebbe

una <!ufata eguato a quello della percexionc esterna de!

movimento tatti!e, alla stregua p!ù s!cu<*a <tct!'espcrienxa

dtmostrerebbe un ï'<suhato assai ben diverse.

tn secondo luogo !o voriazioni od errori medn presen-

tano pure il medesimo carattere, cioé hanno un vatoro

numerico più a)to, sebbene in proporx!on! non e~uaU,

nelle cifre che simbotc~gtano le esperienze di riproduxtono

)nenta!o.

ln torzo !uogo, ponendo aUcnto riguardo ai risuttati, si

puô {ntravedere un fenorneno notcvo!tss!nto di studio, ed

o cho il tempo di riproduztonG, in <)uantita t'etativa, au-

tnenta a misum che diviene piû cetet'û il movimento cun

cui !o stttnob tattHe po'corre la zona culonca sia det

dorso della ntano chc della superncie vo!aM dei dite modto.

!n a!tM parole: t'erroro d! Dpr'Tduzione si ra più gronda

f.e divcnta p!a piccolo il tempo che il corpo ccotatore im-

piega a percorrerc !a tnedosïma estcnsiono dcn'organo

sens!b!!e. Questo caratterë si manifesta con magg!ot'e ev!-

denxa proporx!onando a ccnto le c!~e, che s!mbo!cgg!ano

te durate dei mov!ntento nct!o spazio tatttte c t temp!

dena r!produx!one mentale.

tntatti, sul dorso della mono abbiamo:
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<* C.M9 f.939 <= 10) 123

e" o.8M t.oTtt= MO l2(;
o.~ <.<?< = MO 127

4" o.f~ ?.<?< s 100 13t

sa o.o~ o.M~M 100 130
c~ oo.M o.w? ss 100 141

0.5ÏO 0.?M c: 100 133

s* o~o o.Mt a MO 133

<* O.M< <«S s: MO H9

0.7S7 0.$M! M MO H?

O.OM O.S07 100 121

SËRtF
124

s' o.oîs o~M M MO J36

<t* o.aM o.sot M MO 122

o.o7.; MO 128

S' MM OTS5 MO 124

E per !a superficie pohnare dot dito modio troviamo:

Cfrtamcnte non dcve nô puô pretendersi cho le cifrc

cspr!tnono con rnatcma<!ca unitbt'nt!t6 e p<*ec!s!ono il ça'

ranere che intcndiamo r!tevape:ba~is"to t!r<neHe)rec)te

noi siamo in presenzn dei fonomen! più ah! de!tn b!otog!a,

o che le possibili osc!t!axton! nutnerieho det'!vano appunto

datta estrotna comp!ess!tù inerenle ad ogni atto mentale,

anche a quet!o cho sombra 8cn)p!ic!ssimo.

Mn oUre a ciô, dei due prospeU!, in cui la c!ft*o sono

p!'oporz!onatc a cento, si deduco un a!)ro fatto ancor esso

notevoto.
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So CMtsxJm'ianM quoi numeri quasi identici, con i quali

~ono esprosse {n atcMne aerto !o dup&te média dct înovî"

tnento ne~H spftz! taltili de! dorso della mano e de! dtt<~

o compariamo alle durntG !spatt!ve di riproduziona,

troyeretno cho sotnpt'o i tetnp! di t'tproduxtono apparto-

nonU el dito, quatun~ue ~!a !a votocit~ de! tnovimonto co.

chatoro. sono pid bt'ev! d! queHi ottenuti dopo to stimo!o

~tHo sut dorso detta mano.

Ed eccone la prova

t~MW «Ma maaet NMpefNete petatat~ <tet ~«o.

t'<f<M:o<teR!pM<tMtieaeR.tf}~n<*< teo Peftetiene RipMdutione Rtj'p<'fto< tee

0.686 o.oo< «'o:lStl 0.678 o.~< «M: 126

0.655 o.sss «M 130 0.653 o.s3< !<? 122

0.633 o.~ <oo 141 0.638 o-w «M 124

0.58) o.75s «M 133 O.S84 o-vas <M 124

Se vogliamo $pin~ere oKre il nostro e~ama, basta met-

tore a riscontro tomp! che il moviMento reate ha «npie<

j-rato net pet'correre una data un!t6 di spaz!o, cho suppo-

n!atït0 s!a il cent!meh'o. E s!ccotne t'estensione sut dorso

c sut dite ô di 70 miHimeH'i, cost ô facile ca!co!arc qua!c,

per una medesima un!ta d! spaz!o o con la stessa veto-

c! do!to 8t!mo!o tacite, sia stata nelle due superfloi la

jurata della ftproduzione. Pertanto noi posstamo com-

pon'c il scguentc prospetto:
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Doreo deUa ma~e.

Tempo pern.ntU~

o-~

.t)at.ai!)o
~HtprodtMtonc

0.120 0.122 0.128 O.H1

Dito medio.

Tempo pcr~ntt~
o-

d<«pMfo

~tpfott~!on«

0.122 O.H4 0.114 0.10S

Ora, il 8)gnincato di tutte questo cifre non puô inter-

pretars! in modo divcfso da ~uetto ohc sono per dire. Data

un*ecc:tazione di movimento sopra duo tratti della super-

ncic cutnnen, nei qua!i havvi eguagtianxa di rapporUspa-

zia!i, tnn din'iercnM nel gradnde! senso tattite, il fenotneno~

rtproduUivo avviene entra timiti <!i tempo minori in quelle

spaxio, chc per attitudino nsiotogica speciale dttno~tfa pie

aquisita sensibnité disct'hn:nnUva. La rappt'esentaz!on&

mentale dcl movhnento 6 tanto più facue o si ovvicina

tnnto pia alla durala dct fonomeno esterno, se tnaggior-

mente ricca di scnso tattito 6 la rcsione cutanea, ~u!tar

quale esperimonUamo. E ne! caso nostro, corne & notu, la

superficie yolare de! medio. per le ricerche oramat c!a6-

«ichede! Weber, dei Votkmann, de! Vierordt

e di altri, possède un coe<nc:entc di senso tocate ptù nn&

che la superficie de! dorso delta mono. ïnottt'c potremmo
J

trovore une uUcriore conferma d! questo prinOpio gene-lro.o.0..Ileriore conrermo di q.lo p,'loo/pio sene-
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rale, considernndo una per unn to singole cifra dette espe.

t'ian&o; ma stoc~Mo unn, tttto <Me<Hï)tna aar~bbo tr~ppo

lunga, io credo di riusora alto ~tesso scopo col pMndcre

~û cifro mas~ttna e tn!nimn (!i ript'o<!uxton0 di ogni seWe

e di confrontarto, sc~nandonc le di<ïfrenze, con ta durata

media ciel movimonto tattiio cot'rispondento. ln qneata

~u!sa, t'iferendoc! corne punto Hsso alla percezmno csterna

<H contatto, noi abb!a<n<t soU'occhio t più grandi o i più

piccoli errori del processo riprodutUvo cspres~i sotto (bnna

numefica.

Dorso della mano.

PHttCMZtOSS t)<Pft!nBS!X!!

{Ma'K)t<Mndtrtpro<htx.
<.3H

0.978
< 0.407

< Mtntma dt rtprndux. i.MO
`

O.M8

f MoMima <.MT
0.852

t 0.395

M.n.n,a 0.122

~f
M..Mt.nn i.r:<

0.824
( 0.349

( Mtntmn 0.(W ( 0.115

~f
MM.na <.on

0686
f 0~87

M!n)tH<t .O.??t f 0.085

Mosst.MM tan f 0.256

( MosslmCl f) 91t
0 6.

0 256~f( Mfntmn 0.8M f 0.145

{ Mnsat~a c.w<
0.633 ( 0.358

M.n.u 0.190

(
M.M)mn

0 'f70
0.300

Mintma f 0.104

t M.s<t.na o.M<
0 a80

t 0.274

( Mtnhn. ~M 0.151



3M MM7'0~0 DO/J'/CA'S~/O.

r<!«cex«)!<« 0<ff<t«<<A

f Masstnm d) rtprodu?:. <.3«

0 4~~
0.380

( Mintma <!) Wprodux. O.OM 0.001

t M..Mfma 0.9n
4.?~,?

0.217
M!n).nn O.TSt { 0.024

(
MuMfma O.SM < 0.281

( Mtnhnn o.~ f-0.0~4

0.87.11
neuntivo

< Mn~tma o.s?5
0.638

f ~37

M)ni.nn j' 0.093

(
M.na O.M5

O.Gi$
0.377

f Minhna 0.7.0
"°

f 0.041

(
M..M).~ ..SM

4.G J~
( O.IP7

Mtnin.a O.T.5"» 0.062

( Ma~.n. MM
0.524

( 0.200

Mtnimn o.c~ f 0.091

MMfti.M 0:-3
Q.~$~

f 0.189

f M..).~ o. 0.103

SuperNcte p&hnM'e det dite.

Qui vediamo che, in génère, !o dinct'cnxe tra !c cifro

massimn e tninima di ri])rodux!onc c la c!r<*a, che indtca

!a dututa media dct movhncnto 0 det!n pprcex!one reaic,

sono notevottnente magg!ot'! in tutto le seDc d! cspericnxe

oontpiute sut dorso dctta mano. E pcr contrnt'to son~

pempre minori neg!! csppr!ment) sul (t!to medio~ In par))'

cn!at* modo dcvcsi nvere r!gua!'do aile di<H't'enzo con le

m!nimc, le <(ua!! stnnno a $ign!<tcnrc i più piccoli crror!

<tet tempo di !'tpt'0(htx!ono. Ma, ciô chc ô p!û intercssnnto

e chc <brn)a oggeUo immédiate della nostra anatis!, noi
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dobh!amo conffontnre qneUa série dett'una c dcU'aHra ça.

tegu~M dt eaporteRzc, {H eu! ta me<Ha detmovhMentô rento

présenta qua~i il meclasimo vatoro cronometrieo. Qucstc

set'!c, corne ff'~ sarebb~ro tn 4', & 6' e 8' dct dorso

det~ mano, e !n 5', 6', 4' o 8* detta supernoe patmaro

'!et dilo, Col sampticc t'nn'fonto noi troveremo appunto

che, nf!!e r!cot'ch6 appm'tencnU nila t'pg!one votat'o det

d!t< ln d!n'erenza tra la cifra mnssima di t'ipfoduzinne o

la tnod!a dot movimento rente da una parle, p!adif!~rcnxa

Ira ta c!<*t'a minhnn di riproduziono o la media det movi-

mcnto rente da!)'attra, sono molto più piccole dc!!e diffe.

renxe, che si ~ssontrano ncgti espet'imenti anatoghi det

'!o)'M d«~a mano. Rd i risnttaU mi paiono cosi évident!

da non tasetafo a!cun dubb!o sulla intcrpretaz!one che ne

ho dato.
`

Considet'tamo CM to attrc tndag!n! speWmentaU sulla

t'ipr')dttx!ono dct movtm?nto tattitc no!!a superncicvo!aro

de!!a seconda o tcrza futnngo det dito tnedi~, e ne!ta su-

pcrMcie dorsale della seconda Mon~e deUo «tesso dito.

tt tnetodo tenuto 6 sctnpt'e il tnodes!fno, e t'cstenstone

appt'oss!fnat!va de~t! ~pax! tan!H ccc!tati dot movimento

det penneUo misura per'la supernc!e votare dc!ta3* o

fn!n<ige 4~ miitimetr!, c pern!ato dorsale det)a 2'fatango

mi!)tmetri. tnottrc dcbbo avvct'th'e una pnrt!cotaro cir-

costanxn g!A ricordntn, cd ô che nelle cspcricnze, deHo

't«a!i ora mi occupo, per due sole volte ad una série di

ricct'che sulln suparUcte dorM)e della seconda tatnng;j

faci imntedtfttamento «eguire un'attra scr!o su! tato votaro

delta seconda e terza (h!an~e, e viceversa. Quc~a coin-

cidenxa <brtu!ta ha prcdoHo Mtcune modincaxion~ cho ap-
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pariranna manife~tantentc neHe tavo!o qu! appre~o ag-

g!unto.

SuperScio dorsale della 2~ fhîaose de! medio.

SKtttKIi f t)UKATA

!;RRO«)!

OURATA
KRKOtttt

delle dot movimcnlo m#4in della

1

mediadclla

ESPERII-\ZE
1

l,mil.:
dcl

movitues~ sprodu-loi ,iproJu&ione

<*séné
{ 0.542

1

=h o~o 0.761 ± o.<N~

e'sct-tc 0.531 =t:o.o3t 0.7~5 d=o.oas

3'SeWo 0.431 dbO.M3
1

0.009
f

=b0.<~

4'ser!c 0.410 =i:o.<Ma
1

0.629 =)=o.o~

s* Sffte 0.373 =i= o.M3 0.589 d=0.03'.

6-SeWc 0.390 :±0.<M9 0.531 t d:C.M

?'Scr!e
1

0.3(% =t:O.M<
1

0.593 =b0.05S

8"Ser:e 0.351 ~0.0t.< )
0.560

1
±<OM

:)_
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Superûeie p~m&rc deMa. 2~ e 3* fMaa~ deï medio.

SKRtH nmATA ERRORH t~URATA KttRORE
~ttte

1f.

d'«<'<ft«)<tttol, me.tio tte))* tne'tioJttt.t
IiSPIiRU¡~1.H tattllo

del
movimcit iliploduziatte riprodutiot)ç

fserto 0.600 =!=o.OM 0.789 d=~cot

&" Série.
1

0.6.M d:&CM
i

0.814 } =ho.o5g

3' Série 0.49~
f

=b 0 0)4
1

0.638
1

MM

~Sertc ( ~S d:o.oM
1

O.G38 =i=o.o:a

5" Série
1

0.52-t ±: C.OM
t
1 0.707 =i: o.o«

o" sefie
1

0.443 d: o.o<t
1

0.587 =ho.ot?

7" Scfte
¡

0.491 MM
1

0.638 =t=0.035

t!" Sefie
1

0.439 ~= Mt:
1

0.597 d= O.M5

Proporxtonando le cift*e a cento otten!amo:

Par la super<ic!c doMato della seconda fhtange

i* MM 0.7<!t = MO 140

S* O.Mt 0.745 = MO 140

1

3" a.4.!t o.ooo MO 14131i 0.4'1 0.000 100 141

o..<to o.6N' =- MO 153
SËMtË

.,& 0.373 o.ssà =
) 5" 0.3TS O.!isa =! MO 158

~o*
0.300 o.Mt == MO 136

f ?" O.M5 O.tQ = 100 162

a* o.s!tt o.soo == 100 159
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E per !a supet'Hcie pa!tnaro dctta 2' e 3* fa!ange

<* 0.<MO O.M))==100 131

0.<HJ MM = 100 130
3' 0.tM MM == 100 139

s~u.:

j
5' O.M.< MW .= 100 134

C" O..M3 O.M7 --= 100 132

?~ O..M< 0.<M.S =. 100 130

sa G.430 MM = 100 130

Da!to cirre numfDche raccouc nci prospett: si vede, a

prima giunto. !n conforma dct fatto gcnerate, per cui, au'

tnentando !a ce!er!ta de! movimento eccitatcro ne!!o spaz!o

tatUto, si «ccresce il tempo chc imptcga !'atto psichico

ttctta r!pmdMx!onG. Farobbo cccczione alla revota ta serie 6'

dc!!o o~pct'tcnxc sut !ato dorsale della seconda HUattge, c

non si tfovet'ebbe in completa ormonia con le congcneri

ta Mr!e 4* doUo esperienzo sut tato vo!aro dei secondo e

tet'20 at'ticoto dût medio. Or bone, cotati fwui non contra.

dicono alla costanza della rogota da no! for<nu!ata, o xi

ap!cgnno fac!!m&nte considorando il !oro detet'min!snto,

ossia le ccndixioni in cui si sono generati poiché dcvn

ricordaro cite !a u* scrie degli cspemnenti su! tnto dor-

sale della seconda !atango fu taUa immediatamente dopo

la O* seDc dpgU csperimcnti sulla superneio volore detht

seconda o tcrza ~ttange, e la 4' ser!e di questi ultirni tonne

dtctro a!!a 4'* serie dei primi. TuUo ciô dhnoNtt'a con ta

massima chiarezza quate eHicacta possa csercitaro sut

tneccanismo e suttu durata di un atto mentale !a ppt'si-
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ctonzM d! certs date condiz!oni interne, cho hanno cnn

t'~tn n~tttate d! ctn pnr!!nmc Mppf't't! f'~sn! !nt!m! <)!an~-

!u. Cnst ne! caso no~tro, il fenomono di rtproduxtonc

<)!tninut «Urc misuru nett'unn «ct'tc c'! nu<ncn)6 ncH'nUM,

perche ïo itnngin! dpg!! ccc!tnmenti )nni!! prpcpdGntict'an~

ancora fro~ho: o, per usnra un thig«n~gio f~iob~teo,

perch6 negli npt'at'ccch!nc('v~icentfH<! perftf'tcvnnotut-

~ra le spec!nt! m~)i(tonx!oni moteoftari che ftn'nno pro-

vocatc dalle prime espcricnxc.

Mn, prncedcndo oltre, cet'c!t!amn tti nnnHxxnrc i t*t"n!tatt

che ci ofFt'ono te scric <t! ospepimcnU fnU! eu htUn la su-

perficie votnro ttet tnctt!o e !u)tn sccon'tn a tpt'M ndnn~o

<te! dito medeshno. QttûsH due segmcnti fnnnopnt'tc detta

stessa fe~ionocutnnca, e pcr t'~pottn n! j~t'ndn cd n!!a

potenxn d'! sfttxo tattito possonocon~iderarsicoîno tdcn-

tici fjjuindi 6 posstbtte h~tituit'c un parngonn ft'a !o t'

ccrche cho apparten~ono aHR une cd nUe «ttt'c scr!e'. R

il pat'agon& va fondato cschtsivntnentR sut ca!ccto dcHa

ve!oc!ta de! movimento eccitatwa p~t' f'gni conttn<ctt'o (H

~paxio pct'cot'sn. Con ta!e criterto noi po~sxnno conft'on

tare guette c!f)'c, cho ne!!c espct'tcnxe suHc duc xnne cu-

tnnce hnnno un \'a)ot'e, se non pcrfOtûrncnte tdentico, pcf

!o tneno qunsi c~uate voiore, chc (teducianto da!te pic-

cota frax!~nt di (etnpn nccesMrie nd ccc!tnrec~n un tnu-

vhnentodt conlutlo t'unftu!!npat'cdct<os{)ax)otaHttc,08siat

tt cenKnrtctro.

Divtdcndo t'~pcUhamente pcr 70 e per 43 !c durate med!&

dct tnovitncn!i tattiU G dct!e ccn'Mpondent! riprod~Xtont

mentati nelle due ctass! di ospcricnxe, 0 sccgticndo queue

ciffM che nella quantttu mcstrano più \'icin! rappot')! dt
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~guag!ianz~ si ottengono doi vntm'i nmMet*!c! cho mct'itnno

spccinto l'igunrtlo. A tut fïnn cfnnpon!a<MO duo tn\'<~<\ nelle

~unn sono t'nppt'cscntnto tnedto de! tnovunento t'entc,

le cih'c nutnpt'tche che in tnitte~hn! d< Mcon<!o p!mb~ep-'

giano il tetttpo necc~nt')~ n porcofrepe un centttneH'n dt

spaxb cutonco. te )nc<e t!i <pt'o<htX)ono c te ctfrc chc

segnano la du!'Mta riproduttiva p<?r' ogni un!<à di ~pn&to:

Superficie palmare det dito medio.

MKUtA
J

MKMA)lf.DI.\

de1 movinuntn

)ŒI)I.

di

'l'f.MPO

'1

.!III

rcrr

delta

Fer

movimenta l.allilc di eratio

¡

ripresu=iunt ai spazio

M:o 0~33
0.159

o.:M O.Î03 o.~ O.t27

MM j
0.097 o~< O.t22

OG<M 0.095 O.M7 O.H5

Superficie pahnare della 2* e 3* f~t&n~e de! medio.

MRMA ~~0 j j MHR.A
~~0

del tu.viniento di
tipro&udotl.

per
per

mavimento tastïte 1'uail~ ai sps.ïo riproJur7ont l'unit.i di sy~rt·i.~

o.<~ O.MO o.M9 0.183

o.s~s

'1f

o.i~it,~J u.a~3 o.1t3~1MM 0.115 o.MS 0.160

c.~x 0.103 o.ojs 0.148

MM 0.114 o.c.M 0.148

c4M 0.102 o~ l 0.13~
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Se ben si nati, F esamo co~porativo dei volori crono-

nftetftet Ctttcotnt! con run!!A d! c~tcnsionc nc!!e espet'!enz<y

sul loto vo!are de! <!ito e de!!n 2' e 3' fatange, ci ta ~e-

ttere che, posta cguate o qua~! p~unte la vet))c!tA con eut

il corpo ccoHatore percorro i ~no scgmcnU cutnnci, il

tempo d! riproduzione ô ptù \c!no ntta durata rente dcî

movtMcrUo se il campo tattite 6 ptù esteso, 0, per dir mc-

glio, la piccotexza d<~ti errori dt tenupo nelln riproduzione

t!e!!e pcrcezioni d! tnovitnento eguahnento ceter! in duo'

superbe! dell'organo tattHe, <b)'nite della stessa potenza di

sensihtttta, sta in ragione inversa de!ta grandcxxa degli

~pax!.

Ancho se nMttiatno in confronto le c!ft'o mtnhno det

ten~pi d! riproduzione con te durate media de! tnov!ment<~

taUt)e e ne scgntamo le dtffierenxc, quoste sono più piccola

ncgU espet'!mcn<! det loto vo!at'c dot dito c!io in quetK

della 2' e fatange

Dito medio 2* e 3* jRa.la.nge

alinirtss 1linïnsa

di i'etretiauc DWtauxa ai Per:etiauc llititrerta

rit~ta,fuziar.e tiptalatiuue

0.932 O.H31t +< 0.673 0.600 +o.o~

0.781 0.7577 +<?< 0.583 0.491- +o.o.~

0.719 0.678 +o.(m 0.574 0.442 +ot~

0.608 0.663 -o.eM 0.5t5 0.49l +o.o~

j 0.5S3 0.439 +o.tn

Gli stcs&i ffncmeu! vcdt'enjmo vet'iHcat'si se, tenuto conto



C~f/YOAO M~/CMM.'M'.3<M

<1etta diversité nel gt'ado di senso locale, appttcas8!mo ana-

toghi pt'oced:)nenti at)o nttre osperienzc s~pra ta varie

t'egion! cutancc. Xfa gM detta, et'cdo, t'!osc!t'M f<))'$o ha-

stevole: ond'ë che ftassuntendo Mrpi indotto a foftnutm'e

(e seguont! conchmsmn!, atta quati ceftatuente non de\'e

«Uribuh'si un \'n!ot'e assntuto:

La Dproduxtone <H quataia~ porccziono (U ntovimcntn

ncUo &pax!n tatti!e (telle mnno hn una durata ~et~pfe niag-

gioro della pet'ceziano rente.

A nusura che aumenta la ccterHa dei movimento ecci-

<aUw< ns8!a che dtnttnuiscc il tempo dcUa percezione d!

movïmpntn neUo spax!o !atti!e, g! fanno più lunghe le du.

rate della rittr~uzione tuentate. G!! error! quindi di r!pro-

<!ux!une presontono rnpporti proporxionaU inversi con la

ve!ocit)!) del movtmcnto.

A parita di cond!z!ont d! 9paz!n, la zona cutanea, che

per aMtudin! ttsiotopiche possiede un coenHcicnte più olto

<t! sonso tattitc o locale, quando s!a eccitala da un corpo

in movttnento, quatun~ue ne 8!a ta cetet'itA, da tetnp! di

~iprothtziono compat'attvame'nte p!ù brev! di quelli appât*'

<cnen<! alla nproduztone dei movimento sopra le supcrnc!

cutanée, cha sono (brnUe d! un grado tntnoro dt sens!-

bi!HM.

La t'ipt'oduzione di m~vhacnto. infïne, ne! tratt! cutanei

<!a noi esaminati, poste egua!! le cond!z!oni mpccaniche

<!eUa vctocna, présenta errori di tempo più piccoli tuttc

volte che v!ette sUmoïato un campo tattile pift grande.

Cosi diamo termine ad una lunga sequela di e!'per!pnzo,

~e cui aride Oft'e a noi sombrano non del tutto tnfrut-

iuosc.
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II !cttore poi devo riHeUero che to présent! indagini

sono da ft~uardars! como un primo sng~to di app!!caz!one'

<ïeî me!0fh) spet'tmentate ni fcnomen! ttena nTembrM, e che

i postuiatt che ricavanttno da esse non hanw, !o ripeto,

caratteri di asso!ut<*zxa. Ma e su <)uesto scntiero dono

csperimento in cui convienc prc'scguit'o con atacr!ta, af-

~!nch6 la ps!cotogia diventi la nstca dcHa meotc umana.
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CAPITOLO XIH

ÏL 8EN80 DEL TEMPO.

Corne appendice al capitoto precedente vanno conside-

rate le pagine, cho ora scrivo sul senso dal tempo, di oui

!o osperienze riguardano sempre ta riproduzione dei pro-

cess! psichic:.

Non 6 qui U !uogo d'indagare la genos: della nostra îdea

dei tempo baata rivulgere to studio at fenomeno nel suo

tnsieaM senxa preoceupafc! d'altro. Soto facciamo osser-

vare che le prime origini dal concetto det tempo sono ri-

poste nelle intime modincazioni de! proprio essore. Ogni

atto di coscienza rappresenta un mutamento, a quindi unn

serie di elementi successivi, che sommandosi ne formano

ta durata. Dello steaso modo con oui la superficie geome-

triea 6 scomponibito in punti coesistenti, il tempo di un

processo mentale accompagnato da coscienxa ô scompo-

nibile in punti o momenti successivi. E sotto forma di

successione di esperienze coscicnt!, cho diKeriscono fra
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di esse, a noi si t'!ve!a i! tempo. Unauniformita continua,

como soggiunge il Sully, non ci fornirebbe ntcunson.

titnonto della durata, pet'cttô non potrebbaro svotgcrsifo-

nomen! di consapevotexza della propria persona. Non vi

ha, a rigore di !ogica, uno stato mentale dei tulto uni.

forme, che si estende attravet'so intervalli di tempo ap-

prozzabili. A chtunque, nel guardare un oggetto o ne!t'a.

scohareun suono, non avvot'r& mat di trovarsi incond!z!oni

poichiche assohttamcnte idcnticho piccoli cangiamenti

ne)t'int<'ns!t& do! ta sensaztone, ncl!'energ!a de!aUcnz!ono

e ne! comporsi de!to imeg!ni si producono sempre in cia'

scuno istanto innnitastma!e della durata (t).

La ~ïsiotogia ha tontato di scoprire in che modo noi np-

preMiamo il succedersi dei faU! esterni, o più partico!ar*

mente con clunle esaUezza riproduciamo netta memoria le

percexiani gia trascorse. Spotta al Vierordt 1 il merito

di aver compiuto, tra i primi, to studio più sistcmatico !.u!

scnso det tempo (3).

Pero non 6 inutile, innanz! che discwriamo det vero e

proprio senso del tempo, che io richiami alla mente dei

tettore atcuni fatti, i quati non di raro avvengono durante

le semplici ricerche det période di rcaxiono: alludo a!)a

coscienza o stima dcU'erroro personata.

Quando un osaervatorc si 6 nbituato ag!i esporimenti,

puô con agevoteMa vatutat'o t'numento o il decrementn

de! t~mpo di reazione ad uno slimolo di senso. L* E x n e r

in una scrio di osperionze ottichc, !a cui durata media

fu O.i840, saivo un solo caso, apprexxô corne lardo ogni

(t) Sct.LV, AM ~M~c/!0 d<M MM rc~r~ C!t. X Les Htu-

<i)M)s do ta tnëmoirc. l'arts, i8S3.

(Z)Vmno«OT, Der ~~(ot~m nach V)'<*<HcAM.Tahtngen, 1M3.
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ristthntu cho tbsse ma~giora di OJP04, montre, con ecce*

xione di attro solo caso, giudMÔ ben rteac~e citra ptu

p!ccn!c di O.nsi onde, corne si vede, griunse a stimare

csaUnmente un centesOmo di secondo. E dagtt studi dol-

t'Hûring si t'!caverebbo che possono essere ricono-

~cinte ft'n t~ro diverse !o grandezze di tempo cho dinbri-

scono di ventt tnittesim! (i).

Snpra di me stesso oUenni risuttati onatoghi. tnfttre

vot!! instituire dct!e esper!onzc taHiU, invitondo !a persona

soHofMcssa a!!e ricercite, e g)à mollo esercitata, a vatutorc

<t'eHatnet)te in n)it!csinn! di secondo oascun tempo di

t'eazione. Or bfnc, in dieci volte il suo erroro oscittô ft'a

i 10 <i i 18 n)!t!esitn!, in sei votto tra i 5 e i 9 m!esi)n!,

in unn espcr!enxa ca!co!ô duo rniHesimi ed in tre espe-

rionxe un m!Ues!<no dipp!û.

Ma consuteHnmo da vic!no il nostro assunto.

Ë note cho le scnsazton! di sfandezxo estensive, corne

<{uc!!o de!to spax:o o do! tempo, hnnno il carattero parti-

cotttt'c dt potct' esscro t'!prodo~e. La memoria senxa dif-

t!co!)a ricsce a Mppr'esentat'c! la durata che sépara due

perceziont esternc. Cosi l*!ntorvaUo di tempo, che ad cscm-

pio ô compreso fra duo sHmoti d! senso momentanei, si

puô rifut'a mentahncnto in~itando con due piccoli movi-

tnenU disegnabHi per via grafica la successione ct'ofto!o-

~tCM, la quale corrispontio a!t'intcrva!!o sentito.

Supponiatno cho duc stitnoti acusUci si succédané l'uno

<!opo I' attro. Una teva baHc con un'cstt'otnHa duo ~oHe,

<! con date intot'vaUo, soprn una lastra di velro, mentre

con t'estrotnitA opposïa segna sopra un apparocchio gra-

(t) HûatMO, fer~Mf/fe~ca t/o<('«'MM~a<'<*f'Mû~<K<<'a//Jr-

s~uK ?<* ~e~«<~e~. )t)nusu''n! Dta~crtaUou. TObtngeH, MM.
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nco t'istante dei eotp!, oasta il tempo a che si 6 pcrccpito.

L'osaervatore per me~zodeUa ïova dove ripetoM !a me.

desima 6ucces$«)ne de! battit!. Ofs, il tempo t'iprodotto

solo raramente e roso pgua!e ad a. tn quasi tutti i casi &

6 più grande o più piccolo tU a, e per~ si oommeUeranno

errori in o tn Tati arrori hanno intanto dei limiti;

poiché se <~cc!anto a ==: i seconde, & non pub ecendero

a! di sotto di 0.7 n superore i".4. Addizionandn poi tutti

gli orrori e dividendoll pe) numera deUe singole ricerche

si oUiene t'afrore medio, che non 6 mai <?guatea zcro;e

nell'oisemplo testé c)tator!suïta posith'o, ossta la durate

di un m!nuto secf'ndo s'{ngt'and!see d! 0~9 net!a nostra

8ensax!one Dpt'od~tta (<).

In genere, nei fatU che t'tguafdnnn il sensn cronomc-

trico si osserva onx!tutto cho i! tempo percepito, quando

ô piccoto, (!ivento maggiore netta riproduzione e s! ta

tnenta!mento troppa brève quando esso ne!!a rea!ta ô

troppo !ungo. Ma fra i connni or ora indicati esiste un

punto od una zona neutm(Neutrat!t&tspunkt),rappresen-

tabi1e con etfre numcriche, in cui t'estensione reate det

tempo é r!prodotta con esatta prectStono. Questo va!ore

crono!ogico, aUorché, senza !nt<*rva!to, deve subito ripe-

tersi una <;uant!ta succcastva perceptta con t'orecchio, net

'Vierordt medesimo A dato da!ta ctfra2".5; e se fra i!

tempo ob!eH!vo e il riprodotto s'insertsce un intervello, it

punto d'tndift~renxa coincide an'incirca con 3'25. !n a!tre

due persone fu f.5. Anche pci senso cutanée i risuttati

non sono disaimi!): cosi net tempo, circoscrttto da due

imprcssinnt tattili momentanée &ut!a stessa zona delta pelle,

(t) YtttMttCT, C/'u~t~t~M d< /'A~o!ccfe dM .VM~Ae~t, V. Aun~

p. 3<3. Tub!ngcn, <8r'.
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il punto indiH~rento cade in &25 o si eatende Hno a 4

second! (i).

Wundt eit Kottort posteriofmentestudiarono

il senso del tempo col metodo dette più piccolo dinerenze

percettibiti. Chiamana « tempo normale » !a durata rea!e,

di oui si vuot misurare t'equiva!ente mncmonico, e « tempo

di comparax!t~ne quet!o che, secondo il nostro appt'ez-

xamento, eguagt!a !t tempo not'tna!e (S).

L* espcriaicnto procède in questa gu!sa. Si hanno due

metronomi, che per mezzo di apparecchi eteHro.tnagnetioi

possono essere f~rmati tnomentaneamente: Funo conserva

sempre in una série di caperienze lo stesso movimonto, e

con !e impressioni di suono prodoUe daU'asta segna il

tempo normale <; l'altro, dopo un intervaUo di iunghexza

voriabile, d& il tempo di paragone. !t peso mobile (U que-

st'uhimo in ciascuna osperienza & spostato, e quindi si

tnodinca i! tempo di comparazione cho diremn

Le osservazioni si conducono in ta! modo cho in ogni

aerie di ricerche si stabiiisce il tempo normale t o poi,

dopo una p&usa S, il tempo di paragone <t.

Dapprima o c preso eguate a t. tn prosieguo, par to spo-

stamento det peso, &ô alcun poco diminuito o accrcsciuto:

tale riduzione od aumento si continua ftno a che il tempo

di parogone per tutti i soggetti sottomessi aU'cepericnxa

sombra chinramente pi& piccolo o piû grande dei tempo

(<)VtSMOttOT,Op. c.

!<t~M, /<'Ao/~N<~te BeMer~MMCCM.Aua dcf Xe««ct)t'tft fSf
Uto)o~!e, iSM, t*. i o z.

(a) Wu~oï, Op. c. Ud. tt. p. s~.

Ko<.t.K«T. t/M~r~Mc/tHM~CMM&er den ~Mwt. Pt)<t<xoph<achc Slu-

tttct~ lid. 1. p. 7S.



CAPITOLO y~Mfc~swn.9M

normale. Quando & raggiunto questo !im!to, il peso mobile

dot métronome, che da it tempo di.paragone, poco atta

voHa si riduce a! punto in eu} a tutH gli osservatoh la

dinbrenza fra t e a pain di nuovo diventar nut!a, ossin

al punto in oui o si sUmi eguaie a che nelle serie degli

esporimenti misurava 0.4, 0.5, 0.7, 0.8, ~.0, i.S, i~.

ln complesso i corn)!ari desunti dal W u n d t e dal

K o e r t si accordano con que! de! V i e r o r d t. Per

durate p!ooo!<ss!mo J'errore posHivo, cd à negativo per

durate mono brevi. Il momento d'ind!nërenxa, c!o6 quando

il lempo subtotttvo ha un vatoro numerico identico al tempo

rea!e, è rappresentato dalla cifra 0.755. temp! al di sotto

'de! punto d'inditï'eronza vengono s)imat< più grandi, quelli

al di sopra p!ù piccoli. È da notare intanto che nette espe-

rienze dd V~erord t non solo ënutnertcamente mag-

g!oro il punto d'indinercnzn, ma !o oac!azioni individuatt

sono non !ievi; mcntt'o net Wundt t e nel Kottert t

!e osc!azion! si restringono ad alcuni centesim! d) secondo.

Con molta probabiUta colali diUbrenxe potrebhero avère

(bndantento net metodo diverso degli osservatori e torse

ne!!a stessa dispos)z!one strMmentu!o.

Ho
vo!utp anch'io studinre, con a!n*o ob!ett!vo, il senso

de! tempo e le sue variax!~n<.

NeH'indivtduo soggetto a!esame considero a dcterntino

per se stessa ï'aHitudine con cui egli appreMa il tempn,

it quate non deve r<fet'<rs< ad ~ntervatU custanti pres!ab<-

!it! e lenuti tnnanzi alla mente corne modelli da imitare.

Con piccolo pause tra una esper!enza o l'altra, l'individuo

abbassando o rialzando una spec!e di tova, che va!o a

ch!ud('ro o ad apriro il circuilo cronoscopico, calcola per
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un date numéro di voUe de~e qnantità di tempo che ac-

bieUivamante hanno eguale d~rata. Epotiottèqueete quan-

titir sono di estensione vat'iabitissima, cosi nel computare

il valore medio di ogni gruppo di esperienze e !a sua va.

riaziono od errore pro!)ab!ta si pub vcdere quole anda-

mento assuma, a mi&ura cho gU intcrvnlli si tanno più

piccoli n più grandi, que! senso intimo e speciale di ap-

prexzamento della successione det fenomeni, cho didamo

appunto sonso de! tempo, i

GU esperimenti, cho ho tutti sopra di nte stcsso, in giorni

ed anche in mesi divers!, sommanoai720: sono divisi in

serie, e ciascuna serie comprendo venti riccrcho, te quoli

erano espguite con brave interva!to t'ona dopo l'altra.

Net prc~petto seguente dispongo te Mperienzo in ordine

di successione crono!ogica, e di ogni scrie riproduco la

media degli spazi di tempo ehe apprezxai como pguaM,

l' errore medio e il gruppo tipico, ossia i limiti che rac-

chiudono il marier numéro deHo efperienxe medesime.

Mi preme inftne avvertire che dal catcoto dei valori medi

e quindi dette variazioni di ogni singota serie ho tottc

tuHc quelle cifre oronometriche, che furono da me sUma~o

o troppo brovi o troppo !unghe. Ed ho notato <!peciatmento

che tato errore subie~ivo avvenne quando dovevo apprez.

xare piccoH intervelli di tempo; mentre netta mieura di

grandi quantité nnn mi occorso mai di riscontrarto.



&76 c~yoM y~c/c~AMf.

()) ) nutncr! <U <~te~<t cot"n<Mt xono M<n)'n' t))t:te)<tnt< <UaG<!ond<
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Hiunendo in ~r'tpp! quot conptc~o di cfpot'ienxe cho

owittooo ft'a Htnit) di tempo m~Uo viciai, p~shtn~ ~p-

mutftt'o M!cuni c«Md)m'i tîf'nM'n!

AnxitttUo ai os80t'VM cho nff;)i intct'~tt) d! totnpf), )n

oui tn0tt!« Hono contcnn~ fra 0:~ e0.4(M, t'cft'wo o!

c~Gn<b da un tn!n!tno '!t 0.0<8 M Utt tnnsxhno ()i 0.03~

N~g!) !nto<'va)H (J! totn~u, !n cui i <.fn<p~i <)oH<t OMpt'WHnxo

t)Mnno m<!d!o compt'cso n'a 0.5M o O.CM, !'<'<'<'<))'(! o8c!)tu

frit 0.0~8 o 0.0:i5.

Notto onottio c~npMMe fra 0.700 a O.H50 <'t't'o<'o 6 ft'a

0.0~0 c 0.045.

No~H înte<'vtt)n mc(!t contenu)) fra i.030 <! i~QO !'<:n'ot'o

f.aci!tu da 0.0405 Q ().(M;iH.

Ncgti !ntot'vftUi, to cul mcJio Hono t'acct)!)jso ft'a !?<)

a 1.7UO, t'ct't'o'o ha un <n!n!ttt<) (U <).<J5!i(! cd un massimo

<ti 0.101~

E ftnottnento in ona s~t'io d! esttcrhncnU, <tc! qun)) il

vatot'o tnG<t!o 6 ~.8~, t'ort'ot'o t'o~iun~f! lit c!ft'M di0.i0<~7.

Con ~McsH (tttU potfsintno r'upjt'MSHnttX'o f{)'Mf!outnf!Ht(.t i

vMt'i <~notncn! c~<tuH sotto la nofth'H <MMMt'vax!onM.

NcUn T<tv. )!t tn tinca dMt!c nac<~o A <):v!f!<' ht pMt't!,

ohc indtcnno i divct'Mt ~t'upp! <t<~H MMpct'ttnonU < tct'~o,

!<! oui me<t!o hunno ~a)oH mo!t<) ~fdtt! n'u d) c~oc (! )<t

tincn ddto cnordtmtto c< <in il totnpo (H <0 <n <o tn!))('f<!mt

d! 8(;c<j'ndo. t t'eUnn~oti o«cut'i, cho s'innutzanft su!!M tinca

~ono <tac!MNc,!ndicap« gH ~t'rot't <t!<<~cnn gt'upnn<t!

<~pcr!pnxu, a cotn!nc!Ht'c <!a <tud)t de! tomjti ctxnnt'f'i-n ft'a

0.:}~ <) 0.40J Bino ntt' et't'ot'o du! (ctnpo mua~orM). tu cui

tno'ttH hta f)< <i: «Otft'U d) i.80f).

Ot'a, «e c(ttnpfm!nt)to to tn~dt~ ~ttcnd! do! ~t'upp! pt'!n-

cij~H d! (!n\'t'i c c')tt<'g'h)dtxo oott unu nnfM t punti in cui
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cadono quesle modie, Du~Oremo a oostruire una curvn

(cKrpo reale), h <jua!c ha un andamentn rcgotarisaitno o

si (ivvtctna mf)!!o a! ht curva goomctftca, c[)o ch!H<n!a<n~

appunto curoa <)<c6t. Le media gênera!! dpgti errori dei

vnri grupp!, sempre in tnittesim! di seconde, sono !c se-

guonU: 20.~5; 26.44; 3C.40; 54.70; 77.73, 4C('.7.

n cnroUario chc si desume clalle mie espeWenza ô che

gli en'ori sono propct'zionatt a<!a gfandexza dette durate:

ossia il senso cronometrico si fa meno prpctso a mbura

che dobb!atno appt'ezzare quontita Tnaggtff) di tempo. 8~

a vatutare per n volte delle grandezxû di tempo, ia cui

durala média 6 400 millesimi di secondo, si commette un

errore di 20 m!!te&itni; a catcoïafo pcr attreHanto numéro

di volte deiie grandezze moggiori det tripto o dei qua-

drup!o delle prime si commette un erroM proporzionate,

cioo Ire o quaUro voUo piû grande.



CAPi'roLO Xtv

1 FR~OMKK! DELLA MEMOR!A OROANtCA.

PURATA DELLA FOOMAZtOKB DR! SEONt GKAftC!.

Della memoria Hnora non abb~amo consideralo che if

solo o8peHo ps!ch!co, ossia ln forma da tutti cono?c!utn~

Ma la memoria, cho ô funxtone gcnerate deHa vita, non

si restringe in connni cost angusti. La scicnza c'!nspt;na

che non pctrcmnto comp~'endet'e il meccantsmo di qua!-

s!as! fënotneno biologico, se Jt tessutt vivent!, ed in tspeciat;

modo la sostanza nerv~a, non aveasero i! caranot'e di

conservare e di r!produrfe le aHiv:ta tunzionali g!ù spe-

rimentato. Le fibre K;usco!ar{8! contraggono e danno luogo-

ai var: e mohcpucî moviment!, i tnM nervosi si prestano

«nn trasm~inne degli stimo!i, c le cellule gangliari sen.

tono, porceptscono o H'asfortnano gli eccHamenU di senao

ht impulsi molori coordinat!, solo pefchô ne! muscat!, noi

nervi e nei ct:ntri nervosi esiste una propriété tbndamen-
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lale cho d!c!amo memoria, per la quale s! t'!pK)duconn

quel d~! proccss! Hsico-chimtc! avvenutt nella tessttura

an<Hom!ct< dcg!! organ!, accontpagnandos! ne!to stesso

tempo ai procossi funxiona!i corrispondenti. ln diversa

maniera 6 difHdta nd !mpossib)!8, ad e~empio, rendersi

<:ontn deUa m!t'abno poffeztono cho si manifesta ne! mo.

vimenti acqtt!si)!, dett! anche az!on! automatiche secon-

darie, e ne! <nov:MonU di gran parte de! mondo att!ma!e,

cho ci eotnbfano spontanei e pr:nttHv!. NeH'uno e ne!t'nhpo

caso 6 la mem~a ehe agtsco, ora per t'esperionza det-

rindtviduo, cd ora per Fespeftenza della ~pecie trasmcssa

conservata da!to leggi universali cd inelullabili d! ero-

dita. H batHbtno che apprende tentamente e con sforz! t'

petutt o pet<o${ a muavere i primi passi, o poi raggiunge

~iHatta capac!~ mott'!cc chc i suoi muscoli si contraggono

e compiono il propre !avoro con automaHamo sorpren-

dente )'ape che spinta da «bttudini congenite costru!sce

con le leggi della sttmnctria la più estetica le sue ce!tcHe,

che sembt'ano un tniracoto di natura, e il ragno cho tesse

!a sua tela esttisshna con !'tntrecc!o meravig!!oso c sa-

piento di fH! !nnutnerevoti, âono p!û belli ep!sodi della

memorio net grande p~oma della vita.

tt campo, chc ogg! la p&!cotog!a assegna alla memorta,

6 immensamente csteso e contteno net suo gretnbo tutti

i fenomeni deHa v!ta, dalla contrazione de! muscolo att'as-

<oc!ax!one dette !dee. Come i nostri movimenti volontari

raMgurefcbbero sempre atti croM e tnal desH' se a cia*

scun gruppo musco!are dovess!)no col concorso della co-

sctpnza hnparttM) questo o quen'aUro i<npu!so volitive,

ossia se i centt'! nervosi cho pr'es!cdono al moto non

~vessero unamemor!a;eo!!i, a dira deU'Hering, la
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nostra facottA di percezione rimarrebbe sempro in uno

stato dt evMapp~ aseai baaao e qtm~! ntdtmentato, se do-

vessimo ogni vo!ta costruire coscientemento !o singole

percezioni con gU elementi che ci vengono fnrnUi dagtt

organi dei sonsi, ossia se centr) percettivi, anatogamen~

ai ccntri motori, non serbassero n)entnr!a deUo loro atli-

vit& funzionati. Lo stesso vale pet* quatsias; processo psi-

chïco.

Descrivere quindi la mcmoria corne una <aco)t6 dcHo~

spirito ô un errore della vecch!a psicotog!a, cha si com-

p!acevn neUa creaz!one de! tipi; crcdere che la memoria

s!a un !ccttacoto, in cui le !mag!ni o le h!ce si trovano

accumu!a<e o disposte in varie catégorie, 6 una contrad.

dizione nUe prove coUdiane che ci somministra la scienza,

La memoria rappresonta t'aspetto psico!ogico della pet~i'

stenzn datrenergia; e corne niuna manif~staziono di forza

\'a perduta npl mondo Hi-'ico, cosi niuna impressione od

eccitamfn!o che opera sopra un tessuto vivente sparisco

de!~ tulto. La mômoria innne, ed ô questa la dot tri na fon*

damantata delta psicologin contemporanea, più che un

fatto pafticotarû deUa coscicnza, é un tatto d: natura b!o.

togtca, o, per dir megtio, 6 un attributo dell'incosciente,

che ô la vera base della pet'sot)a!!ta animale. La memoria

vcramente psichlca costHuiaco neUa storia dell'individuo

e della spocie una ptccota parte rispetto at dominio este-

sissimo della tncmoria gcnet'a!e od organica, in eu! ô

scomparsa quasi del tutto ogni partecipazione della co-

scienza (i).

<U t!Ktn?t< re&t'f tfo< Ge<M<*AfMf<!<(th efne ot~cm~e FMnrMoft

der ~~fe~e. Yoftfotf ce. \V!en. <SM. Ht!XSK!f, C'e~' ota~ GfdM*
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Un esompto cv!dente di memoria organ!ca c! o~'e ta

scrittura, la quat&appartieno atta catcgoria <ÏeUû<Mtbn4

~no !'Hart!cy chia<nô automatiche aecondario pcrdi.

~t:nguor!a datto azioni automatîchM primitive o cnngenhe.

La scrittura, corne il Ungnagg!o partato cd it !ingttagg!o

mhnico, ô un atto pa!con~io~g!co, col <!ua!e ifaduconai

o!t' os)erno t; stati dt coseienza. Ma so i mov!ment! mi.

tnici dei vaho hann~ dei caratteri innati. il suono vocale

ed il sogno franco invece sono un prodoUc deU'csprciïio.

de!t'cspet'ienxa, a ad osst si con'cne opportunamonte il

nome dt t'eHessi acf)uis!ti, operusarota frase de! Bain,

<i! aequ}8!zion) moccaniche.

ïo non \'og!!o né po8sodiscutet'e8at!'cn'ig!nedc)!a scrit-

tut'n che noi ogg! a(toperiamo, cio6 la scrtttura fonettca, 0

mo!t~ mono toccarc la grava quisHone, dirô co~t, etnob-

gica che vi si collega. Tutti sanno. percitarc le dt)c fot'tne

più ctossichf, cho tnf'ntro twHa scrittura sentiHea le let-

tere Fono aHineate in sanso centripète, np!!a scrittura

aryann, che é ta n~stra, pur conservandosi la mcdcs.Hna

dispns!x!onû delle !inec, !o ~uati stanno!'unasoprarattra,

le tettere invece hanno nna dh'ezbne centt'tfuga per ri-

spetto nH'a~se dot cot'po. 0 in altre parole,la scrittura s<-

tnitica 6 d! adduzKtne, ta nostra <!< abduxionp. ln tal casa,

!'ot'f!inatnento delle lettero o la dh'eztone delle !{nee d!.

pende da h?ggi HsMogiche, da nccesstta di strutturtv o di

confurmaztone anatomica, o non sono piuHo&to, comc so.

~t(/tf.M. McctonttSM'te. Kte!, <ST7 KMMMAMt..CM SMf'Mn~t'~ of<'<*

.S~f~rAt'. Cat) X. Lc!))x!};, tS?7. ttAMKËL. L'<'<«'r dte M'<!«<ft<*

~«H~ t~f A<CH~</«'«'<'n.' CcsttHtmctto t'nfutMre V~rth'iïP. Xw. H.

1\, M. Unll", )I,u1P'L!¡\ (19 t'etrlrrit Ch. JX, 1'nris,

p. M~nn, ts?~. MAOp~LKv,~7t'/tfo/os«' <<< <'cf/M't<Ch-tX. t'nrta,MK). Mmor, /.M mtt~dff~ t<<: nh'M'o~ < Ch. t'ariit, t~t.
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stiene il V o g t eubtto di cauao esterne ditferenti (i)! 1

~uea~ummet a giud~zia dct somme antropotogo, in opoche

assai remote spiegarono la loro influenza sui pritmi tto-

mini, e, sebbene poasnno cssere scomparso, hanno in forza

dc!t'eped!ta e de!ab!tud!ne coMefvato nei discendenU la

tnan!era part!cu!M)*o netta formax!one de! segni granci.

Certo 6, per non huttigtiarct in cosi difficile argomento,

che la sct'ittuFa centripeta, stands ai faHi più immédiat),

6 proprio delle raxxe inferiori, c che nelle razzealle non

solo il modo di Mprimere gt'ancamcnto i propri pension,

ma tutte o quasi tutte le npet'axioni manua!i, nelle quaii

si richiede ~cHita, precisione, otpganza, sono compiute

con movimenti centrifughi, 0 spmbra che nôtia evoluzione

nstotngica delle funzioni moU'ici i mnvimcnti dei muscoli

nbJuttcri abbiano ottenuto il pt'cdominioMpra quelli dpgti

adduttori. Quindi la scriHura in senso centrirugo per noi

devo essere stimata quale un ~Ho naturate e, corne suo!

dirsi, pi& confortne aHo scopo, a causa dalla tnaggiof li-

befta dei movimenti, che il braccio, per rignat'do aU'asse

clel corpo, acquista dirigendosi verso t'esterno. Ko ciô vole

so!tank) po! braccio dcstro, ma anche pe! sintatro; G i fi-

siotog! han patulo dimostrarlo cnn !a cosi detta « scrittura

a specchio o « tttogranca la quatc si osserva nei fan.

dutti, che imparano le prime volta a tntcciat'c segni gra.

lici, c pin spectaunontG c con tnaggiore cvidenxa in talune

persone adulte obbttgato a scri~erc con ta mano ~inistra,

avcndo la paraUsi reso inerte la metù de~t'n del corpo.

Ma dove c come si fot'mano le imagini deUe singote

lettero e perciô delle parole serine ?1

(t) \'OOT, 7.<'f'~«<'<! <'C/!<'<Je <tM~O~<< de rue /)/<0<O~~M<
t~vue scient«!<)ue. jutn t~o.
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Ouh'i !'anai:si nsioïogtca r!esc!ta 0 dccittaro mec-

canismo dt~eeti renomeni estremamente comptessi.

Scnza dubbio chi rego!a i movimenli della scriUura

preMO tutti i popoli e Fûtntsfero cérébral sinistro, il

qunlo, nome ô note, prestede anche alln funzifne de! Mn-

guagg!o. Una conn~stono <nt!ma, dimostrabtta più che

attro dalla pato!ogia, passa Ira il linguaggio tascrittura,

cho t'oppt'escntano in ~ndo duo fasi d! un medeshnopro.

cesso psicons!otogtco. ManU'o il t!ngua~g!o nel suo schenaa

fondamenta!e oosUtu!to do imagini acusttcho, sin di na-

tura sonsoria che motrice, cioo da imagini di eceitamenti

sonur! che entrano nel ccrveUo pcr ntezzo de!t'udito e da

imagini dei movimenti necessari alla (bt'maz!one coordi-

nota dei suoni; nella Mt'tHura invece troviamo delle !m)a'

gini visive anch* esse soUo uspetto dei seoso e dei )no*

vimento: ossia, il meccanismo mne<non!co de!!a parole

scruta ha doppio sorgenle, essendo composte da!ta toe-

tnoria dei segni scritti come cnmplesso di pefcezton! visivo

e da!!a memoria dei segni scritti coma forme di ntovi-

menlo. Le abitudini créditai di goneraztone <n genera-

xiono hanno fatto si che noi, dopo un corto periodo d:

vita e quindi di esperimento, giungiamo senxa di9!co!t& a

8<nbi!ire una perthHa equivatcnza tra !e ima~ni visivo

della parota scriUa o le imagini acustiche della parota

patata a po!chô il linguaggio fbneUco nella e~duxione

stot'ica delta specie e nella ovoluzione ind!viduate precede

la soriHura; si pub quasi sieuras-nente aftermarû cho Fuso

univcrsate di scr!vet'o con la mano destra devo anxitulto !a

sua origine alla funxiona de! Unguaggio, che ha sede bett

deinita neU'om!sfet'o sinistro del cerve!to. Pertanto l'ipo-

tesi deU'Ericntneyer, secondo la quate noi s!amo
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ccrebfo-stoistfi perché s!tHMO ntano-destr!, scamMa !a

causa per t'enetto; o mollo meno poi ci sombra conforme

n! vero l'opinione del mcdosimo autore, cho vorrebbe tar

'Hpendere H pt'cdom!n!o della deslra neHo operaxioni ma.

nuali do c!ô che lu nostra scriHura va da StniaU'a verso

destfa (t). La prevalenza delta ntatto deatra in tutU i mo.

vimenti dell'uoino, e cho pur si osserva negH anitnaU più

atnni aU'uonw, come le scimmie, devo avcra causa orga.

niche, alla eut costituziono concorsoro e concorrono lut-

tav!a l'eredita e farte ûducaUvo anzi, secondo nlcuni, co-

testo cogioni consistcrebbero notto av!)uppo embrtonato

piû sollecito dell'emisforo sinistro, cho ammosM dal G ra-

Ho e L fu perô negato postariormente da! E c k o r o

<)a! Vogt, net maggior pescassotutoeretativo del tne.

'teshno em!sfero, le eu! c!rconvotMx!oni fronta!i hanno una

tnor<b!ogia più comp!icata, e nette copia nta~iorc di onda

i'angu!gna cho vi accorrc dalle nrterie.

Per noi sta il <aH& che nc!cmis(~ro s!ni8(ro devesi tro-

\aro !a sette pr!nc!pato della fbr<nax!ono do!to !cttcre, e

che la ~ones! della parola g~ranca richiede, c.tmc notammo,
'!ue condizioni una scrie di eccitament! tuminosi, che per

mexxo dett'orguno detta vis!ono si rccano ai centri cere-

brat! e vi perclnrano sotto forme d! imagini sensorie, ed

una serie simuhanca di !)npre<Mn')n! muscolori, dtpcndenH

<)a!ta funztonaiita degli apparecch! motopt dc!t'avambrac-

cio, della mono o delle dita, che anch'esse si organixxano

«} \ir s!nd <' t.iM(<sh)rn<(;' «'ci) wtt* "Rcchtstmndtg s!ttd,n<ct~

mnt!ct<c)<rt; un<t « Rcctttstt'itxHg sfnd w!r. wet) Mnsert! SHhrtft mit

'ter rcchKsn ttand nneh rechta Mn ceschrtohcn werdcn tnusa.

HnmsMHYKM, M* ~eAf~. cn</Mfja~e Mu'er F/t~cto~~ t<H<tra-

<Ao~/c, pt'ff C. Stuttgart-, t!<7!).
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net corvoUo soHo forma <!i imagini motrici. Senx'attt'o

modo non potrcbbcsi tbrmare netta noatra mente ta rap-

prescntaxtone deHo spaxio (tgurato. La ripeHx!one poi 0

t'csercizio vatgono a rendera quoste hnagin! non solo per-

toancnti, ma ad assoctarto inthnamonto fra di esse e quasi

a fonderto insiemo, di ~utsu che net prodursi della Ima.

g!no visiva det!a tottera o do!ta parota scrUta, si svegtm

nella stesso tempo la cot'rtspcUïva imagine nMtt'<cc:onde

pWma d! sepnaro suHa carta !t s!fnbo!o grancn noi ab-

hiamo una visione tnterna dotta H~ura dc!!a teHcra o de!!ahinma una visiana intarnn dalln tïgurn dellr, lattara a dalln

parota, c!)e,Jntegt'ando)a, rivcstiatno con !a memoria d!

quei movimenti vari o complessi, alla cui esccuxionc, dap'

priron con grande ~forxo di vo!on)u e dispendio di energia

tnuscotarc, ci ha abituaU t'eapet'tenxa tutto vo!to che do.

vevatTto tradurro con segni sensibili le nostre idce. Co~

Ira la porto sonsoria o la parte tno!t'!ee net fenomeno

delta scrtttura si fttab!sce tnle intttn!<& < te'gami e <!i

rapport!, cho 6 quasi !tnpos8!bi!o distinguere !o duo ~!=i

de! processo: solo M)o pato!og!c<\ cho ô un csporimento

<!e!!cat!ssimo detta naturx, giunge a scomporre nei suoi

otetnonti coptitutivi il ttnguaggio fonettoo ed il tinguaggic

gcntio.

Ora, se b3n si noti, le hnagint viMve c motrici, chn tro.

viamo net mcccanismo mentale della scriHuro, e cbe hanno.

cotnc diccmmo, origine diversa, presentano alcuni carat-

ter! pat*t!co!ar<, che ci ajutoranno moUissimo alla rieercu

detinitiva della sode organica.

GU eccttament! otHci, cha servono di base aHe imogini

sensorie, sc~no btnocutar!. e pet'ô, sccnndo !c provo onoto-

miche c nsiotogtche, debbono {ntorassarc to cellule psi-

chiche dei duc Ctnisfbri tna la mc<not'!a dei movimenti,
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<~ quatt eompon!em~ to !'pax!o ngt!Mto. non ha sot'g<!n!«

doppia, potchô qui entrana 8u!amcnto in campo movi.

menti dctt'arto destro, che stanno sotto t'eac!usiva dipen'

ttenxa (!eUa me ta sin!stra del corveUn. C!ô impot'ta, coma

ra notnro il Vogt, cho ta rappresontaxiono della forma

dette lettere, per abitudine ~!a ereditata o per associaxionc

~i& divenuto ot'gan!ca tra !'itna~tnev!s!vu a t'!tnag!ne mo-

tnco, devo compiersi provntontet'nento nc!t'em!sfcro s!n!'

stro; mentfo tutto quello che si riferisco aUo rappreson-
tMione det!a dislnnzo fra to singolo tcHere ag~ruppato in

parole, dei c<)!!cgamento ntutuo (telle parole 0 dot modo

con eu! sono dirette te Hnee, dovo aver tuogo noi due etn!*

sferi in proporzione di gran !ut)gra maggtoro dol primo

ct'so. Una prova evidenttssima ne ô fornita daUa cspo.

)'!cnxa comuno, nella quale ch!udendo gli occh!noi 8!atno

in grade d! serivere esaHamente con la mano destra: pet'ô

so la rorma do!te teUero ritnane integra, a tnegtio se le'

spresstonû grnnca d'ogni lottera non soffre alcun Ctunbm-

tnonto nei (HeUt, nci traHt arcuatt e nette astc, invece le

commissure tra te parole, gti interva!!icheseparano una

tcHera da!t* a!tra ad una parola dat!' attra e ta direzione

dette Hnee rivetano incer~Ma e tah'oHa confus!one, che

non possono avere ultra causa se non la mancnnxa de!ta

v!s!one Mnocutare. Ctô non togHe che con lungo eserOzio

non si possa vincero questa diMcottù nsio!ogica. Tuttavia

nott'cmfsfcro destro, scbbeno l'abitudine e ji'espet'ionxa ne

nbbMno scctnato la cotnpn<'te0paz!nnc at!'us<T quotidiano

dctto Mrivcro, esiste, dirai quasi, la cat~acità funzionnie

~ranca: mollissirni 8erivono,quantunquedi{ncttmente,con

la mano sinistra a ad occhi chiusi o, quel ohc 6 p!ù, i

parnlitici de! tato destro possono scrtvcro con t'aitra mono
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e con agevotexza. Se non cite dobbiamo tare una diatin-

zione di non tieve intéresse mentre noi, in cui è intcgro

il potere funzionale dei duo emisferi det cervello, é per-

sistcnte t'enïcacia deii'educaxione acquisita cd viva !a

memoria dci spgni graHci tracciat: da!)a mano doatra, vo.

lenda scrivere con la sinistra non taccianto a!tro che sfor~

zaro ) muscoH dell'arto a rappfesentarct in modo sensi-

bi)e !o imagini visive interne nella forma e nella direzion~

con )o quaH furono sempre rivcstile daM'a!tra mano, e

quind) escguiamo uno scritto di addux!onc; nei paratittct

per contrario, le tmagin! ntnemontchc do! movimenti mu-

sco!ar! dolla mono destra cssendo scotnparso dot tHtto

ne!t'cm!sfero sinistre dei cervello per !a tesione morbo~n

che ha dato iuogo alla paralisi ed essendosi in ca<nbi<~

conservate nctt' ctnisfero destro, avverr& c!)e i muscoli

dcH'arto sinistro, net proicttare l'imagine, eseguiranno un

tncvnwnto centrihtgft identieo n queUo che avrobbe fatto

t'arto destro, e l'imagine visiva, ï'i8peUon!t'apprezxa)nen!<t

ordinario della scrittura, saru tracciata a rovcscio. U perct~

6 sempHciMimo: l'impressione dei movitMenU di un arto

si conserva pure neU'emiafcro dello stesso lato, ma sott~

forma rovesciala. Se con la fnano destra compio corne

ne!ta scrittura comune una serie'di movimenli ccutrifughi,

nel mio emisfero cerebrale omonimo perdura !a memorin

di questi movimenti e quan<to esso deve entraro da sole

e necessariamente in funxionc, ô naturate cite provochern

la contraziono di quei muscoH datt'arto sinistre, che sono

i corrispondenti dei muscoli de! !ato destro, ed i movi-

menti consecutivi, simmetrici sempre att' assa dei corpo.

avverranno in tinea ccntrifu~a allora ta scrittura in ta!i

condizioni apparira cnpovotta. Questo <enonnicno singntare,
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che htcontrasi spesso e con la nMastnM citiarezxa nei

cast pt~otogtc!, dovR per aUcraxion! profonde det!'em!sfcro

sin!stro 6 annu!)ata !a memoria motrice o sono res< inct-

ncaci 6<ïeKi dot!'capcr!enxa <t deU'attenx!one votbntar!a,

avvieno pure nel dominio nsto!ng!co; o Il Vogt con

lungo serio di ospot'tenxe ha potuto dttnostfat'o che neHe

pe~ona sono, matgt'ado persista la fnnxtcno s!muttanea

o, soggtungeretno, perturbatrice deU'etn!s<hro sinistro dot

cervello, la s';t'<ttura tttogranca ô !a scriHura normato

della mano sinistro, speciahnente quando si elimina t'in-

Huenza dei senso dcHM v!sta con ta cltiustura degli occhi (1).

Sopra di me stesso c d'aHri ho constotnto che ad occhi

~hiusi !a scrUtufa ro~csctata con la mono sinistra ô pift

facile, piû spcdita c più cstetica deUn scrittura norma!o

cs<ui)a tn direxione centripcta (dn sintfïtnta deslra) con

ta steaM tinann. t ~nctutti in modo particotare, corne os-

serva il B u c h w a 1 d, acrh'ono quasi incoscienicmento

in forma Htogranca con !a mano s!nis)ra, e vi spiegano

un'abitità como nella scriHura usuate compiuta con la de.

stra (2). E non ô raro il caso cli fonciulli cite, sollecitati a

~crh'ere il proprio nome con la 8tn:stra ed a cottocaro,

non senxa stbrxo di aHenziono o tcntexza, !e leUcre nella

«) È ifnportanttsstmn !'csrcr!'Hentft cho ctascttno puù ripctefc

~opfn di se a con riauttnti «cm~rc costant!. Votctxto scrh'erc ncttn

stessa tempo, e <nct!)!o t"t occttf cttius!. nna «tessa paroîn con le

due mant, si oxaerva che la scrUtunt fatta con la sintstra 6 MM-

sctata, tnentre t*nhfn e normate. Sa st fjforxo poi la mono s!ntstra

a trocctaro ta «eriUMm cootunc, s! provcrA un gFavcsenao dt penn,

c matRt'oJo ogn! nUenxtono si tracceronno semfrc delle lettero a

roveseio.

(!) nM<:ttWAt.o, ~a<A~< ~'r~on/fM [!cr!(ncr htinfsct'e

WcettOMctfrfft, Nf. ), iSH. ·
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stejMa mantcrn della scr!Uut'a noftnate, t'!oscano a faro.

(te! movhnent) c';ntt'!fughi c quindi uno sct'ittm'a Htogfa-

(!ca apporta si es:ge cho la parc'ta vcnga tracciata con

una certa cetet'ttà. Son pochi perô gli indh'tdu! cho non

vet'eh!no to scritt-? cnn !a mano sinistra nf;n mettcsunn

dh'extone e (bt'tna che vicn data atto sct'tUo con la dpatrn,

o non siamo capac! contetnporanenmento d! vergarc segni

grand fOvcMtat! con la mano s!ntsH'n. Ë un fenomeno i!

quntc non puô interpretarsi so non amrnettcndo che, ppt*

lunga od inveteratanb!tud!ne <H scrivere, la memofta mn-

tricc delle teHefo o dette parote ô cosi tenacetncnte or-

ganizzota da osercitorc uno stbrzo incosciente sui ntu$co)t

deU'nt'to sinistro, ottenendo cho i movimenti graUci com-

piano una Mt*!Hura della stessa tbt'tnae <!H*<!x!one di que!!a

oscguttn con !a man'~ destra. E ffunndo in uno di questi

individu! avvieno !n pft'<!ita de! brnccio dcsh'0 per una

causa trautnaUca o per un pMcef~o tnorboso <)ua!siasi,

puô t'apto sinish'o supp!ir!o mirabitmento neH'GScrOxto

<tc!!o scrivere.

Ma natta ecrUtura, ottre t'aapeUn pNicof!sio!ogico gen<

raie, v'6 da cons!derare il tato puramento ps'Dnseco d''t

movimenti. Ï! qui dovrei discorrere di pat'ticoJari anato.

mici, senxa dei (~uaH 6 itnpossibile compt'endere il mee-

canismn compticatissinto dett'aUo deHo scfivcre (i). Dir<~

sottnnto che nct!a fbnnaxione (!e!!p singote tettere o degli

eîcmont! Ugurativ!, onde componesi ciascuna lattera, !'t

conU'aggono in diverso grado c con a)'ntf)nia n)et'avi~!io«a

una grande quantitù di musco: spec!ahnente delle dita.

(U \'e< pnrUco!nrt nel ntto ort!cn)o: ~<ï ntcnto~o o~<fM~<*<tM<'<

tHefMM~mo della ~<«r~. ~~<*r<«' ~<'r/meM<«M.ntviato t)t<!to-

so!ta.setcnHnca, Anno t), fuse. < tso, )\ o c a<'<f.
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SoprohtHo 6 amtnïfabttc ln coot~tnata ed nnt~forme distt'!<

buz!one deïï'energta ccrcbrate lungo i nervi, che sI dira-

<nano nett'apparccchio dc8tinatoain)ov!menUgMf!c!.C!a-

scuna dc!!o parti etementari, di eut 6 cosUtuHa unn tettera.

non 6 !'c(T<!Ho dott'eccitozionc taotata di unico ner\'o; po!ch6

net descrivcro il M!etto entrano in aH)vi)ù! 1 nervi cubitate,

rttd!at<; o tnc<nno; net fnrntafM il corpo o /)/e~o ô me-

stiet'i !'ax!ono contemporanea de! fnediano û dei cubitale,

o nell' cseRu!re le Hnee arcunteo sta in senso contripeto

che in scnso centrirugo, occoffo !'opéra simuttanea di

tuUi e tt'o i troncht norvosi. TuUo questo noi Roppinmo

<!aHo studio nsiotog!co dcH'organismo; n6 i <bnotneni,ctti

abbinmo acccnnnto, potrebbero prodursi con ordine e<t

nnnonia, se i centri nervosi, !o ~bre conduttrici ed i mu-

Moti.edttcati da mille tentaHvi di oseroixio,su! qua!opo~gia

t'edincin della no~rn vita incosciente, non consot'vasscro

mc<nor!a detta loro spcc!ate funz!ona!ita.

L'efncac!n dett'cscrcixio netta scr!Hut'M, e in tuUi gli

attr! movimenti acquit! ô hntncnsa, ed ha tale impor'

tanxa tisiotogica e ps!cotogica cho va! la pena anche qui

di diseorrerne un istonle.

Nei Movhmentt comptes~ di cui di~pone ogni individuo,

piû che alln cnergin delle contrax!on! muscolori deve!

r!cit<'re at regotare coonHnfunento dette controzioni me.

dc8:me: la quat cosn, come ha osservato il Du Bo)8<- ·

n e y m o n d, dhnostt'a c!<c il vero meccanismo dei tno-

vimenti composti ha sede nei cenlri nervosi, dni nua!! per

\a delle nbre conduttr!c! si diramano le innn!te varietn

di imputsi motori. E se con !a ripetizione riescienie a

compiero aH! deticati~shni, cho richiedonc un cftuiiibrio

tneravigUoso nella funxione dei nos tri musco! egli 6 perché
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nei contri, che presiedono att'innorvaxiono motrice, non

solo rendonsi più abituati I& scat'!che che provocano i mo-

vitnenti adattaU, ma ecompaioMo poco a poco te tt'aoci~

dei movimenti concomitant! che non si conformano atto

scopo (i). A vvione, innomma, una specia di se!oxiono nette

onergie motrici: si sopprunono i movimonti inutili o si

Hssano o si organizzano stabihnente quelli appropriât).

L'esorcixio ? si, cd ô questo il suo e<ïctto principale, cho

a! primitivo o scompigtiato abuso di forze et! aiio incûn-

suUo esplosioni sottentri un itnpicgo economico e rc~aro

dette energie motrici. A questo risuttato cortn mente non

si porvcrt'cbbe, su non csistessoro dei tncccani~mi anato.

mici pt'eformati e capaci di condMpre, accamutnre e tra-

~meHerc gli eccitamonti: ciô che nuança 6 la connessionc

fnnzionale di siHaHi mcccanistni, cho nei movimenti ac-

quisiti si ottienc con l'uso ripetuto, va!c a dire con t'cser-

cixio (2). Cos! ci spieg'hiamo percttô il bambino, oui nei

primordii dei suoi tentativi di scrittut'a ora quasi neces-

saria la conteMporanea mobiHtM dcttn tingua, della faccia

e pornno degli at'ti int~'iopi, riesca neU'eté più adutta a

significaro speditamentû i suoi pensiet'i coi movimcnti iso-

croni dot solo pugno sinistro; coai pure ci spicgtuamo

perche il pianista sia ora capace di muftvere con rapidis'

sima armonia te sue dita sui tasti dette slrumenlo, fon-

dondo in un solo étante t'imprcssiono visiva del segno

musical, gli sforzi coot'dinatori degli alti muscotari, la

nozione di ugni singoto impulsa û della sua dun'ata spe-

ciale ncit'organo pût'ifBt'ico: tutto cosc che prima gli erano

(t) ï)t?Ho)s-RKYMoxo.<'<«'r~<'tt't't(Mc Rc'tcëchntten xnrFe!cretc.

atM x AuMUft t~h itcrlin, tt~t.

«) KcssMACt., c.
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<o&tate grave fatica ed enorme dispendio di forxo. La tegge

~u asaociaztone pet* con!tgu!t& governa pure te manifesta.

x!oniTnot<c! dette ~{tnpsttchtca o f~s! chbintov:mcnt:

g!ungano a concatenars! ed a t'tch!anMrst l'un l'altro for-

n)Mdo delle succession) seriaU 0 quasi t'!tmiehe.

Ma !'efHcacia deU*osorc!x!o nette sofiHura non si spiega

Mttanto suUa parle mo)t'!co det sistema nervoso e quindi

sugli apparecchi muscotat'i: essa oduca nette slosso tempo

Je aUtvttô sensor!o o p8!chiche propriumente deUc,.poichô

la distanxa e la fot'tïta deXo !eHcro, la loro connessione

!n parole, gli interva)!! ft'a loUcro o tra !'una c !'o!tra

parole, la dispos!ztono do!)a Hnee, ia traduzione f<*dt)!c dei

penaieri nei simboli grafïci, u tutti quel particolori chu ~i

convcngono alla scrittura cot'roUa non potrebbet'o essere

convcnientemente conservât! 86, per non dire a!tro, il

sonso visivo, il senso muscoiat'o e t'intettigenza non par-

tedpasscro at mcccan!s<no de! linguaggio grafico, cho atta

nne, quando le attivita ps!ch!che, sensorie e motric! si sono

organ!zzate in modo stabile, diviene det tnHo htccs&tcntc.

CoUcgando ripetute votto un aUo percetHvo od una !dea

ad un movimento di tbt*tna de~crmtnata, par tpgge ps!co.

!og!ca succède cho la maniPB&taxtone motrice f!nh*ô per

compiersi tuor! delta wtonta e della co9c!cnxa, appena la

perccxionc o t' <d<}a si prcaentcranno innanx! alla nostra

mente. G!! esempi cho ci f'n'ro la Hstotogia sono in!!niU,e

poss!amo c!taro queHo della tettura ad alla voce recala

<)at)o Spencer. Se la vistn delle tettpro stampate ô

stata in ppinopio se~u!ta dalla unag!ne dei suoni, e i'hna-

g!ne dei suoni dai mo~tmcnti vocat),con!entoesefcix!otn

prosipguo la tottut'a d!vcnta cosi t'apida e cosi int!rno il

!egame tra gli pcc!ta<ncnt: vish'i a moti fonctici che si
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perde !a cosdenza dp! meccanismo funz!ona!e, o ei pu6-

leggere ad alla voce senza badare at suono delle parole

ed ai panatart che in Mse ven~ono fa<t!guraM.

Dopo tutto ()ue!!o che si 6 deHo parmi non 8<avi bisogno

< attro considerazion! per d!mosh'are cite la trama pstco'

H8!o!og!ca dpt fenomeno della scrittura ô sommamento

compUcata, e che snlo par opera di un lungo eserdz!o o

delle atliludini eredhate il cervello umano 6 divenuto qua~i

un organo aut"mat!co nel conservore 0 riprodurre la va-

rier innnt)a di imagini visivc c motrici e nel rnppresen-

tarte aU'esterno con aitnbot! grofici.

Con non Heve (HHico!t& ctn~cuno pub osservare sfpra

gli attri e sopra 86 stesso come si vada a poco a poco

orgranizxando la metn~Ha nel meccanismo detta scrinurn,

e corne i movimenti mupcotan, la cui asaooiaxionc primi-

tiva co~tù tnoJta <<ttica, sianxi cosi armonicamonle colle-

gaH che la mono traccia rapida sutta carta i simbo!! deHo

nosh'e !dee e gli impulsi cerebra! senz~ il penoso accon)'

pagnarncnto clell'attenxiono volontariat corrono per !e vio

nervoso con csh'ema a~evotezxa suscttando moU simul-

tanci nei divcrsi gruppi muscolori do!arto scftvente.

Sulla nsiotogta della scr!Hura sono state csegu!ta mot-

teplici ricerche, sia per vedorc col metodo graUco i mu-

scoH cho vi prendono parte, ~a per istudtare tatbt'atadc:

vari segni oU~nut! in condiz!oni divct'a'c. Il Vogt ha

fatto in proposilo delle esperienze, !c quot! confermano

cho la sode procipun delle imagini dette tettero 6 t'etni-

s~Bro sinistro del cprveHo per la grandtsstma rassotnt-

gliarnza tra la scrittura ad occhi aperti e queUa trocc!ata

ad occhi ch!us! con la mano destra, ro~8')m!g!!anza ch.;
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aumenta con t'ota e quindi con t'eserctido; ma queste

e~porionzo net medesimo tempo dimostrano, como vc-

dcmmo, !'<nf!ucnza chc ha ta visione bhtocutaro su!!a di-

t'ez!one t!e!ie tinecosugUintervatH delle parole. i! Vog~ t-

stud!o ino!tre la scrittura Ht~granca n a specchio. !a quaio

non è altro cho la sct'ittura propt'!a detta mnno &in!stt'n.

perché, ottre ai casi patoto~tc!, !') sct'itto ~)Ho al rove~c!~

con ta dûatra o ad oc&h! oh!u&! non sotn!g)ia a f)ue!to cao-

guito in condizioni v!a!vG natupati. anx! molto ~pcsso.nesco

tmpossibtie tracciarto, a perottô la mann sintstra compio

dei spgni quasi idantici nelln forma, sia cho «t ~ccia o n~

partccipare l'organo dctta v!sta. PcrA ta <;c<Utn'a si av-

v!c!na dippiù al tipn normale quando vicn ch!usa la sor'-

gente delle impressioni tuminoso.

Ma io credo che siav! un mezzo ph't nMettivo G pi<t

ac:enUnco per dimostraro t:m:te di ppftbxionc, cui g!un{!C

la memoDa organien ne!t'escrc!zio ns!ntog!co della scrit-

tura, ed 6 la misura del tempo appt!cata a! movimcntt

cho dobbtamo eseguifû net dtse~no di unn lettera a d! una

pa)*p!a. racendo scrivere pei' <t!vet'so volte unn stesM

frase, noi giudichiamo dalla grande somigtianxa o dat!'t-

dentha di forma nei vari spaxi ngurat! che !'tmaginc dct

segn! t<! ù stabitmento organ~xata nci contt'i nct'vosi cd

ô «*a<totta n!t'esterno con ln siessa veste, t~ndimcno, so

bcn si noti, !'apprczxantento dcHn fofna per ec sota non

6 assotutamente sicuro, e basti pensare alle lievi osc!))M-

x!on! ind!v!t!ua!i che ci accnmpngnano in simili giud!zi.

La memofta dei segni graffci, net suo vero e proprio si-

gnincato, se 6 comunemento desunta dalla forma degtt

~pazi npurau, deve pur confrontarst al criterio della cc-

tcrtta p<û o tneno isocrona dei movimenti, !a cui misura
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tton puô caserci iornita che dat tempo infntli <o posso

scrivcre due parole formatmente identicho, ma diverse

neHa durata dei nMvHwnti ~'anci. QiwMchimno ndunttuo

perfbtto il meccanistno mncmonico della scrittura,quando

le singote Jettere o )o parole combacino nette varie pro-

prietA degli otom6nti ngufativ! o net tempo che si ô !fn-

piegato pet* la funziono dcHti apparecchi muscolari, qua!i

<tevono descrh'pre quelle date imagini cosi nelle nostre

ï'!ccrct)(! entrano coma elernenti indispensal)ili i duo cri.

ten <!et)a forma e della durata, 1'uno p!ù soggettivo che

obiGHivo e d)pendontedatt'educaziona det senso della vi-

sta, !'a!tro det tutto impersonale cd assotutamentc p)ù

corf~tto e p!û précise.

lo crotto di avor sodd!staUo elle esigenzo sperb~entati

<t pt'obtema adoperando strumonti semplicissimi.

Con una penna comune, e nella posizione ordtnaHa di

scrivct'e, sopra nna piastra ds'metallo tev!ga<a o rettan.

~o!are h'accif) delle !eHerc, deUa stHabo û dette parole.

La penna e la lamina metattica pcr mezzo d! nt! conclut.

tori sono in comunicazione con t'apparecchio cronome.

trico, il (tuate registra l' istante in oui la penna tocca !a

piastra di rame (chiusura de! cirouito e!eHrico) e testante

in cui, compiu!i con la mano i movimenti necessari alla

fofmaztone della Jettera, de!!a sittaba o della parota, !a

ponna ~!ûne raptdamcnto ationtanata dalla supet'ftcie di

~:ontaHo (apcrtura dot circmto).

Le mie esperionze, le quaii assommano a parecchie mi-

g!iaia, sono slole tatte con Jo scopo di vatutarc il tempo

<:ho 8'unpicga net descWverc un medesimo spaxio Hgurato

in giot'ni cd anchu in mesi divcr«i, adoperando nell'ese-

cuxtone tnatoriate la ceteritA dei movimcnti cho si usa
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datta grande magg!oranxa delle persone escrcitato quando

si vuot vergare uno scrttto quat&tasi. E stccome per ela-

scun 8)mbo!o !e esperienze sono motte, cosi, confrontando

le varie serie, po<M!amo determinare con un criterio asso-

tuto, quato 6 quello !brn!<.oc! dai tempo, il grado di memorin

organica nella fbt'nntazioned! uno stessosegno graf!co. SoHo

questo r!guordo le mie espet'ienzo t'urono inathuite sopr~

teUeresempHct, sia vocaH che consonanU; sopra unn

stessa !eUera ripetuta di soguito due, tre, quattro~ o sei

vnUe; sopra parole simbotegg!an<i nomi proprii o com-

poste d) varie Stttabe. Per ragioni facili a comprendersi.

ncU& parole da me scelte tnancano le iettero accompa-

gnate da punti o da accent!, pei qua!! nella scrUtura or-

d!nar!a si richiede un'interruzione durante la mcccan!ca

do! moviment), !nterruz!ono, cho essendo cperatH dm

p!ù, reca, corne ha dttnostratoit Java!, deicang!a-

menti neUa HtcHatura, che possiamo chiamarc H tessuto

connettivo delle lettere di una parota, e cogiona anche un

riterdo notevot!ss!mo, perche vi abb!sogna maggior tempo

n tncHere un punto sopra un i c Dprendere il corso rc-

golare c progresstvo dei mov!menti che a tracc!are duo

o tro asle (<). Conservando poi nelle figure graRchc le

medesime proporzioni dei ntetfi, del corpo, degli arch! c

delle connesston! e distanze fra to lettero, si paô bonis-

sima dat tempo trascorso osservnre t'un!{brmità o no det

movimenn musco!ar!, che snno ta parte fondamcntaiodct

mcccan!snto della 8cr!Hut'a. Questa t'tocrca vien fatta cal-

cotando le osctiïaxton! de!to singote cifre cho compongono

unn data serie e vatutando comparaUvamonte t'error&

«) JAVA~~Le mJ<'<tM~<c<<<<'crKMrc. Revue Se!cnHftf)ue, tHM<tSitt.
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Ktedio nette t!i verso serie sperimentati attinenti ad uno

modosima pnrota, sittaba o tettera. Lo stessa procosso

yate anche pcp la dctcfminaxtone dfî t~mpo bisoghev~!o

a scgnaro sutta carta spgni grafiei pi& elementari, cho

sono il pun~ e !a v{rga!a.

Prendendo poi como esetnpio t!p!co una parota, ho vo-

luto da una parte atudiare le possibili variaztoni di tempo

tra la sct'iHufa esegu~a ait occhi apertt o quetta oseguita

adocchtctuus!; e dall'aitra determhtare quat! cangto-

ntent! neU'efrore medio, tenuto conto delle t'ispetUvo du-

rate, si vorMoano neUa parola scrilta con i movimenti

ordinori in paragone delta parota dtsogttata con movi-

menti più tant:, che si a~v!c!nano a quelli propDi di una

sct'mura ostottca o catttgrafica.

Agg!ungo che non ho n'ascurato il tentaUvo di provat'e

sporimantahïtente la supériorité dei movimenti di abdu<

ziono sopra quelli di adduzionc no)!a mano destra, e di

{nsUtuit'o alcuni confronU, si per la forma che pe! tempo.

tra ta rappresentaxione graHca di uno stesso segno ese-

guito net modo c'tmunc con to duo mani, e ft'a la scrit-

tura normale e rovescmta faHa ambeduc con la mono si-

niatra.

tnnne, per meglio ritevare i caraUeri della memoria

nrganica, feci atcuno esperienze comparative fra il tempo

di una parota sct'iUa con la mano destra e il tempo ne-

ccssario alla riproduzione mentale della stessa parola:

nnxi, a dir vero, eslesi t'esperimento cronomctrico ai sin.

goti e)cmenti componcnti la parota, cio6 a!!e tettero, e

notai le ditterenze e gli errori medi, cite debbono appa.

rire nell'atto Msiotogico della scrittura o neti' atto pura.

mente psichico di riproduzione.
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Coma si vado, il campo dette mie ricerctto, cosi molto-

p!ica e varie, 6 stato ideato con unité. di scopo, ch& 6

queUo di studiare per vin obtetUva e sper!ntcntato i ta.

nomeni de!!tt memot'!a organica nel meccanistno della

scr!Hura.

Esperienze auMe lettere.

Comincto nnzilutto dai sogni etomentnp! de!attabeto, c

sco!go le série di esperienze cho si t'ifoftscono ad atcunt

d! ossi nella hro doppio espressiono di lettero piccote o

maiuscoto. Ripeto cho ciascuna serie di csperimcn!! é

stata <hHa in giorni a talvolta in mesi diversi, di guisa

che vi eaistc una compléta indipendenxa e se per rigmtrdo

alla forma del simbolo gt'aHco posso garantire una per-

fieHa corrispnndenza anche dei pi6 minuti particntari, per

riguardo at tempo in oui furono eseguiti i movimenti mu-

scotari mi basta di meUero soU'occiuo i segucnti pro-

spetti
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Le ctffc de) tempo mppresentano m0toshn< di occondo.

SKCMt 1 SKRtR KUMKRO MKDtA KRKOKK ~<
<tt))e dt)tt <)c!<e0)p0 (.m.

5 Ji G 1U

1

Sf.RIB NUAIf.RO MHDIA HRRORH

ia msssima
gr,ifici esperictue esporienre di $gritturd me.J¡o lamassimagf!H!<t etpen<M<! «periente < Mfittuft medio

t h~t~

r
a

10 0.456 ±o.o«M 0.039

2' 10 0.441 d=o.ot<M 0.04<;

3" 12 0.441 dbo.o«M; 0.0~

4" 15 0.463 d=o.ooM 0.041

5' 15 0.405 =bMtM 0.047
C" M 0.407 ±o.ot<o 0.059

7' 12 0.403 d:e.ooM 0.038

8* 10 0.422 ±o.oMo 0.044

1" 12 0.543 ±o.<ma 0.055

M 2~ 15 0.537 d=o.o)M 0.059
3a 12 0.508 ±o.o<K~ 0.042

1" 20 0.626 ±o.c<30 1 0.058

j 2" 20 0.552 =hMn.t1-à 0.05C

3" 15 0.579 ~Mtoo
1

0.0453'" 15 0.579:i:: 0. son 0,045

4a 20 0.566 ±0.0~
1

0.063

t l" 15 0.624 =ho.ot3o 0.061
) 2'

1
15

1
0.671 dbo.on? f 0.078

Ahre Mper!cnzo ralla sutta stessa !eUera sot'cbbero

queste:
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m:nCOt..t. te

SBGNt SKRtK KUMBRO

dette

1

J<)e MEOtA ERRORS

~M e't'~eMtw <tj<ef!<s)!!<!

l* 40 0.663 d:o.o<?s

3" 18 0.670 d:o.M<o

jy 3" ? 0.6ï)i ±0.0~0il Sa 22 0.691 :t: o.ot:lll

4' 16 0.668 ±o.otw

5" 29 0.712 ±o.o<M

) l* M

1.

.0.608

j

=t:o.ot~

) 3" 30 0.1.51 ~o.on7

b) Lettere Mt<

SBCt!! I SKt«K HUMERO MEO!A ËttRORE Di~MNM
dette Jt!te hr.

gM)!<t etferitNK MpedeMe MM~o mejio
e)atM:n!n)~

T' 10 6.757d=o.o<oo 0.0f!l
2" JO 0.753 =i=e.MM o.O~

3" 13 0.739 dho.ot?s 0.059

4' 15 0.729 =i:Mtsw 0.0<M

t 1" M 1.148 ~o.<Kno 0.123

2" 12 1.159 =i:c.Moe 0.105

( 1" 10 1.5M dbo.ojM 0.095

f~a~ 2' 13 1.540 ~o.os~

l,

O.U4

3* M 1.550 d=o.OM<! 0.094
t

i~,
a

1.J I.JJa U.UQrl6 d.Q

I* 13 2.335 ~=o.<M30 0.125

~~M 2" 20 2.320 ~=o.<)aM 0.135

S* 20 2.393 =i=o.<M'.o 0.116

4"
ca,

13 2.333 dt=o.o.!t<! 0.123
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ïn tuHe quoste cifra noi possiamo ravvisaro alcuni ?-

nomeni de~ni di studio.

Pt'itna di tu Ho, ciô cho cotpifcc ta nostra attonziono 6

la regolarilà quasi perfetta del tempf*, durante il qua!o la

mano detinea i vori e compUcati movimonti della scr!t*

tura. Si pensi che ciascuna sorie di esporionze re!aHve ad

ogni singola leUera od a !eUere duplicata, tripticato e via

dicendo, 6 stata eseguita in giorni divcrsi da que!H delle

serie anatoghe: anzi fra tatuno diesse corre un intervallo

di tre e perfino di quattro mesi. tnohre, non solo rispetto

al ~ompo tnedio di acrUtura, ma rispetto alla vat'iazione

media od orrore di ciascuna serie, vl ô concordanza esat-

tissima, la quato, tenuto conto della tnaggiore durata, é

pi& complota nelle osperionze sopra to !eHere muHiptc che

nette esperienze sopra !e !cHere sempud.

!n seconde tuogo, con~ontando gli osperimenU sul tempo

di scDttura della vocale a, troviamo cho le medie si fanno

due, tre, quattro e soi volle pio grandi a misura cho la

vocolo devo ossere scritta due, tt'o, quattro, sei volte di

seguito. Tuttavia non mi sembrano inutill alcune osserva'

z!oni in proposito.

Prondondo le medioaritmptiche deitempi di a, <t<t,

aaa, ecc. abbiamo presa'a poco le scgucntt cifre:

fer a) MM

e<t]t OJ<5

aaa) i.iSO

aaaa) <.&?

<t(ta<taa) t.SM5

Ora i multipli numerici di a, c!o& di 0.430, sono progrès'

sivamente maggiori delle cifre che sognano la durata dei
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nutttfpt) granci della medesifna vocale <t, e !a 8er!e delle

d!norenxe in più potrebbe essero formulata tn quosto modo:

Corne si spioga il fatto? Con attenta osservaztone si

nota cho quando Bcriviamo di soguito.due votte a, mal.

grade ta torma della teUera sia identtca e la rapidità dei

mnvttnontt appaia eguale come quundo tieriviamo quella

Jettera una 8o!a volta, esiate tuttavia un Hevissimo rispar-

mio di tempo spedatmente nella descftzione det tratto fi-

nate d!sccndente dcU' a, risparmio che si acct'esce con

t'aumento de! numero della !eHera; e ciô & provato con

~v!dcnza dollo c!fre. So facciatno invece la somma dei

procedonti, si otUene con magg!ore esattezza Il numero che

corrisponde at susseguente.

t

0.<t5

0.140

O.HQPiM

O.a)5

infatti:
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cho & il tempo di sct'ittura di aaaaaa (2.345), i! qunte «t

oUiuno ancho sommando vatort medi di a, ce ed aaa

(0.430 + 0.745 -t- U50 2.325) o mo!Hp!icando pcr due

il vMtorc di aaa (i.i50 x 2 = 2.300).

Questi catcoH aritn)et!ct c!etnentnri dtmnstrano, parmi,

a chiariashno note, cho tcmp! della scrittura aumentano~

in proporzioni corWspontton)) n miaurn cho il segno gt'n-

f!co dove essoro esjM'csso un numero d! volte doppio o

trjpto; ma gli errofi o vat'!oz!oni media non seguono f(uest&

!eggo, c!o6 non crescono in rag!ono dircUa cott' ftumcnt~

dei tempi retaUvi. So ln Icggo si verincassc anche in que-

st* utthn" casn, dovrcbho l'errora mcd!o dctt'titHma sct'

aperimentatc aaaaaa c~erc molto p!<t grande di queU~

che 6. Non é motto difficile trovarc la t*ag!one dei ff'no-

meno, o vi ~rneremo in segui).o dopo d! ovorc esposto i

risuttat! cronome)dc! ottenuti sulla scnnura delle parole.

Esperienze autte parole.

Lo e~pct'icnxo s<t!!e parole, !c qua!! costttutscono i vo't

matet'ia!! delta sct'!Hut'a, hanno un'itnpwtanxa maggtut'e

dftth pt'occdcnt).

Ho scf'tto atcune parole, cho sign!ncano nom! pt*opr!i &

cho spesso ci accade di scnvct'e: nd cscmpto Dante 1

0<Mero, jRoM<ï, ~i<e«sa~~o, Colombo. Sono parote, cho

corne tniUo a!tre prosentano phi o mono la medoshna fa*

ci!itù noUa osccuxtone graf!cn. Attro tnvocc, toHo da tinguo

stranicro, t'iescono, ~'intondo in sen~o rctaUvo, nleun poco

diftic: non tantoperchô si ha t'ahttudtnc d! non8Ct'!vct'!o

ft'pnuentcmcnto, quanto p<'rch6 ~bbondano di consonnnti

non af~n! u!!a pa)'o!a ttnHann per il loro aggt't'ppamenta
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o par l'espressiono fon!co, !a qunt! tmpcdiseono la t'aptda

ad arnMttuca cooptHn&x!otte dc~ mov!n«*ntî: c!to ad escmp!o

!c pat'n!o ~MM6o~ cd /Mtt!/to' Ma in se~uito, nb'tuan-

<tos! con t'eac<'c!x!o e con !n praticn spcdato che fornisce

il modo con eu! sono condoUc te neutre epporienxc, av-

viene cho, per l' organixxnxtono detta monoria de! scgnt

granc!, ta scx'ittut'a della parole non <ncon)re)'a nessun

ostacoto net t'egistrare tct hYtagmi con i tnovimont!, j qua!t

at!a fine dovrannn pt'ndurst con precistono cd csattczza.

E<! il fnHo conforma appienn Pipotoai.

Ecco t'acco!ti i risuHaU della mio espcrtenzo

SttKtK Kumtfo
PAKOt.ttSCRtTTK d.!t< ) dette Mt<t!.t M*mm!t Miaio~

p.rieine
e.pcti~:tuc

1" 20 1.742 ".<?:? 1.8(M 1.63C

~?!~

)

S" 20 1.7M o.<MM 1.8H I.70C

3" 23 1.773 o.(M9 1.823 1.724

7~~ 32 1.793 ooM 1.8<!<; 1.744
llorrtIJ

111
a

1

32

1- ], 7931

002:13 l.SŒ}

¡It. 7 44

~~)M<?

t
gQ Q~~ ~(~ ~g~

i Ï" 20 l.f!13 o.~M l.C(M 1.567
Omero

1"

.1

20

Il.m21

o,.ms

¡t,OOf}

11.567~<cf<? <
g~ ~g

( 1"

1

2~ 2.300 ooM& 2.413 2.238

) 2 25 2.37U o.M~ 2.4~0 8.251

1
34

1

2~

/2.3!3

O,C)'J3(J 2.424 2.2139

[
4" 15 2.413 oo~ 2.4G3 2.331

/t~J
< 3.038

~Ï~MM~~
g ~3 g~y~ g~
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Le cirre del proapeUo offrono un andnmento regotaris-

simo, le oui osc!!tax)oni sono appena tati da non essere

tenute in conto. Ma ci6 chc piû sorprcnde non ô tnnto la

eguagUanza nella durata de! movimenti grafïc! delle sin-

g'o!e parole, quanto la corDspondenza tra le vaWaxioni od

errori medi di ogni seDo.

L'unitbftMO rcgotarita dei singoli cspertmenH t'!sa!tcrebbo

ancor meg!!o, se d! agni paro!a mette~s! soU'occhto del

lottore le variazion! da! tempo granco disposto secondo il

metodo delle aorte. Sccg!!et'ô cotne ceempio le parole Doa~c

e Colombo, agg!ungendo ai nutncr! etï~M~i anche !a pro-

porz:ont percentuaU.

Varlazioni del tempo graReo.

J9«M<<

1

NMtnert effMUvt Pfopofxtont pefccntunH

Tempo Sertc Scr!o

3" i* 2a 3*

i.<m–t.?M 2 8

~-i.?5o 10 10 5 50 50 21.7

ust-i.soo 7 8 13 35 40 86.5

~<-i.8M 1 2 6 5 M 81.7

Cb/<w)~o.

A!dieoHo t" sa a* 1" z* s*

dta.<M 2 8

sNi-s.300 M 1 3 40 4 12

:.Mt-z.3so 12 7 12 48 ? 48

s.35t-<4oo 12 8 48 33

~ot-.z.4M 1 5 2 4 20 8
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1 risuitati poi delle esper!enze sutle parole ~«M&o~ ed

JV~tM~o~jr hanno un 8!gn:ncato assai notevo!& per l'escr.

cizio dctta $cr!ttura, dimostrabite sopratutto dalla progrès*

s!va dhninuztone degli errori seriali (i)

SHKtK Kwt«f<t
!)tCte ScttTTE delle Mk )teJi<

Mtttttn~ Minime

esperlcmle
asparianxa

meJic

( 1" 30 3.098 o.<MM <186 2.953
1"

2n S.n3$ o.o~o ~.18G ~.q~~

~M~K~M~ { 2 25 3.344 «.MM 3.364 3.157

3'
27 3.291 ooMt 3.368 9.163

1" M 3.315 o.o.MO 3.396 3.200(

la 118 3.:3s0 0.05t0 3.397 tl' 3.200'~/Mt/.n//? 3.330 o.<KMo 3.397 3.267

3" I 25 3.271 o.o8M 3.360 3.188

( 1
25 3.2.71

1 o,œo.a
3.360

l,
3.1884' [ 23 3.280 o.oMs 3.346 3.212

La prima serie nell'una o neU* nttra parota d!f!ër!scono

<ta!to sorie consecutive per !*aHa cifra che roggiunge t'e~-

rore medio. Chiunque si metta a scrivere per moltevolto

<ti seguilo ed a brevissimi intervalli quelle due parole, ô

neces9ar!o che, per ottenere Fesattezza di forma 0 di tempo

'te!ta scrittura comune nelle esperienze che compongono

una série, ~ccia attenzione sulle varie tettere, datta eu!

untonc risutta ta parola; e cotosta partcc!pazione cosciente

(<)Avvertc cho <n tMttt gH eapcrintcntt H toglio trasversate della

Jettera t é fnHo in hnMo.
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dei fattori p~ichici ô causa d' incet'texM. Se potessi q"!

rappfcscntaro con una tnvotn gt'nuca rnndamcnto deHc

s!n~ote espérions, vcJt'obbo cho mcntt'o no!!a puma

spt'io la curva sotï't'e osc!!)ax!onin~a< r!h~))t!,ttot!<ta)tre

invece le oscittaxton! sono minori, ad i sng~: di Mt'iUut'n.

speciatmente attinent! attn pnt'ota /M/<o~, non si dittt:-

rcnx!ano atïtitto pet* la ~uanttto dctt'on'ofo dai saggi ght

rpgtstt'ati di attt'e parole.

Lnpt'nndezmdeH'et't'orotnodiooJa consp~uen!o dhntnu-

zione si sp!e~a con te cause cho ho ncconnato. a ricordo

tuUora cho to prime vo!to in oui mi pt'ovoi a acrivoro

sulla tastra di rame !o duo paroto ~M&o~ e<! ~/nt/tû/

volcndo far prcs!o û bone corne in tutto!ca!trc esperienze,

sontii un oerto stbrxo net coordinaro i tnovhnent! 'nnsef*

!at'i, auz! ix tatun! ca8!miaccnddodt8a!)arequa)chocon'

sonante o di tr;tcc!ar!a confusamontû. D! ~ueeti r!su!taU

crronei non tenn! conto nel co<nputo dotto tnedic, né mi

venno fnHn d! incwrcrv! npg!! esperimenti posteriot' pni-

ch&,nvendoacqu!8tatoescrc!z!o net trascr!vcfe tno!)ovo)t<'

quoi duo n<Tm! sutta carta, ta tt'asfbrtMXtono de)!'<mag!n<!

in stmboto nei saggt denninvi snpt'a la lamina di rame

cotnp!vas! con !a nnedes)mM agevotezza, con ta <tua!e avre!

potuto espfttnerc un'ahra paro!a d'uso ûffnune e gia or-

ganizxata ncHa ~netn~rtn. Cos! gti o'rnri mcdi si fecet~

più p!ccQti o toccnrono i confini, intorno a! qua!) oscinano

con corta costanxa ~!i errori delle o~pet'tenzo sul tempo

di «crittura di a!t)'i notni.

E qui appunto mi cade opportune di <~t'<9 alcune ossef-

~axioni.

Gli orrori mcdi, cui abbiatno aHWbttito un'tmportanxa

capitale in tuUo to ricorcho psicomc<fict<c, perchô cssi
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rappresentano l'indice regotntnro cloi ~nnmeni, sono corn.

pfo~! entro limili,bon doHniti nollo, prc~onU e~peftcnxe

~u!ta durata dei segni gt'aiïci.

ln gencrole, la grandexxn de!t'prrorc medio. pei con-

corso d! varie circostnnxe, non stn in proporxtona dh'oUa

con ia grnndexza det tempo che s'impiegnascriverouna

jonet'a. Da numéros! sag~spprin~ntati.otte qui non posso

t'!produ)'re, instttuiti in condixinn! semprû td6ntic!<p, sopra

tuMc te !eHoro de!atfaheto, mi t'!su!)at cho non setnpre il

tninhno deïïa durata neH'esccux!one dt una tcH<'ra, sia

maiuscoin cho tninuscota, confr"ntata con !eaht'o!cUet'e,

s! accompognn nt tirmthno dcU'ot'roro medio, Inoltre ho

potuto vot'if!cnre cho duo !eUere, !o ~uaU Jtanno pressa a

poco to stOMO tempo grafico, non mo~trnno setnpro un'e-

<(uivntonto vnriozione tned!n. Sd ft'n le tcHct'c deH'atfabcto

minuaco!o trovo ad os. che l' f, o, !a o sono <tuet!o cho

t*ich!edono una durata più ptccota cd hannn, si noti bone,

par t'ostroma <ac!!HA con cui possono essero disegnnto

auUa cat'ta, un tninhno di ort'ore; trovo pure cho t's, cho

lia un tetnpo uguale a quello dcHa wca!o 0,0 !'y che 6

uguaio ad m, présentant dette vat'!nx!cn! p!Û t'itevant! di

a e <t! <tt. !t medoshno fenotn~no con !ntens!t<l più grande

si osserva nelle toUere )naiusco!o, per Jo quoli si esigo

<nagg!or copia ed cstonsicne di movitncnti tttuscotari: o

tni busti, ottro agH csempi gia aopfa t'ifertU, citare tW, it

cui tempo di scWttura 6 quasi id<*ntico a quello della D,

mentre il suo errore mcdio ô più piccolo dctia tnetù. La

ragiono prccipua dot fenomeno é tuHa mcccanica, dipendc

cioA dalla natut'a pat'ticdare doi movimcnti, cho nelle di-

verso tettefe, o pr<nc!pahnento nette <na!u8cn!c, ora sono

più sempttc! c speditt, e per conspgucnxa p:ù isocroni, ora
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a! contrario offrnno, bcnohô ptccoHsstma, una certa reai-

stenxa tnassima nelle curve di adduzione (f),

Mn !t ct'Uct'K) sttgti orrori medi dc!tc singole !oHpre non

puA appttcar&t con Ja stessa misut'a a!!t! errori medi dette

<n!)nt)o o molto meno delle parole, le quali nella nostre

tnemor!a hanno un'organtzzazione più stable delle tenere:

onde se il tempo granco di una parota possiamo supporte

quasi oguata at tempo graftoo dei singo!! etpmenU che !a

compcngono, la variezione media inveco, pur crescendo

in senso nssotuto, rotativamonte per6a!enorfneaumento

de!!n durata è p!cco!)Nsima. Basti il confronto ira gli cr-

rori metH della Jettera A e della paro!a ./t~MM<fro, che

ô cosUtuita~ interne aH'/i, di d!ec! tenere. V' é ancora di

p!û: noi dobbiamo tenerc tno!U'!8imo conto dei caraUeri,

(i) Anche nette cirre oMenute sul tempo dl scrtttMra de! numert

canHnntt ftcavtamo t tncdestmt rtauttutt, chetrascrtvotntcsrn!-

mente:

HUMER! ESPEfUKXXE MEPtA

1

ERRORE

< tf! O.MT
1

d=0.<MT3

S CM? ±:OOtM

a OM3 d:M«a

4 tt. ±M~

<2 O.Mt ±:(!0<40

a « 0.?M =t=0.00!M

7 OMt ±:C.(MM

R t2 0.3<M d:O.W.H

C 18 0.900 d:0.<MM

<0 )8 0.4M ±;O.M<0

tt numéro e e t! <t del i0 sono Mn!t! con sotttttaettno MeHo.
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pei quati una par<a cil una tettera si dinbrenzian~ cro-

nometrioamMte, cjo& de!ta vartab!t& nutner:ca nette d!'

verse serie si rispetto at tempo media che a!!a var!az!one

od errore. La va!abitita di eu! partiamo 6 minima sempro,

mn nette parole ed in genorc nette toMero muttiptc in pro.

porztone 6 assai mène sHn~iMe che nette leHoro semplici.

Besogna riflettere cho no! nostro corvollo l'imagine deHo

lettero isolnte non costituisce il t!nguagg!o sct'!Ho, dellu

stosso modo come t'imagine <!eg!i etementi actistici, onde

si compone una pafotN, non ô il tinguaggto arucojato. Noi

pensiomo sempre con hnagini composte, e n'aduciamo le

nostre idée con pureté: quindi la parola, sebbeno sia un

complesso di lottere, ha radici più profonde e piû ot'ga-

niche, e quando vogUamo obieUtvarta neHo spazio ngu.

t'ato si riscontra che la memoria dotta forma e dai mo-

vimenti imprcssi ai nostri muscoli ô più fede-te che nnn

ta tnemoria anatoga delle semplici lettere. t) fenomeno ô

contërmato d<tt!'et'rot'o medio, che nc!!o !cttcre multiple

si rende visibitmento ed in senso t'e!aHvo assai più pic-

colo, tosto cho la quanta dei simboti si avv)c!na a! nu-

tacro, di oui suoi essere costituita una paroln (i).

Netto JeUcro s'cmpt!ci pni l'errore medio ha un limite

minirrio, che ho potuio vatutare sperimentatmento, ed e

d: O.OOCO. Sono riuscitc a questo catcoto escrcitandomi per

lunga pexza a scrivere le qMaUro vocnli e, (, o, ri, cho

nello esperienze comparative ed estose a tutte le lettere

de!a!fabc)o mi avevano già dato i risu!tati più uniformi

per te loro fpecia!i e <aciH condizioni grnnchc. Dopo mol-

«) L'errofe mettto di <t«, tentttn conto dette ftspctth'e dufote,

pKt atto dei congenere <tegH attri tn~tUpt! di <t. Ho Hwoto poi cha

tn «ttre lettere dopptc, !t eu! tcrnfo eFo(!c(t & comfrcso tra t CM c
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tissimi sagg) Dpetut!, rcgis~ai auHa tamina metaHica ï

tefnpi di sct'mut'a in duo g!orn< divers!, ed oHonn: se-

~UûHti ctn'o, tatuna d<!Jt!e quati rappresentano appunto tt
mintmo ocrore cui sia acrivato.

K~e. Medfa Errore
Moastma Mtnhnn

Rllro.
1

)'cdlo Rrroro
1\Io8simn

1 l'Jlnlmn

ricnxo de)tom)'o medio

13 0.275 Ao.MM 0.290 0.260i; ~.2 d.2! O,oo3a d.lr:~t`~ ~.21Î~

ï2 0.303 ±o.<MM 0.219 0.195

<"SERtE Q~ ~gga 12 0.2'JO:t O.oOi:r 0.2/2 0,23..>

M Ï2 0.380 ±o.ooM 0.393 O.S69

(<*
12 0.230 ±o.ooM 0.29t 0.255

j!' 12 0.214 ~o.MM 0.231 0.201
2"SEHth.

~g~
)Q

1.) O.286:t O,Otm 0.2;)1 0.214

[M
12 0.379 ±o.<Mw 0.393 0.360

gM sso )H<ea<<n<d< accontto. t'erroM tned!o osct'ta (ta0.0<30n0.0<sa.

Hcco tt!ount o<cnt()(:
'MUA

--n'- -m,
Mcdftt Hrrore

n& O.TM u.OtM

&« ?.?< û.O<M

MM O.OtM

&<! C.OOO 0.t)<!M

Su! tempo d) scWttura det!c tre vocntt OCM, ho avuto t segucnt!

ftaMttatt:

M~~ MM

Hrfore Mt!

1 stngot: vatort gratte) crnno oos) ~isH'thuitt:

A! disntto ttt e.~) x o dette pat'crtenxe tt

nu o.<!0t a o.s?5 te

t)n 0.8?<! n 0 t;tN «t

Ua O.ttOt u OC~S
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E eho il Umito tninimo dell'errore medio sia quallo f)a

m~ etabiMto, eerce! provarto con aHro mpxxo, adopernnda

la pegistraxionc ct'onometrtca de! punto o delta vit'gota

cha fanno parte de!ta scriUura ordinar!a, ne sono re!e-

mento p!)!t facile ad oseguirsi ed hanno una durnta p!c-

co!issima. Or benc anche in questa t'tcerche, che et prima

ghtntn non dovrebbero pnlesnre vat'iax!ono, hn potuto vo-

f!ncaro che t'orrore tned:o esiste e non si abbassa a! dî

solto do! conlini g!A segnati.

Tanto sul punto che suHa vit'gota, dopo non brave eser-

cizio preventivo, feci olcuno serie di es-'pericnzc: le pt'!m&

duo rapprpaentercbbero la durata propr!a ncllo condizioni

graf!che ordmarie di <;uesti, cho cHiamorci, etetnent) f!gu-

rativ! embrionati; nelle a!trc in cnmbio usai movimenti

della penna at~uant~ pia rapid! dt ~uct!i che sogUono

usarsi abhua!mente. risuttati sono qui riassunti:

Punto.

NUMERO
SEtUE ttohc MEUtA EKMOME

est'crtcnxo

1" 15 0.033 ~o.MM

20 0.093 ±o~M

3" 17 0.074 ±o.eMT

4" 15 0.073 ~0.3035

Vireol&.

1" IX 0.130 =i=o.oaM

2' 13 O.tlS j:o.ooM

3'
1

15 0.085 ±c~M
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Per !o parole, anche abbastanza !unghe, i teHori hanno

~& vodttto quali siano connnichootp<MMcr~oRo!'6pcor6

ntedio(i).

Prosoguendto otn'o netto studio cfonometrict', deva ora

fure a locchi raptd! !'espos!ztone di nuove serie di espe-

rimenti. Ed anxhuHo intendo parafe detic riccretto com-

pnrnttve tt'n una medesima pat'ota scritta ad occhi aporti

e ad occhi cb!usi.

Ognuno di noi pub vepiHcaro sopra di s6 stesso, o mène

<he non abbia fatto lunghi e conlinuati eserctZ), corne la

parota scritta con occhi ch!us! non sia perf~ttamante

uguate a quella che tracctatnn no!!e condizioni normali.

Più cho nella forma delle tettcre, la dissomi~Uanza con-

sole nella d!rezione dette tince, neg!! interva! e nelle

(<) t'csso as'~tunscM anche rfauttuto dt 2? cspertcnxo di scrit'

tura del t<o cognotne:

Mcdtn M~

Effore ±ooaK!

Mnsstma &<M

M!n!ttM &065

La <t!spostz!onc sertate de! vatop) numorict é qucsto

MM S.MO ~<' delle cspcr!enze s

S.M< !.&o n

~t–8.300– S

Ac~tun~erô !n«ttM che ta pnrota <!<!r~<t<t« scfttta senza punttnt

~utt'~ dtede UM media d< Mis ed un errore dt ~:0.<MM.

Le vnriaztont det atngoti tcmpt d! scrMtura s! dtsponcvano cost

z.8M ?.~M K." delle csper:enze 5

Z.SBt M<M 0

2.<Mt S.t'M S

at d~orru di 2.M!) i
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comtn!sure che dovono cottegaro una tottora aH'attra. L'er-

roro che ne MnMgue A gKtnde, o t*!aaHa v!emmagg!of"

mente Ja! g!udiz!o tutto obiettivo e spenmemate, che de'

sumiamo daUa !n!sut'n ()e! tetnpo, onztchô dalla setnptico

osservaxiono deUa forma grattca. Le ûsperienxo che ho

&tHe ln propostto sono di un'ovidcMa s!gn!ftcante, e rive-

!ano corti aspetti de! fettomeno, che sarebbero sfuggit! se

mi tbsst atttda~o at snio criterio formate.

!o ho scr!tto ad occhi aperti la parola ~csMn~fo, e

dopo una mozx'ofa ho dpetuto grancamcn~ la mcde&ttnu

parula con gli occhi chiusi, ponendo rra un* espericnza e

i'attra un piccolo intervallo di tempo bastevole a non af-

faticare t'aHenxtone.

Ecco !e esperienze

..d~SOK~û.

(Durata dettn <of!ttura ad oect)! aport!)

3.0M 3.065

MM 3.<MO

3.05~ MM

3.000 3.017

3.09< 3.CM

3.035.r, 3.M&

3.<M!i 3.M)t

2.0S MM

2.007 Z.MS

· 3.07Jt 8.993

M<d!a6en<!ra!e.3.oS3

Vaf!az!one media ± 0.0ï4t

Ctfra tnoBatma 3.0?<

Ctffa tntnhna z&M

ï)!f~'rcnza.o.osj
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~t~MM~ro.

(Durata <!et)ascriHura ad o&ohtchtust)

MM B.M3

MSt ?.)??

S.M!<Y. 3.007

~.ftt 3.0tS

~.P0<

ï.<40 3.«M

MM

3.<M

3.03<( a.OL<S

3.0~ :.<?<'

3.0.0 3.M!)

'a.070

Medta senerotc. s.0t0

\'<trt<tz!onc mcdta db o.o<M:

C!f)'a mosshnn. 3.!03

Cffra <nin!ma ?.~4

!~tnt)rcnza.0.~s

La d!<Ïerenxa tra le due gcHe di e~per!tnenU è cosi

chtnra cha non ho bisogno di moite parole per dimos-

trat'ta. Net!a prima la rcgo!afit& delle s!n~o!e cirre è sor-

prendonte e ne derh'a per ragiono natut*n!c !a ptccoteM)*

nutnpt*!ca della vafiaztone media (.t 0.0244), e ta d!f!e-

renza poco apprexzabtte tra le due ctft'c cho stannoag'!

estrcm! delta sca!a ct'onometr!ca. !nvece nella seeondn

r osciltaxiono Ira !e singoie esperienze 6 8ensibitiss!ma,

tn varinzione media rag~iungc un valore q)tas! <r!p!o de!tn

primo, c la d!nhrcnza tra !a massttna e la minima ô circa
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quaUro vohe maggioro. Potrai riprodurre aitra serio di

MperijaMnUt o-tnHe pi& o meno ûondMcono et m~testmo

risuitato, il qua!e non 6 a!<ro che una conforma tuminosa

de!inauenza cho la visione binocu!are dispiega auhnec'

canismo detta scrilturn.

Agg~ngo inottt'8 cho ne!!e présent! ricerche ad occhi

ch!us! la parola /t~<t<!Mf/ro fu scritta dopo cho m'ero eaet'.

citato a tracciarla per ventî volte di scguilo e con somma

~acUita tenendo gt! occhi aperti, e che durante le prove

8peritnentati awerUi un certo senso di penosn ditHeotté

meccan!ca e psch!ca ncUa formazîonc granca di f(ue!!a

parole, spectatmente dcUo tre u!t:m') consonanti: infaU~

i tratti d! tinea, interpoiatt ne!!a série, indicano l' insue-

cesso dette corrispondenti esperienze. Da uttimo ~ccio ri*

levare una parUcotarita mcr!tevo!o d< nota, od c che, dopo

tante osci!!ax!on! nutncriche ed errori nette scrittura, le

cifre sperimenta)!, in forxa dett'abitud!nc e deU'cserdxio.

assumono net!e ultime provo un andamento regolare e si

avvicinano molto alla durata media della parola serina

in condizioni ordinarie.

Quasi !e medesimo considet'azioni dovroi ~re per ri-

guardo agH esperimenli sutta durata di una ste~a frase

eseguita con due apeciati modi di movirnento: l'uno, cite

chiamerommo normale, proprio dei!a sorittura episto!are

e comunissimo neHa pratica giorna!iera t'aitro meno abi.

tuale del primo, più lento c quasi proprio della scriHura

caUigraRca.

Raco ad esempio il nome Roma. Con la serittura comunc,

fra trentaduo espericnze, ottenni delle cifrc numeriche

compreso Ira questi iitniU: ·
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QuanUtù di tempo N." dette esporionze

Atdtsottodt tjao tH.~

Da <.?M a i.MO M

t.SOtai.830 W

A! dt sopra dt i.~t <

Totale N." a<

Med~ <.T03

Errore modio o.osa9

Cffra nmssttrm i.&os

Ctffa minima i.744

Dtnbrcnxn o<88

La mo()o8!ma parola !nvece scritta con movimcnt! più

tat'dt diode i tcMtpi, che trascrivo nella loro intpgrttd

.R<M~<X

{sotithtfa tenta)

3.0t7 35S7 3.~<

MM MTS S.800

3.5SO 3.C~ 3.4<X:

3.<37 S~O MM

3.597 3~0 a5T!Î

3.?00 3.S70

Mcdta genomte 3.

Effofcmûdto ~O.t&t

C<fra masshna 3.8SO

Ctft'atntntnm S.MO

Utn'erettza o.to
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La énorme var!ab!Hta dei va!ori numerici di questo ut-

limé oepey!enxo 6 cns! !~àn!!ës!a cho t'tsatta di un h'attf

att'esorno più supornctato. Solo io (ntondo rtchtamare t'at-

tt'nxtono auU'imtnonsa hnportanza che net meccanismo

inno)non!co dotta sct'tHura d!spiega la durata de! mov!-

tnenti <nusco!ar<. A desct'!vere uno stesso 8pax!<T ~m'ato,

idcntico a quasi n!cnt!co nc!ta forma, corne net caso no-

~tro, si puô hnpiegat'o un tempo dh'erso: pcrô la s(H'!Hu<'a

csGguita con la ce!erita dei m~vimenU, cha chiamo-

t'otno comuni, présenta, o ne abbtamo gi6 dato !o prove,

crrori piccotissimi, i quali non dunostrano attro che il per-

feHo isocrottismodel ~nomano; mentre !a parota tracciata

con movimcntt più tard!, corne difncttmente si sperhncnt~no

no!ta praUca ab!tua!e, dû, anche per rapporto aU'accre-

sciulo vatoro dette cifre, errori motto attache !nd!cano la

dencienza deU'autotnattsmo franco. S! paragon!no quest'ut.

thno espet'ienze a queUe di sopra t'tcordate, in oui la durnta

media del tempo di scrittura ha un'espressione numerico

quas! eguale, e si vodt'a !a grande dt~ronza che passa rra

i loro errori o variaxioni tnedio. Si confronuno inHae di-

rettatnente i risuttatt sperïmentati delta stcssa parota HoMto

scritta con movimenti divers!: la media della scrittura

comune 6 i.793 ed il suo erroro 0.0233; la média della

scriHura meno Mpida A 3.586 o Ferrera tnedio O.iOi. Fa-

cendo una proporxione troviamo che:

t.?M S.'iM s= t e

0.(MS3 O.Mt != t 4,33,

ossia cho montre la dura ta media si fa dopp!a, r errore

cresco piû di quattro volte e tutto c!ô parmi cho gtusti-

~ch! abbastanza il mio pens<ero.
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Netta acrtHura, !nvece, eseguita con movimonU più ceterr

di quelli usât! abituatmonte, rorrore medtp del tompo gra- =

Hco 6 quasi idcntico aH' errore che abbiamo trovato nel =

tracciare i sogni con ordinaria vetoc!ta. Mi basli citar<~

te parole 2!om<t ed ~e~t/tof~.

jR<w~

(scrittura cetera

Medta' <.<M<

Efforo ±o.(MitO

~tossttna i.7M

Mtn!t)!M <.0<3

VARtAXtO!:< <tRt. TMtPO ORAftCO.

i.Mt t.<so K." dc!!e* espertcnzo at

~(nt–t.T'M– <e

t.?)tt–t.:M– t

J?<?/M~<~

<&criHuracf!

Média 3i?5 )

Effare ±o.<M.sf
ss espeHenzo

Mnssttna S.iM7t
`j

Minima 3.0T?/ (

!nHne, a. comp!etnento dette présent! ricorche, dovo r!n!?-

sutncro n!tri nsuttaU spcrimentaU, cha mi scmbrano d)

quatche valore,

Ho tUtto dette espot'tcnxe comparative Ira un simboto

scr{Ho nella tbrma a d!fex!oM onHnm'ta si con !a mano
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<!es)ra che con !a mano ~!n!~ra, o acehn pef ma~!ot'c

~c!tù < numcri card!na!t i, e 3, !ngegnandomi d! ese-

guirli con la sinistra neHo st-osso tempo o possibilmentu

in forma consitnHe.Pef questa Mg!onB ho dovuto con la

<testra faHontafo alcun poco <no\'tmonti, e le cirre che

r!pro<!uco, confrontate con le congoner! cho rifern di sopra,

to confcrmano app{ono anche nel Hev!ssitno aumento che

ha subito !a vartainone media. Co<t8:dcrando la espenenze

dal punto d! v!sta formate, dtt'6 cho tra le ctfre sagnate

con la destra o quette scfttto con la sinistra v'ô, corne

ciascuno puô osservare sopra di se mcdosimo, motta

~issomigtianza, speciatmcnte neUo estensione delle curve

o nelle proporzioni genût'an dct corpo d&l numero. La $ota

cifra 1 fa in quatcho modo eccezionc. A qucsla dtssomi-

glianza di (brtno corr~pondono anatogtM dit~penze nella

<ïurata del tempo, te qua!! sono tanto piû sensibtt!, quanto

più sono compticatt i movimenti 8MHc!. t numer! raceotti

net prospetto ne costttuiscono una provo evMentisa!tna:

Scrittura. normale (i).

!N<Mw <<e*<Mt Maae <<a<<t<)r<t

C~ MEDIA
C.~ M~tA\

omnerica det tempo

L:IttiQRt:
nunMftca det tetMpo

ERRÙR~

0.318 d: 0.0120 0.4JO ~O.OSM

2 0.343 ~:o.ooM 0.507 d=o.osM

0.426 ~39 3 0.689 =ho.o~

«} LcMpertenxe con ta manostotstm fufono eM~uHc sempro dopo

quello con tu mmno destra.
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Proporztonondo a cento i vator* dette mcttio e degli er-

roft in Otaeouno dei ntHnept scritti com ta mono de~tf&~

con la sinistra, otten!amo:

(0.3tS
0.4tOM<M M~

( 0.0<M 0.(K<:3==<<*? <«

Qf
0.343 O.SC7=<00 MW

2

0- 343 o.aor 100 '41

( O.OOM0.0303e= «<t «<

n < O.~M 0.08!' e=<e<f i<H

( O.Of30 O.OJf$ ~00 ~A9( 0.0t3& 0.0:M c: <t<*0 <m~

Poi vo!U con !a man~ sirnstra tcntare alcune cspcr~nz~

di conrronto tra !a scrittura tttograHca ad occhi chius!,e !n

scrittura diritta comune ottenu!a nelle condiz!on! v!s:ve

normali. Gli esperiment), a dir vero, son pochi e rapprenic-

rebbero un scmpUco tentativo d! rtcarca: nondttnono i t'i-

suhat! gênera)! avuti datta esecuzione di uno stesso strn'

bolo, il numera cardinale 3, concorrono ad appoggiore le.

!dec che ho esposto nelle pagine precedenti. Avre! )r«vat&

che la scrittura a specchio, per tutto cib che si rifer!8ce

attû parte graf!ca, noi vari saggt 6 p!ù untfwnto e corretta

della congénère scriUura ordinar!a ma, quel che e più,

riguardo alla durata e agli errori medi occors! nelle duo

série di eaperimenti, Mpporti, dot cui valore indiscttttbtt~

niuno puô dub!!are, potrebbero (brmutarsi con la propor-

ziono matematica snguente: !a durata della scriHura ti-

tograf!ea sta alla durato della ecriHura normale comc

<00:105, c t'errore medio della prima sta all'errore medio
della seconda cntne iOO 160.

II ieMorc pu6 da sô apprexzare il 8ign!ncato importan.

tanttssimo chc si racchiude ne!!a Ofre or ora enunclate.
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Da ultimo, a comprovare per via obiettiva e sperimen-

tateiQSupertM'ti~det movhn&n~dt abdtMion& sopKK{uetH

di adduziono nella mano destra, eseguti alcune ricercho

setnp!ic!ssime.

Nella tnmina metaiiica tirai due segni paratteti o per.

pend!co!a! al mMrg!ne inforiore di essa. Questi due se'

gni contenevano uno spazio rcUangotare detla îarghczza

di 3 centime~ Con ta ponna io scftveva un traUo Ira-

sversate, un!(brme nel moto c conlinuo nott'estonsione, 1

che n~ease per limite i duo segni di ritrovo, sui quati ca-

deva a perpendicot~. Dnpo il primo tratto se ne doveva

tracciare un secondo, un terxo e via di seguilo, adopo-

rando o sforznndotn; di ad<'perare sempre la stessa cc!e-

ritancimovimentideUa penna. Siccometatamina metattica

o la penna comunicavano con t'apparecchio cronometric~,

potova<!i Mnxa diMcottA rpgistrnre !a durata della forma.

zione deUe Ïinee trasversaH.

ln una prima serie di esperitnentt le tine« erano trac-

ciato mercè movinienti di abdux!ono dell'orto, in un'attrn

invece da movimenti di adduzione, ogsia dn dc~ra a

sinistra: te linco, insomma, erano tirate !*una in scnM

inverso deU'attro.

Ora, scnxa pur dttendere ai risottati cronometrici, cia-

scuno, mettendosi in condizioni eguati alle mio, puô ûs-

servare che mentre ne! movimenti di nbduzionc havvi unn

ceterita in apparenza enstante, l'equilibrio di innervaziono

motrice é fedelmente ntantcnuto o le tinee dccorrono in

perfetto parat!e!ismo; pereontrafio i tnovimenti di addu-

zione non si avverano con costanza uniforme, gli impuni

tnotori non sono trasmessi con equanime intensità ed il

più spesso trascinano t'ar!o ad una corsa rapida~e!~
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forma delle tinea non conserva sempra il caraUefû delle

rattû paMLHale. Cotata g:adixta ppesuppMto 6 coaPM'mato

dal sug~etto deU'osperienxa, e no s!ano prova ie segucnti

cifre

Tracdamento di uo& Mnea retta (i).

Con movttnent) dt

ohduxtoM

Con movtntentt d! odduztone

Durata tnedta 0.745 Durata tnedta 0.693

Erforemettto ~:o.OMO Erroremcdfo d=o.04to

MoMtma 0.792 Masstma 0.831

Mtnfma 0.703 Mtnhna 0.&76

N." dette eapofienxe 18 ti.~ dello Mportcnze 22

Le conchtusioni che possiamo dedurre dalle cifre nu-

mcricho som queste il mo\mento di adduzione non 6

regolare, la sua media 6 compresa tra confini moito estes!,

la dtfRerenxa tra la massima o la minima supera del triplo

la ditïërenxa congenefe dalle Ctfre di abduzione, e l'errore

medio A quasi magg:ore del doppio.

(t) Credo opportune dt ae~nare <thntU dt tempo entra <quatt oscH*

taao io varie espertenxe:

MovtmcnH di abduztono Movttncnt! di adduz!onc

Da o.Mt a 0.730 <tcsperienze AI dt Mttn d!û.6(M t espertenxc
t)oo.a'))–no<no< s ·

Da O.?3t a 0.700 ? Ua H.Mt Il «.'MO < -t

Ha <).(?< « 0.<<) W ·

Do M<n a o.xo a no o.7o< o o.?.:o a ·

Uao.?.tt–))U.T<M<

Da 0.70< a 0 SOO t Uu O.tiOO a O.M< <
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A ~iemmegtto ioftno detinoare carotter! della memoria

organica ne! fenomano dHHa scrMura, dat'o tc)'rn:ne a! ca-

pitolo col mettere in rit!ovo !e din~renze che trascorronu

tra la durata ettatUva det segm graHci o la durata della

ïofo riproduzione.

Gia nelle pag!no antcccdenti ho discorso della ftprudu-

j:ione delle porcezton!, e molto cose dette troverebbero

luogo net problemn di cui ora mi occupe. Qui perô devo

dire cho traHasi in iapec!at modo dt t'apprescntaxione di

movimenti do!!e proprio membra, di ricordo cioô di sen-

aaxioni muscotari, faori delle quati non possiamo raMgu-

rarci alcun movimento. Ot'a 6 un fatto, e no ha tenuto

parola !o S t r i c k 6 r in alcune sue inda{;int, che il ri-

chiamare coteste sensaxion! neUo stato di qu!ete non ô

gradevole, poich6 v! si accompagna sempro un certo sfbrzo,

che é d! grado d!vet'so seconde le diverse rapprosentazioni

motrici, a!!e qua!i appartiene anche il meccanismo deUa

serittura (t).

E le mie esperienze comprovano Fassunto.

Scrivendo le parule Doa~ o O~cro, di cui i letiori co-

noscono la durata, ho volulo determinare il temno che

~arabbe necessarto perchè imaginassi la mia mano muo-

~ersi suua lamina tnota!ca e dtsegnare te varie lettere,

onde sono composti quei notni. tempo di riproduzione

mi Mgnô sempro cifre più atte; e per non allungare di

soverchio il discorso su!)a esposizione dei \atort numerici

e sul modo con cui furono condotte !o sperienze, dit'6 che

indicando con 100 !e durate reati franche delle parole

«) STtucttKK, St«d~M a&et' dic DCtce~wt~scor~MMn~f~, pog. iZ.

Wien, <s~.



C.4 /? 0~0 QM ?'y 0/~7C&0.i

Da~<* ed O~cfo, trova: che !o toro durate imaginarie po.

H'abbero esaeM ~gai~cato pep D<r~~(~a~ n~ntero ?40

per Oniero da i25.

!no!tt'o nfUa parola Denté volli dotertninare n tempo dt

riproduzione delle singole tettcre h!nned!atamente dopo che

ne nvcvn ~tabitito il tempo enbUh'o h scrhtura. Ancho

qu!v! la ript'oduztohe ha una durata plù !unga dct fHHo ri-

prndoUo, e pare anzi che la grandezxa del tempo d! r!pro.

ttttxtono sia in ràpporto proporx!ona!e inverso col ten~po

hnpiegato a tracciare i vari sc~n! granc! etetnentaf).

Raccotsro net seguente prospeUe i vator! numerici, af-

nnch6 il ÏGttore posaa acqu!stapne una ch!ara idoa:

I.ETTEIIE
Tctttpo rente TEMPO f:)H<E

t.ËTTEttË
renie

1 l'

pr(~"t-nme
graOco riprod' tizi-nne uttOO

D O.M< (t.73g «t)0 <M

0~ OM7 MM:MW

M. O.~<0 0.M <M:<at<

0.~5 e ose a<Mf «M

C 0.9!') MM MO:<M

EtTû)'cmct)!o Krrnfemcdto

dftta
temporenicgrunco h~~M

d=0.0<30 d~o.MM

d= 0.011 t d=O.M3as

d= 0 <)<? =h: <MM<M

~O~M ±:O.OH3

=hû.OM<! ±:0.<Mt'.Z

G!i errori medi del tempo ob'eUivo graftco di ciascuna

!eUera e dol tempo mentale sono poi espressi da numéro

d! eu! a ncssuno puô sfu~gire il signiHcato.
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Facendo in<!no la somma dei slngoli tempi t'en!) deH<~

ÏëUct'e o dette durato d! r!pt'0(tuziono, ho trovato cho essa

ô maggiore nell'uno o ne)!'a!tro casa dei tctnpo di tutta ta

paro!a scriUn a DprodoUa, ma retnUvaniento & ercscinta

di p!ù la sntnnw delle durate riprodum~e.

A me pare che tu Ho queste espeMenxo potrebbcro esecre

conaidorato soHo un attro aspetto: intondo pm'!aro dei

sonso det tempo, cho ora ô !'enoHo di un prcccsso quasi

incosciente, come avvieno nella 8cr!HMfa di unn !eHet*a n

di unn parola, ora ô !'enbtto di un'operazione det tutto

mentato o snHoposia aH'aMonziono votontaria. Non v'6

b{<'ogno che faccia lusse <ti motte paruto per chtarh'e il

mio pensiero. !eHore puô osservare di leggieri con in-

dngini comparative quole 0 quanta ditïbronza passi ira il

scnso de! tempo dipandento da meccanismo Hstotogico e da

ragioni puramentc psichiche. Riveda scnz'attro le cifre di

ripp<t<tuzione raccotte innonzi e le confftnti con <(uet!e di

tinntoga duratn cha si osacrvano in quoste pagine, nc!to

<t<Mtt ho studiatnda un nuovn punto di ~isin il proMema:

interessanUssimo doUa memoria organica.





CAPITOLO XV

RPtLOOO.

L'ep;!ogo de) l!bpo 6 assai brève.

Noi abb!amo dimostra~o che il processo psichico, sia etc-

mentaro, come la sempMce percoz!ono di uno sHmolo

esterno, sia complesso, corne !'atto del dîscet'nimento~

della scelta, de!associaz!one, della riproduzione mnemo-

n!ca, é sog~tto a misure catco!abin. La !egge de! tempo

si appiïca a qua!unffue fenomeno della natura, e perô an-

che ai fcnomeni mentat!, cho la psicotog!a astratta e per-

s!no la sc!enxa spertmcntnte dcHa prima mctô det secoto

supponevano estemporanei.

Ne! processo d! reaxtone ag!i stimo!î estern! dobbiamo

distinguere, con un certo arttftzio, due ordini di fattori:

!'uno ~stotogtco (periodo latente sensorio e ntuscotarc.

tt'a8m!ss!one sonsitiva e motrîco nei ncfvi e net tï!:(to!to),

!'a!tro psichico (pet~ezione, appercezione ed impulso \'o.

!iUvo). Ma ftpetiamo: distinguere i fatiori seconda il ca-

t'aHere (îs!otng!co e psichico ô cosa puramente verbale.

L'atto perceHtvo comp!etodeve considerarsi, ed c in reattu,

un atto inscindibile nei suoi eomponenU. E ne abbiamo

fOrnito le prove.

La misura de! tempo ci dttnostra poi che le percczioni

degli stimot!, che agtacono sui vori organi di senso, hanno

costantemenle un discorso cronologio diverso, il qua!e 6
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più piccolo ('/s a '/& di aecoodo) noi sens! paico!og!camente

supcWort (udito, tatto, v!sta) ed 6 più grande n~ gusto e

ne!t'b!t~tfô. !h ~ùostt utthni va tonuto conto dotia d)<Tu8ione

della sostanza eccitatrice.

Nc!!a durata delle varie pcfcczioni gli intervalli p8!coH.

sici occupano il n)agg!ofe spazio d! tempo: c!6 risutta prin-

c)pat<nenta daU'osamo conparaHvo di un atto psichico con

un atto rof!esso spinale.

Alcuni motnent) hnportan<i88!mi, che chiamai < mod!(!ca-

tari ?, inHuiscono sutta rapidttûdoUo pereezton! e!e<nentar).

1 n)od!ncatt't*t det tempo di reax!one, secondo ta loro

natura o la loro origine, possono at'nnc!a<monto dividorsi

tn varie classi: i". mo~(/?eo<or< &fo/o~<c<~ (cost!tuz!one orga-

nico'psich:ca,grt'ndodi co!tura,t'axza,etA, scsso);S."wod<-

'<'<t/or<~s<cA<ct: (attenzione, esercizio, stanehczM, erno-

xioni, dolori pcc.);3." Mo~c<ï<ort./?a<co-c/t~'eC (intensif

degli stimoU, qua!it6 degli gUmoti, atimenti nervosi, so-

stanze ~t'maco)og!cJte, tempérât ura dett'ontbionte e~terno); i

4.* Mo~co~oft /t<ï~o/o~M<: (a~eraxioni dei centri nervosi

e delle vie di conducimento clolla senstbi!tt& e del moto).
ln una di questo c!nss! debhonai annoverare le svariate

~ofme di pazzia, c!o6 le tna!aK!e acquisite o congenite, che

cotpiscono dit'ettamentc la sode delle énergie mentati ed

hanno quindi un* influenza potentisstma sul meccanismo

cronomcU'ico dette pcrceztonî !c p!ù semplici.

Un a!tro <~Hore, che mérita speciale r<gùat'do o con-

corre a mod!~care il tempo di Maxione, è il !uogo in cui

si d!sp!ega !'ecc!tamento esterno. E~o va stud:ato nei due

sensi estenstv!, la v!sta e il tatto, o con particolar modo

nell'ultimo, perehô si pres{a meglio aile tndag!ni Ct'onome-

triche. E t'csperienza dtmostra che punt! dcU'organo eu-
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taneo, i quaU hanno majore aHitud!ne discWminativa.

provocano perccxîont pM rap~te d: attf! puntt, cho snno

mena r!coh! di senso di tuogo.

Quando il processo psichico si compUca, corne avvieno

ad es. nella rea~t~ne con d!scern!mento di due impression!,

ia sua durata conaeguentemonte si accresce. Noi possiamo

misurare par sè stesso e senza dt~coXH t'atto necesaarif'

<t discernera due o p!t sUtYtoH esteriori, pnrtendo dat setn.

plice periodo ~siotogico di reaziono, e possiamo anche col-

<:o!at'e rintorvatto della scelta con un tnetodo analogo. A~-

giungasl inollre che se aumenta la quanUtà deue impres-

sioni (coh~ suoni ecc.) che devono essere diaUnte. 11 tempo

psichico si ~pi~!ungo.Cosipure t'attovoHUvo èretaUva.

ïnente brave dovendo soegUere fra il movimento eH riposo,

ed ô maggtore quando la scetta cade fra due movimenti.

Sul tempo dot discernimonto possiamo indurra de!!e vn- ·

riazioni, sïa col mutare arHf!cia!mente !o stato di sensibi-

titù dett'or~ano periferico, sia col soUoporro t'organismû

nervoso alla inuuenxa di alcune sostanza speciali, coma

t'a!coot, t'etere etilico, it ni~itod'amitee itctoroformio.

Lo stesso dicasi dett* atto di scella. E coteste vafiazioni

sono misurabi!! anatogamente a quelle cho abbiam vtsto

prodursi net sempnce periodo ~8}o!og:co.

Ma anaus! sperimentale si spinge ancora innanzi, cd

6 possibile cHonere la misura della durata di pefcez!oni

comptasse; cto& deï tempo bastevoto ad appercepire var!

ecc!tament! esterni, quat! i s!mboH grafici che t'apprescn.

tano numert, lettere, (ï~ure geometftche c cosi di seguito.

In génère puô dirai che gli !nterva!t! p!<!ch!ci aumentano

con il cotnpt'cars! degli ccOtamenU.

Datte percezioni complesse si passa at!'assoc!az!one delle
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idee. Vatutaro H tempo perchè un* idée, contenuta ht una

parota che a! pronunz!a rapidamenjte, eyegti par, te~ aa-

sociaUve un'altra idea, ô un <aHo assicurato da!)'esper!enza,

L'intervaHo ordinario dura in media 0.72, e diventa mag-

giore so i! processo di assoOazione 6 meno abituale e pi~

astratto dei comuni rapporti con cui le idée e le !magini

sogliono concatenarsi !'una a!t'a!tra.

Ftnattnento abbiamd tentato uno studio dei fenomen!

della memoria, sia ne! toroaspoUop&!ch!co(r!pMduziot)&

delle percezloni di movimento nello 8paz!o visivo e tattile;

senso del tempe), 8!a net loro aspetto organico (scrUtura

de!te lettere e <!e!!o par~e).

Le riproduzione deHe percezioni di movimento non cor-

risponde mai esattamente alla reaïté vi sono certe !egg!

cho regotano i fatt! mt)e<nonic!, e qui 6 inutile ripeterne

i corottar:. Nel catcotare pi quantttà eguell di tempo si

commeHono degH errori, che stonno in proporzione direMa;

con le grandeMû de! tempo.

Ma se la memoria psichica ô in qualche modo fallace,

per contrario ô meravigtiosamonte aicura ta memoria'or-

ganica, di cui abbiamo recato un largo numero di eeempi

traHi dot meccanismo deUa formazione dei segni granci.

Cosi neï nostro studio, partèndo datte percezio~ elemen.

tari e seguendo mano a mano l' evoluzione dei process!

psichici, siamo gianti agli attt incoscient! o di memaria

organiea. L'unité delle ntotteptici ricerche a noi sembra

sia stata mantenuta; nondimeno resta ancora molto a tare

nel campo immenso dei ~notneni de! pensiero, e la ps!co-

tog!a sperimenta!e conserva per ï'avven!renuovee feconde

scfperte.








